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Al Comune di Treviso 
una giunta composta 

da PCI, PSI, PRI e PSDI 
H H M A pag. 2 •MMMMMW ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Ieri forte intervento 
della Banca d'Italia 
per sostenere la lira 

A pag. 7 

Dei chimici 
e d'altro 

D OPO il ministro del Te
soro Colombo, è ora 

l 'organo ufficiale della De
mocrazia cristiana, // Popo
lo, a par t i rò all 'attacco con
t ro l 'accordo per il r innovo 
contrat tuale dei chimici del 
set tore pubblico. L'accordo 
— si r ipete — sarebbe in
compatibile con la situazio
ne economica del Paese: 
questa la « verità amara », 
scrive con ipocrita compun
zione il foglio democri
stiano. 

Dato che quello dei chi
mici del set tore pubblico è 
stato il primo accordo com
ple tamente raggiunto in 
questa stagione contrat tua
le, e dato che la condanna 
pronunciata da Colombo è 
stata accolta con ovvia e pa
lese esultanza dal g rande 
padronato, o almeno dai set
tori più retrivi di esso, è 
necessario qualche ul ter iore 
commento. 

La prima cosa da osserva
re è che un appello alle par
t i perchè giungessero a 
una sollecita conclusione 
delle vertenze contrat tual i , 
ora venuto personalmente 
dal presidente del Consi
glio: nella evidente preoc
cupazione sia di e l iminare 
una consistente zona dì in
certezza economica e socia
le, sia anche di r idur re il 
grado di conflittualità nel 
Paese. L'intesa t ra la Fede
razione unitaria dei chimici 
(FULC) e l'organizzazione 
del padronato pubblico 
(ASAP) costituisce una pri
ma positiva risposta. Nel 
momento in cui. in altri set
tori , i sindacati si t rovano 
di fronte a una intransigen
te resistenza della Confin-
dustr ia , un attacco aper to 
come quello di Colombo (e 
ora dell 'organo della D O 
rappresenta un obiettivo in
coraggiamento a tale atteg
giamento di resistenza, ol tre 
ad a t ten ta re al l 'autonomia 
di contrattazione dei sinda
cati. A che cosa si mira? 
SÌ vuole spingere a un ina
spr imento dei contrast i e, di 
conseguenza, delle lotte? Se 
ne è valutato il costo, da 
pa r te dei severi tu tor i del
l 'economia e degli adaman
tini difensori della lira? E 
poi: • i ministr i e gli espo
nenti democrist iani che si 
pronunciano con tanta du
rezza nei confronti di una 
categoria operaia e indu
str iale , non hanno niente 
da dire , non hanno alcuna 
obiezione da muovere a quei 
ministri e a quegli esponen
ti democristiani i quali sol
lecitano e sostengono sotto
banco, per motivi clientela-
ri , ogni spinta g re t t amen te 
corporativa e particolarist i
ca di singoli gruppi e di sin-
dacat ini « autonomi > specie 
ne l campo del pubblico im
piego? , 

NELLA sorti ta, che abbia
mo definito e continuia

mo a definire inaudita, de l 
ministro del Tesoro (e ora 
del l 'organo della DC) man
ca ogni valutazione tanto 
della condizione operaia 
quanto dell 'opera responsa
bi lmente condotta dai sinda
cati nel corso delle t ra t ta
tive fino alla firma dell 'ac
cordo. Occorre invece tene
re nella giusta considera
zione in quale modo e fino 
a che punto gli scatt i della 
contingenza tengano dietro 
— in ritardo e inadeguata
mente — alla corsa inflazio
nistica del costo della vita, 
e quanto dunque gli aumen
ti relativi all'anno in corso 
servano a difendere il livel
lo dei salari reali. 

Il grave episodio rivela 
in real tà una visione par
ziale, uni la tera le e s t ru

mentale delle tensioni e dei 
conflitti sociali. Manca — 
quel che è ancora peggio — 
la consapevolezza della ne
cessità di g iungere a rap
porti di nuovo tipo con il 
movimento sindacale nelle 
fabbriche e nel Paese; rap
porti che devono riflettersi 
anche nei contrat t i (e quel
lo dei chimici pubblici è un 
passo avanti in questa dire
zione), per met tere in gra
do il sindacato di interve
nire con responsabili tà e co
gnizione di causa sui temi 
essenziali dell 'occupazione, 
degli investimenti , della ri
conversione produtt iva, del
l'organizzazione del lavoro. 
Solo se si è capaci di com
prendere fino in fondo que
sta esigenza, che viene dal 
movimento sindacale stesso, 
si può apr i re un capitolo 
nuovo e di g rande impor
tanza: purché, si intende, 
si sappia e si voglia tener 
conto degli interessi genera
li del Paese e non esclusi
vamente dei saggi di profitto. 

ANCHE Ugo La Malfa è 
voluto in tervenire nella 

disputa, raccomandando — 
in vista degli incontri pro
mossi dal PRI con tut t i i 
part i t i dell 'arco costituzio
nale — di « s tare at tent i che 
alcune soluzioni non ven
gano nel f ra t tempo pregiu
dicate ». A suo giudizio le 
t ra t ta t ive contra t tual i non 
devono prescindere dai 
« punti di or ientamento » 
che possono emergere dai 
contatt i t ra i part i t i , per cui 
non si « possono lasciare le 
determinazioni all 'accordo 
fra le singole categorie ». 
Ribadita questa posizione 
contrar ia al l 'autonomia di 
contrat tazione, La Malfa ha 
det to che secondo lui « non 
bisogna respingere secca
mente le osservazioni fatte 
dal ministro Colombo » al
l ' intesa dei chimici pub
blici. 

Obiettiamo a nostra vol
ta. La Malfa dovrebbe sape
re assai bene le cose come 
stanno. Dovrebbe sapere 
quanto e come sia andato 
avanti — anche t ra trava
gli e difficoltà — il discorso 
al l ' interno del movimento 
sindacale a proposito delle 
rivendicazioni salariali e del 
loro rappor to con i proble
mi dell 'occupazione e della 
riconversione. Dovrebbe sa
pere — e ce r t amente sa — 
che l 'accordo dei chimici è 
un accordo di compromesso, 
che t iene pieno conto della 
difficoltà della situazione, e 
che si caratterizza per una 
limitazione dei miglioramen
ti salariali immediat i e pe r 
un sensibile scaglionamento 
degli oneri . 

Il problema dei contrat
ti. sia nella loro pa r t e retri
butiva sia nella loro par te 
normativa, è s ta to posto dai 
sindacati nel quadro di una 
impostazione seria, libera
mente e consapevolmente 
scelta, delle prospet t ive eco
nomiche e produt t ive. E ' una 
impostazione a l t re t tan to se
ria e complessiva di politi
ca economica e sociale che 
manca finora da pa r te del 
governo: come appun to la 
es temporanea uscita del mi
nis tro del Tesoro dimostra . 
Che, se si vuole fare rife
r imento al l 'esempio della 
Gran Bretagna, come La 
Malfa non manca di fare ad 
ogni occasione, allora occor
re tenere ben presente an-

I che il contesto politico nel 
quale i conflitti sociali si 
svolgono, il tipo di governo j 
e di programma che i lavo-

Primi passi dell'inchiesta sulla catastrofica rottura del cavo 

L'eccessivo sfruttamento della funivia 
ipotesi più consistente sulla sciagura 

Il magistrato ha emesso una serie di comunicazioni giudiziarie e iniziato gli interrogatori per chiarire la mecca
nica del disastro - Per far più in fretta e compiere più viaggi era stato disattivato il pilota automatico? - I com
plessi problemi dell'impianto - Anche l'esame della gigantesca corda d'acciaio esclude la tesi del sabotaggio 

Dal nostro inviato 
CAVALESE. 11 

Due tesi, entrambe assur
de, vengono insistentemente 
avanzate nell 'inchiesta sulla 
sciagura dell'Alpe Cermis. Da 
un lato vi sono 1 tecnici ita
liani. ì responsabili dell'im
pianto, gli addetti al comples
si sistemi di controllo previ
sti dalla legge, 1 quali so
stengono che il cavo por tante 
della funivia « non doveva » 
assolutamente spezzarsi, e 
che la sciagura non trova 
per il momento nessuna spie 
gazione scientifica. Dall 'altro 
lato vi sono 1 giornalisti te
deschi, espressione dell'opi
nione pubblica e degli inte
ressi concreti del loro paese. 
i quali insistono sui loro quo
tidiani, con articoli di fuoco, 
sull'ipotesi del sabotaggio. 

Sono, come abbiamo detto. 
due tesi prive entrambe 
di qualsiasi fondamento, per
chè in realtà il cavo portan
te si è spezzato (anche se 
tecnicamente questo evento 
non era previsto da nessuno) 
e perchè dall 'altro lato non 
vi è nessun elemento concre
to. anche a t t raverso un esa
me a t ten to del punto di rot
tura della corda d'acciaio, 
che possa da r corpo all'allu
cinante ipotesi dell 'at tentato. 

Per cercare le vere cause 
della sciagura del Cermis e per 
capire per quale motivo sono 
morte 42 persone, la maggior 
par te delle quali giovanissi
me, occorre quindi avere il co
raggio di esaminare a fondo 
l 'intero sistema di funziona
mento. ai controllo e di sfrut
t amento degli impiantì di tra
sporto a fune esistenti nel 
nostro paese. 

Non è certo frequente che 
i cavi portant i delle funivie 
si spezzino: gli esperti ricor
dano come fatti eccezionali 
quanto è avvenuto a Cortina 
nel 1955. quando un cavo por
t an te si spezzò e la cabina 
venne for tunatamente trat te
nuta dal cavo t raente , e quan
to è avvenuto nel 1972 in 
Svizzera, a Betten, quando 
una cabina si frantumò con
t ro una roccia. L'incidente di 
Cortina fu provocato dal pez
zo di binario del pilone di 
sostegno (la « s c a r p a » come 
viene chiamata in termine 
tecnico) che era s ta to costrui
to col legno di una pianta 
africana che, surriscaldando
si, emanava un acido che ave
va finito col corrodere il ca
vo; a Betten si scopri invece 
che il cavo por tante non era 
costruito tu t to in acciaio ma 
aveva nel suo interno un'ani
ma di canapa che Io rendeva 
meno resistente del necessa
rio. 

Nessuna di queste esperien
ze potrà essere utilizzata per 
spiegare la sciagura di Ca-
valese. La « scarpa » del pi
lone del primo t r a t to della 
funivia dove si è spezzato il 
cavo por tan te era costruita 
in bronzo, un materiale più 
dolce dell'acciaio che assor
be l'usura causata dal conti
nuo passaggio dei carrelli. 
Inoltre, il cavo che si è spez
zato era in teramente costrui
to in acciaio tempera to . 

Ecco perchè la sciagura di 
martedi non può essere esa
minata e spiegata con il nor
male metro di valutazione fin 
qui seguito per il controllo 
dei normali impianti a fune. 
Le commissioni di inchiesta 
che sono s ta te costituite do-

I sindacati 
a Moro: subito 

un incontro 
per l'economia 
La segreteria della Fodera/ione sinda 

cale unitaria ha inviato al presidente del 
consiglio Moro una lettera jier chiedere 
un incontro urgente allo scopo di esami
nare la grave .situazione economica e * as 
sumere le indilazionabili decisioni che si 
impongono sia in campo economico che 
sociale ». A PAG. 7 

CAVALESE — Un gruppo di parenti delle vittime nell'ospedale del piccolo centro 

Oggi si decide 
sul rincaro 

della benzina 
Gli aumenti dei prezzi dei prodotti pe

troliferi saranno decìsi stamane. Il Comi
tato interministeriale prezzi (CIP) è sta
to infatti convocato per le 11,30. La riu
nione del CIP sarà preceduta dalla riu
nione del Comitato interministeriale per 
la ' programmazione - economica (CIPK) 
che ha, fra i punti all'ordine del giorno. 
l 'esame dei problemi connessi all 'ap
provvigionamento dei prodotti petroliferi. 
Secondo le ultime voci rincarerebbero 
sensibilmente la benzina (la super a 340-
350 lire), il gasolio da riscaldamento e 
quello per autotrazione. 

ì I 

Roger Bixby Smith ascoltato dal procuratore romano Martella e dal giudice francese 

Per cinque ore 
il cassiere delle 

interrogato a Parigi 
bustarelle Lockheed 

che. 

ratori si" t rovano di fronte, j v r a n ™ u
p r e , n d e I e

H
 m e s a m e 

; n r n m m ^ ;i A^r> « i',.-*»rv. u n a molteplicità di concause 
insomma il dare e 1 a \ c r e . I ^ , . . / , „„ ,„ , „ , , ^ .„.„ 
Quando si fa appello al sen- J 
so di responsabili tà, biso- ( 
gna saper rivolgere questo j 
appello in tu t t e le direzioni. ' (Segue in ultima pagina) 

s t re t tamente intrecciate 

Bruno Enriotti 

Per oggi è stato nuovamente convocato a Palazzo di giustizia -Riserbo sulle sue risposte alle incalzanti domande del magistrato 
italiano - Smith conosce i nomi dei principali personaggi corrotti - In questi giorni è stato negli USA per « consultarsi » 

Dal nostro inviato 

In Libano il potere 
è stato assunto 
ieri dai militari 

Colpo di s ta to in Libano: il comandante della regione 
militare di Beirut, generale Abdel Aziz Al Adhab. ha 
annuncia to ieri sera in televisione che i militari hanno 
assunto il potere « temporaneo » ed ha proclamato Io 
s ta to di emergenza nel Paese e il coprifuoco a Beirut. 
Chiedendo alle forze a rmate di « sostenere il movimento i 
di salvezza nazionale», il gen. Adhab (musulmano» ha 
invitato il governo e il presidente Frangie a dimettersi 
entro 24 ore e il par lamento ad eleggere un nuovo capo 
dello Sta to entro sette giorni: egli ha anche annunciato 
un'amnistia ai reparti musulmani ammutinat is i nei giorni 
scorsi e il r ispetto degli accordi «con ì fratelli palestinesi ». 

IN ULTIMA 

«Come possiamo combat- i dell? tante lettere di lettori 
terc ti comunismo nell'Atri- apparse sulla stampa bntan-
ca meridionale'' La nsposta nica nelle scorse settimane. 
t semplice- la Gran Breta- nel quadro di un dibattito 
gna dia armi, aiuto tecnico I la cui uvacita e franchezza 
e finanziario, e, se sono ora- ' hanno pochi precedenti nel 
dite, conoscenze pratiche e decennio seguito alla sedizio-
assistenza militare alla guer-
Tiglio Zimbabicc Senza con
dizioni Farlo e giusto, le
galmente e moralmente, per
chè i guerriglieri sono la sola 
forza capace di porre fine 
a'!a ^ed'z.o'ie e alla tiran
na del rea "jf d' minoranza 
rhodrs-c.uo Ed e. olire che 
g:u<!t. co-li aliente, perche 
appiìuerr^imo una parte 
anre-.te ve'che potremmo 
$perare d' r:cuadaonare al
meno un t;ita'(he creiito agli 
occhi dei delusi combattenti 
della libertà e perchè po
tremmo impedire alle poten-
a» comuniste dt realizzare le 
cose a modo loro». E' una 

ne rhodesiana; di un dibat
tito. occorre aggiungere, pra
ticamente a senso unico, dal 
momento che gli avvocati del 
regime di Smith si possono 
contare sulle dita. 

A! pari e più degli altri 
pronunciamenti, la proposta 
del lettore del Guardian e la 
sua argomentazione possono 
essere considerate indicative. 
Risuonano in esse l'aperto di-
<prezzo per « gente il cui mo
do di vivere combina le be
nedizioni di una progredita 
società dei consumi capitali
stica con quelle dello schia
vismo ». la mortificazione di 
un'opinione pubblica che. tn 

> segnata lonsitudinaimente da 
I un fregio d'oro, pantaloni a 
i sigaro, non ha voluto nla-
! sciare dichiarazioni. S: è a.-
j lontanato velocemente con ;1 

lesale. 
J Sub.to dopo dalla stanza 
j del giudice istnit torc anz».»-
t no e usc.to anche il sor.tit.i-
I to procuratore romano e il 

funzionano deiì 'ambasc.ata. 
! Tassoni, che fungeva da ;n-
I terprete. Come era fac.'.-
I mente prevedibile, anche que-
' sti ultimi, soprat tut to r. m.»-
I g-.strato. non hanno fornito 
| indicaz.oni sulla na tura del-
. l ' interrosatono. peraltro an-
] bastanza preveditele, no :>ul 
I contenuto specifico delle r.-

questi dieci anni, ha usto i \ re l'intrigo d: Ki'smgcr con i pitosa riconversione, volgcn- ! n ^ f ^ ò . ^ ^ H ^ ^ ' M ? ? - T - ? 
propri dirigenti uscire re- i •/ lo-o attendismo - «copro- dosi verso le avanguardie ar- ? n tcrroeatono ì i ^ V i t -a do 
go.armenie — e non senza no che :1 vecchio oioco dello J mate del movimento di libe- ' ' ' m t " ^ l ° ™ P ' ^ u - a u , )-
loro colpa — sconfitti da 
ogni contrattazione con la 
minoranza bianca « ribelle » 

PARIGI. 11 
Roger Bixby Smith sì è presentato alla magistratura francese e si è fatto interrogare 

dal sostituto procuratore romano Martella. Il principale distributore di bustar Ile della Loc
kheed in Europa ha dunque accettato il confronto con la giustizia italiana. Poco dopo I 14,30 
accompagnato dai suoi due avvocati, Y\es Grappottc e Sauvour Voisse è giunto al Palazzo 
di giustizia ed è salito al secondo piano, dove ha i l suo ufficio Camillo Cochct, i l giudice 
istruttore anziano, incaricato di svolgere l'interrogatorio richiesto da l'amministrazione giudi-

i ziaria del nostro paese. Gli avvocati, ovviamente, sono stati lasciati fuori della porta. 
ì E più tardi Voisse se ne e 
! andato lasciando il suo col

lega a presidiare le sorti del 
' cliente. 

L'interrogatorio, alla pre-
! senza del giudice i taliano che 
1 aveva preparato le domande 
I per iscritto, in francese, è du

rato cinque ore. Infatti solo 
alle 19.35 Roger Bixby Smith 
si è affacciato sulla porta del 

I dottor Coc'net. Vestito elesran-
| temente, un paio di baffi 
! spessi e foltissimi, cravat ta 

OGGI 
via tutti 

Angola e Rhodesia gettano nella confusione i governi occidentali 

Tramonto dei vecchi giochi in Africa 

IL COSGRESSO che con-
•*• ta. voi lo sapete bene. 
non e questo del PSDI che 
sta svolgendosi a Firenze. 
Questo e soltanto un ten
tativo di fare un dispetto 
a noi, personalmente, to
gliendo di mezzo l'on. To
nassi. che e sempre stato 
uno dei nostri preteriti 
strumenti di lavoro. Ma il 
gioco non riuscirà, perché 
Tonassi ci è necessario per 
fare: intendere a che pun
to può arrivare un uomo. 
La visione del segretario 
del PSDI e confortante e 
ammonitrice: serie a mo-
strare quanto sia essenzia-

spetto parlando, di donne? 
So. Sono andati a offrir
gli un posto: sempre le 
iccchie trame, le antiche 
intese, i venerandi patteg
giamenti, le instancabili 
combinazioni. « Tu diventi 
segretario del partito e al
la presidenza del Consi
glio... ». 

Alla presidenza del Con
siglio ci ha pensato Ivo Bu
lini, che e un uomo incan
cellabile. come il passato. 
Ito Butim ha detto: «Gra
dualmente ma inesorabil
mente la crisi i tal .ana si 
avvia alla soluz.one fina
le. Sono tempi che rich.c* 

le sapersi fermare m lem- ( dono caratteri forti, intel-

mterrento si e ritorto con
tro di loro, ci di la di ogni 
prensione e che, come ha 

della loro ex colonia, e. non i scritto un autorcioìe com-
ultimo, lo sgomento suscitalo 
in quella parte dell'Europa 
che si sente legala all'Africa 
da interessi più o meno le
gittimi dal corso nuovo e 
inaspettato che la vittoria 
conquistata dall'Angola con 
l'aiuto dell'URSS e di Cuba 
ha impresso agli eventi in 
quel continente. 

La Gran Bretagna e le al
tre potenze dell'Europa occi
dentale — quelle che, al pan 
degli Stati Uniti, avevano 
puntato le loro carte sui fan
tocci Holden Roberto e Jonas 
Savimbi, mcoraggiandolt e 
sostenendoli, e quelle che si 
erano limitate ad asseconda-

mentatore, < l'Angola segna 
l'inizio della battaglia per 
l'Africa meridionale ». Gii 
Stati Uniti e il Sud Africa 
non sono i soli sconfitti. L'in
tero disegno della «disten
sione » tra t razztstt sudafri
cani e gli statisti africani 
« moderati -> — lo Zaire di 
Mobutu. lo Zambia di Kaun-
da, la Costa d'Avorio di 
Houphouet-Boignv e altri an
cora — è andato in pezzi e 
con esso la prospettiva del 
consolidamento di un assetto 
«non rivoluzionano» (leggi: 
neo-coloniale) nell'Africa au
strale. I par tners africani 
hanno già avviato una preci-

razione. Le potenze dell'Oc
cidente europeo sono alla n- i 
cerca dt una politica che con
senta loro di «aliare il salva
bile. Ma il compito non e fa
cile. 

Già il dibattito sul ricono
scimento o meno dell'Angola 
aveva messo m evidenza la 
contusione in cui si svolge ! 
questa ricerca e le contraddi' ! 
rioni che la caratterizzano. \ 
Sappiamo ora che la dccisto- j 
ne della Francui di rompere '< 
gli indugi e dt proclamare il ' 
nconoscimento senza atten- \ 
dere aJi altri « otto » mirava j 
a tagliare l'erba sotto i pie- [ 

man:; ha pò: dato a t to della 
« piena collaborazione » for
nita dalla magistratura fran
cese e ha aggiunto r che •=. 
e t ra t ta to di un passo avari 
ti neH'.struttoria ». 

Una svolta, forse nei.\stniT-
tor.a sulle bustarelle della 
Lochkeed. Se non altro per
chè adesso e scritto m un 
a t to ufficiale della m a e s t r a 
tura italiana che la lettera 
allegata al rapporto Church 

Paolo Gambescia 
(Segue in ultima pagina) 

Ennio Polito 
A PAGINA 4 • ARROGANTI 
DICHIARAZIONI DELL'AM
BASCIATORE USA, VOLPE, 

(Segue in ultima pagina) SULL'AFFARE LOCKHEED 

pò Finche esiste Tonassi 
nessuno può aianzare la 
scu'2 di non essere stato 
messo sull'avviso. 

Il congresso (he conta. 
o nicgl.o- che conterà, e 
quello ;n cui si riunirà la 
settimana prossima la DC. 
ed ecco, a sette g:orm dal 
suo inizio, invaderci l'ani
mo ?' sospetto rhe non sa
ranno quel'e belle assise 
inedite, sorprendenti, im-
preredib-'.i cui ci eravamo 
ripromessi di assistere, ma 
la solita sagra degli sra-
i a'camenti. delle np>cche. 
delle 'nitizzaziont. Abbia
mo paura, insomma, che 
questo congresso della DC 
«in un congresso democri-
stano la sorte peggiore 
che potrebbe capitargli. / 
giornali di ieri davano no
tizia che l'on Piccoli e il 
srnatore Bartolomei (due 
nomi nuovi, finalmente) 
erano andati dall'on. Mo
ro, a cìf. fare? A portargli 
una rosa, a mostrargli un 
libro, a parlargli, con ri-

igen7e lucide e un gran
de coraggio personale ». 
Tutti hanno loluto vede
re m queste parole una 
chiara allusione al senato
re Fanfant. Torna tn fato-
in il bollito, e riavremo /<* 
partenze improiv.se, le i-
naspettate apparizioni, le 
ni za'e all'alba, i comizi a 
mezzanotte. Addio Zocca-
gnini. addio Bodrato. Gal
loni, Granelli. Bassetti. Ri
cominceremo con i gover
ni degli antenati, i gioia-
ni della DC riprenderanno 
a frequentare le scuole ma
terne. Bernabei tornerà al
la TV e l'on. Restilo al mi
nistero dell'Interno'' Ogni 
soffio di rinnovamento si 
spegnerà sullo Scudo cro
ciato'' Que°to e ciò che. 
sperano t suoi uomini pm 
noti, questo e ciò che ha 
loro insegnato il 15 giugno 
Mandateli via tutti, man
dateli via tutti, scingendo
li fuori, se occorre, anche 
dal di dietro 

Fortebraccio 

Si è aperto a Firenze 

Divisioni 
profonde 

al 
congresso 
del PSDI 
APPLAUSI PER SARAGAT, 
FISCHI PER TANASSI - AM
BIGUA RELAZIONE - UNA 
DICHIARAZIONE DI PERNA 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 11 

Due episodi, nel giro di un 
quarto d'ora, quando ancora 
1 lavori non crono ufficial
mente aperti, hanno offerto 
l'immainne esatta di questo 
17. Congresso del PSDI: un 
congresso profondamente di
viso, pervuso da una Irre
quiete/za senza veli. Alle 
17.10 e entra to nell'aula il 
s c a r d a n o Tanassi. L'assem
blea si e immediatamente di
visa fra applaudi e fischi 
mentre sulle tribune degli in
vitati si registravano i primi 
semn di litmio. E' s ta ta u n a 
breve, intensa gara fra chi 
approvava e chi dissentiva. 
Un preannuncio inequivocabi
le de>4li umori. Poco dopo, la 
controprova. Entrava Saragat 
e tut to il Congresso scattava 
in piedi in un applauso fro-
goroso. quasi frenetico: un 
omaggio rituale per una par
te dei piesentr. per l'altra. 
un caloroso incoraggiamento 
all'indirizzo dell'uomo che ne-
{ili ultimi tempi ha imper
sonato e dato voce m qual
che misura al bisogno di rin
novamento. 

Questo il colorito prologo 
di una assise la cui reale pa
rola d'ordine, non scri t ta ma 
sentita, è la ricerca di una 
s trada per sopravvivere. I la
vori sono cominciati senza al
t re formalità che un tele
gramma a Leone. 

La parola è subito andata. 
a Tanassi per la relazione 
introduttiva. Egli ha dovuto 
interrompersi varie volte e 
anche ammonire con durezza 
ì « provocatori » che gli da
vano sulla voce. Tut to que
sto era perfettamente preve
dibile. Dietro a questa as
semblea Ce una campagna 
precongressuale che ha se
gnato la caduta in minoranza 
dell 'attuale segreteria (a cui 
viene attr ibuito meno del 40ri> 
dei mandati) mentre le cor
renti che le si oppongono, per 
quanto non tut te riconducibili 
ad una comune proposta po
litica hanno trovato facilmen
te un accordo per un'alterna
tivo alla gestione tanassiana. 
In particolare le due corren
ti di sinistra hanno assom
mato oltre il 36r^ diventando 
il nucleo di una possibile nuo
va maggioranza. Ma l'esatto 
ropporto di forze non è noto. 
perche la commissione dei 
mandati de \e ancora dirime
re una serie di contestazioni. 

Come si è presentato Ta
nassi a questo appuntamen
to. che potrebbe trasformarsi 
m una resa dei conti? Dire 
che la sua relazione, scialba. 
e fatalistica, abbia ravviva
to in qualche misura le scar
se aspettative dei congressisti 
e dezh osservatori sarebbe 
indulgere alla generosità. Una 
idea, anzi una formula la rac
chiude tu t t a : i« l 'arca sociali
sta ». un cartello fra tut t i co
loro che vorrebbero « impedi
re il risoracre dell'egemonia 
democristiana quanto il §or-
gere di un'egemonia comuni
sta » laddove il tema vero, 
anche per un part i to come il 
PSDL sarebbe quello di de
lincare un suo autonomo ap
proccio alle proposte delle 
mageiori forze politiche. La 
singolare e velleitaria scelta 
« contro tutt i » è in effetti 
una non scelta, un limbo in 
cui i socialdemocratici, «, 
quanto ben si sa. non sareb
bero seguiti neppure dai par
titi che vorrebbero associare 
alla loro area. 

Tanassi constata (e come 
potrebbe essere diversamen
te?» che l'epoca del centro 
sinistra si è chiusa e occorre 
nv\:arr.e un'al tra che elimini 
i guasti della prima, realiz
zi una democrazia stabile, un 
modello economico diverso. 
Ma la nuova politica « non 
sorge ancora » ed emerge In
vece « li pencolo di un vuoto 
di potere che può essere riem
pito da spinte antidemocrati
che». E si accusa il PSI di 
non essersi posto questo pro
blema nel momento In cui 
esso si proietta nella prospet
tiva delia alternativa di sini
stra. Ma s.wome il compro
messo storico è rifiutato dal la 
DC e per l 'alternativa di si-
n.stra mancano ancora le for
ze. la soluzione avanzata d a 
Tanasoi è di aggregare u n a 
terza forza 'cioè di apr i re 
una terza prospettiva irrealiz
zabile» « per contrastare i due 
maggiori partiti italiani ». E 
poi? 

Tanassi non dice in alcun 
modo a quale sbocco politico 
concreto. c:oè a quale politi
ca e schieramento d: governo 
egli pensi. Lo si può solo de
sumere per eliminazione. Ver
so i comunisti « non vediamo. 
allo stato attuale delle cose. 
come si possa accoglierli al 
governo ». per via della fac
cenda della a dichiarata soli
darietà al comunismo sovieti
co ». La ir evoluzione » de! 
PCL che è riconosciuta, 
avrebbe bisogno di molto tem-

Enzo Roggi 
(Segue in ultima pmgina) 
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Pubblicato da « Rinascita » 

Un articolo 
di Bufalini 

sul Congresso 
socialista 

« Congresso della fine del centro-sinistra e della 
•volta » — Ribadito il « no » del PCI alle elezioni 
anticipate — La conferenza televisiva di Biasini 

Con un editoriale su Rina-
tcita. il compagno Paolo Bu
falini esprime un giudizio sui 
lavori del 40. Congresso socia-
Usta, il Congresso — egli af
ferma — « della fine del cen
trosinistra e della svoltu». «In 
sostanza — scrive —, e pur 
in presenza di molti altri ele
menti che rendono la realtà 
degli orientamenti del PSI più 
complessa e ricca di contrad
dizioni, dal Congresso escono 
con forza: il rifiuto dcV'ege-
monia de. la riaffermazione 
dell'unità del jjiovimento ope
raio. la necessità della svol
ta ». Da qui. dunque, deve 
part ire una riflessione « su 
questo importante avvenimen
to. peraltro assai sfaccettato, 
e sulla complessa realtà at
tuale del PSI. soprattutto per 
trarne indicazioni di azione 
unitaria ». 

Bufalini afferma che su di 
un punto le posizioni sociali
s te sono state nette. Quello 
che riguarda l'affermazione 
che « nessun ostacolo i socia
listi pongono, in linea pregiu
diziale, alla partecipazione dei 
comunisti al governo, e in par
ticolare a governi di coalizio
ne con la DC: mia partecipa
zione che, anzi, essi solleci
tarlo ». Questa presa di posi
zione è importante perché è 
conseguenza non solo degli 
sviluppi della crisi italiana, 
ma anche di «un avvicinamen
to più profondo in atto tra il 
nostro Partito e il Partito 
socialista, riguardante la via 
di avanzata al socialismo e la 
concezione del socialismo». 

Rimangono comunque «pun
ti di dissenso, o punti di fon
do da chiarire: tra questi è il 
giudizio sull'Unione sovietica». 
«Cosi — soggiunge Bufalini 
—. nell'importante discorso 
del compagno Pietro Senni, 
che per molti aspetti ha sot-
toliìieato gli clementi nuovi 
di unità maturati tra il PCI 
e il PSI. con questi riconosci
menti entrava in contrasto 
l'attacco (che è cosa diversa 
dalle critiche) mosso all'Unio
ne sovietica. Qui non è in di
scussione la nostra autonomie 
(nemmeno l'autonomia di giù 
dizio): e neppure sono in cau
sa solo ragioni politiche: ma 
è il giudizio stesso che noi 
contestiamo, che non condivi
diamo. E ciò essenzialmente 
perché non si possono rileva
re contraddizioni, difetti e 
limiti non superati del regi
me sovietico senza collocarli 
nella visione di ciò che hanno 
rappresentato e rappresenta
no oggi nel mondo la costru
zione della società nuova su 
basi socialiste, in quella parte 
del globo, senza la consapevo
lezza della funzione dell URSS 
nella rottura del sistema ca
pitalistico e imperialistico 
mondiale, nella lotta contro 
il nazismo, il fascismo e la 
reazione, per la pace e il pro
gresso. e come una delle con
dizioni della nostra stessa lot
ta per la democrazia e il so
cialismo (aspetti, questi, in 
parte riconosciuti nell'inter
vento stesso del compagno 
Craxi) ». 

Quanto a un altro aspetto 
del Congresso. Bufalini affer
ma che sarebbe un « grave 
errore lasciare che si offuschi 
la consapevolezza che la que
stione cattolica è questione 
centrale della rivoluzione ita
liana, dello sviluppo democra
tico e del rinnovamento socia
lista del nostro Paese. Ed è 
ben vero — soggiunge — che 
la questione cattolica non si 
esaurisce affatto nella DC. per 
tante ragioni: ma è anche ve
ro che la DC. che pure attra
versa una crisi politica pro
fonda. è ben lungi dall'essere 
liquidata: resta una forza con 
cui si devono fare i conti, e 
nella quale bisogna sollecitare 
e incoraggiare l'azione di tut
te le sue forze popolari e pro
gressiste per un positivo svi
luppo della sua crisi politi
ca ». 

Bufalini. infine, rileva che 
l 'aspetto del Congresso so
cialista che lascia « perples
si » è quello delle proposte e 
prospettive immediate. Si è 
avuta, anche l'impressione 
che nel PSI prevalga l'at
tesa delle elezioni anticipa
te . « .Voi — afferma Bufali
ni — restiamo invece con
vinti che oggi una nuova 
crisi di governo e una lun
ga campagna elettorale com
porterebbero costi molti ara
vi per il Paese e perciò riba
diamo la nostra opposi
zione allo sciogli ncnto del 
Parlamento ». 

D I A J I N I intervenendo in TV 
a Tribuna polìtica, il segre
tario del P i t i Biasini ha an
cora una volta chiari to il 
senso dell'Iniziativa assunta 
dal proprio part i to per una 
consultazione dei parti t i de
mocratici sulla politica eco
nomica. Se si troverà un'in
tesa operativa — ha det to — 
«si potrà evitare il trauma 
delle elezioni anticipate. Se, 
invece, i partiti non riusci
ranno a trovare la conver
genza verso un programma 
di immediata attuazione, al
lora penso clic le elezioni an
ticipate debbano considerar
si pressoché inevitabili ». 

Il segret-irio del PRI ha 
risposto nuche ad alcune do
mande ih'WUnità. Ha rico
nosciuto le «posizioni di re
sponsabilità » assunte dal 
PCI in politica interna, an
che se ha aggiunto che esi
stono tuttora « nodi » di 
politica estera che, a suo giu
dizio. non permetterebbero 
di « ipotizzare l'ingresso del 
PCI in una maggioranza di 
governo o in un governo ». 
Con la consultazione pro
mossa dai repubblicani, si è 
inteso « saggiare la disponi
bilità del PCI a dare il suo 
contributo ullu soluzione dei 
problemi più urgenti »; e il 
PCI ha dato l'adesione a 
questo tipo di consultazione. 

Sull'aborto, Biasini ha det
to che anche il PRI. come 
il PCI. si augura che in Par
lamento «si possa t rena re 
una soluzione attraversandoli-
tributo di tutte le forze che 
ne comprendono l'urgenza ». 

Proposte 
dei sindacati 
per la SIPRA 

La Federazione unitaria dei 
lavoratori dello spettacolo, la 
Federazione unitaria del com
mercio ed il Consiglio d'azien
da SIPRA « consociate » han
no diffuso un comunicato nel 
quale rilevano che la riforma 
del settore pubblicitario « è 
ormai impellente per la stes
sa tutela della libertà di stam
pa». t 

Per quanto» riguarda le tra
vagliate vicende della SIPRA 
(la società pubblicitaria di 
cui la RAI detiene il 100 per 
cento delle azioni), le orga
nizzazioni sindacali rilevano 
che l 'orientamento favorevole 
alla separazione della gestio
ne della pubblicità radiotele
visiva da quelìa degli altri 
mezzi di comunicazione, ed in 
particolare dei giornali. « fa 
proprie le indicazioni della 
Corte Costituzionale »: occor
re però che « le decisioni ab
biano come preciso riferimen
to l'intero quadro del settore ». 

L'abnorme situazione delle 
« concessionarie » — prosegue 
il comunicato — deriva dal
l'impossibilità di raggiungere 
un corretto equilibrio gestio
nale a causa dei diffusi con
tratt i a «minimo garantito» 
che, in sostanza, « si configu
rano come forme discrimina
te di finanziamento». Inoltre, 
«gli stretti legami esistenti 
fra le principali concessiona
rie private <SPI, SPE, Man
zoni. PubhKompass) con gran
di gruppi industriali (Mon-
tedtson. Monti. Fiat), con pre
cise compiacenze di forze po
litiche, impongono di uscire 
da ogni equivoco che possa, 
in ultima analisi, rafforzare 
il potere privato attraverso 
la liquidazione dell'intervento 
pubblico *>. 

In attesa di un generale 
ed organico riord.namento 
della pubblicità — concludono 
i sindacati — occorre: 1) che 
l 'Amministratore unico della 
SIPRA ed il Consiglio d'am-
m,nLs;razior>? della RAI ga
rantiscano un nuovo indir.zzo 
gestionale e perseguano even
tuali responsabilità delle pas
sate gestioni; 2) che sia sepa
rata la gestione della pubbli
cità RAI-TV da quella s tampa 
per impedire ogni forma di 
«traino»: 3> che sia predi
sposto un piano di riordina
mento delle società collegate 
alle at t ività della SIPRA: 
4) che il governo, i partiti . 
i grappi parlamentari affron
tino immediatamente, con 
precise iniziative legislative. 
la regolamentazione della 
pubblicità 

Nell'edizione più seguita delle ore 20 

Il TG ha ignorato l#8 marzo 
Lunedi scorso. 8 marzo, il 

Telegiornale delle ore 20 non 
h a speso una parola, né ha 
dedicato un' immagine alle 
manifestazioni che si sono 
svolte in Italia — e di cu; 
t u t t a la s tampa ha sottolinea
to l'interesse — in occasione 
della Giornata intemanionalo 
della Donna. Ciò ha suscitato 
numerose proteste. La prima 
è venuta dal « gruppo dì con 
trollo suila TV » della sezio
ne del PCI di P . rn «Cag'..a-
ri>. che ha segnalato questa 
grave omiss.one alla Commis
sione par lamentare d: vigi
lanza. Un telegramma di prò 
testa ai direttore dei TG 
è s ta to inv.ato anche di'.l" 
sezioni e dalle cornmi.-òior.: 
femm.r.-.li del PCI Cavale.:-
geri. Valle Aureli.i. Ortav.a. 
g i r e l l a , Balduina. Mente Ma-
fio, Mazzm:. Tr.onfale. Cas 
sia. Monte Spacc i t i . P.::y.e 
Milvio e Primavalle d: Roma. 

Ieri. 11 comitato di collega
mento fra le associazioni cul

turali democratiche ha de
nunciato questo ennesimo 
episodio di dis.nformaz.one 
a". Consig.io d'ammin^trazio-
ne del.a RAI. sottolineando 
in un te.egramma cne la 
« grav_ss.m.i omissione com
piuta dal TG di maggiore 
ascolto non e " compensata " 
dal fatto che delle manife
stazioni deil'3 marzo s; è par
lato in altri notiziari » ed è 
«contraria ai principi del 
pluralismo, dell'obiettività e 
de.la professionalità >\ Il co
mitato .* invita le nuove fe-
*:sie radiotelevisive che ini-
zieranno .1 15 marzo ad inno
vare profondamente l 'attuale 
sistema d'informazione ». sol
lecita il Consiglio d'amm.n:-
strazione della RAI a dare 
rapida atf .nz.one a! de~en-
tr.irr.enf> ed auspica una 
« rinnovata azione d: massa » 
rioi part . t i democratici, delle 
Re-r.o.i. e delle Confederazio
ni sindacali per la applica
zione della riforma radiotele
visiva. 

Scontro nell'assemblea dei deputati de 

Aborto : violenti attacchi 
delle forze integraliste 

Burrascosa riunione conclusasi a tarda notte — Definito un documento che 
non affronta i problemi reali — Una grave iniziativa delle Edizioni Paoline 

Si aggravano i problemi dell'economia e dell'occupazione 

Nella crisi della DC 
i motivi della paralisi 
alla Regione Molise 

Dopo la flessione del 15 giugno, il partito cattolico ha esasperato le ten
tazioni integralistiche rifiutando ogni positivo rapporto con le forze demo
cratiche • Battaglia del PCI per lo sviluppo e la valorizzazione delle risorse 

Al termine di una lunga e 
travagliata riunione (la se
conda nel volgere di otto 
giorni), l'assemblea del de
putati de ha definito ieri 
sera, in un documento che 
presenta molti aspetti nega
tivi. la posizione del gruppo 
In vista dell'imminente sca
denza del dibattito parlamen
tare sull'aborto: martedì si 
chiude la discussione gene
rale e a fine mese comincia 
l'esame degli articoli della 
legge. 

Nel documento — un odg 
che riflette parte delle po
sizioni dei settori più oltran
zisti i quali si erano battuti 
per la chiusura a qualsiasi 
confronto con le forze laiche 
per una soluzione legislati
va del problema — sono ri
badite le posizioni della DC: 
l'inviolabilità della vita uma
na. il prillino dell'aborto co
me reato, la necessità tutta
via di modificare — senza 
per questo ricorrere al refe
rendum — le attuali norme 
penali sull'aborto che sono 
ouelle volute dal fascismo. 

Due elementi, tuttavia col
piscono in modo particolare. 
Il primo: ancora una volta 
la DC sfugge alla analisi del
la situazione reale, facendo 
finta di ignorare la situazio
ne di fatto delle centinaia 
di migliaia di aborti clan
destini. Il documento non 
dà alcuna risposta all'esi
genza di fronteggiare questo 
angoscioso problema. L'altro 
elemento è rappresentato dal
la riproposizione della tesi 
secondo cui la legge in di
scussione alla Camera an
drebbe al di là delle indica
zioni fornite dalla sentenza 
della Corte Costituzionale. Si 
t ra t ta di un argomento pri
vo di fondamento e che ten
de ad accreditare la tesi se
condo la quale il progetto 
elaborato dalle Commissioni 
giustizia e sanità condurreb
be ad una sostanziale libe
ralizzazione dell'aborto. 

Ben singolare appare poi 
la procedura adot ta ta per far 
votare questo documento dai 
deputati de: quelli pr tsent i 
alla riunione erano un cen
tinaio appena, poco più di 
un terzo del gruppo. Essi do
vranno firmare il consenso o 
il dissenso entro le 12 del 
giorno 18, e cioè poche ore 
prima che abbia inizio il con
gresso della DO. Un sistema 
insolito, come si vede, di cui 
non si colgono in modo chia
ro i fini. A meno che non 
si voglia in tal modo eserci
ta re una pressione sui depu
ta t i : il lungo dibattito di ieri 
aveva confermato l'esistenza 
di un vasto arco di forze — 
morotei, andreott iani, corren
ti di sinistra — consapevoli 
della necessità di un confron
to aperto con tu t te le forze 
democratiche. E a meno che 
non si tema una aperta di
scussione sull'aborto proprio 
in sede congressuale. 

Ad ogni modo è un fatto 
che, nel corso del dibatti to 
protrattosi ieri per l 'intera 
giornata, si era aper tamente 
schierato con i settori più 
retrivi (che fanno capo a 
Scalfaro. ai fanfaniani, ad 
altri gruppi della destra) pro
prio il capogruppo Flaminio 
Piccoli il quale pure aveva 
giocato un ruolo non secon
dario nell'elaborazione delle 
norme ora in discussione al
la Camera. Ciò che tende a 
confermare come il dibatti
to sull 'aborto sia ormai in
fluenzato da elementi del 
tu t to estranei alla questione. 
e come taluni esponenti de vi 
si atteggino in funzione an
che delle proprie collocazio
ni e manovre congressuali. 

Come pure un dato di fat
to. di cui è necessario tener 
conto nella x*alutaz:one del-
l'odg reso noto ieri sera, il 
clima di artificiosa esaspe
razione creato intorno al pro
blema dell 'aborto: più i tem
pi per varare la legge restrin
gono. e più violenta si fa l'of
fensiva per impedire che si 
giunga ad una soluzione le
gislativa del problema. In 
questo senso appaiono em
blematici gli sviluppi che la 
questione aveva fatto regi
s t rare appunto sul terreno 
de! vero e proprio terrorismo 
ideologico. 

Non bastassero le aperte in
timidazioni della cosiddetta 
« Associazione cattolica » ne; 
confronti del deputati de 
« colpevoli » di aver respon
sabilmente partecipato all'e
laborazione del testo ora all ' 
esame della camera e le du
re reprimende dell'" Osserva
tore Romano» contro chiun
que nella DC non assuma una 
posizione intransigente, ora 
sono stati mobilitati anche 
l'Azione Cattolica e le Edi
zioni Paoline. 

L'Azione Cattolica ha invia
to un messaggio personale a 
ciascuno dei 254 deputati de 
per intimare loro di rispet
tare ad ogni costo il princi
pio del «dir i t to alla v i t a» : 
si finge cosi di ignorare che 
la legge non « inventa » l'a
borto. ma tende a fronteggia
re il dramma della clande-

E' morta la madre 

del ministro Àndreotti 
E' deceduta a Roma la 

notte scorsa la signora Rosa 
Àndreotti. madre del ministro 
Giulio Àndreotti. 

stinità che è una drammatica | 
realtà di massa. 

Le Edizioni Paoline a loro 
volta hanno diffuso tra i de
putati de un volume conte
nente il testo di una presun
ta inchiesta condotta in In
ghilterra, che tende nd accre
ditare le tesi più rozze e vi
rulente contro l'aborto. 

Il testo contiene anche tra
sparenti attacchi ai cattolici 
più preoccupati per la piega 
presa dagli eventi: si trova 
per esemplo il modo di de
nunciare il ruolo dei consul
tori, cioè proprio degli orga
nismi recentemente proposti 
da Raniero La vValle, come 
il luogo in cui W donna po
trebbe prendere la decisione 
dell'aborto. 

Giorgio Frasca Polara 

Tesseramento PCI: 

il Veneto al 1 0 0 % 
Con il raggiungimento de

gli obiettivi di tesseramento 
da parte delle Federazioni di 
Rovigo. Treviso e Vicenza, il 
Veneto ha superato il cen
to per cento degli iscritti al 
PCI rispetto allo scorso 
anno. 

Il cento per cento degli i-
scritti è s tato raggiunto an
che dalle Federazioni comu
niste di Teramo, Terni, Pisa 
e l'Aquila. 

Elaborato dai sindacati della CGIL, CISL e UIL 

Le richieste per il rinnovo 
del contratto nella scuola 

I sindacati confederali della scuola e la 
Federazione CGIL-CISL UIL hanno reso no 
ta la piattaforma unitaria per il rinnovo del 
contratto del personale della scuola che sca
de il 1. giugno prossimo. 

La piattaforma, che si collega alla poli
tica complessiva della Federazione CGIL-
CISL-U1L. si incardina sui seguenti punti : 
1) diritto allo studio, riforma ed espansione 
del servizio, occupazione: 2) contrattazione, 
diritti e libertà sindacali; 3) riforma della 
pubblica amministrazione e decentramento; 
4) aspetti retributivi e di nuovo inquadra
mento; 5) aspetti normativi; 6) gestione so
ciale e democratica della scuola. 

Per quanto riguarda i primi tre punti le 
richieste riguardano, in sintesi, l'esigenza 
di una ristrutturazione della scuola materna, 
l'unificazione di tut ta la fascia della scuola 
dell'obbligo, una s t rut tura unitaria e onni
comprensiva della scuola secondaria supe
riore. la definizione di modelli di scuola a 
tempo pieno integrata, la generalizzazione 
dei corsi per lavoratori (le «150 ore») , la 
gratuità dei trasporti , dei servizi e del ma
teriale didattico nella fascia dell'obbligo. la 
utilizzazione anche per il personale della 
scuola (almeno a livello distrettuale) di men
se, asili nido, scuole materne e trasporti : 
il diri t to ad una contrattazione a tutt i 1 li

velli. su ogni atto amministrativo, che toc
chi la condizione di lavoro del personale 
della scuola. 

Per quanto riguarda gli aspetti retribu
tivi si chiede un aumento di :f(l mila lire 
mensili eguale per tutti alla scadenza <U*1 
contratto, più 25 mila lire mensili al perso 
naie non docente coinè perequazione rispet
to all'articolo 3 dei docenti, sotto forma di 
acconto uguale per tutti e alle stesse sca
denze 1 luglio '76 - 1 luglio '77. Si chiede 
inoltre un nuovo inquadramento di tutto il 
personale della scuola dal 1978. 

Le richieste più importanti relative agli 
ultimi tre punti della piattaforma riguar
dano: la omogeneizzazione della normativa 
di s tato giuridico per tutto il personale do 
cente e non docente; la revisione della nor
mativa che regola la gestione del personale; 
l'orario di servizio (30 ore di insegnamento 
per la materna più 20 ore mensili con turni 
quotidiani non superiori a 6 ore, 24 ore setti
manali per i maestri più 20 mensili. 18 ore 
settimanali per la secondaria più 20 ore 
mensili; 36 ore settimanali per il personale 
direttivo e non docente): il superamento del 
precariato e l'immissione in ruolo di tut to 
il personale non docente in servizio da un 
anno; nuove attribuzioni del consiglio di 
classe, interclasse e degli altri organi col
legiali. 

E' composta da consiglieri del PCI-PSI-PRI-PSDI 

PER LA PRIMA VOLTA A TREVISO 
COSTITUITA GIUNTA DI SINISTRA 

Diciotfo democristiani hanno disertato l'aula durante le votazioni • Gli assessorati assegnati ai comunisti * Eletto 
sindaco il repubblicano Azzi - La crisi si protraeva dal 15 giugno - Uria dichiarazione del compagno Varnier 

Concluso 
il seminario 
sui festival 
dell'Unità 

Organizzato dalla Sezione 
stampa e propaganda del CC. 
si è svolto ad Ariccia dal 9 
all'11 marzo scorso un « Semi
nario nazionale sui festival 
dell'Unità ». al quale hanno 
partecipato novanta tra re
sponsabili federali per il la
voro culturale e per la stam
pa e propaganda, docenti e 
intellettuali — alcuni dei 
quali non iscritti ai par t i to —, 
amministratori . Scopo del Se
minario era di svolgere, par
tendo dalla ricca esperienza 
ormai accumulata negli anni , 
una riflessione più approfon
dita su queste straordinarie 
manifestazioni politico-cultu
rali di massa che sono appun
to divenuti i festival della 
stampa comunista. Divisi in 
quattro gruppi, i partecipanti 
al Seminario hanno affronta
to e dibattuto alcuni aspetti 
di fondo: rapporto t ra festi
val e territorio, rapporto con 
le istituzioni culturali esisten
ti. presenza dello spettacolo e 
dello sport, problemi della co
municazione visiva e del lin
guaggio. finanziamento. I ma
teriali del dibattito verranno 
inviati alle federazioni e co
st i tuiranno un contributo im
portante per la preoarazione 
della campagna della stampa 
1976. I lavori del Seminario 
sono stat i aperti da una rela
zione introduttiva del compa
gno Dario Valori, della Dire
zione. il quale ha anche t ra t to 
le conclusioni del dibattito. 

Un'assemblea della Federstatali CGIL 

Condizione della donna 
nel pubblico impiego 

La condizione della donna 
nella Pubblica Amministra
zione. i problemi che le si 
pongono quotidianamente al
l ' interno dell'ambiente di la
voro e quelli, ancor più gra
vosi, legati alla organizza
zione della famiglia, sono 
stat i i temi al centro di una 
assemblea, promossa dalla 
Federazione Statali della 
CGIL. Sono intervenuti rap
presentanti delle al tre due 
federazioni di categoria, di 
partiti politici. sindacati. 
movimenti femministi, oltre 
a numerose delegate prove
nienti dalle diverse regioni. 
Per la Segreteria confede
rale era presente Agostino 
Marianetti . 

Di fronte alla discrimina
zione che viene di fatto ope
rata dalla Pubblica Ammi
nistrazione nei confronti 
delle donne. le rappresentan
ti femminili della Federa

zione statali della CGIL han
no sollecitato una profonda 
ristrutturazione del settore, 
sia per giungere ad un nuovo 
e più agile modello di am
ministrazione, sia per per
mettere a tutti i dipendenti 
dello Stato, comprese le 
donne, lo svolgimento di man-

obiettivo viene incontro la 
introduzione della qualifica 
funzionale, per la quale so
no in corso, proprio in que
sti giorni. le trattative tra 
sindacati e governo. 

Nel corso dell'assemblea 
hanno parlato Marisa Lore-
ti. dell'ufficio lavoratrici del
la Federazione CGIL. De An
geles. segretario generale del
la Federstatali CGIL, e il 
segretario confederale della 

i CGIL Agostino Marianetti . 

Interrogazione 
dei senatori 

comunisti sulle 
dichiarazioni 

di Simon 

Al ministro Àndreotti e ai 
familiari le condoglianze del
l'Unità. 

Il gruppo dei senatori co
munisti ha presentato ieri a 
palazzo Madama una inter
rogazione a firma dei com
pagni Valori e Calamandrei 
al presidente del Consiglio 
e al ministro degli Esteri. 
In essa si chiede di « cono
scere il punto di v.sta de! 
governo sulle dichiarazioni 
con le quali il segretario a! 
Tesoro degli Stati Uniti, Si
mon, durante la sua visita 
a Roma e nel corso dei col
loqui avuti a palazzo Chigi. 
al ministero del Tesoro e in 
a'.tre sedi, ha ipotizzato, sia 
pure in modo imbarazzato e 
contraddittorio, inammissibili 
condizioni di politica inter
na italiana per lo sviluppo 
delle relazioni di collabora
zione economica degli Stat i 
Uniti con il nostro paese ». 

Dal nostro corrispondente TREVISO n 
Le profonde novità politico-ammìnistrative.realizzatesi anche nel Veneto all'indomani del 

15 giugno, hanno registrato ieri sera, al consiglio comunale di Treviso, uno sviluppo quasi 
clamoroso e una svolta storica per la città. Dopo quasi tre mesi di crisi Infatti, è stata 
eletta una giunta composta da PCI. PRI. PSI, PSDI e guidata da un sindaco repubblicano, 
il prof. Enrico Azzi. Vicesindaco è il socialdemocratico Cantoni, mentre gli assessorati sono 
così ripartiti: 3 al PCI (sanità e assistenza, scuola, cultura, bilancio e finanze), 2 al PSI 
e 1 al PSDI. Al momento del 
conto la giunta ha visto la 
sola opposizione dei consiglie
ri missini e di quelli liberali, 
mentre i 18 consiglieri demo
cristiani hanno disertato in 
blocco la seduta. La nuova 
amministrazione, contando su 
19 seggi su 40. .si presenta 
con una soluzione transitoria, 
realizzata però per garantire 
le condizioni per una direzio
ne più stabile e ampia della 
città. 

All'indomani del 15 giugno, 
che segnò qui come nel resto 
del paese una profonda svol
ta, prese avvio una lunga fa
se di t rat tat ive tra i partiti 
costituzionali, che approdò al
l'accordo del 3 ottobre; esso 
sanci una convergenza pro
grammatica fra tut te le for
ze costituzionali e si arrivò 
-su questa base all'insediamen
to di una giunta di centro
sinistra. 

In quella occasione anche 
il gruppo comunista espresse 
voto favorevole, valutando po
sitivamente le dichiarazioni 
di chiusura alla destra fasci
sta. le sollecitazioni al con
tributo costruttivo dell'oppo
sizione e in particolare del 
PCI. alla elaborazione dei pro
grammi di amministrazione 
della città. 

Ma il 19 dicembre il sinda
co eletto, il de senatore Maz
za rolli. rassegnava le dimis
sioni. per l'incompatibilità tra 
la car.ca di sindaco e quella 
di deputato. 

Nei vuoto amministrativo 
che si creò di fatto con le 
sue dimissioni, le forze poli
tiche svilupparono un dibat
tito e una trat tat iva per pre
cisare i termini degli accordi 
programmatici. dibatt i to che 
vide su alcuni punti differen
ziarsi !e posizioni della DC e 
quelle delle altre forze pro
grammatiche. 

Agli orientamenti unitari 
che andavano emergendo su 
tali questioni la DC rispon
deva negativamente. 

Die t ros te r i l i polemiche si 
nascondeva il comportamento 
settario di chi si mostra alla 
prova dei fatti incapace di 
abbandonare fino in fondo 
vecchie pregiudiziali 

Il compagno Varnier. se
gretario della federazione del 
PCI e capogruppo a! consi
glio. ha espre-.so questa va
lutazione sulla soluzione am
ministrativa adottata a Tre
viso: «La decisione del PCI 
di assumersi diret tamente re
sponsabilità di governo al co
mune di Treviso, responsabi
lità condivisa con altri par
titi democratici all 'interno di 
una giunta di minoranza, è 
conseguenza della paralisi am
ministrativa provocata dalla 
DC con le sue divisioni in
terne. 

« Ora, ci rendiamo perfetta
mente conto, si apre una pro
va ardua; la DC dovrà ave
re il coraggio politico di ab-
b indonare il meschino ostru
zionismo e compiere scelte 
concretamente democratiche». 

Dal nostro inviato 
CAMPOBASSO, 11 

Nel panorama politico me
ridionale. cosi come £ nuda 
to configurandosi dopo 11 15 
giugno, uno dei punti più ar
retrati resta senza dubbio la 
Regione Molise. E non per
chè con il voto non sia cam
biato nulla, ma paradossal
mente. proprio perchè si è 
verificato un fatto decisivo: la 
DC ha perduto la maggioran
za assoluta. Pur mantenendo 
in Consiglio regionale 16 seg
gi su 30, essa è scesa dal 
52 per cento delle precedenti 
regionali e dal f>"> per cento 
delle politiche all'attuale 4U.9 
Der cento. 

Si tratta, come è chiaro, di 
una forzo ancora molto, trop
po grande, ina il colpo per la 
DC è stato durissimo ugual
mente. Essa iia reagito nel 
modo peggiore: non già pren
dendo atto del proprio insuc
cesso e analizzandone le cau
se, non già instaurando un j 
rapporto di positivo confronto i 
o di utile collaborazione con 
le altre forze democratiche, 
ma al contrario rinserrandosi 
in se stessa, tentando di bloc-
care quanto di nuovo avveni
va nei comuni, esasperando 
i vizi dell'integralismo e del 
centralismo, continuando a e-
ludere le scelte di fondo cui la 
regione si trovava e si tro
va di fronte. 

Se dappertutto è alto 11 
prezzo che il Paese è costretto 
a pagare alla crisi della DC, 
qui nel Molise esso è divenuto 
negli ultimi mesi del tutto in
sostenibile. Di fronte all'iner
zia della Giunta — dice Edi
lio Petrocelli. capogruppo del 
PCI in Consiglio regionale — 
è toccato a noi riempire il 
vuoto di iniziativa convocando 
l'assemblea, formili indo gli 
ordini de! giorno, suggerendo 
gli interventi, facendo funzio
nare le commissioni. Ma si 
può forse continuare in questo 
modo? 
Anche il rifiuto di gover

nare è una scelta di governo: 
sbagliata, pericolosissima, ma 

scente è il numero delle ore 
di cassa integrazione. Ci
fre a-csal significative sono 
quelle che si riferiscono alla 
popolazione «a t t iva» : 45 per 
cento nella agricoltura (poco 
più del 17 per cento su 
scala nazionale). 25 per cento 
nell'industria, 30 per cento nel 
« terziario » e nelle altre at
tività. Non meraviglia dunque 
se di fronte alla precarietà 
di una tale struttura produtti
va, siano oltre 100 mila nel
l'intera regione i titolari di 
pensione. 

Laddove, nonostante tutto. 
si andava delineando un qual
che processo di industrlaliz 
zazione. si registra il mancato 
rispetto dei programmi da 
parte delle aziende; cosi la 
Fiat di Termoli occupa appe 
na 2800 addetti contro una 
previsione di 4300; l'acciaie
ria Stefana con 180 dipendenti 
contro 400 previsti: l'azienda 
avicola SAM con 200 contro 
una previsione di 1200. A ciò 
si aggiungono le difficoltà del
le aziende minori che chiudo 
no o si trasferiscono, la cri
si della piccola imprendito
rialità agricola, lo spopola
mento delle zone montane che 
nel Molise costituiscono il 90 
per cento del territorio. Ma 
la giunta regionale resta 
inerte. 

E' dunque sui temi dello 
sviluppo e sulla difesa della 
economia regionale che l'Ini
ziativa del PCI è divenuta 
via via più incalzante. Ed ha 
fatto presa non solo sulle for
ze politiche intermedie ma an
che su alcuni settori del
la stessa DC se è vero — 
come osserva il consigliere re
gionale comunista Francesco 
Narducci — che è stato possi
bile realizzare dopo il 15 giu
gno vaste alleanze democra
tiche e di sinistra in oltre 30 
comuni della regione, mal
grado l'aperta avversione dei 
gruppi dirigenti della DC che 

non hanno lesinato sconfes
sioni e provvedimenti disci
plinari. 

Il quadro dunque non è omo
geneo (tripartito alla Regio

ne, monocolore de In crisi 
pur ssmpre una scelta; pufv a i s e rnia . appoggio esterno 
mai essere questa la s t rada 
da seguire in una regione che 
deve definire ancora tutto, e 
perfino la sua stessa identità 
produttiva e sociale? Non esi
ste una base programmatica; 
i bilanci hanno sempre avuto 
carattere provvisorio, quan
tunque lo statuto regionale II 
preveda finalizzati ad una ipo
tesi organica di sviluppo; 
grandi problemi di assetto del 
territorio (rete stradale, porto 
di Termoli, aree industriali e 
turistiche) attendono di essere 
discussi e definiti; le dieci 
comunità montane sono prive 
di piani di sviluppo, e solo 
due hanno potuto costituire la 
Giunta; non si è ancora pro
ceduto alla distrettualizzazio-
ne scolastica; gran parte del
la popolazione di otto comuni 
ricadenti nelle due province 
di Campobasso e di Isernia 
vive ancora nelle baracche in 
conseguenza di fenomeni si
smici o franosi; tutto da de
cidere per la sanità, per gli 
enti legati all'agricoltura, per 
l'università. Ebbene casa fa 
la giunta regionale ? Cosa fa 
la DC ? 

| Non ci si crederebbe, ma 
| l'unica iniziativa della giun

ta che oggi si avvale della 
presenza poco più che... sim
bolica di un assessore repub
blicano e di uno socialde
mocratico. è stata quella di 
commissionare studi e ricer
che ad agenzie ed enti spar-

puntual-

PRI. PSDI a Campobasso, op
posizione del PRI alla pro
vincia di Isernia, rapporti 
nuovi in decine di Comuni) 
ed è proprio questa non omo
geneità che testimonia il nuo
vo. Può la DC molisana — 
che ancora reputa un azzar
do perfino il centrosinistra or
ganico (esaurito altrove ma 
qui neppure sperimentato) — 
nascondere il capo sotto la 
sabbia per non vederlo? 

Eugenio Manca 

sioni più qualificanti, con la . 
concreta passibilità di rag- i S l m t u t t a Italia 
giungere anche i gradi eie l mente, per inadeguatezza o 
vati della carriera. A questo Per irrealizzabilità, studi e ri

cerche sono stati IMI accan
tonati. Si continua ad aspet
tare; ma che casa? 

Il segretario regionale de! 
PCI. Odorico Paolone. riferi
sce i dati allarmanti della di
soccupazione. Su 323 m:!a abi
tanti ripartiti tra le due pro
vince (30 mila in meno rispet
to a dieci anni fa) vi sono 
oltre 10 mila iscritti nelle li
ste di collocamento: migliaia 
sono i giovani diplomati e 
laureati senza lavoro; cre-

IL 27 E 28 

CON BERLINGUER 

Conferenza 
regionale 

del PCI in 
Sicilia per 

il programma 
elet torale 

Sabato 27 e domenica 
28 marzo nel corso di una 
conferenza regionale del 
partito, sarà discusso ed 
approvato il programma 
che il PCI presenterà ai 
siciliani nella campagna 

elettorale per il rinnovo 
dell'assemblea regionale. 
La conferenza sarà pre
sieduta dal compagno En
rico Berlinguer, segretario 
generale del PCI. I lavori 
si svolgeranno nella gior
nata di sabato 27 marzo 
nel salone di Villa Igea, 
ed avranno inizio alle ore 
10 con la relazione di 
Achille Occhetto, segreta
rio regionale. La conferen
za sarà conclusa domeni
ca 28 alle ore 10, nel tea
tro Politeama, dal compa
gno Berlinguer. 

E' la prima regione in Italia che realizza il dispositivo nazionale 

Il consiglio regionale del Lazio 
approva la legge per i consultori 

Tiziano Gava 

Co! voto favorevole di tutt i j teresse e tan 'a partecipazio 
i gruppi democratici, il Con- j ne popolare alia .-uà defini
s c i l o reg.onale dei Lazio — j zione quanto quella approva 
prima regione in Italia — ha j ta .eri. Dall'inizio di gennaio. 
approvato, ieri, la legge che • quando ; comunisti avanza-
istiiuisee il <* servizio di as- I ror.o la prima proposta, fino 
slstenza «Ila famiglia e di • a ieri hanr.o avuto .uozo d£-
educazione alla maternità e cine di incontri con le orga-
patern. tà responsab.l; ». li 
provvedimento è attuativo 
della legge nazionale 405 sui 
consultori familiari. 

La legge regionale, come 
è s ta ta approvata, è costitui
ta da un testo unificato ela
borato da comunisti, sociali
sti. democristiani, socialde
mocratici. repubblicani e li

ni zzazioni femminili, i comi
tati di quartiere, ; sindacati. 
gli operatori del settore; nu
merose delezazioni s: sono re-

! cate aiia Regione per solle- j 
i citare il rispetto dei termine ! ;pe 

(che scade oggi» fissato dal ! 
la «405» per la approvazione J 
della legge regionale Solo a 
Roma, sotto una petizione po-

berali, nato dalla fusione e polare, sono stnte raccolte o! 
dalla integrazione di tre d 
verse proposte, presentate in 
Consiglio dal PCI, dal PSI 
e dalla DC. Alla unificazione 
si è giunti dopo un lungo e 
complesso lavoro sul quale si 
è impegnata, malgrado la cri
si della giunta che alla Re
gione Lazio dura ormai da 
due mesi, la commissione sa
nità. presieduta dal compa
gno Giovanni Ranalli. 

Poche volte una legge re
gionale ha suscitato tanto In-

tre 30 mila firme di donne. 
Il lavoro che ha portato 

al testo unificato e stato as 
sai complesso. I progetti dei 
tre gruppi e gli emendamenti 
presentati dal PDUP al.e pro
poste del PCI e del P3I era 
no, come è facile immagina
re, lontani tra loro. I! p r ò 
getto comunista era isp.-
rato dal concetto del va
lore sociale della maternità, 
quello democristiano sl fonda
va soprattutto sul riconosci

mento del ruolo della fami
glia. quelle socialista, infine, 
privil'.giava il concetto delia 
procreazione responsabile. La 
s intcu realizzata nel testo 
unificato — il cui sanif icato 
e stato il .usuato in aula dal 
compagno Ranalli che ha 
s\oito la relazione suìia prò 
posta di .ejge — non solo 

| ha permesso il superamento 
j delle contrapposizioni, ma, 

nella discussione acatu.-.ta. 
ha consentito un r.cco 
confronto tra le d;v or.--
impoitazioni ideali e cultura 
li. nessuna dcl.e quali e ri 
saltata — lo hanr.o ricono 
sciato lutti i consiglieri inter
venuti nei dibattito — svilita j 
o mort.ficala ' 

Il scrviz.o di assistenza ai 
1 la tamij.ia e di educa tone j 

alla maternità e paternità re f 
sponsabiii si collocano ne.la j 
struttura delie unita loc.«.. 
per ì servizi socia.: e .-i.m.'.ari i 
(istituite nel Lizio i l ' in zio 
di questa legislatura» che fan
no capo ai consorzi interco
munali e. per la città di Ro
ma, alle Circoscrizioni. 

Strut tura portante del ser

vizio è il consultorio. Questo 
— che -=i varrà di una équi
pe composta da un assistente 
sociale e da un operatore sa
nitario e che per i suoi com
piti i.-titu?iona!i si servirà del 
personale ricali Enti locali e 
della discioita ONMI — fun
zionerà come centro di ini
ziativa e di promozione, al 
servizio del singolo, della cop
pia e della famiglia, in cui 
non solo si somministrano i 
contraccettivi, ma si organiz
zano corsi di preparazione 
psxo proiilattica al parto, s". 
orientano sii utenti sulla pre-
ven.'.•(*.ne e sulla terapia del
le mi a t t e e delle situazioni 
che me.dono .-ulla vita ses-
suaV. .-ul eor.-o della uravl-
d t r / a «• .-.ila ;-.*'.uto del neo-
n.i'o •• <U-' Di:tl!i::

ln II con-
su'.ror.o fnr.ura :.-.o'.:,-e l'assi-
r-tT./a so- aie e p-iroing.ca 
al'.i donna .u ; - a.-,: di .nter-

i m/.one del.a -r.iv.danza e 
programmerà iniziative di 
educazione sensuale dei gio
vani, anche In collaborazione 
con gli organismi oolttfutli 
della scuola. 

http://atf.nz.one
http://tr.irr.enf
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Gli USA davanti alla «questione comunista» 

Kissinger 
e il consenso 

Le contraddizioni del tentativo americano di 
riconquistare in Europa la vecchia egemonia 

Un particolare, che a noi 
sembra importante, conti
nua a sfuggire a quasi tutti 
coloro che cercano di capi
re quale " sia in realtà o 
quale possa essere , in tem
pi più o meno brevi, l'at
teggiamento di Washington 
rispetto alla « quest ione co
munista ». Kd è che tutto 
ciò che viene detto e fatto 
— dagli « avvertimenti * 
al le minacce, dalle mano
vre contro la lira ai prestiti 
o a l le promesse di presti
ti — può essere riportato a 
una esigenza precisa, quel
la del la riconquista di un 
consenso perduto e in ogni 
caso fortemente indebolito. 
11 consenso, vogl iamo dire, 
della maggioranza degli ita
liani. e dei cittadini di altri 
paesi europei , attorno al 
rapporto formatosi dopo la 
seconda guerra mondiale tra 
l'Kuiopa occidentale e gli 
Stati l 'niti . K' un dato a due 
facce, una positiva e una ne
gativa. K' positivo il fatto, 
di cui a Washington sem
bra essers i preso atto, che 
senza il consenso nei paesi 
europei nulla è possibile. 
E' negativo, invece, che la 
riconquista del consenso 
venga da un lato vista at
traverso la « ri vitalizza/io
ne • — come dice il s ignor 
Kissinger — di formazioni 
pol it iche la cui azione sta 
alle origini della crisi e da 
un altro lato sol lecitata sen
za proposte che de l le cause 
del la crisi stessa tengano 
conto. Sta qui, in questa con
traddizione. la ragione prin
cipale della impasse della 
politica americana verso 
l'Italia e l'Kuropa occiden
tale. 

Si ha un bel scrutare, co
me stanno facendo quasi 
tutti i corrispondenti euro
pei dal l 'America, i « segna
li » più o meno oscuri, più 
o meno contrastanti , più o 
m e n o nervosi , che vengono 
da Washington. Se non si 
parte dall ' intreccio formato 
dalla necess i tà del la ricon
quista del consenso e dalla 
v is ione sostanzialmente im-
mobilista del rapporto Eu
ropa-Stati Uniti non si cava. 
nò si può cavare, un ragno 
dal buco. E" qui il dramma 
del s ignor Kissinger. O se 
si preferisce è qui la labi
lità del suo d i segno « met-
ternichiano ». 

l 'na volta che il proble
ma venga affrontato da que
sto angolo visuale, si posso
no cogl iere molte cose vere 
e molte cose meno vere nel
le analisi che si I c c i o n o da 
qualche tempo sulla stam
pa internazionale 

(.'"è senza dubbio del vero. 
ad esempio , nell 'accusa, or
mai generalizzata, mossa ai 
gruppi dirigenti democristia
ni di a \ c r favorito l'avan
zata dei comunist i e della 
sinistra in genera le con l'uso 
disastroso che hanno fatto 
del potere. Ma questa é una 
parte della verità. Un'altra 
parte sta nel fatto che il 
s istema economico in cui 
l'Italia è integrata ha fun
zionato spesso a senso unico 
r ivelando limiti che sono 
andati cozzando in modo 
s e m p r e più diretto con il 
crescere del bisogno di de
mocrazia. di partecinazionc. 
di socialità di grandi masse 
di uomini e di donne. Non 
si sp i ccherebbe altrimenti . 
tra l'altro, perchè, sia pure 
in forme diverse, anche in 
Francia l 'erosione dei con
senso attorno ai gruppi di-

i , 

Rassegna 
di Attardi 

da domenica 
a Ferrara 

Domenica 14 marzo, al
le ore 11.15. il s indaco dt 
Ferrara Radames Costa 
inaugurerà la mostra an
tologica del pittore e scul
tore Ugo Attardi allestita 
m Palazzo de: Diamanti 
a cura della Galleria Ci
vica d'Arie Moderna. La 
mostra che viene dopo 
quelle di grande successo 
dei pop nordamericani 
Andy Warhol e Robert 
Rauschenberg. vuole far 
conoscere in tutti i peno 
di fondamentali della sua 
ricerca uno degli artisti 
della realtà italiani e che 
h a n n o creato le forme pla
st iche più tipiche della 
coscienza e dell'espressio
n e della società e della 
violenza di classe in Ita
lia e in Europa. 

La mostra comprende 
40 pitture, oltre un cen 
t inaio tra disegni e ope
re grafiche, una ricca se
rie di sculture in bronzo 
« legno tra le quali sono 
il gruppo « L'arrivo di P;-
zarro» del 1969 71 e il re
cent iss imo « La bellezza 
dell'Occidente ». I! catalo
go cont iene la riproduzio
ne di tutte le opere espo
ste e un'antologia degli 
scritti critici sull'artista. 
Per l'occasione gli Edito-

• ff Riuniti pubblicano una 
monografia a colori con 
V i saggio di Carlo Ludo-

RagghUnt i . 

' 
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rigenii tradizionali assume 
dimensioni analoghe a quel
le dell'Italia, ponendo al 
s ignor Kissinger problemi 
non molto dissimili . 

E cosi c'è del vero nel ri 
chiamo al le torti perples
sità nutrite dai responsabi
li dell'azione americana nel 
mondo di fronte alla pro
spettiva di una partecipa
zione dei comunist i al go
verno di paesi come l'Italia. 
la Francia o la Spagna. Ma 
in questa verità vi sono mol
te sfaccettature. I n a di 
esse, tutt'altro che .seconda
ria, è nella consapevolezza 
che se l'avanzata de l le sini
stre in alcuni paesi euro-
liei è legata alle insufficien
ze del s istema, e quindi in 
una certa misura anche alla 
ineguaglianza del rapporto 
tra Europa e Stati l 'nit i . la 
riconquista del consenso po
ne problemi d i e investono 
anche il ruolo che nel .si
stema hanno gli Stati l'ili;i 
Non si vuol d u e , con (me
sto. che le questioni connes
se al mantenimento degli 
equilibri nel w c c h i o con
t inente non entrino nel le 
perplessità nutrite dai di
rigenti di Washington. Ogni 
grande potenza, è ev idente , 
t iene a conservare e se pos
sibile ad accrescere la pro
pria influenza. Ma è altret
tanto evidente , ci sembra. 
che in America le dichiara
zioni dei comunist i italiani 
a questo proposito non pas
sano inosservate. 

Se dunque da parte degli 
esponenti l 'SA si torna 
ad insistere per iodicamente 
sulla Nato, ciò è dovuto a 
una tendenza a fare di (pie- \ 
sto un alibi per non affron- j 
tare il cuore del problema. 
Che sta nel fatto che se j 
l'Italia e l'Europa sono mu
tate. la riconquista del con- j 
senso non è possibile senza 
mutamenti anche nel modo j 
come gli Stati Uniti si pon- | 
gono di fronte all'Italia e j 
all'Europa. Lo andiamo di- i 
cendo da tempo e con chia- i 
rezza. Il s ignor Kissinger 
sembra non voler sent ire . ! 
E se ne v iene fuori, s e m p r e ! 
più spesso , con veti che I 
hanno s e m p r e meno senso , j 
g iacche r imangono al di qua , 
di ciò che è già nel le cose j 

Egli sta combattendo, in 
effetti , una battaglia su po
sizioni che appaiono arre- | 
tra te rispetto alla realtà. E ' 
talvolta persino patet iche. 
Quel che chiede, se non ab
biamo compreso male, è 
qualche anno di tempo. Ma 
per fare che cosa? Davvero 
il segretario di Stato si il
lude che con alcune centi
naia di milioni di dollari 
prestati ( e non elargit i ) at
traverso il meccanismo che 
egli chiama « rete di sicu
rezza » e che altri, a giusto 
titolo, hanno definito una 
• rete di sicurezza poggiata 
per terra » si possa torna
re in Italia alla s i tuazione 
politica del 1948. in Francia 
alla egemonia della destra 
e in Spagna al franchismo 
o alla sua perpetuazione nel
le forme attuali'.' Noi non 
pensiamo che il * Mettermeli 
dei nostri tempi » sia così 
ingenuo La verità è che 
egli si trova davanti a una 
difficoltà molto grande che 
nasce, appunto, dalla neces
sità di tamponare l 'erosione 
degli interlocutori tradizio
nali degli Stati Uniti e con
temporaneamente di prepa
rarsi ad affrontare il di
scorso con i nuo\ i non 
a \ e m l o proposte nuove da 
avanzare Non è facile per 
un'America che non ha più 
a che fare con l'Europa del 
boom economico ma con 
quella dell'avanza'a de l l e si
nistre senza più boom eco
nomico 

Non è il caso. e \ idente-
mente . di dargli consigl i . 
Salvo, forse, osservare che 
il problema non è nato ieri 
se. al t empo in cui era pre
s idente . Nixon ebbe a dire 
una volta che l'Italia era 
un paese da dimenticare. 

L'uomo del Watergate non 
intendeva parlare del pae 
saggio, ma del le quest ioni 
so l l e \a t c dalla forza de l le 
s inistre Da allora l'Italia è 
stata tutt'altro che dimenti
cata dai dirigenti degli Sta
ti Uniti K tuttavia il pro
cesso di crescita de l le sini
stre. di autonomia dei co 
munisti «* di press ione del 
le masso por u m s \o l ta nel
la direzione politica del pae
se è andato avanti Ritenere 
oggi, come fa il s ignor Kis
s inger . c h e « rivitalizzare » 
la Democrazia cristiana, ten
tare di introdurre cunei di 
divis ione nel la sinistra e ri 
correre a « reti di sicurez
za ». ovunque appoggiato. 
possano essere s trument i 
sufficienti per riconquista
re il consenso, cost i tuisce 
una prova ulteriore del fat
to che a Washington si sten
ta a comprendere la portata 
del f enomeno storico cui 
l 'America è di fronte in Ita
lia e in Europa. E ciò non 
facilita certo il discorso sul
la costruzione di un nuovo 
rapporto attorno al quale il 
consenso sarebbe ancora pos
sibile. 

Alberto Jacoviello 

Problemi e prospettive della città dopo sei mesi di amministrazione di sinistra 

Il progetto di Firenze 
Una politica nuova è stata impostata con serietà per fermare un processo di degradazione in corso da anni - Significativa astensione dei repubblicani e dei social
democratici nel voto sul bilancio e sul programma per il 1976 - L'analisi del sindaco Gobbuggiani - Secondo il PRI « la DC fiorentina non riesce a dimenticare 
la arroganza di chi ha mal gestito il potere e oggi non sopporta il ruolo dell'opposizione » - Come un esponente de giudica gli obbiettivi della nuova giunta 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, marzo 

La pnmu difficile /ose di 
unno dell'attività politica e 
amministratila della maggio 
rama di musila che da sei 
mesi guida la citta. 11 e con
clusa positivamente. La ginn-
tu di Palazzo Vecchio e ap
prodata, con largo consenso 
nella citta e nel consiglio, al 
la spondu del primo importan
te appuntamento: i! hilanco 
di precintone per il IU7H, ac
compagnato dal piogrumma 
di attinta. 

Questo atto uè patititi) > con 
il voto fuvoretole delle totze 
di muggini anzu <PCl. l'Sl e 
PDUPi che sostengono la 
giunta sociahonutnisiti e tori 
l'astensione di PRI e PSDl. 

Da Faenze e piatito co-i 
uno dei pumi •< segnali » ver
so il «centro» the limino 

1 aiuto altri siqmfnatiti segui-
! // - - aftinché si vada ad un 
i nuoto e positu o i apporto ira 
j muggioianzu e oppast-iane. 
i clic sia fondato sul coniionto 

e Vinti su. 
Landò Conti, capogruppo 

| (/<"/ PRI in Palazzo Veccluo. 
, spiega così una delle ragioni 
I die limino poi tato il suo grup-
I pò all'astensione: < Le scelte 

tanno fatte sulle cose. ni bn 
se ad una sena analisi dei 
pioblemi e delle soluzioni in
dicate dalla maggioranza. La 
funzione delle minoranze de
ve essere quella della criti
ca, della proposta, della ve 
rifica delle indicazioni dt chi 
governa ». E' principalmente 
su questo punto — aggiunge 
Conti — che il PRI lui do 
vitto registrare un primo 
« profondo dissenso » con la 
DC. che .si è presentata con 
una concezione « vecchia e 
superata perchè basata sulla 
contrapposizione tiadizionale 
e strumentale». 

Le valutazioni 
socialiste 

// PRI ha reso esplicito ta
le dissenso con una « lettera 
aperta»: «l'immagine ufficia
le della DC fiorentina e quel
la di una forza che non rie
sce a dimenticare la suffi
cienza e Vairogama presun
tuosa di chi ha mal gestito 
per anni il potere e che oggi 
tion sopporta il meno facile 
ruolo della opposizione ». 

L'astensione repubblicana si 
e tirata dietro anche quella 
del gruppo socialdemocratico 
che non ha voluto e.sporsi a! 
rischio di unu frattura nel 
giudizio sui programmi della 
giunta. 

Per il vtcestndaco. il so
cialista Ottaviano Colzi, il si
gnificato delle astensioni rive
ste un indubbio valore poli
tico « L'episodio non può es
sere circoscritto ad un fatto 
ammini'trativo e localtst>co. 
Quali altre valutazioni dare 
di questo esito'' Il voto ha 
confortato le scelte proposte 
dalia giunta, la quale non e 
partita da zero, ma ha fonda
to la propria iniziativa in uno 
spesso retroterra di proposte 
di programmi, di lotte passa
te e presenti. Ma vi è un 

altro motivo di riflessione: 
il dibattito ha registiato re-

cipioche valutazioni positive 
del molo peculiare di cia
scuna forza politica che fa 
parte della maggioranza. Si e 
consolidata una alleanza che 
nel suo cammino ha estero i 
propri legami. Al contrario. 
la DC e mii'ista isolata libi
le sue posizioni più aneti a 
te, non essendo riuscita ad 
esprimere una linea di me
diazione. capace di piesenta-
re una pioposta ulterntttnu 
Tuttuitti, anche li. alcune fi
nestre si sono a pei tei> 

Si e pai'alo di >. progetto Fi
renze >. Clic co s'è in lealtà'' 
i Si tratta di un (amplesso 

di investimenti di /.5i imitar 
di. in pente da finanziarsi con 
mutuo e in parte con un pre 
stito obbligazionaiio di 70 mi
liardi, che e in via di perfe
zionamento e s«.' (/itale il Con-
tiglio ha manifestato Ungo 
consenso, anche da DUI te del
le minoranze. Questi investi 
menti agis-iona sui punti ne-

• vralgict dell'assetto economi-
1 co sociale, territoriale della 
| citta e del suo comprendo-
; rio >. 

Con la .scrupolosa uttenz-o 
ne dell'amministratore, ti sin
daco. compagno Elio Cìabbttg-
giani, traccia il quadio delle 
azioni tese allo .sviluppo eco 
nonneo e cultmale t sono pie-
list; liti millanti e S'in urlio 
un, ne' campo dell'urbanisti

ca, della casa, della t min 
litit l'investimento e d< l'i mi-

i liaidi: 3 li ne .sono piei's'i pei 
ì gli investimenti, sulle gitui'li 
j attrezzatine t <t i agimmo testi 
I tane all'Aino le su" piotine-
i tu nutuial'.. che consentono 

una pluralità di funzioni, in
tendiamo elevare la capacità 
di pioduzione dell'aiqua da 
3 mila a 5 mila Utn al >c-

! condon e Vi intimidì pei i 
j servizi i.' abbiamo impiantato 

un ingiunco piano ;>i l'edi
lizia scoiast'ca, alta inteneri
ti ìiguuiduno ali usi'i. gh im
pianti suoit'it. il Ditti nuotilo 
comunale »> Con la passione 

del politico. Cìubbuggiant, si 
so;lei ma sugli obbiettivi de! 
«progetto >>• mietine quel 
processo di degiucUtztonc, di 
einaiginazione. di < bunul'zzit 
zinne teizuiitu » che ->' e un 
dato coiiiiqinando in guest' 
anni e che e ascili thile agi' 
e/letti del distorto modello dt 
suluppo che si e /attizzato 
nel paese 

>< Vi e assoluta necessita dt 
coi leggete e lovesciuie (/ne 
sto piocesso ,\on voghamo 
che Firenze colia il l'si-Ino 
di trustoi inaisi ni un tentto 
finanziai io e dt seii'zi. ni un 
anche il suo piestigitiso pu 
ti ninnilo eiiltiiut'e si ritinte 
a m '/••(' di consumo >. 

Cìuhhuqgiuui insiste sul tu' 
to che hi •- pioposta » indiai 
!a tende a dine una piti um 
pia e incisila dimensione al
la pioieztone t u!turale della 
citta su! piano nazionale e ni 
tei nazionale. 'alla qualità dei 
suoi movimenti 'mistici. a{ 
sistema d-'Ve sue intense ni 
tei i dazioni economiche. : 

Riteieiidosi alla ^ nnmugntc 
nuova dell'univa.salita » di 

Fiienze a cui l'ammtnistia 
zione intende iiclitumuisi nel 
solco dei valori della pace. 
dell'antiiitscismo. dell'emanci
pazione dei politili, il saltiti 
co i ' so/lei ina sul prossimi) 
•.( <niluutivo appuntamento' 
le manifestazioni pei il lì. 
ventenni io degli Stati l'ititi 
i\'i pai teapetemo con l'ini 

pegno e il pi est tro delle no 
stie istituzioni tivii. f ultimi-
li, et (tuoniteli e, pei ialini il 
s-egiio della nostut piesenzai 
Da Filadelfia. citta gemella. 
e quinto, tiamtte •! console. 
''invito al sindaco Contatti 
per le celebiazioin MINH in 
coisti Anche il lecente seni 
Zio del 'K Wall Stieet Joui 
ita! » su F'ienze e su' modo di 
governate dei comunisti, sem
bra testimoniai e una nuota 
attenzione da patte tle'l'op' 
mone vuhblicu ameitenuti. 

Il discoisti atonia sul ali 
senno » della citta, una città 
nuova che si uupie>> a! tei-

Mostra antologica di Fernando Farulli 

aitino e alla Remone. ton 
l'I'mi ci sita, i ruttivi comples 
si unitisi i mi: d. ulta speca 
luziuiane < sta per es.seie ar 
Viotti a sa.luimie il tniste 
l'intento delia ('milieu»': le 
glandi utticutute < Regione, 
paliti.o tit qnistuui, tentiti ari-
minano' i piani per Ved'liz.a 
publihttt e pei le attività toni 
meliniti Xtin a taso e staiti 
detto ci>e il '."fi saia l'anno 
ite! aetuUti tleUa nuniili. 'izm 
ne tub.inistit a. i citi ptnit' 
c!!iaie sono il tlimeiis'una 
mento di'! tentiti ili'e.ionii'e 
e gli allenenti pei il iau 
peto ilei centio staiicti An 
che la glande viabilità e ni 
fu'i.mne ili questo dtseqno il' 
ampio lesp'io 

<( Quando pmltu'no di vr -
lappo delle att't'ta ptodutti-
ve e nidttstitu!> - - piei-isa 
il t 'te snidai, o ( Vi.'..' — //.' 
tend'tt'iiu dine tutto ad un !'• 
pò di attii'ta t Denaturato a! 
la vocazione della citta' pen 
su. pei esentalo, al lutilo tl> 
una editai,a i nttun atti, all'in 
dustnu legata u'Ut t ultimi ed 
alla tecnologia più (utiliza
ta . >* « Per lunghi unni Fi-
ren.te e stata tilibandoiiata ». 
ut ferma Landò Conti, i .Vini 
w possono chiudete g't ocelli 
di lionte al tentatilo di (luc
rarne '! iilancto. scioltilo il 
metodo d-'lla pioqium inazio
ne Ceitu. ci sono vuoti e ca
renze. ma non possiumo non 
espuntele una t illutazione po
stili a sulla po'ituu di riqua-
lifu azione » contenimento 
della spesa con ente e sul 
lancio de! piesttto. ptedispo-
sto non già per sanare un 
deficit, ma pei punitine mio 
vi mi estimenti » 

e La nostiti - conclude 
e stuta una astensione positi
va. che non w e t)adatta in 
un si pei t-he il iota fum

ili chi gestisce le 
•• Il prestito ' l'na 
d'oòsigeim pei la 

« La Magona » (1955) 

IL PITTORE NEL MONDO DELLA FABBRICA 
Trentanni di lavoro e ricerca in un centinaio di opere dal periodo neocubista fino al trittico « Desiderio del Mediterraneo » 
Le esperienze nell'ambiente operaio di Piombino - Il ciclo dei « Costruttori » - La grafica, il disegno ed il manifesto politico 

Il Cornane d; Pr.ito h i pro
mosso una mostra antologi
ca di Fernando Faru'.h. che 
raccoglie un ce:ìt:n.i.o d; ope
re di pittura. 2r.ìf:c.». di.-? 
sno e manifesto po'it.co dal 
1M8 ai 19~."> e resterà «iper 
ta fino a! 16 m.v.vo. La ino 
stra rientra in un ciclo d. :n.i 
nife.st.i7ioni culturali ne! ca. 
programma so.to concerti di 
musiche di Nono e Da'.lao.c 
co.a. musicat i con : qua':. Fa-
r.r.li ha cn'labora'o 

Al f.ne d. ricercare un pub-
bl.co ni'ovo la mostra è sta
ta divisa in quattro sezioni 
e allestita ;n q j i t t r o spa
zi culturali dei centro - la p:t 
tura alla saia medioevale d: 
S Jacopo: i d i sesn: e le pn-
me pitture 1948 50 al Palazzo 
Pretorio: la grafica al Cen 
tro Stud. d.vu".2ìzione art: vi-
s . \ e d» via Pugliesi e i ma
nifesti alla Galleria de^l: Ar-
t.st: nella ste.-s.-sa v.a B.so-
enerà attendere la chiusura 
della mostra per i n b lancio 
:P. pc-it .vo o m nei»t ivo . sul
la r i c e r n d: un puhb'ico mio 
vo La nostra imaressione è 
che una nuovi partecipazio
ne si a»t:v: con un complesso. 
articola'o intervento po';lieo 
e dc .at t ico: che non basti, in 
somma, andare incontro nella 
to jo iraf ia rrb\na . 

I! catalogo della mostra, a 
cura di Franco Sol mi. rioro-
duce molte più opere d: q iel
le esposte e cos*itu:sce la ri
costruzione critica più com 
Dieta del lavoro de! pittore. 
Ne! riproporre il oercorso d: 
Farulli pittore della fibbr.c* 
e dell'ambiente operaio di 
Piombino. So'.mi ha tentato 
di porre a", massimo in Iure 
la tensione tra società e in
dividualismo rivedendo le im-
magin- de! pittore come luo 
?hi di contraddizon: e d: am
biguità della conoscenza e del 
la cosc'.enM. La riproposta. 
ben riconsiderando anche al
tre pitture di figura ma non 
di ambiente operaio, è utile 
perchè strappa Farulli da un 
certo clichè e lo rimetta nel
la complessità, nella difficol
tà della ricerca e del dibat

tito artistico d. azi. 
Ma S :!m. rad.c i . : / /» l i .-u.i 

tc.-ii e .-cr.ve: -<Acciddt' cir»-
' che anche per Farulli l'attri 

to con le nuove s t a n z e .-: ri 
I sol.--?, e non paradc-.-a..rie.ì-
1 te. in un 'approfond.men , 
ì to d; .-t-, .n una pai :onda ' 
! ser ie tà medii.i/.t..".e la s'c.i- I 
' ,->a. .:; de::n.!iva. < he coirjus | 
| se a.la Koiné d?l "Fionte imo 
] vo del.e art." art.st . che do-
. \evano, per dannazione di cu! , 

t.ira. provocarne la d'.—oluz.o , 
ne. Le imn.ote \ er t .2 n. <.e ' 
zan.Tane impietrivano mondi ' 
a un tempo r.uov. e an'ichi . { 
incupendo sulle dolcezze d.'l 
paesaggio to-car.o affocato, j 
ormai, di fumi e di t ra l . ee . 
La poet.ca della fabbrica, a ! 
ben guardare fu fin dall'ini
zio. per questo p.ttore rt.--or- i 
to. una poetica della so '•.•-.ili- j 
ne. f ta.e re.-terà q iar.de tra 1 
:1 fragore dei colori, i e.al ' 
li. 1 rossi, gli azzurri interi- ' 
si del tramando roma ni .«o. M 
mg.gantire saranno ; .-.lenzi ' 
tmper.etrat. deT'ucrno pauro- I 
samente assente nel corpo- | 
operaio, nell'immagine f.mz.o- j 
r.alistica che poteva dar l i : la j 
p:t,tura >-. j 

Il mondo j 
morale 

i 

Rivedendo quasi trenta an
ni di p.ttura abbiamo incon
trato momenti d, solitudine. 
terribili e molto veri; ma 
non e: sembra si possa dire 
che la poetica della fabbri
ca s:a una poetica della soli
tudine. Rivediamo i ben co-
siru.ti e chiari quadri neocu 
bist: (influenzati dall'astratti
smo intemazionale delle mo 
s ire dell'Art Club» del 1948-
1952; i tormentati quadri r.eo-
cèzanniani — fabbriche e fi
gure familiari — de! 19>3 
1958: i quadn p.ù esistenzia
li e » informali » di fabbriche 

j e di figure che vanno da 
« Scorie r> del 1959 ai « Fiori ;n 

i memoria di Togliatti » del 
I 1964: dopo questa data ì n 10-
» vi quadri assai violenti di fab

briche e :ì ciclo dei « Costrut
tori ' de! 19^8-1972. infine la 
apertura allo .-pa/.io mediter
raneo <on alcuni pae.iaasfi. 
t o n ji'.a .—.'rie di figure !em-
minil: ciie sono tutte poetica-
mcn'e r.a.-.-unte ne! t r . t txo 
ad 11*74. e Desiderio d"l Me 
diterraneo » 

0=J21 che p.u eh a r a n v n 
te e pn: dianun.it.cam.-1"-» di 
ieri la fabbrica, i problem. 
delia fab'jr.ca e de'la d a - - e 
opera.a penetrar.) m f i ' ' o il 
Paese e \anr.o <amb.a/.ào ". 
nostri più •."'.t.nr. .-<•:>. e p-*p. 
sieri. b..-o^na dar.- at'o a Fa-
rulli d. avere sentito qu?.-to 
prob'em i non corize un prò 
blerr.a di pittura r.eorea...-ta 
m .̂ conte un problemi d. v r a 
e che coinvolgeva la sua es . 
s tenzj . Far ili., in meme i t . 
p.ttor.c: fel.ci. e .-tato un or. 
g ; na> p.'tore de.la realta, rr.a 
il prob'ema del mondo della 
fabbr.ca scavalca "1 prob'ema 
del q iadro realisti 

La ricerca della fabbrica è 
d i v e n u t a , nella vita e ne", la 
vero d. Farulli. ;n po' l i r. 
cerca della montagna t S t -
V.cto.re » d i yurte d. Ce/an 
ne Non so : t in 'o scoperta tra 
Z.CA eppure po>.f.va di un luo 
zo concreto d: produzione, d. 
vita. d. otta di classe, ma 
anche .-ropert i d: un mo.trio 
morale dove pro.e'tare la pro
pria vita e l'azione del l i t 
tore che tante volte dava 
stanchezza e nausea per per 
dita del .-enso di d.rez.one de! 
lavoro, de! mestiere 

La ricerca de'.'a fabbrica *• 
stata la ricerca d: uno s p i z o 
'ì:fferente d: vita e qu.nd: 
anche la scoperta dolorosa 
ma salvatrice d: una s e n s a 
zione che il pittore tentava 
di colmare ora per via !:-
r.eo-es.stenziale ora per v.a 
ideologico politica cosi d.p.n-
eendo quadri pieni di contrad 
dizioni ma che sono : quadri 
di una lenta nascita di una 
coscienza. La ricerca della 
fabbrica è drammatica, spes
so in « clima * poetico di not 
turno e di notte (vangoghia-
na» più colorata del giorno: 
i momenti di solitudine sono 

frequenti, 'iuri. o.---e---s,v:. Ma 
c o che e nuovo, che e pos.t.-
vo e differente, ne! lontano v.-
c.ito dei mondo della fibbr: 
ca. è .1 fatto che lo sguardo 
i sens . e le idee di jn pitto
re .- ano pr< fondamente c ì m 
b..iTi e .nf.i-^nz.i'i da! mon 
do morale dei a c.a.-»e ope 
ra a ne! pr. ce.-.-o p.'*o:.co d; 
r.eerra del.a fabbr.ca 

Sarebbe fuor d. luo-'o p&r la 
co-tante p.ttui i della :r«l;a 
d: Farulli par.a.v d. '.:z ire 
ideoloj.tament** pf>.-.*..ve o d. 
mitozralie po.-:t.ve C«..:ci» t<«-
me .re . r.el.e immi^ .n . . il p i -
sasrj.o dal.'o-rzetto fabor.fa a. 
molino mirale del.a c.i---e 
operaia è u n i ascesa do oro 
s i . Qu.nd: non d: p.ttura del 
la solitudine noi parleremmo 
ma d: una p ttura d^l.i rea! 
tà come po-.t:va cozmz.one 
del dolore del casto umano 
de.l'ascesa .-tor.ca del mondo 
morale de.la • a.-.̂ e operi la 

Riscoperta 
e riflessione 

So.ro quest. no-.tr. de . <-_-i 
ni d. - un piob'eina po.-.t.co 
cui;.ira .e rn«~'to complesso chi. 
r.tfuarda d.r-ttam'-.tie - a .1 
neorealismo .-..i le ;>v.-ter.o 
ri. r.nnovate r.cerche d. p.t 
tura de.la realta. ma. poi.r. 
zj .tr' i i anc'r.e le .potè.-, d. r.-
cerca . t e o a - t . u*t.v..-ta c.-.e .-. 
por.e .:iterro2at;v. profeta .*! . 
• a! d-.-ezno nuovo d. spaz. e 
sull'uso d. mater.e per . b:.-o-
zii. mater.al. e sp.r t ia.. del 
le grandi m,v.-e: e r.-ruar 
da. .nf.ne. quelle ipotesi di 
az.or.e del corpo e d. happe 
n.ng che. la.-cia'a la p.ttura. 
trasferiscono in nuove forme-
teatrali o nella s trad i o nella 
superstite natura il b.so^r.o di 
identificarsi col mondo mo 
rale della cla.-v.-e operaia A 
cominciare dal neorealismo m 
pittura — che e cosi s t en
le oggi ancora giudicare ri
facendosi a certe vecchie os
servazioni letterarie di Elio 
Vittorini sulla letteratura di 
fabbrica — e a finire con le 

scritte poi .; .che su: m i r i del 
le- città c'è un grande lavoro 
di r.scojH'rìa e d: nile.— .on
da fare. 

Se doves-v. . -egnaare. in 
questa mostra antolo^.ca 
che e la mostra d : una rice. 
c»i ape::a . un quadro non di 
. x z j e f o opeia .o iii.i dove :'. 
imncio morale tifila < lu.-se 
o;>°ra.a *• proto.idan.e.ite ix 
netr.To :« contornare .a .-o..tu 
d.ne. a s* limar-' ! • i .cere a 

indi ci i . uno snaz.o urna-
ch*>re i. rt'fcr.'c 'T.:' ." c«t d'-l 
De-.der t. del Medit'-nane-o •. 
Un zr.tii lu.zore d. J i i l . o - !a 
.-eh-.:-.» a . m a n Je.-» ente del
l'.!.tofomo e d.v-'ir.it.t lu 'e 
d. ' u f o lo so.izm. LV.-.der:o 
e malet'.z.or.e de' .-ole q Ì.Ì-
.-. vo^l.a d. nasco.tder.-i. di 
"c-ma-r r.d.e'ro do:>> t s -er 
s. e a-i e.-pcsti Pure 1:1 un i 
v..-.ore p.ttor.ca e»pp.>.-ta. .-. 
r.propone la .-.riaz •_»:•>.«• ps.co 
loj . ' . i di cu. la --iì..ii£:.\ d.
p.n" ì da !.*-»>' .."d "i C.cT.'ir. n. 
e- .'emb.-^mi , -p»zo aoerto 
e e h . a m m i ciov- z.. u-.m. 
n. rr.'.-'er e,.--i.i'f:vf- \ m<v\o o 
.-. • v.'a.tc» 

F..r.i 1. .-«-n"e !•,.: p « \ tor-
Z-i 1 r.c •') morale "a.r a-s'MZl 
m i '• : de.l'intni.i-'.r.'- d 
.-.Ha z z a >: ". f! u.-so d. e: 
z •• e-. *•''.i/.a. d.i' < i. :.::.<-
.-"o.a:r.*.-."o e •'•rei eh" l'.r.'*'-r. 
tro vntar.o la r.a.-c* i d» ila co 

rei ole 
scelte ,. 
boi tata 
citta >. 

Sul tutolo de! sindaco e: so 
no ultimi documenti che la 
giunta doriti piesto esamina
re. Raccolgono le pioposte e 

I le indicazioni delle diverse 
; forze politiche, sociali ed eco 
\ /unniche. L'occhio si posa su 
Ì uno studio della direzione fi-
' nuuziuriu della SMI (Società 
I Metalliugica Italiana i dedica-
! to al bilancio ed a' ptogiam-
! ma. < Xel (ymiph'sso — dice 

la nota conclusiva — per 
, quanto tigiiurdu l'imposta-
: ziotte data al programma di 
! attività del Colutine di Fi

renze. pur tenendo presenti le 
j carenze sottolineate, possm/no 
. esprimere, da un punto di vi-
ì sta metodologico, un giudizio 
| positivo. Il sistema di prò-
| grammazione « per obiettivi » 
; da luogo indubbiamente ad un 
' quadio di i/ferimento della 
I azione dell'ente più raziona-
i le e meglio articolato >K 

Documento 
dei sindacati I 
« Positno » e anche il giu

dizio della con ledei azione 
provinciale CGIL. CISL. UIL. 
.sii questa .; prima tappa •< 
Xcll'ilttistrare il documen
to approvato. jZ segieta-
rio pioi incitile della ClìII^ 
Pulluliti, litania che fin da! 
novembte scoi so > sindacati 
hanno fatto picscnt: all'animi-
/astrazione le loia riciucste in 
ordine ai piobiciui della oc
cupazione, delia cu sg, della 
scuola, dello si iluppo ei olio 
mica e piallatili a /.' confron
to e ptosctimto poi — due 
nendt) permanente -- con t 
sl/igol; (issessinat:, su ijiie-
stion; spet tfiche. • Oia ab
binino iitiotuto r,el bilancio 
gli eiement' loiidamentalt che. 
ui et ama ir.dn ato, anche se sta 
ino ben fausti pei oli che la so
luzione ti' molti puìblemi ri
mane legata all'ai i io o meno 
di una po'tt'ia di marine, tra 
cui - • urgente -- quella del
la iituui-u lai ale >,. 

.Ve; dibattiti con la popola 
~u>ne su te "ti 'peci tici < scuo'a 
e consigli di ciarlierei si e ri
scontrata uri ri ' air/ti adesione, 
non d'sqri'iia da una impa 
zscnte attesa, alle proposte 
de'tti •naggioninza 

i Sonu fa'ti t/iicst- i he se-

sanazione: ni altri tei mini si 
ttatta tìi ledete tome quel 
bilancio sani gestito e come 
sani tnteqittto )>. 

Set ondo l'esponente de « il 
teina tondainentule della cit
ta e quello de! sito riassetta 
economuo pinna e successi
vamente della stia npiesa, le
gata alla •iqttuliticuzione ed 
alla ni annessione tlei settori 
essen..ali ita t/uel'o industria
le a tinello t onimeifiale e fi 
/ninziai io, ila i/i((""o tutistico 
a giteVo ctilttuule Si tiattu di 
un obiettilo che ncìnetìe una 
gestione opeiat'va aperta, 
lutigli': n antt e modelliti, nella 
"lenta'itu e nei metodi, ehe 
rifl lede l'abbandono d: ogni 
tentazione eliente'arc o co 
minii/ite settima: uno sfoizti 
font ietti di Hipinesentare e 
iculizmte mia v/ i ' t '»1 dei va
iai' in gioia, uni't alitando e 
i alariz~ando il blocco sociale 
niteiess/ito positi! amente al 
pnifCsso (/> ntissetto e di ri 

lancio. Sta alla ìespottsiibilita 
de! yoieino di Palazzo Vec
chio, due y.il'etti, integiuic il 
bilancio con quanto, per libe
ro giudizio della maggioranza 
e non per contiuttuziotie o as 
senso strumentali, vi è stato, 
di costi ut tuo nella critica del
la opposizione ». 

Verifica 
costante 

<* Talune novità e correzioni 
di taglio diverso appaiono le
gate piti ad una esigenza di 
metodo nei rapporti politici, 
che ad una linea di rtitnoiu-
'tieniti. La DC appare Incera
ta ancora da gitivi divisioni 
intenie E tuttavia - - osserva 
Ventina anche qui vi è il 
scatto tìi un piocesso in atto 
che deve essere incalzante, 
affinchè si intinga a sbocchi 
positivi, non già nell'interes
se di gruppi particolari, ma 
della citta, della regione e del 
paese. «La gravità della situa
zione economica politica e mo
rale. l'esiqcnzu di indicali mu
ta menti che sale dal paese, so
no il tei reno su cui si misura 
la capacita a meno delle forze 
politiche ili polsi all'altezza 
del loro compito. E' a questa 
esigenza qeneiale di cambia
mento che si raccorda quel

lo che abbinimi definito un bi
lancio di "svolta e di lotta". 

L'unita delle suu.stie, che 
esce iaffor:ata da questa prd-

vu. rimane per noi un punto 
irrinunciabile e la condizione 
pei andare a più vaste intese, 
per lo sviluppa del pluralismo 
e l'egemonia non già di un 
paitito. ina della classe ope
raia con il suo sistema di al
leanze ,K 

L'na fase si è chiusa. Un'al
tra si apic. Come intende af
frontarla la maggioranza di 
Palazzo Vecchio'' 

L( / / Consiglio — risponde 
Gabbuggiaiu -- ha dato vita 
atl un ampio ed elei ato dibat
tito. all'altera delle migliori 
tiitdiz-oni della citta. Qualco
sa d: miai a si e piodotto. Son 
intendiamo depone il bilancio 
nel cassetto Abbiamo detto e 
lo ripetiamo che si tratta di 
un bilancio 'ape: io. Quello che 

proponiamo alle forze politi
che e un appuntamento quoti
diana per una tcrificu co
stante delle scelte indicate e 
pei i,u impegno comune. Ab
biamo anclic avanzato una 
pioposta politica: quella se
condo la quale tutti i gruppi 

de moci a tiri concai runa — 
nelle fanne che dai ranno es
se/e definite — alla prepara 
zione dello .schema program
matico pitti'cniialc che elabo
reremo con il prossimo bi
lancia li banca di proni per 
ttitt' e (lucilo della capacità 
o meno di orientare la prò-
q/ammuzione comunale verso 
i fini dei rilancio ordinato 
della (ittà. per diversi indi-
rizz' di suluppo economico e 
socale nel paese e per nuot : 

assetti di pace e di coopc
razione internazionale. Le ba
si sono state gettate. Le prò 
spettar non mancano ». 

Marcello Lazzerini 

gnu no asserto il compa-

! .-<• " I t / . i ver' eh . no I. 
s j . a ^ j . a d. . - ibb. i r.n.i <•?-•'-
C. i r o v . n n o d.v. »;v. i uno 
.-paz.o qua-., te.itr.i.e d o v .-: 
r.ur«,r!uce la .-..ta tz.o ie e = : 
.-ter.z.a.e pol.ti< a della v.*a 
qu'.t.d.una co. .-.:o: .- .cr.^: <• \ 
suo. tonr.ent: protone!.. no*"ur 
n. a neh-» E .1 .-e.:.-, del.'az e 
ne e questo" ad andare ver
so l'azzurro !'or.z./o.nte :iuo 
vo .1 ,-cr.e d. un "rae.eo Me-
d.terraneo, lo .-'.anco de! cor 
pò può f.nire m u n i grande 
combustione. B ioz .na che 
questo corpo r.trovi la perda 
ta persona. Su questa riva il 
pittore di fabbriche Fara!".. 
ha ritrovato il d inamismo pe-
r.coloso ma necessario della 
immaginazione. 

Dario Micacchi 

gno M elicle Ventina, segreta
rio delia federazione fiorenti
na del PCI -- l'isolamento in 
cui e tenuto a trai ars; d 
gruppo de. la cut lirica di 
arro<-'rifiato ha tuttaim co 
mi'icuto a seme hiolare nel 
car-o st'*s-o de'la c / .<r; /^ -o' ie 
e si.i t essa gi/iente i. Alt uni 
-;<'»• esponenti '.anni/ m'aiti 
atie.'tito Ves qer.za d' non >of 
trar-i a] , or, non to ap"ito 

AcfC'ìt (l'itocritu ! si sor,o 
iii'tnttrsiuti ut questi quiriti. 
a San pnssiu>/io (or,t"rune a 
tallonare l'i gr.intti — i;o di
chiarato il capogruppo (l'\ il 
doro'eo puntelli, - - dicendo 
che fa le e o-e ma'e mentre 
iteti le fai et a'no bene ». L'nt 
ieaaunnento del drappo e sta 
to oggetto di ar'ip.ct e i no
ce in-r,/,c une. cute/iuta ne! 
piena delia t'( enda congres
suale Il confronta ne' comi
tati» loinunale ha portato alla 
stesura dt un documento di 
mposta a! PRI nel quale w 
attenua la polemica, si due 
di loler sio'gere un ruolo di 
opposizione costruitila, non 
pregiudiziale, nel rispet'o dei 
ruoli di maggioranza e opposi 
zione. 

Per il leader morotco pro
fessor Ugo Zillettt. <t il proble
ma e ora di lerittcare la ca
pacita operativa del governo 
di Palazzo Vecchio e m par
ticolare la sua concreta pos
sibilità di sintesi e di rappre-

i l 

II raggio 
laser 

per lavori 
di bonifica 

MOSCA, marzo 
Recentemente nelle r i 

saie della regione di 
Ast rakhan è stato speri
mentato un nuovo siste
ma di contro l lo geodesico 
basato su un generatore 
ot t ico quant ico ( laser). Fi
no ad ora i l contro l lo del 
lavori di sterro durante 
l 'al lest imento dei sistemi 
di irr igazione nelle risaie 
veniva ef fe t tuato con un 
comune l ivel latore ot t ico. 

I l raggio laser ro tante 
garantisce una notevole 
precisione di contro l lo en
t ro un'area di cinquecento 
met r i , o f f re la possibil i tà 
di osservare costantemen
te i l lavoro delle macchine 
di sterro in qualsiasi mo
mento del giorno e della 
notte. 

L'impiego del laser nelle 
opere di bonif ica non solo 
aumenterà l 'efficacia dei 
macchinar i e la produt t i 
v i tà del lavoro, ma costi
tu i rà anche la base por 
l 'ulteriore automazione in 
questo campo. 
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Continuano a Spoleto le indagini sulla corruzione 

Per le bustarelle Stantìa 
altri arresti 

Sequestrata una montagna di documenti - Altr i avvisi di reato e mandati di cattura 
Dal magistrato romano Pietroni, Jalongo ebbe in visione anche un verbale dell'Antimafia 

Andava in India 

Lefebvre 
l # l l febbraio 

passò 
a Fiumicino 

Benché colpito da ordi
ne di cattura, avrebbe 
attraversato la dogana 

Ovidio Lefebvre 

Polizia e carabinieri s tanno 
indagando sulle società fan
tasma dei fratelli Lefebvre 
che hanno come sede lo stu
dio legale di via del Nuoto 11. 
Finora è stata accertata a 
questo recapito l'esistenza di 
t re società « battenti bandie
ra panamense». Si t ra t ta del
la « Tezorefo ». la società che 
ha incassato la fetta più co
spicua delle bustarelle elar
gite dalla Lockheed, della 
« Bea ver Estates Corpora
tion » e della « Erdely lnvest-
ments Corporation ». Queste 
ultime due società figurano 
come proprietarie dei sette 
appar tament i di via del Nuo
to 11. Amministratore unico 
delle t re società è lo scultore 
americano John Villar House 
fuggito precipitosamente la 
notte del 7 febbraio quando 
i magistrati romani avevano 
ricevuto il rapporto Church, 
che indicava appunto in Hou
se il cassiere della « Tezo
refo ». L'operazione di vendi
ta degli appartamenti di via 
del Nuoto n. 11. ormai, e 
considerata come un espe
diente dei fratelli Lefebvre 
per frodare il fisco. 

Tuttavia proprio partendo 
dal presupposto che le so
cietà di comodo come la «Te
zorefo » erano s ta te « inven
t a t e» per coprire illegali in
teressi, polizia e carabinieri 
s tanno approfondendo le lo 
ro indagini per accertare qua
li altri imbrogli potrebbero 
nascondersi nel recapito di 
via del Nuoto n. 11. 

Per quanto riguarda il re
perimento di John Villar 
House si starebbe muovendo 
l'Interpol, ma finora l'unica 
indicazione in proposito è ve
nuta dalla Spagna dove ri
siedono i familiari della mo
glie. Ampero Lliso. La donna 
è originaria di Valencia do 
ve abi tano i %,uoi genitori in 
calle Boix 5. Se la famiglia 
House si è rifugiata in quella 
città si prospetta per il dot
tor Martella un al tro viaggio. 

L'Interpol è s ta ta interes
sata anche per un al tro epi
sodio scoperto da « Paese Se
ra ». Si t ra t ta della presenza 
in territorio italiano di Ovi
dio Lefebvre. colpito d.i or
dine di cattura. Secondo il 
giornale romano il 20 feb
braio. Ovidio Lefebvre sareb
be t ransi ta to per gli aeroporti 
della Malpensa e di F.um:-
cino diretto, insieme con >a 
moglie, a New Delhi. I! viag
gio è iniziato a P a n .ri con 
due biglietti del tipo « inclu
sive » cioè- comprendivi del 
costo di viaggio, servizi a ter
ra. alberghi, eccetera. I pò Mi 
prenotati riguardavano un .ie-
reo della Swissair. ma ali ul
t imo momento i conili--: Le
febvre si sarebbero imbarca'l 
su un volo Alitalia. L'aereo a 
causa della nebbia ?u;r.iero-
porto di Fiumicino fa e! r->'-
Tato ai'..» Malpens.i. Dopo un.» 
sosta di alcune ore. : I.cfi b-
vre salirono su un aereo prò 
veniente dal'..» Germania e 
sbarcarono .» Fiumicino, che 
nel frattempo era stato ria
perto al traffico. 

A questo punto si sarebbe 
verificato un fatto clamoroso. 
L ' a w . Ovidio Lefebvre. per 
imbarcarsi sull'aereo diretto 
a New Dalhi e in partenza 
alle 1.30 di notte, ha d>vuto 
oltrepassare la barriera do
ganale per procurarsi la car
ta d'imbarco. Tut to è fi 'a'o 
liscio per i Lefebvre che a 
quanto pare s: sarebbero com
portati senza alcun timore di 
finire nelle man: del a po'.i-
z:a. Questo episod o ha sol
levato una sene d: interro
gativi e la po'.izia. che sta 
indagando at traverso l'Inter
pol se i coniugi Lefebvre 
sbarcati a New Delhi siano 
effettivamente i'avv. Oviti.o 
e la moglie, ha avanzato la 
ipotesi che i due viaggiano 
con passaporti stranieri prò-
b.ibilmcn'o messicani. Ma ce 
fosse vera questa ipotesi c'è 
da chiedersi come mai '.a po
lizia di frontiera italiana r. ~n 
fosse s ta ' a m e - a a', corrente 
che Ovidio Lefebvre poteva 
essere in possesso di pa bi
porti stranieri e particolar
mente del Messico. Panin i» 
e Liechtenstein dove hanno 
recapito alcune sue sor.età di 
comodo. 

Dal nostro inviato 
SPOLETO. 11 

L'inchiesta che i! ziudice 
Fiasconaro sta conducendo 
,-iUllo scandalo delle bustarel
le Standa continua a mar
ciare su due binari distinti. 
ma s t re t tamente collegati fra 
loro. Da una parte si icava 
nella montagna di documenti 
sequestrati ai vari personag
gi coinvolti nella vicenda del
le licenze facili per i super
mercati. e dall 'altra si cerca 
di fare luce sugli stretti rap
porti di amicizia che intercor
revano Ira il magistrato ro
mano Pietroni. che il Consi
glio superiore della magistra
tura ha sospeso ieri con prov
vedimento di urgenza dallo 
incarico di Sostituto procu
ratore. e Italo Jalongo. il 
((consulente fiscale» di Frank 
Coppola, uomo chiave di tu ' tu 
la girandola delle bustarelle 
romane della Standa. 

I due filoni dell'inchiesta 
sono saldamente legati per
che è proprio dall'indagine 
.sui IcLMini Pietroni-Jalongo 
che t- venuto alla luce lo 
scandalo Standa. Però 1 
rapporti di amicizia fra l'uo
mo di fiducia di uno dei più 
noti boss mafiosi e il magi
strato. già consulente giuri
dico della commissione par
lamentare antimafia, non so
no ovviamente circoscritti al
lo scandalo Stando, ma van
no ben oltre. 

Cerchiamo ora di fare il 
punto sulle notizie raccolte 
o'.'gi sui due filoni dell'inchie
sta. La prima, la più fresca, 
è che domani matt ina giun
gerà a Spoleto il dottor Do
menico Zaccaria, procurato
re generale di Bari, il quale 
si è messo a disposizione del 
giudice spnletino dopo aver 
saputo che il suo nome figura 
nelle 34 agende dove ìtalo 
Jalongo ha registrato minu
ziosamente tutti i suoi movi
menti per avvicinare funzio
nari. uomini politici, magi
strati . 

II dottor Zaccaria, in una 
dichiarazione rilasciata alla 
stampa, ha portato nuova
mente in ballo il nome di 
Pietroni sostenendo che fu 
proprio il magistrato romano 
a presentarsi! Italo Jalongo. 

A conferma della fiducia 
riposta in Jalongo. Pietroni 
inviò a Zaccaria, t ramite lo 
stesso Jalongo, una copia del 
verbale di una delle tante 
sedute che la Commissione 
parlamentare antimafia dedi
cò alla questione Liggio. 

Il dr. Pietroni 

In quel momento, il magi
strato pugliese si stava infat
ti interessando, per ragioni 
del suo ufficio, a Luciano 
Liggio. 

Sempre sul fronte dei rap
porti Pietroni-Jalongo. si è 
saputo ciie l'ex prefetto di 
Homa Ravagli ha confermato. 
attraverso le agenzie di stam
pa. che a fargli conoscere il 
consulente di Coppola fu pro
prio il magistrato romano. Ja
longo, che venne presentato 
come « avvocato », si recò da 
Kavagli anche in compagnia 
di Pietroni per sollecitargli 
il rilancio di alcune licenze 
della Standa. 

Dopo il colloquio, l'interes
samento del prefetto servì 
a sbloccare alcune delle ven
tisette pratiche ferme da tem
po. Tornando al filone più 
clamoroso ma certo non più 
esplosivo dell'inchiesta Fia-
sconaro. quello della S tanda . 
si è saputo che altri perso
naggi saranno chiamati pre
sto in causa at t raverso avvisi 
di reato e mandat i di cat
tura. 

I documenti raccolti, come 
dicevamo, sono parecchi 

Oltre alle 34 agende seque
strate a Jalongo. in mano di 
Fiasconaro c'è anche una va
ligetta « 24 ore » di Umberto 
Maria Poletti. l'ex braccio 
destro del presidente della 
Standa, Sferza, dove sareb
bero state addir i t tura trovate 
le matrici degli assegni spic
cati ai vari personaggi per 
« facilitare » il rilascio delle 
licenze. 

A questi si devono poi ag
giungere i libri contabili del

la Standa dal '65 al '75 che 
si trovano sotto sequestro a 
Milano. In mano al giudice 
spoletino c'è una tale massa 
di documenti da far t remare 
i polsi a molta gente. La que
stione Montedison - - ha rile
vato stamane Fiasconaro — 
non interessa l'inchiesta in 
corso, come ha voluto far 
credere un sett imanale con 
un servizio scandalistico pie
no di inesattezze. Come non 
interessa, se non ci sono pre
cisi reati, i contributi che la 
Standa può aver versato u 
qualche partito in occasione 
di campagne elettorali. 

(( Il reato — ha detto Fia
sconaro — si configura nel 
momento in cui un assessore, 
in quanto pubblico ammini
stratore, o un funzionario ven
gono pagati per t rarne un 
beneficio ». 

Certo i nomi di personaggi 
che si sarebbero « scottati » 
con i danari della Standa se 
ne fanno molti sia qui a Spo
leto come a Roma e a Mi
lano. 

Tanti nomi, però vengono ti
rati in ballo a sproposito per 
sollevare un gran polverone 
che dovrebbe servire ad ap
pannare le responsabilità di 
chi veramente si è fatto cor
rompere o ha esercitato la 
corruzione. 

Nei confronti del presidente 
della Standa Gino Sferza, ad 
esempio, sembra che il ma
gistrato abbia raccolto una 
tale massa di prove che lo 
stesso Sferza, nel lungo in
terrogatorio dell'altro giorno 
verbalizzato in nove pagine 
fitte, non ha potuto negare. 

A un certo punto del collo
quio con Fiasconaro. Sferza. 
quando ha visto le prove, si 
è abbandonato a una serie di 
particolari, come se stesse 
liberandosi da un grosso peso. 

Si è così accertato che la 
corruzione esercitata assom
ma quasi a un miliardo di 
lire. Nella prossima settima
na. lunedi o martedì. Jalongo 
dovrebbe essere nuovamente 
interrogato. 

Si è appreso, intanto, che 
Gino Sferza ha rassegnato le 
dimissioni da presidente del
la Finlombarda s.p.a. Lo hn 
reso noto l'ufficio stampa del
la giunta regionale lombarda 
precisando che « le dimissioni 
sono datate 10 marzo 1976 ». 

La « Finlombarda » è la fi
nanziaria regionale lombarda 
costituita da un consorzio di 
istituti bancari. • .- • > 

Ventuno arresti 

Alla stazione 
di Catania 

la polizia carica 
i disoccupati 

I dimostranti — esasperati per l'atteggiamento del
le varie imprese edili — avevano interrotto il traf

fico ferroviario locale per circa dieci ore 

In un discorso alle sue connazionali 

CATANIA. 11 
Dieci ore di interruzione de! 

traffico ferroviario tra la Si 
cilia orientale e il continen
te sulle linee interne; una 
violenta carica della polizia 
e dei carabinieri; 21 arresti 
ed altrettante denuncio per 
blocco del traffico ferrovia
rio: è questo il bilancio di 
una clamorosa manifestazio
ne di protesta di un centi
naio di disoccupati che. do
po avere invaso lo scalo fer
roviario di Catania, hanno im
pedito il transito dei convo
gli disponendo sui binari tron
chi d'albero e rottami di 
ferro. 

L'intervento della polizia è 
avvenuto s tamane verso le 8 
su disposizione del questore di 
Catania. De Francesco, in 
coordinamento con reparti dei 
carabinieri. I primi blocchi 
avevano interessato i tri-ni 
in arrivo e in partenza da e 
per lo Stretto: poi si erano 
estesi a irli altri binari e i 
servizi di emergenza predi
sposti per collejare Catania 
con autocorriere agli altri 
centri dell'isola non erano riu
sciti a coprire tut te le esi
genze. 

La manifesta/ione di om;i è 
lo sbocco di una vicenda, 

contrassegnata da punte di 
drammatica esasperazione, 
che ha avuto per protagonisti 
un gruppo di disoccupati, i 
quali avevano già dato vita 
m precedenza ad altre pro
teste, reclamando lavoro. 

La dilficile e complessa 
vertenza era stata aperta per 
iniziativa de! PCI, soprattut-
to in riferimento ai posti di 
lavoro disponibili presso le 
imprese edili catanesi. IA\ Fé 
derazione del partito intende
va cosi sconcili rare i pericoli. 
insiti in sbocchi di tipo pu
ramente assistenziale a! mo
vimento. che avrebbero fini
to per perpetuare il sistema 
delle assunzioni clientelari, da 
tempo imperante al Comune. 
Su questa linea, che ha tro
vato il sostegno della Federa
zione sindacale, erano s ta te 
avviate lunghe e difficili trat
tative, pervenute a risultati 
imi'or-.i interlocutori. Alcuni 
impenni, ancora parziali, so
no stati strappati allo impre
se maggiori, ma i. modo co
me ì risultati di questa ver
tenza sono stati presentati dal 
quotidiano Ut Sicilia, che ha 
lxirlato di un loro completo 
.( fallimento », ha esasperato 
ulteriormente i disoccupati. 

ARROGANTI ESPRESSIONI 
DELL'AMBASCIATORE USA 
SULL'AFFARE LOCKHEED 

John Volpe pone inammissibili condizioni all'accerta
mento della verità e attacca la stampa democratica 

Nelle polemiche sulla vi
cenda Lockheed si sono inse
rite ieri alcune arroganti e 
inaccettabili affermazioni 
dell'ambasciatore USA in Ita
lia, John Volpe. Parlando al
le sue connazionali residen
ti nel nostro paese. Volpe 
ha dichiarato che l'ammini
strazione Ford è impegnata 
a cooperare con : governi 
stranieri per io'wllve loro in
formazioni circa ì u presun
ti /i att i di corruzione com
piuti da aziende statuniten
si. Ciò avverrebbe attraver
so « accordi .•> che ì funziona
ri del Dipartimento della 
giustizia «s tanno ten tando» 
di stabilire con ì singoli pae
si che li.inno richiesto tali 
informazioni. Tuttavia — e 
questo e il primo punto stu
pefacente nelle dichiarazio
ni di Volpe - - le informa/.io- I 
tu stesse che potrebbero es- | 
sere disponibili .ti termini d-«y' 
settimane o di -Jiorni. lo sa j 
ranno soltanto «appena sa- | 
ranno raggiunti accordi sul 
modo di proteggere il loro 
carattere coniidenziale ». 

Per essere ancora più chia
ro sul fatto che d ò che si 
vuole è in sostanza una re
ciproca omertà, l'ambascia
tore USA ha aggiunto che 
si tende a stabilire « una li

nea di condotta accettabile 
reciprocamente per salva-
guardare le infoi inazioni ed 
e\ ilare que! tipo di rivelazio
ni non autorizzate che pos
sono danneggiare innocen
ti».-. K insistendo sullo stes
so concetto John Volpe ha 
espresso, tra un inno e l'al
tro al prestigio americano. 
la sua compunta deplora
zione [H'r le rivelazioni <> che 
danneggiano gli mtere-si del
la s.cure/za del paese e che 
provocano danni ìrreparab.-
li agli individui, deliberala-
mente o inavvertitamente, 
senza permettere loro di co
noscere la natura delle accu
se e le prove esistenti con
tro di loro ;•. 

Sia o non .-ia questa un'en
nesima e gaffe » dell'amba
sciatore americano, deve es
sere chiaro che le sue after 
ma.'.iom vanno non solo re
spinte nel modo più netto, 
ma devono essere denuncia
te come l'annuncio inquie
tante che è in corso un ten
tativo per occultali' la ve
rità. tagliando fuori la ma
gistratura italiana da onni 
possibilità reale di accerta
mento dei fatti. E' infatti .-.o 
lo alla magistratura che ora 
compete il compito di fru
gare fino in fondo nella vi

cenda Lockheed (il solo mo
do. fra l'altro, di tutelare la 
reputazione delle persone In
nocenti) : e ì governi (quello 
USA e lineilo italianoi han
no solo il dovere di mettere 
a disposizione della magi
stratura tutta la documenta
zione che e in loro possesso. 
Ma John Volpe, quando par
la di « accordi >\ si riferisce 
chiaramente a una combi 
ne tra governi. 

Inconcepibile è anche l'at
tacco clic l 'ambasciatore ame
ricano. sul Imire del suo di
scorso. si e permesso di 
sferrare contro la stampa, 
parlando di « giornalismo ir
responsabile, che considera 
le voci come fatti e delibe
ra tamente trae in errore il 
pubblico» e che .(costituisce 
una minaccia per le istitu
zioni democratiche». Ci li 
l imiamo a ricordare al si
gnor Volpe che finora si de 
ve proprio alla stampa se le 
indagini sullo scandalo Look-
heid hanno potuto avviarsi 
con maggiore speditezza. E 
quanto alla minaccia alle 
istituzioni democratiche, es
sa viene piuttosto da chi. 
nel tentativo di bloccare la 
verità, pensa di mettere il 
bavaglio ai giornali. In USA 
come m Italia. 

Taddeo Conca 

In seguito alle pressioni dell'opinione pubblica 

Un comunicato ufficiale 
sugli stipendi all'IRI 

Le cifre rese pubbliche riguardano però il trattamento annuo al netto delle 
trattenute - Il PCI insiste perchè sia data una informazione ampia e chiara 

A PARMA NEL CORSO DELL'INDAGINE GIUDIZIARIA 

Nuovo arresto per gli abusi edilizi 
Si tratta di Renato Corsini, pensionato, iscritto al PCI - Una nota della Federazione comunista - In un comunicato 
la giunta chiede che sia fatta piena luce, mentre ribadisce la validità delle scelte fatte in materia urbanistica 

Dalla nostra redazione 
PARMA. 11 

Un quinto arresto è stato 
fatto a Parma nell'ambito 
delle indagini sulle presun
te irregolarità edilizie. I ca
rabinieri hanno infatti arre
s tato il maestro Renato Cor
sini di 54 anni, pensionato. 
iscritto al PCI. L'accusa è 
di concorso in corruzione e 
interesse privato in at t i di 
ufficio. L'arresto è avvenuto 
nel pomeriggio a Fornovo 
Taro , dove Corsini abi ta : 
quando è stato avvicinato 
dai carabinieri egli si trova
va in piazza con una delle ' 
due figlie. 

In ordine all'arresto di Re
nato Corsini, la segreteria 

della Federazione provinciale 
di Parma del PCI ha dira
mato in serata un comuni
cato nel quale annuncia di 
« aver proposto agli organi 
competenti del Partito, di 
adottare un provvedimento 
di sospensione del Corsini 
dal PCI a norma del no
stro Sta tuto». 

Gli inquirenti t irano le 
prime somme dell'intenso la
voro di questi giorni, duran
te i quali sono stati interro
gati a lungo i quattro già in
carcerati: Jl ^costruttore edile 
EfrrreV" Fòglia. - T'impiegato 
Giuseppe Verdi, l'ex assesso
re socialista all 'urbanistica 
Paolo Alvau, e ring. Fran
cesco Corchia. Quest'ultimo, 

r costituitosi nella matt inata di 
ieri, è stato oggi trasferito da 
una cella all'infermeria del 
carcere parmense. 

Si è riunìta, frattanto, la 
giunta comunale di Parma. 
che ha diramato un comuni
cato nel quale, tra l'altro, si 
conferma la validità delle 
scelte fondamentali operate 
dalla amministrazione, in ma
teria di urbanistica che — 
nonostante l'assenza e la gra
ve insufficienza di s t rumenti 
normativi idonei ad assicura
re il governo pubblico del 
regime, del suolo —7 ha con
sentito la realizzazione di una 
città complessivamente avan
zata, capace di offrire ai cit
tadini una accettabile condi
zione di vita. 

Il contunicato della giunta 
comunale di Piuma cosi pro
segue testualmente: « La 
giunta ribadisce ancora che 
le scelte urbanistiche di Par
ma sono state adottate nelle 
sedi competenti, dopo ampi 
dibattiti a livello di quartie
re e di organizzazioni socia
li. economiche e culturali, in 
forza di pubbliche delibera-

j zioni prese quasi sempre sen
za opposizione, o addir i t tura 

I con l'adesione dei gruppi del
la minoranza consiliare. 

« La giunta municipale — 
prosegue il comunicato — di 

: fronte alle iniziative della 
magistratura, conferma an
cora una volta la propria fi
ducia nell'operato dell'autori
tà giudiziaria, e fa voti af

finchè piena luce sia fatta 
nel modo più sollecito possi
bile. su ogni aspetto della 
questione, affinchè sia con
sentito all 'amministrazione di 
potere auire in piena certez
za. La giunta comunale riaf
ferma la propria volontà di 
procedere, in stret to rappor
to con le componenti demo
cratiche della città e con le 
loro espressioni organizzate, 
ad un approfondito riesame 
degli s trumenti urbanistici in 
relazione ai mutamenti che si 
sono verificati sul piano eco
nomico, sociale e culturale 
nell'ultimo decennio ». 

Il comunicato annuncia in
fine la convocazione per mer
coledì 17 marzo prossimo del 
consiglio comunale. 

Quanto guadagnano effet
tivamente i dirigenti del-
l'IRI? E' una domanda che 
ancora non ha avuto una 
chiara ed esauriente rispo
sta. Ieri il comitato di pre
sidenza dell'ente di Stato, 
convocato a questo scopo, ha 
deciso d: compiere il bel ge
sto di ". rendere noti — dice 

comunicato i livelli re- | 
tributivi minimi e massimi 
di tut te le categorie del per
sonale 5. E c:ò « allo scopo 
di dare una esatta informa
zione all'opinione pubblica K 
Ma è proprio l'esattezza che 
fi difetto nelle c i r é rese no
te dall 'IRI. D.i qui ".a rin
novila richiesta de: deputati 
commi.st:. formulata ieri con 
una interpellanza al ministro 
delie Partecipazioni statali. 
di conoscere <: ".ammontare 
degli emolumenti effettiva
mente percorri".: *> dai diri
genti del'.I Ri-

Veniamo alle cifre diffuse 
ufficialmente dall 'IRI. Se
condo queste cifre Petrii'.:, 
presidente, guadagna 43 mi-
l.oni all 'anno < assolte tut te 
le imposte*: Metiuzno. diret-
to-e eer.era'e. 49,r> milioni 
all 'anno netti. 

I. commi.calo ureo sa poi 
ch-^ .'. t ra t tamento do. presi
dente e l . s s r o oer '.ee^e da! 
coverno. mentre quello dei 
diretto, e '.era. deter 
nato fin ci:.". l&4n. è " in misu
ra par. a quello degli ammi

nistratori delegati delle gran
di banche ». 

Il comunicato rende noti 
poi i livelli retributivi de! 
personale dipendente e pre
mette altre due precisazioni: 
dice che gli emolumenti « so
no onnicomprensivi e che an
che nel caso d: altri incari
chi esterni autorizzati dal
l'ente. gh emolumenti per
cepiti a questo titolo «debbo
no comunque e.-*s"re riversati 
alì'..<itu'o : pò; aggiunge 
che le cifre rese pubbliche 
.! risultano articolate come 
scene ( t ra t tamento globale 
annuo, onnicomprensivo m 
milioni d: lire, al net to del
ie trat tenute, alia tonte, li
sca!:. previdenziali e assicu
rative, la cui erogazione è 
suddivisa r>er i dir:senti in 
12 mensilità e per le restanti 
categorie secondo :'. numero 
di mensthtà. le voci e le mo
dalità previsti contrattual
mente • : direttori centrali ad
detti alla direzione generale 
4i milioni: direttori centrali 
da un minimo di 27 ad un 
massimo di 4!.3: condirettori 
da 20 2 a 27.8: vice direttori 
da 13 S .1 2"».7: procuratori 
da 12 1 .1 14.li; funzionari ria 
B a 12.3: impiegati da 4.4 
a 8.9: commessi e ausi'...in 
d i 4.1 ,i 6.7 .••. 

Fin 011: ;1 comunicato n n 
il quale, in sos*anz.i. '."on:-
n:07V rj'ihbl.ca. che : d:r:zan-
ti dell'IRI affermano di vo

ler illuminare, r imane al 
buio. Perchè dare gli stipen
di «puli t i»? Come si fa a 
sapere a quanto ammonta lo 
stipendio reale, al lordo, del 
presidente, del direttore ge
nerale. dei membri del con
siglio di amministrazione. 
dei comitati tecnici consun
tivi. del presidente del col
legio sindacale e dei sindaci 
dell'IRT? 

La domanda, come det to 
all'inizio, è s tata formulata 
.n questi termini precisi dai 
deputati del PCI Pochetti , 
D'A!eni;i. Bernini. Tanini e 
Bartolin: con una interpel
lanza a! governo. Esiste un 
provvedimento con il quale 
sono stati determinati gli 
emolumenti ai dirigenti del-
l'IRI. Bene, il governo lo 
faccia conoscere. 

Il fatto che TIRI abbia de
ciso di dare una informa
zione sugli stipendi pagati ai 
dirigenti e al personale è cer
to un primo passo verso una 
conoscenza più esat ta . A ciò. 
de! resto, potrà servire an
che la seduta fissata per 
mercoledì dalla commissione 
parlamentare d'inchiesta sul 
la eiuncla retributiva, nella 
ouale saranno appunto sen
titi 1 dineenti dell 'IRI. se 
duta di cui il PCI a eiusta 
razione ha chiesto la pub 
blicità. 

Il governo tace sulle indennità 
ai consiglieri degli enti pubblici 

SAME 
LAMBORGHINI 

AGER 
IL GRUPPO INTERAMENTE 

PER L'AGRICOLTURA 

MntnMni 

Franco Scottoni 

Ad :;:i anno ormai dalla 
apprcv az'.or.e della leree sul 
p> r is tato, il governo non ha 
ancora provveduto — come 
era ^:io obbligo fire — a .la 
determinazione delia 1nder.11.-
tà d: canea de: memo:: dei 
coru-:2l: d; amm.ni t raz ione 
dcùli 8S enti pubblici: dal 
CONI alIINAM. dall'INATL 
a'.l'EXPI: e alla pubblicazio
ne di queste indennità sj'.la 
Gazzetta uff:ciaie. 

Sulla :ncred:bi> vicenda, 
che g:a sei mes: fa era sfata 
ozeetto di u:i'::iiz:ai;\a par-
1 jrr.cntare rie: PCI. I I :H nuo
va interpellanza è stata ri
vo.ta a: pre-,dente del Con 
s:gho. ai ministr: del Teso
ro e del L u c r o , dai compa
gni Caruso. D: Giulio. Vete-
re. Fr..cchi.\ e Pochetti in 
cons:deraz:one della gravità 
dei retroscena della inadem-
p.enza governativa. Vediamo 
di che coc-a .̂ i t ra t ta . 

l*.i leg^e sul parastato ap
provata nel marzo di'.l 'anno 
•senr.-o ha t rea to una situi-
z.:one nuova al vert.ee d?z'.i 
enti pubblici ponendo fine 
all'epoca .ti «.u: erano zìi s'.cs-
s. consigli di animm.str.iz.o-
ne a fissare :i 1.vello degli 
emolumenti, e at tr ibuendo 
questo compito ai governo 
che. entro sei mesi "dall'en
trata in vigore del provve
dimento. avrebbe dovuto fis
sare per decreto le indennità 
di carica per ciascun ente. 

Ma a fine settembre, alla 
s-cadenza appunto de: sei me 
s:. nemmeno un decreto ri
sulta smora emanato. I co
munisti ne chiedono allora 
conto al governo che rispon 
de alla Camera sostenendo 
che il ri tardo era dovuto alla 
d.fficoltà d: classificare gii 
enti. In realtà le difficoltà 
erano ben a l t re : come gitisti-
f:care la conferma di inden-

n.tà eccessivamente alte e del 
• u f o sproporzionate alle ef-
fett.ve funzioni; e come s*a 
bilire «anche a: f.n: della f:s 
siz.one dei'.e indennità» qua!. 
sono gì: enti più importan-
t:, e quali meno. 

Di fronte alle esitazioni del 
governo e al suo manifesto 
intendimento d: tirare le co
se per le lunghe, il gruppo 
parlamentare comunista non 
rimane inattivo: il resoconto 
stenografico del d:battito sul
l'interpellanza viene spedito 
a! procuratore generale de'.l.i 
Corte de: Conti sottolinean
do come, in assenza di una 
decisione governat:va. eli am
ministratori degli enti non 
possono prendere neppure 
u n i lira di indennità. 

La procura non ha rispo
sto, e nel frattempo sono 
trascorsi altri sei mesi sen
za che il governo abbia fatto 
fronte ai suoi doveri. 

1 i 
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ALLE VITTIME DELLA TRAGEDIA 
I riccrdi dell'unica sopravvissuta - Al rito hanno pieso parte il presidente del Senato, il ministro Morlino in rappresentanza del Governo, parlamentari della Regione, rappresentanti dei 
consigli regionali e provinciali, delle FF.AA., tutti gli alunni della valle, i consoli tedesco e austriaco - Un «giallo» nella tragedia: un uomo, marito e padre di Ire vittime, è sparito nel nulla 

Breve vita felice 
della famiglia 

distrutta a Cavalese 
Una giovane coppia unita nella passione per gli 
sport, nell'interesse per gl i studi dei f ig l i , nel l ' im
pegno per la vita democratica al Lido di Venezia 

- * * 
sinistra: Lorenzo e Alessandro Rustia e il loro padre Fab.o, considerato disperso 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA. 11 

Lui 39 anni, lei 3(5. i due figli, Alessan
dro e Lorenzo, di 7 e 10 anni, la fami
glia di Fabio Rustia ed Adriana Mori. 
stroncata sotto le lamiere della cabina 
precipitata a Cavalese. era soprattutto 
- - anello a ricordarla ora — una fami
glia giovane. Non solo d'età: entrambi 
i genitori, abituati ad una vita di spo
stamenti fra le città d'Italia, a Venezia 
da cinque anni (abitavano al Lido), 
avevano fatto preso a conquistare nu

merose amicizie. Vivaci, pieni di atti
vità. impegnati direttamente nella vita 
democratica del quartiere e delle scuo
le frequentate dai figli (lei era delegata 
di classe, lui presiedeva spesso assem
blee di genitori): sportivi. 

Fabio Rustia era il direttore della fi
liale Standa del Lido di Venezia dal '71; 
in precedenza aveva lavorato in Sicilia, 
nelle Marche, nel Lazio, sempre alla 
Standa. Come la moglie Adriana Mori, 
era triestino, ed in quella città si erano 
siwsati nel 'fi3. Entrambi amavano il 

mare, la campagna dove si recavano ap

pena possibile. D'inverno, la montagna. 
Quest'anno, per la quarta volta con

secutiva, la famiglia era andata in Val 
di Fassa per sciare: erano lì dal 29 

febbraio |x?r una vacanza che avrebbe 
dovuto concludersi tra pochi giorni. Con 
loro come sempre, i due ragazzi. Per 
Alessandro, la sorte è stata addirittura 
beffarda, invece che a Cavalese avrebbe 
potuto trovarsi con tutti i ragazzi della 
sua classe (la prima B della scuola me
dia « Pisani v>) che in Carnia, a Rava-
scletto. stavano trascorrendo una setti
mana bianca di studio e sci. 

In un'atmosfera commossa ricordati i due ragazzi periti 

Al «Carducci» hanno fatto lezione 
ma l'aula della «IV G» era vuota 
Un breve discorso del preside del liceo milanese • Fra due mesi Alessandra Piovesana sarà guarita - L'estremo 
saluto a Francesca Alano e Giovanni Diamante Lelli - Stefano Checcarelli, la terza vittima, era un lavoratore-studente 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 11 

Stamat t ina al liceo *< Car
ducci ». in via Beroldo, il 

preside Bernardino Ferrari ha 
parlato brevemente alle cen
tinaia di ragazzi che affol
lavano il corridoio principale 
della scuola. I ragazzi del 
K Carducci » che è ritenuto, 
.secondo un cliché ormai un 
po' s tantio, uno dei licci mi
lanesi « più caldi », hanno fat
to regolarmente lezione, ec
cet tuata la quarta ginnasio. 
sezione « G » , la cui aula al 
seminterrato, quella dei 28 
ragazzi parti t i domenica scor
sa per la <t settimana bian
ca » a Cavalese. è r.Tnasta 
deserta anche se tutti ì com
pagni delle due vittime. Fran
cesca Alano e Giovanni Dia
mant i Lelli. sono già rien
t ra t i a Milano, come pure le 
due insegnanti che li avevano 
accompagnati , la professores
sa di matematica Rita Fuma
galli e la collesa di lettere, 
Matilde Bonfanti. 

E. tuttavia, nonostante Li 
giornata di lezione, il senso 

Intervengono 

i passanti 

e fallisce 
un sequestro 

MILANO. 11. 
Ten ta to sequestro fallito a 

Milano. E' il sesto in ordine 
di tempo che si è verificato 
in ci t tà in poco più di un 
mese. Quello di ogtri è s ta to 
comunque il primo ten ta to 
rapimento effettuato m pie
n o giorno (alle 13,30» in città. 

L'ostaggio che ì due malvi
venti avevano ten ta to di far 
prigioniero trascinandolo a 
bordo di un furgone « Fiat 
233» è s ta to liberato grazie 
all ' intervento di due passanti . 
Protagonista del nuovo ten
tat ivo di sequestro è l'indu-
s tna l e Giuseppe Brighi, di 60 
anni , t i tolare di un'az.cnda 
che opera nel ramo deìle ma
terie ferrose. 

Il Brighi stava r ientrando 
poco dopo le 13.30 nella sua 
abitazione a Milano in via 
Buonarroti 38. Aveva appena 
postegsnato la sua vettura. 
una Fiat 127. e ricorda di 
aver d is t ra t tamente notato 
un furgone che io aveva ?e 
guito nell 'ul t imo t ra t to di 
s t rada. 

Quando poi ha realizzato 
ciò che gli s'ava por arca 
dere ha miz.ato ad urlar», e 
a dibattersi senza riuscire 
tut tavia a divincolarsi di l la 
s t re t ta de: du<* <c moscai; i 
Bolo grazie all ' intervento di 
due passanti i quali, intuita 
immediatamente la situazio
ne sono intervenuti in suo 
aiuto, l ' industriale è stato ri
lasciato dai due malviventi. 

del lutto che da ieri gra
va sulla scuola era, stama
ne. mentre il preside diceva 
poche parole, un fatto quasi 
fisico, sottolineato soprat tut to 
dall'atmosfera di silenzio, rot
ta appena d'ai sussurri, dalle 
not.^ie chieste e date a bas
sa voce. 

Ha detto il preside: 
.( Devo dirvi quello che mol

ti di voi già sanno. France
sca Alano e Giovanni Dia
mante Lelli, vostri compagni 
della quarta « G ». sono mor
ti in un incidente in monta
gna. Alessandra Piovesana, 
della stessa classe è rimasta 
ferita gravemente ma è già 
fuori pericolo. Gli altri sono 
salvi e fra qualche giorno li 
rivedremo». 

Poi i ragazzi si sono di
spersi verso le rispettive clas
si: solo l'aula della quarta 
« G » è rimasta deserta con 
sopra un banco un foglio re
cante l'elenco degli alunni. 
con due segni di croce ac
canto ai nomi di Francesca 
Alano e di Giovanni Diaman
te Lelli. Fuori nella s t rada. 
per tut to il giorno non si 
sono uditi, come d'abitudine. 
gli annunci dati dai megafoni. 
delle riunioni o delle inizia
tive che ogni giorno prendono 
i vari gruppi in cui si arti
cola il vivace impegno po
litico e democratico degli al
lievi del « Carducci ». 

Poco lontano, a meno di 
duecento metri, in via'.e 
Bnanza 22. eia da ieri sera. 
l'atmosfera pesante che dal 
momento del drammatico an
nuncio a*.èva assediato il non
no materno di Alessan
dra Piovesana. l'unica super
stite dei ragazzi della quarta 
* G >\ suo fratello. Claudio, di 
17 anni, (ieri per un banale 
erorre. avevamo scritto 8 
anni) e eli altri familiari ri
masti a Milano, s'era fatta 
più serena. La prima tele
fonata. ricevuta in casa ieri 
sera dal nonno di Alessandra 
e fatta dai genitori della ra-
eazza. era eia stata molto 
p.ù tranquillizzante rispetto 
alle pr.me. allarmanti noti
zie. 

Le condizioni di Alessandra, 
dopo la notte e le pr.me cure 
m ospedale, erano apparse. 
anche in seeuito a; primi ac
certamenti radiologici. molto 
meno era vi di quanto era 
sembrato all 'atto del ncove 
ro: Alessandra Piovesana ha 
riportato — e queste notizie 
sono state confermate anche 
s tamane al nonno da altre 
telefonate fatte dai genitori 
della ra eazza — la frattu
ra semplice della eamba de 
stra. la frattura del femore 
sinistro e due altre fratture 
sotto :! einocchio sinistro 

F.-c'u-a. quindi, con cer
te/za, la frattura de" bacino 
e altre lesioni, i medici han
no scol to la riserva sulla 
prognosi e ritengono che la 
ragazza oo&sa guarire in 60 
giorni E' s ta to perciò già 
previsto che Alessandra, en
tro due, tre giorni, potrà es
sere trasferita a Milano al 

centro traumatologico di via 
Vincenzo da Seregno. 

In tan to da Cavalese sono 
giunte altre notizie: i funerali 
di Giovanni Diamante Lelli 
dovrebbero aver luogo, salvo 
imprevedibili contrattempi, 
oggi stesso alle 15: la sal
ma accompagnata dai geni
tori che, come gli altri fa
miliari dei ragazzi del « Car
ducci » partirono subito dopo 
il drammatico annuncio, do
vrebbe raggiungere a quel
l'ora il comune della provin
cia di Cremona. Stagno Lom
bardo. dove sarà tumulata. 

Non sono ancora stati fissa
ti. invece, i funerali di Fran
cesca Alano, la giovane com
pagna di classe e amicissi
ma di Alessandra Piovesa
na, che tutt i gli amici della 
scuola e gli stessi insegnan
ti apprezzavano per l'intelli
genza. la grande volontà di 
partecipazione alla soluzione 
dei problemi della scuola, lo 
appassionato e serio impegno 
politico. Francesca Alano, co
munque, dovrebbe essere se

polta a Sabaudia dove già 
si trova sepolto il padre. 

Nulla ancora di preciso si 
è potuto sapere circa i fu
nerali della terza vittima mi
lanese, il giovane impiegato 
del comune, Stefano Checca
relli di 24 anni che era sta
to assunto, come impiegato 
provvisorio all'ufficio ragione
ria (per migliorare la sua 
posizione. frequentava i 
corsi serali all'università) « 
i cui genitori sono rientrati 
stasera a Milano. 

Stefano, come abbiamo det
to ieri, era il terzo dei sei 
fratelli: Eugenio, il maggio
re, sposato, per una coinci
denza che appare ora non pri
va di drammaticità, si tro
vava proprio in questi gior
ni anch'egli con la sua fa
migliola a trascorrere qual
che giorno di vacanza poco 
lontano da Cavalese. in Val 
di Flemme; poi vi sono An
drea. Silvia, di 19 anni. Ni
cola di 12 e Lucia di 17 anni. 

Aldo Palumbo 

Un giovane e una ragazza a Milano 

Arrestati con volantini 
delle «brigate rosse» 

E' stato anche arrestato il proprietario di un box 
di San Donato di cui si serviva Renato Curdo 

CAVALESE — L'omaggio dei cittadini alle vittime della tragedia 

MILANO. 11. 
Arrestati l'altra - mat t ina 

dagli uomini della Squadra 
politica della Questura due 
giovani che stavano distri
buendo volantini firmati « Bri
gate rosse-Nuclei armat i pro
letari ». La segnalazione rice
vuta dall'ufficio politico di
ceva che un ragazzo e una 
ragazza si aggiravano attor
no alla sede della « Face Stan
dard » di via Sodio con un 
pacco sospetto. Sul posto è 
s ta to mandato subito un'au
to con alcuni agenti che han
no individuato i due. : quali 
dopo essere entrati in un uf-
fic.o postale si sono diretti 
sotto le finestre del piano ter
ra della fabbrica 

Dal pacco sospetto sono 
comparsi dei volantini che il 
giovane depositava a mazzet
ti sui davanzali delle fine
stre. I due sono stati ferma
ti. portati in questura ed 
identificati per Patnz.o Goi-
toma di 21 anni, nato in Etio
pia e residente a Milano, do
ve lavora come elettricista, e 
Anna Toraldo di 20 anni. Il 
magistrato di turno, sostitu
to procuratore della Repub-
blica^dottor Fino, ha ordina
to una perquisizione nelle 
abitazioni dei due dove è sta
to sequestrato materiale rite
nuto « interessante ». I due 
sono stati arrestati per as-

l sociazione sovversiva e rin 

chiusi a San Vittore. 
I carabinieri del nucleo in

vestigativo hanno invece ar 
restato Giuliano Isa. l'inte
s tatar io del box di San Dona
to Milanese che serviva co
me base al gruppo di « briga
tisti » di Renato Curcio. 

L'arresto dell'Isa si aggiun
ge a quello avvenuto quat tro 
giorni fa del Colombo, il pro
prietario dell 'appartamento 
di via Maderno dove Curcio 
e s ta to scovato e arrestato 
dopo una fur.osa sparatoria. 
Nel box di San Donato i C.Ì-
rab.iv.en hanno rinvenuto un 
tubo metallico che si ritiene 
essere quello da cui sono sta
ti ricavati gli inneschi per 
gli ordieni esplosivi lanciati 
contro le caserme dei carabi
nieri sia a Milano che m a.-
tre ci t tà : le indaemi sono 
ora estese a Pisa. Massa Car
rara e Livorno dove Giuliano 
Isa si è recato dopo l'arresto 
di Curc.o. 

I carabinieri del gruppo Mi
lano 2 che ha sede a Monza 
s tanno da ieri proseguendo 
le indagini su un g.ovane ar
restato l'altro giorno su un 
treno alla stazione di Carna
te. Il giovane che era prov
visto di documenti falsi e non 
ha voluto dare alcune spiega
zione era a rmato di una 
« Smith and Wesson » cali
bro 32 e t raspor ta ta in una 
borsa due fucili 

Dal nostro inviato CWUFSF U 
La giovane milanese Alessandra Piovesan, di 14 anni, è stata oggi dichiarata fuori pericolo in quanto le sue condizioni 

appaiono nettamente migliorate; In prognosi è di sessanta giorni. Dalla madre si è potuto apprendere che la ragazza, unica 
scampala alla tragedia del Cermis, ricorda di essa gli ultimi tragici momenti. Alessandra ricorda che, quando la funivia 
cominciò a sobbalzare, i siiovani tedeschi che erano con lei nel vagunciro mostravano di divertirsi. Lei invece so>tienc di 
essere subito stata cosciente del fatto che la funivia stava precipitando, ma non ricorda più nulla dei tragici secondi che 
vanno fino al tremendo impatto. Ricorda di avere ripreso coscienza. di non aver avvertito alcun dolore, o di avere chiamato 
inutilmente la sua amica, lhi 
sentito giungere i primi soc
corritori. Poi più nulla. Ora 
continua a chiedere notizie ed 
a chiamare la sua amica e 
campagna di scuola Franco 
sca. Non sa ancora che Fran
cesca Alano è morta. I Ume
rali delle vittime dell'agghiac-
ciante sciagura della funivia 
del Cermis, sono stati cele
brati nel pomeriggio. 

Oggi, in tutta l-i Valle eh 
Flemme, tutti gli eaerci/i pub 
bhci. le scuole, gli uffici so 
no rimasti chiusi. L'unica co 
sa che si poteva acquistare 
erano i quotidiani. Un ma 
nifesto in italiano e in te
desco sottoscritto dai sinda
ci dei comuni di Cavalese, 
Pancina, Tesero, Varena, 
Daiano, Curano, Castello-Mo
lina di Firenze, Capr iam, 
Valflonana, esprimeva la par
tecipazione delle popolazioni 
della valle al dolore per la 
tragedia ed invitava tutti i 
cittadini a partecipare alla 
cerimonia funebre. 

Le bare erano state dibpo 
ste nella chiesa arcipretale 
di Cavalese, chiuse quelle 
delle vittime identilicate, un 
cora scoperte quelle che non 
avevano avuto riconoscimen
to ufticiale. Mancavano otto 
bare: quelle contenenti le 
saline che ì parenti hanno 
trasportato ai loro luoghi di 
origine. 

Per tutta la mat t inata è 
durata ininterrottamente la 
affluenza dei valligiani, dei 
turisti che venivano a tri
butare l'ultimo omaggio al
le vittime. 

II rito funebre si è svolto 
nel primo pomeriggio ed è 
stato celebrato dall'arcivesco
vo di Trento, monsignor Gol-
tardi. presenti il presidente 
del Senato, Spagnolli, il mi
nistro Morhno in rappresen
tanza del Governo, parlamen
tari della regione, rappresen
tanti dei Consigli regionale 
e provinciale, delle forze ar
mate, tutti gli alunni delle 
scuole della Valle, il console 
tedesco e quello austriaco. 

Una corona è s ta ta invia
ta dal presidente della Re
pubblica, Giovanni Leone, 
portata a braccia da due co
razzieri. Seguivano numero
sissime corone, e quindi i 
gonfa'oni dei comuni della 
Valle. 

Dopo i funerali, le vittime 
identificate sono state traste-
rite alle città di provenienza. 
Per le altre si at tende il ri
conoscimento ufficiale. 

Sui motivi della tragica vi
cenda. s'innestano due inter
rogativi: uno riguarda la 
mancata identificazione di 
una delle 42 vittime, un uo
mo di mezza età, che si pre
sume, da alcuni particolari. 
essere di nazionalità tedesca; 
l'altro circa il mistero di quel
la che dovrebbe essere la 
43esima vittima, il 39enne ve
neziano, Fabio Rustia, la cui 
moglie ed i figlioletti di 7 e 
10 anni erano nella tragica 
cabina della morte e che sono 
stati identificati dal fratello 
del Rustia. Di Fabio, invece, 
non si è trovata la salma. 

Si era diffusa la voce che 
il Rustia poteva essere ri
masto alla stazione interme
di? della funivia, mentre i 
suoi familiari erano.saliti nel
la cabina che doveva rag
giungere Cavalese. Si sono 
formulate vane ipotesi sul
la scomparsa di quest'uomo: 
si è pensato che fosse sceso 
con gli sci per lo scosceso 
pendio, dopo aver visto il 
tragico volo della cabina che 
andava a schiantarsi sul pra
to della « Salenzada ;>. che 
abbia potuto rimanere vit
tima di un incidente sciisti- i 
co. che si sia soppresso per 
il dolore, che il suo corpo 
possa essere nelle acque del 
torrente Avisio 

Un fatto è certo: di Fa
bio Rustia non c'è traccia i 
La sua automob.le. una t 
« Opel Kadett ••> rossi è an- i 
cora sui p.azzale della sta
zione a Valle ed ora è stata 
presa in custodia da'la a Pol
strada ». 

A complicare ancor più 
questo mistero nella trage
dia, c'è poi ia testimonianza 
d: due ragazze che asseri
scono di aver incontrato un 
uomo ia cui descrizione cor
risponderebbe alle caratteri
stiche somatiche del Rustia, 
il quale avrebbe loro dichia
rato che nella cab.na soh.ai
tatasi c'erano sua mogl.e ed 
un figl.o. Messe, p^ro, da
vanti alla foto dello scom
parso portata da", frate .o, 
le due ragazze non "l'avreb
bero r.conosciuto. A questo 
punto non rimane che rife
rire testualmente quanto d.-
chiarato dal cap.tano dei ca 
rabimen del Nucleo investi-
eat.vo d: Trento: « Per noi 
non c'è un morto, e e uno 
scomparso >. 

Le ricerche del Rustia so
no già state iniziate fin da 
stanotte e saranno anche 
imp tegati repir t i cinofili lun 
go la vista e lungo »1 tor
re i te Avisio. 

Il procuratore della Re 
pubblica, dal canto suo. ha 
predisposto che la cab.na 
venga sol'evata per vedere 
se. per caso, il corpo del Ru
stia non sia rimasto sotto i 
rottami. 

Il tribunale ne ha chiesto un'altra entro il 5 aprile 

Clamorosi errori sulla morte 
di Pasolini: nulla la perizia 

Mai presa in considerazione la documentazione fotografica della polizia scientifica 
Impronte delle ruote sul corpo dello scrittore - Valutazione del consulente di parte 

I penti del tribunale sono 
incorsi in clamorosi errori 
nella valutazione tecnica sul
le cause c'tella morte di Pici-
Paolo Pasolini e ne hanno 
fatto piena ammissione in tri-
bi»nale. Quc.-to colpo di sce
na si è verificato nell'udien
za di ieri matt ina quando i 
tre penti d. ufficio professo
ri Merli. Umani Ronchi e 
Ronchitelli hanno dovuto di
chiarare in seguito alle conte
stazioni del professor Fausti
no Durante, consulente di 
parte civile, e desìi avvoca
ti Calvi e Marazzita. che rop 

solini. I periti di ufficio ave
vano concluso la loro relaz o-
ne affermando che la morte 
era s ta ta causata per sehiac-
ciimento. dovuto al passaggio 
sul corpo dell'auto dello stes
so scrittore, guidata da Giu
seppe Pelosi. Lo schiaccia 

che non potevano essere quel
li indicati da Giuseppe Pelosi, 
bastone e tavola, perchè di 
materiale friabile. Il consu
lente di parte civile aveva 
concluso la sua relazione con 
la « fondatezza dell'ipotesi che 
Pasolini sia stato vittima del-

mento sarebbe stato detenni- ! l'oseressione di più persone». 
Nell'udienza di ieri i peri

ti e 1 consulenti di parte so
no stati me^si a confronto 
per illustrare le rispettive te
si sostenute nelle loro rela-

nato — secondo i periti — j 
dalla struttura metallica del- i 
la base dell'automobile. Que
sta valutazione aveva altresì | 
comportato un'errata conside- I 
razióne di numerose ferite, i zioni. Durante la discussione 
presenti sul corpo dello scrit- , sono state sottoposte ai pe-

----- ' riti del tribunale alcune foto
grafie della polizia scientifica 

loro perizia sull'esame necro- j anziché a corpi contundenti j f ^ Z n ^ ^ ^ n f ^ v ^ 
scopic i disattendendo le fo- usati dall'aggressore „ dagli j S ^ S S Ì * " ^ ™ ^ ^ 

• scrittore traversalmente. 

presentano la famièlia dello J 4
t o r e- c h

u
e erano state appuri- i 

scrittore, di aver basato la ! t o attribuite o'I investimento, . 

tografic scattate dalla polizia 
scientifica sul corpo di Paso
lini all'Idroscalo di Ostia. A 
questo punto il tribunale dei 
minorenni ha emesso un'or
dinanza con cui viene chiesta 
una nuova perizia che dovrà 
essere presentata entro il 5 
aprile. 

La penz.a tecnica era fon
damentale ai fini dcll'accer-

aggresòori. 
La relazione tecnica del 

professor Durante era giunta 
a conclusioni diverse, e CIOJ 
che Giuseppe Pelosi passò 
sul corpo di Pasolini con le 
ruote dell'auto schiacciando
gli il cuore e il fegato. Inol
tre, le grosse ferite che era-
IX- s ta te riscontrate sul capo 
dello scrittore derivavano non 

lamento della verità sulla di- ! dalla base metallica dell'au-
n-amica dell'uccisione di Pa- i to. ma da corpi contundenti 

Questa documentazione fo
tografica non era s ta ta mai 
mostrata ai periti, che a que
sto punto hanno ammesso 
onestamente di essere incor
si in alcuni errori di valuta
zione. avvalorando c o i le 
conclusioni cui era giunto il 
professor Durante. 

f. s. 

Dopo l'inchiesta della Commissione di vigilanza 

La Regione chiede la chiusura 
del manicomio di Reggio Emilia 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 11 

Come in carcere o pegeio 
che in carcere Cosi 2->4 

Gianfranco Fata 

reclusi nel rr.amccrr.io ir.ua:-
z n n o d. Reggio Emilia. Una 
denuncia nella drammatica 
condiz one m cui «•••no costret
ti a «vivere* e venut i dalia 
ccmmi.-sione v.ii 'anza sui 
maniconi, e suah alienati co
luta da'la Rez.or.e. I risultati 
sconcertanti dell'isp?zione so
no eanrieruati in 14 cartelle 
di t t i loscnt te firmate dai 
membri della commissione. 
Il presidente della Regione. 
compasno Guido Fanti li ha 
subito proposti all'attenzione 
del ministro di Grazia e Giu
stizia Bonifacio, con una let
tera nella quale si afferma 
t r i l'altro- « In particolare 
credo debbano essere adot
tate misure che non prescm 
dano dall'esigenza di un radi
cale superamento dell'attuale 
struttura e che in questo sen
so debba essere a t tentamente 
valutata l'opportunità di una 
totale chiusura del manico
mio eiudiziario di Reggio 
Emilia ». 

Veniamo ora alla denuncia 

— documentai issima — della 
commissione. lì manicomio si 
trova, intanto. « incassato in 
mezzo a edific. che aderisco
no alle sue mura in modo 
t.i'e da abolire quasi la pos
sibilità per chi M risieda di 
srettare lo sguardo su spazi 
esterni ->. Una specie, cioè. 
di scatola edihz.a accurata
mente chiuda che contiene al
tre scuole : i reparti e ì cor
tili di passeggio; reparti ba
s i t i sul «sistema cellulare». 
Alcune celle, anzi, hanno ol
tre a porte massicce (spes-
fore - parecchi cent.metri», a 
robust-ssimi catenacci e a uno 
sportello-spioncino, un secon
do sbarramento costituito da 
una pesante infenata. 

In ozni cella (stretta) vi
vono dalle 3 alle 4 persone; 
sono dotate di letti di vec
chia fattura, di un servizio 
ìzienico « alla turca » appena 
riparato da un basso scher
mo di muratura « insufficien
te A difendere la disnità del
la persona che ne fa uso e 
dei coabitanti ». In queste 
condizioni si vengono a crea
re inibizioni «che possono 
avere ripercussioni sul fisico 
o sulla (psiche del ricoverato 

che. peraltro, presenta già 
una viabilità mentale. . >. I 
reclusi, poi, sono suddivisi nei 
vari reparti secondo criteri 
'< di eestione ist.tuzionale che 
prescindono ó\ qualsasi con 
siderazione medico clinica o 
^nche sriundìca « e sono a!-
f.dati alle cure di un med.co 
direttore e di un med.co fun
zionar.o a tempo p.eno. di un 
med.co « agyreeato <> a tem
po pirzir le e di due agenti 
di custodia infermieri 

In tut to cinque persone (non 
evste nel manicomio alcuna 
altra fipura tecn.c»assi5ten-
/IA'.V. né psicologo, ne assi
stente sociale» ia cui funzio
ne e sostanzialmente ridotta 
a'ia pura sorveglianza e ?.! 
mantenimento dell'ordine isti
tuzionale «secondo un rego
lamento carcerario». A que
sto punto il « rapporto » del-
\\ commissione, dopo aver 
rilevato il metodo assurdo con 
cui vengono classificati i neo-
reclusi e precisato che. non 
esistono in quel manicomio 
statistiche sanitarie, scnvei 
« ...1 medici hanno dichiarato 
che indicativamente non più 
del 40-50 per cento dei reclusi 
presentano veri disturbi ». 

Risalgono 
al 1907 le 
norme sui 

controlli 
delle funivie 

I GRAVI PROBLEMI DI 
UNO SVILUPPO SPESSO 
DISTORTO - OGGI SI 
APRE IL CONVEGNO IN
DETTO DAL PCI SUL 

TURISMO ALPINO 

Al dolore, al lutto por quan
to è accaduto a Cavalese, ai 
sentimenti di solidarietà uma
na nei confronti dei familia
ri delle vittime si accompa
gna una domanda angoscio
sa: come e perchè tutto ciò 
è potuto accadere'.' 

Si parla di imprevidenza, 
di eccessiva velocità, di so
vraccarico. di supersfrutta-
mento dell'impianto e. finan
che. di sabotaggio. Le inda
gini che sono state predispo
ste dovranno il più rapida
mente possibile appurare tut
te le cause e colpire gli e* 
ventilali responsabili. Di fron 
te a fatti così drammatici 
non si può non chieder che 
sia fatta giustizia. 

Ma al di là dell'accerta
mento della verità su que
sta sciagura, esistono dei pro
blemi più generali che van
no attentamente esaminati. 
In che modo sono stati co
struiti. e vengono ancora co
struiti. gli impianti di risali
ta'.' Qua! è la competenza dc-
eli enti pubblici e dello Stato'.' 
Quali norme di sicurezza 
v engono adottate'.' 

Sono interrogativi che ri
propongono l'aggiornamento 
della legislazione vigente che 
risale al 1007. non più corri
spondente evidentemente alle 
esigenze nuove, ma che so
prattutto ripropongono un rie
same dei criteri di costruzio
ne e di gestione. 

Gli impianti di risalita han
no conosciuto negli ultimi an
ni un notevole incremento in 
rapporto allo sviluppo della 
attività turistica e dogli sports 
invernali. Attualmente nelle 
regioni dell'arco alpino (Pio-
monte. Val d'Aosta, Lombar
dia. Veneto, Trentino-Alto A-
dige. Friuli-Venezia Giulia) 
si hanno 81 funivie bifuni. 175 
funivie monofuni. 544 sciovie. 
?. slittovie. Si tratta di una 
grande mole di impianti che 
trasportano ogni anno milio
ni di persone, la cui incolu-
lumità va salvaguardata 

Questi impianti sono co
struiti senza criterio alcuno 
di programmazione, senza te
ner conto delle esigenze rea
li delle popolazioni locali e 
senza considerare una più 
giusta utilizzazione del terri
torio. Tra l'altro, vengono 
realizzati con capitale pubbli
co e assegnati in concessio
ne a privati, società, azien
de di soggiorno che devono 
assicurarne a tutti gli effet
ti l'esercizio. Spesso avviene 
che dietro la loro costruzio
ne stiano interessi particola
ri che riguardano non tan
to la gestione in sé. quanto 
il fatto che la realizzazione 
di un impianto di risalita va
lorizza le aree circostanti e 
favorisco insediamenti di ca
rattere speculativo. Dipendo 
anche da ciò il fatto che la 
gestione degli impianti di ri
salita finisce per essere spes
so non adeguatamente cura
ta : prevale il personale non 
qualificato; i controlli sono 
il più dello volte superficia
li e lasciati alla « sensibili
tà » e al « senso di responsa
bilità > dei gestori. 

Di fronte alla tragedia di 
Cavalese si pone quindi a 
maggior ragione la necessità 
e l'urgenza di adeguare le 
leggi in modo da garantire 
i necessari poteri di control
lo da parte degli enti pub
blici locali. 

E' altresì indispensabile an
dare ad una pianificazione 
territoriale che comprenda 
una adeguata collocazione e 
un congnio sviluppo di tali 
infrastrutture in modo da e-
vitarc qualsiasi fenomeno spe
culativo e da favorire il re
cupero e il riequihbrio del 
territorio. 

Ma. quel che è più impor
tante. occorre vedere come 
andare subito ad un modo 
diverso di gestione che sia 
di carattere pubblico. Ciò 
comporta la pubblicizzazione 
degli impianti esistenti o la 
costituzione di consorzi di ge
stione pubblica che. in ogni 
caso, siano tali da garanti
re l'intervento degli enti lo
cali. 

Gli impianti di risalita, per 
la portata e l'importanza che 
hanno assunto, debbono es
sere adecuatamente integrati 
con eli altri siatemi di tra
sporto (treno, bus) e fare 
tutt'uno con la determinazio
ne e Io s\iìuppo di una poli
rà dei trasporti che abbrac
ci tutto il territorio. 

Per quanto riguarda noi co
munisti. esamineremo e ap
profondiremo questi proble
mi già da oggi col Conve
gno sul turismo nell'Arco al
pino e Riva del Garda. Ma 
perché tali problemi vano 
avviati a soluzione sono ne
cessari l'impegno e la mohi-
l.tazinno oltre che delle for
ze polit'rbe r sociali, delle 
masse popolari colpite nel 
più profondo dei loro senti
menti da questa nuova ed 
immane sciagura. 

Alessandro Carri 
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Genova: 
un porto 
che deve 
essere 
rinnovato 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 11 

Dopo gli incontri « informa
li » del 2 e del 26 febbraio si 
comincia ad entrare nel me
rito delle richieste contenute 
nel documento unitario ela
borato dai lavoratori del por
to, incernierato su tre punti 
fondamentali: difesa dell'oc
cupazione, nuovo assetto della 
gestione basato sul binomio 
Consorz.o autonomo - Compa
gnia unica, sviluppo ed In
vestimenti. Negli incontri che 
le organizzazioni sindacali già 
hanno avuto con la presidenza 
del Consorzio erano stati fis
sati tre gruppi principali di 
argomenti da discutere sepa
ratamente anche se in un'uni
ca ottica. Questa mattina sul 
tavolo della trattativa c*era 
il primo di codesti gruppi di 
argomenti: opere ed investi
menti nel settore commer
ciale le arce e la loro util.z-
zazione e specializzazione. 
Poi. il 16 marzo, verrà in 
discussione il riassetto dei 
•ervizi e due giorni dopo il 
confronto interesserà le opere 
e gli investimenti nel settore 
industriale, gli spazi e la loro 
utilizzazione e gli orientamen
ti di riassetto ed adegua
mento di questo settore. 

Per questi obiettivi ieri i 
portuali del settore commer
ciale sono scesi in sciopero 
per due ore ed in quest'arco 
di tempo si sono tenute otto 
assemblee sulle calate e in 
sedi diverse. Non uno scio
pero contro questo o quello 
(per ora, almeno) è stato 
detto, ma un'azione energica 
e decisa per sollecitare ri-
spaste chiare e precise, in 
primo luogo da parte del Con
sorzio autonomo del porto di 
Genova (Cap). 

Carne al fuoco ce n'è pa
recchia e se non si interviene 
per tempo si rischia di car
bonizzarsi. I problemi dello 
sviluppo portuale, dei finan
ziamenti, del reperimento e 
della razionale utilizzazione 
delle aree (sia nel settore 
commerciale come in quello 
industriale) e del nuovo asset
to gestionale non possono a-
spettare in eterno. Già troppo 
tempo è trascorso ed il tem
po non ci è amico, specie 
quando all'estero altri porti si 
potenziano e eì sviluppano — 
anche dal punto di vista tecno
logico — non solo per far fron
te alle attuali esigenze, ma so
pra t tu t to per prepararsi a 
soddisfare la prevedibile do
manda del settore marittimo 
che seguirà all'uscita dal tun
nel della crisi. In questa ot
tica si colloca il documento 
elaborato dalla Federazione 
provinciale CGIL-CISL-UIL 
e dal sindacati di categoria 
del lavoratori portuali. « E* 
chiaro che se non si risol
vono. nel modo suggerito dal 
sindacato » — è stato detto — 
« i problemi dell'assetto com
plessivo e della gestione, il 
porto di Genova non potrà 
assolvere al ruolo che gli 
compete cosi come non po
t ranno essere superati gli 
ostacoli che si frappongono 
all 'aumento della produttività. 
Ciò è ampiamente dimostra
to dall 'attuale situazione del 
nostro emporio». 

C'è da rilevare che 11 do
cumento unitario ha ottenuto 
ampi consensi sia da parte 
delle forze politiche (con e-
sclusione della DC, che ha 
r imarcato i suoi a distinguo ») 
che da parte del Comune e 
della Provincia di Genova. E 
ciò ne dimostra la validità 
e la portata. 

Per quanto riguarda 1 flnan-
menti c'è da rilevare che 
punto di partenza è la con
statazione dei limiti e delle 
insufficienze dell'intervento fi
nanziario dello Stato nel si
stema portuale nazionale: sia 
la legge n. 366. con lo stan
ziamento di 160 miliardi per 
il quinquennio 1974-78. che l 
provved:menti di emergenza 
dello scorso autunno che de
st inano al porti di Genova, 
Trieste e Napoli 50 miliardi. 
hanno lasciato inalterata l'ur
genza di assicurare al siste
ma portuale italiano una po
litica di sviluppo e program
mazione non più rinviabile. 

Il giudizio negativo del sin
dacati trova conferma nello 
sl i t tamento dei tempi di pre
sentazione al Parlamento del 
piano poliennale dei porti (che 
il ministro della Marina mer
cantile si era impegnato a 
presentare nell'agosto scor
so) . nel cui ambito deve tro
vare giusta collocazione II si
stema portuale ligure, quale 
asse portante del sistema na
zionale. correlato in partico
lare con le scelte infrastnittu
rali e. in generale, con le 
direttrici deilo sviluppo terri
toriale. 

Uno del punti dolenti delio 
scalo marittimo genovese ri
guarda la carenza di spazi: 
per far fronte aiie sollecita-
zioni promosse da'.le nuove 
tecnologie (containers e tra
ghetti) , alle inagibilità che 
si determineranno a seguito 
del lavori d: ampliamento de
gli attuali tcrminals. alla ne
cessità di recuperare al porto. 
in funzione di un corretto uso 
del territorio (aree del dema
nio industriale ed aree per 
i servizi sociali), tut te le at-

; tività che gli sono proprie, è 
« ineludibile » — Affermano 1 

sindacati ~ (ria sistemazione 
dell'area di Voitri. che può 
consentire in tempi brevi. 
cioè 18 24 mesi, e con una 
spesa limitata d! 4,27 miliar
di. di rendere disponibile una 
area capace di garantire una 
movimentazione di 44 mila 

1 containers all 'anno». Altri no 
, di da scogliere riguardano 

| traffici petroliferi, il ram-
modernamento dell'attuale ba
cino, il potenziamento, il rias
setto e l'adeguamento del set-

, torc industriale. 

Giuseppe Tacconi 

In pieno sviluppo l'azione sindacale per rinnovare i contratti 

Sciopero dei metalmeccanici torinesi 
Complessa trattativa con l'Intersind 

Manifestazione davanti all'Unione industriale del capoluogo piemontese — Incontri per gli edili 
Astensioni dal lavoro sono state decise dagli elettrici — Una nota della Federazione parastatali 

Un'Immagine della manifestazione del metalmeccanici torinesi 

Dalla nostra redazione j 
TORINO. 11 

Micliaia di metalmeccaniri 
in lotU per il contratto e di 
lavoratori delie iabbnche di 
ogni categoria che stanno lot
tando per difondere l'occupa 
ziono hanno manifestato ogg, 
uniti, fianco a fianco, per le 
strade di Torino. Cinque im
ponenti cortei sono partiti sta
rnano dalla FIAT Mirafmri. 
dalla FIAT Lingotto, dalla 
FIAT Ferriere, dalla Ba ine 
ra di Milano e da Borgo 
San Paolo. 

Raccogliendo per strada i 
lavoratori di decine d: altre 
fabbriche in sciopero ed in
grossandosi sempre più. so
no confluiti verso il centro 
cittadino, fino al palazzo del
l'Unione industriali, che è sta
to p res id i lo per l'intera mat
tinata. dando vita ad una ma
nifestazione di forte, civile ed 
ordinata pressicne 

Lo sciopero odierno ha in
teressato quasi duecentomila 
metalmeccanici della provin
cia di Torino, con percentuali 
di partecipazione altissime (at
torno al 9o-100 per cento. 
compresi gli impiegati, in tut
ti i maggiori stabilimenti del
la FIAT. dell'Olivetti, dell'In-
desit ed altri grandi com
plessi). 

Questa partecipazione plebi-

Nuovi incontri e lotte per le fabbriche in crisi • 

Intese e dissensi per l'Innocenti 
Ducati: si apre qualche spiraglio 

Conferenza stampa della FLM -1 risultati già acquisiti per lo stabilimento di Lambrate - Martedì assemblea a Geno
va dei lavoratori minacciati di licenziamento - Un nuovo gruppo interviene per le aziende di Bologna e Latina? 

Nuovi incontri per la Inno
centi di Lambrate e la Du
cati elettrotecnica di Bologna 
e Pontinia (Latina). La Firn 
e il Consiglio di fabbrica del
lo stabilimento di Lambrate 
hanno discusso per due gior
ni con i rappresentanti del
la Gepi, con l'industriale De 
Tomaso e con il ministro del 
Lavoro. Per la Ducati una 
serie di incontri si sono svol
ti al ministero dell'Industria 
con le delegazioni del Comu
ne. della Provincia di Bolo
gna e della Regione (il sin
daco Zangheri e il consiglie
re comunale Germinario, lo 
assessore provinciale Franco 
Pirani, l'assessore regionale 
Giuseppe Righi), i parlamen
tari, i rappresentanti dei par
titi. con la Federazione Cgil. 
Clsl, Uil. la Firn, il Consiglio 
di fabbrica e infine con i 
rappresentanti del gruppo 
CSF Thompson e della Gepi. 

Innocenti - Il segretario 
della Firn. Mattina, al termi
ne degli incontri ha tenuto 
una conferenza stampa nel 
corso della quale ha fatto il 
punto della situazione. I ri
sultati ottenuti nelle trattati
ve con la Gepi e De Tomaso 
che rilevano la fabbrica sono 
i seguenti: riassunzione di 
tutti i dipendenti dell'Inno
centi; mantenimento delle 
retribuzioni individuali; im
pegno del ministro Toros a 
cercare subito, prendendo 
contatti con gli amministra
tori regionali, comunali e pro
vinciali. gii anticipi dalle 
banche pei la cassa integra
zione dei lavoratori Innocen
ti e delle altre aziende in 
crisi che dovranno essere as
sunti dalla Ipo. 

Restano aperti però alcuni 
sostanziali problemi di fondo 
fra cui quello del finanzia
mento della Gepi e della Ipo. 
Per sollecitare la soluzione di 
tali problemi la Firn ha in
detto per martedì prossimo a 
Genova, negli stabilimenti 
della Tornngton. una assem
blea de: lavoratori di tutte le 
aziende interessate all'inter
vento della Gepi. attraverso 
la Ipo. Per f. g.orno successi

vo è stato proclamato uno 
sciopero provinciale dei me
talmeccanici della provincia 
di Genova. Nel capoluogo li
gure confluiranno anche 1 la
voratori delle aziende in cri
si di altre città. > 

Ne% primissimi giorni della 
prossima sett imana il mini
stro Toros si incontrerà nuo
vamente con la Firn per con
tinuare il confronto sui pro
blemi ancora aperti che pos
sono essere riassunti in sei 
punti : 1) la richiesta di re
visione delle condizioni nor
mative che è stata avanzata 
ai sindacati i quali sono di
sponibili a discutere ma non 
accettano la logica della ata
bula rasa» sul passato; 2) la 
cassa integrazione che i sin

dacati chiedono ruoti fino a 
quando non avrà inizio il 
programma di riqualificazio
ne per la produzione delle 
moto; 3) per gli impiegati al 
termine del terzo anno di ge
stione De Tomaso Gepi si a-
vrebbe una « esuberanza » di 
120 per cui sono stati propo
sti licenziamenti (ì sindacati 
sono contrari ad ogni licen
ziamento nella fase at tuale) ; 
4) il t ra t tamento del perso
nale in rapporto al fatto che 
la Innocenti sarà in pratica 
divisa in tre società (la Nuo
va Innocenti, una commercia
le e la British tutte e tre a 
partecipazione italiana e Ley-
land; 5) la indennità di li
cenziamento: 6) il finanzia
mento della Gepi. 

fin breve' 
) 

• CONVEGNO ARTIGIANATO MERIDIONALE 
La Confederazione nazionale dell 'artigianato ha promosso 

un convegno nazionale sul tema: « i l ruolo nazionale del-
I artigianato In una politica di sviluppo del Mezzogiorno» 
II convegno si terrà a Napoli, nei giorni 27 e 28 marzo, nella 
sala dei Baroni del Maschio Angioino. 

Lo scopo dell'iniziativa è di dare un contributo ad una 
politica per il Mezzogiorno che ne consideri i problemi in 
una prospettiva veramente nazionale. 

• PER IL COMMERCIO SI DISCUTE LA PIATTAFORMA 
I circa 800 mila lavoratori del commercio hanno iniziato 

l'esame della bozza di piattaforma per il nuovo contratto di 
lavoro messa a punto nei giorni scorsi dai sindacati di cate
goria. AI centro delle rivendicazioni la difesa e l'espansione 
dell'occupazione da conseguirsi «at t raverso l'ammoderna
mento del settore commerciale ». 

II vecchio contrat to scade a giugno. La piattaforma per 
il nuovo sarà inviata alla controparte non appena appro
vata dalle assemblee dei lavoratori. 

• CHIESTO INCONTRO PER L'EMIGRAZIONE 
La segreteria della Federazione CGIL. CISL. UIL in una 

lettera inviata al presidente del Consiglio e ai ministri degli 
Esteri e del Lavoro sollecita un incontro con il governo. « à% 
tenersi tra una o due settimane ». per un esame del problemi 
dell'emigrazione di fronte alle preoccupanti conseguenze per 
questi nostri lavoratori della «crisi economica e occupazio-

i naie in Italia e in Europa •->. 

Per quello che riguarda il 
piano Gepi-De Tomaso i tem
pi di attuazione saranno i 
seguenti: nel primo anno ver
ranno prodotte 40 mila mi
ni con un occupazione di 2500 
uni tà; nel secondo anno ini-
zierà la produzione di moto 
con 3600 unità; nel terzo an
no inizierà la produzione di 
autoveicoli polivalenti a tra
zione anteriore e l'occupazio
ne salirà a 4000 unità. 

Ducati - Dagli incontri a-
vuti al ministero dell'Indu
stria è emersa l'urgenza di 
giungere ad una rapida e po
sitiva soluzione della crisi in 
at to negli stabilimenti Du
cati elettrotecnica di Bolo
gna e Pontinia (Latina). Il 
ministro ha fatto presente — 
afferma un comunicato — 
che si è intravista la possibi-
bilità di intervento di un nuo
vo gruppo privato e della 3e-
pi accanto ad una partecipa
zione del gruppo Thompson. 
Entro l'ultima settimana del 
mese il ministro si è impe
gnato a convocare una riu
nione conclusiva essendo ne
cessari ancora alcuni giorni 
di approfondimento degli a-
spetti tecnici e finanziari 
concernenti l'iniziativa. 

I sindacati hanno fatto 
presente al ministro la neces
sità che la soluzione della 
crisi della Ducati avvenga 
nell'ambito di un piano com
plessivo che riguardi 11 setto
re dell'elettronica salvaguar
dando gli attuali livelli occu
pazionali e l'.ntegrità dell'a
zienda sulla base di un pro
gramma organico di ripresa. 

Siracusa - Nella sede del
l'Associazione industriali del
la provincia di Siracusa, men
tre era in corso una riunione 
t ra la Federazione unitaria 
dei lavoratori chimici e la 
Montedison di Prio'.o. la di
rezione dell'azienda ha comu
nicato ai sindacati che WO 
lavoratori del settore fertiliz
zanti saranno messi in cassa 
integrazione a partire da lu
nedi 15 marzo. A questi se ne 
aggiungeranno altri 200 a 
partire dal 15 maggio fino a 
tut to il mete di settembre. 

In un incontro con la stampa economica 

Illustrati da Gaietti a Milano 
programmi della cooperazione 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 11. 

Le Iniziative e la struttura 
della Lega nazionale delle 
cooperative la quale anche 
in questo momento dramma
tico per il paese, getta nel
l'economia tutto il peso del
la sua forza sociale anneri
si sono state illustrate oggi 
dal compagno Vincenzo Ga
ietti. presidente nazionale 
della Lega, in un Incontro al 
circolo della stampa, col 
srlornalisti economici pro
mosso dall'AGE. All'incontro 
erano presenti anche nume
rosi dirigenti della Lega, fra 
cui Beriollni, Benoccl e Cre-
nw.coll. 

Rispondendo alle varie do
mande, Oalettl ha chiarito 
esaurientemente sia il carat
tere e gli scopi sociali della 
Lega, sia le iniziative assun
te recentemente col lancio 
della campagna di Investi
menti per mille miliardi, di 
cui ben 750 saranno desti
nati alia costruzione di abi

tazioni con la creazione di 
35 mila nuovi posti di lavo
ro. Questo piano di investi
menti. di cui il 25 per cento 
sarà destinato al Mezzozìor-
no. prevede, come è noto. 
una raccolta di prestiti fra 
I soci per un ammontare di 
cento miliardi. 

Per il finanziamento del 
piano di investimenti, oltre 
alla raccolta del prestiti dei 
soci, saranno utilizzate tut te 
le leggi fatte per la casa (a 
cominciare dalla 8ft5i e 1 
provvedimenti per il credito 
àeevolato. 

'Gaietti ha poi illustrato 
gli scopi che si propone la 
Lew con 11 costituendo con
sorzio finanziario di caratte
re nazionale. A costituirlo sa
ranno 200 o 300 cooperative 
le quali Io autogestiranno. 
Ad esso affluirà una p i r t e 
della raccolta di prestiti, e 
ciò permetterà una migliore 
ripartizione delle risorse fi
nanziarie anche In quelle do
ve la s trut tura cooperativa è 
ancora debole. 

Gaietti ha poi sottolineato 
la crescita in Italia della 
« domanda cooperativa » (an
che la crisi spinge in questo 
senso> che trova sintomati
co riscontro anche nel Mez
zogiorno. o in altre reg.oni 
dove il movimento era stato 
sinora assente o debole. Gli 
effetti positivi della presenza 
di un tessuto cooperativo so
no stati illustrati da Gaietti 
con l'esempio deil'Umbria. 
una Regione in cui vi era 
un notevole divario fra red
dito regionale e quello na
zionale e una forte corrente 
migratoria. La nascita di un 
tessuto cooperativo, natural
mente col concorso della re
gione. ha permesso nello spa
zio di tre anni di segnare 
una tendenza Alla attenua
zione del divario fra il red
dito locale e auello naziona
le e di richiamare (certo an
cora in piccola parte) l'emi
grazione. 

Gaietti ha poi Illustrato 1 
contatt i che !« Le?a sta 
avendo con le giunte regio

nali per avviare una colla
borazione nei campo degli 
investimenti sulla base del
la parola d'ordine che la 
cooperazione deve diventare 
l'impresa di fiducia dell'ente 
locale. 

Riguardo alle abitazioni. 
Gaietti ha escluso che la 
cooperazione vou'.ia costruire 
tut te le case che le vengono 
.assegnate, ma farà in modo 
che una parte sia assegnata 
a'.limprend.toria privata, so
pra t tu t to per confrontarsi su 

i un piano competitivo. 
Gaietti ha infine esposto 

alcuni dati sul movimento 
cooperativo nel suo comples
so: 6 000.000 di soci di cui 
due milioni e mezzo della 
Lega per complessive 11.000 
cooperative circa. Il fattura
to è Intorno ai 5000 miliardi 
di lire 'd i cui la metà for
nito dalia Lega) che contri
buisce per il 6 per cento al 
reddito nazionale. 

r. g. 

settaria alla lotta, secondo un 
comunicato della FLM torine
se. « ha assunto un chiaro 
significato di risposta all'as
semblea degli industriali dei 
giorni scorsi ed alle dichiara
zioni di autorevoli membri 
del governo e della Confili-
dustna, che rappresentano un 
attacco diretto alle rivendi
cazioni poste responsabilmen
te dalla categoria nel rinno
vo contrattuale ». 

• • • 

Nuovi passi avanti nella 
trat tat iva tra Intcrsind e 
FLM per il rinnovo del con
t ra t to dei metalmeccanici del
le aziende pubbliche, anche 
se non su punti cruciali del
la piattaforma rivendicativa. 
Dopo l'accordo sull'intervento 
sindacale in materia di in
vestimenti e di occupazione, 
ieri le due delegazioni hanno 
discusso di orario e straordi
nario. consentendo alla FLM 
di riscontrare — ha detto il 
segretario nazionale Lettieri 
- - « aperture interessanti an
che se insufficienti». 

Le aziende pubbliche di 
fronte alla richiesta di un 
orario settimanale di 39 ore 
per le lavorazioni a caldo 
hanno accettato la rivendica
zione ma soltanto per la 
metallurgia non ferrosa e le 
fonderie di seconda fusione, 
chiedendo una applicazione 
scaglionata, su cui non esi
ste. comunque, opposizione di 
principio da parte della FLM. 
Per quanto riguarda lo stra
ordinario. l 'Intersind ha re
spinto la richiesta di istitui
re il riposo compensativo. E' 
s ta ta accolta invece la possi
bilità di una riduzione del 
monte annuo complessivo an
che se non nella misura (120 
ore) chiesta dal sindacato. 
Sono state costituite tre com
missioni miste che discute
ranno problemi contrattuali 
relativi ad ambiente di lavo
ro, siderurgia e diritti sin
dacali. 

Questo complesso di pro
blemi sarà ripreso nella pros
sima sessione il 23 marzo. Ol
tre a proseguire la t rat tat iva 
su orario, straordinario, ecc., 
il 23 si inizierà a discutere 
dei due problemi centrali an
cora aper t i : qualifiche e sa
lario. Nella prossima sessio
ne. quindi — ha dichiarato 
il vicepresidente dell' Inter-
sind. Massaccesi — « si av-
vierà la fase conclusiva del
la t ra t ta t iva» . Di salario - -
ha aggiunto — si parlerà per 
ultimo. Il vicepresidente del-
l 'Intersind ha detto inoltre 
che «non è possibile pensare 
a trasferire meccanicamente 
nel contrat to dei metalmec
canici le conclusioni raggiun
te in materia salariale t ra 
FULC e ASAP ». « Allo s ta to 
at tuale — ha aggiunto — non 
esistono da parte nostra pre
clusioni per alcun tipo di so
luzione: ogni intesa su que
sto problema dovrà comun
que r ientrare in un quadro 
generale di compatibilità, che 
riassuma una valutazione an
che degli oneri per la parte 
normativa ». 

EDILI - Fino a tarda sera 
sono proseguite, le t ra t ta t i 
ve per il nuovo contrat to de
gli edili. Su uno dei proble
mi di maggiore contrasto, 
quella della mensilizzazione, 
la delegazione dell'Ance (l'as
sociazione degli Impresari) ha 
chiesto di poter consultare il 
proprio direttivo. E' continua
ta invece la discussione sugli 
altri punti e cioè ambiente di 
lavoro, diritto allo studio, in
quadramento. 

ELETTRICI - L'atteggia
mento assunto ieri dalla di
rezione dell'ENEL nelle trat
tative per il rinnovo del con
t ra t to dei lavoratori elettrici 
ha indotto la federazione di 
categoria a proclamare un 
programma di lotta « per de
terminare una radicaJe svol
ta nella linea di condotta del 
consiglio di amministrazio
ne )> dell'Ente. Il 24 marzo sa
ranno effettuate due ore di 
sciopero di tutt i I lavoratori 
(saranno esclusi i turnisti 
delle centrali nucleari e ter
moelettriche). Sei ore di scio
pero saranno effettuate dal 
25 marzo al 9 aprile, mentre 
nel periodo 27 marzo - 11 a-
pnle saranno effettuate otto 
ore di sciopero dai turnisti 
delle rontrali termoelettriche 
e nucleari dell'ENEL e del
le aziende autoproduttrici. 

Nell'incontro di ieri 1T1NEL 
ha rifiutato — come informa 
una nota sindacale — di di
scutere le richieste contenute 
nella piattaforma, avanzando 
anzi controproposte «tese a 
peggiorare alcuni istituti del 
vigente contrat to». Un nuo
vo incontro fra le parti è sta
to fissato per i gioml 17 e 
18 ma ITO. 

PARASTATALI - II Comi
ta to direttivo della Federazio
ne unitaria lavoratori dezli 
enti pubblici <FLEP) ha esa
ni.nato nei giorni scorsi i 
contenuti dell'accordo recen
temente firmato con gli enti 
per la stipulazione del con
t ra t to della categoria, sotto
lineando come esso riaffermi 
il «cara t tere autonomo del
la contrattazione sindacale» 
nel parastato, «conquistata 
at traverso il voto del Parla
mento dopo i lunghi anni di 
lotta ». 

Nel mento dell'accordo 
stesso ;1 Direttivo della FLEP 
ha ritenuto che esso « rispec
chi le linee della piattafor
ma » a suo tempo presentata. 

In particolare rilievo il Di
rettivo FLEP ha posto una 
delle caratteristiche delle ri
vendicazioni dei parastatali . I 
quali — come dice un comu
nicato — « hanno da tempo 
condizionato 1 propri miglio
ramenti economici All'obietti
vo di una leirge di riforma de
gli enti e di un chiaro rap
porto di lavoro >\ 

Una dura lotta operaia per difendere l'occupazione 

È in atto da un mese 
l'assemblea permanente 
alla Edison-giocattoli 

Una storia di iniziative sbagliate e di speculazioni - Le banche svizzere dell'indu
striale che vuole licenziare i lavoratori dell'azienda fiorentina - Un accordo disatteso 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 11 

Paolo ha 6ette anni e ogni 
mattina, terminate le lezioni, 
si reca da suo padre, un 
dipendente della Edison Gio
cattoli, una fabbrica posta 
alla periferia di Firenze, in 
assemblea permanente dal 13 
febbraio scorso. 

Quotidianamente il piccolo, 
per raggiungere l'azienda, 
passa attraverso la zona in
dustriale dell'Osniannoro. E 
cosi un giorno si è deciso 
ed ha detto a suo padre: 
« Ma papà, perchè eli altri 
lavorano e tu invece no? ». 

Roberto. 42 anni, operaio. 
ha risposto semplicemente 
che tutto quello che vedeva 
attorno era di un uomo e 
che ora voleva andarsene e 
mandare via tutti. « Papà in
vece aspetta — ha aggiunto 
l'operaio — che quell'uomo 
capisca cosa significano per 
noi il lavoro e la fabbrica ». 

Alla Edison Giocattoli, di 
fronte all'attacco portato dal
la direzione che intende li
cenziare 51 dipendenti, si è 
risposto con « l'assemblea a-
perta e permanente ». 

E' questo un atto culmi
nante dovuto ad un'errata po
litica aziendale perseguita ne
gli ultimi cinque anni dal 
proprietario, il signor Ferri, 
il quale ha trovato modo di 
gestire le fabbriche del suo 
gruppo inventando due finan
ziarie svizzere, con sede nel 
Canton Ticino. Come dire che 
l'esportazione di capitali è le
galmente riconosciuta. 

Questo avviene dal '69. 
quando la Edison, sorta nel 
1950, decolla dal suo stadio 
artigianale per entrare nel 
giro dei grossi mercati. Tutto 
inizia con una pistola-giocat

tolo. la famosa Susanna, stile 
cow-boy. por giungere ai 
modellini aerei, presentati 
più volte nelle trasmissioni 
televisivo pubblicitarie. Sem
bra poro che l'esportazione 
di moneta italiana i l Sviz
zera sia stata l'attività più 
proficua per l'industriale Fer
ri il quale crea le finanziane 
« Fasciali » e >' Gaiola ». co
prendosi le spalle por origina
re la Edison Giocattoli e la 
Explogioi-hi. 

Un gioco f.nan/iario che ha 
come obiettivi quelli di ga
rantire sempre una parte di 
profitto assicurato (l'affitto 
sul terreno che !e anonime 
riscuotono) e quello di usu
fruire di tutte le agevolazioni 
finanziane po.-.sibili di quegli 
anni e pure di un finanzia
mento pubblico per la costru
zione dei due stabilimenti. 

L'occupazione, in quel mo-

Traghetti F.S. 
per la Sardegna: 
sospesa la firma 
del decreto sugli 
aumenti tariffari 

Il ministro dei Trasporti 
ha temporaneamente sospeso 
la firma del decreto che sta
biliva l'aumento delle tarif
fo dei traghetti delle Ferro
vie dello Stato, in attesa d i e 
il complesso problema dei 
collegamenti marittimi sia 
esaminato nel previsto in
contro che l'assessore regio
nale sardo Pudu avrà con i 
ministri della Marina mer
cantile, delle Partecipazioni 
Statali, del Tesoro e dei Tra
sporti. 

Una denuncia dei sindacati 

Clima repressivo 
nelle Ferrovie 

I rappresentanti del perso
nale nel consiglio di discipli
na delle Ferrovie dello Stato 
hanno abbandonato la riu
nione di tale organismo in 
segno di protesta contro il 
persistente grave atteggia
mento del ministro dei Tra
sporti che. ancora una vol
ta. ha ritenuto di poter ri
formare al peggio 10 prov
vedimenti disciplinari a suo 
tempo proposti dallo stesso 
consiglio nei confronti di fer
rovieri resisi responsabili di 
inconvenienti di esercizio. 

« In conseguenza dell'allon
tanamento dall'aula dei rap
presentanti del personale i 
lavori del consiglio di disci
plina sono stati sospesi. La 
protesta è tanto più giustifi
cata in quanto il precedente 
analogo provvedimento del 
ministro dei Trasporti aveva 
dato luogo a puntuali criti
che da parte delle organiz
zazioni sindacali che aveva
no chiesto esplicitamente la 
revoca dei provvedimenti 
peggiorativi. 

« Il ministro — dice un co
municato unitario — anziché 
revocare precedenti provvedi
menti peggiorativi. p?rsiste 
in un atteggiamento repres

sivo e zelante che non ->i con
cilia affatto con il disinte
resse dimostrato invece dal
lo stesso su problemi «1i vita
le importanza pur i lavora
tori e per il paese, come il 
rispetto degli accordi da mol
to tempo sottoscritti con ie 
organizzazioni sindacali uni
t ane . il funzionamento della 
azienda, la spesa per investi
menti nel settore ferroviario, 
ecc.. ». 

Nel denunciare pubblica
mente questo comportamen
to. che sembra configurare 
persino un eccesso di potere, 
SFI-SAUFI-SIUF mettono in 
evidenza lo scadimento dei 
rapporti tra sindacati e con
troparte politica la quale 
sfugge ad ogni confronto sui 
gravi temi dello sviluppo e 
della efficienza delle ferro
vie ed affronta l problemi 
dei ferrovieri solo in termi
ni gerarchici e repressivi. Le 
organizzazioni sindacali dei 
ferrovieri richiederanno im
mediatamente un incontro 
urgente al ministro e deci
dono fin d'ora di convocarsi 
nell 'entrante settimana per 
definire le modalità di una 
prima azione generale di lot
ta di tut t i I lavoratori delle 
ferrovie. 

mento, raggiunge la punta 
massima con oltre 700 lavo
ratori cóóO alla Edison e 150 
alla Exploglochi). 

GÌ', errori produttivi degli 
anni '70 mettono in crisi gli 
imprenditori che cercano di 
far ricadere i loro guai sui 
dipendenti. Si creano allora 
le condizioni por un duro 
braccio di ferro. La scelta 
cicali aeroplani giocattolo si 
dimostra errata. Ferri punta 
tutto su questo prodotto: qua-
hficazione tecnica, lancio pub 
blicitario, investimenti di ca
pitale. La verifica sul mer
cato sarà però negativa e si 
inizia così la corsa al ridi
mensionamento: nel giro di 
pochi mesi il bilancio azien
dale presenta un deficit di 
800 milioni, vengono licenziati 
21 impiegati, si gioca la car
ta del decentramento produt
tivo (sorgono quattro fabbrl-
chetto esterne), si forniscono 
commesse n sotto costo e si 
utilizza lavoro nero. 

Il '75 è l'anno svolta: il 
signor Ferri, durante un In
contro con l'Associazione In
dustriali, espone in termini 
drammatici la situazione a-
z.endale imputando all'alto co
sto del lavoro 1 motivi della 
recessione. Le soluzioni pro
spettate riguardano un lungo 
periodo di cassa integrazione, 
una grossa riduzione del per
sonale del gruppo e il tra-
Bterimento della Edison a 
Barberino di Mugello, dove 
ha sede la Explogiochl, con 
un ulteriore ridimensionamen
to delle maestranze. 

Si arriva faticosamente al
l'accordo del 15 ottobre scor
so sui programmi produttivi 
e sulla garanzia occupazio
nale, disatteso completamen
te dal proprietario. I lavo
ratori, riuniti in assemblea 
il 19 dicembre, decidono di 
andare ad un nuovo incontro 
con la direzione; viene fis
sato per il 12 gennaio e in
tanto arrivano dodici lettere 
di licenziamento per il re
parto distaccato di Leccio. 
Si susseguono le iniziative sin
dacali per fermare la spi
rale dei licenziamenti, ma im
provvisamente la proprietà ri
chiede, con data 13 febbraio. 
altri licenziamenti: 43 operai 
e 5 impiegati nonché la cassa 
integrazione a zero ore per 
tutti i dipendenti della Edison. 

E' la molla che fa scat
tare l'assemblea permanente. 
A giudizio dei lavoratori — ne 
parliamo con Roberto Pisto
iesi, Mauro Pretolini e Re
nato Mallegni — tut ta la vi
cenda Edison incarna gli sba
gli e l'esuberanza di una pic
cola azienda che si trasforma 
in complesso industriale senza 
riuscire a collegare un di
scorso tecnologico avanzato 
con una diversa organizzazio
ne del lavoro. 

La scelta compiuta — pro
seguono i lavori — è quella 
della speculazione (il terreno 
su cui sorge la Edison costa 
40 mila lire al metro qua
drato) . della formazione di 
un'unica azienda ottenendo, 
per !o stabilimento di Bar
berino, dove oggi risiede la 
Explogiochl, contributi e age
volazioni. Tut to questo com
porterebbe solo ed esclusiva
mente sacrifici per i dipen
denti, In gran parte pendolari 
del Valdarno che vedrebbero 
in questo modo aumenta ta la 
distanza t ra la cosa e 11 luogo 
di lavoro di ben 20 chilometri. 

Marco Ferrari 

Colpo 
di mano 

per il piano 

nucleare ? 
Il compagno Giorgio Bue 

ci fcegretario generale del 
Sindacato elettrici (FIDAE-
CGIL) ha dichiarato che « la 
recente delibera del CIPE per 
l'attuazione de; piano ener
getico &c ha posto fine, al
meno apparentemente, al con
flitto interministeriale Donat 
Cattin Bisaglia. non ha cer
tamente fatto chiarezza sui 
tempi ed i modi della scelta 
nucleare. 

« Il documento CIPE lascia 
nei cassetti il piano energe 
t:co globale e si iim.ta ad 
enunciare una serie di man
dati ai ministeri dell'Indù 
ftria e delle Partecipazioni 
Statali, alcuni di carattere 
operativo, altri di ordine le
gislativo (modifiche alle leg
gi istitutive di Enti. ENEL. 
CNEN) la cui eenericita può 
sottintendere tutto e niente. 

« A mentire certi ambienti 
del ministero dell'Industria e 
le dichiarazioni de! Pres.den
te dell ENEL (In particolare 
quella rilasciata a "Il Solc-
24 Ore" dei 6 marzo u^ . i , 
sembrerebbe che Donat Cat
tin interpreti la delibera del 
mini-piano energetico dei 
CIPE come il "via libera" al
le commo.-.-o per ie pr.me 8 
Centrali nuc.ean, lasciandolo 
arbitro delia scelta delle fi
liere e delle rr.odal.ta di com
messa ai gruppi FIAT e l i t i . 

« Non ritengo utile — ha 
concluso Bucci — ripetere le 
ben note osservazioni e ie ri
chieste di modifica proposte 
dalla Federazione CGIL-
CISL-UIL al documento CIPE. 
voglio solo ricordare che ss 
il min.stro Donat Cattin. im
provvisamente convertito allo 
s ta to di necessita ed urgen
za di recuperare il ritardo 
energetico, volesse fare un 
colpo di mano inviando al-
l'ENEL Istruzioni per le com
messe. la sua sfida, non po
trebbe essere lasciata cadere 
e si assumerebbe gravi re
sponsabilità. 

Nel n. 11 di 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

Il Congresso socialista (editoriale di Paolo Bufal in i) 

I lavori del 4(T Congresso: il Psl chiede una svolta 
(di Aniello Coppola) 

Si gioca con la lira e con l'indipendenza (d i Luciano 
Barca) 

Dalla crisi non si esce con l'isolamento (di Paolo 
Porcellini) 

Partecipazioni: tagliare il marcio per salvare il vivo 
(di Napoleone Colnjanni) 

• Il Pei, l'Europa, il socialismo (tavola rotonda con 
Giorgio Napolitano. Gian Carlo Pajctta. Alfredo 
Reichlin. Sergio Segre) 

i _ . 

• Si autoflagellano ma votano ancora Gava (d i Andrea 
Gercmicca) 

• La Francia va a sinistra e non accetta vassallaggi 
(di r.l.) 

• Cina: le due linee a confronto (di Luca Pavolini) 

• Autonomia e collaborazione per lo sviluppo dell'An
gola (intervista a Carlo* Rochas Di'.owa) 

• Amore e rivoluzione (di Adriano Seroni) 

• Conoscenza, più scienza, più professione (di Vincenzo 
Magni) 

• Perché la proliferazione (di Carlo Galluzzo 

• La prima società di classe (di Andrea Carandini) 

f ) Cinema — li contesto fantapolitico di Rosi (di Mino 
Argentieri) 

• Polemiche infondate (di f m.) 

• Musica — La lezione di Benvenuto Cellini (di Luigi 
Pestalozza) 

• Riviste — Scena (di Alberto Abruzzese) 

• Libri — Bruno Tobia. Antifascisti di Italia libera; 
Giampaolo P H U . Sorci politico e f i losofo; Luigi Pe-
stalozza, Socialisti per la musica 

• Il tempo di Alfonso Gatto (di Giuliano Manacorda) 
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Una vera 
politica per 
i prezzi 

BISOGNERÀ' aspettare for
se ancora molto per co

noscere in quale misura ab
biano fatto fare un balzo in 
avanti all'indice inflazioni
stico gli aumenti dei prez
zi al consumo — innanzitutto 
dei generi alimentari ma an
che dei tabacchi — che si so
no verificati nel giro di que
ste ultime settimane. La pres
sione che viene esercitata su 
molti di questi prodotti è 
fortissima: basta guardare al
le notizie di agenzia che si 
susseguono ormai con fre
quenza e alle denunce che 
vengono fatte dalle Associa
zioni di produttori e dalla 
Coopcrazione. Del resto nes
suno può nascondersi gli ef
fetti che sul costo della vita 
in generale verrà dal mutato 
rapporto di cambio tra lira 
e valuta estera, dalla impen
nata delle materie prime, dal
le misure per i prezzi agri
coli varate recentemente a 
Bruxelles (si è già calcolato 
che queste ultime incideran
no per il 2°'» sul livello dei 
prezzi alimentari). 

Certo, siamo lontani — al
meno per il momento — dai 
livelli di surriscaldamento che 
per prezzi e costo della vita 
furono toccati nei primi mesi 
del '75. Ma durante lo scorso 
anno il progressivo « raf 
freddamento » dell'inflazione 
fu possibile solo per effetto 
di una brusca sterzata reces. 
siva. Oggi, nel '7G. si corre il 
rischio che la ripresa infla
zionistica si innesti sulla per
sistente recessione. Non è for
se giunto il momento allora 
di porre con urgenza fra le 
misure economiche da discu
tere e varare anche quelle 
per il controllo dell'andamen
to del costo della vita? 

La vicenda dei prezzi in 
Italia, almeno da alcuni anni 
a questa parte, ha assunto 
connotazioni addirittura para
dossali. al limite del grotte
sco. Nel 73 . nel pieno della ri
presa « drogata » dall'infla
zione. le misure che il neo ri
costituito governo di centro 
sinistra varò per il controllo 
di alcuni prodotti di largo con
sumo (alimentari in primo 
luogo) ebbero un qualche ef
fetto perché — più che de
gli organismi di governo — vi 
furono la vigilanza e l'impe
gno di tutto il fronte democra
tico. Se la possibilità di conso
lidare quei risultati posi
tivi fu strangolata sul nasce
re . ciò dipese dal fatto che 
non si vollero adottare quelle 
misure che allora ed anche 
in seguito, sono state ripe
tutamente sollecitate: la par
tecipazione di comuni e re
gioni al processo di control
lo dei prezzi, la riforma de
mocratica del CIP. la jiossi-
bilità. nel caso di alcuni pro
dotti strategici e di largo 
consumo, di forme di control
lo anche attraverso l'acces
so ai bilanci aziendali, clic 
perciò. avrebbero dovuto es
sere <r trasparenti ». 

Questa strada però non è 
stata imboccata e si è lascia
ta mano libera alla « sponta
neità ». ovvero all'inflazione. 
E oggi, proparando il docu
mento economico per il nuovo 
governo Moro, il professor 
Andreatta ha avuto accenti di 
sufficienza e di diniego nei 
confronti di proposte di « bloc
co dei prezzi ^ (però non ha 
indicato alternative). Ma fran 
camente il problema dei prez
zi. allo stato attuale, è impen
sabile porlo in termini così 
rozzi. Ciò che si chiede, ciò 
che si rende ormai indispen
sabile è. invece, una politica 
dei prezzi, ovverossia la pre
sa d'atto, finalmente, che an
che quella dei prezzi è una 
parte essenziale e impegnati
va della politica economica 
del governo e. come tale, deve 
rispondere a scelte non pura
mente congiunturali, m;-.. an
che qui. di largo respiro. 

Una politica dei prezzi, ad 
esempio, non può non essere 
passaggio obbligato — e vice
versa — dcV.%' misure di ri
sanamento della spesa pub
blica: di un diverso orienta
mento delle scolte produttive 
delle impreco a partecipazio
ne statale (nessuno finora sa 
."e e in quale misura produt-
tìra vengano utilizzati dalla 
Sip o dalla Slot gli introiti de
rivanti dall'aumento delie ta
riffe): di un diverso rapporto 
tra potere politico italiano e 
società multinazionali (quan
do le compagnie petrolifere 
faranno conoscere in traspa
renza i loro costi reali?). E 
ancora: solo avendo chiaro le 
scelte di fondo di una politica 
dei prezzi si può decide
re pei" quali prodotti inaspri
r e l'Iva o in quale misura 
« manovrare » e e differenzia
r e » gli aumenti dei prodotti 
petroliferi, invece che adot
tare inasprimenti indiscri
minati. In sostanza, le misure 
por i prezzi devono ossero una 
leva di politica economica, da 
usare in maniera consapevole 
e definendo le finalità gene
rali che si vogliono persegui
l a . 

Una Tamburino 

Una richiesta della Federazione unitaria 

I sindacati a Moro: Incontro 
subito sulla crisi economica 

Attuare la spesa pubblica già decisa, 
aziendale, intervenire contro l'evasio 

affrontare le situazioni di difficoltà 
ne fiscale — Lama commenta Simon 

Si terrà a Roma dal 15 al 17 prossimi 

Studiosi e politici 
di vari paesi 

al convegno Cespe 
Si discuterà dei condizionamenti esteri - Illustrati 
ieri Ì temi - Amendola concluderà la discussione 

Due sono i principali ele
menti che danno il segno al 
convegno del Cespe su «Crisi 
economica e condizionamenti 
internazionali dell'Italia » che 
si svolgerà al Teatro Eliseo 
di Roma dal 15 al 17 pros
simi. Li ha illustrati ieri mat
tina ai giornalisti il compa
gno Eugenio Peggio, segre
tario del Cespe. che al con
vegno terrà la relazione intro-
duttiva. 

Il primo consiste nel largo 
confronto di posizioni sia teo
riche che politiche che si è 
avuto nel corso stesso della 
preparazione del convegno, il 
quale infatti sarà introdotto 
da comunicazioni svolte da 
economisti anche non appar
tenenti al nostro partito. Per 
quanto riguarda la nostra 
parte, ha detto a questo pro
posito Peggio, abbiamo fatto 
quello sforzo di confronto e 
di unità di cui — come viene 
da più parti posto in rilievo — 
si sente oggi bisogno nel no
stro paese. 

Il secondo elemento consi
ste nella ampia e qualificata 
partecipazione che si avrà ai 
lavori del convegno: saranno 
presenti studiosi dei Partit i 
comunisti dell'Europa occi
dentale e socialista; studio
si ed esponenti dei movimen
ti politici europei e non. dal
l'Iraq all'Algeria; studiosi 
USA, t ra i quali il professor 
Franco Modigliani: economi
sti inglesi, esponenti della 
CEE; rappresentanti del par
tito socialista francese; il pre
sidente del consiglio econo
mico e sociale del Belgio; di 
rilievo la presenza del movi
mento sindacale italiano; del
le forze politiche, dal PSI 
(Giolittl. Lombardi. Giannot-
ta) alla DC (Ferrari Aggradi, 
Bodrato. ed economisti come 
Lombardini. Mazzocchi) al 
P R I : sarà presente anche una 
folta delegazione di econo

misti dell'Università di Mo
dena. 

Peggio ha anche annuncia
to la presenza di dirigenti di 
grandi imprese (per la Fiat i 
dottori Homiti e Chiusano, 
per la Montedison il dottor 
Ratti» ed ha ricordato che 
uno dei relatori Marcello Co
luti è tra i dirigenti del-
l'ENI. Non è esclusa, infine, 
la partecipazione di osserva
tori di società multinazionali. 

Vi è poi il signilicato poli
tico generale della iniziativa 
del Cespe: richiamare l'atten
zione — in una fase del resto 
casi difficile come l'attuale — 
sul peso (finora abbastanza 
sottovalutato nella sua reale 
incidenza) che il condiziona
mento estero esercita sulla 
economia italiana, e indivi
duare soluzioni che vadano 
nella direzione di una nuova 
cooperazione internazionale e 
di un ruolo positivo dell'Italia. 

Il convegno sarà aperto lu
nedì pomeriggio dalla rela
zione di Eugenio Peggio. Se
guirà, da parte degli autori. 
l'illustrazione delle seguenti 
comunicazioni: Marcello Co-
litti. « Politica industriale e 
collaborazione internaziona
le»; Marcello De Cecco, 
« Aspetti e tendenze della di
visione internazionale del la
voro»; Lucio Izzo, «Princi
pali caratteristiche dell'evolu
zione economica di alcuni 
paesi industrializzati»; Silvio 
Leonardi. « L'Italia e la Cee »; 
Eugenio Somaini. «Evoluzione 
dei rapporti tra gli stati e le 
imprese multinazionali»; Lui
gi Spaventa, « Problemi di po
litica economica interna in 
relazione agli attuali rapporti 
internazionali ». 

La discussione sarà con
clusa nella mat t inata di mer
coledì 17 dal compagno Gior
gio Amendola, presidente del 
Cespe e membro della dire
zione del Part i to. 

fin breve' D 
• GIOVEDÌ' ALLA CAMERA PETRILLI E SETTE 

La commissione bilancio della Camera è convocata per 
giovedì 18 marzo con all'odg il proseguimento dell'indagine 
conoscitiva sulla funzione di indirizzo e di controllo del 
Par lamento sulle PP.SS. La commissione procederà alle 10 
e alle 11,30 di giovedì all'audizione del prof. Giuseppe Pe
trilli, presidente dell'IRI, e dell'avv. Pietro Sette presidente 
dell'ENI. 

• INTERSCAMBIO ITALIA-RDT 
Secondo ambienti dell 'Istituto per il commercio estero. 

anche alla luce della ripartizione degli scambi nei nuovo' 
piano economico della Repubblica democratica tedesca 
(RDT) è prevedibile un aumento globale deirinterscambio 
tra i due paesi nell 'anno in corso intorno al 25, 30 per cento, 
mentre si ritiene addirittura raggiungibile la triplicazione 
degli scambi entro il 1980. 

• SALGONO GLI UTILI DI SOCIETÀ' USA 
Gli utili per il quarto trimestre di 1.727 società statuni

tensi sono aumentat i in media del 6 ' i rispetto allo stesso 
periodo dell 'anno precedente: è quanto risulta da uno studia 
svolto dalla Citibank. Nonostante l 'aumento complessivo. 
secondo la banca, l 'andamento è deludente e «sembra 
buono solo perché il quarto trimestre del 1974 è andato 
molto male». Benché anche gli utili per il quarto trimestre 
delle 1.124 società manifatturiere studiate dalla Citibank 
siano saliti del 6'r rispetto all 'anno precedente, sembra 
che su base destagionalizzata i profitti netti siano calati di 
circa il 2rc rispetto al terzo trimestre. 

• COLLOQUI CEE-CANADA 
Si sono aperti ieri i colloqui fra CEE e Canada miranti 

a incrementare l'interscambio. Ciò permetterà al Canada di 
ridurre la sua dipendenza dagli Stati Uniti. Le trat tat ive vere 
e proprie inizieranno il 23 marzo; questi colloqui preliminari 
sono condotti da Michel Dupuy (sottosegretario agli Esteri 
canadese) e Eamon Gallaeher della commissione CEE. 

La segreteria della Fede- [ 
razione sindacale unitaria ha ' 
chiesto al presidente del con- | 
siglio Moro « un incontro ur- | 
gente » per esaminare la gra- | 
ve situazione economica e | 
« assumere le indilazionabili 
decisioni che si impongono sia 
in campo economico che so
ciale ». Nella lettera che La
ma, Storti e Vanni hanno 
mandato al presidente Moro 
si 6ottolineano alcune urgen
ze. E' necessario, viene det
to, 1) garantire la rapida at
tuazione della spesa pubblica 
per consumi ed investimenti 
sociali già decisa nello scor
so agosto; 2) affrontare im
mediatamente le situazioni di 
crisi aziendali più acute e 
più gravi per i loro riflessi 
occupazionali, ricercando una 
soluzione, non caso per caso, 
ma globale di questi casi, col
locandoli all 'interno di un di
segno di riconversione pro
duttiva: 3) aumentare con 
misure immediate il prelievo 
fiscale nell'area dell'a evasio
ne e realizzare un controllo 
effettivo sui movimenti valu
tari internazionali e sul cre
dito in modo da dare un so
stegno alla ripresa produtti
va. A Moro i sindacati pon
gono l'esigenza che vengano 
definiti « con certezza di con
tenuti, di indirizzi e di mezzi 
finanziari », i settori nei qua
li è necessario intervenire. La 
segreteria della Federazione, 
nel riconfermare, del resto, la 
assoluta priorità del proble
ma della occupazione, « ri
tiene estremamente urgente 
giungere ad un incontro nel 
corso del quale sia possibile 
un esame della richiesta del 
sindacato di una coerente po
litica di sviluppo settoriale e 
del Mezzogiorno « attraverso 
opportuni programmi di inve
stimenti pubblici e privati e 
mediante una adeguata poli
tica espansiva e selettiva ». 

LAMA — Il segretario ge
nerale della CGIL ha espres
so una serie di valutazioni 
sulle più recenti vicende eco
nomiche e in particolare sul
la visita del ministro del Te
soro Usa Simon. Parlando ad 
una assemblea sindacale a 
Bologna Lama ha sostenuto. 
tra l'altro, che « è ancor più 
da respingere il tentativo di 
un ministro americano di in
terferire nelle nostre politi
che salariali ». Lama ha ri
cordato che Simon rappresen
ta un paese « che oggi predi
ca in Italia misure recessive 
per combattere l'inflazione e 
dimentica che. fino a poco 
tempo fa, gli Usa determina
rono un processo inflattivo in 
tutto il mondo capitalistico 
invadendo il mercato mone
tario con oltre dodici miliar
di di dollari di carta ». Si
mon « non può fare il giu
dice ». 

RIUNIONE DI MINISTRI 
— Sulle questioni economiche 
è continuata anche ieri — è 
terminata alle 15 — la riunio
ne interministeriale presiedu
ta da Moro iniziata mercole
dì . Anche ieri però ii presi
dente del consiglio ed i mi
nistri Stammati , Colombo, 
Toros e Bisaglia non sono 
pervenuti a nessuna conclu
sione: la riunione ha avuto 
carattere « interlocutorio » 
ma non è s ta ta decisa una 
nuova convocazione. Secondo 
le dichiarazioni rese dai mi
nistri alla stampa ieri è sta
ta continuata la discussione 
sulle questioni già affrontate 
nella seduta precedente (de
ficit della spesa pubblica, an
damento contrattuale, compa
tibilità da seguire nei rinnovi 
dei contratti nel settore pub
blico. provvedimento fiscale 
che prevede un ritocco di al 
cune aliquote Iva su prodotti 
di lusso e alcuni beni im
portati) . 

L'Italia in coda 
L'OCSE (Organizzazione per la coopera dune e lo svi
luppo economico) prevede per il 11)76 una crescita media 
del i'/'c del prodotto nazionale lordo nei Paesi membri. 
Per il 1977 la previsione è pressapoco dello stesso tenore. 
mentre per entrambi gli anni si prospetta il permanere 
di un tasso eccezionalmente alto di di-occii'ia/ione. Nelle 
previsioni sulla crescita del PNL l'Italia è decisamente 
in coda, ina il rap|x>rto dell'organizzazione precida che 
tale previsione è basata ». su un giudizio più politico che 
economico v. K' interessante notare che mentre IXM* al
cuni Paesi (USA, Francia) gli esperti dell'OCSE riti men-
sinnario drasticamente le più ottimistiche previsioni l'f 
ficiali dei rispettivi governi, la previsione |XT l'Italia ri 
.specchia quella formulata recentemente dal ministro Co
lombo. 

Previsioni di crescita nel 1976 
del prodotto nazionale 
— — lordo 

U.S.A. GIAPPONE GERMANIA FRANCIA ITALIA 

Massiccia presenza della Banca d'Italia 

FORTE INTERVENTO CENTRALE 
IERI A SOSTEGNO DELLA LIRA 
I guasti di una politica che ha portato alla riapertura dei cambi senza 
misure adeguate — Attacco della Confindustria alle norme valutarie 

La speculazione sul franco 

Continuo calo delle 
risèrve francesi 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 11 

La speculazione contro il 
franco e continuata anche 
quest'oggi sui principali mer
cati di cambio. La Banca di 
Francia è stata costretta ad 
intervenire «in modo massic
cio» per impedire che le quo
tazioni del franco scendesse
ro al di sotto del tasso mini
mo di fluttuazione previsto al
l 'interno del «serpente», 
a iuta ta in questa dispendiosa 
difesa dalla Bundesbank e dal
la Banca federale americana. 

Tra lunedi e oggi la Banca 
di Francia, che sembra tut
tavia limitare i suoi interven
ti ad un acontrollo misura
to» della caduta della mone
ta nazionale, avrebbe perdu
to un altro miliardo di fran
chi in valuta straniera nel
la operazione di sostegno. Se
condo una agenzia britannica 
dall'inizio de! movimento spe
culativo, cioè dalla seconda 
metà di gennaio ad oggi, le 
riserve valutarie francesi sa 
rebbero diminuite di sei mi
liardi di franchi (pari a mille 
miliardi di lire) ma restereb
bero ancora consistenti e tali 
comunque da permettere alle 
autorità monetarie di affron 
tare la situazione con una 
certa calma. Con circa cin
quesei miliardi di dollari d: 
riserve in valuta, senza con
tare queiìe auree — si fa no
tare negli ambienti monetari 
francesi — la Francia non 
corre rischi immediati. 

A questo proposito gli 
esperti monetari cominciano 
a chiedersi, come Paul Fabra 

sul «Monde» di oggi, se il go
verno francese non stia gio
cando al rischio calcolalo, non 
stia partecipando ad una sor
ta di corsa alla «svalutazio
ne competitiva» per rilancia
re le proprie esportazion: gra-

I zie alla caduta del franco. 
I E l'interrogativo non è in* 
! fondato. Le riserve valutarie 

francesi, per quanto buone, 
non sono certo illimitate e al 
ri tmo di intervento delle ulti
me sett imane potrebbero fon
dere molto più rapidamente 
del previsto. D'altro canto, si 
accentua la fuga di capitali 
in Svizzera e il non rientro 
in Francia di una parte dei 
frutti delle esportazioni, poi
ché gli esportatori preferisco
no incassare in valuta stra
niera. Perchè, davanti a que
ste operazioni che sono al
t re t tant i fatti speculativi con
tro il franco, il governo non 
prende nessuna misura per 
rialzare ii corso della mone
ta e sembra limitarsi a di
fenderne il corso più basso? 

«La Francia e l'Italia — 
scrive "Le Monde" — contano 
sulle loro esportazioni rispet
tive per rilanciare le prò 
prie economie e rischiano di 
prendere a pretesto il crollo 
della sterlina o per rinunciare 
a far risalire il corso della 
moneta, come è il caso della 
lira, o per difenderla con mi
nore determinazione, come è 
il caso del franco»; in so 
stanza si gioca al ribasso per
chè esso rende i prodotti na
zionali più competitivi sul 
mercato estero. 

Augusto Pancaldi 

FORTI SQUILIBRI TRA NORD E SUD 

Metano, energia discriminata 
Attualmente disponibili 40 miliardi di metri cubi all'anno — Riserve non sfruttate — Distribuzione unificata nazionalmente 

E' s ta ta presa nei giorni 
scorsi l'iniziativa per la co
stituzione dei consorzi di co
muni oer la distribuzione del 
gas metano nelle province di 
Palermo e d. Napoli. L'im
piego di questa fonte di ener
gia negli usi civili e nelle 
imprese artigiane, col'.egate a 
reti di distribuzione capillari. 
si è d.ffuso nel Nord duran
te gli anni Cinquanta, sulia 
base della disponibilità crea
ta dai giacimenti scoperti pri
ma nella Valle Padana e poi 
nell'alto Adriatico. C'era 
quindi un motivo geograf.co. 
oltre a quello economico del
le limitate disponibilità, alla 
esclusione del Mezzogiorno 
dalla distribuzione capillare 
del gas. Quelle condizioni so 
no però ambedue cambiate 
nel corso del decenn.o suc
cessivo. 

Ritrovamenti di metano ,v» 
no avvenuti anche nel Me«o-
giorno e di recente, partico
larmente rilevanti, nel mare 
Jonio. Inoltre alla produzio
ne nazionale di 12.5 miliardi 
di metri cubi si sono aggiunti 
contratt i di acquato arreste
rò già operanti per altri 16 
miliardi di me. La produzio
ne italiana è leggermente di-
—'""'** nel 1975 ma per due 

; ragioni precise: il ritrova-
i mento di Malossa i30 rniiiar-
! di di me) entrerà m sfrutta-
[ mento .-olo fra un anno per 
| la lunghezza delle operazioni 
• tecniche di allacciamento: le 
j ricerche nel b a ^ o Adriatico 

e nello Jonio. al p a n d. tutte 
le altre da fare al largo nel 
Mediterraneo, sono state ar
restare alla profondità di 200 
metri anche in quelle zone 
che rappresentano estensioni 
dei giacimenti d: eas già noti. 

La rete di distribuzione. 
.ro'.tre. ha assunto il caratte
re di un sistema unificato na
zionale. 

Per quali ragioni, dunque, il 
Mezzos.omo resta discrimi
nato nella distribuzione della 
fonte di enereia a minor co 

1 sto di cui si dispensa ogei 
in Italia? 

Non si t rat ta di ritardo, ma 
della rjroiezione di una valu
tazione di strategia economi 
ca che deve essere fondata
mente contestata. Sommando 
la produzione nazionale attua
le ai contratt i di fornitura 
dall'estero già stipulati (in
cluso ouello con l'Algeria, per 
11 miliardi di me) si arriva 

ad u n i disponibilità totale di 
40 miliardi di me. all 'anno. I 
duali Dorrebbero cc*uuur* U 

« limite» all'espansione dello 
impiego del gas in Italia. Me 
tà di questa disponibilità e 
già assorbita dai consumi at
tuali; l'espansione nel Mezzo
giorno potrebbe essere rea
lizzata soltanto nel'.'amb.To 
della restante metà, qu.nd. 
con cautele e prudenze che si 
traducono nella rich.esta d: 
un prezzo elevato per il me
tano da distribuire alle picco 
le utenze, ed in generale un 
prezzo dipendente da quello 
del petrolio. 

I! primo dato da contesta
re è però quello dei 40 mi
liardi d. me. Infatti, queste 
disponibilità costituiscono non 
un limite fisico, bensì quello 
scelto dall 'attuale direzione 
dell'ENI. Si possono mano
vrare tre variabili: produzio
ne nazionale (sempre il me
desimo problema dell'area 
mediterranea ancora in gran 
p a n e inesplorata): importa
zioni. specialmente dal Medio 
Oriente o dall 'URSS; ritmo 
di utilizzazione delle riserve 
nazionali che oggi suddivide 
l'impiego delle risorse ac
certate in 20 e più anni. 

Che i prezzi internazionali 
del gas vengano legati al pe
trolio. nducendo la convc-
maxiA di sce l t i l i all'ettcro. 

è un fatto legato alla con 
giuntura. La valorizzazione 
progressiva delle ampi? ri-
sorse di ga5 ancora esistenti 
nel mondo tenderà ad aebas-
sare ia domanda .~ul petrol.o 
insieme a tut te le altre ..Tizia 
Uve di valer, zzarono dcll;-
t fonti alternative > d; rner 
già. I.'imp.ego del metano do 
ve essere pianificato, qjinai . 
nella prospettiva d; un prò 
gramma di divenir r o r n i c 
delle fon:: tr.erzetiche utiliz
zabili in Italia ne! loro insie 
me. e non semplicemente 
proiettando ne! futuro il rr.o 
nopolio petrolifero degli anni 
passati con i suoi effetti at
tuali. 

E' certo, fra l'altro, che la 
estensione del serviz.o eas nel 
Mezzogiorno non cc-.Iurrà 
agli stessi incrementi di d a 
manda per utente che si ,-o 
no avuti nel Nord Italia, do 
ve l'inverno e più lun-.ro «con 
demanda per riscaldamento 
domestico conseguente) e !a 
intens.tà dell'industria a li 
velli nor» riproducibili nel 
Mezzogiorno. 

Vi sono tut te le condizioni 
— previsioni di mercato, pos
sibilità di inf la t ive per ac
crescere l'approvvigionamen
to — perchè ài conduca una 

hat:a2l:a per il rapido supe
ra mc-ato delia di-eriminaz.o 
::.- a sp^se del Mezzogiorno. 
Qies ta sfrutta una serie <i: 
ccni .z i rnament . azienda!:.'.'i 
ci. quali la ba-.-a .-i•_?.-; :à 
dell'utenza o i! ritardo nella 
attrazione do. m? tane, .le':,', 
che deve portare -.1 _\i^ dal 
l 'Aporia, ma »op.\i tutto l.i 
ins-ifficient^ fìrz.i do; Comi 
n. e d('.'.e Ttcz.n.zi ci-.e ir.m 
cando d : mezz. propri per i:n-
p..»n'are le reti d: d:-:r.t:;i 
z.on. posseggono anche m. 
nore capacità d: pres.sio.io 
-uìl'ENI. L'esigenza d; suo? 
rare il r i tardo è r>erò d'ord.-
ne nazionale, rei senso che 
la d.Tfusione di una font? di 
energia a minor cis to accre
sce r;mp:?eo efficiente di 
ru*t-2 le altre risorse in una 
area carente appunto di prò 
duttività. Premere in questo 
=en-.o. de! resto, significa an
che contribuire a slogg.art 
dalle loro comode posiz.oni di 
chiusura aziendale i respon
sabili dell 'attuale insufficien
za di iniziativa nel campo 
della ricerca delle fonti d'e
nergia alternative. 

r. $. 

Per la lira la giornata di 
ieri è stata difficile: sicura
mente la più difficile dalla da
ta di riapertura del mercato 
ufficiale dei cambi, ma an
che tra le più difficili a par
tire dal 20 febbraio scorso, 
quando la forte pressione spe
culativa costrinse le autorità 
monetarie a decidere di so
spendere ogni forma di soste
gno ufficiale alla nastra mo
neta. 

Secondo 1 dati della Ban
ca d'Italia, l'indice di deprez
zamento della lira rispetto al 
dollaro è salito ieri dello 0.29 
passando dal 27,27 di mercole
dì al 27.56 di ieri: una lieve 
flessione è stata registrata 
dalla lira nei confronti delle 
altre valute (dal 31.55 si è 
passati a! 31.58) mentre una 
certa tenuta si è registrata 
nei confronti delle monete 
CEE (anche per la persisten
te difficoltà del franco). 

Ma l'indice della Banca di 
Italia segna solo il risult'ato fi
nale di una giornata che ha 
visto — a quanto è dato di 
sapere — un intervento vera
mente massiccio delle autori
tà monetarie a sostegno della 
quotazione della lira. Nella 
mat t inata si erano avute a 
Milano negoziazioni a 80P 803 
lire per dollaro; la quota 800 
è stata « sfondata » anche a 
Roma. A chiusura delle quo
tazioni ufficiali, la lira si è 
at testata sul valore 802 per 
dollaro. Ma questa quotazio 
ne è costata — ripetiamo — 
alla Banca d'Italia un inter
vento massiccio, in termini 
assoluti tra i più rilevanti tra 
quelli fatti in questi giorni. 
In sostanza, e s tato un inter
vento che è costato moltissi
mo alle riserve valutarie e 
proprio perciò ha confermato 
la fondatezza del giudizio po
litico che era stato già espres
so all'indomani della riaper
tura del mercato dei cambi 

Anche alla luce degli avve
nimenti di ieri si rivela pie
namente avventurista la po
litica di chi — e cioè innan
zitutto del ministro del Tesoro 
— ha voluto la riapertura del 
mercato dei cambi s*»nza ave
re — contestualmente — di-
spreto misure generali sia 
monetarie sia fiscali sia di 
politica economica in grado 
di prrmettcre un reale soste
gno della lira e portare nd 
un reale scoraggiamento de! 
le pressioni speculative. 

In queste condizioni di ne 
s-mte incertezza, di -uoto di 
propo.-te. a quali mai crit"ri 
avrà risposto la contratta/, o 
ne che Colombo e le altre 
autorità sovernative italiane 
hanno fatto con Simon per 
nuovi prestiti esteri? A co-a 
dovranno servire questi pre
stiti? Il compazno Barca, .-.u 
Rina.-rita in eiic.-ola oz™:. 
commentando :1 via .mio d: Si
mon m Italia rileva che « an 
che tra i prestiti occorre tut
tavia distm-'uere. Anche tra 
ì prestiti. air.?:.oma o e j r> 
pc-.-i m e ne sia la fonte. e.-:i 
stono deferenze rilevar.:., re
lative alle condizioni cui sono 
ledati e relative, .soprattutto 
a! loro grado di politicizzaz.o-
ne » e s: chiede « e propr.o 
un ca^.o che l'attacco fronta 
le ai sindacati coincida con 
l'impegno assunto da Colombo 
di portare la ratifica del pia
no Ocse ad un prossimo con 
sigìio dei ministri? ->. 

Intanto è da reg.strare ieri 
un pesante attacco dilla Con 
f.ndustna alle nuove normi 
sui trasferimenti valutari al-
l'esteroi secondo la Confin
dustria queste norme hanno 
portato a la paralisi quasi to
tale delle operazioni con 
1 estero ». 

Lei ter e 
ìp 

Chi colpisco alle 
spalle, chi li 
paga v p ro tone 
Caro direttore, 

nostro tiglio. Ftaneesco Car
dini e il suo compagno Ste
fano l'erotti, sono stati aggre
diti e pugnalati dai fascisti 
romani Li conosciamo, sono 
gli stessi d> Verona, di Mi
lano, di Reggio Calabi in, i 
loro sistemi li caratterizzano, 
sono la violenza ignorante che 
Ita sempre operato con le spal
le protette da coloro che han
no illeciti privilegi da difen
dere e credono di poterci go
vernare con la strategia del
l'assassinio e del terrore. Gen
taglia capace di colpire alle 
spalle e di infierire sulle vit
time non è recuperabile per 
la nostra società, ma ancora 
peggiori sono coloro che li 
aizzano, che li pagano, che li 
armano e li addestrano allo 
scontro fisico, ammantandosi 
dei colori della bandiera tri
colore che esce svergognata 
da questa appropriazione in
debita. 

La violenza è solo fascista 
e fascisti sono anche coloro 
che tentano di ingannare pò 
nendo sullo stesso piano la 
legittima difesa, specialmente 
allorché si appalesi una iner
zia delle forze preposte alla 
tutela dell'ordine pubblico. 
Noi sappiamo che anche a 
Verona i loschi personaggi 
della violenza sono noti e so
no stati denunciati alla magi
stratura, ma la giustizia è 
lenta a procedere contro co
storo che continuano indi
sturbati le loro provocazioni. 

In questo triste quadro c'è 
una speranza e questa è la 
serietà dell'impegno e la vo
lontà politica di chi lavora. 
la sacrosanta pretesa della 
sinistra italiana di intervenire 
direttamente nella direzione e 
nella organizzazione della vita 
sociale e politica italiana. 

La risposta la daremo alle 
urne, quando verrà il momen
to perchè nella Repubblica 
italiana il fascismo e il neo
fascismo sono fuori dalla leg
ge. La solidarietà espressaci 
dal Partito comunista, l'obiet
tività e la serenità di giudi
zio sui fatti riscontrata sulle 
notizie rfe//'Unità ha rinsalda
ti il nostro costante impegno 
antifascista. 

SANDRA e GIORGIO CARDINI 
(Verona) 

Sicurezza sociale, 
lavoro e difesa 
dalla criminalità 
Cari compagni deH'Unità, 

scusatemi se vi rubo un 
po' di spazio per esprimere 
il mio pensiero sulla crimi
nalità, che dilaga oggi più 
che mai sulle strade e piazze 
d'Italia 

Fenomeni del genere da 
che c'è mondo ci sono sem
pre stati, ma in minor misu
ra e con meno spregiudicatez
za. Per noi comunisti il fé-
tiomeno è da ricercarsi in 
parte nell'ingiustizia di que
sto tipo di società che non 
sa assicurare a tutti una si
curezza di vita e di lavoro. 
Questa è senza dubbio una 
verità. Ma oggi il fenomeno 
va visto anche sul piano pra
tico e contingente. Porto un 
esempio fra i tantr giovedì 
1!) febbraio, a Milano, in via 
Turati, la folla voleva lincia
re tre ladri. E' una collera 
disgustante, ripugnante e non 
civile. Ma perchè questo? 
Sono già dar anni che i rapi
menti e i sequestri di perso
na aumentano, mettendo in 
pericolo la vita delle persone 
e la loro libertà di circola
zione. Ecco allora la collera 
e l'esasperazione della gente 
che è stanca di questo stato 
di cose. 

Tempo fa ho letto net ma
nifesti murali del nostro par
tito, oltre alle indicazioni di 
lotta alla disoccupazione e ai-
la crisi economica, anche la 
seguente richiesta: a Sicurez
za dei cittadini dalla crimi
nalità ». Questa rivendicazione 
è giusta e sono certo che 
raccoglierà la simpatia e l'a
desione. oltre che di larghe 
forze democratiche, anche di 
milioni di persone che vor
rebbero vivere con un yo' più 
di sicurezza e tranquillità 

Non penso di essere frain
teso o passare per difensore 
di un ordine borghese che 
va a rotoli giorno per gior
no Sono per lo difesa e lo 
sviluppo di questo nostro 
Stato democratico nato dalla 
Resistenza e reso nn <:s\:cu 
rare ai cittadir.i lavuro e si 
curezza sociale, e ni tempo 
slesso chiedo che questi) Sta
to affronti m modo raditele 
ed eHicientc il problemi del
la criminalità 

DOMENICO SOZZI 
(Secugnago - Milano) 

Il senatore «le 
aveva ragione 
ad arrabbiarsi? 
Egregio direttore. 

per l'obicttiva tc'.uiazinve 
dell episodio a cut si riferi
sce la «t lettera ali Unita * pub
blicata nel numero del ff cm. 
sotto il titolo ti Se il senztnre 
dr. si arrabbia rol ferroviere r. 
ho il dovere di precisare che 
i fa'ti, secondo gli accerta
menti a suo tempo compiuti, 
si sono sroltt m maniera ben 
diversa da come riportato II 
viaggiatore, infetti, che aveva 
prenotato un po<.fo sulla tet 
tura letto de! trero 2*5 del ?T 
ottobre 1&75. avendo trovato 
chiuso dal di dentro lo sj-nr-
fello, è partito dalla stazione 
di Nogcra aggrappato al so 
stegno della rcttura stessa. 
naturalmente senza i propri 
bagagli rimasti a terra. 

D. MUZZIOLI 
(Direttore del compartimento 

F.S. di Bologna) 

Sul «nomale 
FRANCO FIOKLVCI (Val-

lecrosia - Imperia»: « \\\ìo 
con piueeie. caia Unita, cric 
stu crescendo. Bene le pagi
ne in più dedic.ite uil'ccoih)-
mia. io stesso per le due del
l'edizione liaure. Ho l'impres
sione che il giornale sia an
cora fatti) esclusivamente per 
i comunisti, mentre invece sa
rebbe necessario andare alla 
ricerca di nuovi lettori. Ecco 
perciò la necessita di dare 
spazio ad urticoli più " indi
pendenti ", con cai attere più 
critico nei nostri confronti, 
senza naturalmente intaccare 
la linea generale del partito v. 

MORENO MANENTI (San 
Cascinno Val di Fesa - Firen
ze»: ((Sono un giovanissimo 
diffusore dc/Z'Unità e scrivo 
anclie a nome di altri lettori 
che alla domenica fanno la 
diffusione. Siamo affezionati 
al giornale, che ci soddisfa 
come idee e come contenuto. 
Vorremmo però che nella /»-
gina sportiva venisse trattato 
ampiamente il motociclismo 
il quale attualmente è un po' 
dimenticato. Gradiremmo più 
notìzie su detto sport, in par
ticolare sulle gare della cate
goria " velocità seniores ". 
Speriamo proprio che ci ac
contenterete ». 

RENATO ZANELLO (Fuglio-
ln - La Spezia»: «Qualche 
suggerimento al giornale. Nel
le pagine di cronaca locale in 
cui trovano ospitalità le noti
zie riguardanti più città, oc
corre specificare sempre in 
modo molto chiaro il nome 
della provincia, della città, 
del paese per evitare confu
sioni (certe vie e piazze sono 
uguali in comuni diversi). 
Quando riportate nomi di cit
tà straniere dite sempre in 
quale Paese si trovano perche 
non si può avere sempre un 
atlante. Per le parole stra
niere mettete la traduzione ». 

Cercano amici 
Helmut KUTSCHKE e C.un-

ter RUDIGER - 115 l.ubben -
PSF 110 Repubblica democra
tica tedesca (hanno 17 anni, 
vogliono corrispondere con 
giovani amici in inglese e te
desco). 

Vit ILA.1EK. Càpkova 4(J -
Hlì'i 00 lìmo - Cecoslovacchia 
(ha 18 anni, corrisponderebbe 
con ragazze della sua età in in
glese). 

Bunea Maria MORARITA, 
Str. fi Martie 144 - Coni. Pa
rasti Jud. llfov - Romania 
(corrisponderebbe in italiano 
con ragazzi e ragazze italiani). 

Ringraziamo 
questi lettori 

CI 6 impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug
gerimenti sia delle osserva
zioni critiche. Oggi ringra
ziamo: 

Franco CATALDI. Rozzano; 
F. PEAQUIN, Aosta; Sergio 
VARO, Riccione; Giuseppe 
MASONI, Pisa; Vincenzo MAZ-
ZONE, Nizza; Francesco MON-
ZALI, Bologna; Walter BENA, 
Torino; Sem e Gina CEN-
DALI, Firenze; Clara DAL 
FARRA. Brescia (« Sono cieca, 
sto tutto ti giorno in casa e 
quindi ascolto con assiduiià 
la radio. Voglio protestare 
energicamente con la RAI per
che ci costringe a sorbirci un 
numero esagerato di canzoni 
inglesi e americane»): Giu
seppe BASSINGHI. Re-gio 
Emilia («/Z sai. Saragat par
la spesso di libertà e anche 
recentemente ha esaltato la 
America. Egli però dimentica 
che se oggi può parlare libe
ramente, deve dire un grazie 
all'URSS che ha dato ti mag
gior contributo alla lotta per 
liberarci dal nati-fascismo»). 

Arnaldo MACOLI NO. Geno
va (« Abito in una casa vec
chia e umida, ma dovrò rima
nerci ancora chissà quanti an
ni perchè un lavoratore con 
famiglia non può certo per
mettersi il lusso di andare 
in una casa con affitto libero. 
Intanto nella mia zona vi è 
un edificio grande, da anni 
vuoto, che sta andando in ro
vina»); Giulio MAIETTI. Ao
sta («/.a radio ha smentito 
/'Unità la quale avanzala il 
dubbio che il presidente della 
Finmeccanica Crociani fosse 
fuggito con un aereo militare. 
Dcr,e. allora e: duur.o la ve
rità. ci dicano crime dei ari 
e f,ersonc incriminate virino 
liberamente all'estero »i; Ral-
ÌH"> MORRA F.I-MHU. fcl 
coneresti dei partii: m,n do-
vreòìicro i-Jerromj ere ~iu: la 
attivila parUinienl *r.\ sfociai-
mc"te poi ii aravi periodi di 
crir.i politici ed cc-u,rimira » ». 

Teresa DE PASCALE e Gt-r. 
naro MARCIANO. NapVu «vor
rebbero l'aiimenio del co.-:<> 
ri-Sia benzina e motivano in 
q-.ic-vto modo la loro singoiar" 
r.eli.està: * Soltanto cosi si 
tar.ccllereh'ì» qiasi totalmen
te l ti'.li.'iìe terrificante jxi\'>-
rr.iii 'lille tragedie slraia'.i: 
varrebbe '.o'.cvflmcnte alleg
gerito l'inqir.nimcìto atmosfe
rico. gli o*p"dGli noi sireb-
bcrn j..ù zeppi fnar.rhe. nei 
corridoi di tntrtrfir.iti stra
dati: ci si scnt'.rehìie final
mente p/idror,-. delle stra'le e 
dei marciapie-li attualmente 
adibiti al pnrcherjqio delle 
macchine »»; Vittorio ERCO
LI. Monza (ir t i sindacato 
che rivendica nuovi aumenti 
salariali, anche uguali per tut
ti. per una categoria come 
quella dei bancari, già privi 
legiata. secondo me In una 
politica corporativa e settoria
le »>; Gianetto MARGOTTI. 
Forlì «come hanno gin fatto 
altri lettori, elogia il nostro 
articolo suU'ONPI inti'ola'o 
i Settemila pensionati come 
pretesto per una danza di mi
liardi » e s'Tivf n Queste ca>e 
di riposo sona una vera por
cheria e io potrei raccontar-
rene delle belle, senza timore 
di smentita »». 

i • 
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CALABRIA - In atto una brusca inversione di tendenza 

Tornano gli emigrati 
a decine di migliaia 

Su due milioni di calabresi solo 600.000 hanno un lavoro - I disoccupati iscritti nelle liste sono centomila; set-
fanlamila i giovani in cerca di prima occupazione • La prospettiva sta nello sviluppo della collina e della montagna 

Mentre la stampa democratica trova difficoltà di accesso 

Le caserme inquinate 
dai libelli fascisti 

Si parla di oltre 900 mila copie mensili - Beneficiano di contributi dello Stato? 
Il caso del « Corriere dell'aviatore » denunciato perché sosteneva la neces
sità di un golpe - Sistematica agitazione contro le istituzioni repubblicane 

Matera 1 febbraio 1976: manifestazione della FGCI 

Dal nostro inviato 
COSENZA, marzo 

« Gli altri unni, di questi 
l'è MI p/, gtà preparavamo le va
ligie per salire al Nord e la
vorarvi la primavera e l'esta
te. Ora non si parte più. è 
inutile. Tra l'altro comincia
no a tornare anche Quelli che 
avevano un'occupazione sta
bile o al Nord o all'estero ». 

E' un discorso ricorrente. 
questo, nelle centinaia di co
muni calabresi collinari e 
montani , dove, negli anni pas
sati, non c'è s ta ta famiglia 
che non sia s ta ta toccata dal
l'emigrazione. La marcia allo 
indietro è, dunque, incomin
ciata. « Sembrava impossibile. 
5, 10 anni fa. quando parti
vano anche i bambini », ag
giungono i nostri interlocu
tori. Erano gli anni del « mi
racolo economico ». Le colline 
e le montagna calabresi — il 
00 per cento del territorio di 
questa regione, circa 300 co
muni, oltre un milione di re
sidenti. almeno sulla carta — 
si spopolavano, ramlglic inte
re si disintegravano per il 
mondo, venivano abbandonate 
le piccole aziende agricole, si 
chiudevano migliaia di case 
costate tan ta fatica alle ge
nerazioni precedenti. A fsola 
Capo Rizzuto e Cutro. in Si
la, nella zona di Caulonia, 
scappavano dalle compagne 
anche gli assegnatari dell'O
pera Sila che avevano avuto 
terreni vari da dissodare. Pae
si interi, villaggi, diventavano 
rapidamente alveari vuoti e 
malinconici. « Tutto quello 
che non aveva fatto la guer-
ra, lo ha fatto l'emigrazione*. 
ci dice un contadino di San 
Luca. 

Il processo dell'abbandono, 
dello spopolamento, della di
sgregazione è andato avanti 
per anni . Il flusso delle ri
messe. il legame degli affet
ti. la volontà ostinata di te
nere desto qui qualcosa, ha 
in qualche modo mantenuto 
in vita questa larga fetta del 
territorio calabrese, cosi co
me. per altri versi, ha con
tribuito a gonfiare le strisce 
rivierasche. I centri abitati 
sulle chiazze di pianura e 
sulle coste. 

La brusca inversione di 
tendenza in atto, che scorag
gia le partenze e fa ritorna
re nella regione migliaia di 
emigrati « impossibile fare 
una cifra — dicono all'as
sessorato regionale al lavo
ro e all'emigrazione — cer
to che starno ormai nell'or
dine delle decine di migliaian 
poiché appare per quella che 
è e cioè come la conseguen
za di scelte economiche sba
gliate — quelle comp.ute ap
punto negli anni Cinquanta 
— e. quindi, come una fac-

Piazza S. Marco 
tappezzata di 
carta straccia 
da un artista 

tedesco 
VENEZIA. 11. 

Un artista tedesco. H* 
Schuit. ha riempito questa 
not te di g.ornali vecchi piaz
za San Marco — dalle Pro
curane che la delimitano su 
tre lati fino all'altezza del 
campanile — con l'aiuto di 
una quindicina di connazio
nali. tra cui la moglie, e di 
al tr i aiutanti inga*?u»ti sul 
posto. 

In totale, si è t ra t ta to di 
circa quindicimila chili di 
c a r t i straccia, trasportati >u 
otto barche e quindi d i sami
nati per me77o di carretti su 
tut ta la suoerfici? drila piaz
za. che così è r .mas t i fino 
a s t^man". quando s; è prov
veduto a farli r.pu'r.re. 

L 'adone f-. 'min d.illa TV 
t rd-s ra e cns'.it.* sessanta-
mi!i mi rch ; «d.c-.ot'o nvlionl 
e mY'zii ed e stata intito
lata daTart 'ef» «Venezia vi
ve ». cosi covri" è det to in un 
mio vola IT.PÒ che la definisce 
« la p i r f c p a z ' o n e non uffi
ciale di Ila Schult alia Bien
nale di Venezia 1976 ». 

eia della crisi generale del 
Paese, riporta d'attualit.à un 
problema fondamentale per 
la Calabria: il destino del
la collina e della montagna. 
In sostanza, se, come sem
bra, il fenomeno del rientro 
è tu t fa l t ro che congiuntu
rale, e decine, forse centi
naia. di migliaia di calabre
si dovranno tornare nella re
gione, colline e montagne 
quali prospettive offrono? 

Oggi la Calabria ha 100 
nula disoccupati iscritti ne
gli elenchi degli uffici del 
lavoro, cui si aggiungono 70 
mila giovani alla ricerca di 
prima occupazione. Su due 
milioni di abitanti , poi. ap
pena 600 mila hanno avuto 
o hanno un lavoro (sono 
compresi in questa cifra gli 
a t tua ' ! disoccupati). Ciò si
gnifica che, della restante ci
fra, già ci sono almeno al
tri 300 mila che vivdno di 
redditi precari. Stando cosi 
le cose la prospettiva, per 
chi ritorna, non può che es
sere quella della disoccupa
zione e dell'incertezza. Quel
li clic sono tornati s tanno 
consumando le loro riserve; 
qualcuno ha investito com
prando un pezzo di terra, al
tri ha costruito una casa, 
altri ancora ha messo su un 
negozio. Ma, finite le riser
ve che cosa succederà? 

Il problema, quindi, è 
quello di cambiare ora il 
segno dello sviluppo calabre
se. di Invertire la tendenza 
all 'abbandono e alla degra
dazione, puntando, prima di 
tutto. sulla risorsa-terra 
(collina, montagna, pianu
ra) . Occorre rivitalizzare il 90 
per cento del territorio di 
questa regione, oltre che svi
luppare adeguatamente il re
sto. fatto, come si è detto, di 
pianura. E' un compito gran
de che non significa automa
ticamente sviluppo dell'eco
nomia e della società sull'uni
co binario dell'agricoltura. 
Ciò che serve — e serve, del 
resto, anche per sviluppare 
e trasformare adeguatamente 
le campagne — è un moderno 
e razionale uso del territorio, 
avendo presente, in primo 
luogo, che la Calabria è una 
regione che ha ancora un 
ter/o del suo terreno disse
s ta to o dissestatole (c'è una 
alluvione, dalle conseguenze 
più o meno disastrose, media
mente oeni due anni ) . 

Da questa consapevolezza 
sono partiti i partecipanti ad 
un importante seminario, te
nutosi nei giorni scorsi, qui 
a Cosenza sul tema: «Una 
prospettiva di sviluppo per 
la collina e la montagna ca
labrese r. il seminano era 
s ta to indetto dai dipartimenti 
di difesa del suolo ed eco
nomia dell'Università cala
brese e di'. CESPE. VI han
no preso parte docenti, stu
denti. dirieenti politici, tecni
ci che hanno dato vita ad 
un dibattito intenso ed appas
sionato. 

Ha concluso il compagno 
Abdon Alinovi. de!!a Direzio
na del Partito, il qua'e ha sot
tolineato il grande valore del
la m:zat :va che h i visto im
pegnata la giovane universi
tà calabrese che. come si è 
det to nel dibattito, vuole e 
deve essere uno dei « cerve'. -
li 15 della rinascita calabrese. 
Una rinascita, che deve ave
re solide b.isi tecniche e scen
ti fiche. Si prenda, ad esem
plo, il DTob!cmi della difesa 
del suolo Da quindici anni 
a questa parte, attraverso la 
Loage Sporule . varata all'in
domani deì'.a disastrosa allu
vione del 1951. sono stati spe
si circa 600 miliardi. Ma il 
problema del consolidamento 
del territorio è pressoché irri
solto « i\V — lo ha ricordato 
nel dibatti to il prof. Mirone. 
geologo — fi è i i grado di 
stabilire con esattezza cosa $i 
è fatto e quale validità abbia
ne le opere ultimate Occor
re creare, tra l'altro, anche 
uva bnr.cn di dati » Ma non 
c'è soltanto Questo. 

Ci sono nella regione cir
ca 200 mila c t t i n di terreno 
abbandonato Si t rat ta di n-
metterlo in produzione e oc
corre per questo non solo il 
lavoro umano, ma l'uso del
la tecnica, della scienza, per 
alleviare le fatiche dell'uomo 
e per evitare gli errori pro

duttivi del passato. C'è. d'al
tra parte, il problema del
l'utilizzazione dell'alta colli
na e della montagna. Fore
stazione indiscriminata? Tu
rismo? Zootecnia? 

Si t ra t ta di puntare ad uno 
sviluppo Integrato. Foresta
zione per la difesa del suo
lo. ma anche collegata ad una 
industria di trasformazione 
del legname (a Crotone esi
ste una industria di cellulosa 
che importa dall'estero la ma
teria prima, cioè il legname): 
turismo, ma non nel « deser
to ». cioè in zone spopolate. 
dall'economia morta; zootec
nia. ma integrata in uno 
sviluppo armonico, compreso 
quello civile (strade, attrezza
ture sanitarie, sportive e co
sì via). 

Occorre, poi, riconsiderare 
e valorizzare tut te le colture 
tradizionali che l'abbandono 
ha isterilito in questi anni. 
E" il caso dell 'olivete del vi
gneto (nel 1800 in Calabria 
c'erano il triplo di ettari col
tivati a vigneto oggi), l'agru
meto e così via. 

E' un «lusso» che non ci 
si può permettere, questa rivi

ta! inzazione della collina e 
della montagna calabrese, in 
un momento di crisi come 
quello attuale o. viceversa, si 
t ra t ta proprio in questo mo
do di andare alla radice del
la crisi, eliminando la rapi
na e lo spreco e rimettendo 
in cammino una regione ~he. 
come ha detto il compagno 
Lamanna In una relazione al 
seminario, per troppo tempo 
ha camminato a testa in giù 
e gambe all 'aria? All'ipotesi 
di profondo cambiamento del 
tipo di sviluppo di questa re
gione. dell '»osso» calabrese, 
occorre lavorare, oggi che tut
te le illusioni sullo sviluppo 
della poca «polpa» (ma 
neanche questo si è teorizza
to in questi anni di fallimen
tare intervento ordinario e 
straordinario, sono andate ad 
infrangersi contro una crisi 
generale del sistema che ne 
ha fatto venire meno i pre
supposti. 

E bisogna fare in fretta se 
non si vuole che colline e 
montagne, con gli emigrati 
che rientrano, si ripopolino di 
disoccupati. 

Franco Martelli 

Messo a punto in Australia 

Il nuovo vaccino 
contro l'influenza 

SYDNEY. 11 
I medici australiani hanno messo a punto un vaccino per 

la guerra al nuovo, aggressivo virus influenzale che ha fatto 
quest 'inverno migliaia di vittime in tut to l'emisfero setten
trionale. Gli esseri umani sono particolarmente vulnerabili 
di fronte all'influenzi! perché il virus, a differenza di altri 
germi, cambia continuamente s t ru t tura , e si diversifica in 
<; ceppi » nuovi, per i quali l 'organismo non ha edificato una 
difesa. 

Questo processo di mutazione rende Inefficaci 1 vaccini 
antilnfluenzali preparati per un determinato tipo di influen
za. e implica per la scienza medica la necessità di un co
stante «aggiornamento» del vaccino in laboratorio. Il tipo 
di influenza che da qualche tempo imperversa nell'Asia 
sudorientale, in Europa e negli Stati Uniti è appunto un 
ceppo nuovo, ed è s ta to denominato «AVic tor ia» perché è 
stato Individuato per la prima volta nello s ta to austral iano 
del Victoria. Il « C S L » (Commonwealth Serum Laboratories) 
austral iano è stato il primo a realizzare un vaccino a t t o a 
combattere l'« AVictoria ». Il vaccino sarà disponibile il 
mese venturo in Australia, e In seguito negli altri paesi. 

Centinaia di persone seguono ogni giorno il processo 

L'ESAME DI COSCIENZA DI TRIESTE 
SUL TRAGICO SFONDO DELLA RISIERA 

« Perché si è taciuto finora ? » - Il tomo crematorio di San Sabba strumento della politica annessionistica di 
Hitler - L'omertà degli Alleali nel quadro della guerra fredda - Una città che si schiera contro il fascismo 

Dal nostro inviato 
TRIESTE. 11 

Esame di coscienza d'una 
città. Delta città per tanti j 
anni ritenuta la più ricettiva i 
matrice dell'agitazione nazio- ' 
nalista, delle speculazioni neo- j 
fasciste. Molti pensavano al
la « Risiera » come a un pro
cesso di fantasmi. Uno stan- 1 
co inutile rito, messo m piedi J 
per placare gli appetiti for
malistici della giustizia. Quel- • 
7o in corso da ormat quasi 
un mese nell'aula della Corte \ 
d'asslìe di Trieste si sta inve
ce rivelando uno dei più scon
volgenti episodi di matura
zione. di presa di coscienza 
collettiva, cut sia dato di as
sistere. Sono passati oltre 
trent'anni: lo spazio di due 
generazioni, quast una inte
ra vita. Pure, dopo tanto tem
po. la pena, il dolore (per 
molti, le cui lettere ancor
ché anonime compaiono m 
questi giorni sui giornali lo
cali, un angoscioso rimorso) 
affiorano con una forza tale 
da suscitare stupore in chi li 
prora. Fino a sconfinare nel
la sofjercnza. 

Capire 
Forse sono proprio questi 

trent'anni a rendere così ama
ro il ricordo, cosi acuto ti sen
timento dell'offesa, dell'in
giustizia patite. Centinaia di 
persone dt tutte le età. ogni 
giorno, si danno appuntamen
to dietro le transenne della 
grande aula. Non la folla ai-
tratta dat richiami morbosi 
della cronaca. In questo pro
cesso mancano persino gli 
imputati. Delle stesse vittime 
quast non si sanno t nomi. I 
p:ù sono rimasti sconosciuti. 
Il pubblico che assiste è net
tamente dtstingutbile. Per
sone mature, o anziane, per 
lo più sui cinquantanni e ol
tre. Sono uomini e donne che 
hanno vissuto quegli anni. 
quei giorni. Poi si salta ai 
giovani, al giovanissimi, sen
za quast nessuno delle gene
razioni intermedie. Ragazzi e 
ragazze delle scuole medie su
periori e dell'Università. At
tenti, partecipi forse più de
gli anziani. 

L'ansia dt capire in essi si 
accompagna ad un interroga
tivo, ad un rimprovero ama
ro. CIÒ che si sente più spesso 
ripetere, parlando con loro, 
sono queste domande: » Per
che si è taciuto finora? per* 

che si è aspettato tanto? ». Le 
risposte si dipanano pian pia
no dallo stesso dibattimento. 
dalla ricerca senza remore 
aperta dalla Corte d'assise 
dt Trieste non soltanto sulle 
singole dirette responsabilità 
per gli atroci delitti della 
Risiera, ma sull'intero quadro 
storico e politico in cui si in
serisce la logica spietata, la 
« necessità » di uno strumento 
di distruzione come il forno 
crematorio di S. Sabba. 

La pena nasce dallo sgra
narsi interminabile di quel ro
sario dell'orrore che sono i 
racconti di chi nella Risiera 
c'è stato, e ha sentito i passi 
dei condannati, le urla soffo
cate dal rombo dei motori e 
dall'ahbaiarc del cani. Dì chi 
ha risto il fumo del camino. 
e gli abiti ammucchiati nel 
cortile, e i camion di corpi 
senza vita dei partigiani mas
sacrati. Uno spicchio di quel 
mondo da incubo che si chia
mava TrchUnka. Auschwitz, 
Belsen. Mauthausen, trasfe
rito nel cuore di una citta dal
la civiltà antica come Trie
ste, davanti al mare. 

Le ragioni per cui ciò e ac
caduto a Trieste sono venuti 
a spiegarlo al processo gli 
storici: studiosi come Co'lot-
ti. Fcrenc. Fogar, Pacar. I do
cumenti, i loro libri hanno 
già da tempo illuminato i mo
tivi di quanto fecero i nazisti 
in quello che dopo l'S settem
bre 1913 essi chiamarono l'A-
driatisches Kùnstenland. i.' 
Litorale Adriatico. Pure, ora 
che assume il rilieio della te-
stlmonianzi giudiziaria, la san
zione del n'o. la rentà stori
ca sembra acquietare una ben 
diversa capacità di penetra
zione. E attraverso canali non 
facilmente definibili si tra
sforma in consapevolezza li
mona. in acquisizione morale 
e politica. Ora si capisce me
glio perche' i tedeschi tallero 
creare una porzione di terri
torio. dal Friuli all'Istria, che 
rescindesse completamente 
Trieste e le province finìti
me da qualsiasi sovranità ita
liana. persino da quella della 
a repubblica sociale » di Mus
solini. 

Era un primo saggio di ciò 
che sarebbe stata l'Europa In
tera sotto ti dominio hitleria
no. La repressione antiporti-
giano, lo sterminio degli ebrei, 
si accompagnava allo scatena
mento di una « guerra di tut
ti contro tutttri: Italiani con
tro sloveni, e dentro alle co
munità nazionali l'aizzamen

to dell'odio intestino, delle ri
valità più deteriori. E la di
sperata illusione, fornita ad 
alcune migliaia di cosacchi 
ucraini e alimentata con la 
violenza più truce, di riave
re qui un territorio, una nuo
va Patria a spese di chi ci 
viveva da millenni. 

Sullo sfondo degli orrori 
della Risiera si disegna dun
que il perverso « progetto » dei 
nazisti: non solo » annetter
si n Trieste e il Litorale, ma 
stabilire il proprio dominio 
sulla disgregazione fin nel 
profondo delle radici storiche, 
etniche e culturali di questa 
terra. Essi vogliono cioè por
tare alle estreme conseguen
ze — giovandosene persino 
contro di esso — l'opera nefa
sta per tanti anni condotta 
dal fascismo. 

« Dopo » 
In questa azione abietta, 

uno strumento è loro indi
spensabile: quello del collabo
razionismo. Ed è una delle pa
gine più nere che il processo 
sta sfogliando, quella dei ca
ratteri. delle dimensioni che 
il fenomeno del collaborazio
nismo venne assumendo in 
quei mesi avvelenati dall'o
dio. Tanti silenzi durati così 
a lungo, tanti interrogativi 
dei giovani, si spìeaano ora 
che dai recessi oscuri della 
città riemergono donne come 
la Reiss. come la Schellander. 
che aiutavano t tedeschi a 
spogliare legalmente delle lo
ro proprietà gli ebrei bruciati 
nella Risiera. O come altre i 
figure di delatori, di profitta
tori. intere formazioni cos:d-
dette di polizia poste a dispo
sizione dell'occupante per ali
mentare dt vittime il forno 
crematorio. 

Ma altri interrogativi non 
meno inquietanti nascono 
quando si sente raccontare 
che anche «dopo* la fine 
dell'incubo nazista era proibi
to parlare della Risiera. Al 
punto che nel dicembre 1945 
la polizia agli ordini delle 
autorità militari angloameri
cane giungeva a caricare e di
sperdere il dolente corteo che 
accompagnava al cimitero di 
S. Anna l poteri resti ritrova
ti nei sacchi gettati in mare 
davanti a S. Sabba. Tutti i 
documenti scomparsi. Qualsia
si indagine bloccata. E" lo 
spettro della guerra fredda 
che fa la sua comparsa nel
l'aula dell'Assise: la protezio

ne occulta o dichiarata accor
data dalle potenze occidentali 
occupanti proprio agli ex na
zisti. ai collaborazionisti col
pevoli di crimini Infami, in 
funzione anticomunista e an-
tislava. 

Così i triestini appreiuiono 
sgomenti quanto sia stata in
quinata in quegli anni la ri
presa democratica della loro 
città. Anche fisicamente, con 
la presenza, protrattasi a lun
go, persino di alcuni degli uo
mini deZfEinsatzkommando 
di S. Sabba, richiamati, come 
si legge nei romanzi degli as
sassini, a tornare sul luògo dei 
loro delitti. In via fìesenghi. 
nella zona alta di Trieste, 
aveva tranquillamente abitato 
fino a non molto tempo fa 
Ramkovic. una delle SS della 
Risiera. Lo stesso fece Kon-
rad Geno, l'autista di Chri
stian Wtrth. il primo coman
dante del campo di sterminio. 
giustiziato dai partigiani JUQO-
s'.ai i. E lo stesso Ernest Lcrch. 
superiore di Allers e Oberhau-
ser. gh attuali imputati, venne 
più volte a Trieste dalla vi
cina Klaaenfurt. In questa cit
ta austriaca tre anni fa si 
apriva il proccio per i crimi
ni commessi da Lerch in Po
lonia: sospeso dopo due gior
ni. non e più ripreso. 

Trieste, invece, col proce
dimento giudiziario in corso 
non solo ripercorre una delle 
sue paqine storiche più dram
matiche e dolorose, ma fa an
che un esame di sé stessa. 
Dice una ragazza che incon
triamo ci termine di un'u
dienza: « /.' processo in den
tro la coscienza della città. 
Si fa strada la nozione che 
quelli che si sono proclamati 
per anni i difensori dell'ita
lianità di Trieste, m realtà 
l'aveiano venduta. In molte 
famiglie, ne operaie né di 
alta borghesia. ben*ì di bot
tegai. di professionisti, si ra 
operando una riflessione pri
vata, Individuale.'E mi tmpre%-
stona che queste famiglie sco
prano adesso, attraverso rap
porti di parentela, di atticità. 
di intere%st, che erano legati 
con vittime della Risiera, spe
cialmente ebrei. Così scopro
no anche di schierarsi contro 
ti fascismo*. 

Attraverso il processo, i trie
stini comprendono ctoè come 
le vicende storiche, la lotta 
politica, coinvolgano tutti. E 
non consentano né agnosti
cismi né false neutralità, 

Mario Passi 

Il .< caso » è esploso con la 
denuncia alla Procura mili
tare di Roma del «Corriere 
dell'aviatore », il mensile del
la Associazione nazionale uf-
licinh aeronautica, presiedu
ta dal gen. Duilio Fanali, no
to alle cronache per il tenta
tivo golpista di Valerio Bor
ghese. e ora « avvisato di rea
to» in relazione allo scanda
lo Lockeed. Questo giornale, 
recentemente, ha rivendicato 
per ì militari il diritto di 
« recepire il potere in funzio
ne teiapeutica » per « rimet
tere ordine •> m Italia. Il fat
to e scandaloso ma ancor più 
scandaloso è che certi libelli 
circolino nelle caserme, dove 
l'accesso ai giornali democra
tici e di sinistra è asteggiato 
se non impedito. 

Il « caso » del « Corriere 
dell'aviatore ». purtroppo, non 
è isolato. Molte, troppe pub
blicazioni rivolte alle Forzo 
armate sono su questa linea 
o quanto meno si muovono 
sui binari di concezioni auto
ritarie vecchie e sorpassate. 
Non tut ta la pubblicistica mi
litare persegue orientamenti 
antidemocratici, tuttavia il 
fenomeno è assai vasto e 
preoccupante, come è stato 
documentato da Lehner nel 
suo « Purola dt generale », 
che per altri versi si presta 
a più di una critica. Decine e 
decine di riviste e giornalet
ti — che fanno capo ad asso
ciazioni di categoria e d'arma 
o controllati da organizzazio
ni pseudo patriottiche dietro 
cui si nascondono spesso ì 
fascisti del MSI — giungo
no nelle caserme e nelle basi 
aeree e navali (si parla di 
oltre 900 mila copie mensili) 
e finiscono sui tavoli dei Cir
coli ufficiali e sottuificiali, 
nelle sale di lettura, nelle bi
blioteche o nelle sale conve
gno per militari. 

Nella selva di queste pub
blicazioni si distinguono per 
il loro carattere reazionario 
giornali come « Il nuovo pen
siero militare ». « Primuli-
nea ». « Atterraggio forzato ». 
« Alza bandiera ». « La sfida », 
« Volontà », « Il guidaiuolo ». 
e naturalmente « Il corriere 
dell'aviatore » testate diret
te e redatte quasi sempre 
da generali e colonnelli in 
pensione, fuori dalla real
tà del nostro tempo, ma 
non per questo meno dan
nasi e pericolosi per le 
Istituzioni militari e dello 
Stato. Basta vedere cosa scri
vono alcuni di questi libelli. 

« Il nuovo pensiero milt-
tare »: quindicinale che si 
s tampa a Firenze da oltre 18 
anni. L'elenco dei suoi abbo
nati «sostenitori e beneme
riti ». è zeppo di nomi di ge
nerali e di alti ufficiali, gran 
parte dei quali della riserva. 
spesso noti per I loro trascor
si fascisti, sostenitori di idee 
autori tarie e reazionarie. So
stenitori di Pinochet u<La 
dittatura militare in Cile — 
scrisse il comandante di ma
rina Francesco Maria Pupìno. 
che più tardi pianse lacrime 
emare per la fine del regime 
dei colonnelli in Grecia — 
era l'unica soluzione logica, 
possibile e salutare»), il gior
nale fiorentino non perde 
l'occasione per denigrare la 
Resistenza (« guerra senza 
leggi », l'ha definita il gen. 
Giovanni Martini sulle co
lonne del « Nuovo pensiero 
militare n che di nuovo ha 
solo il nome) e per at taccare 
i partiti di sinistra e i sinda
cati. accusati di avere «dis
sacralo la sanità del lavoro, 
spaso tramutato in scioperi 
dissennati e ricattatori ». co
me ha scritto nel numero del 
15 30 gennaio scorso il col. 
Gioacchino Florio. 

« Primalmea », che si auto
definisce «foglio di combatti
mento per la redenzione e 
la libertà d'Italia » (sic! ». 
Diretto d.i un collaboratore 
del « Nuovo pensiero milita
re » tali stessi personaggi si 
ritrovano in molte delle pub
blicazione antidemocratiche 
rivolte al militari), ha alle 
spalle la Federazione nazio
nale arditi. Fra i suoi colla
boratori ha « avuto l'onore » 
di annoverare 11 maggiore 
Amos Spiazzi, finito nelle 

| patrie ga'.ere per ;'. tentativo 
i golpista delia ' ro.vi de; \en-
' t i - . Cavallo di battaglia di 
! questo come di altri giorna

letti ana'.ozh:. e rasitozlono 
j contro le "stitttzioni demo-
• cratiche < < Dice bene Paccinr-

di — ha scritto qualche tem
po fa « Primalmea » — quan
do afferma clic l'esigenza di 
porre fine a questo arcitco 
e fallimentare sistema com
porta operazioni che non 

j possono essere Indolori ni, e 
j non disdegna di apno7Z;nre 
j Fanfani . indicato nella cam-
J pagna elettorale del lo g.u-

gno come il «più idoneo ad 
assumere pieni poteri per sal
vare la nazione / . 

«Atterraggio forzato»: men
sile dell'Unione nazionale 
soltuffic.ali in congedo del
l'Aeronautica. Ha pre?o '.e 
difese di Kappler. il boia d-M 
le Ardeatine. del quale ha 
chiesto a più riprese la scAr-
ccrazione. Fra ì suoi collabo
ratori si vanta di avere avu
to il defunto generale Giu
seppe Valle, eia capo di S M . 
e sotiosezrctar.o di Musso
lini eppoi «amico earwimo» 
di Almirante. 

' / / nastro azzurro*: pe
riodico deil'Lst.tuto omoni
mo. Molti scritti, capitati su 
questo giornaletto, non fan
no certo onore ai tant i de
corati per menti di guerra. 
La retorica è il suo forte e 
note le sue campagne in di
fesa della « razza italica » e 
del « patrimonio ideale» sa
baudo e miusoliniano. Sotto 
la sua egida sono stati orga
nizzati « camerateschi incon
tri t> con i falangisti spagnoli. 
Come quello del maggio del 
1974 a Madrid. 

Accanto a queste pubblica-
r.ont, collegate con le asso

ciazioni di categoria e d'ar
ma. (non tutte per la verità 
sono su un terreno antide
mocratico» pullula una mi-
riode di giornaletti e libelli 
di ogni genere, gran parte del 
quali controllati più o meno 
direttamente dal MSI e da 
organizzazioni che ad esso 
fanno capo. Si distinguono 
per l'astilità alle istituzioni 
repubblicane, periodici come 
« Alza bandiera », un mensile 
di agitazione fascista difiuso 
prevalentemente negli am
bienti della Marina, di cui 
è animatore l'ex capitano di 
fregata Mano Nastri, dal
l'agosto scorso fuori dai ran
ghi dopo che era stato can
didato del part i to di Abiu
rante nelle elezioni politiche 
del '72. O come « La sfida ». 
rassegna mensile di ex pri
gionieri di guerra « non coo
peratori ». che annovera fra 
i suoi collaboratori 11 depu
tato missino di Pisa Giusep
pe Niccolai. Queste ed altre 
pubblicazioni analoghe rivol
te ai militari, conducono una 
campagna sistematica di de
nigrazione degli istituti de
mocratici. che assume spesso 
i caratteri di una vera e 
propria sobillazione eversiva. 
E' perciò intollerabile che 
passano essere diffuse (o co
munque tollerate) nelle caser
me della Repubblica italiana. 

Un discorso a par te meri
tano giornali e riviste che 
fanno capo alle associazioni 
d'arma e di categoria. Ci si 
domanda prima di tutto da 
chi e come esso vengono fi
nanziate. SI è detto più vol
te che la Difesa finanzia solo 
le pubblicazioni ufficiali 
(Quadrante, Amministrazione 
difesa. Rivista militare-Eser
cito. Rivista aeronautica. Ri
vista marittima. Universo. 
Rivista di meteorologia del
l'Aeronautica, Giornale di 
medicina militare-esercito: Ri
vista di medicina aeronauti
ca e spaziale: Annuale di me
dicina navale • S.M. Marina 
e Sanità: Bollettino di infor
mazioni della Scuola di guer
ra di Civitavecchia), control
late dagli stati maggiori e 
dal Ministero. Ciò è vero. Ma 
è a l t re t tanto vero che gli 
stessi S.M. decidono quale 
parte del loro bilancio viene 
riservato — sotto forma di 
inserzioni pubblicitarie e di 
abbonamenti — a quotidiani 
e periodici e stabiliscono per 
quanti e quali destinare le 
somme stabilite. 

Una volta prescelte, que
ste pubblicazioni, vengono in
viate a uffici, enti e reparti 
della forza armata , compresi 
i Circoli ufficiali e sottuffi
ciali, le sale di lettura e le 
biblioteche delle caserme e 
delle basi aeree e navali. Non 
sono forse questi canali, sia 
pure indiretti , attraverso i 
quali certi giornali ricevono 
concreti aiuti finanziari? 

La tolleranza verso quei 
giornali che incitano alla sov
versione. mal si concilia del 
resto con l'apprezzabile sfor
zo, in a t to da qualche tem
po, per dare alle pubblicazioni 
ufficiali rivolte alle Forzo 
Armate orientamenti nuovi, 
più adeguati ella realtà na
zionale. 

Sergio Pardera 

La nuova Costituzione 

Jugoslavia: 

introdotto 

il sistema 

delle 
delegazioni 

SOSTITUISCONO IL SISTE
MA PARLAMENTARE - AL
LA BASE CE' L'AUTOGE
STIONE - UNA CAPILLARE 

RETE ELETTIVA 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO, marzo 

L'intera società jugoslava 
poggia oggi sul sistema del
le delegazioni, introdotto con 
la nuova Costituzione con lo 
scopo di far uscire l'autoge
stione dal ristretto ambito 
delle fabbriche. Si è voluto 
così sostituire il classico si
stema parlamentare con uno 
nuovo, ritenuto adatto all'at
tuale situazione del Paese. 

Per dare un'idea della ca 
pillarità di queste dolegazio 
ni basti dire che circa 7.">o 
mila jugoslavi — praticameli 
te uno su ogni 18 elettori — 
sono stati chiamati a parte 
cipare ai vari Uvei; 
della direzione del Paese. I*i 
autogestione sta alla base do' 
sistema delle delegazioni. 
queste vengono elette dalle 
organizzazioni del lavoro a.s 
sociato. cioè dalle fabbriche 
e dalle aziende, dalle conni 
nltà locali (caseggiato, quar 
tiere, frazione e villaggio). 
dalle organizzazioni socio-po 
litiche di ba.se (lega del co
munisti, Alleanza socialista. 
sindacati ecc ). Le elezioni 
delle comunità di base, come 
di tutte le altre rappreseli 
tanze. avvengono a scrutinio 
segreto ed i delegati eletti ri
mangono « nella produzione ». 
cioè mantengono il loro posto 
di lavoro. 

Le delegazioni eleggono poi 
1 delegati all'istanza superio
re. cioè all'assemblea comu
nale. A loro volta le assem
blee comunali eleggono l dele
gati al parlamento della Re
pubblica (o delle due Provin
cie autonome del Kosovo e 
della Vojvodina) ed al Consi
glio federale, che è uno del 
due rami dell'assemblea fe
derale. L'altro ramo, 11 Con
siglio delle Repubbliche e del
le Provincie, è Invece costi
tuito dai delegati eletti dal 
parlamentari delle sei Repub
bliche e delle due Provinole 
autonome. 

Sul sistema del delegati e 
delle delegazioni nel comples
so. dopo il primo periodo di 
funzionamento, 11 giudizio è 
positivo, ma nel contempo si 
afferma che è necessario ap
portare «delle modifiche». 

A (sostenere questa necessi
t à è lo stesso presidente del
l'assemblea federale (parla
mento) Kiro Gllgorov. In lina 
recente Intervista egli h a af
fermato che « bisogna appor
tare numerosi cambiamenti 
ne! lavori delle assemblee, 
nei loro rapporti con 11 pub
blico, con la base». Ci «ono 
molti motivi che Indicano 
questa necessita. Esistono an
cora delle cose vecchie — ha 
detto Gllgorov — ereditate dal 
vecchio sistema. 

Silvano Goruppi 

ITALIA-URSS 
Associazione Italiana per i Rapporti Culturali 

con l'Unione Sovietica 
Piazza della Repubblica, 4 7 • 0 0 1 8 5 R O M A • Te l . 4 6 4 . 5 7 0 

COMITATO REGIONALE DEL LAZIO 

Iniziative MARZO '76 
ROMA 
Lunedì 8 , era 1 7 : Cir
colo Malia-URSS < Ro
ma Sud > (V ia T U K O -
lana, 6 9 5 ) 

- V I A G G I O NELLA SCUOLA SOVIE
TICA >. dibattito con la parteciparlo** 
di Albino B E R N A R D I N I 

Mercoledì 1 7 , ore 1 8 : 
Piazza della Repub
blica. 4 7 

« I D I R I T T I C I V I L I I N URSS » con a» 
partecipazione di Vadim A R D A T O V S K I J 

Domenica 2 1 . ore 1 1 : 
Centro Edilizia Coope
rativa, Via Grotta di 
Gregna 

PERSONALE D I C ISENSTEIN (nei locali di P iana Campita»!, t ) 

I N A U G U R A Z I O N E dal Circolo Italia-URSS 
« Roma Aniene » - Proiezione di docu
mentari sull'URSS e spettacolo te t f ra l * 

Mercoledì I O , ore 2 0 : 
Sabato 1 3 . ora 1 7 - 1 9 : 
Mercoledì 17 , ore 2 0 : 
Sabato 2 7 . ore 1 7 - 1 9 : 

• I V A N I L T E R R I B I L E * 
• LA CONGIURA DEI B O I A R D I • 
« LA CONGIURA DEI B O I A R D I » 
. T I M E I N T H E S U N », f i lm di 
telaio di M . Setoli dal material* t i r a l e 
da Eisenatain per « Lampi aul M e a a k * a 

VITERBO 
Giovedì 1 1 , ore 1 7 . 3 0 : 
Sala Regia Comunale 

Mercoledì 
1 7 . 3 0 

1 7 . 

• LA C O N D I Z I O N E DELLA D O N N A I N 
URSS > - Dibattito con Claudio FRACASSI , 
autore de « I l ciclone Natascia > • 
siede il Dott . Nicola SERRA 
. IL X X V CONGRESSO DEL PCUS > 
Dibattito con la partecipazione 4i 
nentl dal partiti democratici, dall', 
eiezione Italia-URSS e del Dr. Vladimir*) 
BOGORAD. Primo Segretario dall 'Amba
sciata del l ' URSS - Presiede MertaJlO 
B I A G I 

Verranno inoltre proiettati in luogo • data da destinarsi: « S T A Z I O N I 
DI B IELORUSSIA • ( A . Smirnov) , « FA' U N I N C H I N O AL FUOCO > 
( T . Oke fev ) . . N O V E G I O R N I I N U N A N N O » ( M . Roman), 
« D O M A R E IL FUOCO » ( D . Hrabror i tsk i j ) . 

RIETI 
PERSONALE D I E I S E N T E I N (Cinema Modemetta • V ia Cifrila 
Orario continuato) 
Martedì 9 « L A C O R A Z Z A T A P O T J O M K I N > 
Martedì 16 • OTTOBRE > 
Martedì 2 3 « ALEKSANDR N E V S K I I » 
Martedì 3 0 > I V A N I L T E R R I B I L E » 

FROSINONE 
Via Firenze. 15 CORSI D I L I N G U A RUSSA • CIRCOLO 

DEGLI SCACCHI 

CIVITA CASTELLANA (VT) 
Giovedì 18 , ora 
Sala Comunale 

17 : « I L X X V CONGRESSO DEL PCUS > • 
Dibattito con la partecipazione di espo
nenti dei partiti democratici, dell'Aseo-
ciazlona Italia-URSS • di rappresentanti 
sovietici 

http://bnr.cn
http://ba.se
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Convegno 

e spettacoli 

a Roma 

contro 

la censura 
Da martedì 10 al 24 mar/n 

alle Arti, il Teatro Popolare 
di Roma diretto da Mauru.o 
Scaparro e l'ARCI UISP d: 
Romu organizzino una setti 
marta di ìncontn .spettacoli-
dibattiti La puma iniziativa 
sarà un convegno eh» si ter 
ra II 16 marzo alle ore 16 e il 
17 marzo -ai « Liberta di e 
pressione e tomunna/ .one La 
censura del'e idee in Italia 
Gli alibi violenza, pornogra 
fi'a. vilipendio » S vuole af 
f i o n t t r e nei suoi \a i j av)ct 
ti il problema della censura 
In It.il a reso sempie più ur 
gente dagli ultim reiterati 
spque.itii o da tutti gli in 
terventi (elisoti (he attua! 
mente l imitino o defoimano 
la libeita di inforni izione e 
di comunicazione 

Scopo del convegno e di af 
frontale il discoiso contempo 
igneamente su p'u mani la 
rifoima del codice Rocco, la 
piena «minzione deU'.iitco'o 
21 della Costitu/'onc pei ga 
rantiie la hbeita eli intornia 
7ione e di espressione una 
efficiente tutela del citt telino 
con'ro indice rnn nUe olfensi 
ve censori*, una nuova legge 
sul cinemi, la r.forma dell' 
editoria e la liberta di stam
pa. le applicazioni psicologi 
che e sociologie he dei messag
gi contenuti nei mezzi di co 
municazione di ma-sa 

Al convegno verranno prò 
lettati La Ricotta di Pasolini 
e un ditto filmato 

Parteciperanno sociologi, 
psicologi, rappresentanti del
ie forze politiche, registi «iti. 
giornalisti e magistrati Intro 
durranno Maurizio Scaparro. 
direttore del Teatro Popolare 
di Roma e Antonio Manca 
della Segreteria Nazionale 
dell'ARCI UISP 

Al convegno seguita, dal 18 
marzo alle ore 21. una serie 
di spettacoli musicali alcuni 
dei qutili presentati per l i 
prima volta a Roma Parteci
peranno La Cooperativa Tea
tro Dan?a Contemporanea di 
Roma, il Canzoniere Interna
zionale, il Canzoniere del La
zio, Manna Pagano. Ivan del
la Mea. Pao'o Pvtrangeli e 
Paolo C'aichi. il Complesso 
da Camera dell'Accademia di 
Santa Cecilia (solista l'oboi
sta Augusto Loppi), che ese
guirà musiche di Vivaldi, Co-
relli, Haendcl 

Successo di « Mantra » 

Misticismo e 
ansia di ricerca 
di Stockhausen 
Il musicista ha presentato la sua opera alla 
Filarjrionica romana avvalendosi della pre
ziosa collaborazione di Canino e Ballista 

Karlheinz Stockhausen 

Gli sviluppi di un episodio censorio 

«La Orca» tagliata 
torna in circolazione 

MILANO. 11 
A conclusione di un inac

cettabile mercanteggiamento 
t ra la nngis t ra tura milane 
se e la società produttrice 
del film. La Orca di Eri-
prando Visconti è s t a t i arn 
putata di alcune scene e 
potrà ora tornare sugli scher
mi 

II film, com'è noto, era 
stato sequestrato a Roma il 
28 febbmio scoiso e denun 
ciato per «oscenità »• la toni 
petenza a giudicare in prò 
posilo era stata riconosciuta 
al tribunale di Milano, in 
quanto la prima proiezione 
nazionale della Orca si era 
svolta nel capoluogo lom
bardo 

Or.i il costituto procurato
re della Repubblica di Mi 
lano. Roccantomo D'Amelio 
— noto, tra l 'a'tro per ««ver 
sequestrato e f i t to conci.in 
nare il Salo di Pasolini — 
ha disposto il dissequestro 
del film con il t urlio delle 
scene « incriminate > 

La discu.csa e umiliante 
pra-si consistente nella sop
pressione di particolari -e 
quenze di opere non p.u con 
* derate, quindi, nell'integrità 
de.l'espressione del loro si 

giuncato viene purtroppo ad 
essere confermata da que 
sto nuovo episodio che se
gue quello analogo, di qual
che giorno fa. che ha visto 
l\itt>i Tipprl del bel?-* Paul 
Verhoeven dissequestrato do 
pò aver cubito consistenti 
tagli 

Tennessee 

Williams 

presiederà 

la giuria 

di Cannes 
PARIGI. 11 

Il d ramnnt ' i ' go amer.ca 
no Tennessee W.li am.s f \ra 
il prendente della giuria al 
Festival c.nemTozraf.eo di 
Cannes lOTtì Lo h inno an
nunciato K'I o-g«n zzatori La 
riss^gna s svo'.ge~a dal 13 
a 23 m i ; . ' o 

S' è evolto al Teatio Ohm 
p co, merco'edi sera, prop 
ziato ddll'Accddem a filarino 
n'ca, un nto — m stico e mu 
sica'e nello stesso tempo — 
contigli: ante-,: nell e-etuz one 
d' Muntiti, di K i i l h c n z Stoc 
khausen, j ci due pianofoiti. 
modulatoti ad anello, luood 
li'ock e e .tuba' «tilt chi Hall 
no piovveduto all'esecuzione 

n uno ->tato di „'ia/ia pie 
z osamente musicale te a ciò 

si deve il successo della manife 
»taz one> — , p in su Biuno 
C u r i l o e Antonio H i l ' s t i 
nonché ''.iiito'o Stockhausen, 
,i quale ha niduovi.i'o le ap-
patecch a u r e e k ' t i o a c u s t 

che, dopo ivet totnito, puma 
che il r ' o avesse in z o a'cu 
ne stmp'K -t.che sp egaz oni 
ìli anche suonato al p a n o 
loite '1 « temai ' (j>o, si thia 
iiuia m un altro modo) — 
ned e note — sul quale è 
costruita la composi/,.one che 
dura, senza soluzioni di con
tinuità. un'ora e un quarto 

Mantra libile al 1970, all' 
anno e o e della infa tua tone 
estiemo orientale da cui era 
no stati presi Stockhausen e 
la sua troupe (venti solisti in 
lappresentanza di cinque Pae 
sii, capaci di suonare, ad Osa
ka, cinque ore al giorno per 
centot tantatre gioì ni. Sono 
dati che commuovono, laddo
ve si pensi alla fortuna di 
essere incappati in una musi
ca di Stockhausen per poco 
p u d un'ora e per una sera 
soltanto Ma dev'essere sem 
biata un'etern ta a non pò 
eh. appa.ss onati (non si sa 
[joro di clie cosai ì quali, prò 
fittandò del buio, a poco a 
poco se la sono svignata D'-
temmo cne !a cosi dimostra 
t u t t a v a la pre.sa della compo 
sizione che ha qualche analo
gia con una lunga musica di 
Wagner nel senso che. se non 
si tiesce a entrarci dentro, si 
ceica di staine fuori quanto 
puma pass b'le C Mantra 
pretenderebbe un'adesione, 
sia pure platonica 

Il titolo deriva dalla cultu
ra .ndo tibetana. In sanscrito. 
Mantra signif.ca ce strumento 
d> pensiero» (il pens.ero e 
Mani, o anche «formula», per 
cui Stockhausen ha appunto 
definito «formula» quel che noi 
abbiamo indicato come «te
ma » (le tredici note) In sen
so pai ampio. Mantra signifi
ca anche inno, pteghiera, sal
vezza 

Delincando la « formula », 
Stockhausen ha usato il pia
noforte al naturale, e i tredi
ci suoni sembravano poveri, 
infecondi. In c o c'è stato un 
« inganno ». perche nell'esecu 
zione t suoni erano tutti mani
polati. d storti, amplificati da 
altoparlanti, arricchiti da mi-
ni-percuss one metallica e di 
legno (il iiood block), che t 
pian.sti movimentavano con 
bacchette, a volte aggiungen
do gridolin stupefate Si so 
no, pero, avuti da tutto l'ar
mamentario di aggeggi fonie, 
a'cuni momenti eli inedita ric
chezza tintbr ca. mentre cer
te insistenze ritmiche — qua
si una f s-saz.one — sembrava
no alludere — chissà — a pa
rodie del jazz Ma è venuta 
alla ribalta un'ascendenza di 
questa miLsica da quella, as
sai più antica, di John Cage 
(pens.amo anche a Fontana 
Mtx). il che vuol essere sol 
tanto un dato di fatto, doven
do sub.to rilevare la diver
sa qualità mus.calc di Man 
tra e la sua complessa strut
turazione. 

Stockhausen suo'e d re che 
><abb,amo tanta mus.ca che 
non c'è alcun b sogno di ag-
jr ungere un pezzo » L'affer-
tmzione potrebbe ritorcersi su 
Mantra. ma non 'o faremo 
va pur semnre r conosciuta 
a Stockhiu-en la febb-ile an-
s.a d. ricerca E' quanto ha 
cap to anche il pubblico che 
ha poi r.servato all'autore e 
,i. suo p rod g a- mterp ett 
un cordia'e cuccessO. 

Stasera Mantra si reDhci 
a!''Aquila. .n un concerto 
i- entrante nel a stac.one del 
la «« Baratte!'.. » 

Per Chaplin a Londra 
una maschera-premio 

LONDRA - Charlie Chaplin è tornato a Londra per ricevere dallo principessa Anna, presi 
dente dell'Accademia britannica delle arti televisive e cinematografiche, la maschera di ottone 
che l'istituzione assegna come particolare riconoscimento di mento a personalità che si siano 
distinte nel mondo della televisione e dello schermo. Nella foto Chaplin, dopo aver ricevuto 
la maschera, si intrattiene con la regina Elisabetta, dietro cui si intravvede la principessa 
Anna; a destra è visibile la moglie del grande regista-attore, Oona O'Neill 

Caduto sulla 

Terra 

si ritrova 

disadattato 

in un film 

Pronto il secondo film 

L'uomo lite cattile sulla 
Terra e ti titolo del quarto 
film diretto dall'ex- fotogra _. ,, ,, , 
fo bntann co Nicolas Roeg | rìJ£lla,, p a r ' n a a l l ° «Pernio-,i „..^i„ u J . i ,-„ dopo tantozzi anche // seti quale, ha esordito nel '/0 , c o , l r f o lraqìC0 FantozZl e o i a 

Il «bis» di 
Fantozzi 

sullo schermo 
Diretto da Salce, ha, oltre a Vi l laggio, gl i 
stessi interpreti del fortunato capostipite 

in copp,a con lo scenografo 
Donald Cammell d'opera 
prima era Performance, ma
lauguratamente tradotta in 
Italia come Sadismo) per 
tealizzaie pò. Walkabout 
(mai apparso sui nostn 
schermi) e .4 Venezia un 
ditcmbre rosso shocking In 
terpretato da David Bovvie 
ultima e già avvizzita sfar 
della musica pop anglasas 
sone — L'uomo che cadde 
sulla Terra non Si propone 
come un'opera di fantasc en 
za in senso stretto Si trat
ta dell'avventura terrestre 

di un personaggio che vie 
ne da un altro p a n e t a e la 
« diversità » di questo può 
apparire soltanto mediante 
accurati esami cimici Qu.n 
di. e intenzione de! regista 
usare questa «cosa dell'ai 
tro mondo » come se fas.se 
un disadattato qualunque. 
mettendolo a confronto con 
la collettività «in regola» e 
con una donna, che rappre 
senta pur sempre l'altro ses 
so. nonostante le barr.ere 
planetarie 

Trat to da un' dea dello 
stesso David Bovvie ampliata 
e sceneggiata da Paul Majer 
sberg — sono infatti frequen
ti nella produzione discogra-
f ca del cantante ì viaggi 
di fantasia intergalattic. — 
L'uomo die cadde sulla Ter
ra dovrebbe dunque ria Ila c-

un film Stesso regista (Lucia 
no Sali e i. stess' sceneggiato 
ri (lieo Benvenuti e Piero De 
Bernardi), .stessi interpreti 
«innanzitutto Pao'o Villaggio, 
pò: L u BOMSIO Gigi Roder. 
Anna Mazzamauro e gli altri i 

In venta già durante le ri
piene del primo Fantozzi. Sii 
ce e Villaggio si divertivano 
a immaginale un i ser e di nr 
tabulanti di-avventure I>T 
questa che e>si tengono a de 
finne «dolente maschera» e 
non macchietta tout toiirt 
Non e quindi imputabile esclu 
divamente al notevole succes
so del film capostipite (sei 
m l'ardi d ' incapo finoia <;en 
za contare il .sospetto entusia
smo di chi s e messo a gn 
dare al fenomeno) l'iniziati-
v i del Secondo, traino Fan-
tozzi cinematografico 

vedevano farlo passale per 
'fazioso visionano". Ma a 
un certo punto alla vista di 
un direttore qua unque. si so 
no lanciati in ossequi ed in 
chini forsennati ». 

d. g. 

Questi gli 

spettacoli classici 

a Siracusa 
SIRACUSA. 11 

L'Istituto nazionale del 
diamma antico ha bandito 
un premio giornalistico lega
to al XXIV ciclo di spettaco 
li dass 'ci che si s t o gei a 

«fantozzi ni: ha dato non *•« il 27 maitKiO e il 17 giù 
poche .soddi.sta-zioni — alter j gno prossimi a Sn.icusa nel 
ma Luciano Salce — come ' Teatro greco e nell'Anfitea-
autore Una volta tanto, so 
no stato appi ezzato da col e 
gin. il che non accade spesso 
a un cineasta Mar.o Molli
cela l'h i definito "il primo 
film pop" e anche Ettore Sco 
la Franco Brasit i e altri che 
ora non r'coido non m: han 
no lesinato : complimenti Se 

, tro romano che accogheran 
no le rappre-c ntazioni di E 
dipo a Colono, di Sofocle. Le 
rune di Aristofane e Kudens 
di Plauto So io stati messi 
in palio due premi rispetti 
vamente di un nvhone e di 
500 mila lire che andranno 
ai migliori aiticoli pubbl.ca 

condo me le qualità de' film l ti tra il 1 febbraio e il 15 
.iono quel'e del per-onaagio 
Fantozzi. cioè .1 riuscire a da
re l'assurdo come tea le ,-enza 
troppe complicazioni e impli
cazioni in un linguaggio iper
bolico fondato sull'uso corren 
te del luogo comune, siimo'an-
do a v ir hvell. l'identif caziO 
ne con il v^s.-1'o d o e ac 

magg.o prossimi dedicati ai 
d-ammi programmati o sa
ranno ded'cati alla manife 
stazione siracusana in gene
rale 

l e «piinie> degli spetta-

le prime 
Teatro 

Le furberie 
di Scapino 

La Cooperativa Teatrale « Il 
Centio» di Lucca presenta al 
Te Uro dei Satin, per la te 
.ila di Roberto Marcucci, una 
delle u t me opeie di Mohete 
quelle Furberie di Scapino 
i he v ìdero la loro « prima » 
nel 1071 (l'autore moriva due 
anni dopj> 

Nell'equilibiio quasi mate 
matico della struttura di tale 
testo intontì ìamo un e'enien 
to di tottura Scapino che. 
oltre ad e.s-seie un servo come 
quelli trad'zionali della «Coni 
media dell ai te >. e che si 
ntrovano spesso andando a ri 
tiaso fino a Plauto anche al 
di la e pur qualcosa di piu; 
e il momento dinamico delle 
possi b lita di 'ntreccio dei 
iapponi, è il fattore capace 
di distare .rare le al l tan/e del 
1 « ordine boighe.se > Molière 
tuttavia non poita qui alle 
est 'eme conseguenze que.ste 
sue intuizioni e cosi la coni 
m e d a rientia, nel finale, nei 
binari del'a più convenziona'e 
.selenita 

Bisogna dire pero che n^' 
la utopasta attuale tioppe 
sfumati!'e non se ne notano, 
anzi lo spettacolo t i 'a dn t t o 
alla ì u e u a eh una ce»M co 
nuo ta bemp'ice di bieve et 
fetto e (he pc> tutto s o ^ t i 
to non e nemmeno tanto spas 
sOsa Scapino che r i t t i pietà 
t o d i Vitto'io Congia doveva 
esseie ne'.e mtenz'oni dell t 
ie.na « la teattalita pura, il 
.seivo che tiamite il gioco .sce 
meo d venta supetnonio e ne1 

la piopna auto esal'az one in 
quanto cieatore di ai tifici, 
tiasfiguia l 'opanta del mondo 
che gli e circostante» non 
ìaggiunge in effetti questa di 
mens'one ambiziosa e coni 
pi essa 

Dunque non e si discosta 
dal racconto degli ìntiiglu, 
degli aiuoli contrastati e del 
la pace ntiovata grazie ai 
soliti espedienti dell improvvi
so r cono.sc intento dei figli ri 
tenuti scomparii o pianti per 
morti I diseredati non lo so
no più e il matiimonio e le 
cito s.enza che ne -sia coni 
pi omessa lonoiabihta bor 
ghe.se 1! poto .spessore dato 
ai personagg. fa peidete dn 
che la possibilità di lettura 
en t i tà che pure dovi ebbe 
essere implicita nella rap 
presentazione di tali situazio 
ni . re.sta qualche t ia t to p u 
raffinato e qualche «Uro di 
godibile divertimento Di 
Sandto Sesti sono le grade 
voli scene e ì costumi "in 
stile" Agli mterpre t , Paolo 
Falace e Sergio Ciullt (le due 
figure forse meglio nu.-cite, 
Argante e Geronte), a Vitto 
rio Consta. Lamberto Consa 
ni. Sandro Damiani, Mar na 
Donadi, Nicola Morelli. Lucio 
Rasato. Marcelhna Ruocco, 
sono andati 1 cortesi applau 
si del pubblico Si replica fino 
al 4 apr le. 

Incubo 
speranza 

in un tempo 
Al Tordmona Giacomo 

Ricci presenta una sua fati 
e a di autore. legista ed in 
terprete. una sorta di apolo 
go a favola scombinata, una 
lunga diatriba di constile 
razioni sulla società e sul 
genere umano Con lui so 
no Luisa Sani lappo e Au 
gusto Hoscardin II loro seni 
bia esseie un approccio con 
certa sperimentazione piut 
tosto corrente e scarsa di 
idee, sembra anzi qinsi che 
e^si vogliano Lue il verso 
a questa sperimentazione di 
seconda mano spezzando il 
linguaggio, l i , luminando il 
significato de'le frasi, ab 
bandonandosi a grida, agi 
tandnsi sul'a scena come in 
preda a demenziali deliri 

In effetti si capisce subito 
che non c'è qui una volon 
ta ironica gli attor, van 
no avanti fat.co=amente, a 
furia di affermazioni di un 
moralismo superfit ìale e ap 
prossimativo «Dobbiamo na 
.scere'' -> — si chiedono — e 
«Che cosa signitica essere 
un uomo9 > e «Gioventù, fu 
turo, tontinu.ta socialismo e 

Rai \T/ 

controcanale 
SOLITUDINI BUFFE MA 

NON TANTO — Alla triloqia 
Le buffe .solitudini di Stila
no AmbiOQi. sciittoie e noto 
autore di teatro Ianni fa il 
Piccolo di Milano mt^e in sce 
na un suo lai oro, I burosaun. 
die riscosse un notevole suc
cesso) ita (ertamente gioiato 
il fatto che a diriqere le tre 
storie the la costituiscono 
btano statt chiamati dt volta 
in volta registi duerni Pino 
Passalacqua per La casa imo 
va (di CHI si e già rilento 
su t/ueste colonne). Eros Mac-
tlu per At t rae nota .-ola 
d'e-tate e Linai PereHt per 
11 tigorusta. che abbiamo ic-
duto ieri ser« sul set ondo ca
nale. 

Sottostante >e buone inten
zioni di Ambrogi. infatti, i 
iitot testi si sono ni piati, 
nella tostntzione telcitsna, 
piuttosto franili e, ut un cer 
to s">t>o. ^contati, ^oriettt so 
/<• (/ci una tata nonni tln\ 
(/timida non e ducuta tu ma 
niertsino o mitcclitcttisino. 
tome ncUa prima .shoit stoiv 
e litici ita a leiiQcte il itti 
(tinto t' il tei se» jjcr e>em 
pio, del secondo episodio, nel 
(/utile una Olt/a Villi, a to'-
te superbamente sormonti ti 
ui'te un po' en esiti a. Ita da 
to io)pò ad un so'ituno pei 
sontiOQio di atti ice fumosa 
ormai nr'mediah''mente ai • 
l'tiUt sul i iti'e del tiamonto 
Se si esi 'udono le sequenze. 
brei t ma paca ( OHI lucenti. 
del' ai rito in tusa dell attri
te dei due ladn 'non tanta 
inattendibili i/uanto min oli. 
lieiH Ite ìappresentassein la 

tioiutu» del limonio), per 
i' resto dal iiiono'ot/o della 
Villi e emetici con una tet
ta fot za desi rtt'na la tatuo 
ne tera della sua solitudine 
the non sta certo nell'tso'a-

mento casuale in cui ad un 
tratto viene a trainisi, ma 
piuttosto nel fatto che la .sua 

stella » re c;o<* la sua no
torietà, hi sua giovinezza, i 
suoi ammiratori) comincia ad 
impallidire Molto ha contri-
butto ad una simile resa ta 
rema di Macchi, che e riu
si ito ad amalgamare i di 
tersi elementi del racconto 
mettendo in eiidenza l'aspet
to tutt'altw che «buffo», 
bensì patetico, della solitudi
ne de'la star 

Così come ancor più troni-
tamente pungente ci e' parsa 
hi tema de' Rigorista curata 
da Perelli Alcune notazioni 
sul personaggio asfissiante 
della madre, inguarib'linente 
mutata di «mammismo» al-
l italiana, o su quelli de! pre
sidente delni sex tein calcistt 
< (i e di sua moglie, etano ab
bastanza te'ii1, malgrado una 
ifita debolezza del testo. 
tioppo anentuto a togliere i 
iisap'iti punti deboli die fan 
no di una famiglia italiana 
p ico'o borghese tinti famiglia 
<• media licn p>u lonsiiten 
te ini et e. la den nz'one de' 
personaggio del'a « non ria > 
e, soprattutto, della dramma 
t>ia emarainazione tttndie 
t/iu una so'ttudine tutt'a'tra 
tlie buffa i degli tinz un' 

Ci sembra DJ sostanza che 
dopa In fa'su pai lenza inizia 
le ut tulama di \mbrogt. ari 
e <>'( / e t an i It'iutt un cima
ti sia en'nita abbastanza ne' 
i n o della questione, gras'e 
andie a1' apparta degli atto-
n Del'a Villi si e detto- ma 
aitane inai dai e pei 11 R 
.topata Irene . l 'o 'sj. Fraina 
Odoutdi e la biata caratte 
rista Cesai ma Gheraldt, che 
era 'a t'spa nonna 

f. I. 

oggi vedremo 
I CITTADINI DI CALAIS (2°, ore 21) 

Adattata pei 1 tele.-cheim dal ifg'sta attere Giorgio Alber 
tazzi. / cittadini di Calati e un opera teatiale antimilitaiista 
scri1ta dal tedesco Georg Kaiset e lappiesentata per la 
pillila vo'ta a Francofolte nel 1917 ove suscito grande eia 
mei" proprio per 1 suoi contenuti Ne .sono ìnterpieti Glauco 
M u n ì , Gabnele Antonin Giacomo Ritti Gino Nelintl, 
M..i a Fabbri. M i n n a Fabbn. Vaio So'en Gì imploro Bian 
eh Albettazzi figlila soU.mto dietio le telecamere 

Drammatuigo espressionista che si diceva seguace di un 
« teatro di peas'ero » Kaiser ha appunto pensato / cittadini 
di Calati spinto d.i un radicalismo di tipo utopistico u n n 
n tano (il beisagho non e il mi'it.iiismo in se stesso, ma 
''•il enazione cap talustica e la meschinità del vivere bor 
glie.-" the lo geneiano cosi come lo conosci'amo». e animato da 
un pessimismo che -foca nel misticismo distruttivo A Kaiser 
e stato spesso ì improvcato il suo sostanziale eclettismo 
p non pochi ravvisano persino ri certe sue scelte contorni 
t . t che (tome la denuncia dei Cittadini di Calaisw por esem 
PiOt «tstuti •animiccament: idealistici, si che il drammaturgo 
e stato anche defni to come un «discreto commerciante. 
spesso capace di profittare tiegh scampoli di tante liquida 
Ziont let teiane con inventiva e sangue freddo». 

e. v. 

Il complesso folkloristico argentino al Folkstudio 

Quintetto Clave: voce originale 
della musica latino-americana 

cars i alle pred-lette disqui- ' cad ito dei re- 'o e i l di 'à di 
Si?iOn; sul (diverso» the j qui's'a.si o ' t im- t ca prev. 
contrassegnano tutta la pur j s.one > 
breve opera del regista An | For-e. in tornimi p u con 
7i. ci pare d. constatare non • c r t ' ; i - !«» reat iva ona-nal ta 
potne 
recen 
Roeg. e 1 ormai lontano Sa- i n a . . moduli de 
disino: m queli oct«is.one. .1 1 a l'.ta. ana. 
ruolo d, protago.i sta e f.- « bas 'a rd i > film e senza 
nanche la eh ave di lettu.a precedenti nel a m . ira in cui j 
del f.mi c u l o aff da: , ad non e r . conox .b ' e ..::-aw».^o 
una pop star d. ao..da fa 1 n ca. basa ta -a p u o meno fa I 

ci!, manipolazioni de dialetto. | 
cu- e ha ab. ' ja"o .' emoni 1 1 

coli =ono state fis=ato secon | perche non idealismo'' > 
do il seguente emendano la j I-iasi 0 simboli senza son-
Mag one sarà inaugurata con 1 =o pa'eso. e non se ne trova 
F'Itpn a CoJot,o il 27 magg o . il bandolo in tanta confu 
a1 Te-atro greco civea che | sione, vicina assa, più al di 
ospiterà il giorno successivo | lettanti^mo che alla severa 
li pr.ma delli commedia di I scuola del vero teatro di ri 
Ar stofano. mentre 1! 29 mag cerca E cosi perfino il de 

n« ìftiii'ta f a qucs'o p u 1 ' I'auto"' w rav. 'sata nel | 2.0 sarà rappresentata in ' nudamento finale degli attori 
»nV in'iwnni'wri»c»n ri. ! " ° n c_v *' rc a ito^uff.c on 'e e ; 't prima > all'Anfiteatro roma- . che vorrebbe essere il se^ 
"" ^ i " " Ì 7 " l , f „ <-_" ! d v e r - ° rispetto ai con.enzio no. il lavoro di Plauto I pn- gno d: una ritrovata purez 

de' a commedia j m duo lavori saranno repli 
< au tev .ca » o 1 r?ti nove volte l'ul'imo sedici 

purez 
za. e goffo e pudibondo 

volte g. ba. 

Tre serate a Roma, al 
Folkstud o con i! Qu.nteto 
Cave , un pregevo'e gruppo 
voca e strumentale poco noto 
in Italia, ma largamente p ò 
po'are invece .11 Argentina, 
dove na-ce cinque ann. fa e 
s. impone ben presto come 
uno de compensi p u at tcnt . 
o impegnati nei confront: 
della mus.ca popo'are argon 
t.na e lat.noamer.cana 

Il repcrtor.o del qu.ntetto 
— di cui fanno parte il mez 
zo soprano Adriana Burt. il 
tenore Angel Cantopulos, i 
baritoni Gabriel Spivak e 
Adrian Fernandez e il basso 
Hugo Fiam — e la stessa 
tecnica vocale e strumentale 
non sono ripetitivi o muta
tivi d. quelli di a.tri nume
rosi gruppi latìnoamencam 
che conosciamo operanti m 
J ^ l t a e in Europa, ma anzi 
tendono alla ricerca di una 
originalità interpretativa e 
musicale affidata in larga 
ausura — e con indubbio 
successo — alla sensibilità e 
versatilità vocale del singo 
li componenti ipart.colarmeli 

te brava A d ' a n 1 Burt». e 
a'.l'a'to live lo poet.co de, te 
st. de'le canzjn». esogu.te con 
un sip.ente e m aurato uso 
degli strumenti percu-»s.vi 
che d inno JO^I a"a sezione 
n tm .c i un ruo'o fondamen
ta 'e 

Qaos'e can/^n' sono in lar 
g ì p.t-te e>p_e^= one =omp'. 
ce e •rr.mM ^ t i de 'a v ta 
dell'uomo l i t .noimer.cano 
il lavoro '-Ì lott i per la 1: 
berta, l'amo-e. ù dolore a In 
questo seru-o — dice Hugo 
Fiam — .dent.f.ch.amo il 
nostro lavoro n o i solo con 
l i ret i la argentina, ma con 
quella dell'.ntero continente. 
ricercando sempre una pos 
sib.le unità nel'a lotta per 
la libertà non solo a livello 
politico, ma anche cultura
le e ideale » 

E' proprio per questo im 
pegno che la vita artistica 
del gruppo, cosi come per 
altri operatori culturali, è 
resa oggi difficile in Argen
tina: la censura radiotelevi
siva, la chiusura dei canali 

pubbl.ci d. d.ffus.one della 
canzone popolare, le minac
ce de. la famigerata A A A 
verso gli artisti democratici. 
sono unA dura realta di que
sto paese d.Ian.ato da una 
drammat ca cnsi politica ed 
econom.ca. con cut anche 1 
d a . e devono fare 1 conti 

Di questa travagliata rea! 
tà si trova ampia trace.a 
nelle loro canzoni partico
larmente belle e suggestive 
ci sono sembrate Dame la 
mano nirìa d. Victor Here-
dia. la Cancion a Maddalena 
del cileno Julio Zegers. Cam-
pesino una famosa « guajira » 
di Alahualpa Yupanqui. Son-
Qoro Cosongo di Nicolas 
Guillén. Para que despues no 
dtgan que no hable de las 
flores del brasiliano Geraldo 
Vandre. Il quintetto, che è 
reduce dal Festival della can
zone di Berlino e da una 
tournée In Cecoslovacchia e 
Francia, darà questa sera 
l'ultimo concerto al Folk-
studio. 

ma. il leader de. Itoli.ng l 
Stones M.ck Jaeger ne. p tn 
ni di se stesso n n av. . .vo j 
ad un decl.no immaginario • 
Nell't/omo the cadde su'la 
Terra, .nvece. con Bo.v.e 

tutto s; ribalta L'u.t mo pre
testuoso divo d. u.i rock 
lond.ne^e che ha t ro .a to nel 
Kitsch la sua estrema, fera
le tnvoluz.one e. nella realta, 
abbondantemente addentra
to nel «via.e del t ramonto» 
mentre Roeg. nel film, ce 
'.o presenta come s.mbolo di 
una nuova, sconosc.uta urna 
n. ta che sorge 

.ta ano f.no i 1 
1 Vil'.agg o «d 

v.-uef »/ nn" 
o abb amo 

d. g. 

Skolimowski 

sul « set » 

in Polonia 

p. gì . 

VARSAVIA, Il 
Jerzy Skolimowski si trova 

da qualche giorno a Varsavia 
impegnato nella preparazio
ne di Lady Frankenstein (Il 
titolo è provvisorio), il film 
che segna ti ritorno del regi
sta polacco nella madrepa
tria. dopo nove anni di as 
senza. 

Interpreti principali del 
film saranno Helmut Berger 
e Pìotr Fronczewskt, attore di 
cinema e di teatro molto ftp-
prezzato in Polonia ma poco 
noto all'estero. 

acci ra tamen 'e e*..'ato — pro
segue .' reg.s*a — di affibare I 
a Fanto77i «ma prec «a e vm 
colante .don'ita 02I1 non ha j 
un carattere e con '.u: non 
Ce ps co'.os-a che tenga I j 
suoi gesti v.i v.a io descrivo
no. ma egli tu '*ava si lascia 
sempre un margine di impre 
ved.bil.ta e come un eroe de, ! 
fumetti eterno sconfrto e e 
terno vmctore perché s. fa : 
tifo per lui. vi t t imi di o?n 
calamita, ma par sempre n j 
d strutt.bile In questo senso 

, nel Secondo, tragico Fantozzi 1 
.1 protagon.sta s. va perfezio- | 
nando perche noi. eli autori 
tat t i , abb amo abbandonato 
timori e incertezze e non e. 
affliggono piU questioni d. 

I credib.htà M. r.cordo che du 
! rante il montagg.o del pr.mo 
; f.lm m. si d.ceva spesso "que 

sto non va. e troppo tnveros. 
mi'e. il pubblico non "0 accet 
terà"; poi. alla resa dei conti. 

i si e scoperto che la magg.o-
j ranza degM spettatori aveva 

opinioni ancor p ù « audaci » 
delle nostre sulle poss.billtà 
di Fantozzi Stavolta, quindi. 
Abbiamo premuto l'accelerato
re al massimo e Fantozz' è d.-
ventato catastrof'co e lnvulne 
rabile senza pudore Comun 
que, tornando con i p edi per 
terra — aggiunge Salce — 
non ci si potrà raccontare che 
Fantozzi è un extraterrestre. 
Lo dico perché ci hanno pro
vato 1 vecchi colleghl di 
Paolo Villaggio, quando questi 
* andato a trovarli a Genova 

Dall'ambasciata a Roma 

~ ILVISTOUSA 
NEGATO A 

MIGUEL LITTIN 
Il regista cileno in esilio sarebbe dovuto 
andare a Los Angeles a presentare il suo 
« Actas de Marusia » candidato all'Oscar 

Il regista c e n o M guel L.t- ed ha qu.ndi la naz.ona'.lta 
t n non ha potuto par tec- j mess.cana 
pare, ieri pomenzg.o a Los ' M.guel L.ttm è esule pol.-
Angeles. alla conferenza stam t t.co e resede in Messico At-

TV nazionale 
12 ,30 

12 .55 
13 .30 
14 .00 

14 ,10 

17 ,00 

17 .15 

17.4S 

18 .10 

SAPERE 
« La quest one femmi
nile » 
FACCIAMO I N S I E M E 
TELEGIORNALE 
OGGI AL P A R L A M E N 
TO 
UNA L ING UA PER 
T U T T I 
Corso di tedesco 
TELEGIORNALE 
RACCONTONDO - LA 
VALLE DEI M U M I N 

LA T V DEI R A G A Z Z I 
« Ch e di scena N cola 
Rossi Lemeni » 
IL MOSTRO T U R C H I 
NO 
Sceneggiato da'Ia { aba 
di Ca-.o G o i : . 

18.4S SAPERE 
« Cristianesimo • Ubar
la dell'uomo > 

19 .15 CRONACHE I T A L I A N E 
19 ,45 OGGI AL P A R L A M E N 

TO 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 4 0 STASERA G 7 
2 1 . 4 5 ADESSO MUSICA 
2 2 . 4 5 TELEGIORNALE 

TV secondo 
1 7 . 3 0 SPORT 
18.4S TELEGIORNALE SPORT 
1 9 . 0 0 JO G A I L L A R D 
20.00 ORE 20 
2 0 , 3 0 TELEGIORNALE 
2 1 , 0 0 I C I T T A D I N I D I CA

LAIS 
di Georg Ka ser Regia 
e adattamento d G or-
g o A be-tarn Inter-
p-ete G JUCO M a j ' i . 

Radio 1°, 
GIORNALE R A D I O - Ore 7, 3, 
12 . 13. 14 15. 17 . 19. 21 
e 23 6 Maltut io m js ca e 
7 ,10 II la/oro oggi. 7 .45 Ieri 
21 Parlamento. S 30 Le canzo 
n del mail no 9 Voi ed io, 
10 Specia e GR. 1 1 . L'altro 
sjono. 11 .30 La voce di H 
Bela'onle. 12 10 Concerto per 
un e j 'ore . 13 20 Una co-ntie 
d a .n 30 m n j t , 14 05 Canti 
e mus che del vecch o \ .es ' . 
14 45 Incont- con la se e i i a 
15 10 Le can.-on di R Rasce 
15 30 Per vo g o/an , 16 30 
FinalmeVe anche noi, 17 05 
Domai ( 1 0 ) . 17.25 Fi la - ! s 
s mo. 18 Mosca in. 19 20 
Sai nostri mc-co» . 19 30 I 
ca i la j tor 20 20 Anda'a e 
r 'o rno . 21 .15 I concert d 
M la-io. 23 Ojg * P i - . 3~eT 
to 

Radio 2° 
GIORNALE R A D I O - O - * 6 30 
7 30 . 8.30 9 30 . 10 3 0 , 11 3 0 . 
12 30 . 13 3 0 . 15 3 0 . 16 .30 
Ì S 30 . 19 30 e 22 3 0 . 6 II 
na t t n «-e 7 40 8 -013 3 i o 
c o i . 8 .40 Co-nc e pa-c'io. 8 55 

Galler'a del melodramma 9,35-
Domai i ( 1 0 ) ; 9 ,55 . Canyon 
per tutti 10 24 Una pocs a al 
giorno. 10 35 Tu**i ins c m i , 
alla radio: 12 10. Trasmissioni 
reg OTa1 12 4 0 Aito y r a d -
mc-ito. 13 I I ! parade, 13 35 
Su di g - , 14 30 Trasm ss oni 
•eg onal 15 Punto n'erroga 
tivo. 15 .40 Cararar, 17 .30 : 
Spccia'e GR. 17 .50 Alto gr»-
d rrcn'o 18 05 Coice-to di 
G Card n . 18 40 Radiod sco
t ica. 19 ,20 Un miss onar.o 
ne a g uig a, 19 55 Supe-so-
n e. 21 29 Poao'f. 22 50 i 
L ' J O T I O de' a no'te 

Radio T 
ORE 8 30 Co-ice-t-> di ape-tu
ra 9 30 B O J I T V=?Ve-. 9 50 
M J . ca d di-m 10 30 La set-
t ms-ia di Rs:hTi3T no / . 12,20-
M J S C st i*a 3-1 d'ogg : 13-
La mus ' a ne' temoo 14 30 
Intermezzo. 15 30 L ede- st e». 
15 45 Coi -e- to . 17 25 C ' I S M 
u- ca 17 40 D s-ofeca ser»; 
18 45 Pcco'o p sse'2. 19.15 
Conce-to de 'a s*-a 20 13 
Jazz d ie-i e d" ogg . 2 1 - I l 
3 o—ia'e de' Te-zo - Sette a-tlj 
21 30 II n j r t o ' e o. 2 2 . 3 9 : 
Pa- a~o d spe'taco o 

pi organ'zzati da'.'a Cine 
mex. per presentare .1 suo 
Aciai de Marusia. candidato 
all'Oscar come miglior film 
straniero L'ambasciata ame
ricana a Roma non ha. in-
fan., concesso a! cineasta il 
\ .s to d: ingresso negli Stati 
Uniti. 

Actas de Marusia. dì cui è 
interprete Gian Maria Vo
lontà e che rievoca un cpi 
sodio di lotta nelle miniere 
di salnitro cilene all'inizio del 
secolo, è s ta to realizzato In 
Messico, dall ' organizzazione 

1 Con soxxltlaA di sufficienza t cnenu togra i i ca d. quel paese, 

tualmente si trova a Roma. 
proveniente da Parigi, dove 
si è incontrato con lo scrit
tore cubano Alejo Carpentler, 
autore del Recurso del me
todo — romanzo dal quale 
L'.ttin t rarrà il suo prossimo 
f.lm — per preparare l'edi
zione italiana di Actas de 
Marusia. E* per questa ra
gione che ha chiesto alla se 
de romana dell'ambasciata 
statunitense il visto per pò 
tersi recare a Los Angeles; 
ma i funzionari non glielo 
hanno voluto rilasciare, sen
za. peraltro, addurre alcuna 
sp egax-on*. 

lf Unità 
quotidiano 
dei giovani 

peruna 
di 

rinnovamento 
abbonatevi 

• t 
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L'impegno di PCI, PSI, PSDI e PRI per una urgente soluzione 

Larga eco al documento 
dei quattro partiti 

sulla crisi regionale 
I commenti della stampa dopo gli ultimi sviluppi del confronto - Irrigidi
mento della DC - Manovra demagogica dello scudo crociato sulla que
stione degli ex dipendenti dell'ONMI nella seduta di ieri del consiglio 

I l consiglio regionale — che si 
delibere sui fondi del FEOGA (di e 
la prossima seduta nella settimana 
tempi della convoca/ione a dopo la 
tendere ulterior i dilazioni ad un v 
con i l risultato di aggravare nella 

Agli organismi CEE del settore 

Chiesti quaranta miliardi 
per l'agricoltura laziale 
Il programma degli stanziamenti approvato ieri 
dal consiglio regionale - Serviranno a finanziare 
le nuove strutture cooperative e associative 

Quaranta nuliaidi: questi 
1 finanziamenti per l'agnco! 
tura che la Regione ha d u e 
sto agii organismi comunità 
ri europei. La somma do 
vrebbe essere stanzi it.t dal 
FEOGA di tondo finanziano 
della CEK per il settoie agii 
colo). Questo stanziamento. 
secondo quanto stabilito dal
la delibera oppi ovata leu 
nel corso del consiglio io 
Rionale, dovrebbe essere uti
lizzata per la costiuzione di 
nuove importanti s t ru t t ine 
produttive nella viticoltura. 
nella olivicoltura e negli al
tri comparti. La commissio
ne agricoltura della Regione 
lui preso in esame tutte le 
domande di finanziamento 
avanzate dalle diverse azien
de agricole 

Si t ra t ta in massima par
te di cantine sociali, di 
s t ru t ture cooperative per la 
raccolta e la trasformazione 
dei prodotti agricoli. Le di
verse opere, per cui è s tato 
richiesto il finanziamento. 
sono dislocate nelle cinque 
province con criteri che ten
gono conto delle esigenze di 
riequilibno territoriale, indi
viduate già per l'agricoltura. 
in maniera unitaria, dalle 
forze politiche democratiche. 
Dei fondi richiesti però, co
me ha detto nel corso della 
seduta il compagno Agosti
no Bagnato intervenendo a 
nome del PCI. soltanto una 
par te sarà messa a disposi
zione dal FEOGA 

Si t ra t ta di un provvedi
mento positivo anche se li
mitato, che può almeno in 
parte r id i re fiato all'agri
coltura, affermando orienta
menti avanzati dal punto di 
vista della programmazione 
produttiva, e favorendo il 
cooperativismo e l'associazio
nismo nelle campagne. Da 
questa valutazione nasce il 
voto favorevole del gruppo 
comunista, motivato in aula 
dal compagno Bagnato. « Il 
provvedimento, tuttavia pre
senta due elementi negativi 
— ha affermato Bagnato -
Da una parte dobbiamo la
mentare il metodo spesso af
frettato. imposto dalle sca
denze. con cui vengono va
lutate le richieste di finan
ziamento. Dall'altra giudi
chiamo negativamente la pre
senza della Federconsorzi 
tra le aziende che potranno 
beneficiare di questi fondi ». 

Martedì conferenza 
siampa del PCI 
sulla criminalità 

« La criminalità a Ho 
ma » questo il tema della 
canlerenza stampa. convo 
ta ta par martedì prossimo 
alle ore 11, dalla federa 
/ione del PCI. L'incontro 
con 1 giornalisti avrà luo 
go presso la sala della 
Stampa estera, in via del
la Mercede. In t ioduna 
Luigi Petroselli. della di 
rezione e segretario della 
federazione romana del 
PCI. lutei verranno 1 coni 
pagni Edoardo Perna, dei-
la Direzione e presidente 
del gruppo comunista al 
Senato, e Pietro Ingrao 
della Direzione e presiden
te del Contro iniziative e 
studi per la riforma del 
Io stato. 

f il partito 
C O M I T A T O D I R E T T I V O — In 

federazione alle 17 con il seguente 
ordine del giorno: «Situazione po
litica e preparazione della conlc-
renza cittadina*. Relatore Pclro-
sclli. 

ESECUTIVO R E G I O N A L E — È 
convocato per questa mattina alle 
9 , 3 0 il comitato esecutivo. O.d.g.: 
«Sviluppi della crisi alla Regione». 
Relatore il compagno Paolo Cioli. 

C O M I T A T O FEDERALE E C O M 
M I S S I O N E FEDERALE 0 1 CON-
T R O L L O — Lunedi in federazione 
• I l e 1 7 , 3 0 . O.d.g.: «Situazione po
litica e preparazione della confe
renza cittadina». Relatore Pctro-
sclli. 

S E Z I O N E CETI M E D I E FORME 
A S S O C I A T I V E — In federazione 
alle 1 7 riunione dei dirigenti co
munisti della cooperazione di pro
duzione, lavoro e servizi (Granone-
l e m b o ) . Sempre in federazione, alle 
ore 2 0 , gruppo lavoro artigianato 
( O . Mancini - l e m b o ) . 

A V V I S O ALLE S E Z I O N I — Le 
sezioni della città e della provincia 
rit irino da oggi presso i centri 
zona materiale di propaganda sulla 
situazione ospedaliera. 

ASSEMBLEE CONGRESSUALI E 
D I O R G A N I Z Z A Z I O N E — CINE-
C I T T A : alle 13 (Petrosel l i ) . POR
T A S A N G I O V A N N I : alle 18 . con 
Arata. ROCCA D I PAPA: alle 1S 
(Bischi ) . S T A T A L I : alle 17 (Fio
ritilo). V I L L A L B A : alle 18 (Cor-
c iu lo ) . S N A M - P R O G E T T I : alle 18 
alla sezione Montcrotondo. 

ASSEMBLEE — M A R I O C I A N 
CA: alle 1 8 . 3 0 sulla crisi alla Re
gione (Fregosi) . MACCARESE: alle 
1 7 . 3 0 (Stabile e M o n t i n o ) . O S T I A 
CENTRO: alle 1 8 . 3 0 sulta scuola 
(C . M o r g i a ) . C A S A L O T T I : alle 17 
sui consultori ( T o n e l l i ) . M A Z Z I N I : 
alle 2 0 . 3 0 sulle ULSSS (Rovere ) . 
V E L L E T R I : alle 1 7 . 3 0 lesta della 
donna in località Cigliolo. COC-
C I A N O : alle 18 sulla situazione 
politica (Fagiolo) . S A N T A M A R I 
NELLA: in locai.la Vatdambria: alle 
1 8 (Cerv i ) : in località Quartaccio 
alle 18 (Castellucci). 

C C D D . — L A U R E N T I N A : alle 
1 8 . 3 0 (U i ; zz i ) . PORTO F L U V I A 
LE: alte 1 8 . 3 0 (Bozzet to) . V I L L A 
G O R D I A N I : alle 18 (Pro ie t t i ) . 
P R I M A PORTA: alle 1 9 . 3 0 . CAS
S IA: alle 20 ( lacobcl l i ) . P R I M A -
V A L L E : ore 2 0 con il gruppo deìla 
X I X Circoscrizione ( M o r r i o n e ) . 
M O N T E SACRO: ore 2 0 . 3 0 . GEN-
Z A N O : alle 18 ( F . Ot tav iano) . 
S A N T A M A R I A DELLE M O L E : 
alle 1 9 . ARICCIA: alle 19 (Boc
chel l i ) . T O L F A - A L L U M I E R E : alle 
( § a To' la (Cerv i ) . 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
D A L I — S T A T A L I alle 16 riu
nione dei segretari organizzativi 
de l l * cellule (De Mei-Russi) ; 
A E R O P O R T U A L I alle 1 7 comita
l i direttivi delle cellule a Osticn-

è riunito ier i per approvare la legge sui consultori e le 
ui r i fer iamo in altra parte del giornale) — dovrebbe tenere 

entrante. La DC, è vero, ha tentato di far scivolare i 
conclusione del suo congresso, ma non è ammissibile pre 

uoto di potere che ormai ha toccato il tetto dei due mesi: 
misura che tutti conoscono la situazione economica e 

.sociale di Roma e del Lazio. 
arrivando a compi omettere 
seriamente il lun/ion intento 
dell'istituto ragionale stesso 
e fatandogli r .vh ia re la pa 
rali.si 

11 risultato della riunione 
dell'aiti i sei a tra il PCI. il 
PSI, il P3D1 e il PRI sembra 
aver finalmente sbloccato 
questa drammatica impusse. 
Il comunicato emesso al ter
mine della ìmilione, infatti, 
prende atto « della mdimpo
nibilità (U » a piatieare la 
strada di un governo con la 
partecipazione di tutte le for
ze democratiche « In questa 
situazione — p/osegue il do
cumento — le quattro delega
zioni ritengono che gli sfor
zi per dai e .subito alla Regio 
ne un governo che affronti 
l'emergenza debbono fondarsi 
sul pregiamola di settem-
bie» I quattro partiti .si so 
no quindi riservati di sotto 
porre ai rispettivi organi di
rettivi « la proposta emersa 
dalla riunione di un governo 
fondato sulla p:u ampia par
tecipazione delle forze demo 
era tiene disponibili » 

La .stampa di ieri offre la 
impressione di aver colto la 
portata di questo .sviluppo del 
confronto tra 1 partiti. Con 
commenti e sfumature diver 
si. viene data per sicura, o 
per molto probabile, una solu
zione della crisi che si basi 
sull'accordo dai quattro par
titi. e rispetto alla quale la 
DC .si porrebbe all'opposizio 
ne. Né manca chi. di fronte 
a questa prospettiva non le
sina minacce, neppure tanto 
velate Indicativo, in questo 
senso, il titolo sotto il quale 
il Popolo pubblica, ieri, il 
commento dedicato alla situa
zione regionale. «Si punta al
la spaccatura », lamenta il 
quotidiano de. e afferma che 
gli ultimi sviluppi tradiscono 
« apertamente l'intenzione di 
cancellare con un noi colpo di 
spugna le pi omesse e i buoni 
propositi dell'autunno». Se
condo il Popolo, il PCI sta
rebbe a compiendo un rapido 
voltafaccia, rinunciando al suo 
tanto tonclamuto dialogo con 
le forse popolari dei iattoli-
< / » Quanto al PSDI e al 
PRI. essi, par l'organo de. 
« sembrano presi nel vortice 
della svolta politica, esitanti 
e incerti nella difesa di un 
tradizionale ruolo di autono
mia ». 

Manca, ovviamente, ogni ri
pensamento autocritico sullo 
svolgimento di questa crisi. 
sulle responsabilità che alla 
DC non si possono non rico
noscere. sul fatto che proprio 
questo partite con iì suo at
teggiamento e il suo voler a 
tutti i casti mantenere assur
de pregiudiziali contro il PCI 
ha vanificato ogni tentativo 
di accordo tra tut te le forze 
democratiche, prolungando la 
crisi 

Il Messaggero, nel suo com
mento. rileva che la soluzio
ne che emerge dalla presi di 
posizione di PCI. PSI. PSDI 
e PRI ( non e una soluzione 
di rottura con la DC. è detta
ta dalla necessità di dare un 
governo alla Reaionc in un 
momento varti( o'.armcntc cri-
tuo e. infine, ha il carattere 
della provvisorietà ». Il Cor
riere della sera prende in 
esame le diverse passibilità 
Der la composizione della 
giunta Pace sera, dal c i n to 
suo. afferma che « la crisi re
gionale è virtualmente risol
ta » e che ì quattro partiti 
sono giunti alla loro decisio
ne dopo aver dovuto -< reali
sticamente concludere che la 
DC di Roma e del Lazio non 
è recuperabile, allo stato del
le cose, ad una politica di 
solidarietà democratica nei 
confronti dei drammatici pro
blemi della reaionc Ì\ 

AI comunicato dei aua t t ro 
partiti la DC ha reagito fa 
cendo circolare !a >( vece -> che 
se alla R e s o n e si va ad una 
soluzione s«mza lo scudo ero 
ciato. que-*o mederebbe in 
cri^i la sriun'a provine, ^le e 
nuella c ip tohna. Questi ipo
tesi v e n e accolta non malce
l a t i sodd-faz.one di'. Temvo 

Un «intorno della vn'ontà 
di* d: i r r .e idre :1 confronto 
tra :-p.i-t:ti democrat'ci può 
essere pe-a'.?ro riscontrato an 
che m un eo.^odio avvenuto 
ieri, in con-™! o reeonale . I 
cons;cl.er; democr st ani. :n 
f a t t \ si sono resi prot ieon.st : 
di una manovra da^e ra ra t t e 
mt -che n p " i m ? n ' ? demago-
e.che ; i ' e da non favorire 
certo un confronto seno, se
reno e costruttivo Ti cipo-
empo-i Fiori ha presentato 
una mo7nn<> con la auale .! 
eninno dr h i ch'osto ora: 
camente che il p e r s o n a l eia 
,ii'.- rìn^-ir^n-o d<°"ONMT e 
dt>i'a "*« Ol i , venea assorbito 
d.^ ' i R « nnB d ì ' Comune :w 

da"'» P r o v a r i di Roim. 
C ò è :n netta con tndd zn-

r.*» non se1i con le . n i o.i'"oi 
•••Tj^'u'imepte o-pres-se da1*'» 
R^f 'me . io;» id cv T>-e eh"" 
tu*'i i d'rynrìeivi ri*1."» =?d 
r " T r j ' i dee'i e-jt- d-sc"o'ti «;• 
.i?e n n w n n n 'o '^- .c imentc .il 
l'organico e.- =»--*pte m i anch:» 
r^n t» dfes-n**,: de'.'.i com 
171-Ì;-. nn? r>»r i p?rsom'e «su1-
le o m ' i e~a d'accorrlo lo st°s 
so «"" '"o-e de a"'a - a i . t à . 
<-*"•>ora Mii'i> secondi 1" nul 
li "-1- P y -ÌM>—-don*" del 'ONMI 
e d<-"i pv O T I , debV-nn essere 
3 « n n t ' da' n i ' i rsVra d*"a sa 
nita. oer essere incartiti tra 
tut te le Ree-oni T«i rchie^ta 
di insermento all'ordine de'. 
giorno della mozione è s ta ta 
respinta (hanno votato a fa
vore solo de e missini). 

Per i trasporti 
consultazioni 

con i sindacati 
e gli enti locali 

Il piano regionale dei t ia-
sporti e entra to in una nuo
va fase: dopo la preparazione 
della bozza elaborata dal co 
untato tecnico, la I. commis
sione della Regione, presiedu
ta dalla compagna Giuseppi
na Marcialis. ha iniziato una 
serie di consultazioni con i 
sindacati e gli enti locali. 

Le consultazioni sono inizia
te lunedi con 1 sindacati na
zionali unitari ; successiva
mente la commissione si è 
incontrata con i rappresen
tanti del consorzio di traspor
ti e gli amministratori e le 
forze sociali di Rieti, Viter
bo e Latina. Nella prossima 
sett imana si avranno incon
tri con gli amministratori e 
le forze sociali di Roma 

Intanto, con una delibera 
del 6 marzo la giunta regio
nale ha predisposto l'assegna
zione del primo fondo di 5 660 
milioni alle Comunità Monta
ne. che entro 45 giorni do
vranno rimettere alia Regio
ne i propri programmi di 
spesa. 

} 
se (Rossett i ) ; V I L L A SAN P IE 
T R O alle 13 assemblea (Fusco); 
POMER alle 17 assemblea a La-
vinio ( A . Piccarrcla). 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO-
POLIT IC I — TORRE SPACCATA: 
alle 1 8 , 3 0 ( I I ) dibattito prima le
zione (Funghi ) . CASTELGIUBILEO: 
alle 19 ( I V ) « I l compromesso sto
rico» ( N . C ian i ) . CASALPALOCCO: 
alle 21 ( V I I ) « I l partito nuovo» 
( I . Evangelisti) . L A T I N O M E T R O -
N I O : alle 17 ( V ) « L ' V I I I Con
gresso» (Scarponi) . 

U N I V E R S I T A R I A — Alle 2 0 CD 
allargato ai dirigenti delle cellule 
(S imone) . M A G I S T E R O : alle 1 7 . 3 0 
in lacoltà. 

Z O N E — «EST»: a P IETRA-
LATA alle 19 attivo dei direttivi 
e degli scrutatori delle sezioni 
della V Circoscrizione (Balsimel l i ) . 
«OVEST»: all 'EUR alle 1 7 . 3 0 at
tivo scuola X I I Circoscrizione, con 
Epilani. « N O R D » : a LABARO alle 
18 coordinamento scurezza sociale 
X X Circoscrizione ( M o s s o ) . 

F.G.C.I. — Collclerro: ore 17 
assemblea sul lavoro (Mc lucc i ) . 
E convocata in iederazione alle 
9 . 3 0 la riunione delle segreterie 
di zona sull'ordine del giorno : 
1 ) campagna di discussione e di 
delusione di «Roma Giovani» : 
2 ) situazione del tesseramento e 
dell'organizzazione (Leoni -Pompei) . 
Carpinolo: ore 16 assemblea cir
colo ( L e o n i ) . Fiano: ore 16 riu
nione della zona «Tiberina» (La 
Cognata). Torpignattara: ore 17 
riunione dei scqretari di circolo e 
dei responsabili cultural: (Pcr-
rone) . Garbateli»: ore 16 comi
tato di zona «Ovest» su «Movi 
menti dì massa e commissioni di 
lavoro» (S . Micucci) . Tufelto: alle 
ore 17 proiezione li lm sull 'cnarqi-
nazionc q'ovanile. Ludovisi: confe
renza di organizzazione cellula 
Tasso ( B e l l i n i ) . Artena: ore 1 8 . 3 0 
costituz'one circolo Ponte del Cotte 
(Corsi ) . 

Oggi a Patestrina alle ore 18 
in sezione assemblea sul con
gresso del PCF con il compagno 
Luciano Gruopi del Comitato 
centrale del PCI . 

L A T I N A — Spsrlona» (Hote l 
Marconi ) : ore 17 .30 congresso di 
zona (Raco - D'Alessio). Formia 
(Centro S tud i ) : ore 1 7 , 3 0 con
gresso di zona (P . Vitel l i - E. Man
cini) . 

R I E T I — Borgo Velino: con
gresso ( M i l l i ) . Sorbona: ore 2 0 
CD ( G i r a n t i ) . Chiesa Nova: 1 9 . 3 0 
assemblea (Angcle t t i ) . Villa Rea
tina: ore 13 assemblea. Rieti Cen
tro: ore 18 assemblea (P ro ie t t i ) . 

V I T E R B O — Canino: ore 2 0 CD 
• Spaseti ! ) . 

APERTA DAJ CITTADINI UNA VERTENZA PER IL RISANAMENTO URBANISTICO E I SERVIZI SOCIALI 

Solo mezzo metro quadrato di verde 
per ogni abitante della Garbatella 

Affollata manifestazione nell'area di via Pullino per il giardino pubblico - Una settimana di iniziative - Consultazione popolare per la ristrut
turazione dei vecchi edifici e l'attrezzatura delle aree disponibili ai fini sociali - Urgente l'acquisizione del consultorio e dell'asilo nido ex ONMI 

L'area di via Pullino che i cittadini chiedono sia attrezzata a giardino. A destra: un aspetto della protesta 4L ieri 

Le bande di taglieggiatori dei negozi tornano all'attacco al Tuscolano e all'Appio Latino 

REVOLVERATE CONTRO LE VETRATE 
DI UN BAR E DI UNA TRATTORIA 

Gli attentati tra le 18,20 e le 18,40 di ieri — Il gestore del ristorante: « La pallottola mi ha sfio
rato la testa! » — Raggiunto da una biglia d'acciaio anche il cristallo esterno di un autosalone 

La prova scritta si terrà il 24 

Concorso per 200 posti 
di ausiliari agli OO.RR 

Avrà luogo mercoledì 24 la 
prova scritta del concorso per 
l'assegnazione di duecento po
sti di dipendente ausiliario 
degli Ospedali riuniti. La da
ta è stata fissata nei giorni 
scorsi dal consiglio di ammi
nistrazione. dopo che l'iter 
burocratico dell'»» avviso pub
blico » aveva subito una se 
rie di ri tardi: era s ta to infat 
ti necessario prendere tutte le 

| precauzioni per evitare ogni 
, sospetto che irregolarità v.-
• zias.sero il concorso 
I Come è noto gli Ospeda'.i 
i riuniti si sono trovati infatti 

in passato* al centro di uno 
| scandalo, per alcune assilli 
! zioni clientelan 

II compagno Gior2io Fusco. 
rappresentante del PCI nel 
consiglio di amministrazione 
degli Ospedali riuniti, ha in 
viato una lettera al pre

sidente D'Angelo, per chiede 
re che vengano prese misure. 
intese a garantire la piena re 
golarità tanto della prova 
scritta quanto di quella ora
le. « L'alto numero dei con
correnti (duemila e duecen 
to) — è scritto tra l'altro nel 
!a lettera — ci impone di for 
nire alla comnvssione d'esa
me direttive prec.s?. che VAU 
no concordate con le Camere 
de! Lavoro, in ordine ai criteri 
più corretti da seguire nella 
formulazione dei quiz e nella 
valutazione dell? risposte. Oc
correrà inoltre — prosegue la 
nota — studiare un procedi
mento per il colloquio orale 
che non lasci adito a sospetti 
di arbitrarietà dei giudizi. La 
pubblicità di quest'ultima fa
se del concorso — conclude la 
lettera — potrebbe forse esse
re uno dei mezzi più idonei 

Tornano di scena i taglieg
giatori di negozi: nel giro di 
venti minuti ieri pomeriggio 
sono stati colpiti tre locali, a 
poca distanza l'uno dall 'altro. 
Le vetrine di un bar e di un 
ristorante sono state manda
te in pezzi a revolverate: il 
gestore del ristorante per po
co non è stato colpito alla te 
sta da un proiettile. Il terzo 
« avvertimento » contro un au
tosalone: una biglia d'acci.uo 
scagliata con una fionda ha 
lasciato un foro di due centi 
metri nel cristallo delia porta. 

Tut to è accaduto tra le 18.20 
e 18.40. all'Appio-Latino e al 
Tuscolano. I delinquenti han 
no agito con decisione e ra 
pidita. lasciandosi pochissi
mi testimoni alle spalle. li 
primo assalto è toccato al bal
di Luigi Alimenti, in via La
tina 280 Nella strada sono 
echeggiati due spari e un at 
timo dopo un fragore improv
viso di vetri rotti ha fatto 
sussultare ì clienti del locale. 
I proiettili sono stati sparati 
verso l'alto, ed hanno dan
neggiato soltanto la vetrina. 

Un quarto d'ora più tardi il 
secondo at tentato, contro il 
r istorante di Sante Di Biagio. 
in via Furio Camillo 22. al 
Tuscolano Questa volta un 

solo colpo di piatola, calibio 
no \e Ma poteva essere una 
tragedia: «Mi sono sentito la 
pallottola sfrecciare accanto 
ad un orecchio, e quando mi 
sono voltato l'ho vista con 
ficcata nel muro all ' altezza 
della mia testa! ». ha raccon
ta to il gestore, che era sedu
to a cenare assieme ai suoi 
familiari e al personale di 
servizio. Il proiettile, ovvia
mente. ha anche danneggiato 
una vetrata esterna. 

Alle 13,40 il terzo at tenta
to. in via Tuscolana 281. con
tro l 'autosalone «Coll ina». 
d 'overano in mostra alcune 
auto dell'« Innocenti ». Na
scosti dietro un angolo deìla 
strada, i delinquenti hanno 
fatto partire contro un cri
stallo esterno de! locale una 
grossa biglia di acciaio. Jan 
ciata con una mazzafionda 
I! rudimentale proiettile h.i 
perforato il vetro andando a 
cadere nel '.ocale. dove in quei 
momento si trovavano il di
rettore. Renzo Di Rocco, eo ( 
un cliente. : 

Tutt i i gestori dei locali 
hanno dichiarato di non ave- i 
re ma: sub'to tentativi di 
estorsione. « Se fosse vero — 
h i det to uno degli investiga J 
tori — allora vuol dire che s. 
devono tener pronti . . />. 

Alla Gaibatella. c'è un'atea 
libera che da cinque anni 
aspetta di essere attiez.zata 
a giaidino è compresa t ia 
via G. Pullino e via D. Sali-
meri, e i cittadini l 'hanno 
occupata sollecitando il Co
mune ti realizzarvi un parco 
pubblico Ieri pomeriggio, 
centinaia di abitanti del pò 
polari» qu.utiere ì ornano si 
sono radunati su quella esten 
sione di t eneno e m questo 
modo hanno voluto aprue, 
partendo da questo obiettivo, 
una vertenza più ampia, per 
garanti te una rapida azione 
eli i isananiento urbanistico. 
per ì servizi, il verde, la casa, 
la scuola. 

« Dopo anni di lotta — di
cono - due anni fa siamo 
nuociti ad ottenere mio stan 
^lamento del Comune di H> 
milioni pei il aundino pub
blico in via Pullulo Xan han
no fatto nulla Ri'aitato' oia 
non et sono più nell'atea nem 
meno i pochi albeiclli. e la 
siepe che qualcuno, for^e per 
piocacciarsi benemerenze elet
torali. ai èva fatto piantate 
nel 197t ». 

La situazione, allo stato 
attuale, e questa alla Gar
batella — enea ottantamila 
abitanti - c'è solo mezzo 
metro quadiato di verde per 
abi tante: e sono ì dati comu
nali, e si sa che m Cantpido 
gito vengono considerati « ver
de pabbhco» anche le aiuole 
spartitraffico, gli impianti 
sportivi privati, t giardini dei 
cimiteri, etc . In piatirà. 
pero. ì giaidim del quattie-
re sono tre- m via Magnaghi. 
m via Pullino, e m Largo 
Giovannipoli (e gli ultimi 
due sono ancora praticamen
te inservibili per ì cit tadini). 

La « vertenza Garbatella » 
— articolata in una sene 
di manifestazione comincia
te ieri con l'occupazione del 
giardino di via Pullino e che 
proseguiranno fino a merco 
ledi piassimo — pone al cen
tro delle rivendicazioni la ac
quisizione di verde e la at
trezzatura di tutt i gli spazi 
disponibili, per recuperarli 
a fini sociali sottraendoli alla 
logica della speculazione edi
lizia. 

In una conferenza stampa. 
tenutasi ieri alla sezione co 
nuinusia di Garbatella. gli 
obiettivi della vertenza nono 
stati illustrati a numerasi 
giornalisti. Accanto alla ri
chiesta di verde pubblico at
trezzato. ì punti qualificanti 
delle rivendicazioni avanzate 
riguardano il problema della 
ristrutturazione dei lotti pò 
polari, e l'utilizzazione de! 
consultorio e del nido ex 
ONMI di via Scalabnm. 

Il problema è quello di sai 
va guardare Garbatella. e la 
gente che vi abita, da ulte
riori sviluppi della specula
zione edilizia: «Perciò e es
senziale — dice Renzo Ceci
lia. consiglici e comunista 
dell'XI circascnzione — un 
intervento per il risanamen
to delle abitazioni popolari, 
assicurando nuovi scnizi in
terni e esterni, recuperando 
a fini sociali tutte le aree di
sponibili ». 

La ristrutturazione edilizia 
«di lusso» anche qui ha rag 
giunto punte notevoli gli al 
fitti raggiungono a volte te 
140-150 mila lire al mese E' 
una situazione che M e pro
dotta con la valorizzazione 
progressiva delle aree circo
stanti . lungo le linee direzio 
na'.i della Colombo. l'Ostien
se. l'EUR. Il vecchio quartie
re operaio della Garbatella 
— che negli anni ha subito le 
p.u diverse stratificazioni — 
r . v h i a di rimanerne prigio 
mero, e la popolazione resi 
dente può trovarsi di fronte 

a fenomeni di espulsione rtuus 
siccia. come a suo tempo av 
venne per il centro storico 

(i A" per et ilare guesto pe
ricolo che ci siamo mobilita
ti — spiega il compagno Mau
rizio Pucci, della sezione Gab
bateli.» — abbiamo dato vita 
ad una consultazione popola
re, con inouoni di caseggiu 
to e manifestazioni, per sen-
s:b:lizzaie la magaior parte 
dei cittadini » 

La battaglia per l'acquisi 
z.ione delle s t iu t tu ie socio sa 
lu tane de'l'ex ONMI è paite 
integrante della vertenza 
apcita dalla popolazione del 
la Gaibatella nel quartieie 
vivono 2700 bambini tda 0 ai 
:ì amili , ma l'alilo n ido re 
uno solo, con soli 80 posti. 
C e poi un consultorio, che 
viene v< visitato» dal medico 
soltanto t ie volte la settima 
ILI « L'OSMI l'hanno sciol
ta da tie mesi - ilice Robei 
to Adinolfi. della sezione del 
PCI — ma la giunta capito 
lina non muove ancora un 
dito pei acquisite t beni del 
l'ente oppine, non c'è biso 
quo nemmeno d: sottolineare 
(/limito sta ingente listrulln 
tarli secondo le esigenze del 
la popolazione " 

Due co>e. ì cittadini richie 
dono pei il nido, la ristrut tu 
razione secondo ì ci iteri che 
governano quelli comunali. 
utilizzando e decentrando il 
personale dell'ente disciolto. 
per il consultorio, invece si 
reclama la riorganizzazione 
generale e la sua acquisizione 
alla comunità per colmare 
l'enorme carenza di servizi 
sociali e sanitari per la ma
ternità e la prima mtanzia 
<( ,4 nostro giudizio — sotto 
linea un documento dei co 
munisti di Garbatella — i.' 
consultorio dei e nascere co 
me struttura profondamente 
legata all'ambiente -- nell'am
bito della istituenda unità 
sanitaria locale — co;; una 
aestione pluralistica, capace 
di comprendere i problemi 
della realtà umana e sociale 
in cui opeia ». 

Domani conferenza 

cittadina per 

il risanamento 

della Mugliano 
Una conferenza cittadina, 

sul tema del risanamento dei 
la Magliana, si svolgerà do 
mani, presso la sala della coo
perativa dei mercati genera
li. in via della circonvallazio
ne Ostiense. L'incontro, che 
è stato promosso dalla «con
sulta unitaria per i problemi 
della casa e dei servizi ». a 
vrà inizio alle ore 16 All'ini
ziativa hanno dato la propria 
adesione ì partiti democrati 
ci dell.i zona Magliana. e ì 
gruppi della XIV circoscrizio 
ne. 

Al centro del dibattito sa 
ranno ì temi po.-ti dalla gra
ve carenza dei servizi igieni
ci e sociali nel quartiere, e 1' 
urgenza di dare uno sbocco 
positivo alla situazione delle 
famiglie che hanno occupato 
alcuni stabili sfitti 

Il quartiere, come è noto. 
è sorto solo negli ultimi »n 
ni in seguito ad alcune ope
razioni speculative, condotte 
da un gruppo di costruttori 
romani, che hanno edificato 
— contravvenendo alle regole 
del piano regolatore — in li
na zona che si trova sotto i". 
livello del Tevere. 

Elaborato da un'equipe di studiosi e dall'amministrazione di Genzano 

Un piano anti-inquinamento 
per salvare il lago di Nemi 

G l i scarichi de l la clinica « V i l la d e l l e Q u e r c e » che si r i ve rsavano ne l bac ino 
ora incanalat i ne l l e f o g n e - N e i prossimi mes i sarà costrui to u n d e p u r a t o r e 

Stamane corteo da piazza Cavour per la pubblicizzazione 

In sciopero i lavoratori 
centri professionali 

Molt i di loro sono da mesi senza stipendio - Iniziative di lotta articolate 
per la « vertenza Lazio » - Eletti i nuovi segretari della FILLEA e della FIOM 

Teatro di Roma: 
lunedì incontro 
per la nomina 
del presidente 

I segretari della federazio
ne C G I L C I S L U I L provincia 
le. Vettraino. Di Napo'.i e La-
r.zza. eletti in rappresentan 
za de: s.ndarati nel cons:g'..o 
di ammini-siraz.one de', tea
tro di Roma, hanno pre<=o 
i'm.z.at.»a d. convocare una 
riunione « mforma'.e » del con 
sig'uo dell'ente <. per sollecita
re — informa ;1 comunicato 
— '.a nom.ni de', presidente 
da parte de". Comune di Ro 
ma, e il completamento dee.: 
orfani statutari ». 

La r.unione è Li -a ta per lu 
nedi p roemio alle ore 17. 
L'iniziativa — affermano ì 
sindacalisti — ha un « signi
ficato politico di pressione-> 
per la defin.z4one rapida della 
composiz.one degli organi sta
tutari . che ancora si a t tende 
dopo tre anni. A questo fine. 
sono stati invitati alla riunio
ne, oltre al sindaco Darida, 
anche ì rappresentanti sinda
cali dei lavoratori dello spet
tacolo. 

i ^ 

I problt-mi dell'inquina 
mento del lago di Nemi. del-
l'utihzzazione delle acque 
prelevate nella conca lacu 
stre. della loro depurazione. 
e della valorizzazione del 
l 'ambiente e del suo impor 
tan te patnmonio storico ed 
archeologico, sono stat i d.-
scussi nei giorni scorsi pres 
so i'aula consil.are del co 
mune di Genzano durante 
una nunione promossa dal-
i 'amministraz.one comunale 

All'assemblea, oltre a mol 
ti Cittadini di Genzano e 
Nemi. erano presenti ì sin 
daci dei Comuni m'eresia-
li. ì rappresentanti dell'ai 
se?>orato regionale ai lavo 
ri pubblici, del consiai.o na 
ziona'.e delle ricerche, del

la sovraintendenza alle an 
tichità del Lazio, del m:n: 
stero dell'agricoltura e d. 
numero;? a^ooaz ion . per '.a 
difesa dell'ambiente. 

La principale cau>a del 
l ' inquinamento dei lago d. 
Nemi. come e stato appu 
rato da un'equ.pe di tecni 
ci e scienz.ati. sono gli sca 
nehi deìla clinica privata 
«Villa delle Querce*, dove 
risiedono stabilmente oltre 
1300 persone. La direz.onc 
della clinica si è infatti 
sempre rifiutata di installa 
re ì depuratori. 

Nel corso d?H'assemblea 
il sindaco di Genzano, il 
compagno Cesaroni. ha ri
cordato come le iniziative 

del Comune abbiano in par
te migliorato la situazione 
sono stati eliminati eli sca
richi più inquinanti e sono 
ora m corso de, lavori per 
evitare tutti gli altri fattori 
di inquinamento. Da! mc=e 
scorso, inoltre, è possibile 
incanalare nella rete delle 
fogne di Genzano anche il 
materiale di rifiuto della 
clinica « Villa delle Querce * 
Sarà qj.ndi costruito un 
impianto d. depurazione 

Ma p< r la p.cna valor.zza 
zione dew'amb.entf e necc-
sano anche d.fendere il 
verde e , bo-^ch: dalle m.re 
della specula/.one edil.zia. 
soprattut to nella zona de 
nom.nata «Le p.asrze.. Sa 
ra riaperto .1 mu-eo delle 
navi romane e s. intrapren 
deranno ì lavori per saiva 
guardare «il temp.o di D.a-
na >> ed altri importanti re
perti archeologici 

Al termine dell'incontro e 
stata costitu.ta una commis 
s.one. composta dagli am 
ministraton comunali e 
provinciali, dai rappreseli 
tant i dei vari organismi tee 
mei e scientifici, che si riu
nirà presso la Regione per 
mettere a punto tut te le 
iniziative per il rilancio tu 
nstico. culturale ed agrico
lo della zona. 

Vietato 
alla «Pro Dee» 

un dibattito 
sull'aborto 

All'università internaziona 
le « Pro Deo * non .-. può 
p i r ' a r e d; aborto Agi. stu 
denti e stato v.e -ato di te 
nere un dibattito sul proble 
ma. al quale erano state .n 
vitate le forze po.itiche Agli 
esponenti de. d.versi par:.ti 
che si sono presentati al (,<n 
cello della villa in \.a Poi... 
in cui ha -ede .'univers.ta 
- l'onorevole Spagnoli per 

il PCI. Scotti p . r la DC e 
l'avvocato Meil.n. yr ì ra 
d.rali — e stata con-c-inala 
una lettera ne,la qua.e s. 
affermava che il d i n a r . t o 
non era s"afo autorizzato 

Intanto nella saletta a! ter
zo p.ano sotterraneo, gremi
tissima di studenti, infuria 
vano le polemiche, mentre ì 
fascisti na ceo-ti sotto l'eri 
chetta d: « U rome Univer 
sita ». quasi tutti picrhiaton 
di proffss.one. non hanno ri 
nunciato a qualcne provoca 
zione 

I rappresentanti delle for 
ze politiche inv.tate. dopo a-
ver discusso a lungo, hanno 
deciso di rinviare il dibattito. 
impegnandosi assieme agli 
studenti a protestare 

Scendono in lotta i lavora 
tori dei centri di fonnaz.one 
professionale contro la grave 
situazione .n cui si trova ì \n 
tero settore. I lavorator., as
sieme agli studenti dei centri. 
daranno v.ta anche ad un cor 
tea chf partirà da p.azza Ca
vour per conciuder-i davanti 
alla sede dell'assessorato alla 
Pubblica Istruzione della Re 
g.one m v.a Mar.a Adela.de. I 
d.pendent. r.vend cano l'ap 
p rova tone di una legge re 
g.ona'.e che contenga precise 
d.sposiZ on. p»-r una gradua
le pubb'..c.zza/:one del se ' to 
re e il pagamento immediato 
des.. st.pendi da parte d. *u: 
ti gli en:. I cent-i d. forma 
/.'iru profes-.onale -ono ogg. 
gest.t. .n man.e.a privati-'.. 
c i e spe.s.-o sono .-o.t: a soli 
f.r.i specu.ativi I .avora"ir. 
.no.tre ch.cdono l'app.-o.a 
/ione da p t r t e d?."a Reg.o 
ne di un «p.ano forma' . . . ) -
L'assenza d. questo. ìnfatt.. 
ha .n molt. ras . provocato .. 
mancato pagamento deg,h sii 
pendi 

SEGRETERIE FILLEA E 
FIOM — Ne: g.orn. scors. 
gli organami di.-.^ent. de. 
sindacat. d. caiego.-.i eie. rr.-* 
ta.meccanici e dog., c i . . . 
CGIL hanno eletto i naov, 
segretari responsabili de a 
FIOM e della FILLEA. Se 
gretano degli ed.li CGIL e 
Umberto Cerri, che ha f.no 
ad oggi diretto la FIOM. 
Nuovo segretario dei metal
meccanici e invece Luigi Maz-

zone Ne.la segre:er.a prov.n 
c a l e delia FIOM e stato Ali 
clic elet 'o Bastianini. 

VERTENZA LAZIO — I 1* 
voratori della regione daran 
no v.ta nelle prossime setti
mane a nuove iniziative arti
cola* e a t torno ai temi della 
« vertenza Lazio ». Scioperi. 
convegni e manifestazioni so 
no .n calendario nei diversi 
centri dtl.a regione. Le pros-
s.me iniz.at.ve s: ter ranno a 
Latina (con una assemblea 
de, quadri sindacali con Ma 
car.o» e a Gaeta Sabato inol
tre s. fermeranno tutt i ì la 
voratori ad Acquapendente. 
nel v/erbe-e, per il rilancio 
dell 'agr.ro.tura Ne! dec.de.e 
le nuove ,n .za ' :ve d. lotta la 
segreter.a reg.onale CGIL 
CISL UH, ha anche ribadito 
la neces= "a di una immedia
ta soluz.one de..a crisi che 
orma: da tempo paralizza la 
at t .v. ta de'.'a Reg.one 

GAETA — Scendono in scio
pero ogg. g.i operai della raf-
f.ner.a rii Gaeta e quelli de! 
le d.t'-» appaltatrici contro le 
m.nacce a! posto d. lavoro 
Come si ricorderà nei giorni 
scorsi il petrol.eie Monti. 
propr.etariO de. grande ini 
p u n t o , aveva annunciato la 
sua intenzione di mettere in 
cassa integ.azione ia maggior 
parte dei lavoratori della raf 
finena mentre g.à quat t ro 
operai della MAI (una azien
da appa l t a t r i co sono alati li 
cenziati. 

http://nom.ni
http://Adela.de
http://gr.ro


l ' U n i t à / venerdì 12 marzo 1976 PAG. il / roma-regione 
RADIOGRAFIA DELLE 
MEDIE SUPERIORI : 
3 / TASSO Il patrimonio di lotte 
stenta a proiettarsi nel futuro 
Il liceo classico di via Sicilia è stato negli anni scorsi all'avanguardia per le conquiste ottenute - Oggi però restano isolate le 
esperienze di rinnovamento didattico - «Il consiglio di istituto si limita a svolgere i suoi compiti burocratici» - Il preside mi
naccia sanzioni disciplinari per chi partecipa ai collettivi - L'occupazione dopo la pioggia di sette in condotta agli studenti 
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' Dopo un periodo di netta flessione, solo quest'anno 
le iscrizioni al Tasso, il liceo classico di via Sicilia, sono 
aumentate di nuovo. Rispetto ai 650 del '74'75, infatt i , 
oggi gli studenti sono 804, dei quali sessanta nella suc
cursale di via Salaria. E' stata nuovamente formata la 
sezione F, e il numero di alunni per classi si aggira sui 
25: nel '75 vi erano anche classi con 13 alunni. 

I professori sono 54, preside è il professor Santo Ca
talano, vicepreside la professoressa Carla Faldi. 

Nel consiglio di istituto sono stati eletti tre studontl 
della lista unitaria dell'assemblea (formata da F G C I , 
PdUP e « Lotta Continua »), e uno aderente a Comunio
ne e Liberazione. Fra i genitori nominati, invece, due 
erano candidati della lista democratica, e gli altri duo 
schierati su posizioni conservatrici. Fra gli otto profes
sori eletti, tre sono iscritti alla CGIL . Mentre l'anno 
scorso era stata aletta una giunta di sinistra, quest'anno 
le forze democratiche non hanno più la maggioranza. 

Lo hanno chiamato 11 « li
ceo ro.-xso », la scuo.a a l'avan
guardia delle lotte, e anche 
fa « punta di diamante del 
movimento degli studenti ». 
Dal 'Gii in poi .sono molte le 
definizioni di volta in volta 
usate per U Ttusso, il liceo 
classico di via Sicilia, fre
quentato — diceva un altro 
di questi luoghi comuni — 
dai figli della borghesia pro
gressista e illuminata. Da 
un paio d'unni però, nel pa
norama scolastico romano 
l'attenzione si è spostata su 
al t re scuole e sull 'attività 
nell 'istituto è caduto un si
lenzio quasi totale. 

Il Tasso è tornato a far 
parlare di sé solo qualche 
set t imana fa, quando gli stu
denti hanno deciso di occu
pare la scuola in segno di 
protesta per una pioggia di 
set te in condotta- inflitti ai 
giovani — sopratutto a; gio
vanissimi delle quarte e quin
te ginnasiali — che avevano 
partecipato a collettivi non 
autorizzati. Dunque, in una 
delle scuole dove, tra le pri
me, sono s ta te riconosciute 
una serie di conquiste demo
cratiche degh studenti, fra 
le più avanzate, si è torna
to a lottare, in fondo, per il 
dir i t to d'assemblea. 

Le assemblee 
« Dall'inizio dell'anno — 

dice Fabrizia Iacona, 17 an
ni, II A, iscritta alla FGCI 
— il nuovo preside tenta di 
farci tornare indietro negan
doci conquiste die conside
ravamo già acquisite. E' il 
caso appunto delle riunioni 
all'interno della scuola: 7ion 
è ancora stato approvato il 
regolamento interno dal con
siglio di istituto, ma il pre
side ha già emesso una cir
colare nella quale ricorda che 
sono previste sanzioni disci
plinari per le assemblee non 
autorizzate ». 

Eppure, al Tasso, al tre ri
chieste degli studenti , sono 
s ta te tranquillamente ricono
sciute e approvate dal consi
glio. Come, ad esempio, i pre-
scrutini. riunioni di classi or
ganizzate. per discutere i vo
ti di fine quadrimestre. « Ma 
le assemblee — spiega Gui
do Dal Miglio. 16 anni . I A 
— non st sono svolte, oppure 
si sono limitate ad una sec
ca comunicazione dei docen
ti, che ci hanno informato 
delle votazioni, e basta ». 

La contraddizione più evi
dente . nel liceo di via Sici
lia, e che ha segnato in fon
do la sua storia negli u' t imi 
anni , è proprio quella fra le 
possibilità di sperimentazio
ne. di rinnovamento didatti
co. di vita democratica al 
l ' interno della scuola, e i ri
sul tat i effettivi, decisamente 
scarsi. Ad esempio, una buo
na par te degli insognanti — 
anche se non sono la mag
gioranza — si dichiarano 
progressisti. e spesso, pur se 
con iniziative individuali cer
cano di fare un discorso nuo
vo in classe, sono disDonib:li 
a lavori di gruppo adot tano 
libri di testo più aggiornati. 
« Quindici su sessanta docen
ti — spiega Vittoria Gallina. 

Arrestato uno 
dei 13 evasi 

da Regina Coeli 
E' tornato in carcere Mau

rizio Visca. uno dei tredici 
detenuti evasi da Regina Coe
li nel novembre scorso. L'uo
mo è stato arres ta to dai ca
rabinieri ieri in un albergo 
di Francavilla a Mare, in 
provincia di Chieti dove si 
trovava sotto faiso nome as
sieme alla moglie. Gli inve
stigatori erano stati messi 
sulle tracce di Maunz-.o Vi-
sca da una dettagi.ata se 
gnalazione. 

L'uomo è anche sospettato 
di aver partecipato alla ten
t a t a rapina ai vagone posta
le nella stazione Termini il 
30 gennaio. In quella occa
sione i banditi, tra cui Ma
riano Castellano, detto «ba-
vosetto ». si diedero alla fu
ga sparando e lanciando bom
be a mano contro la polizia. 
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insegnante di .storia e filoso
fia — sono iscritti alla CGIL, 
Ma. certo., per alcuni è dif
ficile cumbiure metodi da un 
giorno all'altro, e anche il li
vello di 'politicizzazione' non 
e altissimo. Ma forse, quello 
che più pesa, e la mancanza 
di un reale collegamento con 
gli studenti». 

Su questo punto sembrano 
essere d'accordo tutte le or
ganizzazioni giovanili pre
senti nel1 a scuola: la FGCI. 
con 34 iscritti, il PdUP (due 
iscritti e dieci mi ' i tan t i ) ; 
'Lotta Continua* (una venti
na tra militanti e simpatiz
zanti) , e un'esigua lappresen-
tanza di Avanguardia Ope
raia. Il Comitato unitario 
non è stato ancora formato, 
né tantomeno è stato eletto 
il consiglio dei delegati. Gli 
studenti, però, hanno trovato 
punti d'intesa su molti punti 
dalla presentazione di una li
sta unitaria alle elezioni sco
lastiche all'occupazione co
mune di un giorno dell'isti
tuto. « E' proprio da questa 
esperienza dell ' occupazione 
— dice Giuseppe Samonà, 18 
anni, di 'Lotta Continua' — 
che vogliamo ripartire per co
struire un movimento più for
te: per noi questi momenti 
di vita collettiva. di auto-ge
stione. sono molto impor
tanti ». 

«Si . ma al di là di questo 
— interviene Massimo Abba
gliale. 16 anni, I E — è im
portante aprire una discus
sione sui nuovt contenuti che 
vogliamo dare a questa scuo
la, su ciò che deve diventare, 
e conile farla diventare, ini
ziative come il cine-forum. 
o i concerti, di cui parla 'Lot
ta Continua', possono anche 
andare bene, ma non risol
vono il problema fondameli' 
tale, quello di iniziare a co
struire un progetto nuovo di 
scuola, con la partecipazione 
di tutti gli studenti. Se ti 
vecchio modello è andato di
strutto. l'alternativa stenta a 
nascere ». 

Non tutto, insomma, può 
essere delegato all'iniziativa 
di qualche insegnante, o di 
qualche gruppo di studenti . 
« anche perchè — dice Enzo 
Matera, 18 anni. I l i C. della 
FGCI — nella scuola iniziano 
a registrarsi processi di di
sgregazione preoccupanti, di 
cui bisogna tener conto. Il 
numero degli assenti ogni 
giorno si aggira sul 10-15r'c. 
Spesso le lezioni sono seguite 
con distrazione, senza inte
resse, oppure disertate del 
tutto. Alcuni, invece di stare 
in aula, passano la mattina
ta nei corridoi, chiacchieran
do. In queste condizioni se 
non c'è un impegno serio di 
tutti, è difficile far passare 
un discorso di rinnovamento 
dc'la didattica ». 

Disaffezione 
E" anche vero che nessuna 

spinta in questo senso viene 
dagli organi colìegia'i. o da 
molti dei docenti. Lo dice 
Maria Teresa Tripodi, presi
dente del consiglio di istitu
to: «C'è lina disaffezione an
che da parte di alcuni inse
gnanti, le cut assenze sono 
più numerose E d'altronde. 
il consiglio di istituto si li
mita soltanto all'amministra
zione della scuola, a svolge
re i suoi compiti burocratici. 
La maggioranza consen^atri-
ce ha bocciato la delibera 
per le sedute in pubblico ri
fiutandosi persino di riceve
re una delegazione di stu
denti ». 

Intanto , mentre sembra 
s tentare a partire il dibatti
to sui contenuti, sui melodi 
didattici, sulla riforma d-^lla 
scuola, la d'scu^v.one nel Tas
so. si accende invece intorno 
al col'ett-.vo femminista, na
to poco tempo fa e che fino | 
ad ora ha organizsato solo 
una mostra sulla condizione 
de' la donna. « AH'tmzio — 
ri:ce C'aud'a Ris. 15 anni . 
della V A — si chiamava col
lettivo delle studentesse, e al
le riunioni partecipavamo in 
tante. P^i abb'imo passato 
nuisi tutto il nostro tempo a 
discutere se i ranizzi doves
sero venire o meno ai nostri 
incontri. Un dibattito inte
ressante, certo, ma che ha li-
ni'tato l'attività. Sarà un ca
so. ma da quando è stato rt>-
co di cam*>i"re nome e dì 
chiamrrlo 'Colettilo femm'-
i'*ta' la partecipazione è d'-
m'"ninfa T>. 

N?l ca'iettivo comunque so
no attive anche aV'ine de'V 
confinarne iscritte alla FGCI 
« C"Tto — «ii-cM Enzo M i n -
n i r i . . v e r v l i ^ o do!\i ce'lula 
— onesta nnrtecivaztone mio 
creare cnnTrndi^^oni e ritriti 
Le ncsfre volizioni non sr^i-
jj-r- wnmrdnno con q-tCc 
dcl'r fr^r".in;str. Ma è V J *nf-
•r\ r \ * In r.rr'C'tt del m"'*?-
'•••-» fra cf'-no'afo :;T"i r*,f~\'*-
« rv - fff r"' si * "n'ivi lri ve-
f"tsmtà V',1 7 ! 0 « ' r T C*""7r>'--
Ti^nv e vVn «"vn'o. Ora ti-
"rimette r" rì'hn,tt'tn è n-nfr-
'*>• e c" e/.*?•'' E'ov<•'»•» (f< 
tutto nbh-nmo hi'omo, trn*>-
v* eh" di un falso uvnrt-
mis"iov. 

Studenti del Tasso dinanzi all'ingresso della scuola 

Fallisce il tentativo di furto in una banca di via Casilina 

Avevano già preparato il tunnel 
per arrivare alla cassa blindata 

Il piano della « banda del buco » scoperto da due metronotte - Obiettivo 
dei ladri, le cassette di sicurezza dell'agenzia del Banco di S. Spirito 

I l cunicolo — scavato dai ladri — dallo scantinato alla camera blindata della banca 

Ricercati due complici diciassettenni 

Giovanissimi rapinatori 
identificati: un arresto 

gr. b. 

Una banda d: g.ovaiv.^.v.mi 
rapinatori e stata scoperta 
d i l l i agenti dcìla ^quadra 
mobile, che hanno g~.a arre
stato uno dei componenti. S: 
t ra t ta di Guido Severmi. 21 
anni , sorpreso nella sua abi
tazione in p.azza Cataldo 10 
con fucili a canne mozze, pi
stole e passamontagna. E' 
considerato il •< capo JV Gli 
altr i sono due dicias-ettenni. 
uno dei quali — Franco Maz
za - era futrr.to rial carce
re minor.'.e d. Cas,»'. del Mar
mo l 'il lebbra.o .->còr.-o in 
s.eme a « Johnny » Mastini 
e Mauro G.or.r.o. gli a.->-as=. 
ni dell'operaio dell'ATAC 
Vittorio B . j : Il terzo com 
plice si chiama Uur rc ro 
D'Amato. 

Sombra che i tre fo?«ero 
spec.ahzzati in rapine in 
gioiellerie. L'uìt.ma. secondo 
la polizia, l'avrebbero compiu
ta martedì scorso nell'orefi
ceria di Nello Ben\^nut; . in 
piazza Merolh 60. al G.ani-
colense Un g ovino a volto 
scoperto busso .t'.'.a p.nri.i de. 
negozio c i il 2.0.oli.tre si 
avt .cinò p,?r aprirò. p i c h e 
il congegno elettr.cn pc-r la 
apertura a d..stanza e.a gua
sto E' stato rosi che e r.u 
t r i to a vedere bone in f.ucta 
il giovane che un is tante do 
pò gli puntò le armi adosso, 
insieme con altri due com
plici. I delinquenti razziaro

no pror.o=i por tron'.i milioni 
di l.ro e rapin.i-ono t re clien
ti do. portafogli. 

Al gioielliere la poliz.a ha 
m i t r a t o numerose fo'o se
gnale:.che. fine'ne l'uomo ha 
riconosciuto in quel'a di Fran
co MaZ7,i ("ovas.i di Casal 
del Marmo» il volto del gio
vano che ?i era fatto aprire 
la porta del negozio. Franco 
Mazza e stato ricercato sen-
71 r:-u tato, ma in compen
so — .ndagando tra le sue 
am.oizie - gli :nvo-:.?ator. 
•=ono riusciti a n*il«re agli 
altri duo Guido Sovenni o 
^t-.to ammanet ta to ieri m i t 
t .na ne'la sua abiMz.one. do 
\ o eu~nd.va gì; «s t rument i 
del mestiere» Ruggero D'A
mato è irronor.b.lo. 

Lutti 
Il camsagno Vi t tor i , s .-idj;o di 

Aiium.ere, e stato colpito nei gior
ni scors; c?a un gra.e U t t o e mor
ta la r.^adre, comaegna C a r ce 
Saar-Ma A corriDagno V . t ton ie 
cc-dogl.anre fraterne della segrete-
r a del.a fedc-ai.cns ronana del 
PCI . d;l cois g o o m i m a . e di A l 
luni.ere. dei co~.ta;D di ione di 
C ..tatccch.a e dell U.-.ita. 

E' mo-ta noi Storni scorsi Lu
cia Lopcpolo madre d U compa-
qr.o M a n o Mass ni de.la ce luta 
O M I . Al compagno M a n o le fra
terne condoghinze della cellula. 
della « r i o n e Ostiense, della Zo
na OVEST « del l 'Unii». 

E' andato in fumo all'alba 
d; .eri un nuovo colpo della 
« banda del buco >\ Il cuni
colo che doveva collegare lo 
scant .nato di un edifìcio alla 
cassaforte — decine di cas
i-otte di sicurczìa. un « bot-
t.no •> d. dr>or.=o c^nt-naia di 
m.hcn» — dell ' a-renz.a del 
R-mei d. S i m o Sp r.to sulla 
C i ~ l . n i . T I o rmi : pronto e 
nello p'.-A- rr.o m t t i g'; i n 
ro.p. dol'a .«'.anni t^rm.ci » 
t-i^blv^ro ri:.M". -.".'»:• ic.o 

Li prcp.1r.17.1no d-̂ 1 furto 
e f t a t i scoperta qua=i per 
caso, quando duo metronotte. 
Anton o Marc-rutto e France
sco Vi*eri. sono entra t i per 
un controllo n'Ho s c . n t i m ' D 
ri»! oalìzzo ri: v a M.-ho'o 
Sanmicheli fi. a Torpignat-
tara Uno n>: dii" si ò accorto 
che le mattone"e del pivi-
mon'o. sotto i -un; p.ed.. si 
muovevano Gli è bastato pre
mere e-->n m 172 or for7i per 
vo-dero .1 r*iv «r.onto coderò 
Il cinieolo. lungi c r e a un 
rr.^tro 0 T.OZZO cir.dur f tv» 
p-opr.o n- v ' i v . i r . n della 
0 1 - 1 b' r.cNta d-v. H nco di 
San 'o S o - to. a?en7 a n. 2 
lo cui po-*o d: aecc-,-o .-ono 
«u'ia àtt.gua via Casilina 

subi to dopi l'allarmo lin
ciato d i i d-ie motronofe 
<erano d i r» :o pissa te le ,i> 
<n v a Ci- ' l" . . i sono an-.vati 
funzionari de ' 1 ! *mob<'e»> e 
d*Ma po' '-'i 5C>nT-Poa che 
ha^no sub.to ci-r . 'nelati i ri-
l:ov' 

D -" <minov3l '•> ri "Ila bmria 
enrrvmou"' n ^ - ' i i a trace a 
MV'n tiTiM»! 'mpn'p se n'e
rano tn-T»t ! a ci.1-! d m i aver 
' « • m ' m t o il 'ÌT-o lavoro I 
cnmpMci. eli idr!"**' i l l i ^an
c a tomrea». sarebbero en-
* n t i in azione ass-ii p robv 
bilmente nelle notti di ve
nerdì. sabato e domenica 

Alle ore 2 1 , 1 5 . alla Sala di 
Via dei Greci, concerto del < G e 
mendo Consorl » diretto da Renò 
Clemencic (Stagione di musica da 
camera dell'Accademia di S. Ceci
lia, in abb. tagl. n 1 8 ) . In pro
gramma: Dufay, Missa Ave Regina 
Coelorum per voci e strumenti. 
Biglietti in vendita venerdì al bot
teghino di Via Vittoria dalla ore 
I O alle 14 e al botteghi
no di Via dei Greci dalle ore 
19 in poi. Prezzi ridotti del 2 5 a o 
per iscritti a A R C I - U I 5 P , ENAL, 
ENARS-ACLI , ENDAS. 

CONCERTI 
A C C A D E M I A S. CECIL IA (Sala 

Via del Greci) 
Al le ore 2 1 , 1 5 , concerto del 
« Clemencic Consort » diretto da 
René Clemencic (tagl . n. 1 8 ) . In 
programma: Duiay. Biglietti in 
vendita al botteghino di Via Vit 
toria dalle ore 10 alle 14 e al 
botteghino di Via dei Greci dal
le 19 in poi. Prezzi ridotti del 
2 5 ° o per iscritti ad ARCI -U ISP. 
ENAL. ENARS-ACLI , E N D A 5 . 

I S T I T U Z I O N E U N I V E K S I T A R I A 
D E I CONCERTI ( V i i Fracassai 
n. 4 6 - Tel. 3 9 6 . 4 7 . 7 7 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 all 'Auditorium 
dell ' I I LA (P.zza Marconi - EUR) 
concerto del violinista Hermilo 
Novelo con la pianista Loredana 
Franceschini. In programma: 
Brahms. 

PROSA - RIVISTA 
A l D IOSCURI E N A L - F I T A (V ia 

Piacenza, 1 • Tel . 4 7 5 . 5 4 . 2 8 ) 
Alle ore 2 1 : • Diapason » di E. 
Carsana. Regia di F. Guerra. E 
• L'amica della tigre » di C. Ter-
ron. Regia di P. Loreti . (Ul t imi 
3 g iorn i ) . 

C E N I HALL (Via Celsa 4 - Tele
fono 6 8 7 . 2 7 0 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 , la Compa
gnia Marialuisa e M a n o Sen-
tella presentano: • La monaca di 
Fauza ». 

DELLE A R T I (V ia Sicilia 5 9 - Te
lefono 4 7 8 . 5 9 8 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 , Aroldo Tieri 
e Giuliana Loiodice pies.. « Letto 
matrimoniale • di J. De Hartog. 
Regia di Pasqualino Pennarola. 

DELLE MUSE (V ia Forlì 3 4 - Te
lefono 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 , Fiorenzo Fioren
tini in: « Osteria del tempo per
so ». 

ELISEO (V ia Nazionale 183 • Te
letono 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Alle ore 2 1 : « L'entertalner 
(L'istrione) », di J. Osborne. 

1NCON1RO (Via della Scala, 6 7 
- Tel. 5 8 9 . 5 1 . 7 2 ) 
Alle ore 2 1 , 4 5 : Michele Francis 
in: e Un tempo di Majakovsfuj >. 
Prezzi popolari. 

P A R I O L I (V ia G. Bor i i . 2 0 • Te
lefono 8 0 3 . 5 2 3 ) 
Alle ore 2 1 : « Assurdamente 
vostri » commedia in 3 atti di 
Alan Avckbourn. Regia di Gari-
nei e Giovannini. 

R I D O T T O ELISEO ( V i a Naziona
le 183 - Tel . 4 6 5 . 0 9 5 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 : « 3 mari
ti e porto 1 a di A . Gangàrossa. 

R IPA G R A N D E I V . l o S. Francesco 
a Ripa 18 • Tel . 5 8 9 . 2 G . 9 7 ) 
Alle ore 2 1 . 4 5 : « Tuglie > di 5. 
Solida. Regia dell 'Autore. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • 
Tel . 6 5 4 . 2 7 . 7 0 ) 
Alle oie 2 1 , 1 5 : « Don Nico-
lino Ira I guai » di A Vanni. 
Regia di Enzo Liberti . 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 • 
Tel . 3 1 5 . 3 7 3 - 3 5 4 3 6 6 ) 
Alle ore 2 1 , il Centro attività 
teatrali presenta: « Dimane n'alo 
jorno.. . », di Ciro Madonna. ( U l 
tima sett imana). 

S IST INA (V ia Sistina, 1 2 9 - Te
lefono 4 7 5 . 6 8 . 4 1 ) 
Alle ore 2 1 : a Fclicibumta », 
commedia musicale di Terzoli e 
Vaime. Regia di Garinei e Gio-
vannnini. 

T E A T R O DEL CARDELLO (V ia 
del Cardclio 13 A - T. 4 8 6 . 7 0 2 ) 
Alle ore 2 1 . 4 5 : • Un po' 
per Clelia e un po' per non mo
rire >. di Silvano Spadaccino. 

T E A T R O D E I S A T I R I (Piazza di 
Grottapinta 19 • T e l . 6 5 6 5 3 5 2 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 : « Le furberie 
di Scapino » di Mol ière. Regia 
di Roberto Marcucci. 

T E A T R O DEL P A V O N E (V ia Pa
lermo, 2 8 ) 
Al le 2 1 , 1 5 : « A m e r i c a * di Enzo 
Balestrieri. 

T E A T R O D I R O M A A L T E A T R O 
A R G E N T I N A (P.zza Argentina • 
Te l . 6 S 4 . 4 6 . 0 1 ) 
Alle ore 2 1 , 0 0 : « I l proces
so > di A M . Repeliino da Kalka. 
Regia di Mario Missiroli . 

TEATRO D I R O M A A L TEATRO 
CIRCO (V ia C. Colombo, angolo 
Vìa Costantino - Te l . 5 1 3 . 7 2 . 4 7 ) 
Alle ore 2 1 : « La cortigiana », 
di Pietro Aretino. Reg.a di G. 
Sbr&gia. 

T E A T R O D I R O M A A L T E A T R O 
E. FLAJANO (V ia S. Stelano 
Alle ore 2 1 : « Uomo e sot
tosuolo » di G. Albertazzi (da 
Dostoieskj-Cernysewskij), regia di 
G. Albertazzi. 

T E A T R O I N TRASTEVERE (V . lo 
Moron i , 7 - Te l . 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
Sala B: Al.e ore 2 1 : • L'iso
la nella tempesta » di Mar io Mo
retti e Tito Schipa jr . Regia di 
T. Schipa Jr. 

T E A T R O G O L D O N I (Vicolo dei 
Soldati - Tel . 6 5 6 . 1 1 . 5 6 ) 
Al le ore 2 1 , The Richmond 
Shakespeare Society in: « King 
Lear » di W . Shakespeare. 

T E A T R O L'ACCENTO (V ia R. Ges
si , 8 • Via Marmorata - Telefo
no 5 7 4 . 1 0 . 7 6 ) 
Al le ore 2 1 , 1 5 : « S i i r ì » novi
tà di Alfredo M . Tucci. Regia di 
Paolo Paoloni. 

T E A T R O O U I R I N O • E .T . I . (V ia 
M . Minghetti 1 - Te l . 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Alle ore 2 1 : « Norman ai 
tuoi ginocchi », di Alan Ayck-
bourn. Regia di Filippo Crivelli. 

T E A T R O VALLE - E .T . I . ( V i a del 
Teatro Valle • Te l . 6 5 4 . 3 7 . 9 4 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 : « Appuntamen
to con la signorina Celeste », di 
Salvato Cappelli Regia di Save
rio Blasi. (Ult mi 3 g iorn i ) . 

T E N D A DEL M A S A N I E L L O (Piaz
za A . Mancini - Te l . 3 9 0 . 3 3 2 ) 
Alle ore 2 1 . il Teatro Libero 
pres : « Masaniello • di E Porta 
e A Pugliese. (U l t imi 3 g 'orn i ) . 

T O R D I N O N A (V ia Acquasparta 16 
- Tel. 6 5 7 . 2 0 6 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 : « Incubo - spe
ranza - In - un - tempo » di Gia
como Ricci. Reg a del l 'Autore. 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungoterere del Mellt-

m 3 3 A - Tel . 3 6 0 . 4 7 . 0 5 ) 
A .e ore 2 1 , 1 5 . il Gruppo Li-
t>cr5 pres . « Volo dell'anitra sel
vatica » da Seami Mstoki io . Re
g.a di Armando P.cch.. 

A L 8 E R I C H I N O ( V i a Alberico I I 
n. 2 9 - Tel. 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
A !e ore 2 2 . 3 0 . « A caso », d; 
Marco Messcr . 

ALBERICO (V ia Alberico I I , 2 9 
- Tel. 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . Prirra del Patagrup-
po: « I l pubblico della poesia », 
d B r - r o Mszzali. 

A L L A R I N G H I E R A (V ia dei Ri»-
ri 8 2 - Tel . 6 5 6 8 7 . 1 1 ) 
Alle ore 2 1 . 3 3 . X Stag cnc. 5» 
spetteco o. Franco *>*o e presenta-
« Caligola » di Camus. Reg a di 
Frarco Mole 

CIRCOLO G. SOSIO (V ia degli 
Aurunci 4 0 ) 
A l e ore 2 1 . incontro con Ro
berto Lejdi da' Fo k -evirai alla 
costirtz one dei s™?P> d. base 

I L T O R C H I O ENDAS-CICA (V ia 
E. Morosir.i 16 - Te l . 5 8 2 . 0 4 9 ) 
A.:e ore 2 0 . il Lato-ats- io Im-
m»g ne pres : * E dove sta il 
plusvalore de il capo? », g ud -
zio popolare con d battito sulla 
liberazione del.a donna. 

LA C O M U N I T À * ( V i a Zanaxzo, 1 
• Tel . 5 8 1 . 7 4 . 1 3 ) 
A l e ore 21 il Pollock Teatro 
pres : • Andromaca • la condizio
ne estrema dell'urlo » di G.usep-
pe Manfnd i . 

LA M A D D A L E N A ( V i a della Stel
letta 18 Tel. 6 5 6 . 9 4 . 2 4 ) 
Alle ore 21 .15 il Gruppo roma
no teatro femrr.m sta presenta. 
« Le streghe ». 

TEATRO AL CEDRO (Vicolo dei 
Cedro, 3 2 - S. Maria in Tr»it«-
vere) 
Alle 2 1 , 4 5 . * Astoria Austin - la 
Tette d'Amene» • di Haroid 
Crowley. Regia di Talia. 

T E A T R O A L E P H ( V i a del Coro
nari . 4 5 • Te l . 3 2 2 . 4 4 5 ) 
Alla ore 2 1 : • Inferno » . Regia 
di Ugo Mi rg io . (Ul t imi g iorn i ) . 

c Schermi e ribalte 
50.000 ROMANI 

HANNO GIÀ1 VISTO 

MASANIELLO 
per la eccezionale 

richiesta 
lo spettacolo 

resta 
fino a DOMENICA 

OGGI ORE 21 

TEATRO DE TOLLIS (V ia della 
Paglia, 32 • S. Maria in Traste
vere - Tel . 5 8 9 . 5 2 . 0 5 ) 
Alle 2 1 , 3 0 : « Le opinioni di un 
clown » da He.nrich Boll. Regia 
di R. Cimctta. 

CABARET 
A L A B A R D E (V ia A . Jandoto, 9 

• P.zza Mercanti - Trastevere) 
Oggi e domani alle ore 
2 1 , 3 0 , « I Bardi ». R. Del
la Porta, G Franco, P. Ma-
nocchio, L. Sala, pres : « Cabarè-
volissimevolmcnte » all'organo Al-
bio Teyyeo, testi de « 1 Bardi i 
e Massimo Cantatore. 

AL K O A L A (V ia dei Salumi, 36 
- Trastevere • Tel. 5 8 8 . 7 3 6 -
5 8 9 . 4 6 . 6 7 ) 
Recital di Claudio Saint Yust, al 
p ano Paolo La Leta e Fab.o 
Fabri. 

A L L ' I D E O T A (Vicolo del Leopar
do 3 3 • Tel . 5 8 8 . 5 1 2 ) 
Alle ore 2 2 . 1 5 . E. Eco, A. 
D'Angelo, F. Cremonini, L. Va-
lenano, P. Roccon in « E' arri
vato!... », testi di Di Pisa e 
Guardi 

CIRCOLO DELLA BIRRA • ARCI 
TRASTEVERE (V ia dei Fiena-
roli , 30-B) 
Alle ore 2 1 , 3 0 , concerto jazz con 
la « First Gate Sjnconipators » di 
Francesco Forti. 

FOLK S T U D I O (V ia G. Sacchi 13 
- Tel. 5 8 9 . 2 3 . 7 4 ) 
Alle ore 2 2 , serata latino ameri
cana con il quintetto argentino 
Clave, e Canzone politica di Ber
lino ». 

IL PUFF (V ia Zanazzo 4 - Tele
fono 5 8 1 . 0 7 . 2 1 - 5 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
Alle 2 2 , 3 0 : « I l compromesso «li
tico », di Amendola e Corbucci. 

LA C A M P A N E L L A (Vicolo della 
Campanella 4 - Te l . 6 5 4 . 4 7 . 8 3 ) 
Alle ore 2 2 , 3 0 , Rosanna Rul l i -
ni in: « Com'è delizioso andar ». 

M U S I C I N N (Largo dei Fiorenti
ni 33 - Tel . 6 5 4 . 4 9 . 3 4 ) 
Dalle ore 2 1 , 3 0 il Quartetto di 
Art Farmer: J. Piscatelle. piano; 
R. Della Grotta, basso; P. Pi-
gnatelli, batteria. 

PIPER (V ia ragliamento 9 • Tele
fono 8 5 4 . 4 5 9 ) 
Alte 2 0 spett. musica - Alle 
ore 2 2 . 3 0 e 0 . 3 0 . G. Bornigia 
pres.: « Arcobaleno » rivista con 
il balletto Monna Lisa - Alle 
ore 2 vedettcs dello Strip Tease. 

PENA DEL T R A U C O ARCI (V ia 
Fonte dell 'Olio 5 • S. Maria in 
Trastevere) 
Dalle 2 1 . 3 0 precise Bruno e Gian
ni Moli, folklore sardo e sud ame
ricano, Dakar folklore sudomeri-
ca'io. Ferruccio cantante pugliese. 

SUBURRA CABARET (V ia dei 
Capocci 14 - Te l . 4 7 5 . 4 8 . 1 8 ) 
Alle ore 2 2 . 3 0 - « Canti, stram
botti , Romanslle e fatti autentici 
di Roma popolare dal 1 3 0 0 al 
1 6 0 0 », di T . Micheli e M . 
Sarto. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar

taco 13 - T . 7 6 1 5 3 8 7 - 7 8 8 4 5 8 6 ) 
Alle ore 17 , laboratorio di ani
mazione teatrale per ragazzi. Ore 
19 . 30 , r.unione di metodologia 
dell'animazione. Ore 2 0 , 3 0 , labo
ratorio per animatori. 

C O L L E T T I V O « G » - S E Z I O N E I 
• CENTRO 7 T E A T R O SCUOLA 
DEL T E A T R O D I R O M A - V I I 
C IRCOSCRIZ IONE (V ia Carpine-
to n. 2 7 ) 
Alle ore 16 . conferenza stampa. 
Alle 17 , laboratorio di animazio
ne Ore 16 -19 , Teatro prove aper
te - gruppo Laclia « Sagra dei 
giovani ». Ore 1 7 , 3 0 , Teatro di
dattico < Che ci la Diabol.k a 
San Bcs.ho ». 

CENTRO 8 - TEATRO D I R O M A 
V i l i C IRCOSCRIZ. - COLLETTI 
V O CIOCOSFERA (V ia Monrea
le • Borghesiana) 
Ore 9 , animazione scuola media 
Torre Spaccata. Ore 19 , Grup
po di ricerca Musicale. Ore 18 , 
Gruppo di ricerca V T R . 

CIRCO 
Co-CIRCO A M E R I C A N O (V ia C. 

lombo - T e l . 5 1 4 . 0 8 . 8 7 ) 
Un nuovissimo spettacolo il e Fe
stival mondiale del Circo ». Im
prorogabilmente dal 16 al 2 4 mar
zo tutti i giorni spettacoli ore 
16-30 e 2 1 . 1 5 . 

CINE - CLUB 
PICCOLO CLUB D'ESSAI 

Alle 21 « Assassinio al galop
patoio » di A . Cristie. Regia 
G Pollack. 

C I N E F O R U M M O N T E V E R D E (V ia 
di Monteverde, 57 -A - Telefo
no 5 3 0 . 7 3 1 ) 
Alle 2 1 : « I l coltello nell'acqua » 
di Roman Polansk.. 

C INE CLUB T E V E R E 
Al le 1 6 . 3 0 2 2 . 3 0 . « I l gatto a 
nove code » ai Dario Argento. 

P O L I T E C N I C O C I N E M A ( V i a Tie-
polo. 13-A - Te l . 3 6 0 . 5 6 . 0 6 ) 
Alle 1 9 -2 1 -2 3 : • M . A . S . H . ». di 
R. Attman. 

F I M S T U D I O ' 7 0 
Stud.o 1 : Al 'e ore 17 -19 -21 -23 : 
• Yellow Submarine » (vers. i t . ) 
di Ravi Shankar. 
Studio 2 : Al le 1 7 - 1 8 , 3 0 - 2 1 , 3 0 -
23 • I l pianeta selvaggio » , di 
Topor 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL-
LE ARCI -U ISP ( V . Carpinolo 2 7 ) 
Alle ore 16. conferenza stampa 
SL! semina-o di tradizioni popo-
Isr e tee- co p.-it.co di en tnsi o-
r.e. orge- n a t o d2 la V I I C rco-
scr.z.one Teatro Scuola. 

A R A G O R N ( V i a del Moro . 3 3 ) 
Alle 10 17 19 21 23- « I l fede
rale ». 

ARCI • PICCOLA A N T O L O G I A 
* Franco e Ciccio ladro e guar
dia » . (O-e 1 6 , 3 0 - 1 8 , 3 0 - 2 0 , 3 0 -
2 2 . 3 0 ) . 

LA SCACCHIERA (Vis Novi , 1 5 ) 
Al.e 18 3 0 20 30 «Cos ì bello 
cosi dolce ». 

M O N T E S A C R O A L T O 
Alle 2 1 . 1 5 . spett ur.'co: « I l po
sto delle fragole ». 

O C C H I O . O R E C C H I O . BOCCA 
Sala A. Alle 1 5 - 2 1 - 2 3 . « La ma-
tadora ». 

CINEMA - TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I 

• I l padrone e l'operaio, con R. 
I Pozzetta ( V M 1 4 ) C «- e R i . -
i i ts d scog .s-e lo 

V O L T U R N O 
Paolo e Francesca e R.v.sta d 
speg. aral'o 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O ( T e l . 3 5 2 . 1 5 3 ) 
Roma a mano armata, con M . 
Merl i ( V M 14) DR * 

A I R O N E (Te l . 7 2 7 . 1 9 3 ) 
Kitty Tippel , con M Vin De Ven 

( V M 18) S fc* 
A L F I E R I (Te l . 2 9 0 . 2 5 1 ) 

La liceale, con G. Guida 
( V M 13) S * 

A M B A S S A D E (Te l 54 08 9 0 1 ) 
Adele H una storia d'amore, con 
J. Adjam DR H 

A M E R I C A (Te l . 5 8 1 . 6 1 . 6 8 ) 
Kitty Tippel , con M . Van De Ven 

( V M 18 ) S *k 
A N T A R E S (Te l . 8 9 0 . 9 4 7 ) 

Marlowa il poliziotto privato, con 
R. Mitchum C t * i 

A P P I O (Tel . 7 7 9 . 6 3 8 ) 
La poliziotta la carriera, con E. 
Fenech ( V M 14) C i 

A R C H I M E D E D'ESSAI ( 8 7 5 . 5 6 7 ) 
Quanto è bello lu murire acciso 
con E. Satta Flores DR £ 4 * 

A H I S T O N (Te l . 3 5 3 . 2 3 0 ) 
In 3 su Lucky Lady, con L. M m -
nclli SA ì i 

ARLECCHINO (Te l . 3 6 0 . 3 5 . 4 6 ) 
La labbrica degli eroi, con J. Du-
tronc DR 4 * 

ASTOR (Te l . 6 2 2 . 0 4 . 0 9 ) 
Colpita da improvviso benessere, 
con G. Rolli ( V M 14) SA \ « 

A S T O R I A (Tel . 5 1 . 1 5 . 1 0 5 ) 
Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Pacino 

( V M 14) DR S ì * 
ASTRA 

Remo e Romolo storia di due 
figli di una lupa, con G. Ferri 

( V M 14) C # 
A T L A N T I C (Te l . 7 6 1 . 0 6 . 5 6 ) 

Colpita da improvviso benessere, 
con G. Rolli ( V M 14) SA * • 

A U R E O ( l e i . Bbu.OGO) 
Colpita da improvviso benessere, 
con G. Ralli ( V M 14) SA A « 

A U S O N I A ( l e i . 4 2 6 . 1 6 0 ) 
I l gatto il topo la paura e l'amo
re, con S. Reggiani DR A A 

A V b N T I N O ( l e i . 5 7 2 . 1 3 7 ) 
I l gatto il topo la paura e l'amo
re, con 5 Reggiani DR i f 

B A L D U I N A (Te l . 3 4 7 . 5 9 2 ) 
I l gatto il topo la paura e l'amo
re, con 5. Reggiani DR i *• 

B A R B E R I N I ( l e i . 4 7 5 . 1 7 . 0 7 ) 
Cadaveri eccellenti, con L Ventura 

DR * * 
BEL5ITO (Te l . 3 4 0 . 8 8 7 ) 

Perdutamente tuo mi firmo Maca-
luso Carmelo fu Giuseppe, con S. 
53tta Floies C + 

BOLOGNA (Te l . 4 2 C . 7 0 0 ) 
Come una rosa al naso, con V. 
Gassinoli SA * V 

BRANCACCIO (Tel . 7 3 5 . 2 5 5 ) 
Perdutamente tuo mi firmo Maca-
luso Carmelo lu Giuseppe, ion S 
Satta Flores C «r 

C A P I I OL ( l e i . 3 9 3 . 2 8 0 ) 
Un gioco estremamente pericolo
so, con B. Reyno'ds 

( V M 14) DR A * 
CAPRANICA (Te l . 6 7 9 . 2 4 6 5 ) 

Telefoni bianchi, con A Belli 
SA ». 

C A P R A N I C H E T T A (T . 6 7 9 . 2 4 . 0 5 ) 
Remo e Romolo storia di due 
figli di una lupa, con G Ferri 

( V M 14) C * 
COLA D I R I E N Z O (Tel . 360 .584» 

Milano violenta, con G. Cassinoli! 
( V M 14) DR *» 

DEL VASCELLO (Tel . 588 4 5 4 ) 
La poliziotta fa carriera, con E. 
Fenech ( V M 14) C A 

D I A N A (Te l . 7 8 0 . 1 4 6 ) 
L'anatra all'arancia, con U. To-
gnaz;i SA H 

DUE A L L O R I (Te l . 2 7 3 . 2 0 7 ) 
La poliziotta fa carriera, con E 
Fenoch ( V M 14) C A 

EDEN (Te l . 3 8 0 . 1 8 8 ) 
Gola prolonda, con L. Lovelacc 

( V M 1 8 ) C « 
EMBASSY (Te l . 6 7 0 . 2 4 5 ) 

Come una rosa al naso, con V . 
Gassmaii SA * i 

E M P I R E (Te l . 8 5 7 . 7 1 9 ) 
Adele H una storia d'amore, con 
J. Adjam DR 4 » 

ETOILC (Tel. 6 8 7 . 5 5 6 ) 
Un gioco estremamente pericoloso 
con B. Reynolds 

( V M 14 ) DR » * 
E T R U R I A (V ia Cassia 1 6 7 2 - Te-

lelono 6 9 9 . 1 0 . 7 8 ) 
(Prossima apertura) 

EURCINE (Piazza Italia, 6 • Tele
fono 5 9 1 . 0 9 . 8 6 ) 
Come una rosa al naso, con V . 
Gassnian SA -i $ 

EUROPA (Te l . 8 6 5 . 7 3 6 ) 
Milano violenta, con G. Cassinclli 

( V M 14) DR * 
M A M M A (Te l . 4 7 5 . 1 1 . 0 0 ) 

Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A . Pacino 

( V M 14) DR * S Ì 
F I A M M E T T A (Te l . 4 7 5 . 0 4 . b 4 ) 

Uomini e squali DO £ $ 
G A L L E R I A (Te l . 6 7 9 . 3 2 . 6 7 ) 

(Chiuso per restauro) 
G A R D E N (Te l . 5 8 2 . 8 4 8 ) 

Perdutamente tuo mi firmo Maca-
luso Carmelo lu Giuseppe, con S. 
Satta Flores C * 

G I A R D I N O (Te l . 8 9 4 . 9 4 6 ) 
Attenti al bullone, con N. Man
fredi ( V M 14) SA * 

G I O I E L L O D'ESSAI ( T . 8 6 4 . 1 4 9 ) 
I 3 giorni del Condor, con R. 
Redlord DR 4 * 

GOLDEN (Tel. 7 5 5 . 0 0 2 ) 
I baroni della medicina (prima) 

GREGORY (Te l . 6 3 8 . 0 6 . 0 0 ) 
Teleioni bianchi, con A . Bell! 

SA « 
H O L I D A Y (Te l . 8 5 8 . 3 2 6 ) 

Nashville, di R. Altman 
SA * £ ì * 

K I N G (Te l . 8 3 1 . 9 5 . 5 1 ) 
Corruzione in una iamiglia sve
dese (prima) 

I N D U N O (Tel . 5 8 2 . 4 9 5 ) 
Sansone e Dalila, con V . Mature 

S M * 
LE GINESTRE (Te l . 6 0 9 . 3 6 . 3 8 ) 

Dai sbirro, con L. Ventura 
D R i ì 

L U X O R (Te l . 6 2 7 . 0 3 . 5 2 ) 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO (Te l . 7 8 6 . 0 8 6 ) 
Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Pacino 

( V M 14 ) DR S S 8 
MAJESTIC (Te l . 6 7 9 . 4 9 . 0 8 ) 

La liceale, con G. Guida 
( V M 18) S -$ 

MERCURY ( T e l . 5 6 1 . 7 3 7 ) 
L'anatra all'arancia, con U. To-
gnazzi SA -S 

M E T R O D R I V E - I N ( T . 6 0 9 . 0 2 . 4 3 ) 
Detective Harpcr: acqua alla gola, 
con P. Newman DR -* ». 

M E T R O P O L I T A N (Te l . 6 8 9 . 4 0 0 ) 
Culastriscie nobile veneziano, con 
M . Mastroianni S *t 

M I G N O N D'ESSAI ( T . 8 6 9 . 4 9 3 ) 
Totò miseria e nobiltà, con S. 
Loren C J i 

M O D E R N E T T A (Te l . 4 6 0 . 2 8 5 ) 
Mi lano violenta, con G. Cassmclli 

( V M 14 ) DR *• 
M O D E R N O (Te l . 4 6 0 . 2 8 5 ) 

La nuora giovano, con P. Leroy 
( V M 1 8 ) C * 

N E W YORK ( T e l . 7 8 0 . 2 7 1 ) 
Roma a mano armata, con M . 
Mer l i ( V M 1 4 ) DR * 

N U O V O STAR (V ia Michele Ama
r i . 18 - Te l . 7 8 9 . 2 4 2 ) 
Un gioco estremamente pericolo
so, con B. Reynolds 

( V M 1 4 ) DR 9 9 
O L I M P I C O (Te l . 3 9 5 . 6 3 5 ) 

Perdutamente tuo mi firmo Macc-
luso Carmelo fu Giuseppe, con S. 
Salta Flores C £ 

P A L A Z Z O (Te l . 4 9 5 . 6 6 . 3 1 ) 
Kitty Tippel , con M . Van De Ven 

( V M 18) S * x 
PARIS (Tel. 7 5 4 . 3 6 8 ) 

In 3 su Lucky Lady, con L M i n . 
nclh SA r •; 

P A S Q U I N O (Te l . SS0 .36 .22 ) 
Young Frankenstein ( m irg'esc) 

PRENESTE (Te l . 2 9 0 1 7 7 ) 
Perdutamente tuo mi firmo Mata -
luso Carmelo lu Giuseppe, c o i S 
Satta Flores C * 

Q U A T T R O F O N T A N E (Telefono 
4 8 0 . 1 1 9 ) 
Ki t ty Tippel , con M . Van De Ven 

( V M 18 ) S * x 
Q U I R I N A L E (Te l . 4 6 2 . 6 S 3 ) 

I baroni della medicina (pr.rr.a) 
O U I R I N E T T A (Te l . 6 7 9 0 0 . 1 2 ) 

Q u i n t o è bello lu murire accito 
con E Satta F ares DR tt è S 

R A D I O CITY (Te i . 4 6 4 . 1 0 3 ) 
La donna della domenica, con M. 
Mastro anni ( V M 14) G * 

REALE (Te l . 5 8 1 . 0 2 . 3 4 ) 
Soldato di ventura, con B Spencer 

A ft 
REX (Te l . 8 6 4 . 1 6 5 ) 

I I gatto il topo la paura e l'amo
re, con S R e n a n i DR ? *, 

R I T 2 (Te i . 8 3 7 . 4 8 1 ) 
Cadaveri eccellenti, con L. Ventura 

DR *k 
R I V O L I (Te l . 4 6 0 . 8 8 3 ) 

Una donna chiamata moglie, con 
L Ulmann DR x * 

ROUGE ET N O I R (Te l . 864 3 0 5 ) 
I l gigante, con J. Dej-> DR * » r 

ROXY (Tei 8 7 0 5 0 4 ) 
Una Magnum S p c O I per Tony 
Salt i», con S W h Iman 

(VM 14) C a 
R O Y A L (Te l . 7 5 7 . 4 5 . 4 9 ) 

Soldato di ventura, con B Spencer 
A * 

S A V O I A (Tel 8 6 1 . 1 5 9 ) 
Culastriscie nob.le neveziano, con 
M . Mastroianni 5 p 

S M E R A L D O ( l e i 351 S 8 I ) 
Marlowe il poliziotto privato, con 
R Mitchum G p 5 » 

SUPERCINEMA (Te l . 4 8 5 . 4 9 8 ) 
Una Magnum Special per Tony 
Saitta, con S. Whitman 

( V M 14) C * 

T I F F A N Y (V ia A . Deprellt • Tele-
lono 4 6 2 . 3 9 0 ) 
Corruzione in una famiglia sve
dese (prima) 

TREVI (Te l . 6 8 9 . 6 1 9 ) 
La terra dimenticata dal tempo, 
con D. Me. Clcure A $ 

T R I O M P H E (Te l . 8 3 8 . 0 0 . 0 3 ) 
La liceale, con G. Guida 

( V M 1 8 ) S % 
ULISSE 

La poliziotta la carriera, con E. 
Fenech ( V M 14) C » 

UNIVERSAL (Te l . 8 5 6 . 0 3 0 ) 
(Chiuso per restauro) 

V I G N A CLARA (Tel . 3 2 0 . 5 3 9 ) 
Remo e Romolo storia di duo 
figli di una lupa, con G. Ferri 

( V M 14 ) C » 
V I T T O R I A (Te l . 5 7 1 . 3 5 7 ) 

Roma a mano armata, con M . 
Merl i ( V M 14) DR # 

SFCONDE VISIONI 
A C I D A : Quella provincia malizio

sa, con K. Wcl l 
( V M 18 ) DR * 

A B A D A N : La cameriera, con D. 
Giordano ( V M 18) C •? 

A D A M : Viri l i tà, con T. Ferro 
( V M 14) SA # 

AFRICA: Lo squalo, con R Schei-
dcr A -» 

ALASKA: Un uomo una città, con 
C M Salerno ( V M 18) DR # 

ALBA: Festa del compleanno del 
caro amico Haroid, con K. Nelson 

( V M 18) DR # • * 
ALCE: Soldato blu, con C. Bergen 

( V M 14) DR * S i ? » 
ALCYONE: L'anatra all'arancia, 

con U Toynazzi SA -»5> 
A M B A S C I A T O R I : Per lavoro non 

toccate le vecchiette, con Z. 
Mostel C -*> 

AMBRA J O V I N E L L I : I l padrone e 
l'operaio, con R Pozzetto ( V M 
14) C * e Riv sta di spoglia
rello 

A N I E N E : L'anatra all'arancia, con 
U Toyiiazzi SA * 

APOLLO: I l poliziotto della brigata 
criminale, con G P. Bolincndo 

A -*. 
A Q U I L A : Il dccanieron, .011 F Cittì 

( V M 18) DR * • • 
ARALDO- I 4 del Texas, con F. 

Sinatia A $ » 
ARGO: Los Angeles, V distretto 

polizia, con W. Holden DR -»? 
ARIEL: Good Bye Bruce Lee, con 

B Lee A * 
AUGUSTUS: Frau Marlene, con P. 

Noiret ( V M 18) DR «f 
AURORA: Non aprite quella porta, 

con M Buins 
( V M 18) DR ••?* 

A V O R I O D'ESSAI: Nazarin. con 
F. Rnbal DR * . * * 

BOITO: Gimmy 5hcltcr Rolllng 
Slonc, con 1 Rolhng Stones 

DO *3 *A 
BRASIL: Lo squalo, con R. Se liei-

der A * 
BRISTOL: Herbic il maggiolino 

sempre più inatto, con K. Wynn 
C * J * 

BROADVVAY: La novizia indemo
niata, con C. Collins 

( V M 18 ) DR » 
C A L I F O R N I A : L'anatra all'arancia. 

con U Tognazzi SA •*.' 
CASSIO: Roma violenta, con M . 

M e n i ( V M 14) DR » 
CLODIO: Lo squalo, con R. Schei-

der A «• 
COLORADO: Totò al giro d'Italia 

C « *• 
COLOSSEO: Impiccalo più In alto, 

con C Eastwood A * 
CORALLO: La giustizia privata di 

un cittadino onesto, con E Bor-
gnine ( V M 14) DR * * 

CRISTALLO: La polizia brancola nel 
buio 

DELLE M I M O S E : Le scomunicate 
di San Valentino, con F. Prcvost 

( V M 13) DR * 
DELLE R O N D I N I : Peccati in Ia

miglia, con M Plac do 
( V M 13) SA + 

D I A M A N T E : La grande obbulfata, 
con U. Toynazzi 

( V M 18) DR « # * 
D O R I A : Un genio due compari un 

pollo, con T. Hil l SA *• 
EDELWEISS: Lo squalo, con R. 

5cheidcr A * 
ELDORADO: El Topo, di A Jodo-

rowil.y ( V M 18) DR t A 
ESPERIA: La donna della dome

nica, con M . Mastroianni 
a> ( V M 1 4 ) a « 

ESPERO: Buttiglionc diventa capo 
del servizio segreto, con J. Du-
filho C * 

FARNESE D'ESSAI: Let I I be 
Beatles, con i Beatles M *-*• 

FARO: La minorenne, con G. Guida 
( V M 1 8 ) DR -e 

G I U L I O CESARE: I l cittadino sl r i 
bella, con F. Nero 

( V M 14 ) DR * 
H A R L E M : Indovina chi viene a 

merenda, con Franchi-lngrassia 
C » 

H O L L Y W O O D : I l giovane Tigro 
JOLLY: Lo squalo, con R. Schei-

dcr A « 
LEBLON: Tre colpi che frantuma

no. con Y. Sze 
( V M 1 4 ) A * 

MACRYS: Giù la testa, con R. 
5teiger ( V M 14) A f i 

M A D I S O N : Lenny, con D. Hoffman 
( V M 18 ) DR Afte 

N E V A D A : Lo smemoralo di Colle
gno, con Totò C * *j 

N I A G A R A : Di Tresette ce n'é uno 
tul l i gli altri son nessuno, con 
G. Hilton A • 

N U O V O : L'anatra all'arancia, con 
U. Tognazzi SA *t 

N U O V O F I D E N E : Crazy Joe, con 
P. Boylc DR <»?•) 

N U O V O O L I M P I A : A Venezia... un 
dicembre rosso..., con D Su-
therlond ( V M 18) DR * 

P A L L A D I U M : L'anatra all'arancia, 
con U. Tognazzi SA % 

P L A N E T A R I O : I l prigioniero della 
seconda strada, con J. Lem
mon SA *"*} 

P R I M A PORTA: I guappi, con C. 
Cardinale ( V M 14) DR *-

RENO: Tecnica di un omicidio, 
con R. Weber G -jfe 

R I A L T O : Faccia di spia, con M . 
Melato ( V M 18) DR * » 

R U B I N O D'ESSAI: La ragazza con 
la pistola, con M . Vi t t i SA 4 

SALA U M B E R T O : Chicago anni 3 0 . 
via col piombo, ccn J. Palanca 

A * 
SPLENDID: Los Angeles V distretto 

polizia, con W . Holdcn DR *} 
T R I A N O N : Viaggio al settimo pia

neta, con J. Agar A ^ 
V E R S A N O : Soldato blu. con C. 

Beroen ( V M 14) DR * » * » 
V O L T U R N O : Paolo e Francesca • 

Rivista di spogliarello 

TERZE VISIONI 
D E I P ICCOLI : Pista arriva II «arto 

delle nevi, con D. Jones C 4£ 
N O V O C I N E : Ad ogni costo, con J. 

Le gh A •* 
O D E O N : I l dio serpente, con ti. 

Cass ni ( V M 18) DR *•*> 

ACHIA 
DEL MARE (Non pervenuto) 

FIUMICINO 
T R A I A N O : I l buio macchiato « 

rosso, con J Palance 
( V M 1 8 ) DR # 

OSTIA 
CUCCIOLO: Sansone • Dalila, ccn 

V. Mature S M 4) 

SALE DIOCESANE 
B E L L A R M I N O : Pasqualino Camma-

rata capitano di fregata, con A . 
G.uffre C « 

BELLE A R T I : Carovana di fuoco, 
con J. Wayne A •* * 

C I N E F I O R E L L I : I soliti ignoti, con 
V. G;ssnsn C * • * 

COLUMBUS: Là dove non batte i l 
sole, con L Van Cleef A -J> 

CRISOGONO: Luci della città, con 
C. Chapl n DR * * * * * -

DEGLI SCI P I O N I : Come eravamo, 
con B. Sire sand DR p * j * 

DELLE PROVINCE: I l violinista 
sul testo, con Topol M * * 

EUCLIDE: La meravigliosa Ange
lica, con M Mere cr A * p} 

G I O V A N E TRASTEVERE: Stasera 
mi butto, con Frar.chi-lngrassia 

G U A D A L U P E : I l circo a la sua 
grande avventura, ccn J. Wayne 

DR *• 
M O N T E O P P I O : Indovina chi vie

ne a merenda, con Franchi-
Irsress a C *} 

M O N T E Z E B I O : Al soldo di tutta 
le bandiere, con T Cur: s A * 

N O M C N T A M O : Toto. signori si 
' nasce C * * 

O R I O N E : Polvere d. stelle, co.i 
Sord. V tt SA 0 

P A N F I L O : L'avventura è l'avvcr»-
lura, con L. Ventura SA * 

R.D.A. D'ESSAI: Hombre. con P. 
Ncvman DR • * * • * 

T IBUR: King Kong, con B. Cabot 
TIZIANO: Spazio 1»M. con M. 

Landau A -k 
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Centocinquanta ciclisti da oggi nella Tirreno-Adriatico 

Una foltissima troupe-ospedale 
guidata da Roger De Vlaeminck 

Verso il Convegno che aprirà i suoi lavori domani 

Lo sport servizio sociale a 
Napoli e nel 

Il belga cerca la quinta vittoria - Moser in
decifrabile - Baronchelli gongola perché ci 
sono le salite - Merckx e la smania di vincere 
Dal nostro inviato 

BANTA MARINELLA. 11. 
Il ciclismo fa la conta dei 

sani, degli ammalati e dei 
convalescenti sulla terrazza 
di Santa Marinella dove si 
svolgono l preliminari della 
undicesima Tirreno-Adriati
co. La terrazza offre la vista 
di un mare liscio in un pa
norama limpido, ma tira ven
to, l'aria pizzica, ieri piove
va e l'entroterra è bianco. 
Nell'itinerario c'è l'Appenni

no e l'avventura preoccupa. 
Come stai. De Vlaeminck? 
((Lunedì scorso ero a letto 

con la febbre... ». 
Merckx. come va? 
u La sinusite. una tribola

zione... » 
E tu. Moser? 
« Riprendo.. ». 
Verbeeck: perchè cosi pal

lido? 
« Sono appena uscito da 

uno stato influenzale ». 
E' un ciclismo irragionevo-

le. esposto alle epidemie e 

«et 

vi 

Ó 
•J — -£ 

-* i i , . .AJ 
X^ 13 . i 

# Il grafico altimetrlco della prima tappa Santa Marinella-
Fiuggi di km. 195 

Dopo la nuova delusione azzurra 

Si continuerà 
a puntare 

sulla Juventus 
« Da (/iti alla partita con il 

Portogallo c'è solo da spe
rare clic una delle pùnte cen
trali lasciate a casa torni in 
forma. Ma per avere una 
squadra in condizione di po
ter contrastare i lusitani oc
correrebbe un terzino capace 
di un maggiore marcamento 
e di almeno un uomo a cen
tro campo in grado di toglie
re il pallone agli avversari. 
Gente come Polmark e Jen-
sen, i due mediani che tanti 
anni fa giocavano nel Bolo
gna, che erano capaci di da
re una notevole spinta alla 
prima linea e forti nel gioco 
di interdizione, non ne ab
biamo ed e per questo che 
non ci resta che sperare... ». 

Questo il commento di Ber
nardini a conclusione della 
par t i ta di allenamento di
sputata dagli azzurri contro 
1 danesi del Bold Klub, un 
allenamento che ha nuova
mente messo in mostra i li
miti del nostro calcio; una 
par t i ta che purtroppo per 
una serie di ragioni, non è 
servita a molto, in quanto a 
seguito della malatt ia di An-
tognoni i tecnici non sono 
stati in grado di schierare 
la squadra che secondo loro 
è il meglio che offre il no
stro modesto campionato. 

Infatt i , nonostante le varie 
part i te fatte disputare pri
ma dalla squadra, impostata 
sul blocco « juventino » e poi 
su quello a granata », dalla 
«sintesi» di questo lavoro ne 
siamo usciti con la bocca 
amara, con la consapevolezza 
che il nostro calcio miliona
rio è veramente ben poca 
cosa. E se avessimo voluto 
una riprova questa c'è s t a ta : 
anche contro i danesi — che 
at tualmente nella scala mon
diale occupano uno degli ulti
mi posti — la nostra rappre
sentativa non è mai riuscita 
a dar vita ad un gioco orga
nico, denunciando invece i 
numerosi limiti tecnici, tat
tici. di tenuta, di volontà e 
di concentrazione. Mentre la 
maggioranza dei nostri rap
presentanti (a causa del ven
to? — ci si è chiesti) sono 
apparsi ridicoli anche al mo
mento di effettuare uno stop. 
i danesi, i modesti ma quan
to volenterosi del D. K. sono 
sembrati dei super campioni. 

Ed è appunto perchè alla 
prova sul campo i nostri pre
scelti non sono mai esistiti 
che Bernardini, alla fine, do
veva dichiararsi demoraliz
zato e Allo stesso tempo di
mostrarsi un po' contento in 
quanto finalmente la mag
gioranza dei critici sono riu
sciti a constatare la pover
tà del nostro calcio non ap
pena siamo impegnati con 
delle rappresentative stra
niere. 

Però, allo stesso tempo, oc
corre anche far presente — 
e ne abbiamo avuto una 
chiara conferma — che no
nostante l'aver utilizzato i 
goleador del campionato, ed 
aver impostato la squadra su 
un discreto numero di gioca
tori della Juventus, la nostra 
rappresentativa non è stata 
in grado di recitare il p:ù 
umile dei copioni. Oltre ad 
una punta centrale capace 
di farsi valere in zona goal 
ci mancano dei cursori e dei 
difensori a prova di bomba. 
Certa gente non l'abbiamo e 
allora l'unica cosa da fare 
— nel tentativo di evitare 
una umiliazione anche con
t ro il Portogallo, senza pen
sare poi alla tournee in Ame
rica dove incontreremo il 
Brasile e l 'Inghilterra — è 
quella di puntare, con 1 do

vuti correttivi, su una squa
dra sia questa la Juventus o 
il Torino a seconda di chi sa
rà all'apice della torma. 

In questo momento sono 1 
bianconeri i migliori, i più 
regolari. Ebbene si dovrebbe 
puntare su questa squadra: 
se non abbiamo ancora fidu
cia su Scirea sostituiamolo 
per il momento con l'anziano 
Facchett i ; nel ruolo di mez
z'ala per dare brio al gioco 
azzurro utilizziamo Antogno-
ni (se avrà superato il perio
do di rilassatezza) che e pur 
sempre un istintivo e che re
centemente era riuscito a 
provare l'intesa con Causio; 
per gli altri nove undicesimi 
occorre scegliere fra i cam
pioni d'Italia. Contempora
neamente però si dovrebbe 
lavorare con maggiore assi
duità per l'avvenire, far gio
care il più possibile i futu
ri rincalzi, ma è chiaro che 
fino a quando non si inizierà 
a lavorare seriamente sui 
giovani il nostro calcio non 
potrà mai competere con gli 
altri paesi europei. 

Loris Ciullini 

Catania: Massimino 
pagherà. I giocatori 

sospendono lo sciopero 
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La partita di calcio del 
campionato di serie B Atalan-
ta - Catania, in programma 
per domenica prossima, ver
rà regolarmente disputata a-
vendo i giocatori del Catania 
deciso di recedere dalla mi
naccia di sciopero dopo aver 
visto accolte le loro rivendica
zioni nei confronti della so
cietà etnea. Ne dà notizia 1' 
Associazione calciatori, che 
informa di avere ricevuto as
sicurazioni al riguardo da 
parte della stessa Lega 

alle intemperie della stagio
ne. « Propongo di cominciare 
l'attività più tardi ». dice Ma
rino Fontana, il tecnico del
la Jolljceramica. Proposta 
saggia, tesa a salvaguardare 
la salute dei corridori, ma 
nessuno ci sente, e cosi conti
nuiamo con le inflazioni di 
un calendario che dà i nu
meri, tanti numeri uno dopo 
l'altro sino alla follia. 

Bisogna pedalare, pedala-
TV, pedalare perché s'annun
cia la Milano Sanremo. Ep
pure un tempo la classicissi
ma di marzo si disputava 
senza molti preamboli, ricor
date? Adesso e preceduta da 
decine e decine di gare, e 
chi si ferma perde colpi. Ci
clismo vertiginaso, ciclismo 
matto in cui domina la leg
ge del supersfruttamento. 
Già, maglie e berrettini con 
relative scritte pubblicitarie 
devono circolare ovunque e 
sempre di più, e che importa 
se l'uomo soffre e rischia? 
Gli organizzatori guadagnano. 
i padroni comandano, Rodoni 
acconsente, ì corridori non 
si difendono, non si ribella
no. e la musica non cambia. 

Un vecchio discorso. Alcuni 
approvano la nostra batta
glia per umanizzare il me
stiere del ciclista, però nelle 
sedi opportune tacciono, ce
dono alle lusinghe, poveri dia
voli. E avanti con lo sguardo 
al cielo e un orecchio ai bol
lettini meteorologici. La Tir
reno-Adriatico andrà in mon
tagna, se dovesse nevicare co
sa succederà? Il « timonie
re » Mealli spera nella buona 
stella e intanto sbandiera un 
lunghissimo elenco di concor
renti, esattamente 150, divisi 
in quattordici formazioni: la 
Brooklin di De Vlaeminck e 
Sercu; la Molteni di Merckx; 
la Sanson di Moser; la Scic 
di Baronchelli e Panizza; la 
Bianchi di Oimondi; la Jollj
ceramica di Bertoglio e Bat
taglili; la Jaboercke di Ver
beeck e Godefroot; la Maes 
di Dierickx: la Furzi di Zi-
lioli; la Zonca Santini di Bi-
tossi e Salm; la Magniflex 
di Perletto; la G.B.C, di Poli-
dori; la Ebo Cinzia di Van 
Den Haute; la Cuneo di 
Biddle, e domani il « via ». 

La prima tappa andrà da 
Santa Marinella a Fiuggi. 195 
chilometri e un finale impe
gnativo, composto dai disli-
velli di Morolo e Monte Fu-
mone e dal telone in altura. 
Probabile un arrivo frazio
nato. 

Lo schieramento è molto 
numeroso e molto qualificato, 
e la competizione si addice a 
de Vlaeminck, vincitore nel 
'71. "72, '73, '74, e pronosticato 
per 11 quinto trionfo, nonostan
te la recente febbriciattola. 
Merckx e Moser sono da deci
frare. Merckx sembra un leo
ne che dorme. Quando grafite
rà? Pillole e inalazioni baste
ranno per guarire? E* un pro
blema da risolvere, e non è da 
escludere l'intervento del chi
rurgo. Moser riappare dopo 
una Sei Giorni maledetta. 
Quel volteggiare sul tondino 
milanese io ha ubriacato e 
distolto dal programma di 
febbraio. Niente Giro di Sar
degna, come sapete, e il viag
gio da Santa Marinella a San 
Benedetto del Tronto lo ri
metterà saldamente in sella? 

Buona fortuna a Moser. 
una pedina importante da 
giocare sulla ruota di San 
Remo. E attenzione a Baron
chelli che non è qui in veste 
di spettatore. Baronchelli esa 

Meridione 
Conferenza stampa unitaria 

Enti di promozione: 
«Un modo nuovo 

d i C o n c e p i r e 1 0 S P O r t » | Dichiarazione del compagno Antinolfi sull'artico-
F ; lo del presidente del CONI, avvocato Giulio Onesti 

I meriti degli Enti - Nodi da sciogliere - «Con il Coni 
e le sue iniziative vogliamo un confronto democra
tico, aperto, dialettico, per risolvere i problemi » 

I e dell'ACSr di cui presidente 
| era «assente eiustiticato») 
I ha introdotto la discussione 
I Notano. 
| «Con raffermarsi di una 

MOSER firma autografi durante la punzonatura 

Gli Enti democratici di pro
paganda e promozione spor
tiva hanno illustrato ieri uni
tariamente. in una conferen
za stampa tenuta all'Hotel 
Paladino di Roma, come l'as
salto alla diligenza del CONI 
non rientra nelle loro inten
zioni e finalità e come, con
seguentemente. quanto scrit
to dall'avvocato Onesti, pre
sidente del CONI, sul gior- • i segni di una ci escita della 
naie sportivo della capitale, società vivile alla quale ere
sia semplicemente e pura- diamo di aver dato il nostro 
mente una guerra ai fan- | contributo, così come, non ne 

Dalla nostra redazione 
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I lavori del convegno sul 
tema « Regioni, province e 
comuni del Mertdtone per lo 
sport servizio sociale », in
detto per sabato e domenica 
dall'Amministrazione provin
ciale e da quella comunale di 
Napoli, si articoleranno sulla 

«Moro coscienza sportiva ; base di due relazioni. La pn-
— ha detto Notano — wesce ' 
anche la domanda sportiva e 
si accentua il rifiuto dello 
sport spettacolo come unico ! 
modello. Ci sembrano questi 

Incontro tra Federazioni 

ed enti di prenozione 

tasmi. 
Al tavolo della presidenza 

della conferenza sedevano 
Ugo Ristori, presidente del-
l'UISP; Di Matteo, presiden
te dell'U.S. ACLI; Guabello. 
presidente dell'AICS; Tran
ciatilo. vice presidente del 
CSEN: Bergesio, presidente 
dell'ENDAS; Montella, delega
to nazionale delle Libertas; 
Notario. presidente del CSI. 
In sala, oltre a numerosi 
giornalisti, erano presenti au
torevoli rappresentanti degli 
Enti stessi e alcuni parla
mentari. 
• A nome di tutti gli Enti 

rappresentati alla presidenza 

Coppa del mondo ad Aspen: oggi discesa libera 

Klammer, ultimo brivido 
sulle nevi di Zeno Colò 

Il « no » di Gros — Le speranze di Plank e la jella di Russi 

Piero Gros è un burlone. 
Aveva detto — ed era facile 
credergli dopo la bella pic
chiata di Limone Piemonte 
— che avrebbe .sfidato Klam
mer e Plank sulle nevi di Ze
no Colò, ad Aspen. Eppure 

da l'austriaco si limiterà a l CONQUISTA E PREMIO — 
tenerli a bada. Tanto la I Plank è ragazzo cordialissi-
Coppa della « libera » lui l'ha ; ino. Una sera, a Innsbruck, 
già vinta. Anzi, l'ha stravin- l l ' incontrammo che aveva per
la. L'interesse non è quindi j 
su Klammer ma sulle capaci 
tà suicide di Ken Read 

sarebbe stato sufficiente guar- i Dave Invili. Steve Podborski 
dare la classifica per accor
gersi che Pierino aveva uti
lizzato troppi risultati per af
fidare le sue « chances » al
le volate mozzafiato della 
« libera ». E per accorgersi, 
di conseguenza, della burla. 
In realtà, la discesca libera 
la faranna i liberisti. La fa
ranno Franz Klammer e gli 
altri aquilotti austriaci, la 
faranno gli svizzeri (quelli 
che son rimasti) , la farà Her
bert Plank che vorrebbe con
quistare la medaglia d'argen
to della specialità alle spal
le dell'invincibile re austria-
co. La faranno, ovviamente, 
i kamikaze canadesi che sul
le nevi quasi casalinghe so
gnano di battere il trionfa
tore del Patscherkofel. 

• LA REGINA FA CONTOR
NO — Curiosa vicenda quel
la della discesa libera. E' la 
specialità più bella dello sci 
alpino, i suoi protagonisti 
fanno brivido. In Austria i 
grandi specialisti raggiungo
no vette di popolarità impen
sabili da noi che pure ab
biamo avuto Colò e abbiamo 

e Dave Murray. Su ciò che 
Herbert Plank riuscirà a ro
sicchiare allo svizzero Philip
pe Roux per piazzarsi secon
do dietro a Klammer nella 
classifica finale. 

Thoeni. Nelle scuole i bam-
mimT le cartine e "appare sod I ?im f " " n o J e n ) i 5 " Klammer. 
disfatto. a Non mancano le J la pubblicità sfrutta lo sci n-
salite. Bene... ». E' un Baron- ! chiamandosi alle grandi un-
chelli sorridente, fiducioso, di- P r e s e d e l S™nde campione. 
sposto ad incrociare i ferri. 
Bertoglio e Battaglin, invece. 
agiranno con prudenza. « E' 
il primo impegno dell'anno. 
abbiate pazienza ». Panizza 
at taccherà; Gimondi, Bitossi 
e Zilioli vogliono ben figura
re. ma rimane l'ennesima 
ipoteca belga: De Vlaeminck. 
anzitutto, e poi Verbeeck e 
compagnia. Sarà un viaggio 
di 5 giornate con 6 traguardi 
e una distanza complessiva di 
883 chilometri. 

Gino Sala 

i giornali sparano titoli a 
grandissimi caratteri sui 
trionfi del discesismo austria
co maschile e femminile. Il 
calcio da quelle parti scivola 
— a cento all'ora — sulla 
neve. Ebbene, la discesa li
bera, regina dello sci. in Cop
pa del mondo fa contorno. 

Se Klammer dovesse uscir
ne bat tuto la notizia, tutta
via. farebbe più botto delia 
sconfitta di Stenmark in sla
lom. Ma Klammer può per
dere solo per sccita. Se. per 
esempio, i canadesi dovessero 

l scendere con spinto su:ci-

Maestrelli punta sul «baby» per dare più peso all'attacco 

CONTRO LA ROMA TORNA GIORDANO 
Certo il rientro di Re Cecconi, che è guarito dallo stiramento - Probabile anche la presenza di D'Amico 

Snino Giordano domenica gio- ! considerando la crisi di perdurante 
cherà contro la Roma. Maestrelli 
non lo ha annunciato e nemmeno 
sussurrato, ma in casa laziale i se* 
sret i , come al solito, hanno breve 
durata e non impiegano molto a 
venir fuori , alla luce del sole. Ma 
indipendentemente da questi fatti 
non ci vuole molto ad intuirlo, spe
cie per chi è un frequentatore abi
tuale del comprensorio sportivo di 
Tor dì Quinto. 

Nell'alicnamento di ieri , così co
me in quelli dei giorni scorsi, al
l'osservatore attento non può essere 
sfuggita la cura con la quale Mae
strelli ha seguito il lavoro di 
Giordano. 

Incoraggiamenti, sollecitazioni 
suggerimenti e tante altra cose. 
che possono apparire di nessun 
conto, ma che invece lasciano pen
sare. 

Del resto, anche in passato, 
quando Maestrelli sì è dedicato più 
del solito verso un giocatore, pun
tualmente è venuta fuori qualche 
novità. A offrire maggior credito 
alla notizia ci sono inoltre le sma
glianti condizioni di forma del ra
gazzo. Mai dall'inizio del campio
nato, Giordano ci è apparso così 
pronto, fantasioso nelle sue ini
ziative e con la mira centrata, • 

anemia, in cui versa l'attacco bian-
coazzuro da parecchie domeniche, 
è indubbio che un suo ritorno in 
formazione offrirebbe un notevole 
apporto al reparto. 

Quasi certamente il « baby » la
ziale farà coppia in avanti con 
Garlaschelli, con conseguente arre-
tramento di Chinaglia, che cosi 
verrebbe ad occupare una posizio
ne di mezza punta, ruolo che il 
centravanti biancoazzurro sembra 
gradire moltissimo in questi ultimi 
tempi. Lo conferma la posizione 
occupata dal centravanti nella par
titella a tutto campo. Chinaglia si 
è piazzato dietro le punte, osser
vando rispetto a queste una posi
zione molto arretrata. 

Ritornando all'inserimento in 
squadra di Giordano, logicamente, 
alla fine dell'allenamento, abbiamo 
cercato di saperne di più dal dì-
retto interessato, che dapprima, di 

i fronte alle nostre considerazioni, 
ha latto la faccia sorpresa, ma poi 
ha dovuto ammettere che qualcosa 
di nuovo nell'aria c'era. 

« Sinceramente — ha ammesso 
l'attaccante biancoazzurro — • 
me nessuno ha detto nulla, però 
non posso nasconder* che ho no
tato un diverso atteggiamento da 

parte di tutti nei miei confronti. 
Maestrelli stesso mi ha stimolato 
moltissimo in questi giorni. Che 
fosse giunto il mio momento? Non 
posso far altro che augurarmelo, 
perché star luorì squadra sì soffre 
troppo e poi mi dispiacerebbe mol
tissimo trascorrere questo periodo 
inoperoso. M i sento benissimo, mo
ralmente su dì giri e con la voglia 
di offrire la mia parte di contri
buto alla ripresa della squadra, lo 
comunque sto qui in attesa, pieno 
di speranze ». 

I l ritorno di Giordano in ogni 
caso non sarà l'unica novità della 
Lazio anti-Roma. 

Infatt i è scontato anche il rientro 
di Re Cecconi, che ha completamen
te smaltito il malanno accusato nel
la partita con l'Inter. Quasi certo 
è anche l'ingresso in campo di 
D'Amico, che però dovrà vincere 
l'agguerrita concorrenza di Badia-
ni e Brignani, sin dal primo mi
nuto. Rispetto quindi alla formazio
ne, che ha giocato con la Juven
tus, i sacrificati di turno saranno 
Petrelli • Manfredonia. Per quanto 
riguarda l'ambiente questo ci è 
apparso abbastanza tranquillo e si
lenzioso. 

Maestrelli parla poco • continua 
• mantenere il più stretto riserbo 

su tutto, cosa che gli stessi gioca
tori fanno in questi giorni, su in
vito del tecnico. 

• E' un metodo che ho dovuto 
forzatamente stabilire. Troppe chiac
chiere sono state fatte in questi 
giorni e non mi sta bene. Ho pre
gato i giocatori di contenersi un 
pochino nel parlare, senza logica- J 
mente ordinargli il silenzio. Quc- I 
sto mai , ma al punto in cui siamo, ! 
occorre lare più fatti e meno pa- 1 
role ». 

Quindi sul derby il tecnico la- | 
ziale non si è voluto molto sol- j 
fermare; poche parole, ma molto l 
significative. « Derby o non der- . 
by. — ha detto — quella di do- [ 
menica è una partita nella quale e 
assolutamente proibito perdere. Non 
possiamo permetterci ulteriori passi 
falsi. Certo è che da quando sono 
alla guida della Lazio è la prima 
volta che affronto la Roma in una 
posizione di classifica cosi crìtica. 
ma questo non mi scoraggia. Ho 
molta fiducia nei miei giocatori e 
un risultato positivo che oltre ai 
benefici di classifica che se ne ri
caverebbero, rivaluterebbe un 
campionato, piuttosto avaro di sod
disfazioni ». 

so la via d'un ristorante do- i 
ve lo attendevano per fé- i 
steggiarlo. E lui era schivo. | 
Pareva che rimpiangesse la 
quiete della sua casetta ab
barbicata sulle pendici del 
monte Cavallo, a Vipiteno. 
Herbert non vale Franz, an-

ì che se c'è chi sostiene ii 
contrario. Ma è un grande 
campione. Diciamo, se non è 
Klammer. che è Russi. 
Atleta esemplare, l'altoatesi
no merita di essere — an
che alla luce dei numeri — 
il secondo. Cioè il primo dei 
migliori, se vogliamo consi
derare l'austriaco un fuori 
classifica, come lo fu Alfre
do Binda nel ciclismo ante
guerra. come lo è il tanzania
no Filbert Bayi nelle corse 
sui prati del cross atletico. 

Le prime discese cronome
trate sulla pista di Colò (ma 
non è. in realtà, la pista 
dell'abetonese visto che si 
gareggerà su una comoda 
autostrada mentre allora i 
discesisti si gettarono a per
difiato su uno stretto sen
tiero» non hanno detto nul
la. Ma in genere queste vi
cende servono agli atleti per 
conoscere la neve, le curve, 
per «r iguardare» gli avver
sari incontrati cento volte su 
al tre piste, su altre latitu
dini. 

n Koenig Franz » è stato il 
più rapido, assieme agii aqui
lotti della sua squadra Enn, 
Steiner. Walcher. Eberhard. 
Tut to ciò mentre Benhard 
Russi, elvetico jellatissimo. 
giace in un lettino d'ospedale 
mezzo fracassato dopo un 
tremendo ruzzolone (cento 

ì metri!» sulle nevi casalinghe 
dei campionati nazionali. 

IL SORRISO DI ROSI — 
In campo femminile è tut to 

• deciso. Rosi Mittermaicr ha 
copiato Anne Marie Proel 
vincendo la Coppa con vasto 
anticipo. Le foto d'agenz.a 
che piovono nelie redazioni 
dei giornali sono piene del 
.-.orr.so d: Rosi. Un g.orno, 
a Innsb.uck. la tedesca d.s-
.-e che lei io sport non ama 
prenderlo troppo sul ser.o. 
E il sorr.so che le i.Iumi-

\ nava ia bella faccia raccon-
j tava di tut te le volte che non 
i se i'era presa per le scon-
| fitte subite. E lo spinto col 
I quale aveva accettato le vit-
i tone . 
! Le due Coppe son scritte. 
! Quella di Rosi anche alia 

luce fredda dei numeri. Quel
la di Stenmark potrebbe es
sere perduta dal b iomino 
scandinavo solo se Ingemar 
dovesse crocifiggersi su un 
maligno paletto d: Aspen. 
nello slalom di domenica. 
Ma Stenmark. ragazzo intel-
1.gente, anz.ché strafare >. 
iim.terà a venir e.ù 
danza leggera, armoniosa e 
— perené no? — irr.dente. 

Remo Musumeci 

ghiaino, abbiano dato un con 
tributo iniziative come i 
Giochi della gioventù. Ades
so siamo di fronte ad alcuni 
nodi da sciogliere. Cosa si
gnifica sport sociale e per | 
tutti"' Non può certo signifi- \ 
care semplicemente dilatazio
ne dell'attuale modello di 
sport prevalentemente selet- ! 
tivo. così come non può si- j 
gnificarc annientamento del- < 
lo sport agonistico. Mutuan- i 
do quanto sta faticosamente I 
affermandosi nella scuola per j 
lo studio, potremmo dire che 
vogliamo fare sport per pro
muovere anche l'ultimo della 
classe, mentre attualmente 
tutto è finalizzato alla sco
perta e alla promozione del 
primo della classe ». 

« Per governare uno sport 
diverso sono necessarie anche 
nuove strutture, è necessario 
rimettere tutto iti discussio
ne e stabilire quale ruolo 
debbano avere scuola, asso
ciazionismo. Enti locali. Re
gioni. governo e CONI. Se 
avremo la necessaria lungi
miranza la diatriba tra Coni 
ed Enti finirà e 3i farà stra
da Videa di una reale rifor
ma dello spori. Non ci sem
bra Ivngimirante. dopo aver 
p<anta a lungo sul disinteres
se degli Enti locali, accusare 
oggi quei Comuni e quelle 
Province che si muovono solo 
perché lo fanno in un certo 
modo ». 

La discussione si è quindi 
animata quando a turno i 
membri della presidenza si 
sono incaricati di risponde
re alle domande dei giorna
listi. in gran parte volte a 
sapere se davvero fos?e in 
i t to una guerra allo sport 
agonistico. Le risposte, nella 
sostanza, sono state sempre 
molto concordi, sia che par
lasse Guabello o Trandafilo 

Commissione 
per i problemi 

dello sport 
in Toscana 

i La riunione ha dato un primo 
) esito positivo nella individua-
| zione di alcuni punti comuni 

d'intesa. Si ricerca una piat
taforma operativa unitaria 

F IRENZE. 11 
I rappresentanti dell'asso

ciazionismo democratico spor
tivo (Arci Uisp, Libertas, Al-
CS, CSI) , delle federazioni 
sportive (FIPAV, F IP, F I N . 
FI DAL) e del Coni regionale 
e provinciale si sono riuniti 
nella sede della delegazione 
regionale del CONI , per un 
primo esame dei rapporti tra 
il CONI , le federazioni regio
nali e gli Enti che svolgono 
preminente attività promo
zionale nel settore sportivo. 

La discussione è stata im
prontata dalla comune buona 
volontà di affrontare le gravi 
difficoltà e i complessi pro
blemi che lo sport in tutte j 
le sue accezioni incontra nel
la sua esplicazione pratica 
nella nostra regione. 

La riunione ha dato un pri- ' 
mo esito positivo nella i n d i - i 
viduazione di alcuni p u n t i ' 
comuni di intesa. Per una 
analisi più approfondita, in
tesa a ricercare una piatta
forma operativa unitaria, è 
stato deciso di istituire una 
commissione paritetica per 
un permanente lavoro di esa 

Bergesio o Di Matteo. Risto- me e di sviluppo dei problemi 
ri o Montella. Un clima uni- | oggi aperti e di quelli che 
tario e costruttivo ben rias
sunto da Ristori in un suo 
intervento, quando ha detto: 
« Con il CONI e le sue ini
ziativa vogliamo un confron
to democratico, aperto, dia
lettico, per risolvere i pro
blemi. per arrivare ad un 
nuovo modo di concepire lo 
sport ». 

e. b. 

potranno presentarsi nel futu
ro, nel quadro di una ampia 
collaborazione con la Regio
ne, gli Enti Locali e il mon
do della scuola. Come abbia
mo accennato della commis
sione fanno parte 6 rappre
sentanti degli Enti di promo
zione sportiva e 6 delle fede
razioni sportive. La commis
siono sarà coordinata dal CO
N I . 

Ieri è andato a salutare i giocatori della Lazio 

Riva fra 10 giorni 
riprenderà ad allenarsi 
Gigi Rivii ieri mattina ha 

fatto visita ai giocatori del
la Lazio, a Tor di Quinto. 
L'aia del Cagliari, che or
mai cammina tranquillamen
te. senza l'aiuto delle stam-

I pelle si è intrat tenuto con 
; Maestrelli. Chinaglia e Re 
I Cecconi. con il quale è an-
! dato poi a pranzo. Il gioca-

. tore è apparso abbastanza 
! disteso e desideroso di n-
! prendere l'attività, casa che 
] avverrà fra una diecina di 
j giorni, a Tor di Quinto, o 
I spite della società biancoaz-
; zurra. Attualmente Riva si 
j sta sottoponendo a delle spe-
! cmli cure idroterapiche e di 
! fisiodmesi. all 'istituto orto-
| pedico dell'Università di Ro-
j ma, necessarie per riacqui

stare il tono muscolare e !a 
I necessaria motilità della 
j gamba. Se tut to procederà 
' come si spera, non e escluso 
j che l 'attaccante possa ripren

dere più velocemente del pre
visto l'attività flgonist.ca. «E -

I quello che spero — ha detto 
I — anche se ho l'intenzione 
I di andarci molto cauto, sen-
i za affrettare 1 tempi. Comun 
• que i miglioramenti sono sta 
I ti notevoli e un pensierino 
; di tornare in campo almeno 

e stata vinta dalla norvegese Kitty i nell'ultima giornata non lo 
Dahl mentre la 15 km per ì gio- I voglio abbandonare». Logica-
vani sciatori è stata appannaggio m e n t e non sono mancate le 
del finlandese Risto Kuskmen. 

sport 
flash 

i 0 SCI — Le sciatrici finlandesi 
I hanno dominato nella cinque chilo

metri di fondo, che ha aperto la 
! 7 8 • manifestazione dell ' Holmen-

kollcn. I l successo e andato ad He-
I lena Takalo, campionessa olimpica 
| della specialità, che ha preceduto le 
'• connazionali Hi lkka Kuntola e Taina 
i Impioe. La 5 km per giovanissime 

• T E N N I S — I l consiglio intema- I 
zionale dei giocatori professionisti I 
di tennis ha sospeso da ogni atti- j 
vita Die Nastasc sino a quando i 
non avrà pagato una multa di ; 
6 . 0 0 0 dollari imposta dal consiglio 
perché il tennista non si sarebbe i 
sullicientemente impegnato nel tor- ! 
nco open di Toronto. Nastase ha j 
vivacemente reagito al provvedimen
to definendolo • provocatorio e in
timidatorio ». 

• BOXE — Cassius Clay difen
derà il suo titolo contro l'ameri-

, u n » ' cano Jimmy Young, numero tre 
| delle classifiche mondiali, a Lan-
• dover, nel Maryland, il 30 aprile. 
ì L'annuncio e stato dato da Abe 

Pollin. direttore del Capital Cen-
trc. il palazzo dello sport nel quale 
si terrà il combattimento. 

domande sul suo futuro. 
Giocatore o presidente? 

« Giocatore se sono anco 
ra in grado di farlo in ma
niera onorevole. Altrimenti 
si vedrà >. 

ina sarà svolta dall'assessore 
provinciale, compagno Salva
tore Vozza, anche a nome 
del compagno Ricciotti Anti
nolfi. assessore comunale allo 
sport: e la seconda, elaborata 
unitariamente dagli Enti Na
zionali di promozione sporti-
va. sviluppata dal dott. Berge
sio. Vi saranno poi alcune co 
mumcaziom prima di aprire 
il dibattito, la cui conclusio 
ne avverrà nella matt inata di 
domenica. 

I*i di.-ciiùSione si svilupperà 
anche in due commissioni: 
un.i por la « Riforma dello 
sport e partecipazione demo-
ciattcu» e l'altra per discu
tere la « Tipologia degli im
pianti e le procedure tecnico 
amministiatu e ». 

Ovviamente al centro del 
dibattito sarà anche la re
cente presa di posizione del 
presidente de! CONI, avvoca
to Giulio Onesti, il quale ha 
deplorato i tentativi che, se
condo lui. sarebbero in atto in 
numerose città italiane per 
osteggiale e limitare l'attivi
tà delle società sportive. 

Nella polemica provocata 
da queste dichiarazioni ha 
preso posizione il compagno 
Antmolfi. a.-^c.vioip al comu
ne di Napoli, il quale ha det
to: 

« Non sono assolutamente 
d'uccoìdo con le dichiarazio
ni dell'avi'. Giulio Onesti, in
giustificate per la parte ri
guardante gli Enti locali. In 
particolare, per quanto attie
ne al comune dt Napoli, pre
cido che non stiamo andati 
all'assalto delle società, prova 
ne sia che nella « Consulta 
cittadina dello sport », istitui
ta dal comune, oltre alla rap-
prcscntunza del CONI pro
vinciale. vi sono tuttora alcu
ne federazioni, nonché una 
rappresentanza delle società. 
Abbiamo, inoltre, lasciato tut
ti gli impianti comunali a di
sposizione delle società che 
già ne usufruivano, ed è allo 
studio l'utilizzazione di tutti 
gli impuniti sportivi scolasti
ci. per realizzare i «Centri di 
formazione fisico-sportiva », 
che saranno gestiti dagli En
ti di promozione e per i qua
li il comune ha già stanziato 
la somma di 200 milioni». 

Questa l'agenda dei lavori: 
SABATO (ore 9.30) - Inizio 
dei lavori, nomina della pre
sidenza: relazione degli asses
sori allo sport della Provin
cia e del Comune di Napoli 
(assessore S. Vozza); relazio
ne degli Enti nazionali di 
promozione sportiva (dott. M. 
Bergesio) : insediamento delle 
Commissioni di lavoro su: 1) 
Riforma dello sport e parte
cipazione democratica: 2) Ti
pologia degli impianti e pro
cedure tecnico-nmministrati-
ve. Ore 15,30: inizio del di
battito: ore 19-21: commissio
ni di lavoro. 

DOMENICA: ore 9 - Com
missioni di lavoro: ore 10: i-
nizio dibattito: ore 12: pre
sentazione documenti delle 
commissioni di lavoro; ore 
12,30: relazione conclusiva 
(ass. R. Antinolfi). 

m. d. 

u n i m i n i i i i i i i i i n t 

I. A. C. P. 
ROVIGO 

AVVISO GARA 
DI APPALTO 

L'Istituto Autonomo per le 
i Case Popolari della Provincia 
I di Rovigo, con Sede in Rovi-
I co. Piazza della Repubblica 
| ìi 2. rende noto che intende 
i procedere alle licitazioni pri-
. vate per l'appalto dei seguen-
, ti lavori: 
! Rovigo - Loc. S. Pio X . • 
• Tipo e A » 
! Costruz. n. 3 fabbricati 30 
i alloggi - importo base d'asta 
' L. 359.811.633. 
i Rovigo - Loc. S. Pio X . • 
! Tipo « B » 
j Costruz. n. 2 fabbricati 20 
l alloggi - importo base d'asta 
» L. 358.772 968 
! Le licitazioni sopraeltate 
i -,1 svolgeranno con le moda

lità previste dalla legge 1-2-
! 1973 n. 14. 
| Le Ditte Interessate posso

no presentare domanda di 
I invito entro dieci giorni dalla 
1 data di pubblicazione nel 

Bollettino Ufficiale della Re-
' gione Veneto. 
I IL VICE PRESIDENTE 
i Dante Doni 

1 

S T I T I C H E Z Z A ? pillole lassative 

SWtf§S(A 
regolatrici insuperabili dell'intestino 

Paolo Ciprio 

Corsa campestre 
domenica a Valmeiaina 

Con grande partecipazione di q.o-
vani, si è svolta su un prato di 
via Conca d'Oro • Roma la se
conda prova del I I palio dcl!e 
Circoscrizioni d: Corsa campestre 
organizzata dal Comitato ARCI- ! 
U ISP della I V Circoscrizione. { 

La terza ed ultima prova si svol- i 
gera domenica 14 Marzo alle ore 
9 .00 in Viale Ionio (campo Ca
nuti • Valmeiaina) . Tutt i • citta- { 
dini , i giovani di ambo i sessi 
che vogliono partecipare possono ; 
farlo iscrivendosi mezz'ora pr imi ; 
delle pirtenxe. 

Gli ammortizzatori 
inefficienti 
sono pericolosi. 
Controllali. 

zia e* Ck»rto 
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UNGHERIA: l'industria ha bisogno di 150 mila lavoratori 

Assunzioni bloccate 
Troppi impiegati 

soffocano l'economia 
La drastica misura pone al governo complessi e delicati problemi - Ampio dibattito 
nel paese sui temi delta burocrazia e della produttività • Limitate enche le possibilità 
di un «secondo impiego» • Entro il 30 aprile saranno rinnovati i contratti di lavoro 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST. 11 

Tra gli argomenti maggior
mente dibattuti in questo pe
riodo Xi Ungheria sono quel 
li della carenza di manodo
pera e della necessità di au
mentare la produttività del 
lavoro. Secondo calcoli recenti 
l'economia ungherese, per po
ter funzionare a pieno ritmo. 
avrebbe bisogno di centocin
quantamila lavoratori In più; 
soprattutto operai. Ma man
cano anche insegnanti, posti
ni, infermieri e persoaale sa
nitario special izzato. commes
si e addetti al commercio in 
genere. L'unico settore do 
ve vi è grande a b b o n d a l a 
di manodopera è quello degli 
impiegati pubblici e degli ad
detti all 'amministrazione del
le aziende. Nei paesi econo
micamente sviluppati il rap
porto impiegati-operai è di
rettamente proporzionale al 
grado di produttlv.tà del la
voro: In Ungheria, dove il pri
mo rapporto è pari a quello 
dell'Austria, Ja produttività è 
invece inferiore del 50 per 
cento. Negli ultimi anni, inol
tre, il numero degli impiega
ti ungheresi è aumentato 
con una velocità almeno dop
pia rispetto a quella degli 
operai. 

Questa situazione anomala 
e dannosa per l'economia na
zionale (11 25 per cento della 
popolazione attiva è compo
sto da impiegati e tecnici) è 
s ta ta discussa pubblicamente: 
la rivista degli scrittori Vita 
e letteratura ha pubblicato 
una vignetta raffigurante un 
operaio che si porta sulle 
spalle otto o nove persone 
— dirigenti, impiegati, tecni
ci, amministratori — e sullo 
stesso argomento sono s ta te 
riempite intere colonne del 
giornali. Naturalmente la vi
gnetta della rivista letteraria 
ha suscitato polemiche: al 
è parlato di inutili esagera
zioni, ma 11 fatto che questo 
problema abbia ormai rag
giunto dimensioni non più tol
lerabili è s ta to denunciato in 
primo luogo dal governo, che 
dopo vane e reiterate solleci
tazioni alle aziende per snel
lire il lavoro e eliminarne 
tut t i gli aspetti burocratici, 
ha deciso di intervenire dra
sticamente. Cosicché dal 1. gen
naio 1976 è s ta to decretato 
li blocco delle assunzioni per 
gli impiegati della ammini
strazione pubblica, delle a-
ziende. delle cooperative, e 
di tutti gli enti che dipendo 
no dal bilancio nazionale o 
locale. Le ispezioni compiu
te dal ministero del Lavoro 
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La Civica amministrazione 
di Tonno partec.pa al lutto 
per la scomparsa dell' 

On. sen. 
ATTIL IO PICCIONI 

ex consigliere ed assessore 
della citta e ne ricorda le do
ti di antifascista e di ammi 
nistratore. 

Tonno. Il marzo 1976 

Il cons t i lo di c.a->a«.' del 
la IV G de. Luco ginnasio 
Carducci esprime il dolore 
di tut te le componenti in
terne ed esterne della seno 
la per la morte nella scia
gura di Ca\ alese d: 

FRANCESCA ALANO e 
GIOVANNI DIAMANTI LELLI 

Milano. 11 marzo. 

in numerose aziende hanno 
infatti scoperto moltissime di
sfunzioni: dalle mans.oni dop
pie e in alcuni casi triple. 
ai lavoratori impegnati in la
boriosissime statistiche che 
nessuno utilizza. 

Con il decreto governativo 
non si pensa evidentemente 
di risolvere il problema, si 
calcola infatti che il calo an
nuo degli addettf nei settori 
sottoposti al blocco, su pensio
namenti, decersi e dimissio
ni. sarà solo del 3 per cento 
circa. Il decreto viene piut
tosto considerato come l'oc
casione per aprire un discor
so nuovo sull'organizzazione 
del lavoro e sulla piani' .ca-
zione di manodopera Sono 
in molti a sostensre che l 
centocinquantamila lavoratori 
che mancano potrebbero es
sere recuperati eliminando di
sorganizzazioni e disfunzio
ni. Attualmente un m.linne di 
operai, pari al 20 per cento, 
sono adibiti al trasporto 
merci all 'interno delle azien
de, e per disguidi di approv
vigionamento di materiale o 
per ritardi in questo settore 
si determinano frequenti in
terruzioni del ciclo produtti
vo che interessano dal 5<ó al 

25° u degli operai. 
Puntare su una razionale 

organizzazione della produ
zione, ci ha detto un funzio
nario del ministero del la
voro, diventa quindi un impe
gno prioritario. Per anni si 
è sempre affermato che ba
stava il caporeparto a mette
re a posto le cose: adesso 
finalmente ci si è accorti che 
con questi mezzi non si può 
più andare avanti. Bisogne
rà dirottare investimenti ver
so la meccanizzazione di cer
te operazioni e trovare un 
giusto rapporto tra investi
menti e produttività. 

Un problema sorgerà con 
1 giovani che usciranno nei 
prossimi mesi dalla scuola: 
molti di loro pensavano di fa
re carriera amministrativa o 
di fare gli impiegati, ma con 
il blocco delle assunzioni do
vranno adattarsi alla situazio
ne. « Se siamo arrivati a que
sto punto — continua il fun
zionario — è perchè la pia-
nif.cazione della manodopera 
è s ta ta carente. Cosi molte 
migliaia di giovani non pò 
tranno fare 11 lavoro che de
sideravano. e bisognerà spie
gare loro che l'Interesse col
lettivo è più importante di 
quello privato ». 

Per cui ci sarà chi andrà. 
controvoglia, a fare l'operaio. 
oppure il commesso. Per l 
prossimi anni — continua 11 
funzionario — verrà facilita
to l'accesso alle scuole pro
fessionali. con borse di stu
dio e con un capillare lavoro 
di propaganda, polche un'al
tra questione da risolvere è 
quella delle spec.alizzazioni 
operaie che continuamente di
minuiscono. A questo propo
sito vi sarà, e in parte è già 
realizzata, una rivalutazione 
salariale per le qualificazio
ni professionali e per l lavo
ri più faticasi. «Cioè per 
intenderci — conclude — 11 
decreto è un provvedimento 
parziale che sarà limitato nel 
tempo. I giovani che usciran
no dalle scuole troveranno 
tutti lavoro, il concetto di pie
no impiego non viene e non 
verrà messo in discussione, 
ma dovrà essere appl.cato 
in maniera diversa con un 
intervento organizzato delle 
pubbliche autorità ». 

Un altro argomento all'or
dine del giorno, e s tret tamen
te legato al precedente, è quel
lo della cosi delta « disci
plina del lavoro ». AI recente 
congresso del sindacati mol
ti interventi avevano solleva
to il problema dell'assentei
smo (si par!a di trecentomi 
la lavoratori al g:orno su un 
totale di cinque m.lioni e 
centomila), del secondo lavo 
ro e della eccessiva mobilità 
di mano d'opera Per il pri
mo punto sui giornali un
gheresi si legge l'invito a de
nunciare apertamente tutt i i 
lavoratori che v.olano la di
sciplina del lavoro e si sostie
ne che non bisogna aver pau
ra di utilizzare Io s t rumento 
del licenziamento, come pure 
vi è un attacco ai medici che 
concedono troppo facilmente 
certificati di malatt a In d.e 
ci anni l'assenteismo è aumen
tato del 250^. 

Per il « secondo lavoro » 
imece è intervenuto ancora 
il governo che ha introdotto 
una rigida regolamentazione 
Sul "entità di questo fenome
no non si hanno dati preci
sa ma leco sociale è molto 
irrande e per meglio inqja-
drarlo vale la pena di ricor
dare che di questo fenomeno 
se ne era occupato anche 
Io stesso Jànos Kàdàr che ave 
va det to che a con il secon 
do lavoro non si può costruì 
re il socialismo ». Comunque 
ora. con il nuovo decreto sa 
ra molto difficile ottenere un 
secondo imp-.ego Tutti i con 
trat t i dovranno essere reg.-
sirat» e s.a ù tempo ut.hz 
zabile che ii salario ottembi 
.e saranno ben definiti. 

Che cosa succedeva prima? 
Avven.va che molte az.cnAc. 
graz.e alla d:sorganizzaz.one. 
non riuscivano a completare 
alcuni lavori, cosi facevano ri
corso a lavoratori di altre 
fabbriche oppure a loro di-
pendent. utilizzandoli oltre 
il normale o rano di lavo
ro Vi era cesi qualcuno che 
lavorava 12 o 14 or? al g-.or 
no. ti tutto naturalmente a 
scapito del rendimento sene* 
ra'e. 

Sono rimasti senza al
cun vincolo invece i «secon-
d. lavori •» che concernono 
consulenze o specializzazio
ni ad alto livello II terzo 
lavoro e comunque vietato. 
Perche il decreto venga ri
spettato sono state istituite 
speciali commlssion. di con
trollo. Tutti ì w-cchl contrat

ti andranno rlvist' e entro il 
30 di aprile bisognerà valu
tare se rinnovarli o chiuderli. 
Inutile d.re che questa deci
sione inciderà sul reddito di 
numerose famiglie. 

Per l'ultima questione, quel
la della mobilità della ma
nodopera, non sono s ta te 
ancora prese decisioni opera
tive. Molte misure sono allo 
studio e soprattutto si pensa 
di .tnpedire le assunzioni in 
alcune aziende, istituire uffi
ci di collocamento cui ci si 
debba rivolgere obbligatoria
mente e rivalutare ì salari in 
funzione dell'anzianAà e del
la specializzazione. 

L'obiettivo di tutti questi 
provvedim n t . e di aumentate 
la produttività del lavoro e di 
arrivare ad una ristruttura
zione dell'organizzazione del 
lavoro La crisi capitalistica 
che ha fatto sentire i suoi 
effetti anche qui, ha messo 
a nudo, qualche volta In ma-
n.era brutale, difetti e ritardi 
al quali si è risposto in modo 
al tret tanto drastico. 

Silvio Trevisani 

PROCESSO AI SUD-MOLUCCHESI S!"(0K.r ,dl E sen 
zlalo il processo contro 1 selle terroristi originari delle Molucche meridionali che nel dicem
bre scorso sequestrarono un treno, provocando la morte di tre ostaggi. La corte ha negato 
agli imputali le attenuanti del «movente politico»; contro questa decisione, un gruppo di ma
nifestanti sud-molucchesl hanno inscenalo una dimostrazione dinanzi all'edificio dove si svolge 
il processo (nella foto) 

Fonti della Casa Bianca dichiarano al « New York Times » 

ANCHE FRANCIA E INGHILTERRA 
FINANZIARONO FNLA E UNITA 

I secessionisti angolani ricevettero materiali e tinanziamenti anche da RFT e Belgio - Il ministro degli esteri inglese 
dichiara ai Comuni che i razzisti rhodesiani non hanno intenzione di porre fine all'apartheid - Martinelli in Angola 

WASHINGTON, 11 
Francia, Gran Bretagna, 

RFT e Belgio hanno soste
nuto la guerra civile In An
gola fornendo denaro e" arma
menti ai due gruppi seces
sionisti dell'UNITA e del 
FNLA al pari degli ameri
cani. Lo afferma oggi il New 
York Times citando fonti uf
ficiali dell 'amministrazione 
Ford che fanno risalire l'in
tervento britannico alla pri
mavera dello scorso anno e 
quello francese all'estate. Le 
rivelazioni, che lasciano tra
sparire la volontà america
na di coinvolgere anche gli 
alleati nel loro fallimento e 
che non mancheranno di su
scitare polemiche, sono ab
bastanza particolareggiate. 

L'impegno maggiore l'ha 
assunto la Francia accordan
do un «a iu to» che 1 fun
zionari della Casa Bianca de
finiscono «sostanziale ma in
feriore a quello americano ». 
Più modeste invece, e in or
dine decrescente, le forniture 
rispettivamente di Gran Bre
tagna. RFT e Belgio. 

Ma veniamo al dettaglio. La 
Francia ha sostenuto finan
ziariamente, il gruppo di Hol-
den Roberto. FNLA, attraver
so ti presidente dello Zaire 
Mobutu. I finanziamenl fran
cesi sono serviti a « pagare 
I mercenari e 1 soldati rego
lari (dello Zaire - ndr) e per 
«acquistare armi e munizioni». 
II New York Ttmes riferisce 
inoltre che un portavoce del
l 'amministrazione Ford ha af
fermato: « Quello francese è 
l'unico governo europeo con 
una politica africana ed 
esso ha importanti piani nel
lo Zaire » per sostenere ì qua
li, il presidente Giscard D'Es-
taing si è recato a Kinshasa 
nell'agosto dello scorso anno. 
La Francia ha in corso gran
di investimenti nell'ex Congo 
belga, un paese ricco di ma
terie prime ed e particolar
mente interessata a Cabmda. 
la provincia angolana al con
fine con Io Zaire, ricca di 
petrolio. Un altro funzionario 
dell 'amministrazione Ford ha 
fatto notare all ' intervistatore 
che al vertice di Addis Abe-
ba di due mesi fa. e che si 
chiuse senza alcuna decisio

ne « contro ». ì rappresentanti 
delle ex colonie francesi vo
tarono contro il riconoscimen
to del governo della Repub
blica Popolare. Un altro fun
zionario citato dal giornale, 
rivelando irritazione per la 
successiva clamorosa Iniziati
va della Francia di ricono
scere il governo Angolano an
ticipando gli altri governi eu
ropei, aggiunge che in gen
naio, malgrado avesse finan
ziato 1 secessionisti, la Fran
cia cominciò, unitamente alla 
Gran Bretagna, a pronuncia
re pubbliche condanne di ogni 
intervento esterno. 

Il co involgimelo inzlese se
condo le fonti citate dal New 
York Times è stato invece 
assai meno rilevante. Londra 
ha consegnato diret tamente a 
Savimbi. per l'UNITA. vario 
mater 'ale. in particolare equi
paggiamento per comuni
cazioni. a partire dalla pri
mavera del 1975. «Gli in
glesi — ha detto uno dei oor-
tavoce — hanno fatto il mini
mo indispensabile, giusto per 
averci le mani» . La RFT in
fine ha fornito materiali, 

mentre il Beisrio finanziamen
ti. ma entrambi in misura li
mitata. 

• • • 
LONDRA. 11 

Il governo razzista rho
desiano non ha fornito nessu
na assicurazione o indicazio
ne che dimostri l'intenzione 
di applicare il principio del 
governo della maggioranza e 
di porre termine al regime di 
apartheid. Lo ha affermato 
il ministro degli esteri bri
tannico Callaghan riferendo 
alla Camera dei comuni sulla 
missione Greenhill in Rhode-
sia. 

Le dichiarazioni del mini
stro britannico sono state con
fermate oggi dallo stesso capo 
del governo rhodesiano in una 
intervista al Rhodesia Herald. 
Smith nega infatti che « nuo
ve importanti proposte » sia
no state sottoposte dal suo 
governo ai negoziatori 
dell'ANC guidati da Joshua 
Nkomo. 

Nel corso della sua dichia
razione Cal 'aehan ha anche 
detto che il governo inglese 
non può seeuire i cambia
menti e 1 rovesciamenti di 

Otto italiani 
licenziati 

da Radio Praga 
PRAGA. 11 

La radio cecoslovacca ha 
licenziato gh otto cittadini 
italiani 1 quali prestavano 
la loro opera nel servizio in 
lingua ita.:ana dell 'emittente 
praghese. Una decisione in 
tal senso — afferma l'ANSA 
Reuter — sarebbe s ta ta pre
sa dal Comitato centrale del 
part i to comunista cecoslovac
co, in seguito al rifiuto de
gli interessati di riferire sui 
loro contatti con persone di 
nazionalità non cecos'ovacca. 
in questo paese e all 'estero 

In mento alla notizia rela
tita at licenziamenti da Ra-

! dio Praga, l'ufficio stampa 
del PCI comunica che si trat
ta di italiani che per vari 
motivi si trovavano in Ceco
slovacchia da vario tempo 
(alcuni fin dalle persecuzio
ni contro i partigiani) e ave
vano troiato lavoro come 

t traduttori e tecnici alle tra
smissioni radiofoniche per 
l'estero. 

In relazione al loro rifiuto 
di sottostare a disposizioni 
che comportavano di riferire 
su contatti e rapporti perso
nali l'ufficio stanpa del PCI 
conferma che ti loro atteg
giamento è approvato daah 
organi dirigenti del Partito. 

posizione del regime rhode 
siano, e ha precisato che si 
mantiene in continuo contat
to con i governi dei paesi afri
cani vicini con i quali cerca 
di coordinare il più possibi
le l'azione. Questa ultima af
fermazione potrebbe anche 
essere interpretata come una 
risposta all 'avvertimento pro
nunciato nei giorni scorsi dal 
presidente tanzaniano Nyere 
re il quale chiedeva a Lon
dra di non cercare un ac
cordo alle spalle dei guerri
glieri. Callaghan è stato du
ramente attaccato dai con
servatori in particolare per 
gli aiuti che il governo labu
rista ha deciso di fornire al 
Mozambico al fine di soste
nerlo nell'applicazione delle 
sanzioni alla Rhodesia Un de
putato « tory » ha addirittu
ra dichiarato che fornire aiu
ti finanziari al Mozambico è 
come dare soldi all'IRA. Cal
laghan ha respinto tutti gli 
attacchi ricordando che la 
Gran Bretagna e tutti i paesi 
del Commonwealth intendono 
attenersi all'aopello lanciato 
dallONU perché sia fornita 
assistenza al governo di Ma-
puto ed ha aggiunto con tono 
polemico: «Se i conservatori 
vosliono restar fuori da tutto 
questo che Io dicano pure ». 
Callaghan ha anche ripreso 
certe voci secondo le quali 
mercenari scozzesi starebbero 
per andare in Rhodesia a so
stenere il regime razzista, ed 
ha ammonito che chiunque re
cluti mercenari sarà perse
guito legalmente 

* • * 
Il ministro dei trasporti 

Martinelli ha lasciato ieri Ro
ma alla volta di Luanda su 
invito del governo della Re
pubblica Popolare di Ango
la. Il ministro Martinelli fir
merà una convenzione tra le 
compagnie aeree di bandiera 
dei due paesi ed avrà un 
primo contatto ufficiale con 1 
dirigenti del nuovo Stato afri
cano 

Il presidente della Repub
blica ha ricevuto ieri ti vice 
presidente della Repubblica 
Democratica di Somalia, ge-
nera'e Hussein Kulmie Afrnh. 
Afrah ta con.se:mato al pre
sidente Leone un messaggio 

I del presidente Siad Barre. 

emigrazione 

IL DITTATORE SUDAMERICANO COSTRETTO A SOTTOSCRIVERE UN ACCORDO 

Successo degli studenti in Bolivia: 
Banzer deve liberare gli arrestati 

Il movimento studentesco ha accettato di riprendere le lezioni, ma in un comunicato avverte 
che gli accordi «vanno fatti rispettare» - Conclusa con successo anche la lotta dei maestri 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA, 11 

Il grande movimento di lot
ta che da gennaio ha con
trapposto studenti, insegnanti 
e lavoratori boliviani al go 
verno del dittatore genera.e 
Hugo Banzer ha ot tenuto una 
sene di significativi successi 
che andranno verificati net 
prossimi giorni, ma che con
tengono in sé anche gli ele
menti per un ulter.ore allar
gamento della lotta. Dopo 
lunghi scioperi in tut te le 
università del paese e scioperi 
a sostegno dei lavoratori del
le miniere e di altri settori, 
dopo grandi manifestazioni 
spesso term.nate con violen
tissimi scontri con la polizia. 
dopo uno sciopero delia fame 
di decine di studenti nella se
de dell'arcivescovato, il go
verno ha dovuto accettare la 

t rat tai .va con gli studenti uni-
veri.tari e arr .»are ad un ac 
cordo in 9 panti s.glato sa 
bato L'accordo prevede l'im 
pegno del governo di rimet
tere in liberta e di nch .ama 
re dall'esilio t dirigenti stu
denteschi colpiti in queste set 
t imane. di iniziare dal pros
simo giugno un processo di 
democratizzazione della vita 
un.versitana e la restituzio 
ne alla organizzazione studen 
tesca di tutti 1 locali e le 
proprietà sequestrate. Dal 
canto loro gli studenti si sono 
impegnati a riprendere le le
zioni da questa set t imana 

Si t rat ta , come si vede, di 
una grande vittoria del movi 
mento popolare boliviano an
che se queste scadenze, co
me ha sottolineato un comu
nicato dell'organizzazione stu 
dentesca. vanno fatte rispet
tare completamente. Ma la 

importanza del'a vittoria sta 
anche nel fatto che questa 
battaglia ha visto uniti stret 
tamente. sfidando le leggi e 
la polizia della di t tatura, de 
c.ne di migliaia di studenti e 
decine di migliaia di lavora
tori che ora devono saper 
far fruttare fino in fondo que 
sta esperienza e questa for 
za. Ma non è l'unico risul
tato di questi giorni. I cin
quantamila maestri hanno ot
tenuto un aumento del 30 per 
cento delle loro paghe, dopo 
che avevano minacciato lo 
sciopero L'inizio dell'anno 
scolastico era stato rinviato 
di un mese, a febbraio, poi 
il governo ha concesso un au
mento che va al di là delle 
ste.se richieste. Si t ra t ta di 
un aumento demagogico, ma 
che ha in sé elementi di gra
ve pericolo per la di t ta tura 
boliviana, dato che non più 

, tardi di tre mesi fa il gene-
! rale Bar./^r <à\eva dichiara 

to che quest'anno non sareb 
' bere s:at; pò».bili aumenti 

t a l a m i , per nessuno. Ora che 
i maestri invece hanno otte 
nato questo nsai tato, anche \ 
gli altri lavoratori probabil
mente scenderanno in cam
po Proprio la scorsa setti 
mana ì minatori erano scesi 
m sciopero per sostenere la 
lotta degù studenti e Insie 
me per chiedere aumenti 

Fallite in questi due casi 
clamorose manovre repressi 
ve e diverstoniste con un mo
vimento popolare certamente 
rafforzato, con le stesse for 
ze armate divise per l'infeli
ce conduzione della trattati
va col Cile per ottenere uno 
sbocco al mare, per Banzer 
si preparano giorni difficili. 

G i o r g i o O l d r i n i 

Una grave decisione della Commissione della CEE 

Perchè non presentano 
il progetto di statuto 
dei lavoratori migranti 
Responsabilità del nostro governo - Il mancato ri
spetto delle convenzioni • Le trattative bilaterali 

Nella ultima sessione del 
Parlamento europeo ì rap
presentanti del gruppo co
munista hanno ancora una 
volta richiamato l'attenzio
ne sulla gravità della situa
zione in cui versano i lavo
ratori migranti, causa la cri
si economica che continua 
e si aggrava. Per questo 
hanno sostenuto la necessi
tà di sollecite iniziative che 
affermino il diritto del la
voratori migranti alla pari
tà non solo sul piano dei di
ritti civili e politici, ma an
che in ordine ai problemi 
sociali e previdenziali. Le 
notizie che giungono dai 
Paesi d'immigrazione — am 
piamente riportate dalla 
stampa dell'emigrazione — 
confermano che, in conse
guenza della crisi, sono peg
giorate le condizioni dei la
voratori migranti non sol
tanto sul piano generale, mn 
anche e soprattutto relati
vamente alle prestazioni so
ciali e previdenziali, di cui 
dovrebbero poter godere. 
Anzi, non pochi governi dei 
Paesi interessati hanno col
to l'occasione delle circo
stanze odierne per attuare 
una politica restrittiva re
lativamente ai diritti e alle 
provvidenze sociali da ero
gare ai lavoratori migranti 
e al loro familiari. Si ve
dano, ad esempio, le propo
ste del primo ministro de
mocristiano del BadenWlìrt-
temberg e la raffinatezza 
dei suoi calcoli per giustifi
care l'espulsione del lavora
tori stranieri dal processo 
produttivo. 

Fatto sintomatico di que
sta situazione è nelle moti
vazioni che starebbero alla 
base della decisione della 
Commissione della CEE di 
non presentare il progetto 
di statuto dei lavoratori 
migranti, promesso più vol
te e solennemente. L'argo
mentazione addotta è che la 
maggior parte dei governi 
dei Paesi della Comunità 
europea è contraria alla 
estensione dei diritti dei la
voratori stranieri. Le ragio
ni della beffa risalgono dun
que alla volontà di questi 
governi di non assumere 
nessun impegno che sanci
sca un miglioramento delle 
condizioni di vita dei lavo
ratori migranti. Le proteste 
contro tale atteggiamento 
non si sono fatte attendere. 
Ha protestato persino l'o% 
Andreotti nella sua veste di 
membro del Parlamento eu
ropeo, non In quella dì mi
nistro della Repubblica ita
liana. 

A nostro modo di vedere, 
se a livello internazionale 
si devono registrare risul
tati cosi deludenti è perché 
l'Italia giunge agli appunta
menti sempre impreparata. 
La responsabilità non può 
che ricadere sul nostro go
verno e sulla nostra diplo
mazia, 1 quali a proposito 
delle condizioni sociali in 
cui vivono i nostri lavora
tori emigrati si muovono so
lo quando certe situazioni 
si fanno insopportabili, ma 
sempre in ritardo per rime
diare qualcosa di sostanzial
mente positivo. Si prenda, 
ad esempio, la convenzione 
europea per la sicurezza so
ciale. il cui testo è stato ap
provato nel 1972 dal Comi
tato dei ministri del Consi
glio d'Europa e che, nel 
complesso, stabilisce l'ugua
glianza di trattamento in 
materia di sicurezza sociale 
tra nazionali e non naziona
li e garantisce la conserva
zione dei diritti acquisiti 
come pure il trasferimento 
delle prestazioni previden
ziali da un Paese all'altro. 
Ebbene, è noto che per mol
ti nostri connazionali emi
grati non è cosi. Non è cosi 
in Svizzera e neppure nella 
RFT E non lo e non soltan
to perché non si tiene con
to della citata convenzione. 
ma anche perché non lo pre
vedono gli accordi bilatera
li sottoscritti con il gover

no italiano. 
Clamorosa è, a questo ri

guardo, la situazione di mol
ti lavoratori italiani emigrati 
iti Svezia, la cui età si ap
prossima al limite pensio
nabile: la convenzione sot
toscritta dai governi dei due 
Paesi nel 1955, e aggiornata 
con i protocolli del 1971 e 
1973, con i suoi cavilli bu
rocratici dimostra quanto si 
sia ancora distanti sia dalla 
convenzione del Consiglio di 
Europa sia dal documento 
sui lavoratori migranti ap
provato ad Helsinki. 

Il ricorso a questi stru
menti potrebbe costituire u-
na fruttuosa base di argo
mentazione per aprire con 1 
governi del Paesi di immi
grazione trattative bilatera
li e di condurle in porto con 
risultati più vantaggiosi per 
i nostri emigrati, sempre 
che, ovviamente, si consi
deri il vantaggio che tali 
Paesi traggono dall'impiego 
di mano d'opera straniera e 
che pertanto le provvidenze 
da rivendicare sono sostan
zialmente dei diritti e non 
delle beneficenze. A quan
to pare, si preferisce atten
dere, rinviare, come insegna 
il metodo sin qui seguito dai 
governi diretti dalla DC. 
D'altra parte, si osserva 
con innegabile fondatezza 
che il nuovo governo, non 
disponendo di una effettiva 
maggioranza, 6 cosi debole e 
così poco rappresentativo 
che difficilmente potrebbe 
ottenere risultati soddisfa
centi anche sul piano della 
iniziativa internazionale. E 
così non si fa nulla, né al 
livello della CEE e del Con
siglio d'Europa, né nel qua
dro dei rapporti con i go
verni di quei Paesi che im
piegano notevoli aliquote di 
nostri lavoratori. 

DINO PELLICCIA 

A DUSSELDORF 

Riunita la 
commissione 

sindacale 
italo-tedesca 
I problemi della crisi e 

dell'occupazione in Europa 
sono stati ampiamente di
scussi nel eorso di una riu
nione a Dusseldorf della 
commissione sindacale italo-
tedesca sull'emigrazione. La 
Federazione CGIL-CISL-UIL 
e i'. DGB hanno proposto la 
adozione di un documento 
nvendicativo della Confede
razione europea del sinda
cati in difesa dei lavoratori 
stlanieri. I sindacati italiani 
dopo aver sottolineato che 
la partecipazione attiva dei 
nostri lavoratori alle iniziati
ve dei sindacati di categoria 
del DGB consolida la lotta 
pei la difesa del posto di la
voro nella RFT e per 1 di
ritti sociali e previdenziali 
(sussidi, indennità di disoc
cupazione, partecipinone a 
crrsi di riadattamento pro
fessionale e ricollocamento) 
chiedono sia fatta massima 
chiare/za negli obiettivi da 
perseguire nei due Paesi e 
a livello comunitario. Al ri
guardo rileviamo che conti
nuano a verificarsi episodi 
di discriminazione e divisio
ne. anche n e l l e fabbriche 
che sostengono di essere in 
ripresa (tra queste la Volks
wagen che ancora nel feb
braio scorso inviava lettere 
di licenziamento ad operai 
occupati da parecchi anni) 
che effettuano assunzioni 
con contratti a termine o 
impiegano manodopera ap
paltata o subappaltata (in 
particolare nella Baviera e 
nel Sud Baden). 

Importante è stato infine 
l'incontro svoltosi a Colonia 
tra la commissione sindaca
le Italo-tedesca e le organiz
zazioni politiche ed associa
tive del Comitato d'intesa 
per definire i momenti di 
collaborazione e di iniziati
va unitaria degli emigrati 
attorno al problemi sociali 
che interessano migliaia di 
fpmiglie di nostri connazio
nali. 

Il dramma dell'emigrazione nel Beneventano 

Eletto sindaco rientra 
nel suo Comune 

dissanguato dall'esodo 
Molti tornano per i licenziamenti in Svizzera e RFT 

Sulle pesanti condizioni di 
quello che è stato definito 
il secondo esodo degli emi
grati dai Paesi a nord del
l'Italia e sulle condizioni 
disagiate e di sfacelo del 
tessuto sociale e produt
tivo nelle regioni e provin
ce che proprio negli anni 
del boom subivano uno spo
polamento di massa, si è 
ampiamente discusso nei 
convegni svoltisi in Cala
bria, in Sicilia, in Puglia e 
nell'Irpinia. Oltre 250 mila 

Conferenza di 
Giuliano Pajetta 

ad Adelaide 
Prosegue In Australia la 

visita del compagno Giulia
no Pajetta, responsabile del
la sezione Emigrazione. Nel
la Trade Hall di Adelaide il 
compagno Pajetta ha tenuto 
un'affollata conferenza nel 
corso della quale ha ampia
mente illustrato la situazio
ne italiana che dai nostri 
connazionali viene seguita 
con costante interesse. Suc
cessivamente il compagno 
Pajetta si è incontrato con 
i dirigenti sindacali italiani 
e con le autorità consolari. 

brevi dall'estero 
• Si sta preparando in 
OLANDA una conferenza di 
insegnanti, genitori ed asso
ciazioni per affrontare l'at
tuale condizione delie scuo
le italiane in questo Paese, 
con particolare riferimento 
all'applicazione delia legge 
153 sul funzionamento dei 
Coascit (Comitati per la 
scuola) e ai criteri di ge
stione. 
• A conclusione della confe
renza di organi7za7.one del
la Federazione di COLONIA 
il compagno Pietro Ippolito 
e stato eletto nuovo segre
tario Dopo amp.o e appro
fondito dibattito sui eomp.-
ti de: comunisti emigrati 
nelle regioni centro-set :en 
tronali della RFT si e prò 
ceduto ai rafforzamento de 
gii altn organismi della Fc 
delazione 
• Su iniziativa dei Comitati 
nazionale e regionale della 
intesa si e tenuta a FRI
BURGO una tavola rotondi 
sulle condizioni degli emi 
grati nelle regioni mendio 
r.F.ii del Reno Hanno par 
tecipato rappresentanti del 
PCI. del PSI. delie ACLI e 
dei sindacati tedeschi. Una 
nime è stata la richiesta di 
applicare senza restnz.oni 
le convenzioni e le dispo 
si2ionl comunitarie anche in 
rapporto alle frequenti d. 
chiaraztoni antistranien che 
vengono da esponenti del go
verno regionale (DC) e dei 
Baden-Wdrttemberg. 

• Nella zona di MANN-
IIEIM nel corso delle dua 
prossime settimane si ter
ranno una serie di assem
blee sulla occupazione e 1 
dint t . sociali e previdenzia
li per i lavoratori italiani. 
L» assemblee sono organiz
zate unitariamente dallt As
sociazioni ARCA (aderenti 
alla FILEF). dall'INCA e dal 
sindacato metalmeccanici di 
Heidelberg. 
• Dopo oltre un anno dal 
vile attentato reazionario 
contro la sede delia FILEF 
in AUSTRALIA si è ancora 
in attesa del contributo del 
governo italiano per far 
fronte ai danni subiti. La se
de della FILEF di Melbour
ne è stafa infatti riattivata 
grazie alla sottoscrizione di 
migliaia di immigrati e ai 
prestiti effettuati da demo-
c r a t i c 

• Largo interesse dei lavo
ratori italiani attorno al 
congresso della sezione di 
FRANT.OFORTE SUL ME
NO. Ampio e stato il rilie
vo dato dalla stampa italia
na nell'Assia alle proposte 
del PCI per una nuova po
litica dell'emigrazione, per 
ta costituzione del Constato 
d'intesa regionale e per u-
m partecipazione democra
tica ad organismi consola
ri rinnovati e rappresenta
tivi. 

i rientri forzati. Intere fa
miglie alle prese con il 
problema della casa, della 
scuola, dell'inserimento dei 
giovani. Il fenomeno dello 
liste di disoccupati degli 
uffici comunali di colloca
mento che si allungano — 
visto che non esiste alcun 
programma governativo e 
regionale per fronteggiare 
la situazione — potrebbe 
accentuarsi ulteriormente 
visto il persistere dell'alto 
numero di disoccupati in 
Svizzera e negli altri Paesi 
della CEE. 

Il sindaco-emigrato di Gi
nestra degli Schiavoni, in 
provincia di Benevento (ma 
anche lui rientrerà fra bre
ve), ci ha descritto con 
amare parole lo stato di 
sfacelo delle campagne ab
bandonate negli anni 50, la 
rottura disastrosa e forse 
irreparabile dell'equilibrio 
ecologico nella zona. Nicola 
D'Agostino — che dal '63 
si trova in Svizzera — dopo 
il 15 giugno è stato chia
mato alla carica di sindaco 
dalla gento del suo Comune 
e da tanti emigrati. « Solo 
nella mia Tona sono tor
nata una ventina di fami
glie: 70 a Castelfranco, un 
centinaio a Montefalcone, 
una trentina a Buonalber-
go. I rientri — aggiunge — 
sono soprattutto dalla Sviz
zera e dalla Germania fede
rale che registrano licen
ziamenti un po' in tutti 1 
settori ». 

« In diverse fabbriche — 
aggiunge D'Agostino — gli 
emigrati e i lavoratori lo
cali stanno però resistendo. 
Si lotta contro il tentativo 
di ridurre la manodopera 
e di aumentare lo sfrutta
mento rimpiazzandoci ma
ga n con lavoratori meno 
retribuiti e meno sindaca
lizzati. Alla Ciba45eigy di 
Basilea (che tra l'altro oc
cupa operai italiani 1 quali 
abitano in Germania e ogni 
giorno oltrepassano il Re
no) la commissione intema 
è riuscita a bloccare un 
tentativo del genere ». 

Un sindaco — gli chiedia
mo — cosa può fare per 
gli emigrati costretti a rien
trare? • Attualmente poco — 
risponde Nicola D'Agostino 
—. Ecco perchè è indispen
sabile il passaggio di alcuni 
poteri alle Regioni, ai Co
muni, alle comunità monta
ne e ai comprensori. Per 
quanto riguarda la Campa
nia e md.spensabile un di
verso sviluppo. Nelle nostre 
province le risorse non man
cano. Bisogna però trasfor
mare la nostra agricoltura, 
strapparla alla arretratezza 
per renderla moderna ed 
efficiente Ci vuole un in
tervento decisivo delle ope
re irrigue e nei settori della 
zootecnia e delia for««ta-
z.one e occorrono strutture 
adeguate per valonzrar? i' 
prodotto con'admo. C'è bi
sogno. nella nostra provin
cia e altrove, di aziende 
collegate all'agricoltura ca
paci di creare nuovi posti 
di lavoro » (TJ b ) 

http://ste.se
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L'annuncio al termine di una giornata di grave tensione 

Beirut sotto il controllo 
dei reparti dell7 esercito 

Chieste le dimissioni di Frangie e di Karameh, il quale aveva peraltro già annunciato di voler lasciare il governo 

Ucciso dai miliziani falangisti il comandante della regione nord • Nuovi reparti si erano ammutinati nella mattinata 

Era stato rapito il 15 gennaio 

Dirigente 
del PC argentino 

assassinato da 
criminali fascisti 

Si tratta del compagno Alberto Cafaratti, membro 
del Comitato Centrale, sequestrato all'uscita della 
fabbrica - Una dichiarazione del partito comunista 
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Sui tagli alla 

spesa pubblica 

Il governo 
laburista 
ottiene 

la fiducia 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 11 

Clamorosamente sconfitto 
sui preventivi di riduzione del
la spesa pubblica a causa 
della astensione dell'ala sini
s t ra laburista, il governo Wil
son si è ripresentato oggi al 
Parlamento chiedendo il voto 
di fiducia e ottenendolo con 
una maggioranza di 17 voti 
(297 si contro 280 no). Il ne
gativo risultato della votazio
ne precedente aveva avuto un 
immediato contraccolpo sul 
già grave squilibrio della ster
lina (la cui svalutazione com
plessiva è oggi salita 'al 34 
per cento in tre anni) e sulla 
demagogica campagna dell'op
posizione conservatrice. 

L'imprevisto colpo di sce
na è s ta to provocato ieri not
te dalla decisione di 37 « ri
belli » (quasi tutti apparte
nenti al gruppo di sinistra 
« Tribune ») di astenersi sulla 
mozione governativa che veni
va quindi respinta per ven-
tct to voti (284 no contro 256 
si). Anche la mozione sfa
vorevole dei conservatori era 
comunque bocciata per 304 
voti contro 274. Durante il di
battito, martedì e mercoledì 
scorsi il governo aveva cer
cato di giustificare i tagli di 
bilancio, appena annunciati 
dal ministro delle finanze 
Haeley, in un libro bianco 
ohe ne fissa la decorrenza dal 
1977 come premessa al ri
lancio produttivo, definendoli 
« necessari per far si che l'in
dustria manifatturiera possa 
procurarsi tutt i i benefici del
la futura ripresa economica 
su scala internazionale ». La 
riduzione, della spesaupubhli* 
ca, ormai arrivala In Gran 
Bretagna al 60 per cento del 
reddito nazionale è prevista 
dal piano in ben cinque mi
liardi di sterline nei prossi
mi cinque anni. 

Una parte della sinistra la
burista. come si è detto, non 
accettava l'impostazione del 
governo sostenendo che non 
vi è alcuna garanzia che le 
massicce risorse rese dispo
nibili dalla riduzione della 

spesa pubblica siano automa
ticamente tradotte in inve
stimenti produttivi da parte 
della industria privata. Un 
esponente della sinistra cri
ticava infatti il governo per 
la mancata creazione di veri 
s trumenti di intervento che 
oggi si rivelerebbero parti
colarmente utili nel promuo
vere e indirizzare il desidera
to trasferimento delle risor
se finanziarie in sede produt
tiva. Tra coloro che e\ sono 
astenuti nella votazione di ieri 
figurano i nomi di cinque 
membri dell'esecutivo nazio
nale laburista (cioè della di
rezione del part i to) : Mikar-
do. Heffer, Lestor. Allaun, 
Malnard, 

Qual è il significato della 
yensazionaie levata di scudi 
della sinistra? Secondo l'ono
revole Heffer — come egli ha 
spiegato oggi — si è t ra t ta to 
di « un avvertimento a ripen
sarci : non vogliamo far cade
re il governo, solo ammonir
lo e convincerlo a cambiare 
rotta ». La polemica infuria 
da qualche settimana, at torno 
al suddetto «< libro bianco ». 
che le correnti di sinistra re
spingono definendolo « il con
trario esatto dei principi so
ciali sui quali è fondato lì 
movimento laburista ». Ma. a 
t an to vigore di pretesta, i cri
tici di Haeley mancano tutto
ra di far seguire un discor
so più articolato sulle alterna
tive possibili: un d.verso ap
proccio cioè che metta in ri
salto una coerente àcala di 
priorità sociali nell'ambito 
della esigenza, ormai ampia
mente riconosciuta, di Iim.ta
re l'espansione continua ed 
eccessiva della spesa pubbli
ca. I sindacati ad esempio. 
non sono d'accordo con il gè 
s to compiuto da alcuni degli 
aderenti di «Tr ibune» in Par
lamento. II TUC mantiene .n-
fatti una linea di sostegno 
critico nel confronti del gover
no, al quale ha di recente pre
sentato dettagliate contropro
poste economiche. 

Vane organizzazioni sinda
cali hanno chiesto in questi 
g.orni la convocazione di un 
congresso straordinario della 
confederazione. Le correnti 
laburiste di centro sono dal 
canto loro apertamente in con
trasto con la sinistra la cui 
presa di posizione denuncia
no come « dannosa ed irre
sponsabile ». Anche Wilson 
nell 'aprire il dibatt . to odier
no sulla fiducia, ha denuncia
to la paradossale alleanza sta
bilitasi la scorsa notte tra i 
massimalisti del suo parti to 
e i rappresentanti conserva
tori, 

Wilson, di fronte ai « ribel
li » che sì apprestavano a 
r ientrare nei rangh. e a vota
re per lui stasera, ha messo 
bene in chiaro che il voto di 
fiducia da lui rivendicato si
gnifica in primo luogo una 
approvazione incondiz.onata 
per la politica economica e 
finanziaria seguita dal gover
n a laburista. 

Antonio Broncia 

BEIRUT, 11 
Il rapido e progressivo de

teriorarsi del clima in Liba
no — con l'estendersi degli 
ammutinament i di reparti 
musulmani nell'esercito e la 
ricomparsa nelle vie di Bei
rut e nei dintorni della città 
di miliziani armati e di posti 
di blocco — è sfociata sta
sera in un colpo di Stato 
militare. Parlando in televi
sione. il comandante della re
gione militare della capitale, 
generale Abdel Aziz Al Adhab 
(che è musulmano) ha an
nunciato di avere assunto il 
controllo del Paese e di ave
re proclamato lo stato di 
emergenza in tut to il Libano 
e il coprifuoco a tempo inde
terminato a Beirut. Egli ha 
chiesto che il primo ministro 
Karameh (musulmano) e il 
presidente Frangie (cristiano 
maronita) si dimettano entro 
24 ore e che il parlamento 
si riunisca entro sette giorni 
per eleggere un nuovo capo 
dello Stato; si è inoltre det
to favorevole ad un'amnistia 
per i reparti ammutinat i del 
cosiddetto «esercito arabo di 
liberazione ». diretto dal te
nente Ahmed El Khatib. e 
al rispetto degli accordi « t r a 
le autorità ed i fratelli li
banesi ». nonché alla « ini
ziativa siriana intesa a tro
vare una soluzione alla orisi 
del Paese ». 

« Mi appello a tutt i ì ser
vizi civili ed alle forze ar
mate perché sostengano il 
mio movimento di salvezza 
nazionale», ha detto ancora 
il generale Adhab. Poco dopo 
il suo annuncio si sono sen
tite echeggiare nella capita
le, soprat tut to in periferia, 
nut r i te spara tone ; sembra 
che vi sia stato uno scon
tro a fuoco dinanzi al mi
nistero delle informazioni. 
Si sono anche visti reparti 
di truppa prendere posizione 
nel centro commerciale della 
città. 

L'iniziativa del gen. Adhab 
(che non è ancora chiaro se 
abbia alle sue spalle tut to 
l'esercito o solo una par te 
e che comunque è s ta ta pre
ceduta da un incontro fra i 
comandanti delle diverse ar
mi) è venuta al termine di 
una giornata densa di even
ti e di notizie drammatiche 
e contraddittorie. , • •• • r , 

Sul piano politico, l'elemen
to saliente era stato l 'annun
cio del primo ministro Kara
meh di volersi dimettere, di 
fronte alla incapacità di fron
teggiare la crisi politica e la 
crescente spaccatura proprio 
in seno all'esercito. Kara
meh. al termine di un incon
tro con Frangie e con i me
diatori siriani, non aveva 
pronunciato espressamente la 
parola « dimissioni ». ma ave
va chiaramente lasciato in
tendere la sua volontà di ab
bandonare il governo. 

L'annuncio di Karameh. 
comunque, era venuto dopo 
che nuovi reparti avevano 
aderito al cosiddetto « eserci
to arabo libanese » del tenen
te Ahmed El Khatib. chi" ac
cusa - come è noto — i qua 
dri dell'ufficialità maronita 
di essersi schierati con la fa
lange durante i sanguinosi 
combattimenti di gennaio. 
Ieri gli uomini di El Khat ib 
avevano il controllo di ouat-
t ro guarnigioni, fra cui quel
la di Marjayoun. importante 
centro del Libano meridiona
le: ogi avevano assunto il 
controllo di al tre tre. com
presa quella di Nabatiyeh. 
a l t ro grosso centro del sud. 
Sembra che in almeno due 
località — appunto a Naba
tiyeh e a Jabal Tcrbol. nel
la valle della Bekaa — vi 
siano stati combattimenti fra 
i reparti di El Khat ib e re
parti comandati da ufficiali 
maroniti . 

Frat tanto, nella zona di 
Nahr Ibr.ihim. una vent ini di 
chilometri a nord d; Beirut. 
il comandante della regione 
settentrionale, colonnello Ab
del Maied Chehab. veniva uc 
o s o da «clementi a r m a t i " 
che avevano intimato, ad un 

j blocco volante, l'alt alla sua 
j macchina e avevano quindi 

aper to il fuoco con i fucili 
mitragliatori. L'annuncio è 
s ta to dato dal ministro bel
l ' interno Chamoun; la zona 
in questione è controllata 
dalle milizie di destra, quella 
appunto dello stesso Cha
moun e quella della falange. 
A Beirut erano ricomparsi 
nelle vie gli a rmat i delle mi
lizie e si era avuta una nuo 
va ondata d: rapimenti . 

E' in questo clima che è 
matura ta l'iniziativa dei ge
nerale Adhab. Come si è det
to. è troppo presto per in
dividuarne con precisione i 
contorni e la por ta ta : è co 
munque significativa la sua 
richiesta di dimissioni di 
Frangie. il capo di S ta to ma
ronita sostenuto dalla falan
ge e dal part i to di Chamoun: 
cosi come è indicativo che 
egli abbia detto di approva
re l'amnistia ai militari di 
El Khatib. promessa in gior
na ta dal comandante del
l'esercito. generale Hanna 
Said (cristiano), nel tenta
tivo di far rientrare la ri
bellione. 

Il generale Adhab ha an
che dich'arato di non voler 
assumere il potere: « non 
cerco il potere — ha detto — 
né appoggio un governo mi
litare. Desidero mantenere la 
mia condizione di militare 
e t rasmetterò il potere a co
loro ai quali spetta ». Il pro
clama — definito « comunica
to numero uno» — è firma
to con le parole: «il gover
natore militare temporaneo ». 

TENSIONE IN CISGIORDANIA '• V"»1-", - ™"»"r 
* * no le manifestazioni contro 

l'occupazione israeliana. Ieri nelle città di Ramallah, Bir Zeit e Bira si è scioperato nelle 
scuole e si sono dimessi (come già a Nablus) il sindaco e H consiglio comunale. Reparti israe
liani in assetto di guerra controllano tutti gli rt-ilati. A Bir Zeit gli studenti hanno sfilalo in
neggiando all 'OLP; a Nablus (nella foto) 14 giovani sono stati feriti e 5 arrestati. 

BUENOS AIRES. 11 
Un dirigente operaio di Cor

doba, il compagno Alberto 
Cafaratti . membro del Comi
tato centrale del Partito co
munista argentino, è stato 
assassinato. L'annuncio del
la tragica fine del compagno 
Cafaratti è s tato dato dal 
PCA con una dichiarazione 
nella quale si afferma fra 
l'altro che il popolo argenti
no reagirà a questo vile cri
mine rafforzando la lotta 
contro il terrore fascista e 
gli intrighi reazionari. 

Alberto Cafaratti era sta
to sequestrato il 15 gennaio 
scorso da una banda di uo
mini armati — indicati su
bito dalla popolazione di Cor
doba come appartenenti alla 
famigerata organizzazione ter
roristica fascista delle «Tre 
A » (Alleanza anticomunista 
argentina) — mentre usci
va dalla fabbrica in cui la
vorava. Egli era stato più 
volte minacciato di morte 
per la fermezza e il coraggio 
con cui si batteva in difesa 
degli interessi dei lavoratori. 

Cordoba è stata negli ul
timi mesi teatro di un'auten
tica offensiva delle bande fa
sciste che hanno sequestra
to decine di persone ed han
no compiuto parecchi omici
di. Il terrorismo di destra 
agisce in tut ta l'Argentina go
dendo di una pressoché asso
luta impunità. La « Tre A » 
fu creata due anni or sono 
dall'allora potente ministro 
di Isabelita Lopez-Rega e, 
benché ufficialmente fuori
legge, gode ancora di prote
zioni e connivenze in seno 
alla polizia e alle forze mi
litari. 

I consiglieri municipali di Vitoria ricevuti da Arias Navarro 

Il governo di Madrid sotto accusa 
per le repressioni nel paese basco 
Un'altra giornata di lotta'a'Oviedo, dove la polizia ha aggredito i mani
festanti - Si moltiplicano in tutta la Spagna scioperi e dimostrazioni 

Dopo la vittoria (la quarta consecutiva) ottenuta in Florida 

Ford è fiducioso di sconfiggere 
Ronald Reagan anche nell'Illinois 

WASHINGTON. 11 
Forte de! successo consegui

to l'altroieri nelle importan
tissime «pr imar ie» delia 
Florida (il quar to successo 
consecutivo ot tenuto finora». 
il presidente Gerald Ford s ta 
impegnando tu t te le sue ener
gie in vista della nuova rile
vante consulta/ione che si 
avrà - martedì prossimo. 16 
marzo, nello S ta to dell'IUi-
nois. ieri sera, alla vigilia di 
un secondo viaggio elettorale 
in questo Stato. Ford ha di 
chiarato ai giornalisti che 
spera di conseguire nell'IUi-
noLs una nuova vittoria sul 
suo diretto rivale repubblica 
no Ronald Reagan (ex go
vernatore della California» e 
di infliggere in tal modo al
le sue aspirazioni un colpo 
decisivo. 

Come è noto. Ford ha pre
valso sul Reagan. nelle pri
marie della Florida, con il 53 
per cento dei voti contro il 
47 per cento. In campo de
mocratico. le primarie della 
Florida hanno v.sto la vitto
ria di J immy Carter, ex go
vernatore della Georgia, su 
George Wallace, ex-governa
tore dell'Alabama, e sul se

natore Henry Jackson: le 
percentuali riportate, come è 
noto, sono state il 341 per 
Carter, il 2-V, per Wallace 

j e il 2 1 r : per Jackson. La du-
I pi ice vittoria di Ford su Rea-
i gan e di Carter su Wallace 

e andata centro molte previ
sioni, dato il carat tere tradi
zionalmente conservatore del 
l 'elettorato locale (e si sa 
che Reagan e Wallace sono 
sempre stati espressione de
gli ambienti e della opinione 
pubblica più reazionari). 

E" forse ancora prematuro 
attr ibuire al voto della Fion
da un valore determ:nante: 
tuttavia sia Ford che Carter 
— e le loro d.chiarazioni lo 
dimostrano chiaramente — 
hanno segnato un punto im 
poitantissimo a '.oro vantag
gio: tanto più che. come si è 
detto, per Ford si è t ra t ta to 
de!la quarta vittoria consecu 
tiva (su quat tro « primarie •> 
svoltesi finora» e per Cai-
ter della terza, dato che ol
tre in Florida aveva vinto. 
in campo democratico, anrhe 
nel Vermont e nel New 
Hampshire, cedendo di fronte 
al sen. Jackson solo nel Mas-
.sachusetts. 

Appello di ex 
leader algerini 

contro il conflitto 
con il Marocco 

ALGERI. 11 
Alcuni e \ leader algerini — 

fra cui due ex presidenti del 
governo provvisorio della re 
pubblica algerina (GPRAi. 
Ferhat Abbas e Ben Khcd 
da — hanno fatto pervenire 
ai membri del governo e ad 
alcuni organi di stampa il 
testo di un loro appello con 
il quale chiedono libere eie 
zioni di un'assemblea costi
tuente. il ripristino delle li
bertà di riunione e di e--pres 
sione, una politica a favore 
di un Maghreb « unito, isla
mico e fraterno ». Il popolo 
a leenno viene in particolare 
invitato a opporsi al «con
flitto con il popolo maroc
chino ». A quanto sembra la 
polizia ha interrogato ilei-
ni dei firmatari dell'appello. 

Interpretazioni a Pechino su un articolo del « Quotidiano del popolo » 

Mao indica linee e limiti 
della, campagna contro Teng 

PECHINO. 11 
L'agenzia Nuova Cina ha 

ripreso un editoriale pubbli
cato ieri dal Quotidiano del 
popolo ai quale negli amb.en-
ti diplomatici e 2iornal.st.ci 
di Pechino v;ene a t t r i b u t o 
un particolare intervàse. Esso 
t rae infatti peculiare autori tà 
da un diretto ed e-splic.to ri
chiamo a Mao Tse-tung. che 
avrebbe portato il suo soste
gno alia campagna contro 
Teng Hsiaopine ma nei con
tempo sarebbe contrario a 
una riedizione della rivoluzio
ne culturale degli a n n . ses
santa . Insomma, l'art icoio vie
ne considerato ispirato dallo 
stesso Mao. che avrebbe vo
luto fissare le l:nee. ma an
che i limiti della campagna 
contro Teng. 

Secondo una consuetudine 
già collaudata a: tempi della 
rivoluzione culturale — quan
do per anni Liu Sciaoei 
venne at taccato e bollato con 
la più grande violenza senza 
che però il suo nome venisse 
mai fatto esplicitamente (era 
s ta ta creata per lui un' intera 
serie di perifrasi) — Teng 
Hsiao-ping non viene mai 

nominato nell'articolo del 
Quotidiano del popolo. 

Veniamo dunque all'articolo 
del giornale d; Pechino. 
Esso comincia d.cendo che 
sotto la direzione del Comi; v 
to centrale guidato dal Pre
sidente Mao « una grande lot-

• ta per resp.ngcre u.i tenta 
I tivo deviazionista d: destra di 
• rovesciare giuste decisioni .?. 
j va sviluppando vittor.osam-m-
I te m tut to :1 paese ». Teng 

Viene qu.ndi accubito di aver 
I deformato l'appello d: Mao 
i all 'unita e aha stabil.tà per 
| imporre una nuova linea al 

parti to, di aver avversato le 
riforme radicali introdotte 
nel campo dell'istruzione e d; 
non aver mantenuto la pro
messa. fatta dopo il ritorno 
sulla scena politica nel 1973. 
di non mettere in questione i 
risultati delia rivoluzione 
culturale. Del non nominato 
Teng è detto nell 'articolo: 
« Le persone come lui non so
no mai s ta te marxiste ma de
mocratici borghesi con una 
ideologia che. come ha sotto
lineato il Presidente Mao. re
sta allo stadio della rivoluzio
ne democratica ». 

Il Quotidiano del popolo n-

. vela poi che la campagna con-
' tro Teng viene <ondotta dai 
j comitati di part . to a lutt i i 
j Ideili, ma ammo.i..-cc <i non 
l eccedere ed mi .la a non -csia-
! bilire legami e a non orga-
j nizzare gruppi di lotta >> «co 
; che avvenne durante la r.\ o 

lU7ione culturale». 
Il g.or.nale e.-orti .1 parti 

to. l'c-ercito e .1 popolo a 
unir.-i e « concentrare .- le cri
tiche contro la .mea rev..sio 
n.sta * di quel b a t i s t r a d a del 
capi tammo che rifiuta di 
emendars i ) . Le mosse r.volu 
r.onar.e e i quadri rivoluzio
nari devono tenere a mente 
gli insegnamenti di Mao: 
« Aiutare di più la gente 
educandola, restringere lì ber
saglio degli at tacchi, impara
re dagli errori del passato 
ad evitarne altri .n futuro. 
e curare la malatt ia per sal
vare il paziente ». L'editoria
le aggiunge che per quanto 
riguarda il « piccolo nume
ro» di al t i dirigenti che han
no seguito Teng sulla via sba
gliata. è essenziale atutarli a 
modificare il loro atteggia
mento sulla questione dellA 
lotta d: classe e aiutarl i a 
« correggere i loro errori ». 

MADRID. 11 
Il regime di Juan Carlos 

e il governo di Arias Navar
ro sono sotto accusa per le 
violenze delle repressioni nel
le province basche, dove nel 
giro di pochi giorni sei lavo
ratori sono caduti sotto il 
piombo dei poliziotti. Di
versi sono gli ambienti e gli 
organi di s tampa che criti
cano la condotta del gover
no e il comportamento della 
forza pubblica a Vitoria (do
ve cinque operai furono ucci
si mentre fuggivano da una 
chiesa at taccata con i gas 
lacrimogeni dai poliziotti) e 
a Basauri. (dove è s ta ta ucci
sa la sesta vittima, un ope
raio di 17 anni ) . 

Og2i i consiglieri municipa
li di Vitoria si*sono recati 
dal primo ministro Arias Na
varro. al quale hanno espres
so l'indignazione della loro 
città. A Basauri. il consiglio 
comunale ha. con un voto 
iman.me. denunciato i a me
loni repressivi » della poli
zia. 

Nelle province basche, in
tanto. ma non solo nelle pro-
vnce bacche bensì in tut ta 
In Spanna, continuano le agi
tazioni politiche e le lotte sa
lariali. I lavoratori delle A-
st.irie hanno effettuato ieri. 
m seauito a un appello delle 
organizzazioni democratiche 
illegali, una giornata di lotta 
per protestare contro il mas 
sacro di Vitoria. La dimostra
zione. di molte migliaia di 
lavoratori, diretta verso la cit
tà principale della provincia. 
O". :edo. è s ta ta accolta da uno 
srhieramento di polizia arma
ta I poliziotti hanno blocca
to tu t te le s t rade di accesso 
al centro della città e. facen
do uso di manganelli e di 
proiettili di gomma, hanno 
aggredito e disperso i dimo
stra nt:. Nella stessa Oviedo Ir. 
polizia, ha aper to più volte 
.1 fuoco. In un villaggio dei 
dintorni, inoltre la polizia 
ha d i s p e r a un comizio cui 
partecipavano duemila mina 
tori, scagliandosi contro di 
essi con manganelli e minar-
ciando d: aprire il fuoco 
Sempre nello stesso giorno 
sono stati arresta:: nelle Astu-
r.e oltre 30 manifestanti, t ra 
cui alcuni esponenti delle 
Comrr'i.s.ìioni operaie. 

A Barcellona e ne: dintor 
ni industriali (unno se.op° 
rato oltre 40 mila persone. 
In segno d: protesta contro 
: fatti di Vitoria in 18 univer 
si*à del pae^e sono state in 
te r rone !e lezieni Gli studenti 
hanno chiesto la pun.zione 
dei responsabili della sangui
n o ^ repressione. 

Prosegue la lotta dei lavo 
ra ton per i loro diritti an 
che in altre regioni della Spa
gna. nonché a Madrid, do
ve scioperano i lavoratori del
le aziende farmaceutiche e : 
d:pendenti di una fabbrica 
di materiale elettrico. Nelli» 
capitale '.a polizia ha arresta
to quat tro persene che rac
coglievano fondi per gli scio
peranti. Migliaia di lavorato 
ri dell'edilizia sono tn scio
pero a Malaga, a Sara
gozza e a Gerona. 

Sciagura 
tra loro, possono aver de-
teiminato la catastrofe. Lo 
commissioni di inchiesta che 
dovranno tiare una spiegazio
ne a quanto avvenuto, sono 
duo. La prima e stata nomi
nata dal procuiatore della Re
pubblica di Trento. Mario 
Agostini — clic lia preso per
sonalmente in mano l'indagi
ne giudizi.iuu -- ed è pre
sieduta dal professor Alber
to Russo Fratturi , direttore 
dell'istituto per ì trasporti del 
politecnico di Torino. La se
conda commissione e slata 
nominata dada provincia di 
Trento (che, come noto, go
de di un'ampia autonomia) 
ed è formata dai professori 
Gilberto Greco del ministero 
dei Trasporti, Giorgio Paohm 
e Walter Nieodeim del poli
tecnico di Milano. 

j La domanda di tondo alla 
j quale ì tecnici devono nspon-
! aere è quella relativa al gru-
I do di usura della lunivia del 
j l'Alpe Cermis. L'usura non 
! dipende intatt i soltanto dal-
J l 'anno in cui r impianto e en-
i i ra to m funzione, ma anche 
1 dal numero di corse giorna-
ì liere e dalla velocita cui so-
I no la t te viaggiale le cibine. 
j E' su questi punti che l'nula-
i gine giornalistica si trova di 
i fronte ad un mino che sol-
j tanto la magist iatura potrà 
I .superare per avere la massa 

di informazione più ampia 
possibile sulla « s t o n a » per 
così dire di questa funivia. 
In questo senso pare ci si 
stia infatti muovendo. 11 pro
curatore capo della Repub
blica di Trento, Mario Ago
stini difatti ha emesso una 
prima sene di comunicazioni 
giudiziarie. 

Esse riguardano il dottor 
Grasaani. titolare dell'indu
stria « Falk » di Milano, co
struttrice del cavo portante 
che. rompendoci, ha determi
nato la sciagura; il presiden
te della società t uni vie del 
Cernns, dottor Seno; l'inge
gner Ghedina, progettista del
l 'impianto; il direttore de
gli impianti ingegner Arturo 
Tanesini di 71 anni, che è 
uno dei maggiori esperti in 
impianti funiviari a livello 
mondiale e che più volte è 
s ta to chiamato in qualità di 
perito dalla magis t ra tura; il 
titolare della ditta costruttri
ce. la « Hoelzl», una delle 
più conosciute non soltanto in 
Europa; il capo dei servizi 
del Cermis, Chieste, ed il ma
novratore che si trovava alla 
stazione intermedia al mo
mento della sciagura, Carlo 
Sclnveizer. 

Il magistrato ha interro
gato a lungo uno dei sorve
glianti, annotando cosi quei 
primi particolari che dovreb
bero consentire una ricostru
zione abbastanza fedele del
la dinamica della sciagura. 
In questa dinamica è emerso 
che qualcosa nella centralina 
automatica non ha funziona
to. Al primo inconveniente. 
avrebbe dovuto entrare in 
funzione il bloccaggio auto
matico, il che però non è ac
caduto: per un guasto o per
ché era stata volontariamen
te posta in disuso? 

Pare comunque assodato fin 
d'ora at traverso numerose te
stimonianze che il t ra t to in
feriore della funivia di Cer
mis viaggiasse normalmente 
ad una velocità superiore a 
quella di 8-10 metri al secon
do prescritti dal regolamen
to d'uso. La funivia, com'è 
noto, era composta da due 
t ra t t i distinti: il primo porta
va dalla stazione di Cavale-
se alla stazione intermedia 
di « Dos dei Lares ». l'altro 
t ra t to portava da « Dos dei 
Lares » all'Alpe Cermis dove 
si trovano le piste di sci e 
alcuni alberghi. Quest 'ultima 
t r a t t a è meno lunga della 
t ra t ta a valle per cui se le 
due parti dell 'impianto viag
giano alla stessa velocità, nel
la stazione intermedia si ve
rificano. in alcuni casi, affol
lamenti di sciatori in at tesa 
della coincidenza per prose
guire il viaggio, sia in salita, 
sia in discesi!. A questi scia
tori vanno aggiunti coloro che 
scendono dall'Alpe Cermis 
sciando e s'imbarcano nella 
cabina soltanto alla stazione 

i intermedia. 

Per smaltire questo affol
lamento che si verifica alla 
stazione intermedia, il meto
do più semplice e quello nor
malmente seguito è appunto 
quello di effettuare più corse 
nella t ra t ta di funivia che 
da Cavalese porta al « Dos 
dei Lares ». aumentando la 
velocità delle cabine. Questo 
è quanto avveniva ogni gior
no. come at tes tano numerose 

j testimonianze. Per far ciò era 
. necessario disinserire il mec-
I eanismo di guida automatica 
! — che impedisce, appunto. 
! alla cabina di superare la 
', velocità di 10 metri al secon-
1 do — e manovrare ìa funivia 
' col sistema manuale. Con 

questo sistema si può gua
dagnare sino al 2C per cento 

i in più di velocita e ciò lo 
! si ottiene soprat tut to non ral-
; lentando la marcia quando la 
1 cabina passa sotto il pilone 
! di sostegno e frenando bru-
! scamente quando la cabina 
! s ta per arrivare alia stazto-
! ne a vaile. 
1 Possono questi elementi 
• avere causato un'eccessiva 
1 tensione e una più rapida 
j usura del cavo portante, fino 
l a provocarne la rot tura? E' 

una domanda alla quale so 
no chiamati a rispondere i 
penti delle due commissioni 
di inchiesta. C e n o e che il 
cavo portante è la parte del 
l 'impianto che riceve le mi
nori cure. Per es->o e previ
sto un solo controllo all'an
no. mentre per le altre parti 
della funivia (cavo t raente , 
zavorra, freni, impianti elet
trici. ecc.) i controlli debbono 
essere molto più frequenti e 
per talune parti anche quoti
diani Il cavo portante della 
funivia era. fino a prima dei-
la sciagura di martedì, con 
siderato una parte che dava 
la sicurezza più assoluta e 
che quindi non necessitava 
di controlli minuziosi. Ecco 
perchè c'è ora chi avanza 
anche l'ipotesi di una muta
zione molecolare avvenuta al
l ' interno del cavo senza che 
ciò potesse essere avvertito 
con t controlli normalmente 
usati . 

PSDI 
po, e l'imperativo dell'oggi è 
di non elogiare troppo i co
munisti. 11 d i s co lo si fa più 
speranzoso nei riguardi della 
DC: è vero che questo par
tito viene acr usato da Tanas-
si di una infinità di pecca
ti (peccati del resto condivi
si dal suo gruppo) ma tutto 
si risolve in un invito al pros
simo congresso democristia
no di emendarsi da queste 
tare, di «portare airinti una 
linea politica univoca e omo
genea» (ma con quali con
tenuti, quali obiettivi e qua
li metodi?i. e così la DC 
«potrà tendere ancora prezio
si servizi >\ Se queste parole 
hanno un .senso, l'indicazione 
emergente è di un futuro ri
torno all'alleanza con la De
mocrazia cristiana sotto la 
prevedibile pressione delle co
se. cioè a causa del fatto che 
la adombrata «urea sociali
sta » non potrà essere mag
gioritaria Dunque, m buona 
sostanza, niente di più che un 
centro sinistra riverniciato 
dal « rinnovamento » de e da 
una improbabile alleanza lai
co socialista. 

E' risultato evidente il pro
posito di Tana.ssi di togliere 
preventivamente terreno, al
meno per quanto riguarda la 
linea politica, alle posizioni 
delle quattro correnti che si 
oppongono e che tutte fanno 
propria la formula dell'area 
.socialista. Vedremo nei pros
simi inorili quanto questo ten
tativo avrà avuto effetto. Ma 
va subito notato che. specie 
dai gruppi di sinistro viene 
una interpretazione della for
mula meno furbesca e più 
aperta. L '«area» è vista co
me una ipotesi di aggrega
zione di forze ideologicamente 
omogenee ma per una poli
tica dinamica che hn i suol 
sbocchi logici a sinistra. 

Al congresso assistono rap
presentanze dei partiti demo
cratici. Il PCI è presente con 
i compagni Perno, della Di
rezione. Giadreseo e Ventura 
del Comitato Centrale. 

Commentando la prima 
giornata del congresso il com
pagno Perna ha dichiarato: 
« L'opinione dei componenti 
della delegazione del PCI. do
po questa prima seduta, è che 
Mirebbe prematuro voler espri
mere già ora un giudizio sul 
significato del congresso del 
PSDI. Nella relazione dell'on. 
Tana.ssi abbiamo notato la 
denuncia delle gravi condi
zioni dell'Italia economiche e 
no. benché sia stata quasi 
inavvertita una nota autocri
tica. Sulle prospettive politi
che generali, l'on. Tana.ssi ha 
voluto rivolgere al PSI l'invi
to a ricercare quella più am
pia "area socialista" che do
vrebbe contrastare — secon
do la sua ipotesi — il peri
colo di una egemonia demo
cristiana oppure comunista ». 

« La questione — ha con
cluso Perna — riguarda evi
dentemente i compagni del 
PSI e tocca il nastro partito 
solo di riflesso. Crediamo co
munque si debba tener più 
conto, da parte di qualsiasi 
forza politica, del contributo 
di idee e di atti concreti che 
il PCI ha compiuto e conti
nua a compiere ogni giorno 
per uscire dalla crisi che tra
vaglia il Paese, con una poli
tica nuova, seria, accettabile 
dalla grande maggioranza ». 

Lockheed 
e sottoscritta da Rogers Bix-
by Smith, nella quale si par
la delle tangenti da versare 
ai clan ministeriali, per otte
nere la commessa dei 14 aerei 
« Hercules », è autentica. 

Fra l'altro il « tes t imone» 
nelle prossime ventiquattro 
ore, potrebbe vedersi notifica
re dal magistrato italiano, 
attraverso il collega france
se un avviso di procedimen
to ouale corruttore. 

Durante la lunga attesa i 
giornalisti hanno avvicinato 
l'avv. Grappet te nella spe
ranza di avere maggiori de
lucidazioni sulla linea di con
dotta che intendeva usare 
Roger Smith durante questo 
interrogatolo. Hanno ricevu
to solamente alcuni commen
ti. Il legale francese ha det
to. ad esempio, di meravi
gliarsi dell'attribuzione al suo 
cliente della qualifica di « te
ste fondamentale». «Se era 
tanto importante — ha com
mentato — non capisco la 
ragione per la quale la com
missione Church non ha ri
tenuto di dover interrogare 
il signor Smith ». Gli è s tato 
ob.eìtato che, in effetti, po
trebbe darsi che la commis
sione Church abbia elemen
ti ben p.u importanti della 
testimonianza Smith per po
ter giungere alle conclusioni 
cui e già giunta e a que.le 
che eventualmente potrebbe 
raggiungere. Nessuna risposta. 

L'interrogator.o d; Smith 
era s ta to tenuto segreto fino 
all'ultimo. Addirittura i fun
zionari della nostra amba
sciata avevano tenta to di 
«svia ie« i giornalisti facen
do loro credere che all'inter
rogatorio di Smith si sareb
be potuti arrivare solo do
mani o addiri t tura lunedi. 
Tuttavia, per due testate le
gate ad amb.enti industriali 
che hanno qui in Francia 
non pochi interessi, era s ta ta 
fatta un'eccezione. Ma è ita
lo un tentativo andato a 
vuoto. 

Era stato detto, fino a po
che ore prima, che Smith 
era sempre introvabile. In 
el tetti Smith è stato lonta
no almeno tre giorni dalla 
capitale francese. Solo mer
coledì sera, con ì'ult.mo volo 
Air France dagli USA, è tor
nato senza fars. vedere sot
to la sua abitaz.one, p.ante
nata da giornalisti per tut
ta la giornata e la nottata. 
Tuttav.a il segno che egli, o 
comunque qua'euno della fa 
miglia, era tornato, s: era 
avuto verso le 20.30 con l'il-
lum.nars. del.e finestre al 
pr.mo piano delia lussuosa 
abitazione che l'ex vicepresi 
dente della compagnia amen 
cana ha ;n Q J A I de Voltaire. 
Che casa l'avvocato califor
niano sia andato a fare ne
gli USA nnn è ovviamente 
possibile sapere, ma è possi
bilissimo immaginarlo. Si ri

tiene che egli abbia preso 
contatti ai vertici della Lo
ckheed. per stabilire la li
nea di condotta da tenere 
con il magistrato italiano. E 
a quanto pare, vista la lun
ghezza dell'interrogatorio, la 
linea scelta è quella di « par
lare ». di « dire ». Che cosa? 
Vuote parole o risposte pre
cise? E' prevedibile, visto che 
Smith ha ammesso l'autenti
cità della lettera allegata al 
rapporto Church. che l'at
tenzione del dottor Martella 
si sia accentrata su due pun
ti fondamentali dello scritto. 
La lettera, con.; si ricorde
rà, tu iscritta da Roger Smith 
da Roma ai dirigenti della 
Lockheed su carta del Grand 
Hotel. I due punti sicuramen
te sono questi: chi erano gli 
emissari della Lockheed in 
Italia e chi sono stati i cor
rotti. 

Nella lettera si fanno due 
nomi cifrati. « Antolope Clop-
per » e « Pun ». due sigle 
che evidentemente nascon
dono personaggi di grosso ri
lievo nella vita pubblica ita
liana. 

Per quanto riguarda il si
stema usato dalla Lockheed 
per « intervenire » in modo 
da convincere le autorità di 
vari paesi a comprare gli 
«Hercules», pare che Smith 
non sia s ta to molto parco 
di indicazioni. Invece si è 
trincerato dietro varie bar
riere. compresa quella del 
segreto professionale, quando 
si è t ra t ta to di affrontare 
passaggi molto delicati, co
me appunto quello dell'indi
cazione degli uomini ai qua
li erano destinate le busta
relle. 

Il magistrato italiano Mar
tella uscendo da questa pri
ma fase dell'interrogatorio. 
ha detto che non è preve
dibile quanto tempo ancora 
possa richiedere l'escussione 
completa del testimone. E ha 
aggiunto che su una domanda 
ci si è fermati per più di 
due ore. La domanda che 
riguardava probabilmente i 
due personaggi che sotto no
mi di fantasia venivano indi
cati nella famosa lettera. 

Africa 
di di Kissmger. impegnato in 
pressioni dilatorie che non re
stavano, evidentemente, sen
za eco. Quando i ministri de
gli Esteri dei « nove » si sono 
riuniti al Lussemburgo per 
mettere a punto una comune 
piattaforma africana, il dis
senso si è riprescntato: ci si 
doveva pronunciare contro il 
tentativo, attribuito al
l'URSS, di stabilire una «zo
na di influenza » nel conti
nente, o. invece, per una coo
pcrazione tra eguali con gli 
Stati africani indipendenti. 
per una reale autodecisione 
in Rliodesia e in Namibia e 
contro la segregazione razzia
le nel Sud Africa? Inglesi e 
tedesco-occidentali erano per 
la prima tesi, i francesi e al
tri per la seconda. Si è fi
nito per approvare un testo 
clic comprende tutti e due 
gli elementi, e che ognuno 
internreta a suo modo. 

Lungi dal contribuire a 
una politica positiva, questo 
modo di procedere, induce a 
dubitare che i mutamenti av
venuti e quelli in corso siano 
stati colti in tutta la loro 
portata. Gli anatemi contro 
le « zone di influenza » e i 
riconoscimenti formali dei di
ritti dei popoli africani sa
rebbero forse convincenti se 
l'Africa non fosse stata fino 
a ieri una riserva di caccia 
dell'Europa neo-coloniale e 
se quei popoli non avessero 
insto riproporsi, ad ogni oc
casione, la collusione di fatto 
tra le capitali europee e i 
regimi razzisti. Il ((ribelle)) 
Smith, simbolo dell'oppres
sione di 270 mila bianchi su 
sci milioni e mezzo di afri
cani delta Rhodesia, è bolla
to oggi dalla stampa britan
nica come uno schiavista, un 
mentitore e un essere spre
gevole soprattutto perchè si 
rifiuta di operare quel « sal
to di mentalità » che gli vie
ne chiesto per «salvare la re
putazione e il futuro degli 
europei ». L'annessione della 
Namibia (Africa del sud-
ovest? da parte dei segrega
zionisti di Pretoria, avvenuta 
su basi di flagrante illegali
tà, e stata per anni condo
nata nelle capitali europee, 
al pari della brutale domina
zione che i centomila bianchi 
locali, eredi dei colonizzatori 
tedeschi, esercitano su 700 
mila africani. E' dunque dif
ficile rimproverare gli afri
cani se ai loro occhi l'URSS 
è emersa, secondo quanto ha 
scritto il New Statesman. 
» come un alleato molto prft 
fidato che non l'Occidente)) 
e se la guerriglia appare an
che ai più moderati tra loro 
come l'unica via di accesso a 
una reale autodecisione. 

Neppure sorprende, eoù 
stando le cose, che il franco 
dibattito cui accennavamo 
all'inizio, a proposito della 
Gran Bretagna, includa in
terventi ispirati a una pro
grammatica diffidenza nei 
confronti di una diplomazia 
che continua a ricercare l'in
tesa con la strategia kissin-
aenana di appoggio ai razzi
sti, al rigetto di qualsiasi 
partnership con "lo Stato 
schiavista sudafricano» e al
l'avvertimento che «nessuna 
politica a lungo termine può 
tagliare il grano del naziona
lismo africano ». E' male, ci 
sembra, che un dibattito dri-
'a stessa ampiezza non si sia 
sviluppato m Italia, paese 
che non ha tra t razzisti «ne 
parenti ne amici* e che si 
trova quindi nella posizione 
Giallore ver contribuire con 
i fatti alla realizzazione dei 
principi proclamati sulla 
carta. Un dibattilo del gene
re ci permetterebbe forse di 
accertare cone mai i nostri 
oovernanti appaiano tanto 
lontani dal porsi questo 
obiettivo, e anzi lo contraddi
cano. nersererando all'ONU 
nella scelta dell'astensione in 
oam rotazione siqnificativa. 
F<no ad opqi. l'organo della 
DC ha saputo dirci soltanto 
che bisoana « distinguere » 
tra i g'itsti diritti degli afri
cani e quello che esso chiama 
la f manovra di infiltrazione 
sovietici »• un'affermazione 
che non sarà di arande aiuto 
a quei popoli nella lotta pff 
diventare padroni Edi loro 
destino. 

http://2iornal.st.ci
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Sempre più drammatico il problema dell'abitazione 

Sono migliaia gli sfratti 
e i fitti vanno alle stelle 

Gli appartamenti di nuova costruzione affittati dalle 30 alle 50 mila lire a vano - Mancano le case e 
quelle vuote sono inaccessibili alla maggioranza - Battaglia per l'equo canone - Le iniziative già prese 

La mancanza di case, la 
Inaccessibilità per le famiglie 
meno abbienti ai numerosi 
appartamenti sfitti che esi
stono in città, l'alto costo 
delle abitazioni in generale, 
la grave situazione degli sfrat
ti: questi gli aspetti che ren
dono sempre più drammati
co il problema della casa. 
La legge di proroga sul bloc
co del fitti d'altra parte, che 
scadrà alla fine del giugno 
prossimo ripropone da qui a 
pochi mesi tutta la gravità 
di un nodo così spinoso al 
quale le scelte di politica eco
nomica finora attuate non 
hanno saputo dare delle ri
sposte adeguate. 

Il libero mercato ha spin
to gli affitti a Firenze e nei 
centri della provincia a 25-30 
mila lire a. vano, per alloggi 
scadenti e a 3050 mila lire 
a vano quelli di più recen
te costruzione; attualmente 
poi esistono di fronte alla 
Pretura 2.000 sfratti penden
ti; entro la fine dell'anno 
saranno risolti 11 50% di que
sti casi, vale a dire che per 
mille famiglie si presenterà 
nuovamente il problema 

Questi dati, forniti dal 
rappresentanti del SUNIA 
nel corso di un incontro con 
la stampa, danno immedia
tamente la dimensione dei 
problemi sul tappeto. DI fron
te a questa situazione il sin
dacato inquilini e assegna
tari Intende portare avanti 
numerose iniziative perchè la 
scadenza di giugno non ser
va a riproporre delle mezze 
misure, a tamponare provvi
soriamente le larghe falle che 
esistono, ma sia l'occasione 
per affrontare con uno spi
rito nuovo e con provvedi
menti di fondo tutta la que
stione delle abitazioni. 

Occorre anche sottolineare 
che gli appartamenti con af
fitto bloccato vanno progres
sivamente diminuendo; il 
meccanismo stesso di proro
ga poi si rivela fonte di in
giustizie rispetto agli inqui
lini occupanti slmili alloggi 
e così pure nei confronti 
dei piccoli proprietari. Sem
pre con la stessa legge del 
•75 si sono aggravate le con
dizioni per l'inquilino in 
quanto 11 locatore si può ap
pellare alle esigenze perso
nali, dei figli e dei genitori 
per la richiesta dello sfratto. 
Dimostrazione di ciò ne è 
stato il raddoppio degli sfrat
ti rispetto agli ultimi anni. 

In questa realtà nella qua
le sono immerse centinaia e 
centinaia di famiglie si assi
ste sempre più ad una vera 
e propria guerra fra pove
ri: inquilini sfrattati o mi
nacciati che con rocambole
schi accorgimenti cercano di 
venire in possesso dì una 
somma per l'acquisto di un 
alloggio, magari bloccato per 
risparmiare, per potersi suc
cessivamente liberare dell'in
quilino per esigenze proprie. 

Dì fronte a questo grave 
stato di cose il SUNIA in
tende sviluppare una serie 
di iniziative su alcuni obiet
tivi di fondo e cioè l'equo 
canone, un piano plurienna
le di Interventi e di investi
menti, una maggiore snel
lezza nelle procedure per lo 
ottenimento dei finanziamen
ti necessari e una modifica 
sostanziale agli attuali con
tratti di locazione che con
tengono clausole vessatorie e 
arcaiche, spesso in contrasto 
con le leggi vincolistiche e 
con lo stesso codice civile. 

Per questo ultimo aspetto 
anche a Firenze abbiamo gra
vi casi di società immobilia
ri che fanno uso dei con
tratti con clausole di quel 
tipo. 

A Firenze in particolare 
esistono alcuni problemi co
me le aree edificabìli, il ri
sanamento del centro stori
co. la vendita e la trasfor
mazione di vecchi immobili 
in mini appartamenti, il pro
blema dei locali sfitti, il ca
so di alcune famiglie caccia
te dal centro da una socie
tà immobiliare. Il SUNIA 
su questi problemi ha pro
posta al Comunale dì andare 
verso la organizzazione di 
un convegno comprensoriale 
per affrontare la questione 
dei fitti e dei servizi coin
volgendo le forze politiche. 
le associazioni e il numero 
più largo possibile di citta
dini. 

In questi giorni il sinda
cato è impegnato nella rac
colta di firme nei quartieri, 
nelle case del popolo, nelle 
fabbriche, per una petizione 
popolare al fine di solleci
tare l'approvazione, prima 
della scadenza del blocco di 
una legge che regoli organi
camente le locazioni con la 
introduzione dell'equo cano
ne, di una legge che istitui
sca commissioni comunali 
per gli alloggi al fine di at
tribuire agli enti locali po
teri di controllo e di inter
vento nella materia, di una 
legge che dia ai comuni la 
possibilità di occupare tem
poraneamente gli alloggi sfit
ti e di risanare alloggi in 
condizioni di inabilità da as
segnare quindi a canone ri
dotto a cittadini che ne han
no urgente bisogno. 

Su tutte queste tematiche 
Inoltre si sta preparando una 
manifestazione provinciale da 
tenersi a Firenze entro un 
mese. 

Nei prossimi giorni tutta 
la grave questione degli al
loggi e degli affitti verrà 

. esposta anche al prefetto. In
fine il sindacato avanza la 
proposta che possano usu
fruire del blocco dei fitti 
quelle famiglie il cui reddi
to netto non supera i sei 
milioni (somma prevista per 
Paasegnaslona di case popo
lari), 

Nel corso della seduta di ieri 

Alla Provincia chiesta 
una reale moralizzazione 

della vita pubblica 
L'ordine del giorno approvato • Dal 31 marzo mo
stra a Forte Belvedere di Fritz Wotruba - Gli 
stanziamenti per buoni libro, mense e trasporti 

Assistenza per artigiani e commercianti 
Dal primo marzo vengono rilasciati an

che in un ufficio allestito presso la pisci
na comunale di Bellarlva 1 buoni per l'as
sistenza farmaceutica ad artigiani e commer
cianti. L'affluenza fino ad oggi ò stata mas
siccia. 

Fatto significativo di questa Iniziativa è 
che, al fianco degli operatori comunali e 
stato distaccato per II servizio anche perso
nale mutualistico. 

Nella foto: un gruppo di artigiani e com
mercianti che presentano le domande 

Nella seduta di ieri sera il 
Consiglio Provinciale si è oc
cupato dei gravissimi scan
dali e casi di corruzione che 
sono venuti alla luce nelle 
ultime settimane. Dopo un 
ampio dibattito, che ha impe
gnato tutti i gruppi politici 
presenti in consiglio, è stato 
approvato un ordine del gior
no a maggioranza. 

La discussione è stata aper
ta dal compagno Zanardo, 
il quale, riferendosi ai re
centi avvenimenti che han
no coinvolto personaggi di
rigenti di aziende a capitale 
pubblico, ha messo in eviden
za come la corruzione sia 
portatrice di sfiducia e qua
lunquismo da parte dell'opi
nione pubblica nei confron
ti dello stato e degli ordina
menti democratici. Pertanto 
il compagno Zanardo ha ri
badito la necessità di un rin
novamento radicale del mo
do di governare la cosa pub
blica e ha espresso l'auspi
cio che le inchieste avviate 
non siano insabbiate, vadano 
a fondo, spazzino immunità e 
complicità, portino alla su-
perfice le responsabilità. 

Esiste attualmente nel no
stro paese — ha detto Za
nardo — un modo di gover
nare che è teso da decenni 
non tanto ad amministrare 
per la collettività il potere 
della collettività, quanto ad 
occupare il potere e conser
vare a un partito l'esercizio 
del potere. 

In particolare, per quanto 
riguarda le partecipazioni sta

tali, ci sono aziende — ha 
continuato — che sembrano 
feudi di individui, di cliente
le, di corrotti, di partiti e 
non aziende della colletti
vità. 

Zanardo ha anche lamentato, 
riferendosi a casi concreti e-
mersi nei giorni scorsi, di 
gente che vive ostentatamen
te in mezzo agli agi e ai lus
si senza nemmeno essere col
piti dal fisco. 

In apertura di seduta il Con
siglio provinciale ha comme
morato il senatore Attilio Pic
cioni e il cardinale monsignor 
Bartoletti, recentemente scom
parsi. Inoltre, sempre nel cor
so della riunione di ieri sera, 
il presidente della Provincia. 
Franco Ravà, ha annunciato 
che dal 31 marzo al 10 mag
gio avrà luogo al forte Belve
dere una mostra dedicata al
l'opera del grande scultore au
striaco Fritz Wotruba. La mo
stra è promossa dalla Provin
cia e dal Comune di Firenze, 
dalla Regione Toscana, dalla 
azienda e dall'ente del turi
smo, dall'Istituto austriaco di 
cultura e sotto gli auspici del 
ministero degli Affari Esteri 
della Repubblica Austriaca. 

Infine il consiglio provin
ciale. nel corso della riunione 
ha ascoltato una comunicazio
ne dell'assessore Mila Pieralli 
sui risultati dei primi due me
si di gestione, da parte della 
Provincia, dei servizi scola
stici. La compagna Pieralli. a 
tale proposito, ha ricordato 
che i finanziamenti della Re
gione in questo settore si ag
girano sui 300 milioni. 

Nel corso di un incontro 

Regione e Comune 
discutono 

i progetti per San Giusto 
Sta per essere costituita la società per la gestione dell'aerostazio
ne pisana - Presentato il piano per il collegamento ferroviario 
fra Pisa e l'aeroporto - Sarà modificato il tratto tra Pisa e Firenze 

La terribile banda che agiva nella città 

Arrestati dalla Squadra mobile 
i rapinatori delle parrucchiere 

Hanno violentato due donne, sequestrato una ragazza di 14 anni, rapinato alcuni cinematografi, profumerie 
e parrucchiere — Rapine e furt i di automezzi anche a Pistoia — Tre dei quattro arrestati sono minorenni 

Minacciate alcune abitazioni 

Movimento franoso 
nella zona di Vaglia 

Ordinato lo sgombero dì numerose famiglie - La 
situazione costantemente sotto controllo 

Nel territorio del comune 
di Vaglia in località « La Lo
canda > da alcuni giorni è in 
atto un vasto movimento fra
noso. Lo smottamento, forse 
causato dalla insistente piog
gia dei giorni scorsi, interes
sa una zona a monte della 
Fornace, dove esistono le 
strutture e le gallerie di una 
vecchia cava ormai chiusa. 

Si è creata di conseguenza 
una situazione di immediato 
pericolo per alcune abitazio
ni civili e per le famiglie ivi 
residenti. Un sopraluogo ef
fettuato ieri da funzionari de
gli uffici ANAS, del genio ci
vile, del corpo delle miniere. 
dei vigili del fuoco e dei ca

rabinieri ha consentito di ac
certare la presenza di un 
pericolo potenziale. 

11 comune di Vaglia ha 
dunque ordinato lo sgombero 
immediato degli edifìci minac
ciati: le famiglie saranno o-
spitate presso l'albergo « Il 
padellino > di Vaglia per il 
tempo necessario a porre la 
situazione sotto controllo. 

Per quanto riguarda la stra
da statale bolognese, che pas
sa a breve distanza dal luo
go dello smottamento. l'ANAS 
predisporrà un apposito ser
vizio di e guardiani > diretto 
ad accertare la situazione 
e adottare i provvedimenti 
più opportuni. 

Facce «d'angelo», tutti in
censurati: dall'8 novembre ad 
oggi, hanno violentato due 
donne, sequestrato una ra
gazzina di 14 anni, compiuto 
X0 rapine alle parrucchiere, 
due a profumerie, 4 ai mag
giori cinema della città: han
no effettuato anche 2 rapine 
a Pistoia, in una abitazione e 
in un negozio di alimentari, 
oltre ad aver rubato le auto 
che servivano per i delitti. 

La terribile banda è stata 
sgominata dalla polizia. I 4 
componenti rinchiusi nelle 
carceri fiorentine, 3 di loro 
sono minorenni. Si chiamano: 
Piero Michetti. 27 anni, via 
Palazzuolo 1. Vincenzlno C, 
17 anni. Daniele C, 17 anni. 
meccanico, e Fausto C. 15 

anni studente. 
La loro «carriera» era ini

ziata l'8 novembre scorso. 
erano circa le 18 quando tré 
giovani a bordo di una « Mini 
minor » sequestrarono una 
donna a Bagno a Ripoli. La 
donna venne portata in un 
luogo isolato e violentata, il 
30 di novembre un analogo 
episodio scosse la città: una 
ragazzina di 14 anni, Gianna 
Fallai, mentre ritornava a 
casa, era 6tata sequestrata, 
costretta a salire a bordo di 
un furgone, e portata in una 
zona isolata. Qui i malviventi 
non riuscirino a violentarla, 

Erano stati istituiti dalla Regione 

» Sospesi i «professionali 
al Centro di rieducazione 

La Giunta regionale ha so
speso il corso di formazione 
professionale istituito presso 
il centro di rieducazione per 
minori di Firenze, che aveva 
indetto nell'ottobre scorso 

Il corso che la Regione ave
va istituito su richiesta del
l'ispettore ministeriale, si ri
peteva già da tre anni con 
duplice obiettivo: da un lato 
fornire ai minori detenuti una 
pur minima qualifica profes
sionale. nel caso quella di 
elettromeccanico, che permet
ta loro di non ricadere nella 
recidiva e non essere avviati 
a lavori di sottoccupazione. 
dall'auro tendere il più possi
bile ad un intervento di riso
cializzazione degli allievi da 
attuare in collaborazione con 
tutti gli operatori dell'istituto 
e con collegamenti estemi in 
funzione di reinserimento so
ciale. 

Nonostante l'impegno dei 
tre Insegnanti del corso e la 
collaborazione dei magistrati 
del tribunale dei minorenni 
di Firenze che hanno già fin 
dall'inizio sostenuto la vali
dità dell'intervento della Re
gione e apprezzato il lavoro 
e te iniziative degli insegnan
ti. la Giunta regionale ha 
dovuto constatare l'iapoMibl-

lità di conseguire anche par- la vendita degli stupefacenti e 
zialmente gli obiettivi per cui delle sostanze psicotrope, ha 
il corso era stato istituito per 
l'atteggiamento assunto dalla 
direzione dell'Istituto, che ha 
portato alla precarietà della 
frequenza (la cui media ha 
oscillato da 2 a 3 allievi) e al 
rifiuto di permettere un rap
porto tra gli allievi detenuti 
e gli allievi della scuola di 
formazione professionae esi
stente nel quartiere, e di cui 
il corso è sezione distaccata. 

La Giunta regionale, dopo 
aver preso atto con ramma
rico della necessità di sospen
dere l'iniziativa, ha dichia
rato la propria disponibilità 
a un aperto confronto per 
dibattere i problemi che e-
mergono nella attuazione di 
corsi di formazione professio
nale per minori detenuti e a 
promuovere ulteriori inizia
tive nel settore, nella convin
zione di assolvere, oltre le 
competenze che la legge le 
assegna, anche un doveroso 
compito sociale. 

Il dipartimento di sicurezza 
sociale della Regione in se
guito alle difficoltà delle far
macie di rifornirsi di medici
nali. specie di alcuni di par
ticolare urgenza regolamen
tati dalla legge che disciplina 

deciso una serie di interventi 
per sollecitare al ministero 
della Sanità l'autorizzazione 
al grossisti e depositari, nel
l'intento di eliminare uno de
gli ostacoli alla distribuzione 
di tali farmaci. 

Il dipartimento di sicurezza 
sociale, fin dall'entrata in vi
gore de'.la legge, ha ritenuto 
autorizzate alia distribuzione 
di farmaci la cui vendita è 
regolamentata dalla legge le 
ditte che in precedenza erano 
autorizzate al commercio di 
stupefacenti. In un comuni
cato, il dipartimento, dopo 
aver riconfermato che deb
bono ritenersi autorizzate alla 
distribuzione dei prodotti re
golamentati dalla legge le dit
te che in precedenza erano 
autorizzate al commercio di 
stupefacenti, ha reso noto che 
in seguito alle intese inter
corse con l'Azienda farma
ceutica municipalizzata di Fi
renze, che è in possesso della 
nuova autorizzazione, i titolari 
di farmacia possono richie
dere anche all'AFAM II rifor
nimento delle specialità Lumi
nale e Luminalette qualora 
non siano altrimenti disponi
bili presto 1 grossisti privati. 

ma le usarono atti di libi
dine. Venne poi lasciata in 
stato di schok in mezzo ad 
una strada. 

Poche settimane dopo que
sto episodio iniziarono le ra
pine alle parrucchiere. All'ora 
di chiusura, i malviventi si 
presentavano nei negozi, sen
za cura di nascondersi in vi
so, e si facevano consegna
re l'incasso della giornata. Il 
ripetersi di queste rapine ave
va ormai creato uno stato 
di tensione (oltre 10 negozi 
erano stati visitati dalla fan
tomatica banda). 

L'ultima rapina è avvenuta 
sabato scorso. Gli agenti del
la squadra mobile fiorentina, 
erano mobilitati al completo. 
per cercare una traccia che 
portasse alla scoperta della 
banda. La Criminalpol e la 
buoncostume si occupavano 
del caso delle donne seque
strate e violentate. Alcuni ele
menti. permisero fin dall'ini
zio di supporre che la violen
za alle donne e le rapine alle 
parrucchiere fossero opera 
della stessa banda. La de
scrizione sommaria fornita 
sia dalle prime che dalle al
tre infatti corrispondevano. 
In più le donne sequestrate 
conoscevano il nome di bat
tesimo di due di loro: «Pie
ro » e « Vincenzino ». 

Una cosa risulta a questo 
punto, chiara alla polizia: so
no incensurati. Infatti agisco
no sovente a viso aperto. Uno 
di loro porta gli occhiali, uno 
ha i « baffi radi ». Le inda
gini svolte dalla polizia ven
gono quindi allargate a tutti 
gli ambienti: un'operazione 
lunga e difficile che impegna 
tutti gli uomini. L'unico dato 
certo sono i nomi di due di 
loro: « Pietro » e « Vincenzi-
nò ». e il particolare che han
no accento meridionale. 

Quindici giorni fa la squa
dra diretta dal dottor Man
ganelli riusci ad arresta
re una banda che aveva (ad 
imitazione) rapinato negozi 
di parrucchiere, oltre alle ca
se del popolo. Questa banda 
compiva però le rapine a bor
do di motociclette, mentre la 
altra banda agiva a bordo 
di « Mini minor ». 

Sabato, come si è detto, 
l'ultima rapina alle parruc
chiere. Lunedi è scattata la 
operazione del/a squadra mo
bile. Con la massima discre
zione era stata raccolta una 
serie di nomi. I più sospetti. 
individuati fra i tanti, erano 
Piero Michetti e Vincenzo C. 

Il primo porta gli occhiali^ 
ha la faccia «d'angelo». 
Entrambi hanno l'accento me
ridionale. Ma la cosa che in
sospettisce è la « strana » a-
micizia che li lega. 

n Michetti. infatti è sposa
to e ha una bimba di due 
anni, perché dunque intratte
neva quello stretto legame 
con un ragazzino di 17 anni? 

Lunedi 8 Vincenzino è stato 
fermato. Gli hanno detto che 
sapevano dei 6uoi rapporti 
col Michetti; poi le domande. 
le contestazioni: il ragazzo è 
crollato e ha confessato tut
to. E* stato chiamato il ma
gistrato, il dottor Vigna, che 
ha sottoposto Vincenzo all'in
terrogatorio. La squadra che 

aveva compiuto l'azione, il 
dottor Federico, insieme a Lo 
Bue. Del Sette. Melle, Sal-
vadori e Venturini, hanno at
teso che Michetti uscisse dal 
cinema per fermarlo, perquè-
sirlo personalmente e perqui
sire anche l'abitazione . E' 
stata ritrovata la pistola scac
ciacani che usavano per le 
rapine, insieme a dei gioielli 
di provenienza furtiva. 

Il Michetti ha finto per di
verse ore di essere all'oscuro 
di tutto, solo alla mattina è 
crollato e anche lui ha con
fessato ogni cosa. Il giorno 
seguente sono stati arrestati 
gli altri due componenti del
la banda: Daniele, nella sua 
abitazione, e Fausto, all'usci
ta di scuola. Vincenzino du- j 
rante l'interrogatorio, quando i 
gli è stata contestata la vio- j 
lenza nei confronti della don- I 
na di Bagno a Ripoli, ha j 
detto: a Ci siamo fatti anche | 
un'altra donna, ma non è 
uscito sui giornali ». ' 

Si è svolta ieri in Palazzo 
Vecchio la preannunciata riu
nione sul problema dell'aero
porto, alla quale hanno par
tecipato il sindaco Gabbuggia-
ni e l'assessore Morales per 
il Comune, il presidente La-
gorio e l'assessore Raugi per 
la Regione e il presidente 
Michelozzi e il direttore Bc-1-
sito per la Camera di com
mercio. 

Il presidente Lagorio e l'as
sessore Raugi hanno prelimi
narmente informato che la 
soluzione aeroportuale della 
Toscana allo scalo * Galilei » 
di Pisa sta procedendo se
condo i programmi preannun
ciati. 

E' imminente la costituzione 
della società per la gestione 
dell'aerostazione civile con la 
partecipazione della Regione. 
degli enti locali e di altri en
ti toscani, mentre le ferrovie 
hanno già presentato al mini
stero il progetto di collega
mento ferroviario tra la sta
zione di Pisa e l'aerostazione 
di San Giusto (il progetto è 
ora alla Regione per il pare
re). Infine sono in corso di 
progettazione le modifiche al 
tracciato ferroviario Firenze-
Pisa nei limiti degli otto mi
liardi a suo tempo stornati 
dall'aeroporto di San Giorgio 
a Colonica. 

Già nell'immediato, comun
que. l'aeroporto « Galilei » è 
in grado di soddisfare le prin 
cipali esigenze di collegamen
to nazionale e internazionale 
anche del territorio fiorenti
no: oltre ai voli nazionali e 
ai voli per Londra, riprende
ranno infatti col 1° maggio i 
voli per Francoforte e succes
sivamente anche quelli per 
Parigi. 

I partecipanti alla riunione 
hanno confermato l'orienta
mento favorevole alle scelte 
aeroportuali compiute dalla 
Regione Toscana circa la prio
rità delléimpegno al potenzia
mento dell'aeroporto di San 
Giusto, che è già oggi il ter
zo scalo nazionale per il traf
fico di passeggeri e merci. 

In questa prospettiva, le 
proposte della società Avioli-
gure per una utilizzazione 
provvisoria dell'aeroporto di 
Peretola mediante collega
menti giornalieri con Roma e 
con Milano e col rilevante 
concorso finanziario degli en
ti locali (fermo restando, co
munque l'impegno del Comu
ne di Firenze alla piena uti
lizzazione di tutta l'area per 
la realizzazione del centro di
rezionale) destano perplessità 
sia per l'elevato costo del bi
glietto e per i llimitato nu
mero di passeggeri che pos
sono essere trasportati sugli 
aerei Yak 40. sia per il fatto 
che i voli prospettati non sem
brerebbero in grado di assi
curare un reale collegamento 
internazionale, ma riguarde
rebbero prevalentemente il 
traffico con Milano e Roma. 

Ipartecipanti alla riunione 
hanno comunque deciso di in
contrarsi nuovamente a bre
ve scadenza per approfondi
re le possibilità di altre even
tuali soluzioni tese a favorire 
i collegamenti aerei intema
zionali di Firenze e del suo 
territorio sulla base delle ac
certate esigenze economiche 
culturali e turistiche della 
città. 

Rese note le posizioni della 

Commissione amministratrice 

Confronto aperto 
all'azienda ASNU 

La commissione ammi
nistratrice dell'ASNU ha ri
sposto alle posizioni del GIP-
DC aziendale puntualizzando 
una serie di questioni le qua
li, se lasciate al dubbio o 
all'incertezza, rischiano di ge
nerare, sia a livello azien
dale che cittadino, interpreta
zioni abusive o distorte ri
spetto alla realtà. 

Il documento rimarca co
me la commissione ammini
stratrice ha deciso all'unani
mità, 6u proposta del presi
dente, di suddividere per 
comparti il lavoro delle com
missioni, utilizzando tutte le 
forze disponibili senza deli
mitazioni tra maggioranza e 
minoranza, aumentando cosi 
la capacita critica e di ini
ziativa. Nella presa di posi
zione si sottolinea anche il 
valore dell'aperta discussio
ne tra presidenza, capo uf
ficio personale, organizzazio
ni sindacali e impiegati de! 
reparto. 

La commissione ammini
stratrice dell'ASNU. quindi, 
stigmatizza oltre che la so
stanza, anche i toni, peraltro 
fuori dai tempi, dell'ordine 
del giornale democristiano, se 
pur comprende le difficoltà in 
cui questo partito viene a 

trovarsi, con un consigliere 
dimissionario e non anco
ra sostituito. Tuttavia 11 fatto 
che la commissione abbia de
ciso di tenere nel mesi di 
aprile e maggio una confe
renza sulle prospettive del
l'ASNU darà a tutte le forze 
politiche e sociali la possi
bilità di contribuire alla sua 
ristrutturazione In modo at
tivo e aperto. 

« Anche ciò dimostra — pro
segue la nota — come 1 co
siddetti trasferimenti, ai qua
li la DC si riferisce, siano 
soltanto mutamenti di locali, 
quali quelli degli uffici ester
ni, che non toccano né l'or
ganizzazione del servizio, né 
le strutture, né i livelli pro
fessionali degli addetti, né 
gli orari di lavoro, ma che 
vogliono correggere, dal pun
to di visto logico, disfunzioni 
dovute a parcellizzazioni del 
nucleo direzionale ». 

«E* pertanto con la massi
ma apertura — afferma 11 
documento — che la commis
sione amministratrice del
l'ASNU. mentre respinge ogni 
tendenza che miri alla difesa 
di interessi particolaristici, ri
conferma la propria disponi
bilità ad Incontri con le for
ze politiche aziendali ». 

fin breve- } 
ASSEMBLEA PER IL CONCORSO MAGISTRALE 

E' convocata per oggi, alle 17 presso la Camera del Lavoro 
in borgo dei Greci, la prima assemblea dei delegati del corsi 
quadrimestrali del concorso magistrale. All'ordine del giorno 
la situazione dei corsi, la discussione sulla trattativa, le pro
poste per l'incontro con il provveditore. 
ZONIZZAZIONE COMPRENSORIALE A PRATO 

La commissione regionale competente sta lavorando sui 
problemi riguardanti la zonizzazione comprensoriale. Per 
esaminare le iniziative che si riterranno opportune II sindaco 
di Prato, Loengrin Landini, ha indetto per questa mattina 
alle 10.30, al palazzo comunale, una riunione di tutte le forze 
interessate. 
CORSO ARCI-UISP 

L'ARCI-UISP di Firenze e il comitato di zona di Firenze 
Est invitano gli iscritti al corso di formazione sulle «auto
nomie locali e i consigli di quartiere ». a partecipare alla 
lezione che ha per tema « L'urbanistica e l'edilizia ». intro 
dotta da Landò Landolfi e Stefano Grassi, che avrà luogo 
oggi alle 21.30 presso il circolo S. Andrea a Rovezzano. 
CONGRESSO ANPI A PONT ASSI ÈVE 

Domenica prossima alle 8,30 presso il municipio di Pon-
tassieve avrà luogo l'ottavo congresso dell'ANPI della Val 
di Sieve. La riunione a cui partecipano rappresentanti del
le forze politiche e delle organizzazioni democratiche ha 
per tema: «Una strategia antifascista unitaria per ridare 
alle istituzioni democratiche lo slancio Innovatore della 
Resistenza ». 
LIBRI 

Questa sera alle 21,15 presso l'SMS di Rirredi Mario 
Gozzini, dell'istituto Stensen, Furio Cerutti del Circolo « Pan-
zieri». Vannino Chiti. dell'istit.uto Gramsci e Luigi Covatta 
del Circolo «Rosselli» presentano il libro: «Matrice cri
stiana. un'alternativa», che raccoglie il primo ciclo di dibat
titi svoltosi all'istituto Stensen. 
CONFERENZA SULLA VIABILITÀ' A GREVE 

Domani alle 9,30 al palazzo comunale di Greve in Chianti 
avrà luogo una conferenza sulla viabilità e i trasporti nel 
comprensorio del Chianti. Presenterà la relazione introdut-

. tiva Vittorio Zapponi, assessore all'urbanistica ed al lavori 
! pubblici del Comune. Interverrà Mario Darellini. assessore 
l all'urbanistica del Comune di Siena. Le conclusioni del con-
! vegno presieduto da Giuliano Sottani, sindaco della citta. 

verranno tratte da Renato Dinl. assessore all'urbanistica 
l del Comune di Firenze. 

Alla Ceramica di Sieci 

In pericolo 80 posti di lavoro 
Affollata assemblea per avviare una concreta trattativa con la direzione — Astensioni dal lavoro nel 
settore dei trasporti merci — Manifestazione delle guardie giurate — La vertenza alla Fiascai 

La conferenza-dibattito te
nutasi presso la 6ala della 
cooperativa di Sieci ha messo 
in risalto la grave situazio
ne che si è venuta a creare 
nella «Ceramica» di Sieci 
a seguito del rifiuto da par
te della direzione aziendale di 
aprire una concreta trattativa 
che veda garantita l'occupa
zione per 80 dipendenti, inve
stimenti e trasformazione del
l'attuale fabbrica. 

Nel dibattito, organizzato 
dal consiglio intercategoriale 
di zona e dai consigli di fab
brica della ceramica di S;e 
ci. Vicano. Altomena. sono in
tervenuti gli amministratori 
di Pontassieve. Pelago, Ru-
f:na. i rappresentanti dei par-

Fanno l'autostop 
e borseggiano 
l'automobilista 

Ieri un uomo è stato deru
bato da due individui ai 
quali aveva dato un passag
gio con la propria auto. 

Il malcapitato aveva visto 
due donne che facevano 
l'autostop nei pressi del 
Ponte alla Vittoria. Dopo es
sersi fermato ha dato loro 
un passaggio fino a piazza 
Santo Spirito, dove i due — 
si trattava infatti di trave-4 
stiti — sono scesi. Solo 
quando i due erano già lon
tani lo sfortunato automobi
lista si è accorto di non 
avere più 11 proprio portafo
glio contenenti 307 mila lira. 

titi PCI. PSI. DC ed i consi 
gli di fabbrica della zona. 

Il dibattito ha rilevato la 
giustezza della impostazio
ne della lotta dei lavoratori 
ed unanime è stato l'impe
gno a sviluppare Iniziati
ve per costringere la direzio
ne aziendale a recedere dal
la posizione assunta. 

TRASPORTO MERCI — Di 
fronte alle posizioni di asso
luta intransigenza delle asso
ciazioni padronali del settore 
nel corso delle trattative con-
trattua.i. : lavoratori delle 
aziende di autotrasporto, cor
rieri, spedizionieri, comp'.et:-
sti, cisternisti hanno procla
mato una serie di astensioni. 

Il personale di sede scio
pererà l'intero pomeriggio d. 

i oggi e la giornata di lune
di prossimo. 

H personale viaggiante si 
fermerà dalle ore 20 di do
menica alle ore 20 di mar
tedì. 

Inoltre le federazioni nazio
nali hanno deciso ulteriori 
azioni di lotta per il perso
nale in sede e viaggiante dal
le ore 20 di domenica 21 al
le 6 di martedì 23, dalle ore 
20 di domenica 28 alle 6 di 
martedì 30. 

GUARDIE GIURATE — S: 
è svolto ieri uno sciopero gè 
nerale delle guardie giurate 
Alle ore 8 dt stamani si ter 
rà una manifestazione della 
categoria con concentramento 
la piazza S. Maria Nuova. 
Anche le guardie giurate so
no In lotta per il rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro, 
le cui trattative sono state 
bloccate cauaa 11 netto rifiu

to del padronato ad accoglie- | 
re le giuste rivendicazioni j 
della categoria. i 

FIASCAI — Centinaia di j 
cittadini hanno gremito que
sta sera le strade di Empo
li per manifestare la propria 
solidarietà attorno alla lotta 
degli operai della Fiascai e ; 
del mobilificio COBA che or- | 
mai da mesi stanno condu- i 
cendo una dura lotta per la . 

salvaguardia del posto di la
voro 

Alla manifestazione hanno 
partecipato delegazioni di tut
te le cooperative della Tosca
na aderenti alla lega, testi
moniando cosi in modo con
creto l'impegno del movimen
to cooperativo attorno ai pro
blemi dell'occupazione e in 
particolare attorno al proble
mi della Fiasca-

DiStrUttO 
dalle fiamme 
un laboratorio 
a Montaione 

Cordoglio 
per la morte di 
mons. Bartoletti 

e di Alfonso Gatto 
Un laboratorio di confezio

ni di Montaione è stato di
strutto dalle fiamme. Si trat
ta del laboratorio « Vilton » 
di Mauro Tonselli, in viale 
Kennedy 8. 

L'incendio è scoppiato alle 
22,50 dell'altro giorno. Alcu
ni passanti hanno visto le 
fiamme fuoriuscire dalle fi
nestre dei locali, che si tro
vano al primo piano di uno 
stabile e hanno dato l'allar
me. I vigili del fuoco, pron 

Nel corso dell'ultima sedu
ta del Consiglio regionale so
no state ricordate le figura 
del poeta Alfonso Gatto a 
di monsignor Bartoletti se
gretario della CEI. recente
mente scomparsi. La breve e 
commossa rievocazione è sta
ta fatta dal presidente dell' 
Assemblea regionale Loretta 
Momemaggi. che ha ricorda
to l'attività e ì legami pro
fondi che univano ì due per-
sonazsri alla terra di Toscana. 

tamente intervenuti, hanno | Nella stessa occasione il prc 
fatto sgombrare i tre alloggi i sidentc dell'Assemblea ha vo 
confinanti con il laboratorio. 
in lutto 11 persone. 

I danni sono molto ingen 
ti, tutto il materiale e l'arre 
damento sono andati distrut
ti. Sono In corso indagini 
per accertare quali siano sta
te le cause che hanno pro
vocato l'incendio. 

luto esprimere il cordoglio di 
tutto i! Consiglio per le vit
time delia tragica sciagura 
della funivia di Cavalese. 

Il presidente del Consiglio 
regionale ha inviato un te
legramma di cordoglio per 
la morte del sen. Attilio Pic
cioni. 
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Eletti dopo la V Conferenza 

I nuovi organismi 
regionali del PCI 

Il Comitato regionale e la Commissione regionale di controllo hanno 
provveMo alla elezione della segreteria e del direttivo — Nominati 
i responsabili delle Commissioni e delle sezioni e gruppi di lavoro 

Il Comitato regionale e 
la Commissione regionale 
di controllo, eletti alla V. 
conferenza regionale del 
comunisti toscani, nella 
loro prima riunione con-
piunta hanno eletto la se
greteria e il direttivo re
gionale ed hanno nomina
to i responsabili delle 
Commissioni di lavoro e 
desìi organi regionali di 
stampa. 

Nella segreteria sono 
stati eletti 1 compagni: 
Pasqulni Alessio; Andria-
ni Silvano; Bussottl Lu
ciano; Cocchi Siro; Di Pa
co Nello; Lusvardi Lucia
no; Margheriti Riccardo; 
Ventura Michele. 

Il Comitato direttivo ri
sulta composto dal com
pagni: Pasqulni Alessio; 
Andrianl Silvano; Barto-
linl Gianfranco; Bettarl-
nl Fosco; Bondl Giorgio; 
Bussottl Luciano; Chltl 
Vannino: Cocchi Siro; Da 
Prato Francesco; De Fe
lice Giuseppe: Fabbri Or
lando; Facchini Adolfo; 

Fioravanti Rino; Gabbue-
pianl Elio; Lusvardi Lu
ciano: Marcuccl Marco; 
Margheriti Riccardo; Men-
dunl Enrico; Montemaggl 
Loretta; Paggi Leonardo; 
Pecile Paolo; Polidori En
zo; Rossi Giancarlo; Ven
tura M'chele: Vlanello 
Lucia; Niccoli Bruno, pre
sidente della Commissio
ne regionale di controllo. 

Responsabili delle Com
missioni di lavoro sono 
stati nominati l compa
gni: Andriani Silvano -
Sviluppo economico e pro
grammazione; Cocchi Si
ro - Enti locali e autono
mie; DI Nello Paco - Pro
blemi del Part i to; Flora-
vanti Rino - Agraria; Men-
duni Enrico • Cultura e 
scuola: Vlanello Lucia • 
Femminile. 

Sono stati inoltre no
minati i responsabili del
le sezioni di lavoro isti
tuite nell'ambito delle 
commissioni: Sicurezza so
ciale - Bettarinl Fosco; 
Comprensori e Comunità 

montane - Brasca Alberto; 
Ceti medi, associazioni
smo, cooperazione • Miglio
rini Paolo; Territorio e 
trasporti - Pecile Paolo; 
Aziende municipalizzate -
Pollnl Bruno; Ammini
strazione • Ribelli Mauro. 

Per al t re sezioni e grup
pi di lavoro sarà provve
duto alla nomina del re
sponsabili In altra riu
nione. 

A dirigere la rivista re
gionale del Part i to è stato 
chiamato il compagno 
Leonardo Paggi. 

Al compagno Sergio 
Dardinl, che lascia gli In
carichi che aveva ricoper
to nella segreteria regio
nale per assumere nuove 
responsabilità di direzio
ne nel Parti to, assieme al 
riconoscimento per il con
tributo che egli ha dato 
in questi anni all 'attività 
del Comitato regionale. 
sono stati formulati gli 
auguri di buon lavoro per 
l nuovi compiti che andrà 
ad assumere. 

AREZZO 

In agitazione 
i lavoratori 

della 
Associazione 

allevatori 
AREZZO, 11 

I dipendenti dell'Associa-
zìone provinciale allevatori di 
Arezzo hanno deciso in que
sti giorni, in accordo con le 
organizzazioni sindacali di 
categoria, di entrare in agita
zione a causa dei ritardi nel 
pagamento degli stipendi 

II programma di lotta im
postato dai lavoratori si ar
ticolerà nella sospensione — 
dal 15 al 31 marzo — di tutt i 
1 controlli funzionali e pon
derali dei libri genealogici e 
nell 'astensione — nello stes
so periodo — dalla consegna 
del materiale seminale e per 
la fecondazione artificiale. 
Nel giorni 20 e 27 marzo, 
inoltre, tuto il personale at
tuerà un'astensione dal lavo
ro. 

Qualora non si dovesse 
giungere entro breve tempo 
ad una positiva soluzione dei 
problemi sul tappeto — sia 
per quanto concerne la ga
ranzia dell'occupazione e del
le retribuzioni, sia per ciò 
che riguarda la richiesta di 
democratizzazione dell'Asso
ciazione — i dipendenti si 
riservano di intensificare nei 
prossimi giorni il loro pro
gramma di lotta. 

Presentato e illustrato il bilancio di previsione 

Gli indirizzi per il '76 
della Provincia eli Pisa 
Avviato un vasto programma di consultazioni - La valutazione della situazione economica del Pisano 
Non più riproponibile il vecchio « modello di sviluppo toscano » - Potenziamento dei servizi sociali 

PISA. 11. 
Nell'ultima riunione del 

Consiglio provinciale di Pisa 
è stato consegnato a tut t i 
i consiglieri ed illustrato con 
una breve relazione del pre
sidente della provincia, il bi
lancio preventivo per il 1976. 
Si t ra t ta di una nota alla 
cui definizione — come si 
legge nella bozza di program
ma — devono concorrere le 
forze politiche e le compo
nenti economiche e sociali 
della provincia. 

La giunta intende consul
tarsi sul programma con le 
forze produttive, con gli ar
tigiani, con i rappresentanti 
della piccola e media impre
sa, con l'Unione Industriali. 
la Camera di Commercio, 
gli istituti di credito, gli 
operatori economici e commer
ciali, i sindacati, le coopera-

Turisti 
senza 

accompagnatori 
FIRENZE. I l 

Turisti dunque senza assi
stenti di viaggio, almeno fin
ché lo cose non cambieranno. 
Infatti il Sindacato accom
pagnatori turistici A.N.A.T. 
ha dichiarato lo sciopero ad 
oltranza allo scopo di richia
mare l'attenzione del ministro 
del Turismo e delle Regioni 
sui gravi problemi che tra
vagliano la categorìa e mi
nacciano il turismo nazionale. 
• I problemi della categoria 
sono stati illustrati anche dal
l'assessore regionale al Tu
rismo per richiedere il rico
noscimento giuridico, un trat
tamento previdenziale, infor
tunistico e mutualistico, una 
tutela e una protezione del 
posto di lavoro, una pen
sione. 

Come si vede gli accompa
gnatori turistici sono privi 
delle condizioni nonnative più 
elementari. Il governo, intan
to. rimane latitante nonostan
te la presentazione di alcune 
proposte di legge per gli ac
compagnatori turistici. 

Un negozio 
distrutto 

da un incendio 
ad Arezzo 

AREZZO. 11. 
Un improvviso incendio ha 

distrutto, nelle pnme ore 
della matt inata , un negozio 
di abbigliamento in pieno 
centro di Arezzo. Sprigionate 
a causa di una perdita nel
l'impianto di riscaldamento 
a gas liquido, le fiamme si 
sono rapidamente propagate 
alla moquettes. agli scaffali. 
alla merce e agli infissi. Nel 
giro di pochi minuti il ne
gozio — di proprietà di Biel-
lini e Rossi — situato al
l'angolo fra via Cavour e 
piazza San Francesco è sta
to avvolto dal fuoco. Nel
l'incendio sono andati com
pletamente distrutti la mobi
lia e la merce. Il personale 
si è sottratto alle fiamme 
gettandosi in strada. 

L'intervento dei vigili del 
fuoco, accorsi con due auto
botti, è riuscito ad impedire 
alle fiamme di propagarsi ai 
piani superiori dell'edificio e 
•1 vicino ristorante «Buca 
di San Francesco ». 

Uve, i comuni e gli organi
smi comprensoriali. Rimane 
fermo, in questo quadro, che 
momento primario di con
fronto tra le forze politiche 
è rappresentato dal dibatti
to (previsto per la giornata 
di lunedi prossimo) che si 
svolgerà in consiglio provin
ciale. 

Nell'ipotesi di ' programma 
viene effettuata una estesa 
valutazione della situazione 
economica a livello provin
ciale da cui emerge un preoc
cupante aumento, insieme 
ad una crescente espulsione 
della forza lavoro dalle atti
vità produttive, della disoc
cupazione giovanile e fem
minile qualificata. 

« E' sintomatico infatti — si 
afferma nella proposta di pro
gramma — che offerte dì im
piego in settori tipici della 
economia provinciale, men
tre riescono ad attutire, in 
taluni casi, le conseguenze 
negative dei licenziamenti di 
manodopera adulta, non tro
vino accoglimento tra i gio
vani ». Viene cioè sottolinea
to da parte della giunta co
me oggi sia finito e non 
più riproponibile il vecchio 
« modello di sviluppo tosca
no » basato su una organiz
zazione produttiva a basso 
livello tecnologico e capace 
solo di offrire un lavoro al
tamente dequalificato. 

Di fronte agli assillanti 
problemi posti dalla crisi, la 
amministrazione provinciale 
si presenta fortemente con
dizionata nell'assolvimento 
delle proprie funzioni istitu
zionali da una crescente ri
gidità di spese. « Ne deriva 
— si afferma nella proposta 
di programma — la necessi
tà che la finanza pubblica 
sia riguardata in modo com
plessivo. sia nel momento del 
prelievo sia in quello della 
spesa ». Da parte dell' Ammi
nistrazione provinciale di Pi
s i viene espressa la precisa 
volontà di muoversi verso un 
rigoroso contenimento delle 
spese di eestione ed una loro 
qualificazione attraverso il 
potenziamento delle struttu
re relative al servizi sociali. 

Al fine di un migliore in
tervento da parte della Pro
vincia e per una reale pro
grammazione delle spese, vie
ne data una valutazione po
sitiva sulla definizione, av
venuta nella Drecedente le
gislatura, di diverse «zoniz
zazioni » del territorio in 
base ai prozrammi dei gran
di settori di intervento. 

Occorre in questo senso 
che la Regione acceleri il 
processo di definizione ed 
istituzione dei comprensori 
con ; contributi dei Comuni 
e della Provincia. 

Gli interventi prioritari del
la Provincia di Pisa nell'anno 
1976 saranno indirizzati so
prat tut to in tre campi: nei 
settori economici, della si
curezza sociale e dell'istru
zione. La scelta di questi. 
come comparti preminenti di 
iniziativa. d?riva dalla va
lutazione. espressa nel pro
gramma. che questi tipi di 
Interventi permettono la crea
zione di orientamenti e com
mittenze nuove all 'apparato 
produttivo. 

Anche l'istruzione, l'igiene 
dell'ambiente e la tutela del
la salute, sono quindi visti 
come momenti attraverso i 
auali intervenire a sostegno 
di un livello di vita ancora 
impostato sui consumi indi
viduali. In auesti camDi. inol
tre, si t ra t ta per l'Ente di 
continuare il lavoro già ini
ziato negli anni precedenti 
e sui quali si è proceduto 
alla definizione degli indi
rizzi regionali e dei processi 
di dcleia del poteri agli or
ganismi decentrati. 

Per l'Alto Reno e il Li m est re 

Incontro alla Regione 
per l'assento idrico 

Riunione tra rappresentanti della Toscana e dell'Emi
lia Romagna - Nominata una commissione di stu
dio per un piano globale dì gestione delle risorse 

FIRENZE. U 
Si è svolta nei giorni scor

si, presso il Dipartimento as
setto del territorio della Re
gione Toscana, una riunione 
di lavoro centrata sui prcble-
mi di utilizzazione delle ac
que del corso superiore del 
Reno e delle Limestre. Vi 
hanno preso parte l'assessore 
Walter Ceccaroni della Re
gione Emilia-Romagna, l'as
sessore Dino Raugi della Re
gione Toscana, le Amministra
zioni provinciali di Firenze 
e Pistoia (assessore Galigani), 
ì comuni di Bologna (assesso
re Omicinì). Pistoia (assesso
re Cotti) , Prato (assessore 
Benelli). Cantagallo (sindaco 
Moncelli) unitamente a diri
genti e tecnici dell'Amga 
(Azienda municipalizzata gas-
acqua). dell' ACAR pistoiese 
(acquedotto consorziale dell' 
Alto Reno), del CONSIAG 
(Consorzio intercomunale ac
qua-gas Prato. Sesto Fiorenti
no. Scandicci). Al termine del
la riunione gli intervenuti 
hanno concordato una dichia
razione congiunta. 

Dopo l'esame dei problemi 
connessi con la utilizzazione 
delle acque dell'alta valle del 
Reno e delle Limestre. sulla 
base delle domande di con
cessione presentate dal Comu
ne di Bologna, corredate di 
progetto di massima redatto 
a cura dell'Amga di Bologna 
e dello schema di progetto 
predisposto dall'Acar di Pi
stoia e in relazione allo s ta to 
della progettazione e delle 
procedure in at to, si è concor
dato di nominare una commis
sione di studio che sottopon
ga agli Enti interessati un 
piano di intervento, rispon
dente ai principi di una ge
stione globale delle risorse 
idriche, finalizzato al soddi
sfacimento dei reali fabbiso
gni dei territori di entrambi 
i versanti, nel rispetto delle 

necessità delle zone Interes
sate dagli invasi. Sono stat i 
delegati per tanto i rappre
sentanti della Regione Emi
lia - Romagna (assessore Wal
ter Ceccaroni) e della Regio
ne Toscana (assessore Dino 
Raugi) a comunicare la deci
sione che. in occasione della 
visita-sopralluogo tenutasi ie
ri presso la sede comunale di 
Sambuca Pistoiese in località 
Taviano. è s ta ta inserita nel
l'apposito verbale. E' s ta ta ri
chiesta nel contempo la mas
sima disponibilità di tempo 
consentita dalle disposizioni 
vigenti al fine di permettere 
la redazione concordata del 
piano. 

Unti indagine conoscitiva promossa dalla Regione 

Aziende artigiane: quante 
sono e come lavorano 

Conferenza stampa dell'assessore Leone — Concluse le operazioni per la revisione degli albi 
Oltre centomila imprese — Gli effetti della crisi — Uno schedario da aggiornare in continuazione 

Rosignano: 
conferenza 
comunale 
del PCI 

ROSIGNANO. 11 
Stasera, alle ore 21. presso 

il cinema di Rosignano Ma
rittimo si aprirà la quar ta 
conferenza comunale dei co
munisti di Rosignano alla 
presenza di 187 delegati elet
ti nei congressi di sezione. 
oltre agli invitati, t ra cui vi 
sono i rappresentanti delle ! 
forze politiche e sociali del i 
Comune. « Adeguare iniziati- j na) e l'ultima conoscitiva, che 
va politica e strut ture ai nuo- | si sta realizzando con l'mda-
vi compiti del Part i to, per ' gine in corso. Nel dibatti to 
uscire dalla crisi, per una sono intervenuti rappresen

tant i delle organizzazioni ar
tigianali di tu t ta la Toscana 

FIRENZE, 11 
Si concludono in questi gior

ni le operazioni per la revi
sione degli albi artigiani in 
tut ta la Toscana, che prelu
dono alle elezicni per il rin
novo degli organismi rappre
sentativi della categoria. I 
primi risultati della indagine 
sono stati resi noti nel corso 
di una conferenza stampa 
convocata ieri dall'assessore 
regionale Leone nella sede 
del Dipartimento. 

Il quadro della situazione 
risulta cggi precisamente re 
gistrato: la revisione è sta
t a effettuata sulle 110.513 im
prese artigiane presenti in To
scana. All'interno di questa 
cifra complessiva. 106.513 
aziende sono state conferma
te nell'albo, 3.466 risultano 
cancellate, mentre le decisio
ni per le restanti 994 sono 
ancora pendenti presso le ì 
commissioni provinciali e re
gionale per l'artigianato. 

La nuova situazione — ha 
detto Leone — registra una 
diminuzione di 4.405 imprese 
sul totale. Si t ra t ta di un 
buon 4 per cento in meno: 
un dato non ancora allarman
te. ma certo Indicativo delle 
difficoltà crescenti in cui so
n o costrette ad operare le 
piccole aziende artigiane. In 
definitiva 11 settore ha retto 
meglio di altri al colpi della 
crisi, ma ne è etato tut tavia 
pesantemente colpito. Le in
certezze più assillanti riguar
dano il futuro, la mancanza 
di prospettive che potrebbe 
creare situazioni veramente 
insostenibili. 

Da qui la necessità di pre
vedere Interventi articolati e 
programmatici che sono de! 
resto praticabili solo sulla ba
se di una conoscenza detta
gliata dell'artigiano, dei suol 
problemi. della dimensio
ne e della qualità delle im
prese operanti sul territorio 
regionale. 

L'indagine conoscitiva del
la Regione Toscana risponde 
a questa esigenza priorita
ria. 

E' questa la prima volta 
dalla nascita delle regioni a 
s ta tu to ordinario che viene 
effettuata la revisione desìi 
albi. « In Toscana — ha det
to Leone — abbiamo cercato 
di impostare tale revisione 
In modo nuovo e di farne 
un fatto partecipativo e non 
esclusivamente burocratico 
come nel passato ». 

In questo senso la revisio
ne desìi albi è un passag
gio obbligato per effettuare 
una indagine conoscitiva e 
per creare uno schedario re
gionale delle imprese artigia
ne. « L'Istituzione di uno sche
dario regionale — ha infor
mato l'assessore — potrà 
mettere a disposizione delle 
forze economiche e politiche 
una vasta gamma di noti
zie relative al mondo arti
giano ». 

«La novità più interessan
te riguarda certamente lo 
schedario, concepito come 
una specie di banca del da
ti. dinamica e aggiornabile 
quotidianamente. Potranno 
usufruire dei dati la stessa 
Regione e gli enti regionali. 
gli ent i locali, le associazioni 
di categoria, le Camere di 
commercio e tut t i gli altri 
organismi operanti nel set
tore. I risultati dell'indagine 
— che si è sviluppata per 
tut to l 'anno 1975 — serviran
no come base di conoscenza 
su cui poter organizzare nuo
vi momenti di ricerca set
toriale e territoriale ». 

Con questa iniziativa — co
me ha spiegato l'assessore 
Leone — si viene a comple
tare una prima fase di inter
venti che la Regione Toscana 
ha promosso nei confronti del 
settore dell 'artigianato. Si è 
agito in tre direzioni: una 
prima legislativa, attraverso 
una serie di leggi dirette a 
incentivare le forme associa 
tive. il credito, gli insedia
menti e la commercializza
zione del prodotto, una se 
conda di assistenza tecnica e 
finanziaria (costituzione della 
ERTAG e della FIDI-Tosca 

Livorno: 
lavori 
per le 
fogne 

in viale 
Italia 

Procedono con grande spe
ditezza a Livorno i lavori di 
potenziamento della rete fo
gnante lungo viale I tal ia. Se
condo quanto dichiarato dallo 
assessore ai Lavori Pubblici , 
Aldo Freschi, l ' impegno è di 
portar l i a termine nel tratto 
previsto (dal Cantiere Nava
le alla Terrazza Mascagni) 
entro maggio/giugno cosi da 
Incidere positivamente sulla 
condizione igienica di quel 
tratto di costa. 

I lavor i prevedono la posa 
di un condotto del diametro di 
30 cent imetr i , anziché di 20 
come, di uso in precedenza. 
A parte qualche Inevitabile 

intralcio al t ra f f ico , la rapidi
tà della esecuzione delle ope
re fa ben sperare che i tem
pi previsti verranno rispet
ta t i . 
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COMUNE 
DI IMPRUNETA 

Provincia di Firenze 

AVVISO DI GARA 
IL SINDACO 

Visto l 'art. 7 della legge 
2-2-1973 n. 14 

R e n d e n o t o 

che è Indetta una licitazione 
privata per l 'appalto del la
vori di costruzione del 1 
stralcio delle opere di urba
nizzazione primaria del Pia
no di Zona L. 167 del capo
luogo ~ località Presurla — 
di cui alla deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 106 
del 2-101975, nell'Importo a 
base d'asta di L. 84.000.000. 

La licitazione sarà esperita 
ai sensi dell'art. 1 lett. a) 
della legge 2-2-1973 n. 14. ed 
in conformità delle disposi
zioni vigenti in materia. 

Le Imprese che desiderano 
essere invitate a partecipare 
alla gara suddetta dovranno 
far pervenire a questa Am
ministrazione Comunale do
manda in carta legale entro 
e non oltre il termine di 
giorni venti a decorrere dal
la data del presente avviso. 

Impruneta. 11 6-31978. 
IL SINDACO 

Valerio Nardlnl 

Con la relazione del compagno Polidori 

Aperta a Piombino l'ottava 
conferenza comunale del PCI 
Domani le conclusioni del compagno Pasquini - La crescita del Partito 
La presenza della FGCI - L'obiettivo dei 7 mila posti di lavoro entro il 1990 

Viareggio 

Appuntato 

di PS 

protesta contro 

il trasferimento 
VIAREGGIO. 11 

Continua lo sciopero della 
fame dell 'appuntato Bernar
do Casaccia, asserragliato .iel
la camera 124 del Palace Ho
tel. Vuole parlare soltanto coi 
giornalisti, protesta per jl tra
sferimento ad effetto imme
diato alla questura di Ascoli 
Piceno che il questore di Luc
ca gli ha ordinato il 26 febbra
io. Ha paura per le continue 
minacce che gli vengono fat
te. teme per la sua vita. 

Al Commissariato di Via
reggio negli ultimi tempi 
g.ungevano lettere e telefo
nate anonime in cui si dice
va: «ne abbiamo fatti fuori 
tre, tocca a Casaccia ». Pare 
anche che nel carcere di San 
Giorgio stessero organizzan
do una fuga per Battini. che 
gli aveva giurato morte. 

L'appuntato Casaccia ven
ne alla luce della cronaca 
quando ci fu la strage di 

LIVORNO. 11. 
La V i l i Conferenza comu

nale di Piombino trova un 
parti to cresciuto e sano quin
di più forte e consapevole del
le grandi responsabilità che 
gli competono 5.229 iscritti 
(235 delegati» il 61.67 per cen
to di voti il 15 giugno, una 
FGCI con una crescente ca-
capacità di presenza politica 
e organizzativa, un rapporto 
con la città operaia (15.000 
lavoratori circa nell'industria 
su 40.000 abitanti) che è ra
dicato profondamente nella 
coscienza collettiva. Ampia è 
stata l'analisi condotta dal 
compagno Enzo Polidori. se
gretario del comitato comuna
le. sui problemi nazionali e 

i internazionali (con riferimen
to particolare al dibattito pre
sente nel movimento comuni
sta sui temi della democrazia 
e del socialismo), sofferman
dosi più specificatamente su'.! i 
crisi politica ed economica e 
sul complesso di valutazioni. 
proposte e strategia politica 
che il partito pone al movi
mento operaio e al paese. 

Venendo a parlare del qua
dro locale, alcune tematiche | 
sono emerse come dominanti : | 
lo sforzo di assicurare un e- i 
quilibrato sviluppo delle forze I 
produttive capaci di superare^ 
il rapporto (qui come a live!- | 
lo regionale) gravemente di
storto fra città e campagna. I 
tra grande industria piombi- ) 
nese e campagne delia Val 
di Cornia. ponendo obb.ettivi 
concreti di occupazione (cala 

ti su grandi temi di interes
se comune ». La conferenza. 
che è s ta ta aperta da un sa
luto del sindaco compagno 
Tamburini, sarà conclusa sa
bato sera dal segretario re
gionale Alessio Pasquini. 

Conferenza 
di zona 

della 
Valdelsa 

Questa sera, venerdì, inizia
no a Colle Val d'Elsa, presso 
i locali della piscina Olimpia 
alle 21, i lavori della I Con
ferenza di zona dei comuni
sti della Valdelsa. Partecipe
ranno i delegati delle sezioni 
di Po«eibon.si. Colle Val d'El
sa, Casole. Radieoli e San Gi-
mignano. Concluderà pubbli
camente. sabato 13. alle 17. il 
compagno Gianfranco Barto-
lini. vicepresidente della 
Giunta regionale. 

CON 

Miai 
I L CANDEGGIO 
HA UN ALTRO 
SIGNIFICATO 

Querceta: tre agenti uccisi ta. dal 1971. al 34 per cento) : 

svolta democratica »; questo 
è il tema della Conferenza 
che si protrarrà anche nella ! i quali hanno sottolineato la 
giornata di sabato e che sarà 
conclusa domenica 14 dal 
compagno onorevole Pietro 
Valenza, membro del Comita
to centrale del Part i to . 

necessità di superare la vec
chia e anacronistica legisla
zione. che ancora regola i 
rapporti all ' interno del set
tore dell 'artigianato. 

da Battmi e Federigi. Casac
cia non aveva partecipato al
l'azione. ma fu protagonista 
di alcune scene clamorose. La 
matt ina, nell'ospedale, estras
se la pistola di senr.zo con
tro gli assassin:. e solo il 

j pronto intervento dell'assesso
re Bresc:. che Io d sarmò. evi
tò il peirz.o. Ne! pomerissio. 
quando tutti gli altri ufficiai: 
erano riuniti in commissaria
to. inveì contro di loro, dicen
do che erano capac: d: farsi 
vedere solo quando c'erano le 
telecamere, ma che a morire 
ammazzati dovevano andare 
gli agenti. Due magistrati. 
Cupino e De Cristoforis. e 1* 
avvocato Gatta: , sono andati 
questa matt ina a parlare con 
Casaccia. ma in via non uf
ficiale. 

a. I. 

Scoperti da un agente in servizio davanti all'istituto 

«Pescavano» il denaro dalla cassa della banca 
Con un uncino fissato su un'antenna radio si erano impossessati di due milioni - Il cassiere del Monte 
dei Paschi non si era accorto di nulla - Due inseguiti e arrestati mentre altri due sono riusciti a fuggire 

LIVORNO, n 
Nel Monte dei Paschi sono 

entrat i in due con un'anten
na radio retrattile sulla qua
le avevano sistemato un unci
n a e approfittando di un at
timo di disattenzione del cas
siere hanno a pescato » dalla 
cassa due mazzette di bi
glietti. da 10.000; due milio
ni di lire. Un agente di guar
dia alla banca si è però inso
spettito e dopo un rapido 
controllo che ha accertato 11 
furto è iniziato l'Inseguimen
to. che ha portato all'arresto 

pero del denaro. 
I due arrestati sono suda

mericani. Joao De Cunha. 50 
anni, di Barcellona. Ruiz 
Cruz Manuel, peruviano di 
Lima. Un tento uomo è riusci
to a fuggire mischiandosi fra 
la folla, mentre un quarto 
complice che li attendeva in 
auto è fuggito a bordo della 
vettura. Anche questi due 
presentano caratteri somatici 
latino-americani. 

Questa matt ina le guardie 
giurate erano in sciopero e 
in cit tà è s tato rafforzato 
il servizio di pattugliamento. 

di due malviventi e al recu- i L'appuntato Cherubini, che al 

trovava nei pressi della ban
ca. ha notato due uomini scen
dere da una vettura, ent rare 
nella banca e uscirne pochi 
minuti dopo affrettatamente. 
Ha da to subito l'allarme a 
una pattuglia della volante in 
servizio nella zona, temendo 
che l'operazione bancaria 
troppo rapida celasse una ra
pina. Quando gli agenti hanno 
chiesto al cassiere se manca
vano dei soldi, questo si è mo
st ra to stupito. Non si era ac
corto di nulla. Ma da un ra
pido controllo * risultato che 
mancavano due mazzette da 
10.000 lire, per un valore d i 

due milioni. Erano finite con 
grande abilità nella valigetta 
24 ore dei sudamericani, «pe
scate » dalla cassa. 

Gii agenti, che avevano ef
fettuato molto rapidamente il 
controllo, sono riusciti a rag
giungere i due malviventi e a 
fermarli, mentre il loro com
plice che li attendeva alla 
guida dell'auto è rapidamente 
fuggito. Un quar to complice 
si è allontanato, mischiandosi 
alla folla; vano è risultato 
l'inseguimento tenta to da un 

agente. Sono in corso le indagi
ni per arrestare i due fuggi
tivi. 

la necessità di fare acquisire 
una effettiva dimensione com-
prensoriale ai problemi, muo-

! vendosi conseguentemente sul-
; le linee indicate dalla recente 
| Conferenza regionale del par-
ì tito. superando cosi gli impac-
| ci che ancora v. sono e dando 

rapida solu?.one a: progetti 
consortili a livello di compren-

' sono :n gestazione da tempo: 
! far conseeuire anche alia 

s trut tura d: Part i to un assetto 
comprcnsor.a'.e che corrispon 
da appunto alla d.mens.one 

I dei problemi. 
Il tema del ricqu:l:brio so 

cio-ecor.om:co calato nei tes
suto comprensoriale signifi
ca « prevedere localizzazioni 
industriali non scollegate da 
un insieme di interventi qua
lificati per lo sviluppo dell'a
gricoltura. recuperando al
l'uso vaste aree abbandonate 
soprattut to collinari e per un 
turismo eapice di valorizza
re anche le zone interne de: 
centri stor:c: >-,. Solo in un 
rapporto corretto fra l'indu
stria presente, l'agricoltura e 
i consumi sociali qualificati 
è possibile porsi il prob'.em t 
dell'occupa z: one. A questo 
proposito è stato lanciato lo 
obiettivo, scaturito nel corso 
della elaborazione de: piani 
coordinati di P.omb.no. Cana
piglia M . Monte Suvereto. 
S. Vincenzo di 7 000 post: d. 
lavoro entro il 1990 

La dimensione comprenso-
na'.e è s ta ta articolata anche 
attraverso la quest :one dei 
consorzi da realizzare solleci
tamente in diversi ssttor.: da 
quello soc:o-san:tario a quel
lo dei trasporti, con tutt i i 
Comuni della zona. Il parti
to. dal canto suo. potrebbe 
già oggi secondo Polidori. 
«vedere un unico organismo 
a livello di Piombino e Val 
di Cornia ». ma poiché non 
vogliamo anticipare quello 
che da alcune parti non è an
cora maturo « verranno spe
rimentati nuovi momenti di 
incontro e organizzate Com
missioni di lavoro miste, riu
nioni congiunte delle segre
terie degli organismi dirlgen-

Ad Agliana 
manifestazioni 

nelle scuole per 
I la Resistenza 
j Sabato ad Agliana. nel qua-
I dro delle celebrazioni della 
I Resistenza, sotto il patrocinio 
I del Comune e dell'ANPI e 
i per iniziativa del Consigilo di 

circolo alle 10 gli scolari si 
r iuniranno per partecipare ad 
una esposizione dibatti to sulla 
storia della Resistenza, orga
nizzato nella sede delle scuo 
le. Nel pomeriggio, al cine
matografo locale sarà proiet
ta to il film « Roma città a-
perta » per gli allievi delle 

I scuole medie. Ad entrambe le 
j iniziative interverrà il com-
I pagno Juares Busoni, com-
| bat tente antifascista. 

Seminario 
a Livorno 

sui problemi 
della scuola 

LIVORNO. 11 
Oggi, alla Casa del Popolo 

di Sciancai alle ore 15.30, 
indetto dal Comitato cittadi
no di Livorno, sui problemi 
della didattica, sperimenta
zione e rinnovamento cultu
rale per la riforma delia scuo 
ia. si s v o l e r à , con la parte 
e:nazione del compagno Ma
n n o Ra.cich. delia Commis-
sione Pubblica Istruzione del
la Camera, un seminario dei 
comunisti impegnati nel set
tore delia scuola. Alle ore 21 
seguirà un pubblico dibattito. 

uauurift 
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, MEETINGS 
| E VIAGGI DI STUDIO 
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AMMINISTRAZIONE* 
PROVINCIALE 
DI GROSSETO 

AVVISO DI GARA 
IL PRESIDENTE 

Visto l 'art. 7 della legge 
2-2-1973, n. 14, 

R e n d e n o t o 
che l'Amministrazione Pro
vinciale di Grosseto intende 
appaltare, con la procedura 
di cui all 'art. 1 lettera A 
della legge 2-2-1973. n. 14 i 
seguenti lavori: 

1) Lavori di sistemazione 
della provinciale di Padule, 
t ra t to dal Ponte Bellavista a 
Macchiascandona; 

Importo a base d'asta Lire 
26.350.000; 

2) Lavori di sistemazione e 
bitumatura della s t rada pro
vinciale Caminino-Ctvitella, 
t ra t to Caminino-Terzo. 

Importo a base d'asta Lire 
44.000.000; 

3) Lavori di sistemazione e 
bitumatura della s t rada pro
vinciale Montepescali-Monte-
massi, t rat t i saltuari . 

Importo a base d'asta Lire 
26.500.000; 

4) Lavori di sistemazione 
della strada provinciale del 
« Casserello » (tronco della 
SS. 322 alla Sez. 31). 

Importo a base d'asta Lire 
57.250.000; 

5) Lavori di sistemazione 
e bi tumatura della s t rada 
provinciale del Cipressino-
Tra t to Cannicci-S. Angelo. 

Importo a base d'asta Lire 
40.300.000; 

6) Lavori di fornitura ma
teriali e noli usualmente oc
correnti a mano d'opera per 
la manutenzione delle stra
de della 1. Sezione-Anno 1976-
Zona 2. 

Importo a base d'asta Lire 
15.750.000: 

7) Fornitura materiali, no
li e mano d'opera usualmen
te occorrenti per la manu
tenzione delle s t rade della 
1. Sezione-Anno 1976-Anno 1. 

Importo a base d'asta Lire 
16.200 000; 

8) Fornitura materiali, no
li e mano d'opera usualmen
te occorrenti per la manuten
zione delle s t rade della 1. 
Sezione anno 1976 Zona 8. 

Importo a base d'asta Lire 
16.000 000; 

9) Fornitura materiali, no
li a mano d'opera usualmen
te occorrenti per manuten
zione delle s t rade della 2. 
Sez. Anno 1976 Zona 4 e 5. 

Importo a base d'asta Lire 
23.382.000; 
10) Fornitura materiali e no
li usualmente occorrenti per 
la manutenzione delle stra
de 2. Sezione-Anno 1976-Zo-
ne 3. e 6. 

Importo a base d'asta Lire 
30302.000; 

11) Lavori di manutenzio
ne ordinaria della strada pro
vinciale della Follonata, trat
to Scmproniano-Triana. 

Importo a base d'asta Lire 
58.742.000: 

12) Lavori di manutenzio
ne della strada Cinigianese. 

Importo a base d'asta Lire 
25.200.000: 

13) I«a\ori di manutenzio
ne ordinaria della strada Pi-
tigliano Farnese. 

Importo a base d'asta Lire 
44.186.000; 

14» Lavori di fornitura di 
emulsione di bitume per la 
depolverizzazioYje della stra
da provinciale Castell'Azza 
ra-Sforzesca (dall 'abitato di 
Castell'Azzara alla località 
Castello della Sforzesca). 

Importo a base d'asta Lire 
35.424.000: 

15» Lavori di fornitura di 
emulsione di bitume per la 
depolverizzazione della stra
da provinciale della Sgrilla. 
da Valle-rana a Pascià Fio
rentina. 

Importo a base d'asta U r e 
22 140.000: 

16 > Lavori di sistemazione 
locali ex reparto dermatolo
gia dell'Ospedale della Mi
sericordia per il C.I.M. di 
Grosseto. 

Importo a base d'asta Lire 
7.550 357. 

Gli interessati possono 
chiedere di essere invitati al
le gare suddette inoltrando 
all 'Amministrazione Provin
ciale singola richiesta in bol
lo. con raccomandata, per 
ogni fornitura entro il gior
no 23 marzo 1976 precisando 
nel retro della busta l'og
getto della domanda. 

IL PRESIDENTE 
(dr. Luciano Giorgi) 

DE0'CERA i l «ola sul 
paviment i 
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Tavola rotonda dell'Unità 

Un sistema 
teatrale 

per 
Firenze 

La città e la questione del suo inserimento nella 
mappa regionale - Evidente la necessità di coordi
nare e programmare le varie iniziative - L'ipotesi 
di una scuola di teatro e i rapporti con l'Università 

TM[AI COME In questi ultimi tempi, Il teatro è stato attivo e 
•!•" presente nella vita della città. Il grande Interesse e la note 
vote partecipazione sono senz'altro il segno di una crescita civile 
e culturale. Tutto ciò, comunque, non deve far pensare ad una si
tuazione troppo felice- i problemi non mancano, non fosse altro 
per la lunga assenza del potere locale. Dopo il 15 giugno, si co
mincia a delineare la possibilità di pervenire ad un'effettiva arti
colazione fra le varie forze interessate. Dopo una serie di servizi 
dedicati ad alcuni aspetti della realtà regionale. l'Unità ha riser
vato una tavola rotonda alla questione del teatro a Firenze. Sono 
intervenuti al dibattito Siro Ferrone, critico teatrale del nostro 
giornale, Giorgio Guazzotti del • Gruppo della Rocca », Roberto 
Toni, della segreteria del Teatro regionale toscano, Valerio Va-
lorlanl, della segreteria della rassegna dei Teatri stabili. 

Il foyer del teatro « La Pergola • 

FERRONE 
Credo che si debba partire da una 

riflessione intorno al fatto che Firenze 
in questi ultimi anni ha conosciuto 
una attività teatrale più intensa ri
spetto agli anni precedenti. Le cose 
nuove sono la presenza del circuito 
ARCI e. in quest'ultimo anno, lo « Spa
zio Teatro Sperimentale» che mi pare 
Bignificativo; mentre non c'è stata la 
Rassegna dei Teatri Stabili, e mi 
sembra anche da segnalare che le 
compagnie di base abbiano avuto una 
notevole flessione. 

Passando in esame altri settori mi 
pare che la Pergola abbia una caratte
rizzazione più recente che la avvicina 
sempre più al teatro da boulevard, cioè 
con un tipo di spettacoli che coprono 
un settore di interesse al margini di 
quelli che sono gli aspetti più avan
zati della drammaturgia contempora
nea. Distinguerei quindi due aspetti 
di pubblico e di linea programmatica 
di contenuti che la Pergola presenta. 

Per quanto riguarda il Teatro Re
gionale Toscano mi pare che debba 
ancora svolgere il ruolo a cui è chia
mato dal momento della sua istitu
zione, e cioè un ruolo che non faccia 
di questa associazione soltanto un mo
mento di apertura di nuovi circuiti, e 
non la trasformi in una pura e sem
plice agenzia di distribuzione, ma che 
sia un vero momento di promozione. 
Il vuoto di attività di ricerca in parte 
quest'anno è stata colmata con lo 
«Spazio Teatro Sperimentale», ma re
sta la necessità che la ricerca del tea
tro regionale si leghi con istituti pub
blici già esistenti nella città, quale 
l'università, e cioè si sottragga in 
maggior misura alla routine distribu
tiva. A questo dovrebbe essere colle
gata la possibilità della creazione di 
un'istanza didattica di scuola teatra
le. Il momento individuato dal Comu
ne dj Firenze con la creazione della 
scuola di Eduardo è certo significati
vo, però troppo fortemente legato alla 
persona interessata. 

Per quanto riguarda l'ARCI. c'è da 
dire che non ha una sua autonomia di 
programmazione, non ha una sua ca
pacità autonoma di sviluppare una sua 
proposta culturale. Esiste un circuito 
molto frequentato, ma il rapporto fra 
gli spettacoli dell'ARCI-Musica rispet
to al teatro presenta dei dislivelli no
tevolissimi: non c'è un rapporto con 
le attività di base nel senso program
matico e promozionale, manca una li
nea autonoma del teatro ARCI che 
sarebbe necessaria. 

Ancora per le compagnie di base. 
c'è una evidente crisi, a cui non si 
può certo porre rimedio con inter
venti che abbiano il sapore « statale ». 
cioè del Comune o della Regione. Per 
la Rassegna dei Teatri Stabili credo 
sia importante che. da parte delle 
forze di sinistra, si faccia una rifles
sione anche autocritica. La Rassegna 
è una grossa presenza, capace di spro
vincializzare e di introdurre un ele
mento di calmiere culturale nella vita 
teatrale fiorentina. 

Un altro aspetto su cui bisogna ri
flettere. anche se non riguarda Fi
renze. è l'Estate Fiesolana che pur 
avendo un'attività che punta preva
lentemente sul momento musicale po
trebbe costituire l'ipotesi di un teatro 
estivo come centro di un sistema di 
più comuni nel quale concentrare in 
un determinato periodo dell'anno il 
nucleo di una programmtzione che 
avesse un suo particolare respiro. Il 
quadro che ho dato è un quadro che 
punta sugli elementi, secondo me. ne
gativi cioè provocatori della discus
sione ma sono quelli che si raccolgono 
negli umori del pubblico. 

Un luogo teatrale da recuperare: il teatro t Goldoni » 

SPADONI 
Firenze è da un paio di anni in una 

situazione particolare perchè in un 
momento di crescita disordinata di ini
ziative paga le conseguenze di un de
cennio di non governo a livello nazio
nale e di non governo locale. Noi siamo 
in una città in cui l'azione che è stata 
fatta dai vari organismi che si sono 
mossi autonomamente ha creato una 
fertilità di terreno veramente inso
spettato fino a qualche anno fa. Si 
verifica quindi il fatto di una città 
che ha una coltivabilità incredibile e 
che al teatro in realtà non dà niente. 
E' una città in cui ha potuto nascere 
la Rassegna dei teatri stabili ed è 
anche la città che non l'ha saputa 
conservare, che non la sa alim?ntare 
e che da due anni la tiene sospesa. 
In altre parole usciamo da un pe
riodo in cui le iniziative sono nate 
sulle persone e fino a quando sono 
state seguite dalle persone hanno avu
to una loro consistenza organizzativa: 
quando non c'è stato più l'interesse 
per l'eco pubblico ohe potevano avere 

queste manifestazioni si è spento un 
po' tutto. Si spera che questo cambio 
al timone dell'amministrazione locale 
possa portare dei cambiamenti sostan
ziali in questo senso. 

In una prospettiva futura, si do
vrà tener conto dei risultati acquisiti 
sul piano della sensibilizzazione del 
pubblico e che sono risultati grossi. 
Di fatto sì è avuta una collabora
zione tra i diversi organismi; non ab
biamo potuto fare a meno di colla
borare. Di questa realtà che secondo 
me deriva dalla assenza di un teatro 
stabile bisogna tener conto. E* acca
duto tutto questo perché non c'era un 
organismo fagocitante; non avendo un 
teatro stabile si è reagito con una 
organizzazione magari frammentaria 
ma interessante. Però se non manca 
l'organizzazione del pubblico manca la 
produzione. Direi che bisogna cercare 
di inventare una forma di produzione 
che tenga conto delle esperienze nega
tive dei teatri stabili, che si stanno 
rivelando dei meccanismi elefantiaci 
tagliati su misure che non sono le 
nostre, che invece sono più agili. 

In altre parole penserei ad un tea
tro d'arte che debba solo produrre 
mentre il momento distributivo, orga
nizzativo. di approccio di pubblico, si 
può servire delle strutture che già esi
stono e che hanno dimostrato di fun
zionare. Certe voci che sento in questi 
giorni su eventuali nuove strutture 
piuttosto massicce mi fanno paura 
perché lo penso esista già l'organizza
zione per poter distribuire un pro
dotto di qualità nel modo migliore. 

GUAZZOTTI 

TONI 
Vorrei prima di tutto rilevare come 

quella crescita disordinata e la mol
teplicità di occasioni che si sono ve
rificate a Firenze in questi ultimi anni 
siano il risultato di un vuoto politico 
che la città ha lamentato per anni. 
Era inevitabile che in una situazione 
del genere, l'argomento vincente sia 
stato lo spontaneismo, l'attivismo di 
base, la possibilità di costituire al
cuni punti di riferimento all'interno 
della città che uscissero da centri 
deputati come fino a qualche anno fa 
era la Pergola. Il Teatro regionale 
sta creando una serie di occasioni che 
tentino di portare elementi di novità 
all'interno della città, che tengano 
conto delle caratteristiche nuove che 
a livello urbano si stanno verificando 
in un territorio come il nostro, ormai 
già rivolto a spazi periferici di grosso 
interesse. L'Affratellamento ne è una 
conferma particolarmente significati
va e da quest'anno anche lo spazio 
teatro sperimentale del Rondò di Mac
co ci sembra un elemento di sicuro 
interesse, da sottoporre alla città. 

Il TRT. acquisendo come nuovo in
terlocutore politico e amministrativo 
il Comune di Firenze, si pone il pro
blema di vitalizzare 11 proprio rap
porto con la città, senza che si veri
fichino fratture e senza che ipotesi 
direttamente gestite da una logica 
solitaria possano costituire elementi 
di deviazione. 

La crescita qualitativa del TRT di 
cui parlava Ferrone nella sua intro
duzione va quindi collegata anche a 
questo nuovo rapporto con la città. 
mantenendo comunque presenti le ar
ticolazioni complessive che il TRT og
gi propone nell'ambito delie iniziative 
di produzione. E' l'atteggiamento che 
rifiuta il teatro stabile come o teatro 
d'arte» o come unico spazio «pubbli
co» di produzione teatrale. 

I momenti di articolazione produt
tiva. che abbiamo cercato di indivi
duare con una pochezza di investi
menti economici veramente scorag
giante. vanno mantenuti anche ll'm-
terno della città. E vanno ribadite una 
serie di ipotesi consolidate U'Affratei-
lamento. Rondò di Bacco) e tentati 
momenti di produzione nuova. Il prò 
blema delle strutture è un problema 
di fondo per la città: abbiamo la Per
gola. unico teatro del tutto funzionale. 
congelata dai meccanismi distributivi 
esistenti a livello centrale. Affratella
mento e Rondò non bastano più a sod
disfare le domande di teatro. Occorre 
inventare soluzioni nuove e tecnica
mente efficienti. Infine il discorso del
l'università deve essere affrontato. Ed 
è un discorso che noi vorremmo af
frontare con una serie di proposte 
cì9t hanno bisogno del sostegno di una 
gestione politica. Il teatro regionale 
toscano è a tutt'oggi. ma si spera dav
vero per poco ancora, privo di guida 
politica: non esiste un direttivo, non 
esiste un momento di aggregazione po
litica qualificata che istituisca linee 
di sviluppo e di Intervento. Allora 11 
confronto con l'università deve essere 
un problema da affrontare in termini 
precisi e decisi nel momento in cui 
questi organismi saranno Istituziona-
llBati 

Al di là della casistica che Ferrone 
ha proposto ci sono quattro punti che 
fanno parte dello stesso problema 
complessivo. Il primo punto è la po
tenzialità teatrale di Firenze, dove la 
crescita pare di consistenza partico
lare, sia perché è caratterizzata da 
una forte presenza di pubblico giova
nile, sia perché il corso della vita tea
trale ha una alimentazione continua 
apparentemente disordinata. 

Intorno alla crescita teatrale di Fi
renze esistono due problemi: che sono 
quello di una strategia per recupe
rare il tempo perduto e la ricerca di 
una serie di impianti e di sedi tea
trali su cui costruire e dare modo a 
questa potenzialità di esprimersi. Il 
secondo tema che io ravviso è che la 
Toscana a questo punto può contare 
su un processo di formazione di un 
sistema teatrale tra i più avanzati in 
base ad una scelta politica fatta dalla 
precedente amministrazione, Firenze 
è sempre stata assente alla costruzio
ne di questo sistema di teatro regio
nale. Oggi uno dei motivi di difficoltà 
è il problema dell'innesto di Firenze 
capoluogo in un processo teatrale che 
ha inteso razionalizzare il rapporto 
tra i vari punti di vita teatrale della 
Regione. 

Ecco, in ordine a questo innesto 
dobbiamo preoccuparci di chiedere al
le forze politiche di considerare che 
non rappresenti un elemento che ri
porti ad una fase accentratrice il di
scorso ma che la soluzione sia invece 
di porre la città come un additivo ri
spetto al già raggiunto sistema tea
trale regionale. 

Terzo problema, è quello che discen
de dalle due precedenti riflessioni, ed 
è cioè un piano teatrale per Firenze. 
Temo che la tendenza che possa pre
valere sotto la spinta delle necessità 
sia quella di far subito qualcosa. E 
invece credo che si debba avere con 
molta chiarezza il quadro delle cose 
che bisogna fare. Bisogna certamente 
predisporre una rete di impianti che 
consenta una circolazione delle atti
vità teatrali a livello nazionale e in
ternazionale tale da fare di Firenze 
un polo di riferimento per tutta la 
circolazione teatrale. Dobbiamo co
minciare a dare una soluzione al pro
blema del teatro per 1 giovani, dob
biamo pensare al teatro come mo
mento di aggregazione per la vita dei 
quartieri. Affronto qui con franchez
za il problema dell'affidamento della 
scuola ad un grande personaggio come 
Eduardo De Filippo. Una scuola di 
teatro deve essere oggi un laboratorio 
di crescita complessiva dalla quale noi 
dobbiamo aspettarci un numero for
se minore di attori ma anche un nu
mero di operatori nel senso di tecnici. 

Ultimo problema, quello degli inse
diamenti teatrali a Firenze. Non è più 
possibile pensare che un'attività tea
trale. in rapporto a tutte le esigenze 
di una città, possa essere realizzata 
chiamando un unica persona. Si trat
ta di vedere come sia possibile arri
vare al discorso del rapporto di in
sediamento e di stabilizzazione di for
ze teatrali in una realtà come quella 
fiorentina. Io credo di non fare del 
patriottismo aziendale se dico che un 
gruppo come quello della Rocca è 
una realtà saldata al processo di tra
sformazione del sistema teatrale to
scano. Credo che non sia difficile che 
11 gruppo della Rocca dia un apporto 
di prima mano nel senso anche di un 
investimento suo proprio a risolvere 
alcuni di questi problemi; ad esem
pio una dislocazione. In un sistema di 
quartiere, di un laboratorio di teatro 
permanente legato a una realtà spe
cifica di un'area cittadina, anche in 
appoggio e in rapporto a quelle che 
seno le altre cooperative teatrali fio
rentine. 

VALORIANI 
Dagli interventi è emerso il vuoto di 

potere da parte dell'ente pubblico, pe
rò è bene dire che si tratta del co
mune di Firenze amministrato da cer
te forze politiche, e che altri enti lo
cali hanno dato un contributo note
vole allo sviluppo del discorso teatrale. 
Approfitto per annunciare che final
mente la fase di sospensione della 
Rassegna sembra finita: nell'estate del 
1976 ci sarà una iniziativa dedicati al 
teatro americano e poi un grosso fe
stival pirandelliano. 

Detto questo volevo fare alcune ri
flessioni su dei temi emersi, per e-
sempio per controbattere quello che 
è stato detto sul ruolo dell'ARCI in 
questi anni. L'ARCI dal punto di vi
sta teatrale ha dato un grosso con
tributo alla realizzazione di uno spa
zio a Firenze che fosse con caratte-
distiche precise, cioè l'Affratellamen
to che è stato un po' l'esperienza Di-
Iota da cui ci si è mossi anche negli 
altri settori. 

Un dato molto importante e che è 
un riflesso della crisi dei gruppi di 
base nasce dal fatto che aprirsi alla 
realtà professionale di carattere na
zionale ha comportato per 1 gruppi fio
rentini e toscani una riflessione sul 
loro ruolo. 

Si può cominciare a pensare, con la 
nuova amministrazione di avviare un 
rapporto diverso: l'ETI, il teatro re
gionale. il comune di Firenze e la 
Rassegna cominciando anche ad ipo
tizzare delle soluzioni. Cercando di 
avere alla Pergola una programma
zione aperta alla produzione dei tea
tri stabili che va ora prevalentemente 

a Prato. La maggior parte della pro
duzione dei teatri stabili italiani non 
passa per Firenze perché esiste il prò 
blema del rapporto con il Metastasio 
di Prato che è un problema da porsi. 
Ancora, in estate la Pergola sta chiu
sa alcuni mesi: si potrebbe produrre 
alcune cose in Toscana. Non mi pare 
sia utile lasciare un teatro di una tu
ie capacità tecnica smobilitato alcuni 
mesi. Io non credo che non esistano 
a Firenze le strutture teatrali neces
sarie. Da una inchiesta personale ri
sultano circa 34 spazi teatrali agibili 
o potenziali. Il fatto che esista una 
rete così vasta di possibilità forse an
drebbe rivisto in un disegno organico. 

Di fronte a questa esigenza di man
tenere a Firenze una pluralità di ini
ziative produttive è stato rifiutato 
non solo, come diceva Spadoni, il pro
getto di Parenti ma anche il proget
to Strehler, il quale proponeva, quan
do è uscito dal Piccolo, di trovare In 
Toscana il suo spazio personale come 
esperienza privata. E* stato un pro
getto rifiutato In nome di una garan
zia di una articolazione di iniziative e 
di libertà e di pluralità produttive che 
credo che il salto di qualità che l'in
gresso del comune di Firenze fa nel 
teatro regionale debba essere tenuto 
nella giusta considerazione. 

Si tratta di ampliare secondo un 
piano sistematico e di superare una 

' fase di investimenti soltanto legata 
al momento distributivo. Credo che il 
contributo che la Rassegna può dare 
sul plano della sprovincializzazione e 
del confronto, sia tale che le realtà 
locali possono In qualche misura cre
scere. 

Più perplesso mi lasciano i discorsi 
dei rapporti con l'università con la 
scuola di teatro. Bisogna tenere con
to. prima di progettare scuole, delle 
reali possibilità di assorbimento nel 
settore del teatro dei quadri formati. 
Nei rapporti che ha l'università con il 
sistema teatrale bisognerebbe forse 
vedere come l'università si confronta 
sul rapporto delle Istituzioni cultura
li pubbliche a Firenze. Se l'università 
fosse in grado di fornire una serie 
di servizi, di indagini conoscitive, di 
proposte di sviluppo o di proposte 
culturali è chiaro che tutte le istitu
zioni culturali si potrebbero misurare 
in questo terreno. 

SPADONI 
Vorrei partire dal problema della 

scuola di teatro. In questi giorni ho 
organizzato un ciclo di incontri-stu
dio. che tocca tutti gli argomenti che 
possono interessare i giovani. Oggi 
non c'è molto spazio per ì professio 
nisti del teatro, perché questo spazio 
è coperto in gran parte dai dilettanti. 
Dovremmo avere il coraegio di sele 

I partecipanti alla tavola retenda dall'Unità (da sinistra): Sara M amone, Siro Ferrar», Roberto Toni, Alfonso Spadoni, 
Oianie Guamtti, Valeria Valeria»! 

zionare anche nel momento della di
stribuzione. Si deve avere il coraggio 
di uscire da questo stallo culturale 
perché c'è un riflusso verso il teatro 
di consumo che è la conseguenza di
retta della mediocre qualità. Credo 
si riesca a definire quella che è la 
presenza di vari organismi a Firenze 
e la prospettiva di lavoro futuro se 
ognuno proporrà un prodotto cultural
mente consistente e professionalmen
te valido. 

Non è vero che le strutture non esi
stano, questa è una città piena di 
teatri in cui si fa cinematografo. La 
disponibilità della Pergola a questo 
tipo di esperienze è ampia; non è una 
idea mia ma è la politica dell'Ente, 
senza parlare del discorso estivo per 
cui è disponibilissima. Quando la Per
gola si assume l'onere di prendere de
terminate iniziative di carattere cul
turale lo fa perché sente la necessità 
di riempire degli spazi che aspettano 
di essere riempiti. 

Oggi c'è una assoluta disorganizza
zione fra le attività che proclamano 
in sostanza il medesimo obiettivo: il 
pericolo è quello di un ente nuovo 
che si proponga come elemento di 
prestigio, perché qualsiasi soluzione 
per quanto urgente non può non 
essere preceduta da una seria pro
grammazione. Devo dire che la realtà 
dell'Ente Teatrale Italiano in questo 
momento è una realtà quanto mai 
ambigua e pericolante. 

Fino a quando il problema della 
Pergola è anche un problema econo
mico ed aziendale, fino a quando non 
ci sarà un intervento pubblico, biso
gnerà anche fare una politica reddi
tuale. Non vorrei infine che si com
mettesse domani a Firenze l'errore di 
soverchiare la piazza con produzioni 
locali e finire per non recepire quella 
che è la proposta extra regionale. 

TONI 
Devo dire che l'Affratellamento 

con circa 25.000 presenze riesce 
a esaurire un grosso ruolo al
l'interno della città, con un investi
mento complessivo di 70 milioni. Sono 
8.000 complessivamente le presenze 
del Rondò di Bacco con un impegno 
di 25 milioni. Per i ragazzi il Teatro 
Regionale Toscano impegnerà nei 
prossimi mesi 15 milioni in una grossa 
iniziativa che interesserà circa 30.000 
bambini delle scuole elementari. Sono 
cifre molto « povere » rispetto ai ri
sultati che si raggiungono, che riflet
tono il disinteresse del governo cen
trale intorno ai problemi del teatro. 

Il Comune di Firenze dovrà tener 
conto che non è più proponibile un 
meccanismo di questo tipo e non la
sciarsi «suggestionare» da soluzioni 
m termini di prestigio e di facile e 
immediato risultato. E' in un sistema 
articolato che guardi soprattutto al 
futuro che Firenze può rilanciare il 
suo ruolo nel nostro paese e una sua 
credibilità culturale sul piano inter
nazionale. 

Il problema della Pergola è il pro
blema del massimo teatro di Firenze 
che va ricondotto all'uso pubblico, ge
stito da componenti socialmente qua
lificate che garantiscano gli indirizzi 
culturali. Credo che stabilire momenti 
di raccordo e di coordinamento, allo 
interno di quella struttura, possa costi
tuire una indicazione per risolvere in 
lualche modo i problemi generali del-
'ETI. Credo che questo debba essere 
in serio appuntamento di lavoro. 

"UAZZOTTI 
Vorrei mettere in guardia contro il 

sericolo di una semplice rivendicazio
ne della professionalità che non ten-
>̂a conto di un processo che è poi real
mente intervenuto. Quando noi par-
Mamo ad esempio dei gruppi di base 
proprio oggi siamo di fronte al pro
blema di chiarire, e di chiedergli di 
chiarirsi, che il ruolo della non pro
fessionalità è un ruolo che va ride-
fimto in un rapporto con il territorio 
specifico di lavoro. 

Non dimentichiamoci che sta ve
nendo fuori un diverso personaggio 
teatrale meno legato alla precarietà 
della sua abitudine. Non dobbiamo 
creare altri disoccupati. Faremo de
sìi altri disoccupati se li immobilizze
remo in una direzione in cui in fondo 
non abbiamo più le capacità di as
sorbirli. E" che noi dimentichiamo 
molte volte che qui la trappola è 
grandissima che la realtà teatrale di 
prestigio non è una realtà che si for
ma subito al massimo stadio di ca
pacità. Io quando penso a volte alle 
tentazioni che spesso prendono cit
tà come Firenze, Bologna, di risol
vere i problemi attraverso un «uo
mo arrivato» non posso non riflet
tere sul fatto ohe ho vissuto anni 

molto interessanti, accanto al imi 
mento della formazione di uomini co 
me Strelher e Squarzina, i quali han
no lavorato per anni in un territo 
rio che aveva nel loro confronti mol 
ta diffidenza e che proprio è stato 
il coraggio di riuscire a consentir lo 
ro di essere quelli che sono oggi. 

Il problema è di creare delle situa
zioni di provocazione e di sollecita
zione che mettano in corsa un nuovo 
«ambiente» di partecipazione. lo cre
do che le articolazioni si possano già 
intravedere; è chiaro che andranno 
risolte in ordine alla capacita reale 

VALORIANI 
Vorrei ora riprendere due o tre 

punti su cui sento di dover interveni
re. Uno di questi è il rapporto con la 
Pergola. Io vedrei quindi uno scam
bio di esperienze che possa anche aiu
tare i*ETI a trovare la sua strada a 
livello nazionale per una riformulazio-
ne della sua iniziativa culturale. Al 
tri temi: c'è il grave problema della 
scuola e della qualità. Si potrebbe 
ipotizzare una scuola veramente uti
le, cioè una scuola che tenga conto 
di determinate esigenze e che sia di 
perfezionamento per coloro che ormai 
sono già avviati alla pratica, al me
stiere dell'attore o dell'operatore tea
trale. Allora se di scuola si deve par
lare nel senso di una scuola di per
fezionamento, anche i rapporti con 
l'università possono essere di tipo di
verso. 

Bisogna dire che da anni la Rasse
gna ha dei piani pronti che preve
dono la sua utilizzazione durante il 
corso di tutto l'anno, bisogna che ab
bia il coraggio di uscire nella città per 
coinvolgerla, come avviene per Nan
cy, per Avignone. Si riscontra del re
sto questa volontà anche negli ope
ratori della Rassegna, con un budget 
che è restato quello del 1965. perché 
gli enti locali continuano ancora og
gi a finanziare la Rassegna con gli 
stessi contributi di allora. 

FERRONE 
Tutti abbiamo riconosciuto l'impor

tanza di questo dibattito sulle strut
ture teatrali. Un prosieguo del dibat
tito penso debba puntare su quella 
programmazione a cui Guazzotti ci 
richiamava prima. L'altro punto che 
mi è sembrato significativo è che ci 
siamo spostati nel corso della discus
sione dal tema delle strutture a quel
lo che abbiamo chiamato il tema del
la professionalità: non perché il te
ma delle strutture non sia importan
te (il mio riferimento all'ARCI vole
va dire che l'ARCI ha svolto un ruo
lo importante intomo alle strutture 
ma è chiamata ora ad un compito 
nuovo per il quale dimostra indub
biamente dei limiti). Lo sforzo che 
dobbiamo fare è proprio quello di non 
considerare il problema delle struttu
re come l'unico problema: investe 
grosse questioni poltiiche, anche ur
banistiche. interessi ingenti, ha biso
gno di un suo specifico momento di 
riflessione. Credo d'altra parte che. 
in parallelo, noi dobbiamo tenere mol
to in conto la seconda parte del no
stro dibattito. L'osservazione di Spa
doni era fondata sull'esigenza di qua
lificazione che non è necessariamen
te in conflitto con l'altro aspetto del 
problema, cioè un teatro vivo, orgn 
nicamente presente nella realtà terrl-
riale 

Mi domando cosa è stato fatto real
mente per incoraggiare quel momen
to di decantazione, di crescita e di 
saldatura tra la fase organica politi
camente più vitale e il momento di 
uno sviluppo di questa in un*a dire
zione di professionalità e di qualità 
che noi intendiamo certamente non In 
senso solo estetico In questo senso 
il riferimento alla scuola di teatro che 
è poi emerso in tutti gli ultimi In
terventi. è molto importante. Cioè la 
scuola di teatro intesa come labora
torio. come momento di riflessione. 
come un filtro tra lo spontaneismo. 
che può avere anche nella difficoltà 
organizzativa un alibi, e una consa
pevolezza professionale e quindi po
litica della presenza dell'uomo di tea
tro nella società. Cioè voglio dire con
cludendo che noi riconosciamo un mo
mento importante a quella che è la 
libera iniziativa deeli operatori tea
trali. ma non diciamo che questa de
ve diventare meccanica e indiscrimi
nata professionalizzazione. E Questo 
significa anche Quel pluralismo elio 
tutti abbiamo richiamato come mo 
mento fondamentale che Firenze di
fende. 

A cura di Vanni Bramante a Sara 
Marnano 
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Le pagine trascurate 
di Schoenberg, Berg e Webern 

Una serata di notevole 
interesse musicale " si è 
svolta nella sala Vanni di 
piazza Carmine per la 
stagione del «Muslcus con-
centus» 1976. Venivano, In
fatti offerte all'ascolto pa
gine per lo più t rascurate 
di Schonberg e Webern 
forse perché, appartene
vano ancora al versante 
degli ammiccamenti con il 
passato, vengono ri tenute 
dagli ortodossi seguaci 
del gruppo del viennesi, 
poco significative e nelP 
ordine del compiti di 
scuola. 

Naturalmente ciò non 
riguarda la « Kammer-
symphonle » op. 0 di 
Schonberg, il lavoro più 
noto in programma ed e-
seguito per ultimo nella 
trascrizione per quintetto 
fatta da Webern nel 1022. 
Giustamente Roman Vlad 
— a cui era affidato 11 
compito di introdurre 11 
concerto — ha comincia
to da questa composizio
ne, solidamente strut tura
t a in fasce contrastant i 
di sonorità secondo un 
processo di rigorosa con
catenazione tematica. At
traverso la semplificazione 
e la riduzione del mezzi 
— che diventerà poi ca
none estetico ineliminabi
le dall 'itinerario stilistico 
di Anton Webern — 
Schonberg concentra al 
massimo grado di espres
sività la materia sinfonica 
all ' interno di un organico 
a dimensioni cameristiche. 

Ma gli esiti più sconcer
tant i derivati dal perma
nere di modelli di ascen
denza chiaramente tar-
doromanica (Wagner -
Brahms - Schumann) . si 
potevano chiaramente in
dividuare nel «Sa tz fur 
klavier» di Anton We
bern. nelle « Variazioni su 
un tema proprio» e nella 
« Sonata op. 1 » per piano
forte di Berg, infine nel 
« Quintet to » per piano
forti e archi, sempre di 
Webern. Tali composizio
ni ( tut te « fuori catalogo » 
ad eccezione della « Sona

ta »), riguardano 11 perio
do 1905-1908. 

Tuttavia — e In questo 
consiste l'interesse più au
tentico del lavori acuta
mente sottolineato da 
Vlad — la personale ri
creazione di un lessico 
apparentemente scontato, 
sospingono gli autori nel-

. la zona di una autentica 
ricerca personale frutto 
di quella viva presa dì co
scienza della tradizione a 
cui Schonberg teneva tan
to prima di spiccare il vo
lo verso zone linguistiche 
Inedite. Le « Variazioni » — 
riscoperte e pubblicate da 
Hans Redlich — conten
gono momenti già specifi
camente fuori del campo 
tonale. Soprat tut to le 12 
variazioni — ha fatto no
tare Vlad — si presenta 
come un « buco nero nel
l'universo tonale ». E cosi 
nella tristanegglante e pa
tetica « Sonata » di Berg, 
l'impegno costruttivìsta e 
progressivo è costante. 

Nel a Quintet to» di We
bern scappano poi fuori, 
improvvisamente. 1 primi 
«aforismi» o sezioni me
lodiche brevissime In fun
zione di contrasto con 1" 
andamento generaimente 
disteso del brano. 

Le esecuzioni — fin trop
po « passionate » e im
pronta te a una certa pe
santezza — erano affida
te al pianista Bruno Mez-
zena e al quintet to italia
no formato dallo stesso 
Mezzena, Margrit Splrk 
(violino). Franco Mezze
na (violino), Carla Fedrol-
li (viola) e Donna Megen-
daz Guarino (violoncel-

. lo). Il pubblico — foltissi
mo per l'occasione — ha 
tr ibutato a tutt i calde ac
coglienze decretando il 
successo della manifesta
zione che la presenza di 
Vlad — fra i pochi in I-
talia che riescano a unire 
la profonda competenza 
musicale alla capacità di 
t rasmetterla — ha reso 
ancor più stimolante. 

Marcello De Angelis 

In questi giorni al Teatro della Pergola 

Il rapporto uomo-società 
in «Bei-Ami» di Codignola 

* ' * * - • * 

' - » 

Liberamente sviluppati i temi dell'opera di Maupassant - Identificazione-sdoppiamento dell'autore col 
proprio personaggio • Splendida scenografia di Luzzati e puntuale indagine del regista Aldo Trionfo 

(•^appunti 
) 

Chiuso T« Anno michelangiolesco » 
Solenne chiusura, a Ca

prese Michelangelo (Arez
zo), delle onoranze del V 
centenario della nascita 
del Buonarroti . Presenti il 
presidente del Senato Spa-
gnolll, l 'assessore regio
nale Tassinari , il ministro 
per i beni culturali Pedi
ni, un folto pubblico di 
autor i tà e di cittadini, è 
s ta to consegnato il pre

mio giornalistico «Capre
se Michelangelo » allo 
scrittore inglese Lesile 
Gardiner, collaboratore del 
Times — e sono stati pre
sentati due test i : — «Let
tere di Michelangelo» — 
curato da Enzo Nue Gi
rardi ed edito dall 'Ente 
provinciale turismo di 
Arezzo e « Michelangelo 
Buonarroti ». 

Nella ormai lunga strada 
percorsa nell'indagine sull'uo
mo contemporaneo, sul suo 
rapporto con la società, cioè 
con i suoi miti, con le foive 
messe in azione per modifi
carlo. con i suoi condiziona
menti, Aldo Trionfo è giunto 
a « Bei-Ami e il suo doppio » 
di Luciano Codignola. L'opera 
più che la trasposizione sce
nica del celebre romanzo di 
Maupassant. è una proposta 
autonoma che si sviluppa su 
due personaggi e su due piani. 

« Bei-Ami - - si legge in 
apertura al volume che pub
blica il testo di Codignola — 
è il primo esempio di un tipo 
umano che avrebbe dominato 
il XX secolo. In lui Maupas
sant aveva colto, nel nasce
re, il protofascista, a cui non 
manca nulla di quanto la sto
ria poi si incaricherà di ag
giungere: l'avventura, il co
lonialismo, la disponibilità ci
nica, la profondissima igno
ranza. la vigliaccheria, e an
che quel tanto di simpatia che 
un uomo^siinve poteva ispi
rare cento anni fa. L'altro 
personaggio della commedia è 
l'autore. 

Anche Maupassant fu a suo 
modo un prototipo, il proto
tipo dello scrittore moderno di 
grande successo. Fu proprio 
con quel romanzo che comin
ciò l'era dei best sellers. e fu 
Maupassant il primo a speri
mentare di persona la condi
zione tragicomica dell'artista 

nella società moderna. La com
media nasce dal rapporto fra 
questo personaggio e il suo 
autore, ma naturalmente non 
è una commedia neopiran
delliana. 

Non si discute infatti qui — 
e come lo si potrebbe? — la 
realtà di un personaggio an-

D1SCOTEQUE 

Via Palazzuolo, 37 - 293082 

Ore 21 

Mister BLUES 
+ 

Videodiscoteca 

CENTRO ARCI MUSICA 
S.M.S. Andrea del Sarto 
Te l . 

V ia L. Manara. 1 2 
6 7 9 . 2 9 7 - bu i 3 -6 -10-20 

Questa «era ore 2 1 
per il ciclo « Musica popolare 
musica di lotta » 

WHISKY TRAIL 
Gruppo folk internazionale 

con: A . Brescht, P. Bubbico, 
J . Lorimer. P. Crivelli. R. M i l 
ler, S. Corsi, D. Cralghead, 
W . Bettin. 

Biglietti: Interi L. 1 .500 
Ridotti aderenti Centro Arci 
Musica L. 1 0 0 0 

COMUNICATO 
Importante azienda italiana settore arredamento, 

per avvenuta fornitura a paesi orientali, 
ha ricevuto in parziale pagamento un lotto di 

AUTENTICI TAPPETI ORIENTALI 
che allo scopo esclusivo di rientrare del 

proprio credito, mette in vendita a 

PREZZI DI RECUPERO 
jScendiletti Numdha 
Belucistan 
Tappeti persiani 
Tappeti persiani 
Bukhara Kashmir 
Bukhara Kashmir 

m 0,60x0,90 da 
m 1,50x0,95 da 
m 2,00x1,50 da 
m2,80x1,80 da 
m2,00x1,50 da 
m 3,00x2,00 da 

L 10.000 
L 35.000 
L 95.000 
L 350.000 
L 150.000 
L 280.000 

E centinaia di altri tappeti in tutte le dimensioni 
di nuova, vecchia e antica lavorazione 

esaminati e garantiti dal 
Centro Importazione Tappeti Orientali (C.I.T.O.) 

in qualità di esperti del settore. 

L 'operazione di realizzo è in co rso 
solo per pochi giorni , p resso 

Galleria IL FARO 
Piazza del Duomo, 6 rosso 
(di fianco al bar Motta) „ , .-%-

FIRENZE 

che tropi» vero qual è Bei-
Ami. ma il disgusto che per 
lui prova l'autore, e la sor
dida realtà del successo di 
massa già al tempo della 
« belle epoque ». 

Sulla scena il passaggio 
dalla vita di Bel Ami a quella 
di Maupassant è continuo, at
traverso la identificazione-
sdoppiamento dell'autore col 
proprio personaggio, a meglio 
sottolineare le profonde ana
logie tra il comportamento 
senza scrupoli dell'uno e l'am
biente sociale in cui l'altro 
vive e di cui lo fa emblema. 
La splendida scenografia di 
Emanuele Luzzati, abituale 
impareggiabile collaboratore 
di Trionfo, si allaccia ai padi
glioni delle Esposizioni Univer
sali fine secolo, nel clima del
la * civiltà del progresso ». ap
parentemente felice, linda, ef
ficiente, ma già visibilmente 
percorsa, nella sua falsità di 
meccanismo quasi da carillon, 
da funerei presagi. Maupas
sant, la sua famiglia, (madre. 
fratello pazzo, servitore) e 
Flaubert (il maestro-padre). 
assistono dal proscenio alla 
azione, che si sviluppa su un 
enorme « oggetto meccanico » 
rotante che troneggia al cen

tro del padiglione. E' il luo
go deputato, torta-scala socia
le. all'esibizione del cinismo e 
delle smanie del protagonista 
e del microcosmo che gli si 
agita intorno. Lo sfolgorio dei 
costumi belle epoque, le fe
ste affollate e scintillanti, le 
immagini tranquillizzanti del
l'epoca, esibite per nasconde
re i meccanismi ben meno 
confortanti e luminosi che 
muovono questo mondo, ap
paiono appunto come oscu
rati. 

Le più recenti storie che, al 
di là del facile gioco della dis
sacrazione, sono servite alla 
« indagine » di Trionfo, indi
viduano con coerente precisio
ne le costanti di un lavoro che 
è sempre, anche nei casi me
no riusciti, attraente e inte
ressante. Negli spettacoli pre
cedenti erano un personaggio 
del folclore nordico rivisto dal 
primo grande drammaturgo 
della rivoluzione borghese 
(e Peer-Gynt » di Ibsen), un 
piccolo eroe cinquecentesco 
riscoperto e mitizzato dalla 
letteratura « ideologica » del 
Risorgimento (« Ettore Fiera-
mosca >). un discusso sovrano 
utilizzato da Shakespeare per 
un'analisi sul tema dell'ordi

ne sconvolto (« Re Giovanni », 
un imperatore divenuto para
digma terrificante e attraen
te del tiranno (« Nerone è 
morto» di Hubay). E. sempre 
presente, il lucido pessimismo 
del regista. 

E' • l'organizzazione dello 
spazio, con il rifiuto della 
scenografia statica, e la sosti
tuzione. attorno ad un punto 
di riferimento fisso, di ele
menti da inserire volta per 
volta; sono i costumi, storica
mente esatti, ma quasi resti 
di trovarobato che sottolinea
no la finzione; le musiche 
(composte da Liberovici), che 
seguono il criterio della com
mistione e non hanno mai una 
funzione marginale, sono le 
luci, mai pienamente sfolgo
ranti come vorrebbe lo splen
dore dell'epoca, sono insom
ma. tutte le componenti del 
linguaggio teatrale. E. natu
ralmente anche gli attori che, 
pur dando l'impressione di 
muoversi liberamente, trovano 
poi con naturalezza il loro po
sto nel mosaico: da Franco 
Branciaroli, ancora una volta 
protagonista vivace e attento, 
a Lucio Rama. Tina Lattanzi, 

Sara Mamone 

Consultazioni 
per la riforma 

della 
RAI-TV 

SI è riunito a Palazzo Fan-
claticchi il comitato del ser
vizi radiotelevisivi della To
scana presieduto dal profes
sor Silvano Filippelll. 

In questa prima seduta il 
comitato ha preso in esame 
i problemi concernenti il suo 
funzionamento rapportato al
le finalità che la legge di ri
forma della radiotelevisione 
gli assegna all'articolo 5. 

E' stato riconfermato il rap
porto privilegiato del comita
to con gli organi regiona
li nell'ambito di una sua au
tonoma elaborazione degli in
dirizzi e della interpretazio
ne estensiva dei compiti al 
fine di costituire strumento 
di rilancio della riforma. In 
particolare è stato deciso di 
procedere senza indugi alla 
consultazione degli enti, del
le istituzioni e delle categorie 
direttamente e indirettamen
te interessate allo sviluppo 
democratico dell'Informazione 
e in particolare n quello ra
diotelevisivo. 

Il comitato ha deciso di 
procedere allo studio di un 
regolamento interno provvi
sorio e di un documento po
litico che sarà trasmesso agli 
organi della Regione. Il co
mitato si incontrerà il 25 di 
marzo con il consiglio di 
azienda, comitato di redazio
ne della sede RAI di Firenze; 
Federazione dello spettacolo, 
Federazione unitaria CGIL, 
CISL. UIL; Associazione del
ia stampa toscana e terrà in 
seguito un ciclo di consulta
zioni con le varie componenti 
della popolazione toscana. 

fonema 
Gang : il fenomeno Altman 

D 
La critica segnala i suol 

film, le riviste specializza
te gli dedicano pagine e 
pagine, i circoli d'essai lo 
gratificano di omaggi e 
retrospettive: il fenome-
no Altram (in ritardo) è 
giunto anche in Italia. 
Di « Nashville », compar
so da poco sui nostri 
schermi in compagnia del 
più dotato « Gang » 
(«Thieves Hke us, '73»), 
ormai ne parlano tutti , 
tanto che sembra fin su
perfluo accennare una de
scrizione-interpretazione. 

«Gang» , titolo furbesco 
del più colloquiale « LaAi 
come noi ». a chi si aspet
tasse un film d'azione e di 
bravate banditesche alla 
Bonnie & Clyde riserva 
la stessa sorpresa delu
dente di chi intendesse 
cercare in « California 
Poker » una replica de 
« La stangata ». Siamo si 
sul finire degli anni '30 e 
il terzetto principale, eva
so brillantemente da un 
penitenziario, costituisce 
una piccola banda di ra
pinatori di banche; ma il 
racconto, che evita rigoro
samente la sensazionalità 
(fin troppo facile dopo 
valanghe di film d'azio
ne) dei colpi di scena, de
gli inseguimenti o delle 
sparatorie sanguinolente. 
è tut to teso con il perio
dare ampio delle sequen
ze e con . i tagli ellittici 
del montaggio a ricostrui
re il tessuto psicologico e 
quotidiano dei tre impie
gati dalla rapina e del 
loro ambiente emarginato. 

E' come aver spostato 

l'obiettivo (così come per 
«California Poker») dal
la rappresentazione epica 
e sublimata del mito cine
matografico all'analisi di
stesa, antlnarrativa, di 
una superficie di facce, 
di non-avvenimenti, di me
diocrità piccolo-borghese, 
di frustrazioni, di falli
menti del sogno di stabi
lità e di consumo dello 
americano medio. 

n giovane, lo zoppo e 11 
bruto, pendolari del crimi
ne. non hanno grandi 
aspirazioni: basta un 
amore di provincia (la 
candida e dentata ragaz
zina consumatrice di Co
ca Cola), un tranquillo 
cottage, un po' di whisky, 
finché una repressione 
spropositata non porrà 
fine anche a queste effi
mere prospettive. Separa
tamente 1 tre si perdono, 
terminano banalmente esi
stenza e solitudine contro 
il muro ostile dell'Ordine. 

Anche se con distaccata 
ironia Altman riesce sem
pre a trasmettere con le 
sue non storie, con il me
todico ragionare della 
macchina da presa, avvol
gente senza precipitazio
ni, un disagio che non è 
certo noia. 

Ladri o giocatori, inve
stigatori privati o folk sin-
gers. i vivi di Altman 
sembrano larve pensanti 
di un carosello senza fine 
e senza speranza, in cui 
anche lo sparo finale di 
« Nashville » è uno sparo 
nel buio che non risolve. 

Giovanni M. Rossi 

TEATRI 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Vii» della Pergola 

Ore 2 1 , 1 5 . Bel «mi • Il »uo doppio di L. Codi
gnola, Teatro stabile di Torino. Regia d iAldo 
Trionfo. (Settore speciale E T I / 2 1 ) . 
T E A T R O A F F R A T E L L A M E N T O 
Via G. P. Orsini - Tel . 68.12.191 
CENTRO T E A T R A L E ARCI 
Ore 2 1 , 1 5 . La Cooperativa teatrale La Com
pagnia del Collettivo di Parma presenta: Romanzo 
criminale ovvero come 6 0 0 . 0 0 0 miseri mangiarono 
un dirigente della God a Goods Ine di Paolo Bo
ccili e del Collettivo da un'idea di Bertolt Brecht, 
liberamente tratto dal romanzo « L'imprecatore » 
di René-Victor Phllbes. Regia di Bogdan Jerkovic. 
aiuto regista Luigi Dall 'Aglio, scene e costumi di 
Giancarlo Bignardi. musiche di Renato Falavigna. 
(Abbonati turno B e pubblico normale) . 

TEATRO ANDREA DEL SARTO 
Via Manara, 12 
CENTRO ARCI - MUSICA 
Ore 2 1 : Whisky Trai l i . Concerto del Gruppo 
Folk Intarnazionale: Antonio Breschi, Piero Bub
bico, Gilberto Kondo, John Lorimer, Pietro Cri
velli , Rebecca Mil ler, Stetano Corsi, D. Craighad. 

A U D I T O R I U M FLOG POOGETTO 
Centro Flog Via Mercat i . 24 
Oggi riposo. Martedì 16 , ore 2 1 . la Compagnia 
• Teatro in Piazza » presenta: I l Vangelo de' 
Beceri. Vangelo picaresco raccontato dal popolo. 
Elaborazione e regia di Ugo Chiti. Allestimento 
scenico di Filippo FantonI e Piero Mazzoni. Co
stumi della quarta « A » del Liceo artistico. 

T E A T R O COMUNALE 
Corso I ta l ia - Te l . 216.253 
S T A G I O N E S INFONICA D I P R I M A V E R A 
Domani sera ore 21 (abbonamenti turno A ) e 
domenica ore 17 (abbonamenti turno B ) : Concerti 
sinfonici diretti da Peter Maag. Musiche di Beetho
ven. Wagner. Strauss. Orchestra del Maggio Musi
cale Fiorentino. 

T E A T R O DELL 'ORIUOLO 
v ia Or iuolo. 31 - Te l . 27.055 

Ore 2 1 , 1 5 : La Compagnia di prosa « Città di Fi
renze » con Cesarina Cecconi presenta: La Creila 
rincivilita di G.B. Zannoni. Regia di Fulvio Bravi. 

T E A T R O RONDO' D I BACCO 
Ore 2 1 . 3 0 . Teatro Regionale Toscano. Spauzio 
Teatro Sperimentale: Morto della geometria di Giu
liano Scabia del Gruppo Ouroboros, idea-azione di 
Pieralli. 

CINEMA 

A R I S T O N 
Piazza Ottavianl - Tel. 287.834 L. 2000 
(Apertura 1 5 , 3 0 ) . Per vincer* la tensione do
vrete ripetervi è solo un film: Operazione Sieg
fr ied. Colori, con Telly Savalas. Robert Culp, 
James Mason. ( 1 6 . 18 .15 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) . 
E' sospesa la validità delle tessere • biglietti 
omaggio. 

A R L E C C H I N O 
Via del Bardi Tel. 284.332 L 2C00 
La bomba sexy trasferisce la sua carica di erotismo 
su scala... industriale: Un letto in società. Techni
color con Jane Birkin. Jean-Pierre Aumont, Jean-
Claude Bnaly. (Vietatlssimo minori 1 8 ) . 

C A P I T O L 
Via Castellani - TeL 272320 L. 2000 
Grande « Prima » 
L'attore più acclimato del momento e l'attrice 
più audace dell'anno del cinema italiano spre
giudicatamente insieme per il più stuzzicante e 
divertente capolavoro della stagione: Come una 
rosa al naso. A colori con Vittorio Gassman, 
Ornella M u t i . Adolfo Celi. Lou Castel. ( 1 5 , 3 0 . 
1 7 . 4 5 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) . 

CORSO 
Borgo deell A l b m Tel 282 687 L. 2000 
( A p . 1 5 . 3 0 ) . Per chi ama il cinema, revival di 
James Dean.- Gioventù bruciata. A colori con Ja
mes Dean. Nathahe Wood. ( 1 5 . 4 0 . 17 .50 . 2 0 . 2 0 , 
2 2 . 4 0 ) . 

EDISON 
Pza de l l * Renuhhltra Tel 23 110 L- 2000 
( A p . 1 5 . 3 0 ) . Candidato a quattro Premi Oscar. 
la sstira più feroce ed esplosiva macie in USA del 
regista amer.cano Robert Altman. oggi più am
mirato: Nashville. A colori con David Ark in . 
Barbara Harris. Karen Black. ( I n edizione origina
le con sottotitolo in i ta l iano) . ( 1 6 . 1 9 , 1 0 . 2 2 . 1 5 ) . 

EXCELSIOR 
Via Cerretani Te l 272 798 L. 2000 
Un'opera che la critica americana ha defi
nito uno dei più bei film degli ultimi 10 anni: 
U n i donna chiamata moglie di Jan Troetl A 
colorì con Gene Hackman, Liv Ullman. ( 1 5 . 3 0 . 
1 7 . 2 0 . 1 9 . 1 5 . 2 0 . 0 5 . 2 2 . 4 5 ) . 

G A M B R I N U S 
Via Brunellesch! Tel 27S112 U 20tX) 
Due ore di risate con l'allegra brigata sen
za macchia e senza paura: I l soldato dì ven
tura, di Pasoua.e Festa Campanile, in technicolor 
con Bud Spencer. Philippe Leroy. Oreste L o i e l o 
e tanti a.tri grandi attori, un grand» scMttaco.o 
per tutt i . ( 1 5 . 3 0 . 17 .50 . 2 0 . 1 5 . 22 4 0 ) . 

M E T R O P O L I T A N 
P:arza Beccaria - Tet * Q 6 U L» 2000 
(Apertura 1 5 . 3 0 ) La malavita romana è la 
più tp.etata d ita:.a e la polizia lotta per 
svelare il segreto di questa ondata di violenza 
Roma a mano armata. Technicolor con Tomi» 
Mi l ian. Arthur Kennedy. Mauri ; .o Mer l i . ( V M 
1 4 ) . (u.s. 2 2 . 4 5 ) . 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour • Tel 275 954 L 2000 
Fantascienza e terrore un b nom'o di sicuro 
successo: B«rj: insetto di fuoco. Technicolor con 
Bradford Dil lman. Josnna M les. ( V M 1 8 ) . I l 
film erte dovete vedere a occhi chiusi. ( 1 5 , 3 0 , 
13 .10 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 0 ) . 

ODEON 
Via dei Sassettl - Tel. 24 063 L. 2000 
« Prima » 
La vera storia di una ragazza coraggiosa, un 
personaggio femminile che resterà nella stana 
del cinema: Kitty TIp«»l ,„ Quelle notti passate 
sulla strada di Paul Verhoeven. A colori con 
Monique Van De Ven. Rutger Kauer. (Severa
mente V M 1 8 ) . ( E ' sospesa la validità delle tes
sera • biglietti omaggio). 

fschermi e ribalte D 
PRINCIPE 
Via Cavour - Tel. 575.891 L. 2000 
(Apertura 1 5 ) . Robert Altman olire con que
sto capolavoro un lucido e realistico quadro del 
gangsterismo americano che a Cannes ha entusia
smato pubblico e critica: Gang. Technicolor con 
Keith Carradine, Shelley Duvall, Beri Remsen. 
Si consiglia di vedere il film dall'inizio. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 , 3 0 , 17 ,55 , 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 0 ) . 

SUPERCINEMA 
Via Cimator i - Tel . 272.474 L. 2000 
Un film d'intrigo e di denuncia che onora il ci
nema italiano. Seguendo le tracce di un miste
rioso giustiziere, l'ispettore Rogas penetra nel 
labirinto sconvolto del vostro vivere àggi. Tech
nicolor: Cadaveri eccellenti con Lino Ventura. 
Tina Aumont. Max Von Sydow. Alain Cuny. Tino 
Carraro, Fernando Rey. Charles Vane). Regia di 
Francesco Rosi. ( 1 5 . 3 0 . 17 ,45 , 2 0 , 1 5 , 2 2 . 4 5 ) . 

VERDI 
Via Ghibel l ina Tel . 296 242 L 2000 
Ore 2 1 . 3 0 : Garinei e Giovannini presentano 
Johnny Dorelli , Paolo Panelli, Bice valori con Ugo 
Maria Morosi e Daniela Goggi nella famosa com
media musicale: Aggiungi un posto a tavola. 
I biglietti per i posti numerati sono in vendita 
esclusivamente presso la biglietteria del teatro 
dalle ore 10 alle 13 e dalle ore 15 alle 2 1 . 3 0 . 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana 113 - Tel 222 338 L 800 
In proseguimento 1 ' visione: Corruzione in una 
famiglia svedese. A colori. ( V M 1 8 ) . (Ultimo 
spett. 2 2 , 4 5 ) . 

K I N O SPAZIO 
Via del Sole. 10 - Tel 215 634 L 500 
(Ap . 1 5 . 1 5 ) . « Momenti d'informazione cinema
tografica: Rudy Valentino »: I l figlio dello sceicco 
di George Fitz Maurice, con Rodolfo Valentino. 
Wi lma Banky. Agncs Ayres (USA. 1 9 2 6 ) . ( 1 5 . 3 0 . 
17 . 18 .30 . 2 1 , 2 2 . 3 0 ) . 

L. 1200 
N ICCOL IN I 
Via Ricasoll • Te l . 23.282 
« Prima » 
i Per un cinema migliore ». Licenziamenti, scio
pero, serata, fabbrica occupata. la catena di mon
taggio della disoccupazione: Uno sparo in fabbrica 
di Erko Vivkoski, con Urpo Poil:ola!!en. Artuti 
Halkonen. ( 1 5 . 3 0 . 17 ,20 . 19 .10 . 2 1 . 2 2 . 4 5 ) . 
(Rid . AGIS) 

ADRIANO 
Via Romagnosl Tel 483 607 L, 1000 
Drammatico, comico, avventuroso, bizzarro, tutto 
vero: Ouel pomeriggio di un giorno da cani. 
Technicolor con Al Pacino. John Cazale. James 
Broderìck. Charles Durning. ( V M 1 4 ) . (U.S. 
2 2 . 3 0 ) . 

ALBA (Ri f redi) 
Via F Vezzan' Tel 452 20fi Bu* 2S2 
Per il venerdi dedicato ai ragazzi: Dai papa sei 
una forza. Technicolor con Bob Crar.e, Barbara 
Rush. Un fi lm del favoloso Walt Disney. 

ALOEBARAN 
V i * Baracca Tel 410 007 L BOI 
Chi non vorebbe passare una notte al fresco 
con lei? La poliziotta fa carriera. Eastmancolor 
con Edwige Fenech. Mario Carotenuto. Francesco 
Mule. ( V M 1 4 ) . 
A L F I E R I 
V Mar t i r i del Pnooio T 282 137 L 400 
L'uomo che sfidò l'Organizzazione. A colori cori 
Howard Ross, Karir. Schjbert. ( V M 1 4 ) . 

ANDROMEDA 
Via Aret ina Tel 663 945 L l<Vfl 
(Ap . 1 5 ) . S lv ia D'onsio. la bellezza statuaria 
del cinema italiano, in un film sconvolgente di rea
lismo: Ondata di piacere. Technicolor. Visione in
tegrale. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 

APOLLO 
Via Nazionale - Tel 270 049 L. l i m i 2 ^ 
(Nuovo, grand'oso. s'olgorante. confortevole, ele
gante) . Un g.allo eccezionale, ossessivo ed sg-
gh acc ante- Un'orchidea rosso sangue. A colori 
con Charlotte R a ^ j l i t g . Bruno Cremer. Edwige 
Feu Mere. S mor.e S gnorct ed altri gra-.di attori. 
( V M 1 4 ) . ( 1 5 , 17 ,30 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) . 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
V a O P O r « n i T"< V in 550 L 700 
( A a 15 ) Aw.r.cer.ts film d'amore e d g.;:r.-c: 
Frau Marlene con R;~-.v Sch-c der. Pn.lippe No.-
ret. R. Hotfrr.aT ( V M 1 4 ) . ( U S : 2 2 . 1 5 ) . 

C A V O U R 
V : a C. 'n.rvir - T r i V 7 7<Vi L 9 ' " 
Un fi.rn ind rr.e-.: cab Imc-.te bi l ia Cuore di cani 
di A l ter to L r r t j a d ; A coler co i Cechi Pcnzor. . 
Max Vcn SydOA. E ep.-.ora G o : ; , M a r o Aderì . 

C O L U M B I A 
Vi3 Faenza Tel 212178 ' L 1000 
Ecceziona'e! Oueilo che n o i a.ete mai v.sro, 
quello che non \cdrete mai ? u- Africa nuda. 
Africa violenta. Technicolor rea.izzato da Mar.o 
Gervasi. (Per le sequenze e.-ot,co-emotive il film 
è r.gorosamente V M 1 8 ) . 

EDEN 
Via F Caval 'oru T* l 225 fM3 L 500 10t< 
A grande richiesta del pubblico: Quella sporca 
dozzina. Technicolor con Charles Bronson, Lee 
Marvin, Ernest Borgnine. 

EOLO 
Boreo San Frediano • Tel 296 822 
Eccezionale proseguimento di 1> visione. Il più 
bel f i lm dall'anno, una storia d'amore be'.l.ss'.ma 
e sconvolgente: Sweet love (« Dolce amore t ) . 
Technicolor con Beba Loncar, J.-Mar.e Patlitrdy, 
Chantal Arondcl. ( V M 1 1 ) . 

F I A M M A 
Via Paclnott l • Tel . 50.401 L. 1200 
Proseguimento 1 * visione. Un'arma scandalosa 
mette in crisi la società bene. Dal best-seller 
letterario un giallo divertente di livello Interna
zionale: La donna della domenica di Luigi Co-
mencini, con Marcello Mastroiannì, Jean-Louis 
Trintignant, Jacqueline Bisset. ( 1 5 , 17 . 18 .45 , 
2 0 . 4 0 . 2 2 . 4 0 ) . 
(Rid. A G I S ) 

FIORELLA 
Via D'Annunzio - Te l 660 240 L. 1000 
lor con Alberto Sordi, Bice Valori, Evelyn Stewart. 
Eccezionale esclusiva, ritorna per divertirvi Alber
to Sordi nel supercomico capolavoro di Luigi Zam
pa: I l medico della mutua. Cinemascope Technico-
( 1 5 . 17 . 18 .50 , 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 0 ) . 
(Rid. AGIS) 

FLORA SALA 
Piazza Di lmaz la • Tel . 470.101 L. 700 
(Ap . 1 5 ) . Dal racconto di Jack London una nuova 
avventura commovente ed entusiasmante: Zanna 
Bianca e il cacciatore solitario. Technicolor con 
Robert Wood, Pedro Sanchez. Per tutti . 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel 470101 L P.00 lOiin 
(Ap . 1 5 ) . In 2 ' visione assoluta il thrilling più 
agghiacciante dell'anno: Black Christmas (« Un 
Natale rosso sangue • ) di Robert Clark. Techni
color con Olivia Hussey, Keir Dullea, John Saxon. 
(Rigorosamente V M 1 8 ) . 

FULGOR 
Via M Finipuerra Tel. 270 117 L. 1000 
Landò Buzzanca mago d'amore specializzato sesso 
femminile: San Pasquale Bailonne protettore del
le donne. Colori con Landò Buzzanca. Orchidea 
De 5ant:s, Gabriella Giorgelli. ( V M 1 4 ) . 

GOLDONI 
Via de' Serraell • Te l 222437 
Eccezionale debutto di Les Dovcrs nella rivista 
Strip-tease nel mondo con Vivien Sultan. Tamara 
Colt. Bebé Saint Tropez, l'attrazione il grande 
Carletti. Zonka. Tony D'Ambra e Carla Greco. 
Film: Per amare Ofelia con Renato Pozzetto. 
Technicolor. (Spettacolo rigorosamente V M 1 8 ) . 

IDEALE 
Via Firenzuola Tel 50 706 L. 1000 
l i capolavoro del cinema brillante: L'anatra al
l'arancia con Monica V i t t i . Ugo Tognazzi, Barbara 
Bouchet. A colori. 
I T A L I A 
Via Nazionale Tel 211069 L 1000 
(Ap. 10 antimeridiane). Chi non vorrebbe pas-
sae una notte con lei? La poliziotta fa carriera. 
Eastmancolor con Edwige Fanech. Mario Carote
nuto. Francesco Mule. ( V M 1 4 ) . 

MANZONI 
Via Mar i t i Tel 366 808 L 1300 
(Ap . 1 5 ) . Questo è un film raro come è raro il 

Condor I tre giorni del condor, di Sidney Poilack. 
In Technicolor con Robert Redlord. Faye Dunaway. 
Clitt Robertson. M a * Von Sydow. ( 1 5 . 3 0 . 17 .55 . 
2 0 . 0 5 . 2 2 . 2 0 ) . 

MARCONI 
V i l l e Olannnt t l - Tel 680fVM L 1000 
(Ap. 1 5 , 3 0 ) , In 2» visione assoluta il thrilling 
dell'anno: Black Christmas (« Un Natale rosso 
sangue >) di Robert Clark. Technicolor con Keir 
Dullea. Olivia Hussey. (R'gorosamente V M 1 8 ) . 

N A Z I O N A L E 
Via Cimator i Tel 270 170 L. 1000 
(Locale di classe per fcmlglie - Proseguimento 
prima visione). Una trappola alla quale l'uomo 
e la donna vorrebbero ma non sanno sottrarsi. 
sensazionale Technicolor: La trappola con Lino 
Ventura. Ingnd Thulin. ( 1 5 . 3 0 . 17 ,15 , 19. 
2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 1 . 

Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità in 

Tel . 287.171-211.449 

I CINEMA IN TOSCANA 

I L PORTICO 
V Capo di Mondo - T. 675 930 L 800 1000 
(Ap. 1 5 ) . Colpo da un miliardo di dollari. 
Technicolor con Robert Shaw. Per tutti . (Ult imo 
spett. 2 2 , 3 0 ) . 

PUCCINI 
Pza Purelnl Tel 32 0T.7 Bus 17 I, B00 
I l giorno della locusta di John Schlesinger. Scope-
color con Donald Sutherland. Karen Black, Geral
dino Page, Burgess Meredith. ( V M 1 4 ) . 

STADIO 
Viale M Fanti • Tel 50 913 L. 700 
Un eccezionale capolavoro del"thrill ing di Agatha 
Christie: Assassinio al galoppatoio. Technicolor. 
Per tutti . (Rid. A G I S ) . 

UNIVERSALE 
Via Pisana, 43 • Tel. 226 198 L. 500 
(Ap . 1 5 ) . Per il ciclo « I l meglio di Michel Pic

coli x solo oggi il capolavoro thrilling di Claude 
Chabrol: L'amico di famiglia. A colori con Michel 
Piccoli. Stéphane Audran. ( V M 1 8 ) . (Ult imo 
spett. 2 2 , 3 0 ) . 

V I T T O R I A 
Via Papalini • Tel. 480.879 L. 1000 
Una scatenata coppia di sbirri nel vortice della 
città corrotta e violenta: Dal sbirro. Colori, con 
Lino Ventura, Patrick Dewaere. I l fiym non è 
vietato. 

ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 (Legnala) - Bus 6-26-27 
Domani: Attenti ragazzi chi rompa paga. 
A R T I G I A N E L L I 
Via Ser-agl i . 104 L. 500 Rid , L. 850 
Domani: Borsalino & Co. 

FLORIDA 
Via Pisana. 109 Tel 700130 
• Venerdì dei ragazzi » con l'eccezionale cartone 
animato che ha ispirato Wal t Disney. Per il suo 
Aristogatti: Musetta alla conquista di Parigi. 
Splendido divertente Technicolor accompagnato da 
una bellissima e originale colonna sonora. (Ult imo 
spett. 2 2 . 4 5 ) . 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R Giu l ian i . 374 L. 500 
Bunuel e Ferreri a confronto: La cagna di Ferrari. 
con M . Mastroiannì, C. Deneuve, M . Piccoli. 

NUOVO (Galluzzo) 
(Ap . 2 0 , 3 0 ) . Donna sposata cerca giovane super
dotato. ( V M 1 8 ) . 

G I G L I O (Galluzzo) - Te l 289.493 
(Ap . 2 0 . 3 0 ) . Le ultime ore di una vergine con 
Sydne Rome. ( V M 1 8 ) . 

CASA DEL POPOLO DI IMPRUNETA 
Tel 20 11.118 L 500-400 
« Momenti di informazione cinematografica »: 
Partner. Regia di B. Bertolucci, con Pierre Cle
menti, Tina Aumont. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Rapi sardi (Sesto Plorentlno) 
Tel 442 203 Bus: 28 L. 500 
Domani: Andrò come un cavallo pazzo di F. Ar-
rabal (Francia. '73) . 

MANZONI (Sbandiceli 
Una storia d'amore bellissima e terrificante: Frau 
Marlene. A colori con Philippe Noiret. Rorrry 
Schneider. ( V M 1 4 ) . 

C.R.C. ANTELLA (Nuova S i la Cinema 
Teatro) - Tel . 640.207 L. 500-350 
(Riposo) 

DANCING 

SALONE RINASCITA 
Via Matteotti (Sesto Fiorentino) 
Questa $era. ore 2 1 : Castiglion Folk. 
D A N C I N G P O G G E T T O 
Via M Mercati 24/B Bus 1-8-20 
Questa sera, ore 2 1 : Ballo liscio. Amer.can ber, 
pizzeria, ta.ola calda. Ampio parcheggio. 

Ital ia) Firenze - Via Martelli, • 

PISA POGGIBONSI AREZZO 
ARISTON: Ch, d ce d=nna d ce 

donna 
ASTRA: Ro-na a m i r o arrr.ata 
I T A L I A : Lo sta .orte 
M I G N O N : I! sospetto 
N U O V O : E pò, n n r.m2ie nciiuno 
O D c O N : Uom,-., e squali 
M O D E R N O (San Frediano a Set

t i m o ) : I! t.s..o di 2orro 
A R I S T O N (San Giuliano Te me ) : 

La s.crgog-£!a 

GROSSETO 
i ASTRA: Sandokan contro il Leo-
' pardo d Saravok 
I EUROPA: Un Natale rosso sangue 

M A R R A C C I N I : Cadaveri eccellenti 
M O D E R N O : La vati* dell'Eden 
O D E O N : La nuora g'ovane 

| SPLENDOR: La mogliettma 

AULLA 
I T A L I A i Fango bollante 
NUOVOt I tra giorni del condor 

P O L I T E A M A : I riti eroi ci de. a 
Papessa Jes.al 

LIVORNO 
P R I M E V I S I O N I 

G O L D O N I : Ouel mov mento c.-e mi 
p.ace tanto ( V M 18) 

G R A N D E : Una dsnr.a ch.amata 
mogi e 

G R A N G U A R D I A : Telefoni b anch'. 
( V M 14) 

M E T R O P O L I T A N : Roma a mano 
armata ( V M 14) 

M O D E R N O : I l g.gante 
O D E O N : Lo stallone ( V M 18) 
4 M O R I : Scene da un matrimonio 

SECONDE V I S I O N I 
A R D E N Z A : La gaia scena 
ARLECCHINO: America 1929: Ster

minateli senza piet i ( V M 1 8 ) -
E non liberarci dal male (V ie 
tato minori 1 8 ) 

AURORA: Emanuele nera 
L A Z Z E R I : La poliziotta fa carriera 
JOLLY) Due cuori una cappella 
SAN MARCO: Basta con la guerra 

facciamo l'amore 
SORGENTI! I tre giorni del Condor 

CORSO: Camp 7 lager femminile 
ODEON: (Ch.uso) 
P O L I T E A M A : Detective Harpen 

acqua alla gola 
SUPERCINEMA: La poliziotta te 

cirr .er* 
T R I O N F O : I baroni ( V M 14) 
APOLLO (Foiano) : 

l-icantro d'amore 
DANTE (Sansepolcro)t (Chiuso) 

EMPOLI 
CRISTALLO: Il fiore delle Mil le • 

una notte 
EXCELSIOR: Soldato blu 
PERLA: La terra dimenticata dei 

tempo 

PONTEDERA 
I T A L I A : Frau Marlene 
M A S S I M O : Lo tingerò 
R O M A : Assassinio sull'Eiger 

COLLE V. D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Ore 21i 

Concerto dell'Orchestra a Plettr» 
di Siena 

t . AGOSTINO: L'Idote e M 
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Per il contratto, gli investimenti e l'occupazione 

OGGI A POMIGLIANO D'ARCO 
SI FERMANO I METALMECCANICI 
Altro sciopero di zona a Pozzuoli mercoledì prossimo • Le decisioni dell'esecutivo provinciale della 
FLM per le vertenze di settore -Assemblee alla Cirio e alla Motta sul ruolo della Sme-Finanziaria 

Per il disimpegno dell'ori. Bosco 

La giornata politica 

Le dimissioni 
di Palmieri 

non alterano 
il quadro 
politico 

Le dimissioni del socia 
lista Umberto Palmieri da 
assessore regionale alla Sa 
ruta e quindi da vice presi
dente della giunta non do
vrebbero avere rillessi sulla 
stabilità dell'esecutivo. 

Le motivazioni addotte da 
Palmieri riguardano rapporti 
interni di parti to che non 
dovrebbero alterare il quadro 
politico. Egli intende dedi
carsi con maggiore disponi
bilità di energie e di tempo 
al partito. Di qui la incom
patibilità con i suoi incarichi 
>n giunta e la decisione di 
dimettersi. 

Quando, nel corso della 
riunione serale dell'esecutivo 
mercoledì. Palmieri espresse 
la sua irrevocabile decisione 
motivandola nei termini che 
abbiamo riportato, vi fu un 
tentativo di respingere le 
dimissioni operato personal 
mente dal presidente Nicola 
Mancino. Poi sembra che '1 
repubblicano Mario Del Ver 
eh io. assessore ai Trasporti. 
abbia chiesto che della que
stione fossero investiti i par
titi che danno vita alla 
giunta in una apposita riu
nione. La proposta sarebbe 
stata appoggiata anche dal 
democristiano Ugo Grippo. 
assessore alla Programmazio
ne e al Bilancio mentre si 
sarebbero pronunciati contro 
i socialisti non ravvisandone 
l'opportunità date le motiva 
zioni addotte da Palmieri a 
sostegno della sua decisione. 

Si t ra t ta ora di sostituire 
Palmieri. E' prevedibile che 
entri in giunta l 'attuale ca
pogruppo del PSI. Giuseppe 
Acocella. che andrebbe però 
a occupare l'assessorato al
l'Urbanistica mentre l'altro 
socialista, Silvio Pavia, tor
nerebbe a quello della Sa
nità. Palmieri potrebbe ri
coprire l'incarico di capo
gruppo in consiglio mentre 
in seno al part i to — secondo 
Indiscrezioni trapelate — pò 
trebbe assumere la carica di 
segretario regionale. 

Questo il quadro della si
tuazione che, lo ripetiamo. 
non dovrebbe avere ripercus
sioni sulla stabilità della 
giunta. A norma di regola
mento le dimissioni debbono 
ora essere comunicate al 
consiglio insieme con la pro
posta di sostituzione. Su 
questa proposta il consiglio 
dovrà esprimersi, a voto pa
lese, entro quindici giorni. 

L'ARCAB 
sui programmi 

di edilizia 
abitativa 

La Associazione regionale 
cooperative di abitazione ha 
indetto per oggi alle ore 17 
nell'antisala dei Baroni al 
Maschio Angioino una pub 
blica conferenza stampa sul 
tema « I programmi finan
ziati di edilizia abitativa. 
Impedimenti e difficoltà nel
l 'attuazione ». 

Conferenza 
stampa 

delFUDA 
Unità democratica antifa 

Bcista per la riforma terrà 
oggi alle 16 presso il circolo 
culturale « A. Labriola » 
(piazzetta Matilde Serao. 13» 
una conferenza stampa sul 
t ema: «Programma politico 
per le elezioni universi
tarie ». 

Il rilancio della vertenza 
Campania, le vertenze di zo
na e l'occupazione, la lotta 
per il contratto sono stati 
temi centrali all'ultimo ese
cutivo provinciale della FLM. 
Il sindacato unitario dei me
talmeccanici per portare avan
ti questi obiettivi h i adotta
to una serie di decisioni. 
Tra queste sono da rilevare 
una serie di azioni di lotta 
come gli scioperi di zona di 
oggi a Pomigliano d'Arco 
(con corteo e comizio a piaz
za Primavera», e di mercole 
di prossimo a Pozzuoli, che 
vengono dopo quello effet
tuato nella zona di Torre An
nunziata e Castellammare. 

Sempre nel quadro di que
ste iniziative, l'altro ieri e 
ieri si sono avuti scioperi 
ed assemblee in tutte le 
aziende private del settore 
che erano state precedute da 
analoghe manifestazioni nel
le aziende a partecipazione 
statale. Oggi si concludono 
anche gli attivi di zona in
detti sulla lotta contrattua
te. Coerentemente, poi. alla 
decisione di articolare la ver
tenza Campania in una serie 
di vertenze settoriali: tra
sporti, energia, agricoltura. 
ecc.. l'esecutivo dei metal
meccanici ha risolto di apri
re una vertenza con le azien
de a partecipazione statale 
in merito alla situazione pro
duttiva e dell'occupazione al
la SOFER e all'A VIS (ma
teriale ferroviario), alla FMI-
MECFOND (macchine uten
sili), all'Italtrafo (macchine 
elettriche), alla SEBN (ripa
razioni navali). 

Inoltre, nell'ambito del con
vegno nazionale del gruppo 
Alfa Romeo, la FLM ha pro
mosso una iniziativa specifi
ca sui problemi delle azien
de* del gruppo Alfa a Pomi
gliano d'Arco. Infine, entro 
questo mese avrà luogo un 
convegno delle piccole azKm-
de napoletane con lo scopo 
di precisare i termini di una 
vertenza da aprire nei con
fronti della regione, delle 
committenti pubbliche (Enel, 
SIP, azienda di stato), il pa
dronato privato, gli istituti 
di credito, per lo sviluppo 
di questo settore. Le deci
sioni a cui ò pervenuto lo 
esecutivo della FLM sono sca
turite dal dibattito nel cor
so del quale è emersa la 
esigenza di rilanciare la lot
ta per l'occupazione e lo svi
luppo della Campania attra
verso le vertenze di settore 
a cui viene dato grande im
portanza perchè, effettiva
mente. diventa possibile, in 
questo modo, saldare insie
me l'esigenza di difendere i 
livelli di occupazione con 
quella di programmi setto
riali di sviluppo. 

Un altro punto di attac
co della iniziativa sindacale 
è quello dei prezzi e, in par
ticolare delle tariffe pubbli
che i cui aumenti hanno pe
santemente colpito i salari 
dei lavoratori. A sostegno di 
una nuova politica tariffa
ria il movimento rivendica
ti vo si propone di precisa
re nuove forme di lotta. In
tanto. in questa fase, il co
mitato esecutivo della FLM 
ha affidato ai consigli di fab 
brica e di zona una accu
rata indagine sulla inciden
za delle tariffe dei servizi 
pubblici (acqua, gas. luce, te
lefoni». sui salari dei lavora
tori per elaborare adeguate 
proposte di modifica 

In merito alle lotte con
trattuali . le decisioni di scio 
peri di zona e nelle aziende 
pubbliche e private di cui 
abbiamo fatto cenno più so
pra. sono derivate dalla ne
cessità di incalzare le con
troparti affinchè i positivi 
risultati ottenuti con raccor
do raggiunto all 'Intersind 
sui problemi degli investi
menti e del controllo sui pro
cessi produttivi, vengano com
pletati da risultati al t ret tan 
to positivi sulle richieste 
normative e salariali 

A proposito dei salari, lo 
esecutivo ha ribadito il pro
prio dissenso a qualsiasi ipo 
tesi di frazionamento degli 
aumenti. Nette prese di pò 
sizione sono venute anche 
in merito al problema della 
mobilità sul quale è emer
sa la indicazione di non at
tenuare controlli e interven
ti anche dopo i recenti ac
cordi. I trasferimenti di ma
nodopera. è s tato ribadito. 
debbono collegarsi a preci

se garanzie di mantenimen
to dei livelli di occupazione 
e delle condizioni di orario, 
inquadramento e salario. 

La questione degli investi
menti produttivi in Campa
nia, di un diverso tipo di 
sviluppo e della occupazio 
ne sono stati i temi centra
li anche nelle assemblee svol
tesi ieri alla Cirio e alla 
Motta, indette dalla federa
zione provinciale alimentari
sti e alle quali hanno par 
tecipato i segretari naziona
li di categoria Mastidoro. 
Calvelli e Moro. 

Nel corso delle assemblee 
convocate per l'approvazione 
della piattaforma per la ver
tenza nazionale con l=i SME 
Finanziaria sono stati indi

viduati gli obbiettivi specifici 
di sviluppo per la Cirio e 
la Motta. In particolare per 
la Cirio appare necessaria la 
ripresa del lavoro a pieno 
ritmo e lo stretto collega 
mento che questa azienda de 
ve avere con l'agricoltura 
campana e quindi con 1? 
associazioni dei produttori 
agricoli, soprattutto in vi 
sta della prossima campagna 
del pomodoro. 

In proposito il sindacato 
unitario indirà a breve sca
denza una serie di azioni di 
lotta, in collegamento con le 
decisioni della federazione 
CGIL, CISL. UIL di promuo 
vere la mobilitazione di tut
to il movimento intorno a 
questi temi. 

Disoccupati: la protesta 
è giunta al quarto giorno 

Fino a ieri era confermata per stamane la riunione in 
prefettura sul lavoro che doveva tenersi entro il giorno 10 

Ha ricevuto una comunicazione giudiziaria 

TPN: indiziato 
il vicesindaco 

PSDI di Aversa 
Resi noti i nomi dei colpiti da ordine di cattura 

Dopo dieci giorni di agonia 

Morto un altro operaio 
ustionato alla SEBN 

La prima vittima era deceduta dopo l' infortunio 

E' deceduto all'alba di ieri 
Antonio Matteo. E' la secon
da vittima dei tre operai 
rimasti ustionati dieci giorni 
fa nell'incendio della stiva di 
uria nave in allestimento. 
alla SEDN di Castellani 
mare. 

Antonio Matteo, 41 anni, 
padre di tre figli, è spirato 
alle 5 di ieri matt ina, dopo 
dieci giorni di atroce agonia. 
per le gravissime ustioni 
riportate nell'incidente. Gio 
vanni Minervino, compagno 
di lavoro de! Matteo, mori il 
giorno dopo: Francesco Pao
la è ancora ricoverato in 
ospedale. I tre operai sta
vano saldando alcune tuba 
ture nella stiva di una nave 

quando, forse per un ri 
stagno di gas, il locale prese 
fuoco e i tre furono avvolti 
dalle fiamme. 

I compagni di lavoro dei 
tre denunciarono che da 
anni il materiale di lavoro 
non era stato sostituito ed 
era ormai logoro e insicuro: 
inoltre non erano state pre
se le precauzioni necessarie 
quando si lavora con la fiam 
ma ossidrica, quali sacchetti 
di sabbia o un estintore. An
tonio Matteo lavorava da 13 
anni alla SEBN e da 3 era 
« effettivo». 

I Umerali si svolgeranno 
oggi e partiranno dalla chiesa 
del Carmine. 

Ieri sera la prelettura ha conlerniato 
la notizia che il sottosegretario Bosco sa 
ni a Napoli alle 10.30 di s tamane per te
nere l 'annunciata riunione di verifica dei 
risultati raggiunti nei reperimento di posti 
di lavoro per i disoccupati delle liste. 

C'è da auspicare che nulla intervenga a 
modificare i programmi dell'on. Bosco e 
che effettivamente stamane ci sia in pre
fettura la riunione che è già in ri tardo 
di due giorni. Infatti, il comunicato diitu-
so dal ministero all'indomani della mani
festazione e de'1'incontio del 3 marzo a 
Roma era precisato l'impegno a convoca
re la riunione entro la prima decade di 
marzo. 

Questo ritardo è stalo causa delle prote
ste alle quali hanno dato vita l'altro ieri 
ed ieri i disoccupati organizzati. Intanto 
un'altra notte all'addiaccio hanno trascor
so i disoccupati che presidiano le tende 
erette a piazza Municipio (nella loto», a 
piazza Garibaldi e a piazza Carlo III. 

Ieri pomeriggio un'altra protesta ha avu 
to luogo al Vomero. Folti gruppi di disoc
cupati hanno a lungo manifestato aila lu-
nicolare centrale. 

NELLA FOTO: Disoccupati presidiano 
la tenda a piazza Municipio. Di notte si 
difendono dal freddo intenso accendendo 
dei falò. 

I quattro dipendenti TPN 
colpiti da ordine di cattura 
per concorso in t rul la aggra
vata si chiamano Luigi Cui-
cieilo. Romolo Piano. Carmi
ne Russo e Francesco Fra
si-cuna, i quali, secondo quan 
to si è potuto sapere, face
vano parte di un gruppo di 
persene che promettevano po
st: nelle tranvie provinciali 
dietro pagamento di somme 
fra i due e i cinque milioni. 

Assieme agli altri quattro 
dipendenti che sono già in 
carcere, avrebbero «vendu
to» almeno una trentina di 
posti. 

I loro nomi avrebbero do
vuto essere lesi noti solo 
qualora l'ordine d: cattura 
emesso dal sostituto procura
tore dett . Ormarmi non fos
se stato eseguito per consta
tata irreperibilità dei colpi
ti. E' quindi apparso quanto 
meno strano che ieri i nomi 
siano stati pubblicati sui quo
tidiani locali: rendere note si 
mili notizie ha come unico 
effetto quello di offrire un 
insperato appiglio a chi cer
ca di sfuggire alla giustizia. 
A completamento delle noti 
,'ie da noi pubblicate ieri dob
biamo aggiungere che gli av
visi di reato per concorso in 
truffa hanno raggiunto non 
,-,olo ì segretari provinciali del-
l.i CISL e della UIL auto 
terrotranvieri. ma anche il 
1 rateilo del primo, e eie? Ga 
b'iele Minale, vice sindaco 
socialdemocratico di Aversa. 

Francesco Minale, segreta
rio CISL e suo fratello Ga
briele seno molto noti negli 
ambienti delle tranvie provin
ciali dove sono nate e si sono 
consolidate le tornine eletto
rali dell'esponente socialde
mocratico aversano. 

Gli ordini di cattura e 
le comunicazioni giudiziarie 
sembrano aver preso l'avvio 
dopo che qualcuno dei ser-
santa aspiranti ai posti TPN 
che avevano occupato la dire
zione provinciale, sgombera
ti dalla polizia, si è deciso 
a parlare 

Oggi 
alla Motta 
assemblea 
con TUDI 

Uiu delegazione del Circolo 
UDÌ di Bagnoli, con la pie 
senza di Libera Cerchia, della 
segreteria provinciale dell'as 
.vocazione, è stata ricevuta 
dal consiglio di fabbrica della 
Motta per concordile un'as
semblea con le maestranze 
femminili dell'azienda, in vi 
sta del convegno promosso 
dalla Regione sull'occupazio
ne femminile su richiesta 
dell'UDI. 

Per poter incontrare le 
maestranze dei vari turni si 
è deciso di convocar? due 
assemblee: la primi per oggi. 
venerdì, dalle ore 12 alle 14: 
la seconda per lunedi prossi
mo. alle ore 1-1. 

All'assemblea parteciperan 
no membri del consiglio di 
fabbrica e della segreteria 
provinciale dell 'Unì. 

i — 

In attesa della riforma sanitaria 

La CRI si ridimensiona 
a vantaggio dei privati 
Conferenza stampa del presidente provinciale della 

Croce Rossa e delle organizzazioni sindacali 

Davanti ai giudici della seconda sezione penale 

» Oggi il processo ai «nappisti 
per la rivolta di Poggioreale 

Contestata dagli avvocati della difesa la scelta della «direttissima» - De
nunziato in una conferenza il pestaggio di un detenuto trasferito a Salerno 

Fermi oggi 
i mezzi ATAN 
dalle 13 alle 14 

e dalle 19 alle 20 
Anche oggi i mezzi dell'A-

TAN resteranno fermi per 
due ore dalle 13 alle 14 e dal
le 14 alle 20. 

La decisione è stata adot
tata dalla segreteria del Con
siglio d'azienda C G I L - C I S U 
U I L in seguito al disimpegni! 
dimostrato dall'azienda per 
risolvere alcuni problemi che 
sono stati al centro di incon
tri svoltisi recentemente. 

Questi problemi riguarda
no. tra l'altro, l'attuazione del 
piano per posti igienici e ri
storo alle teste di linea e 
refettori negli impianti; l'im
mediata attuazione degli ac
cordi sottoscritti per i danni 
al materiale; lo studio e I' 
attuazione di un servizio di
verso nei giorni festivi per 
evitare incidenti tra il per
sonale viaggiante e gli uten
ti che giustamente protte-
stano per la soppressione di 
linee e di corse; l'immedia
ta copertura dei posti vacan
ti di uscieri-custodi e di pu
litori attraverso la vigente 
graduatoria con l'immediato 
inizio dei corsi di qualifica
zione. 

Gli eccellenti servizi di LC 
L'involuzione nazionale del 

gruppetto di Lotta Continua 
traspare assai bene dai ser
vizi su Xapoli che compaio
no con frequenza m questi 
giorni su quel quotidiano, in 
singolare sintonia di spirito e 
coincidenza di tempi con le 
acide puntate su Sapoli del 
« Popolo » e del « Geniale ». 

Il pretesto ~ per LC — 
è dato dalle iniziative di 
lotta assunte dai disoccupati 
organizzati dalla CGIL. CISL. 
VIL per costringere il gover
no a rispettare, rapidamente 
e senza ulteriori rinvìi, i va
ri impegni assunti. 

Ma queste iniziative — a 
quelli di LC — piacciono po
co, così che essi si danno da 
fare per confondere m un im
menso polverone le responsa-
bilità del governo con quella 
del sindacato e con le inizia
tive dei comunisti. 

Infatti — a sentire LC — 
l'obiettivo del sindacato sa
rebbe quello di affossare il 
movimento dei disoccupati, 
mentre la CGIL, viene avver
tita che « gli impegni assunti 
Vanno mantenuti ». avverti

mento che — si ribadisce — 
non può essere rivolto .-o.'o ai 
padroni. 

Il PCI. infine, vorrebbe im
pedire 'fortuna che tono li. 
pronti ad evitarlo, t fedeli d: 
LCi che si estenda la lotta dei 
giovani per l'occupazione. 

Anzi i comunisti con le lo
ro campagne moralistiche 
tefussa a che intendono ri
ferirsi... i mediterebbero ad
dirittura la svendita del costo 
della manodopera giovanile. 
Spesso — a dire il vero —in 
questi anni ; « vangeli » e le 
mirabolanti scoperte di « Lot
ta Continua» sono cambiate 
e repentinamente: ma il li
vello raggiunto da queste far
neticazioni è segno di una cri
si profonda, tanto che e diffi
cile ritrovare simili corbelle
rie nel pur vasto repertorio 
degli anni passati. ' 

Indotti, al tirar delle som
me, lo sforzo principale dei 
servtzi di LC è quello di soste
nere in ogni modo che i ne
mici principali dei disoccupa
ti e dei giovani in cerca di 
prima occupazione sono i co

munisti e : compagni del sin
dacato. 

Il got erno ed i vari ministri 
DC — a questo punto — non 
c'entrano quasi più per men
te; i padroni ed i sindacali
sti 'da anni questi ultimi im
pegnati ad organizzare le lot
te dei disoccupati e tar acqui
stare ad esse un wso ed une: 
qualità nazionale' sono — a 
sentire costoro — quasi la 
siesta cosa. 

Insomma Lotta Continua 
rende proprio eccellenti ser
vizi a quanti — a Xapoh e j 
fuori — preteriscono un po' 
di demagogia qualunquista, 
possibilmente condita con 
qualche bugia anti PCI anzi
ché una indicazione precisa 
di responsabilità, cui faccia
no seguito impegni concreti. 

E certo non è un caso se 
ciò facendo — capita a LC di 
pubblicare a tutta pagina una 
foto di disoccupati con al cen
tro — tndisturbatt e in bella 
posa — due fin troppo noti 
provocatori fascisti, intenti a 
rendere anche essi (facilitati 
da queste impostazioni> i lo
ro bassi servizi. 

L'attuazione della legge nu
mero 70 che prevede il ritor
no della Croce Rossa Italia
na alle sue originarie funzioni 
(cioè al volontariato) e il ri 
tardo con cui si procede alla 
attuazione della riforma sani
taria. stanno oggettivamente 
favorendo le iniziative priva
te. filli:- la Croce Verde e 
quella Azzurra. K" m\ fatto 
ad esempio che recentemente 
si sia stipulata una convenzio
ne tra Ospedali Riuniti e ero 
ce venie per il trasporto desili 
infermi. 

Questa grave situazione è 
stata denunciata nel corso di 
una conferenza stampa tenuta 
dal presidente provinciale del
la CRI napoletana Romano in 
occasione della scadenza del 
suo mandato quadrienna
le. All'incontro con i giorna
listi hanno partecipato anche 
Covone e Napolitano del sui 
fincato FIDKP CGIL. Nel cor
so della conferenza Roman» 
ha anche presentato un hi 
lancio degli ultimi anni di 
attività della CRI napoletana. 

Da una prima fase di 
espansione — ha dotto — si è 
passati ad una seconda fase 
che a partire dal "74. data la 
situazione di crisi economica 
le restrizioni di organico pro
vocate dalla legge 70.è sta 
ta caratterizzata da una ri
duzioni- progrediva dei ser
vizi. 

1 servizi principali so
stiti dalla CRI di Napoli sono 
il trasporto infermi, il pronto 
soccorso cittadino, il pronto 
soccorso stradale, il centro 
di educazione motoria. 
la scuola per terapisti delia 
riabilitazione e la scuola assi 
stenti sanitari. 

Con il ritorno alle originali 
funzioni previsto dalia Ic-age 
70. gran parte di questi sor 
vizi non saranno più iiesi.ìi 
dalla CRI ma passeranno al 
la regione. 

Quali prospettive si aprono 
dunque per la CRI? 

Da una pane — ha detto 
Romano — bisognerà, rende
re meno traumatico possibili 
questo passaggio; d'altra 
parte invece, la CRI potreb
be impegnarsi in altri settori 
come la lotta alla droga e la 
costituzione di consultori fa 
miliari. 

Intanto costituisce un primo 
passo avanti — ha detto Ro-
vnano — una proposta di leg 
gè regionale presentata dal 
l'assessore Palmieri con la 
quale il servizio dei trasporti 
infermi verrebbe affidato alla 
CRI clic potrebbe mettere a 
disposizione il suo autoparco 
(18 macchine munite di col
legamento diretto col « 113 »). 

Covone v .-(politami si so 
con 
sue 
allo 

no dichiarati d'accordo 
il ritorno della Cri alle 
originali funzioni, ma 
stesso tempo hanno sostenuto 
che questo ridimensionamenti 
non può avvenire senza che 
si accelerino i tempi per Li 
riforma sanitaria, proprio per 
non favorire l'iniziativi! pri
vata. 

Dibattito 
sulla Resistenza 

al CE.AR.C. 
Oggi. alle ore 17. nella sede 

del CE.AK.C. pressj la scuoia 
Angiulli :n piazza Pagano. ii 
compagno Ettore Gentile, -.as
sessore alla pubblica istru
zione de! Comune di Napoli. 
e il preside professor Ales
sandro Fava, segretario re 
gionale dell'AEDK. pirleran 
no sul tenia -• I valor; della 
Resistenza \ La m m i f ^ t Ì-
zione è organizzata d.il con
siglio de! V Creolo d: Napoli. 

E' fissato per stamane, da
vanti ai giudici deila seconda 
sezione (presidente Capezza. 
giudici Lepre e Numeroso. 
PM Vignola). il processo a 
carico cìegli undici protagoni
sti della rivolta di venerdì 
scorso ne! padiglione ;< tran
sito » del carcere di Poggio-
re-.ile. 

Gli imputati sono dieci ade
renti :ii sedicenti Nuclei Ar
mati Proletari (Claudio Car
bone. Nicola Pelleechin. Pa 
squa'.e ed Antonio De Lau
rent is. Fiorentino Conti. Giu
seppe Sofia. Eduardo De 
Quartez. Aido Mauro. Alberto 
Iiuonoconto. Enrico Galloni» 
ed un detenuto comune (La
dislao Brandi», tutt i accusa
ti di sequestro di persona. 
tentata evasione, danneggia
mento. violenza e resistenza 
all 'agente di custodia Anto 
nio Laurenza — che fu tenu
to in Ostaggio per 12 ore — 
e detenzione d: due colteli:. 

Il processo si svolge per 
'( direttissima >\ Gii avvocati 
difensori degli undici imputa
ti si sono dichiarati contr.iri 
a questa scelta. Lo ha detto 

Grave vicenda a Ponticelli 

Direttore didattico 
« diffida » i genitori 

A Ponticelli Ce un dire -

tore didattico che ha chiama 
to la polizia durante un'as 
semhlea dei genitori, e ha 
impedito l'aece-io a scuoia 
del presidente del consiglio d. 
circolo e ad aicuni ccn.sisiie 
ri. Il direttore si chiama Ca 
simir Ccrnone. ed è anche in 
questo mcxlo che dinee la 
scuola elementare a Enrico 
Tot: >\ 

Il grive attecs.amento del 
Crroicne e stato denunciato 
da numerosi consiglieri del 
49. circolo didattico in u n i 
lettera a* la stampa e alle au
torità cittadine, nel quale s: 
sottolinea come que.-ti è pas
sato ad una aper t i os ' ih.à 
nei ccn'rcnt: delia mage .oan 

zi del eonsiel.o di circolo 
e sia giunto a! punto d: dif
fidare ì rappresentanti regi-
h rmen te eletti dai genitori. 
con un es;;cjsto scruto ali? au
torità d: pubbl.ca sicurezz.i. 

E" chiaro che non e possi
bile — per qu in to ì conv
eller: di circola si siano sfor
zati per i.i.-taurare un dialo 
go — una convivenza fr» i 
r a p p r ^ o v a n t i dei genitor e 
un direttore didattico che non 
scio rif.uta li diniego, ma ri
corre a simili metodi intimi 
datori 

Le vicende della stuoli *• e 
menta re «Enrico Tot .» ha". 
r.o suscii i to sdeznn e riprova 
zion? fra genitori, insegnanti 
negli ambienti politici e cui-
ìureli del qinrt .ere. 

IL PARTITO 
LE ASSEMBLEE DI OGGI 

Corso V.E.. ore 20. attivo 
precongressuale con Nespoli: 
Castellammare, sezione Ga 
gann. ore 18. attivo iemm: 
hile; Arpino. ore 18 comit.i 
ti direttivi di tu t te le sezioni 
di Casona in preparazione 
della conferenza cittadina ; 
Castellammare, ore 18. riu
nione sulle terme stabiane 
con Sandomenico; Secondi-
gliano, ore 18, congresso con 

Donise e D'Angelo. Domani. 
a Stella, alle ore 14, congres
so di cellula dell'ospedale San 
Gennaro. 
FGCI 

Oggi, alle ore 17. si riuni
sce in federazione il comita
to federale della FGCI con i 
segretari di circolo sui pro
blemi dell'organizzazione. 

I circoli devono comunica 
re in federazione i dati del 
tesseramento. 

chiaramente l'avv. Saverio 
Senese nel cor.so di una (Oii-
feren/ca stampa tenuta, nel 
pomeriggio di ieri, nell'aula 
di chimica dell'università. 

Dopo aver ricordato breve
mente ì fatti, il difensore de: 
« nappisti » lui detto che. a 
suo giudizio, non .-«ino sufi: 
ciememente indicati i motivi 
tecnici che hanno portato a 
questa decisione, e quindi ia 
«direttissima/) viene inter
pretata come una scelta po
litica. « Perché — .si e chiesto 
l'avvocato — quando sono 
stati arrestiliì Aldo Mauro e 
poi. Sofia. Buonoconto e De 
Quartez. che avevano armi 
addosso, non si e proceduto 
per "d i re t t i ss ima"? La leg
ge !o consentiva. Tut to l'in
cartamento che riguardava 
questi fatti venne lr.isme.sso 
ai sostituti che conducevan.i 
l'inchiesta .sin NAP e quindi 
sono entrat i nell'istruttoria 
complessiva .. 

« Io quest'i 'caso — ii.i pio 
seguito l'avv. Senese — era
no indispen-sabili ulteriori <u-
certamenti: ad esempio per 
il reato di danneggiamento e 
necessaria una per.z.a. che 
non e stata fatta: per .s.v;e 
re come sono entra t i nelle 
celle i due coltelli, trovati in 
possesso degli imputati, e in
dispensabile un ulteriore ap 
profcndimento -•. 

In sostanza gli avvocati .-.o-
no decisi a far siittore :i 
processo: più che eh.edece : 
( termin: a difesa - c i rinvio 

.-•.rottamente- necessario per 
consultare gli att i nelle «<|. 
rettissime )i che passono ri
tardare l 'apertura del prece 
cimento di qualche g.or.io. 
vorrà avanzata ia ncrr.e.-,ta di 
unificare anche queste accu
se a quelle precedenti per 
giungere .id ii.i un.co prote.-.-
.-o. per il quale 1 istruttoria 
<• ormai chiuso tanto e vero 
che proprio ieri matt ina ,1 
g.i:d:re istruttore ha d e n o 
tato g.i <itt. 

Nel giro d. qu.nd.c. g.orn; 
ur. mese, qùir.d.. si dovreb
be avere la dens.one per 
quanto riguarda : r.:r... a a.u-
d.zio 

L'avvocato Se.-.e.-e ha coito 
i'ccca.sic.-.c. pò., per esprime
re «ìpprczzamento per l'ope
r i di mediazionv s\ciia ciai 
magistrati durante .a rivolta. 
i quali hanno evitato — <o 
me alcuni chiedevano — ,i 
r.corso ad un'azione- di forza 
che poteva sfociare in una 
tragedia. I timori, manifesta
ti dagli imputati che seque
strarono l'agente, per gir.tn-
tire 1« loro incolumità, s; so
no rivelati ver:, ha aggiunto 
i'avv. Senese, il quale ha r. 
cordato che sono .stati coni 
piuti pestaggi nei carcere di 
Salerno, dove sono nunchiu 
si Aldo Mauro. Alberto Buo
noconto ed Antonio De Lau-
rentis. «Tut t i e tre — ha 
aggiunto Senese — sono sta
ti picchiati ». E poi ha riferì 
to che il sostituto procurato
re. Giovanni Volpe. Appena 
giunto in carcere per gli in 

terrogatori (l'otto marzo, tre 
giorni dopo !n rivolta) notò 
che Aldo Mauro aveva un 
occhio tumefatto. Venne im
mediatamente chiamato un 
medico legale e fu informato 
il sostituto procuratore della 
Repubblica di Salerno, il qua
le ha aperto un proredimento 
penale centro ignoti. 

Che cosa era n venuto? 
Spetterà al magistrato stabi
lirlo. Il referto del medico le
gale. comunque, parla di 
« vasta ecchimosi all'occhio 
sinistro che interessa tutta In 
zona sottorbitana. Tale ec
chimosi presenta caratteri 
molto marcati per cui è da 
ritenersi che risalga a data 
recente. Un'inchiesta giudi
ziaria è stata sollecitata dal
l'avvocato Senese anche per 
un episodio analogo che sa
rchile avvenuto oltre un me
se addietro nella cella n. 24 
ck-1 padiglione Avellino di 
Poggioreale dove un detenuto 
è s ta to pestato a sangue. 

Alia conferenza stampa ha 
partecipato il padre di Nicola 
Pelleechin. l'avv. Amelio, ìm 
pegnato anch'egli quale difen
sore de! processo fissato per 
-stamane, che si celebrerà 
nell'aula della terza sezione 
della corte d'assise. 

Incontro 
al Comune 

sul problema 
della dialisi 

Ha avuto luogo a Palazit 
San Giacomo un incontro con 
i responsabili dei centri d 
dialisi napoletani al quale 
hanno partecipato l'assessore 
alla P I . prof. Ettore Gentile 
ed il dr, Telemaco Malagoli. 
per l'Amministrazione comu 
naie, e i prolessori Vittorio 
Andreucci, direttore delli cnt 
tedia di nefrologia del II Po 
liclinico. Carmelo Giordano. 
direttore della cattedra di ne 
liologia del I Policlinico. Fi 
lippo Scoppa, direttore de! 
centro di dialisi dell'ospedale 
Santitlono, Pompeo Sorice. 
direttore elei centro di diali
si del Cardarelli, la dr. Eie 
na Galasso, presidente del 
l'associazione nefropatie-i e la 
dr. Dell'Aversano. del cen 
tro emodialisi dei Pellegrini. 

Motivo dell'incontro, la pos 
sibilità di coordinare le Ini 
ziative tese a sollecitare 11 
discorso — che eleve vedere 
la Regione impegnata a con 
ciurlo avanti — sulle .strutti! 
re relative alla dialisi domi 
ciliare e al depistage della 
popolazione .scolastica, allo 
scopo di puntare concreta 
mente alla prevenzione delle 
nefropatie. 

Dopo ampia discussione, in 
cui sono stati esaminati i mo 
tivi dell'ingorgo nei e-entri 
esistenti (da cui la necessità 
della dialisi domiciliare), del 
l'utilizzazione piena dei cen
tri stessi e del personale sa 
nitario. si è concordato che 
il Comune chiederà un In 
contro alla Regione Milla que 
stione. 

Per quanto riguarda !! re 
ne artificiale, rispetto ad un 
indice nazionale ed europeo 
di quat t rosei ammalat i , in 
Campania si registra una 
percentuale di 1.8. 

L'incontro con gli organi 
smi regionali dovrà sviluppi 
re i temi dibattuti e concor 
dare le conseguenti iniziative 
di legge at te a promuovere 
la dialisi domiciliare e l'assi
stenza limitata degli infermi. 
nonché ad affrontare il prò 
blema dei trapianti . 

Per quanto riguarda il Co 
mune. l'assessore alla P.I. s. 
è impegnato ad elevare il nu 
mero dei partecipanti al cor 
so per infermieri dialtati. 
mentre l'Amministrazione 
prenderà in esame la no.-.--: 
bilità di promuovere unii 
campagna di informazioni 
con il contributo degli orga 
ni.-mi partecipanti al'.'incon 
tro. sulle malattie renali • 
suila prevenzione delle tir' 
mie. orientandosi verso a' 
certiimenti diagnostici ' : 

massai nelle scuole dei!a f; 
scia dell'obbligo. 

PICCOLA CRONACA 
IL G I O R N O 

Oggi venerdì 12 marzo Ono 
masi irò: Massimiliano (do
mani : Arngoi . 

B O L L E T T I N O 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 116: nati morti 18. 

A U G U R I 
li compagno Paolo Del Pia

no. di Pozzuoli, perseguitato 
politico antifascista, iscritto 
ai PCI daila fondazione <e 
meduel.a d'oro quale anziano 
comunista» compie oggi 77 
anni . 

Î a figiia Rosa, il genero 
Antonio Ruffone. i nipoti An
na. Lucia e Stanislao gli in
viano da Bologna 
fettuosi autruci, cui 

più af-
unisco-

Rapina 
da 5 milioni 

in una gioielleria 
Tre piovani col volto co

perto da passamontagna ed 
armati uno di pistola ed un 
altro con un fucile a canne 
mozze, ieri sera, intorno alle 
19. sono giunti in via Sal
vator Rosa n. 260 a bordo di 
una « Kawasaki » scura ed 
hanno fatto irruzione nella 
gioielleria Maiol: dopo aver 
intimato al proprietario di 
aprire la cassaforte hanno 
arraffato gioielli per 5 mi
lioni di lire e sono poi fug
giti a bordo della moto. 

no quelli dei comunisti di 
Pozzuoli e del nostro gior
nale. 
CULLA 

E' nata Ivana Gina D'An 
giolillo ad allietare la casa 
dei compagni Rosa Fucito e 
Fernando b'Aneiolillo. 

Ai genitori e a! fratellino 
Giuseppe gli auguri dei co
munisti di Nocera Inferiore 
e ueil'UNITA'. 
FARMACIE N O T T U R N E 

S. Ferdinando: v.a Roma 
.148. Montecalvario: p.zza Dan
te 71. Chiaia: via Carducci 
21: Riviera di Chiaia 77; via 
Mergeihna 148; via Tasso 109. 
Avvocata: via Museo 45. Mar
cato-Pendino: v.a Duomo 357; 
p.zza Garibaldi 11. S. Loren
zo-Vicaria: via S. Giov. a Car
bonara 83; Staz. Centrale c.so 
A. Lucci 5. Stella S. Carlo A-
rena: via Fona 201; via Ma 
terdei 72 Colli Ami nei: Colli 
Aminei 249. Vomero-Arenella: 
via M. Pisciceli! 138; p.zza 
Leonardo 28; via L. Giordano 
144; via Merluni 33: via Si
mone Martini 80; via D. Fon 
tana 37. Fuorigrotta: p.zza 
Marcantonio Colonna 31. Soc-
cavo: via Epomeo 154 Secon-
dtgliano-Miano: c.so Secondi 
gliano 174. Bagnoli: p.zza Ba
gnoli 726. Ponticelli: via Ma 
donneile 1. Poggioreale: Via 
Stadera 139. S. Giov. a Ted.: 
Corso 43 bis. Potillipo: via 
PosilHpo 302. Barra : c.so Si
rena 286. Pitcinola-Chiaian?-
Marianella: p.zza Municipio 
1 - Piscinola. P ianura : fi» 
Provinciale 18. 

http://lr.isme.sso
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Una scelta 
politica 
per la casa 

Oggi verrà firmata la con
venzione tra il Comune e i 
Consorzi cooperativi CON CAB 
ed IREC aderenti alla Lega 
nazionale cooperative e alla 
Confederazione italiana coo
perative. E' un importante 
avvenimento da iscriversi al 
merito, non soltanto dell'at
tuale Giunta ma di tutte lo 
forze politiche democratiche 
che vi hanno concorso. 

E' di questo un fatto poli
tico di grande rilievo anche 
dal punto di vista del raffor
zamento del tessuto democra
tico della nostra città in quan
to si colloca, in modo nuovo 
e originale, nella attuazione 
e gestione di un Piano di Zo
na che vede armonicamente 
uniti, quali protagonisti, il 
Comune di Napoli e la coo
perazione. ciascuno in adem
pimento del proprio ruolo in 
piena autonomia. Deve consi
derarsi una scelta politica 
l'affidarsi — con questa im
postazione — alla coopera
zione organizzata nelle Cen
trali cooperative riconosciu
te la realizzazione di un pia
no di così vaste dimensioni 
che prevede la realizzazione 
di 40 mila vani e relativi ser
vizi sociali in modo organi
co e complessivo — che per
mette di evitare anche erro
ri che sono stati commessi 
nel Piano di Secondigliano. 

Scelta che da un lato ri
badisce la funzione di guida 
del Comune rafforzandone il 
ruolo politico ed urbanistico 
e dall 'altra fa avanzare il 
processo di aggregazione de
gli utenti della casa che così 
faticosamente le Associazio
ni cooperative vanno costruen
do contro la polverizzazione 
degli interventi (che mantie
ne in vita il mondo delle clien
tele) per una programmazio
ne razionale e per l'autogestio
ne democratica. 

Naturalmente la convenzio
ne è soltanto il primo impor
tante passo verso il raggiun
gimento di un tanto qualifi
cato obiettivo politico e so
ciale quale la realizzazione 
del Piano di Zona di Ponti
celli mentre è inoltre neces
sario il completamento della 
« 107 » di Secondigliano. 

E' chiaro però che. per la 
attuale situazione di crisi ge
nerale. non ci si può rasse
gnare ai tempi di attuazione 
oggi prevedibili, ma bisogna 
organizzare il movimento e 
la lotta perchè questi tempi 
vengano abbreviati. Quindi 
tanto più è valido questo mo
mento di sintesi fra Comune 
e Cooperazione in quanto la 
azione da condurre deve coin
volgere tutte le forze lavo
ratrici e categorie sociali che 
in modo articolato creino un 
blocco unitario cnpiee di im
pegnare il governo a varare 
il piano decennale per la casa 
e ad approvare il disegno di 
leene per la riforma urba
ni st ;ca. 

Pur essendo, infatti, le pre
visioni dei piani urbanistici 
(circa 14 mila alloggi in quar
tieri moderni ed attrezzati) 
un fatto di non scarso rilie
vo. per ottenere tutto ciò man
cano ancora notevoli risorse 
finanziarie per circa 300 mi
liardi. 

Anche tenendo nel giusto 
conto gli investimenti dei Con
sorzi cooperativi per il prefi
nanziamento delle opere, sap
piamo benissimo che ciò po
trà verificarsi quando saran
no stati già concessi i finan
ziamenti. Ciò è impensabile 
avvenga con eli ormai ri
correnti provvedimenti di 
emergenza che hanno visto 
stanziare in Campania finan
ziamenti spaventosamente ina
deguati alla richiesta: occor
re iniziare tutto il discordo 
nel camp,) della « vertenza 
Campania > chiamando il go 
verno a potenziare gli inter
venti straordinari per il Mez
zogiorno — ed il particolare 
per la città di Napoli — pro
grammati e diretti però dal
le Regioni. 

In tutto questo contesto da 
parte dell'Amministrazione 
comunale ci sarà un grande 
impegno, in col'egamento con 
le lotte dei lavoratori diretti 
dai Sindacati unitari affinchè 
siano appaltate tutte le opere 
finanziate e per ottenere il 
finanziamento di tutte le ope
re progettate. Siamo convinti. 
però, dei limiti di cui gli stes
si piani della 167 di Secondi
gliano e Ponticelli soffrono ri
spetto al dramma della casa 
a Napoli. E se da un lato 
occorre d.ire pratica attua
zione ai predetti piani è ne
cessario disporre, a breve sca
denza. piani comprensoriali 
nel quadro di una politica re
gionale della casa e dell'as
setto territoriale, di cui la 
conferenza regionale per la 
casa deve essere momento di 
elaborazione e di proposta po-

. lìtica organica e comples
siva. 

Antonio Sodano 

Si sviluppa il movimento a Villa Literno 

16 marzo: contadini e operai 
in piazza per il pomodoro 

Definita una piattaforma unitaria di lotta per la zona - 1 problemi dei produttori 
di Villa Literno - Le difficoltà di una diversificazione produttiva - La vertenza 
aversana deve diventare la vertenza delle campagne, oltre che delle fabbriche 

CASERTA. 11 
La fase attuale della « ver

tenza sul pomodoro » non è 
solo costituita dagli sviluppi 
e dalle vicende in seno alla 
commissione ministeriale. 

Come nell'Agro Nocerlno -
Sarnese, anche nelle campa
gne di Villa Literno (al cen
tro di una ampia zona tra 
l'Aversano e il Basso Vol
turno, dove 6 concentrato il 
60 per cento dei 2 milioni e 
400 mila quintali di pomodo
ro prodotto In provincia di Ca
serta) cresce la tensione tra 
i contadini e 1-a popolazione e 
nello stesso tempo diviene 
sempre più qualificato e uni
tario l'intervento del comuni, 
delle forze politiche democra
tiche, delle organizzazioni con
tadine e dei sindacati. 

Nell'arco di poco più di un 
mese si sono tenuti ben quat
tro incontri unitari organizza
ti dalla locale amministra
zione comunale (di cui l'ul
timo mercoledì tre marzo) e 
una conferenza di produzione 
cui hanno partecipato centi
naia di produttori, con la for
mazione di un comitato unita
rio di lotta e l'approvazione 
di un ordine del giorno invia
to al ministero della agricol
tura e delle partecipazioni sta
tali. . 

Al fondo di quest'ampia mo
bilitazione e tensione vi è 
tutta la incertezza dovuta alle 
al t re vicende dei vari incontri 

Provocatoria 
serrata 

airindesit 
di Teverola 

CASERTA, 11. 
La strategia antisindacale e 

di provocazione antioperaia 
della Indesit Sud di Teve
rola è aiata confermata nella 
giornata di ieri da un deplo
revole episodio avvenuto nel 
padiglione n. 12 del com
plesso. 

La sua cronaca è s ta ta rias
sunta dal consiglio di fab
brica In un comunicato dif
fuso tra la popolazione aver
sana allo scopo di denunciare 
e isolare tempestivamente i 
propositi aziendali. « I lavo
ratori dello stabilimento n. 12 
— si afferma nel comuni
cato — dalle ore 15.30 alle 
ore 16,30 avevano effettuato 
un'ora di sciopero per pro
testare contro azioni repres
sive In at to all 'interno del
l'azienda. Alla fine dello scio
pero i capiturno non avevano 
provveduto a far riprendere 
l 'attività delle linee su dispo
sizione della direzione ». 

I lavoratori riprendevano 
l 'attività, ma %-eniva a man
care il flusso di energia elet
trica con immediata interru
zione del lavoro. Poco prima 
erano usciti dallo stabili
mento 1 direttori, i capire-
parto ed i capiturno. 

Veniva quindi emesso un 
incredibile comunicato in cui 
si affermava che « la dire
zione è costretta />d abbando
nare gli stabilimenti per la 
ingovernabilità d*»gH stessi » 

Net'a è s tata la presa di 
posizione della FLM Drovin-
r i i ' e che ha proclamato uno 
sc.onero sanerà1" di due oro 
rii tutti gli stabilimenti dH 
complesso Indesit contro la 
provoc-i7ionp az:enda1e ten
dente « a spezzare l'unità d"i 
lavoratori in questa fase di 
acu 'o scontro di classe sui 
contrat t i . 1 ' occunazione. i! 
controllo degli investimenti. 
lo svihipno del Mezzogiorno 
e per l'affermaziono del'a li
bertà sindacale in fabbrica ». 

nazionali sul problema del po
modoro e alle ultime provoca
torie dichiarazioni degli In
dustriali conservieri. Incertez
za che non riguarda solo i 
produttori di pomodoro o i 
braccianti e alimentaristi im
pegnati nel settore, ma tut ta 
la prospettiva di una econo
mia che sulla agricoltura e 
sul pomodoro In particolare 
riceve il suo sostegno fon
damentale. 

Ma a! tempo 6tesso vi è 
una coscienza accresciuta nel
le campagne. Le lotte soste
nute l'anno scorso hanno di 
fatto determinato una nuova 
condizione tra 1 contadini e 
la popolazione. Non più so
lo facili esplosioni e poi ac
cettazione passiva delle ma
novre e delle imposizioni dei 
gruppi monopolistici e del ca
pitale finanziarlo, ma chia
rezza di obiettivi e individua
zione di controparte precise. 

In questa situazione, 11 pro
blema dei « tempi » e delle 
prospettive di coltivazione di
viene. dunque, un program
ma decisivo: il grosso del po
modoro si semina in questo 
mese. Oltretutto va detto an
che per il tipo di produttore 
di Villa Literno e zona, che 
non è facile una diversifica
zione produttiva dall'oggi Al 
domani per chi per anni ha 
coltivato pomodoro; vi sono 
problemi che vanno dalla ca
pacità professionale, al tipo 
di terreno, all'irrigazione e al 
problema più complessivo dei 
costi e possibilità finanziarie. 
Coltivare pomodoro non è la 
stessa cosa che coltivare fa
giolini o al tre colture in as
senza poi di una prospettiva 
seria anche per al tre produ
zioni: era questo che apppun-
to ci facevano notare alcuni 
contadini della zona. Va ag
giunto, in secondo luogo, che 
proprio nel caso dei fagioli 
— che rappresenta la seconda 
importante produzione di que
sta zona — almeno metà del
la produzione 1975, anche se a 
prezzi dimezzati rispetto al 
74 giace invenduta nei ma
gazzini dei contadini. 

Se riflettiamo un momento 
sulle altre possibili produzio
ni con cui riconvertire vera
mente viene fuori un quadro 
privo di prospettive: per il 
tabacco le vicende di questo 
anno hanno preavvertito una 
seria crisi se non si corre 
ai ripari; per le bietole il 
problema non si pone mini
mamente essendo chiusa, al
meno per il momento, ogni 
prospettiva di coltivazione; 
all'aglio — altra produzione 
della zona — è toccata la 
stessa sorte AIMA per il 1974. 

A tut to ciò va aggiunto an
cora il fatto non secondario 
che l'AIMA ancora non ha pa
gato il pomodoro rit irato l'an
no scorso, e quindi esiste una 
situazione di indebitamento 
dei contadini assai grave. 

Viene dunque da Villa Li-
terno e zona una forte do
manda, una forte esigenza 
perchè si vada alla costruzio
ne di un movimento ampio ed 
unitario di massa per incal
zare il governo e le parte
cipazioni statali . 

Con la riunione di merco
ledì 3 marzo a Villa Liter
no, organizzata dal comitato 
unitario, è stata decisa una 
giornata di lotta per il prossi
mo 16 marzo. 

Al centro di tale giornata vi 
è una piattaforma rivendicati-
va assunta unitariamente da 
CGIL. CISL, UIL. dal ccnsi-
glio di zona, dalle organizza
zioni dei contadini, dalle for
ze politiche democratiche, dai 
comuni della zona, che pone 
con chiarezza i seguenti ob
biettivi: intervento immediato 
del governo e dei ministeri 
interessati perchè si defini

scano tutt i gli aspetti della 
vertenza e in via prioritaria, 
gli obiettivi di coltivazione; 
una netta posizione della re
gione Campania ed un ruolo 
della regione stessa affinchè 
si addivenga qui in Campa
nia. nel confronti dell'indu
stria pubblica e privata, alla 
definizione di obiettivi di col
tivazione e trasformazione del 
prodotto anche con la mes
sa in opera di Impianti per 
la trasformazione oggi abban
donati o sottoutilizzati (utiliz
zazione del fondi stanziati dal 
governo l'estate scorsa per la 
integrazione sui prezzi; con
trollo pubblico sulla finalizza
zione del finanziamento accor
dato alla Cirio di Mondra-
gone; rilevamento da parte 
dell'ESA e messa in opera 
dell'IDEC di Mondragone co
me s t rumento di intervento 
della regione). 

Il 16 marzo dunque, i con
tadini manifesteranno a Vil
la Literno insieme alla clas
se operaia e ai b r a c a n t i 
della zona Aversana e del 
Basso Volturno che scende
ranno in sciopero per quattro 
ore. 

Ciò rappresenta un grosso 
fatto politico e sociale. Non 
solo perchè esprime l'alto va
lore di solidarietà e aulndi 
di coscienza civile e demo
cratica della classe operaia al 
fianco di una giusta lotta e 
la realizzazione concreta del
l'unità tra operai e contadi
ni. ma perchè qualifica la 
capacità e la crescita del sin
dacato e del movimento in 
generale 

Il 16 marzo acquista quin
di un carattere emblematico: 
per la prima volta la vertenza 
aversana diventa realmente 
anche la vertenza dei conta
dini e delle campazne 

Lino Ma rione 
Responsabile della 
Commissione agraria 
della Federazione ca

sertana del PCI 

Si è riunita 
la giuria 

del « Premio 
Rizzoli » 

Si è r iunita la giuria de
signata per l'assegnazione del 
premio per autori cinemato
grafici italiani « Angelo Riz
zoli » organizzato dall 'Ente 
provinciale per il turismo di 
Napoli d'intesa con l'assesso
rato al turismo della Regione 
Campania. 

La giuria, presieduta da 
Giovanni Grazzini, è com
posta da Monica Vitti. Li
liana Cavani. Luigi Magni. 
Gabriele Ferzetti, Luigi To
rino, presidente dell'Ente tu
rismo di Napoli, Luigi Com
pagnone. Mario Stefanile. 
Francesco Savio. Dario Za-
nelli. Renato Ghiotto. 

Il «Premio Angelo Riz
zoli », come si sa. è riser
vato all 'autore o agli autori 
italiani di opere cinemato
grafiche o televisive apparse 
entro la presente stagione o 
ancora inedite, purché com
piute alla data del 15 apri
le 1976. La giuria esprimerà 
entro il 30 aprile p.v. una 
terna di autori tra i quali. 
nel corso della tradizionale 
manifestazione che avrà 
luogo a Ischia nei giorni 7. 
8 e 9 maggio, verrà scelto. 
con dibatti to pubblico, il vin
citore. 

Quest 'anno la giuria asse
gnerà per la prima volta un 
premio speciale ad un autore 
nuovo, regista o sceneg
giatore. 

Prevista dal 23 maggio al 2 giugno 

Nasce in modo nuovo 
la «Rassegna» a Salerno 

Un vivace dibatito all'azienda di soggiorno - Com
missioni di lavoro collegate alle strutture democra

tiche che operano sul territorio 

TACCUINO 
CULTURALE 

La « IV Rassegna teatro 
nuove tendenze» di Salerno. 
sembra strut turarsi quest'an
no. a differenza delle passa
te edizioni, su nuove ipotesi 
organizzative e di gestio
ne. caratterizzandosi, inoltre, 
quale momento di confronto. 
dibatt i to e ricerca di più for
ze culturali e democratiche. 

Da un primo incontro, in
fatti. tenutoci mercoledì 10 
marzo nei:* sede dell'azienda 
di soggiorno e funsmo di Sa
lerno. è uscito con chiarez
za il nuovo orientamento e 
il ruolo che tale iniziativa an
drebbe ad assumere con la 
prossima edizione. Filiberto 
Menna e Giuseppe Bartoluc-
ct, organizzatori delle trascor
se rassegne, nell 'aprire il di
battito, hanno proposto la for
mazione di un comitato e di 
varie commissioni di lavoro. 
composte da più organizza
zioni ed operatori culturali. 
che gestiscano i modi e l'uso 
che della rassegna si può 
fare nel contesto urbano ed 
ex t raurbano . 

I successivi numercsi in
terventi hanno delineato con 
chiarezza alcuni punti sui 
qua.» taie ln.ziativa dovrebbe 
prendere corpo, sfuggendo ai 
limiti emersi dall'impostazio
ne degli « o r s i anni. Si è, 
cioè, puntualizzato sulla ne
cessità di u n a ricollocazione 
della rassegna e della speri
mentazione nell 'ambito delle 
s t rut ture di qualificazione cul

turale. in u n i a t tenta rilet
tura del territorio in cui si 
opera. Cosi da ridefinire i 
soggetti sociali da rendere 
protagonisti nella battaglia 
culturale e da avviare con
cretamente una politica di de
centramento. realizzabile so
lo rendendo permanenti delle 
iniziative culturali e il loro j 
spessore inteliettu-ile in strut- ; 
ture organiche al movimento, j 

La rassegna, prevista dal 
23 magr .o al 2 giugno, do
vrebbe, insomma, da una par
te. inserire il suo discorso 
sulla sperimentazione e su'. 
popolare all ' interno delle te
matiche complessive poste 
dal movimento: dall 'altra. 
collegarsi organicamente alle 
Università, alle scuole, agli 
enti interessati e a quelli ter
ritoriali. alle ARCI, alle coo
perative. al sindacato delle 
art i visive, alle ACLI e a 
quanti operano nel settore 
deKa cultura, per una com
plessiva ripresa civile delle 
infrastrutture ed una rifonda
zione della didattica. 

Si è discusso, infine, della 
necessità di aprire al dibat
tito la questione relativa alle 
spese della manifestazione e 
della sua stessa gestione, at
traverso delle assemb'.ee pub
bliche da tenersi periodica
mente In preparazione della 
rassegna. 

C. f. 

CONFERENZA DI 
LOMBARDI SATRIANI 

Oggi alle ore 18 presso la 
sede della casa editrice Giunti 
Marzocco in via Lo Monaco 1 
il prof. Luigi E. Lombardi 
Satr iani . docente di storia 
delle tradizioni popolari nel
l 'università di Messina e di 
antropologia culturale a Na
poli. parlerà sul tema * Con
siderazioni sociantropologiche 
sulla sessualità ». 

Con questa manifestazione 
si apre il programma degli 
incontri per marzo ed apri
le organizzati dal centro per 
lo studio e il t r a t t amento 
delle difficoltà psicologiche 
dei genitori e dei figli (pre
sidente la prof. Maria Caro
lina Catapano) . 
LE ISTITUZIONI 
NELL'ARTE 

Sul tema « Le istituzioni 
nell 'arte » avrà luogo oggi 
presso lo «Studio 85» (via 
Orazio 85) alle ore 18,30 un 
incontro dibatt i to con Aldo 
Trione. In t rodurrà Salvatore 
Di Bartolomeo. 

ASTUTO E PICARDI 
AL «CENTRO STUDIO» 

Al Centro studio d ' a r t e 
(viale Castellucci 4) di Torre 
del Greco, fino al 19 marzo. 
espongono Luigi Astuto e 
Antonio Picardi, due giova
ni operatori visivi napoletani 
che vanno formulando ipote
si visuali nell ' ambito del
l 'astrat to geometrico. 
FELICE STORTI 
AL «CENTRART» 

Si è inaugura ta al « Cen
tra rt » di Eboli, via Gagarin 
(palazzo Nastri) la personale) 
del pittore Felice Storti . Re
sterà aper ta fino al 19 mar
zo prossimo. 

BENEVENTO - Il prezzo dei loculi 

Si specula 
anche 

al cimitero 
Sfruttata una concessione comunale che aveva lo 
scopo di non far pagare somme esose ai cittadini 

BENEVENTO. 11 
I suoli sul quali sono sta

ti costruiti l loculi della Con
fraternita « Ave Maria-S. An
tonio Abate » presso il Cimite
ro di Benevento furono rega
lati alla stessa Confraternita 
dalle autorità comunali per 
andare incontro alle categorie 
meno agiate e non come av
viene. per favorire forti gua
dagni ed intrallazzi 

I cittadini, infatti, si chiedo
no come è possibile che per 
acquistare un loculo dalla pre
det ta confraternita bisogna 
pacare almeno 380.000 lire 
mentre il Comune li vende 
a 80.000 lire. 

Inoltre, in da ta 27 dicem
bre 1973 fu concessa una. nuo
va autorizzazione per rea^s-
zare su aree |p> i n u m a r 
ne nuove costruzioni, supe
rando le norme sismiche del
la lesge 1684, e quelle della 

stessa"Confraternita « Ave M^-
rla-S. Antonio Abate ». Inoltre 

essendo stato presentato il 
progetto prima del 2 febbraio 
1975. quando cioè fu appro
vata la legge 64 per la nuova 
regolamentazione in materia. 
detto progetto avrebbe do
vuto seguire le norme della 
vecchia e non della nuova 
legge. 

Alcuni cittadini che ci han
no scritto su questa grave 
questione ci hanno informa
to di aver messo al corrente 
di questa situazione anche 
il Procuratore della Repub
blica In data 3 dicembre 1973. 
e ci chiedono perchè non 
è stata promossa alcuna azio
ne giudiziaria 

A ciò vi è da aggiungere 
che il Genio Civile concesse 
il suo benestare quando i la
vori erano in avanzato fase di 

completamento, cercando di si
stemare tut ta la pratica solo 
dopo l'intervento di privati 
cittadini in data 8 novembre 
1975. 

Università di Salerno 

Chiesta l'immediata 
riapertura della mensa 

La cellula universitaria del PCI propone l'istituzione di convenzioni con gli enti 
locali — Inaccettabile la posizione demagogica del gruppetto « Fronte Unito » 

SALERNO. 11 
La chiusura della mensa 

universitaria ha provocato i 
primi disagi t ra gli studenti 

Sono ormai centinaia i gio
vani che si sono trovati nel
l'impossibilità materiale di pò 
ter usufruire dei pasti a bas-
60 costo così come era in gra
do di assicurare la nuova men
sa universitaria. La cellula 
universitaria del PCI di fron
te a questo s ta to di cose. 
ribadiscono ancora oggi la 
necessità che la mensa ria
pra immedia tameiy; isti
tuendo gli adeguati control
li. Vi sono già delle inizia
tive da parte del partiti de
mocratici p?r accelerare i con
tat t i con gli enti locali, la pro
vincia ed il comune, affinchè 
si istituiscano delle convenzio
ni per consentire ai disoccupa
ti e a tutt i gli altri che fruiva
no della mensa la possibilità 
di ricorrervi ancora. 

Del tut to inaccettabili si pre

sentano ancora una volta le 
proposte di alcune franse del 
Movimento Studentesco (a Sa
lerno si t ra t ta del gruppet
to di Fronte Unito) di riapri
re la mensa riproponendo la 
stessa situazione (ingresso li
bero a tutt i) che ha determi
nato la chiusura di questo uti
le servizio per gli universi
tari. Che vi sia a Salerno 
la necessità di istituire del 
servizi sociali, specialmente in 
uno situazione di crisi co
me quelli che attraverso la 
nostra città è Innegabile, ma 
che si veglia però caricare 
in maniera demagos'ea d: 

questi problemi l'opera univer 
sitarla è cer tamente cosa in
giusta 

Comunque è indispensabi
le che la men^a si riapra 
con urgenza, stipulando delle 
convenzioni con gii enti loca
li. In questo ca.-o si può 
provare la reale volontà po
litica di quei personaggi che. 

cavalcando la tigre della de-
ma.'Cgia, si sono impegnati in 
pubbliche assemblee a vo
ler risolvere il problema del 
servizi sociali. In tanto il 
gruppo del PCI al comu
ne, ha preso delle iniziative 
affinchè la « vertenza delle 
c o n v e z i o n i ' vensra affronta
ta al livello di consiglio co
munale e si incelano carico 
del problema tutte le torze 
po'.it che e democratiche. 

Stamane 
il convegno 
sindacale 

a Benevento 
Ha kiojo s tamane il con

vegno mde' to dalia Federa
zione regionale Czril Cisl-Utl a 
Benevento .sul tema dello svi
luppo economico, .sociale e ci
vile delle zone interne 

NOTE 
D'ARTE 

ELIO WASCHIMPS 
ALLA MEDITERRANEA 

La solitudine come prodotto 
e diretta conseguenza delle 
colpe del mondo borghese, e 
la rappresentazione dello spa
zio in cui esso lentamente 
e fatalmente agonizza, sono i 
temi dominanti del nuovo di
scorso poetico di Waschimps, 
il qu'ale sembra aver definiti
vamente abbandonato la me
tafora che caratterizzò la se
rie dei suoi « Marat », per 
affrontare con maggiore ma
tur i tà ed immediatezza la 
realtà in tut ta la sua dram
matica condizione. 

Ma il d ramma che Wa
schimps rappresenta, non ha 
i contrasti di luce delle ten
sioni, non è definito: è un 
dramma in sospensione ed ha 
le t inte smorzate dell'attesa. 
Un'atmosfera cupa, greve, 
paurosamente immobile, ri
s tagna in questo mondo in 
disfacimento; un mondo che 
sembra si predisponga al son
no di una notte che non pro
met te risvegli, dove non alita 
il minimo soffio di vita, e 
immerso in quello s t rano si
lenzio che preannuncia i ca
taclismi. 

I n questo scenario da in
cubo. lo spazio si espande, 
si gonfia, smarrisce le forze 
che lo s t rut turavano, perde 
le sue coerenze geometriche. 
Lo spazio in cui annegano i 
personaggi di Waschimps non 
conosce orizzonti: è la sin
tesi imminente delle cose e 
degli uomini: uno spazio an
che esso addormentato, sol
cato da rari istanti luminosi 
sempre più fugaci, quanto più 
la notte è penetrata profonda
mente in quegli esseri abban
donati al loro destino, alla 
solitudine in cui cessa ogni 
volontà, perfino quella di so
pravvivere. 

La grande tela intitolata 
« colazione in giardino », e-
sprime tragicamente questa 
abulia. I due personaggi che 
vi sono rappresentati , non so
no impotenti di fronte al vor
ticare della tempesta che sta 
per annientarl i : sono sempli
cemente sfiniti, come consu
mati interiormente da un'ac
cidia dello spirito che inflacci-
disce le membra e la volontà. 
Sono due esseri in at tesa del
l'evento, estranei ed apatici. 
L'uomo dai lineamenti con
fusi e indistinti, sembra per
dersi nell'informe come per 
smarr i re la sua coscienza, per 
facilitare l 'avanzata di quel
l 'ondata nella quale sprofon
derà. Ed è solo, come è sola 
la donna indolente con Io 
sguardo nel vuoto. 

E" una solitudine totale: 
nessuna speranza di chiarezza 
nelle loro intime contraddi
zioni: essa è il prodotto del 
loro panico e dei loro malin
tesi e generata dalle loro ipo
crisie e dalle loro menzogne. 
Ma il senso di corruzione e 
di morte si estende anche 
al mondo materiale che que
sti uomini hanno costruito. Il 
colore non si dispone più nello 
spazio: ma « è » lo spazio nel 
quale si dimostra incapace di 
rischiarare le cose dal di fuori 
e provocarle ad essere, come 
nei due paesaggi di intona
zione rosaiana. 

L'orrore della natura , po
stulato primario del decaden
tismo. è assunto da Wa
schimps in senso contrario: 
egli. cioè, non .«fugge la na
tura ; la reclama alleata nel
l'opera di distruzione alla qua
le febbrilmente si accinge. 
I suoi cimiteri, con i muri 
erett i a sbarrare lo spazio 
e con i cipressi in fuga che 
lo lasciano intuire, sono le 
sue città. Non c'è linfa in 
quei muri : è il re*no dell'ina
nimato e delle sostanze che 
l'indifferenza di un mondo in 
dissoluzione ha spogliato di 
ogni iniziativa interiore, di 
ogni potere di irradiazione e 
ridotto allo stato di mute pla
ghe, di facciate inerti. Anche 
i due amanti avvinghiati e di
stesi disegnano, con i ioro 
corpi un paesaggio che ha 
perduto il senso delle forze 
emergenti. Qui l'essere uma
no è associato alla terra, alla 
sua nudità- La terra assimila. 
assorbe, annichilisce la cop
pia. La donna in questo di
pinto assume l'aspetto della 
dominatrice, ma in realtà es
sa. domina un uomo che è 
s tanco di costruire, di lavo
rare, s tanco di amare. 

vice 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CILEA (V ia S. Domenico, 11 • 
Tel. 6 5 6 . 2 6 S ) 
Questa s e ra alle ore 2 1 , 1 5 , Anna 
Mazzamauro presenta: « Far far
falle > di Castaldo e Tor t i . 

OUfcMILA (Via delia Catta • Te
letono 2 9 4 . 0 7 4 ) 
Dalle ore 14 in poi spettacolo di 
sceneggiata « Tore 'o sfriggiate ». 
Segue f i lm. 

I N b l A U I L b (V ia Martuccl, 4 8 
- Tel. 6 8 5 . 0 3 6 ) 
(Chiuso) 

LA POKTA ACCANTO - Circolo 
privato Uatrale (S . Mar ia degli 
Angeli. 2 ) 
(Chiuso) 

M A R G H E R I T A (Galleria Umberto I 
- Tel. 3 9 2 . 4 2 6 ) 
Spettacolo di strip tesse • Sexy 
cabaret ». 

P O L I T E A M A (Via Monte di Dio 
n. 6 8 - Tal. 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 . Tino Buazzelli in: 
« I vecchi di San Gennaro », di 
Raffaele Viviani. 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema
nuele III • Tel. 3 9 0 . 7 4 5 ) 
Domani alle ore 2 0 , 4 5 : « Turan
do! » di G. Puccini. 

SANCARLUCCIO - C IRCOLO P R I 
V A T O D I CULTURA E D I TEA
TRO ( V i a San Pasquale a Chiaia 
- Tel. 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Dissequestrato - Prossima riaper
tura. 

SAN F E R D I N A N D O E . T . I . (Tele
fono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Questa sera alle ore 2 1 , 1 5 , 
N. Gazzolo e P. Quattr i 
ni in: « Chi ruba un piede è 
fortunato in amore » di Dario Fo. 

S A N N A Z Z A R O (Te l . 4 1 1 . 7 3 2 ) 
Questa sera alle ore 2 1 , 1 5 , 
U. D'Alessio. L. Conte • P. De 
Vico in: « I l morto «te Itene in 
«aluta ». 

S P A Z I O L IBERO (Parco Margheri
ta 2 8 - Te l . 4 0 2 . 7 1 2 ) 
(Riposo) 

T E A T R O BRACCO ( V i a Tarsia, 4 0 
- Tel. 3 4 7 . 0 0 5 ) 
Domani alle ore 2 0 . 3 0 . il 
gruppo Napoli ' 7 0 presenta: 
« Questi fantasmi » tre atti di 
Eduardo De Filippo. Regia di 
Gianni Mart ino. 

T E A T R O C O M U N Q U E ( V i a Por-
t 'Alba - T e l . 2 9 7 . 6 0 4 ) 
x Prova aperta per una messa in 
scena da Brecht ». 

T E A T R O D E I Q U A R T I E R I (Sali
ta Trinità degli Spagnoli 1 9 ) 
Prossima apertura 

T E A T R O DELLE A R T I ( V i a Pog
gio dei Mar i . 13-A - Telefo
no 3 4 0 . 2 2 0 ) 
(Riposo) 

CINEMA OFF E D'ESSAI 
CINETECA ALTRO ( V i a Port 'Alba 

n. 3 0 ) 
(Non pervenuto) 

EMBASSV (V ia K De M u r a - Te
lefono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Due) 

LA R I G G I O L A • C I R C O L O CUL
TURALE (Piazza S. Luigi, 4 - A ) 
(Chiuso) 

M A X I M U M (V ia Elana. 1 8 - Tele
fono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Come è belio lu morire acciso, di 
Ennio Lorenzini. 

N O (V ia S. Caterina da Siena. 5 3 
- Tel. 4 1 5 . 3 7 1 ) 
• I l fratello » di Massimo Mida . 
Ore 1 7 . 3 0 - 1 9 , 1 5 - 2 1 - 2 2 . 3 0 . 

SPOT - C INECLUB ( V i a M . Ru
ta 5 . al Vomere) 
Questa sera alle 1 8 . 3 0 - 2 0 . 3 0 -
2 2 . 3 0 : « Quella «porca dozzina ». 

C IRCOLI A R C I 

ARCI - AFRAGOLAt nel Cinema 
U M B E R T O 
(Riposo) 

ARCI R I O N E A L T O (Terza traver
sa Mariano Semmola) 
(Riposo) 

ARCI - U ISP G I U G L I A N O (Parco 
F o r i l o 12 - Giugliano) 
(Riposo) 

ARCI UISP SAN C A R L O (Piazza 
Carlo I I I . n. 3 4 ) 
(Riposo) 

ARCI UISP STELLA (Corso Ame
deo di Savoia. 2 1 0 ) 
(Riposo) 

ARCI V I L L A G G I O V E S U V I O (S . 
Giuseppe Vesuviano • Telefo
no 8 2 7 . 2 7 . 9 0 ) 
(Riposo) 

CIRCOLO ARCI - O U I N T A D I 
M E N S I O N E ( V i a Colli Aminei , 
n. 2 1 M ) 
(Riposo) 

CIRCOLO I N C O N T R - A R C l ( V i a 
Paladino 3 - Tel . 3 2 3 . 1 9 6 ) 
Aperto dalle ore 19 alle 2 3 . 

PARCHI DIVERTIMENTI 
L U N A PARK I N D I A N A P O L I S ( V i a 

Milano - fronte e * caserma bersa
glieri) 
Attrazioni per tutte te età. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A I A D I R (V ia Patsietlo. 3 5 • Sta
dio Collana Tel . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
In 3 sul Luky Lady, con L M i n -
nelll SA £ « : 

ACACIA ( V i a Tarantino. 12 - te
lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Squadra antiscippo 

A L C t O N E iV ia Lomonaco. 3 • Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 1 
Come un rosa al naso 

A M B A S C I A T O R I (V ia Crispl. 3 3 
. Tel . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
Adele H . una storia d'amore, con 
I. Adjani DR » • 

ARLECCHINO ( V . Alabardieri . 10 
. Te l . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
La terrai dimenticata dal tempo. 
con O. McClure A * 

AUGUSTEO (Piazza Dvca d'Aosta 
. Te l . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Roma a mano armata, con M . 
Merl i ( V M 1 4 ) DR # 

A U S O N I A (V ia R. Caverò - Tele
fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Rema • mano armata, con M . 
Mer l i ( V M 1 4 ) DR • 

CORSO (Corso Meridionale) 
Roma a mano armata, con M . 
Mer l i ( V M 14) DR # 

DELLE P A L M E (V . lo Velr iera • 
Te l . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Un gioco estremamente pericolo
so, con B. Reynolds 

( V M 1 4 ) DR » * 
EXCELSIOR (V ia Mi lano - Tele

fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Squadra antiscippo 

F I A M M A (V id C PoeriO, 4 6 • 
Te l . 4 1 6 . 9 8 8 ) 
La poliziotta fa carriera, con E. 
Fenech ( V M 1 4 ) C * 

F I L A N G I E R I (Via Filangieri. 4 
Tel . 3 9 2 . 4 3 7 ) 
La supplente, con C. Vi l lani 

( V M 1 8 ) C * 
F I O R E N T I N I (Via R. B-acco. 9 -

Tel . 3 1 0 4 8 3 ) 
Squadra antiscippo 

M t l K O i ' O L I I A M iV ia Chiaia - Te
lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
I l soldato di ventura, con B. Spen
cer A * 

O D E O N (P.zza Piedigrotta 12 • Te
lefono 6 8 8 . 3 6 0 ) 
Roma a mano armata, con M . 
Mer l i ( V M 1 4 ) DR -j 

ROXV ( V i a Tarsia - T. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
La supplente, con C. Vi l lani 

( V M 18) C * 
S A N T A LUCIA (V ia S. Lucia 5 9 

- Tel . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
In 3 sul Luky Lady, con L. M in -
nelli SA % « 

T I T A N U S (Corso Novara. 37 - te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
In 3 sul Luky Lady, con L. Man
nelli SA J . i 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A L L E G I N E S T R E (Piazza S. Vi
tale • Tel . 6 1 G . 3 0 3 ) 
I l vento e il leone, con S. Con-
nery A jr 

ARCOBALENO (V ia C Carelli I -
Tel . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Quel movimento che mi piace tan
to, con C. Giuifrè ( V M 18) C * 

A D R I A N O ( V i a Monteoliveto. 12 
- Tel . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Telefoni bianchi, con A. Belli 

SA * 
A R G O ( V i a Alessandro Poer.o, 4 

Te l . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Lo stallone, con G. Macchia 

( V M 1 8 ) S * 
A R I S T O N ( V i a Morghen. 37 - te 

lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Pacino DR ii?*; 

B E R N I N I ( V i a Bernini. 1 1 3 - Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Sandokan la tigre di Mompracem, 
con S. Reeves A i * 

CORALLO (Piazza G. B. Vico - Ic-
lelono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Dai sbirro, con L. Ventura 

DR # * 
D I A N A (V ia Luca Giordano te 

lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
I l giustiziere, con S. Kennedy 

DR ft 
E D E N (V ia G . Sanfelice • tele

fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Mark il poliziotto spara per pri
mo, con F. Gasparri A *, 

EUROPA ( V i a Nicola Rocco. 4 9 
- Tel. 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Sandokan la tigre di Mompracem, 
con S. Reeves A $ 4j 

G L O R I A ( V i a Arenacela. 1 5 1 - te
lefono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Sala A : Mark il poliziotto spara 
per primo, con F. Gasparri A * 
Sala B: Quel movimento che mi 
piace tanto, con C. Giuffrè 

( V M 1 8 ) C * 
M I G N O N ( V i a Armando Diaz - Te

lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Lo stallone, con G . Macchia 

( V M 1 8 ) S * 
P L A Z A ( V i a Kerbaker. 7 - Tele

fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Colpo da un miliardo di dollari . 
con R. Shaw G * 

ROVAL ( V i a Roma 3 5 3 - Tele
fono 4 0 3 5 8 8 ) 
Remo e Romolo storia di due f i 
gli e di una lupa, con G. Ferri 

( V M 1 4 ) C » 

ALTRE VISIONI 
A C A N T O (V ia le Augusto. 5 9 • Te

lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
I l padrone e l 'operaio, con R. 
Pozzetto ( V M 1 4 ) C «r 

A M E D E O ( V i a Martuccl. 6 3 - Te-
Irfono 6 8 0 . 2 6 6 1 
Attenti al buffone, con N . Man-
fred. ( V M 1 4 ) SA *. 

A M E R I C A ( V i a Tito Angelini . 2 
• Tel. 3 7 7 . 9 7 8 ) 
Pasqualino Scttebellezze, con G. 
Giannini DR * 

A S I O R I A (Salita Tarsia • l e i c l o 
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Pasqualino Set te bei tene, con G. 
Giannini DR i 

ASTRA ( V i a Mezzocannone. 109 
- Tel . 3 2 1 . 9 8 4 ) 
El topo, di A . Jodarov.sky 

( V M 1 8 ) DR * % 
A Z A L E A ( V i a C u m i n i . 3 3 - Tele

fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Soldato b lu . con C. Berberi 

( V M 1 4 ) DR ^ * * « -
B E L L I N I ( V . Sellini 1 . 3 4 1 2 2 2 ) 

L'infermiera, con U. Andress 
( V M 1 8 ) C * 

t O L I V A R ( V i a B. Caracciolo. 2 
- Tel. 3 4 2 . 5 5 2 ) 
Terremoto, con C Heston 

DR ft% 
CAPITOL ( V i a Manicano - tele

fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
Fino al l 'ult imo respiro, con J. P. 
Betmcndo ( V M 1S) DR » » 

C A S A N O V A Cso Garibaldi , 3 3 0 
• Tel. 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Riposo - Domani: L'uomo d'ac
ciaio, vado li spacco e t o m o 

COLOSSEO iGai iena Umberto Te
tano 4 1 6 3 3 4 ) 
Lezioni private, con C. Baker 

( V M 1 8 ) S * 
D O P O L A V O R O P.T. (V ia «tei Chio

stro Te l . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Violenza ad una B a b y s i t t e r , con 
S. George ( V M 1 8 ) G * 

F E L I X ( V i a Sicilia. 3 1 - Telefo
no 4 5 5 . 2 0 0 ) 
La tigre) 41 Honfl K a * g 

I T A L N A P O L I (V ia Tasso 169 • Te
lefono 6 8 5 . 4 4 4 ) 
I l buio, con F. Avalon G * 

LA PERLA (V ia Nuova Aynano) 
- Tel . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
I tre giorni del Condor, con R. 
Redford DR H 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 
dell 'Orto - Te l . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Cenerentola DA 4 *' 

POSILL I I 'O ( V . Posillipo. 3 6 lo -
Iclono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
Conviene far bene l'amore, con 
L. Proietti ( V M 18) SA • 

Q U A D R I F O G L I O (Via Cavaiiegyeri 
Aosta. 41 Tel. 6 1 6 9 2 5 ) 
Mark il poliziotto, con F. Gasparri 

G » 
R O M A (V ia Agnino • Teicto 

no 7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 
I pompieri di Viggiù. con Toto 

C * * 
SELIS (V ia V i i tuno Venete. .17 1 

- Piscitene - Tel. 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
Fantozzi, con P. Villaggio C $ * 

SUPEKCINE (V ia Vicaria Vecchia) 
(Non pervenuto) 

T E R M E (Via di Pozzuoli - Bagno
li - Tel. 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
Vai Goril la, con F. Testi 

( V M 18) DR * 
V A L E N T I N O (V ia Risorgimento -

Te l . 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
I l segno di Zorro, con T. Power 

A • 
V I T T O R I A (Tel 377 9 3 7 ) 

I tre giorni del Condor, con R. 
Redforrf DR * * 

I cinema a Pozzuoli 
M E D I T E R R A N E O (V . le G. Marco

ni . 1 Tel. 8 6 7 . 2 2 . 6 3 ) 
' Profondo rosso, con D. Hcmmings 
I ( V M 14) G »? 

! T O L E D O 
La supplente, con C. Vil lani 

' ( V M 18) C * 

A cura della Cooperativa Teatro dei Mutamenti 
d i Napoli il Collettivo 

« LA COMUNE » diretto da Dario Fo 

prosenta 

«LA GIULLARATA» 
con Concetta, Pina e Cicciu Busacca 

Testo e regìa di Dario Fo 
Oggi 12 ore 21 e domenica 14 ore 18 
al Centro Studi W. Reich (Via S. Filippo. 1) 
Martedì 16 ore 18 - Aula Magna del Politecnico 

STREPITOSO SUCCESSO 

ARCOBALENO-GLORIA 2 

Vietato ai minori di 18 anni 
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Università: si estende il dibattito in vista della conferenza 

Preparazione e prospettive 
dell'assise discusse 

in un incontro alla Regione 
Presenti docenti e studenti, presidi e rappresentanti dei con
sigli d i amministrazione, consiglieri regionali e operatori cul
tural i - Le questioni polit iche e metodologiche - Gli interventi 

URBINO - Occupati da qualche giorno gl i 

istituti d i scienze geologiche e di fisica 

La piattaforma 
degli studenti 

Si chiede una maggiore democrazia, una diversa 
impostazione della ricerca e garanzie occupazionali 

URBINO. 11 
Alla battaglia più genera

le della statizzazione del
l'università di Urbino, che 
non sia una semplice riso
luzione del problema econo
mico, ma che sia invece un 
punto di partenza per una 
sua riqualificazione, si rial
laccia quella della democra
zia. del potenziamento delle 
sue Facoltà, del rapporto con 
gli enti locali e con tutto il 
territorio, degli sbocchi oc
cupazionali. 

La sezione universitaria 
del PCI. l'UDA e altre for
ze democratiche già da 
tempo si battono per por
tare avanti questo discorso 
di rinnovamento; un discor
so che cercheremo di far 
pesare alla prossima con
ferenza regionale dell'uni

versità. 
In questo ambito si inse-

Continua 
l'agitazione 

all'Università 
di Ancona 

ANCONA. 11 
In occasiose del rilancio 

della vertenza per l'Universi
tà di Ancona, tut to il perso
nale riunitosi in assemblea 
ha deciso di continuare l'agi
tazione con nuove forme di 
lotta. Questa nuova fase del-

• la vertenza rappresenta la 
• r preparazione di un momento 

di pubblicizzazione della si
tuazione all'Università, al 
centro del quale si colloca la 
conferenza cittadina sull'Uni
versità di Ancona organizzata 
dai sindacati . Il personale 
non docente cosi come è sta
to deciso si asterrà dal lavo
ro per periodi di 55 minuti. 
due volte alla sett imana, in 
modo articolato ufficio per uf
ficio. Per il personale docen
te, l'assemblea ha proposto 
che ciascun insegnante dedi
chi un'ora alla sett imana del
le proprie lezioni alla discus
sione con gli studenti sui pun
ti contenuti nella piattafor
ma. 

risce la lott i che gli stu
denti di geologia s tanno 
conducendo in questi gior
ni in Urbino con l'occupi-
zione degli istituti dt scien
ze geologiche e di fisica. 
Essa presenta, per la facol
tà di scienze, le seguenti 
proposte particolari: 1) ne
cessità di stabilire rappor
ti di committenza tra gli 
istituti di scienze e gli enti 
locali; 2) potenziamento del
la facoltà; 31 gestione de
mocratica degli istituti: 4) 
prospettive occupazionali col-
legate ad una nuova didat
tica e ricerca. 

Nel loro documento gli 
studenti di geologia denun
ciano la cond i tone clien
telare e poco democratica 
della facoltà, la mancanza 
di collegamento con le esi
genze di sviluppo del terri
torio, le carenze strutturali 
che non permettono di par
tecipare alla ricerca e di 
realizzare una seria ricerca 
scientifica, l'assenza dei do
centi. Al tempo stesso fan
no richiesta di un incontro 
tra assemblea di geologia, 
comitato tecnico della fa
coltà e consiglio di ammini
strazione dell'università. 

Altro obiettivo qualifican
te è alleilo della convoca
zione di una conferenza di 
facoltà con la partecipazio
ne delle forze politiche, stu
dentesche. culturali e sin
dacali. degli enti locali, per 
definire il ruolo e le pro-

ispet t ive di sviluppo della fa
coltà stessa. In relazione al
le prospettive occupazionali. 
pur consapevole che esse 
non sono diret tamente ri
feribili agli enti locali, gli 
studenti si pongono come 
obiettivo l'inserimento dono 
la laurea, in équipe di la
voro per programmizioni 
territoriali, piani regolatori. 
piani urbanistici, riassetto 
territoriale e idrogeologico. 
Questi sbocchi, del resto, so
no richiesti anche dalle esi-
srenze di svilunpo prosoetta-
te dalla Regione e dalle co
munità mont ine . 

Maria Lenti 

Ieri alla Regione 

Consultazione sulla proposta 
di legge per la riorganizzazione 
della formazione professionale 

La legge è stata illustrata dal compagno Mombello 

ANCONA, n 
Si è svolto questa mattina 

nella sala audizioni del Con
siglio regionale il primo in
contro per la consultazione 
sulla proposta di legge n. 30 
volta alla riorganizzazione 
della formazione professiona
le con relativa delega di ge
stione agli enti lccali. Hanno 
partecipato l'assessore regio-
nale Grifantini (più tardi sul 
l 'argomento ha tenuto una 
conferenza s tampa) , il vice
presidente del Consiglio re
gionale. Mario Zaccagnini, 
Giacomo Mombello. presiden
te della Commissione istru
zione cultura. Dino Tiberi. 
presidente della Commissione 
Affari costituzionali, rappre
sentanti delle organizzazioni 
contadine, delle associazioni 
degli artigiani, della Cenfa-
pi (p :ccola industria) e della 
Associazione industriali. 

Ha illustrato il significato 
politico ed i meccanismi del
la legge il compagno Giaco
mo Mombello. il quale h".. 
anzitutto, rilevato che la stes
sa legge rappresenta l'attua
zione di uno dei punti di ri
lievo della mozione program
matica a base dell'» intesa "> 
marchigiana. 

Il senso della consultazio
ne è chiaro: ottenere il mas
simo sforzo da par te delle or
ganizzazioni sociali per mi
gliorare la proposta di legge. 
comunque, perchè — una vol
ta approvata — possa gode
re della più ampia collabo
razione delle categorie e del
le loro rappresentanze. Il pre
sidente della Commissione 
istruzione e cultura ha preci
sa to che ki specifica inizia
tiva legislativa non si pre
figge alcuno scopo punitivo 
nei confronti di quegli orga
nismi a cui finora è s ta ta 
affidata la formazione pro
fessionale. Anzi, alcune espe
rienze saranno tenute pre
sent i : mentre — questo si — 
saranno eliminati i corsi fa
sulli, quelli senza allievi, né 
attrezzature. 

T Questa legge — ha det to 
Mombello — si rendeva indi
lazionabile da ta l'esigenza 

profonda di un riordinamento 
del settore allo scopo di por
re fine agli sprechi ed alla 
confusione. di correggere 
storture e fare della istruzio
ne professionale un'att ività 
utilmente gestita e raccorda
ta con le richieste della prò 
duzione e dei sei vizi sociali ". 

La necessità di tale raccor
do è s ta ta successiva men* e 
sottolineata dallo assessore 

Grifantini. 
I rappresentanti della Al

leanza contadini s. s.o.:o 
espressi sostanzialmente a fa
vore della proposta di legge e 
ne hanno colto la « volont.i 
r i formatnce ». Hanno per .tl-
t ro sollevato alcuni dubbi > il-
l 'opportunità dell'istituzione 
di un «programma tipo» per 
tut t i i corsi profess.onil:: 
hanno suggerito la formato
ne di ccnsulte compren-->na-
li da unire a quelia regior.a-
le. prevista dalla legge. 

L'Associazione industriali si 
è lament ita per l'assen7a di 
ogni riferimento all'iniziativa 
privata nella u s t i one dei ».or 
si professionali. 

« Nessuno vieta a chicrht-s 
sia — ha osservato a questo 
punto l'assessore Grifantini — 
di aprire propri corsi, ma lo 
deve fare ovviamente con i 
prepri soldi... ». 
La Coldirctti ha insistito per 

il « pluralismo » nella gesfo-
n? della formazione professio
nale e si è riservata di pre
sentare un documento conte
nente diversi emendamenti e 
vari articoli della proposta d: 
legge. 

Le associazioni artigiane 
hanno auspicato la valorizza
zione della antica e anccr v i 
lida figura del «maestro eh 
bot tega" : hanno chiesto ina. 
t re una più larga presenza dei 
loro delegati nella Consulta 
regionale. 

La Federazione CGILCISL 
e UIL presenterà per iscritto 
nei prossimi giorni le pre-pi ie 
osservazioni. 

Al termine dell'incontro è 
s ta to annunciato che nei pri
mi dieci giorni di aprile 
avranno luogo tutte le consul
tazioni a livello provinciale. 

Primo intenso scambio di 
idee ieri, alla sala delle riu
nioni del consiglio regionale, 
sull'impostazione politica e 
metodologica della conferenza 
dedicata allo sviluppo econo
mico e alla programmazione 
degli studi universitari, che 
dovrebbe tenersi alla fine di 
aprile ad Ancona (tra le co 
se da stabilire con precisio
ne è comunque anche la da
t a i : un fitto dibattito, durato 
quasi quat t ro ore, ha impe
gnato docenti universitari, 
rappresentanti del movimento 
studentesco, dei consigli di 
amministrazione e di facoltà. 
delle quat tro opere, presidi di 
facoltà, consiglieri regionali 
ed operatori culturali (pre
senti fra gli altri il professor 
La Bruna, rettore dell'Uni
versità di Camerino, il pre
side della facoltà di econo
mia di Ancona prof. Pua, il 
prof. Corsi, preside della fa
coltà di medicina). 

La vastità dei temi di di
scussione ha solo in parte 
sbilanciato il solito confronto: 
non è mai accaduto fino ad 
ora (ma una prima imposta
zione era s ta ta data nella 
consultazione per il bilancio» 
che università e regione si 
incontrassero per parlare dei 
modi della loro collaborazio
ne. Il fatto è di estrema im
portanza politica; l 'intervento 
democratico della regione de
ve andare, secondo noi, nel 
senso di aprire il cerchio 
chiuso del peggior potere ac
cademico, causa non secon
daria, ma anche effetto, della 
dura crisi in cui si dibatte 
l 'ordinamento degli studi uni
versitari. Ecco una delle que
stioni che più hanno suscita
to discussione: non si t ra t ta e 
non può t ra t tars i di « di
pendenza politica ed ammini
strativa » dell'università nei 
confronti della regione — che 
sarebbe una grave forma di 
ingerenza, di invadenza e di 
controllo —; occorre altresi 
costruire l'autonomia demo
cratica della Università 

« Autonomia — ha precisa
to nel suo intervento il pro
fessor Massimo Brutti , con
sigliere del PCI — non vuol 
dire separazione o peggio re
ciproca indifferenza ». Esat
tamente su questo contesto di 
dibatti to si innestano le pro
poste, che dovranno scaturire 
dalla conferenza stessa, per 
una nuova committenza pub
blica, per un carat tere aper
to ad uno sviluppo nella re
gione della ricerca scientifi
ca, oggi pressoché inesisten
te. Certo, il legame con gli 
enti locali, con la realtà e 
le sue esigenze di assetto del 
territorio, non può essere 
« elemento totalizzante — co
sì ha affermato il compagno 
Bravetti del coordinamento 
delle quat t ro opere universi
tarie — nei confronti della ri
cerca ». E' evidente però che 
questo raccordo con un prò 
gramma di sviluppo, questa 
attenzione nuova verso gli 
sbocchi nel mercato dell'oc
cupazione, sono il contributo 
concreto per « capire per 
quale ragione lavoriamo e per 
quale università nella regio
ne ». 

A questi e ad altri proble
mi di carat tere organizzativo 
e politico (statizzazione del
l'Ateneo di Urbino, nuovo di
ritto allo studio, consulta per
manente) si è riferito nella 
esauriente introduzione il 
compagno Giacomo Mombel
lo. presidente della quinta 
commissione consiliare. 

« Vogliamo partire dalla lu
cida conoscenza della realtà 
per formulare proposte con
crete. che servano a partire 
con una politica nuova e di 
programmazione. E' giusto 
fuggire qualunque inutile 
mitizzazione della conferenza 
regionale: non vogliamo il 
lu.ierci né illudere che essa 
sia un toccasana per i dif
ficili problemi che ri si pon 
gono ». 

Il dottor Quagìiani. dell'uf
ficio del programma della 
Regione, ha illustrato le linee 
di un questionario le cui ri
sposte saranno al t ret tant i da 
ti conoscimi della realtà uni
versitaria od occupazionale. 

Anche sulla metodologia si 
è a lungo discusso (i da ' ; 
debbono contenere indicazio 
ni a proposito del funziona
mento del sovemo e dell'am 
min: st razione dell'Università. 
si è detto». Una r.unione 
apposita fra i rappresentanti 
dogli atenei marchigiani e 
quelli deTuff-.cio del prò 
gramma per discutere dei 
quest ionano M terrà mar te 
di i)roi*:mo. 

Problemi e perDlrssità non 
mancano, soprat tut to in ordi
ne ai tempi di realizzazione 
delia conferenza ed al lavoro 
intenso di preparazione, ma 
anche sulla impostazione po
litica rìeìla conferenza stessa. 
Essa non può essere univo 
ca. evidentemente, ha sotto 
lineato concludendo l'ascesso 
re all 'istruzione Grifantini. 
« La conferenza è un punto di 
partenza — ha precisato l'as
sessore — abbiamo voluto 
<t euidarìa >\ offrire cioè indi
cazioni di lavoro, poiché ri
teniamo che abbia il ruolo 
fondamentale di proporre «al
di orientamenti al consiglio. 
Alla assemblea marchigiana è 
appunto il compito di scio 
gliere alcuni nodi essenziali ». 

Alla discussione hanno par
tecipato fra gli altri, i pro
fessori De Martiinis, Muzza-
relli. Milani Comparetti . Or
landi. il ret tore La Bruna, la 
dottoressa Gamba. ì rappre
sentanti degli studenti Giac-
chella. Venanzi. Orselli. il 
consigliere del PDUP Todi-
sco. 

Agraria e Veterinaria: 
l'istituzione delle 

facoltà va vista in 
un contesto regionale 

Il compagno Pettinari: la mozione del Comune è 
stata manipolata a proprio uso - Senza la program
mazione l'ateneo di Camerino rischia il declino 

CAMERINO. 11. 
La mozione «sui problemi 

delle università marchigione 
e sul problema della disloca
zione di nuove facoltà » re
centemente votata all'unani
mità dal Consiglio comunale 
di Camerino, ha suscitato per-
pressità e polemiche, per cui 
è forse necessario precisarne 
i fini ed illustrarne i conte
nuti. Né va taciuto, peraltro, 
che fino ad ora nessun or
gano di stampa ha pubblica
to nella sua interezza o. al
meno nelle sue parti più si
gnificative, il documento; ciò 
a dimostrazione del fatto che 
le interpretazioni finora da
te, e soprattutto per quel che 
concerne la facoltà di Agra
ria, sono viziate all'origine 
da un'esplicita volontà di ma
nipolazione. 

Abbiamo chiesto al compa
gno Rolando Pett inari . consi
gliere comunale e membro 
della commissione ristretta 
che ha elaborato la mozione. 
di chiarirci i contenuti e il 
significato politico dell'inizia
tiva. 

— E' vero che, come- ha 
scritto il Corriere Adriatico, 
il Consiglio comunale ha chie
sto le facoltà di Agraria e 
Veterinaria? 

« Premetto, per eliminare 
ogni equivoco, che l'interven
to del Comune di Camerino 
è legittimo, nel senso che non 
poteva estraniarsi dal dibat
tito che si sta avviando cir
ca il futuro delle università 
nelle Marche. Per il ruolo, 
di tutto rilievo, che assolve 
l'università a Camerino e in 
tutto l 'entroterra macerate
se, un intervento del comu
ne è. anzi, quanto di più nor
male ed elementare possa es
serci. Detto questo, però, c'è 
da sottolineare, che il con
tenuto della mozione è stato 
fatto oggetto, più di una vol
ta, di manipolazioni, tanto 
da farci seriamente prendere 
in considerazione l'ipotesi di 
una sapiente e furbesca or
chestrazione. Non è vero, in
fatti. che il Comune ha chie
sto la facoltà di Agraria e 
Veterinaria; semmai si è trat
tato di un suggerimento, ri
volto alla Regione, riguardo 
i criteri che informeranno 
le elaborazioni di un piano 
programmatico per le univer
sità marchigiane». . . . ? .-^ 

— Illustraci il contenuto 
dell'o.d.g. 

« Direi che il documento si 
articola in tre parti. Nella 
prima si prende at to della 
inesistenza di una facoltà di 
Agraria e Veterinaria nelle 
quattro sedi universitarie, e 
del " rifiuto razionale ", 
espresso da più parti, di un 
quinto polo di sviluppo, pri
vo degli indispensabili sup
porti che scaturiscono da una 
visione dipartimentale delle 
s t rut ture universitarie. Nella 
seconda si auspica, nel qua
dro di una " programmazio
ne regionale oculata ed obiet
tiva " l'istituzione nelle Mar
che delle due facoltà come 
necessario supporto ad una 
ripresa organica e razionale 
dell'agricoltura marchiagiana. 

« L'ultima parte, quella che 
più si è esposta alle manipo
lazioni, contiene l'opinione 
che in vista della scelta da 
operarsi il Comune non può 
non individuare nell'ateneo 
camerte l'esistenza di adegua
te s trut ture scientifiche e di
dattiche che possono essere 
vantaggiosamente utilizzate. 
Come si vede, non si oltre
passano i limiti di un rispet-

i toso suggerimento ». 

— Qual'é, per i comunisti 
di Camerino il significato po
litico del documento? 

« A nostro avviso il pregio 
maggiore dell'o.d.g. va ricer
cato nel tono pacato cui si 
esprime. Crediamo, infatti. 
che proprio oggi, mentre ci 
stiamo avviando alla tanto at
tesa Conferenza regionale sul
l'università. è completamen
te fuori luogo, e. anzi con
troproducente, rinfocolare le 
polemiche. Visto che in quel
la sede si dovrà giungere ad 
un accordo sul futuro asset
to delle università marchi
giane. è giusto che ci si vada 
con umiltà, senza suscitare 
nuove rivalità. 

« Camerino è interessata 
più che m ^ a c n e si giunga 
al più presto alla program
mazione. senza la quale il 
suo Ateneo rischia un perico
loso processo di declino. E. 
dunque, nessuno più di noi 
è interessato alla riuscita del
la Conferenza, e ad isolare 
quanti in quella sede vogliono 
riprodurre un clima di scon
tro e di polemiche ». 

9. v. m. 

Volo favorevole al bilancio preventivo 7 6 dell'Azienda municipalizzala dei trasporti a Pesaro 

UN CONSORZIO FRA COMUNI 
PER ELIMINARE GLI SPRECHI 

Alla maggioranza di sinistra si sono associati anche PSDI e PRI — Astenuta la DC — Lo 
sviluppo raggiunto dall'azienda — Il sostegno della Regione — In fase conclusiva la co* 
stituzione del nuovo organismo fra la Provincia e i Comuni di Pesaro, Fano e Urbino 
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« Entusiasti » 

i cittadini 

di Chicago Heights 

del gemellaggio 

con S. Benedetto 

SAN BENEDETTO. Il 

La pratica per il gemel
laggio tra la nostra città 
e Chicago Heights (Illi
nois), iniziata alcuni me 
si fa dalla « Marchigiana 
society ». sta per concre
tarsi ufficialmente con la 
sanzione dei massimi con
sensi cittadini delle città 
interessate. 

Dopo uno scambio di 
lettere tra la « Marchigia
na society» e la nostra 
Amministrazione comuna 
le, il sindaco di Chicago 
Heights. Charles Panici, 
ha comunicato al nostro 
sindaco, avv. Pasqualini, 
che i cittadini di quella 
comunità «sono entusiasti 
ed ottimisti circa il futuro 
di questa fraternizzazio-
ne perché — continua il 
sindaco di Chicago Hei
ghts — noi desideriamo ta
le gemellaggio, asserviamo 
un crescente apprezza
mento e consapevolezza 
dell'incontro tra le due cul
ture fondate su legami di 
parentela che già esisto
no». 

IL riferimento ai legami 
di parentela esistenti tra 
le due città trova un obiet-
tivo riscontro nella real
tà dei fatti: a Chicago 
Heights esiste e prospera 
una numerosa colonia di 
sambenedettesi ormai in
tegrata nell'economia lo
cale. 

Il sindaco Panici cosi 
conclude la sua lettera: 
« Non appena riceveremo 
accettazione ufficiale di 
questo gemellaggio dal vo
stro Consiglio comunale. 
noi possiamo procedere 
con ratifica del nostro ed 
iniziare parecchie forme 

- di scambi ». -, • . --. 

Ancora due colpi portati a segno dal la «mala» nella regione 

Rapinati un albergo ad Ancona 
e una banca a Porto d'Ascoli 
Trenta milioni il bollino alla Cassa di risparmio - Quattro e tre anni di carcere a 
Libero Benvenuti e Giuseppe Gabrielli, protagonisti di un folle inseguimento 

ANCONA. 11 
Hanno trafugato, pistole 

alla mano, almeno 30 milioni 
di lire dalla Cassa di Rispar
mio di Porto d'Ascoli. « Vo
lanti » della polizia e dei ca
rabinieri, appena due minuti 
dopo il « colpo ». si erano 
lanciate sulle s trade del com
prensorio. Sono stat i effet
tuati anche pasti di blocco. 
ma dei malviventi nessuna 
traccia. 

Il fatto è avvenuto alle 
9,50 di questa mat t ina. Qual
che ora prima in un albergo. 
Io «Sport ing» sito t ra Fal
conara Maritt ima ed Anco
na. tre rapinatori, pure ar
mati. avevano ripulito di de
naro (complessivamente due 
milioni» 1 cassetti della por

tineria e della direzione. 
Avevano anche cercato di 
trasportare con loro una 
cassaforte, ma pesava oltre 
cinque quintali, ed hanno 
desistito. Ormai e da una 
sett imana che le Marche so
no terra di assalti della de
linquenza. A'cune operazio
ni fruttuase della polizia non 
hanno intimorito ne frenato 
i malviventi. 

« Erano due giovani sui 
2530 anni — racconta il di
rettore della Cassa di Ri
sparmio di Porto d'Ascoli. 
rag. Umberto Cantori — han
no puntato le pistole contro 
gli impiegati ed alcuni clien
ti spingendoli verso un an
golo dèi loca'e. Poi hanno 
scavalcato il bancone e si so-

Organizzata dai comunisti d i Jesi j 

! 

Prima conferenza di zona' 
del PCI della Vallesina ! 

JESI . 11. 
L'istituzione di un comita

to di zona del PCI. il nuovo 
nio'.o delle sezioni dopo il 
15 giugno, l'impegno del par
tito nella vita pubblica, sono 
sfati al centro dei lavori del
la prima conferenza di zona 
de'.'.a Vallesina organizzata 
dai comunisti di Jesi, alia 
quale sono intervenuti o'.tre 
150 delegati delle 24 sezioni 
della nostra ci t tà e dei cen 
tri minor; delia vallata. 

II compagno Remo Cicales-
se. dopo aver toccato : temi 
di argomento nazionale, ha 
sotto1..neato la necessità, in 
sede locale, di una diversa 
organizzazione de', nastro par
ti to: il risultato del 15 giu
gno ha reso necessario un 
salto di qualità ne', lavoro da 
svolgere dalie sezioni. 

Sono ftate rivolte anche cri
tiche a: recenti congressi di 
sezione, nei quali scarsa è 
stata la partecipazione delle 
donne e insoddisfacente quel
la dei siovani. 

Per la Vallesina. gli sforzi 
maggiori dovranno essere ri
volti dal nastro part i to 'alla 
agricoltura. all'occupazione 
giovanile, alla difesa del po
sto di lavoro, allo sviluppo 
economico, al rafforzamento 
del ruolo della donna e della 
sua presenza nel movimento 
femminile e nel part i to stesso. 

A tutto quanto finora detto. 
si sono riferiti gli interventi 

dei vari delegati, cui si è ag
giunto quello del compagno 
Rassetti, segretario del PDUP 
di Jesi, il quale, ha portato il 
saluto del suo partito. 

Al superamento delia crisi 
e al r isanamento della vita 
pubblica si è riferito il com
pagno Cascia, sindaco di Jesi. 

L'intervento conclusivo è 
s ta to del compagno Renato 
Bastianeìli. presidente del 
Consiglio regionale 

<t II voto de'. 15 giugno — ha 
detto Ba.stianelh — non ha 
ancora finito di sprigionare 
i suo: effetti' ecco perché è 
2.usta l'impostazione data 
alia conferenza, e giusti sono 
stati sii interventi dei com 
paen:. volti ad individuare la 
realtà locale, che non sempre 
corrisponde aiìa situazione 
generale. le componenti so
ciali. le forze interessate, nei 
confronti delle quali dobbia
mo sviluppare la nastra ar.o 
ne. Esistono oggi larghe zone 
dove la collaborazione fra 
PCI. PSI. DC. e altre forze 
laiche e antifasciste operano 
ins.eme da diversi mesi. An
che a Jesi i fatti s tanno a 
dimostrare come le opposi
zioni preconcette siano sta
te superate, nonostante le 
campagne di certa stampa. 
Dobbiamo portare avanti que
sta politica di unità con le 
al tre forze ». 

1. f. 

no impossessati di tut to il 
denaro contenuto nella cas
saforte )>. 

Il rag. Centori. e gli altri 
clienti sono stati poi rinchiu
si dentro l'ufficio della dire
zione. Quando sono usciti 
hanno avvertito la polizia. 
Ma ormai, nonastante il ra
pido intervento delle « Alfet-
te ». i due rapinatori, certa
mente attesi da qualche com
plice in auto, si erano eclis
sati iungo un percorso ovvia
mente prestabilito. 

Durante la notte, come ab 
biamo detto, tre malviventi 

I hanno fatto un'incursione 
I nell'albergo TSport ing» a 
| qualche chilometro da Anco 
; na. sulla s tatale Adriatica. 
I Sono penetrati nel locale at-
i traverso una porta lasciata 
', semi aperta perchè in via di 
j riparazione. Erano le 3.30. Si 
! sono presentati improwisa-
• mente a! portiere di notte. 
; spianandogli contro una pi 

stola a tamburo. Tutti e tre 
avevano il volto coperto da 
passamontagna II malcapita
to portiere è stato legato e 

; narcotizzato. 
I I tre individui hanno aspor-
i tato tut to f. denaro del bu-
! reau Poi si sono portati ne-
j gli uffici della direzione, han-
• no aperto due scrivanie e si 
J sono impossessati di altra 
; carta moneta. Non paghi, si 
i sono portati nel s?minterra-
i to ed hanno tentato di tra 
' fugare la cassaforte li vo 
! lume ed il peso della stessi 
ì hanno a'.'.a fine scoraggiato 

il terzetto L'allarme è s ta to 
dato dal medes.mo portiere 
di nott?. una volta risveglia 
tosi. Sul pesto si sono porta 
t: i carabinieri della vicina 
caserma di Torrette. I tre 
rapinatori avevano avuto. 
comunque, tut to :'. tempo 
per allontanar.-.:. Hanno li
sciato sui pa~to soltanto la 
bortetta de'ì 'etere. 

Questa matt ina ;'. tribuna
le d. Ancona ha g.udirato 
per direttissima i due Rova
ni catturati mercoledì scorso 
nel capoluogo marchigiano 
dopo un movimentato inse
guimento ne'.le vie e n t r a l i 
della città Si t rat ta A?\ 
32enne Litero Benvenuti da 
Cesena e del 22enne Giù 
seppe Gabrielli da Rimini 
Sono stati rispettivamente 
condannati a quattro ed a 
tre anni di carcere. Nelle lo 
ro auto erano state rinvenute 
armi leggere ed a ' tro mate
riale (catene, cerotti, sostan
ze soporifere» : tutti e due do
vevano rispondere di porto 
abusivo di armi, il Benvenuti 
anche dj resistenza a pubbli
co ufficiale. 

PESARO. 11 
La consapevolezza della «so 

ciahià » del servizio di tra
sporto pubblico e l'urgente ne
cessità di operare per il suo 
sviluppo, si fanno strada in 
un fronte sempre più ampio 
di forze politiche e sociali. 

Una riprova di questa ten
denza - nel riconoscimento 
del ruolo e della politica e 
.spressi dall'AMANUP di Pe 
sarò — l 'hanno fornita i grup 
pi consiliari comunali del 
PSDI e del PRI che, assieme 
a comunisti e socialisti, hanno 
espresso voto favorevole sul 
bilancio preventivo 1970 del
l'azienda municipalizzata tra
sporti; la DC si è astenuta. 

Si t rat ta di un fatto nuovo 
e positivo, che suona impli
cito riconoscimento alle linee 
generali della politica del tra
sporto pubblico perseguite dal
l'AMANUP anche nel passato. 

Il notevole sviluppo rag
giunto dalla sezione trasporti 
dell'Azienda si compendia in 
alcuni dati e cifre: ì dipen
denti sono 222. 93 gli auto 
mezzi di linea, 2 gli auto
mezzi di servizio da noleggio; 
la somma delle percorrenze 
nel 1975 dei servizi urbani, 
interurbani, extraurbani e tu
ristici è di quattro milioni, 
308 mila chilometri pan a 
19.350 chilometri per addetto. 

L'azienda pesarese, nel ba
cino in cui opera, possiede 
dunque i mezzi per corri
spondere con efficienza ai 
compiti che ha di fronte e 
ha la potenzialità per ade
guarsi s trut turalmente e or
ganizzativamente a quelli cne 
le si porranno man mano che 
tut ta una serie di imprese 
private — che operano in con
dizioni di vero e proprio puri-
colo per l'incolumità degli 
utenti e del personale ad
detto a causa della vetustà 
degli automezzi — cesserà la 
attività nelle vane zone della 
provincia. 

Ma è evidente come nes
suna nuova pubblicizzazione 
di linea gestita da privati 
può avvenire facendone ri
cadere. come nel passato, il 
costo sull'azienda pesarese. 

Qui si apre il discorso sul 
sostegno che la Regione, per 
delega dello Stato, deve for
nire alle aziende pubbliche 
per concorrere ai costi di 
gestione. Una proposta con
creta. collegata alle attuali 
condizioni in cui la scelta del 
mezzo di trasporto pubblico 
non è prevalente rispetto a 
quello privato, è contenuta 
nella relazione che il Consi
glio di amministrazione del-
l'AMANUP di Pesaro ha al
legato al bilancio di previ
sione dell'azienda per il 1976, 
presentato in Consiglio comu
nale. La riportiamo testual
mente: 

« Occorre un contributo per 
il mezzo collettivo pubblico 
dell'ordine di almeno il 50 
per cento della quota non 
coperta dall'utenza sui per
corsi extra-urbani e di al
meno il 25 per cento sui per
corsi urbani ». Ovviamente, si 
legge di seguito nella rela
zione. un tale finanziamento 
deve inserirsi in un chiaro 
programma di pianificazione 
regionale del settore, che de
ve trovare la sua elabora
zione nella democratica par 
tecipazione dei Comuni, com
prensori e consorzi a livello 
sia di stimolo, che di studio 
e controllo. 

«Solo at traverso un ben 
programmato sviluppo dei tra
sporti a livello regionale in 
collegamento con il loro tra
sferimento generalizzato alla 
gestione pubblica, si potrà 
porre fine alla disorganicità 
e disarticolazione del servi
zio. alla concorrenza azien
dale, alle rivalità municipali
stiche. realizzando una strut
tura nuova e democratica, fi
nalizzata al riassetto econo 
mico. urbanistico e territo 
naie ->. 

Quindi per tutti questi mo 
tivi è più che mai neces 
.sano dare carattere di unita
rietà ai contributi e finan 
ziamenti. eliminando cosi ogni 
forma di spreco e indinz 
zandolo alle scelte di priorità 
coerenti con un nuovo mo
dello di sviluppo del paese. 
Strumento fondamentale per 
la realizzazione di questi indi
rizzi è l'istituto del Consor
zio. nel quale devono essere 
concentrate le scelte dei di
versi enti che lo compongono 
e che il consorzio rappre 
senta in funzione d: trait-
d'union con la Regione, con 
ia quale deve operare in stret
ta collaborazione. 

La defini tone delle dimen
sioni dei bacini di traffico nei 
quali istituire i comprensori 
consortili e la creazione e io 
zazione del settore, e in fase 
sviluppo delle strut ture tecni 
che sa cu: basare il servizio 
di trasporto pubblico, dovran
no essere studiate e program 
mate nell'ambito di un p.ano 
regionale. 

Nel quadro della razionaliz
zazione del settore, e m fase 
conclusiva la costituzione del 
Consorzio per il trasporto di 
persone fra l'Amministrazione 
provinciale e ì Comuni di Pe
saro. Fano e Urbino. Quanto 
prima esso potrà iniziare ad 
operare, tanto prima potran
no essere avviati a soluzione 
i problemi di mobilità per 
migliaia di lavoratori pendo
lari. studenti, cittadini, che 
subiscono gravemente le con 
seguenze di un servizio vec
chio e inadeguato. Una svol'a 
nella volontà politica è ur
gente e necessaria, i segni. 
manifestatisi anche in seno 
al Consiglio comunale di Pe
saro, sono incoraggianti. 

Un'officina dell'AMANUP di Pesaro 

CAMERINO - Da una banda di neofascisti 

Aggredita studentessa 
mentre rientrava a casa 
Era sola - Un'assemblea per condannare l'episodio 

CAMERINO. 11. 
Ieri notte una studentessa 

universitaria democratica del 
collettivo femminista di Ca
merino è stata vilmente ag
gredita da alcuni teppisti fa
scisti mentre da sola rien
trava a casa. 

Dopo avere tent-ito la via 
legalitaria tramite le elezioni. 
che li ha visti chiaramente 
battuti, e dopo avere prova
to inutilmente di distribuire 
un provocatorio volantino 
nei locali della mensa, ora 
ritentano mostrando il loro 
vero volto e con i metodi 
che da sempre li caratteriz
zano. 

La lunga tradizione anti
fascista della città e la pre

senza di un tolto temuto 
democratico non hanno m.v 
permesso che .simili episodi 
si verificassero. L'-aggressio 
ne di ieri notte, che è stata 
l'ultimo episodio di una se 
rie di in.siilti e minacce cu": 
sono sottoposti da tempo gli 
studenti democratici, costi 
tuisee un .senno evidente del 
tentativo fascista di riorga 
nizzarsi a Camerino e d. 
cercarvi uno spazio politico 
Ferma condanna a questa 
vile aggressione è stata su 
bito espressa dalle forze pò 
litiche democratiche. E" stn 
ta inoltre indetta p?r questa 
ma'» ina alle ore 10 un'as 
semblea antifascista presso 
l'aula magna dell'università. 

Alla Galleria « Gioacchini » 

Artisti egiziani 
espongono ad Ancona 

Opere di Mustafa Kamal, Attia Hussein, Adel El-
masry, Sayd Heddaya, Omaima Kalil, Amera Fahmy 

ANCONA. 11 
Interessante iniziativa del

la Galleria « Gioacchini » di 
Ancona: fino al 20 marzo sa
ranno espaste oltre 50 opere 
di se, artisti egiziani, fra ì 
più validi esponenti della mo
derna cultura di quel paese. 
Si tratta di Mustala Kamal. 
di Attui Hussein, di Adel El 
masry. di Said Heddaya <4 
docenti d'accademia che stan 
no trascorrendo un periodo di 
studio od Urbino per appro
fondire le loro conoscenze del
le stona dell'arte italiana». 
di OmOiina Kalil e d: Amera 
Fahmy 

Presentano un'ampia rasse
gna di incisioni calcografiche. 
xilografie, oli:, chine, disegni. 
oggetti di alto art igianato. 
sono adoperate cioè le p.u 
moderne ed interes-santi tec
niche di lavorazione artisti
ca. inserite però all ' interno 
d: una ricerca folclorica tut
ta tesa a rivalutare ie espres
sioni e le vitalità del patrimo
ni culturale egiziano. 

Preg.evo'u in ta! senso le xi
lografie di Attia Hussein: es 
se offrono, attraverso un at
tento da-aggio delle tinte ero 
manche. fresche immagini di 
oggetti di uso comune tra !e 
famiglie dei contadini ifel-
lahin) egiziani Ne vanno di
menticate le grafiche bellis
sime d: Said Heddaya (veri 
e propri « pezzi « unici: la 
tiratura si limita infatti a 4 
o 5 esemplari» che presentano 
ep.sodi delia realtà quot.d.a 
na delle popolazioni egizia 
ne. resi pero straordinaria
mente pregnanti da un'anali
tica m.nuz.a da documenta 
r.o. 

Il r.chiamo ai'.e tradiz.on: 
popolari è evidente anche ne: 
dipinti — a dir la venta un 
po' troppo convenzionali — 
di Mustafa Kamal. trasiigu 
rami con colori vivaci e dal 
sapore unico. l'antica epopea 
del popolo del Nilo e de: suoi 
eroi: da Tuta anhUamon ai 
hateb ilo scriba), ni fellah 
(il contadino che rappresenta 
la continuità nei secoli della 
civiltà egizia». 

Adel Elmasry è l'artista 
che. distaccandosi decisamen
te dalle immagini più dida
scaliche ed iconografiche, si 
avventura in esperienze nuo
ve, presentando olii e chine 
venate di un simbolismo affa
scinante ed inquietante al 
tempo stesso. Forte di una 
inusuale capacità tecnica. El
masry offre ai nastri occhi 

un mondo rarefatto, popolato 
di immagini oniriche, immer
se in un'atmasfera spirituale. 
colma di silenzi e di allegorie. 
dove anche il cammello ap 

| pena accennato, o ì contadini 
| stilizzati diventano persona1-,' 
, 2i muti di una realtà lonta-
j na. desertica, quasi lunare. 
j Un cenno infine alle du«̂  
! donne: Omaima Kalil e Ame 
| r,i Fahmy. Î o prima espone 
l alcuni dipinti su tavola raf 
| figuranti scene di vita quoti 

diana delle popola/ioni del 
Nilo. La .seconda presenta de 

j gli 02getti di alto arti2 anato 
realizzati con corde intreccia 
te. fili colorati di diverso snes 
sore, perline: tappeti, colla-
nò. cinture, bo.v.e. monili: in 
tercssant; esempi di una crea
tività che l'orto og./.a. an
che dopo quaranta .secoli di 
storia, non ha minimamente 
smarri to 

Una rassegna collettiva. 
dunque, estremamente infor
mativa. che raccomandiamo 
n tutti coloro che — come no
ta Farroni nelia presentazio
ne della mastra — desiderano 
«aprire una finestra su un 
mondo artist .coculturale la 
cui matrice risaie ad una del
le p.u alte civiltà ». 

mi . an. 

A Fabriano 
assemblea 

delle Comunità 
montane 

FABRIANO. 11. 
Dopodomani, .sabato, a Fa

briano (presso il Municipio. 
ore 9» si svolgerà l'assemblea 
regionale delle Comunità e 
dei Comuni montani promes
sa dalia delezaz:one regiona 
le deli'UNCEM. All'incontro 
parteciperanno anche il com 
pagno Bastianelii. presidente 
del Consiglio, e l'on. Ciafli. 
presidente della Giunta re 
gionale. L'assemblea riveste 
un particolare interesse in 
quanto verranno discussi ! 
problemi relativi alla costiti! 
zione e al funzionamento 
delle Comunità montane e 
allo sviluppo dell'economia 
montana. 
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Concluso ieri sera un intenso e vivace dibattito al Consiglio 

Larghe e significative convergenze 
sul bilancio regionale per il 1976 

Il discorso conclusivo del compagno Pietro Conti - Sottolineate negli interventi dei compagni Gambuti e Mandarini le contraddi
zioni della DC • Ad atteggiamenti anacronistici e di assoluta chiusura, ha fatto riscontro nelle file democristiane, il tentativo di 
Ercini di far uscire lo scudocrociato dall'isolamento - Positivi accenni alla linea del confronto - A tarda sera le votazioni 

Conferenza alla « Fonte maggiore » di Perugia 

Quali diritti 
ha il malato # 

negli ospedali ? 
Relatore il professor Albano Del Favero, assistente nella clinica medica dell'Univer
sità • Diversa strutturazione dei reparti • Più qualificata preparazione del medico 

PERUGIA. 11 
Col voto favorevole del PCI. 

del PSI e del PSDI. e la 
astensione del PIÙ. ò stato 
approvato questa sera a tar
dissima ora il bilancio per il 
1976 della Regione Umbra. 
La DC lia voluto cosi uscire 
da questo confronto isolata 
e alleata nel voto contrario 
al MSI. A chiusura della di
scussione si sono avute le re
pliche del relatori, il compa
gno Ottaviani per la maggio
ranza e Baldelli e Modena 
per la minoranza e l'interven
to conclusivo del compagno 
Pietro Conti, presidente della 
giunta regionale. 

Conti ha esordito con un ri
conoscimento del valore della 
relazione del compagno Otta
viani mentre ha giudicato ra
gionieristica e di estremo. 
corto respiro quella di Bal
delli. Dai prossimi confronti 
politici — ha proseguito Con
t i — è auspicabile che si pos
sano recuperare quelle lati
tanze che si sono manifestate 
nel dibattito odierno affinché 
si crei un fronte più ampio per 

Tra Comune e FIREU 

Convenzione 
per le scuole 

materne 
a Castello 

CITTA' DI CASTELLO, 11 
E' di questa sett imana la 

notizia che tra il Comune di 
Cit tà di Castello e i rappre
sentanti delle scuole materne 
non statali , quelle gestite da 
istituti religiosi, è stota sotto
scri t ta una bozza di conven
zione per l'estensione dei ser
vizi di assistenza, allestiti dal 
Comune per le scuole mater
ne statali, anche alle struttu
re non pubbliche. L'accordo 
raggiunto, che, per quanto at
tiene al Comune, dovrà passa
re al vaglio del Consiglio, è il 
frutto di una serie di contat
ti t ra 1 rappresentanti delle 
due parti. L'incontro conclusi
vo si e tenuto ieri sera per 
iniziativa della Commissione 
consiliare per il diritto allo 
studio. A tale incontro erano 
presenti, oltre i componenti 
della Commissione, i rappre
sentanti , il responsabile e un 
genitore, dei singoli istituti, 
il sindaco, compagno Nocchi 
e il prof. Plerro in rappresen
tanza della F.I.R.E.U. regio
nale. 

Con la bozza sottoscritta 
viene data attuazione piena 
e ampia allo spirito e alla so
stanza della legge regionale 
n. 45 che delega ai comuni le 
funzioni amministrative in 
materia di assistenza per i 
bambini in e tà prescolare. 
Viene infatti perseguita l'e
ducazione dei bambini dai 3 
ai 6 anni promuovendone lo 
sviluppo armonico della per
sonalità in collaborazione 
con le famiglie e in rapporto 
con la realtà sociale. 

Quindi, da una parte vengo
no garantit i tutt i quei servi
zi necessari per rendere pari
tar ia la godibilità delle strut
ture educative, superando gli 
squilibri tuttora esistenti; 
dall 'altra viene a t tua to il eoin-
volgimento più ampio delle 

componenti interessate al pro
blema, dalle famiglie agli or
ganismi decentrati della par
tecipazione e alle organizza
zioni sindacali. 

Il Mesop 
entra 

alla Neofil 
TERNI. 11 

E* s ta ta firmata la conven
zione tra l'Amministrazione 
Provinciale di Terni e la soc. 
Neofil riguardante le attività 
di medicina preventiva e del 
lavoro all ' interno della fab
brica. 

(vita di A 
partito^ 

TERNI - Sono state programma
to dal PCI. in prov ncia di Terni, 
numerose iniziative, soprattutto per 
quanto riguarda i congressi di se
zione. Domani alle ore 15.30 in<-
xia il congresso comprensor.ale nar-
nese-amerino del partito, annuncia
to dall'Uniti domenica con una P3-
gina speciale. Il congresso si con
cluderà domenica sera • si svol
gerà alla Sala Petrigmni di Amelia. 

Domenica 14 si apre anche il 
congresso comprensor.ale dell'Orvie
tano. alle ore 8.30 alla Sala ISAO. 

Per quanto r.guarda i cong-es-
t l di sezione sono stati program
mati i seguenti incontri. Doma
ni: Congresso detia sezione di Col-
lestatte Paese alle ore 15. con il 
compagno Rolando Zenoni. Con
gresso della sezione di Borgo Bo 
vio a l leare 16 con il compagno 
V.ncemo Acciacca. Congresso deiia 
sez'one Le Graz e eie ore 15.33 
con il compagno Valter Mizzilli. 
Congresso della sezione di Campo 
micciolo alle ore 15 con il compi 
gno Sergio Filìppucci. 

Dilla prossima settimana inol
tre prenderanno il via a Terni le 
iniziative del PCI nei conlronti 
dell* masse femminili, per un raf
forzamento delle battaglie per la 
ajmancipazlont ed una loro mag
giore presenza nel partito. 

superare la crisi economica 
e creare più avanzati assetti. 

L'approvazione del bilancio 
'76 ci porterà entro breve 
tempo — ha detto Conti — alla 
definizione di atti successivi 
come la legge 382. il piano di 
legislatura e il progetto per 
l'Umbria. Il presidente della 
Giunta regionale ha proposto 
poi tutta una serie di obiet
tivi e scadenze per le prossi
me settimane e mesi sulle 
quali ritorneremo nell'edizio
ne di domani. 

La seduta mattut ina del 
Consiglio regionale era co
minciata con gli interventi 
dei democristiani Mariani e 
Boccini a cui sono seguiti 
quelli di Tomassini, vicepre
sidente della Giunta, e dei 
compagni Gambali, Proventi-
ni e Marri. 

In particolare l'assessore 
all'Economia ha sottolineato 
che con il voto sul bilancio 
si conclude una fase del di
battito. Dopo aver ricordato 
l'iniziativa della Giunta ri
spetto alle difficoltà che la 
crisi e la congiuntura hanno 
prodotto nella nostra regio
ne, Provantinl ha ribadito 
come in questo momento la 
azione della Regione sia du
plice. Da una parte la Giun
ta si impegna a presentare 
un proprio programma di le
gislatura e dall 'altra a con
tinuare la politica promozio
nale, per realizzare l'aggre
gazione di un largo schiera
mento di forze e la mobilita
zione di tu t te le misure di
sponibili sul « progetto um
bro ». 

Il compagno Settimio Gan-
buli vice-precidente del Con
siglio ha esordito dicenco chc-
il bilancio non è solo un at
to amministrativo ma soprat
tut to un fatto politico intor
no al quale vi è stata una 
ricca e positiva partecipazio
ne nel comprensori e nei co
muni. 

Dobbiamo ricordare — ha 
soggiunto Gambuli — agli 
esponenti democristiani che 
ora tentano una contestazio
ne trita delle indicazioni del
la Giunta che in questi in
contri partecipativi la DC 
è mancata quasi sempre in
sieme ad altre forze come 
le Partecipazioni statali e le 
banche che tanta responsa
bilità hano per l'Umbria. 

Che cosa vuole dunque lo 
scudocrociato? 

Quello che manca nella 
relazione di minoranza di 
Baldelli sono proprio i gran
di punti di riferimento al 
quadro politico ed economi
co. Gambuli — concluden
do — ha ricordato, portan
do l'esempio di Napoli, che 
là dove esistono forze re
sponsabili ed at tente alle 
esigenze delle popolazioni, è 
possibile ottenere risultati 
concreti e unitari e perciò 
ha invitato la DC ad uscire 
dal suo stato di minorità e 
dal gioco, ormai logoro delle 
parti . I problemi della rifor
ma sanitaria e degli obietti
vi della Giunta sono stati al 
centro dell'intervento del 
compagno Germano Marri 
che lia concluso la seduta 
antimeridiana. 

Nel pomeriggio con estre
mo evidenza sono venute 
fuori le due anime della DC. 
Da un Iato l'avv. Picuti e 
l'avv. Ricciardi, (ma in par
ticolare il primo) hanno 
sferrato attacchi alla Giun. 
ta. alla s tampa e un po' a 
tutt i con toni che sicura
mente non credevano più 
potessero albergare nel par
tito cattolico umbro. 

L'allineamento con la te
si municipalistiche di Bal
delli è s tato meccanico ed 
acritico. 

Il segretario regionale del
la Democrazia cristiana. 
Sergio Eremi, invece per un 
altro verso, è s ta to l'unico 
esponente de che è riuscito 
a tirarsi fuori dalle secche 
melmose del provincialismo 
e della (tuttavia anche qual
che accenno di Boccini è 
s ta to interessante) vetustà 
politica. Ercini. infatti, ha 
fatto discendere un suo at
teggiamento critico nei con
fronti del bilancio sulla ba
se di una motivazione sicu-
ramente di segno opposto a 
quella di altri. Intanto è ri
sultato subito evidente la 

I preoccupazione per la situa
zione di isolamento profon
do della DC recuperando 
per questo un terreno di 
confronto con !a Giunta e 
con 11 PCI sulle grandi scel
te di sviluppo e non su que
stioni speciose. Ercini in 
particolare ha sottolineato 
la tematica relativa al rap
porto tra il mondo cattolico 
e i comunisti, la proposta 
La Malfa (giudicandola po
sitiva) e ha concluso dicen
do che è necessario l'accor
do delle grandi forze popo
lari sulle questioni dell'abor
to e della crisi econonr.ca. 

In precedenza aveva par
lato il compagno Francesco 
Mandarmi, segretario della -
Federazione perdugina del 
PCI. Mandarini ha posto lo 
accento sulla gravità e com
plessità della situazione eco
nomica e sociale del paese. 
Il dibattito interno alla DC 
umbra è però, ha sottolinea
to Mandarini, del tutto ina
deguato a questa crisi. Assai 
preoccupante è la tendenza 
che si è manifestata in ma
niera consistente alì'« autar
chia « e alla chiusura. Do
po aver ricordato la neces
sità di un rinnovamento prò 

I fondo della macchina pub-
! blica Mandarmi ha condot-
! to una puntuale analisi de

gli errori commessi da Bal
delli nella sua relazione. 

Nel pomeriggio erano inol
tre intervenuti 11 compa
gno Giustinelli e l'assessore 
Abbondanza, della sinistra 
Indipendente. 

Spoleto: come «animare» jl centro storico 
S P O L E T O , 11 

U n pubblico mol to numeroso ed at 
ten to ha partecipato a Spoleto, al Pa
lazzo Anca ian i , a l l ' incontro organizzato 
dal Comune di Spoleto, in collabora
zione con la Accademia spoletina, la 
Azienda del T u r i s m o e la Associazione 
< Amici di Spoleto », con il sindaco ed 
a m m i n i s t r a t o r i della c i t tà francese di 
Cretei l per d ibat tere il t e m a : t Nou-
veau Cre te i l : nascita di una c i t tà nuo
v a ; Spoleto: pa t r imon io di una c i t tà 
ant ica , conservazione e prospett ive di 
an imaz ione ». 

Dopo il saluto e la i l lustrazione in 
t rodut t iva dei temi del l ' incontro f a t t a 
dal sindaco di Spoleto avv. Lauret i con 
calzant i r ich iami al la storia ed al la v i ta 

sociale del nostro terr i tor io , il sindaco 
di Crete i l , generale Bi l lot te , ha traccia
to il quadro della nascita della < nuo
va » Cretei l , r icordando le carat ter ist i 
che della ci t tà che, s i tuata quasi alle 
porte di Par ig i , svolge il ruolo di orga
nizzazione decentrata di impor tan t i ser
vizi sociali , dal la scuola al la sani tà , dal 
commercio al tempo libero. La vi ta e 
le realizzazioni di Cretei l sono state 
documentate dal la proiezione di diapo
sitive e da una Mostra al lest i ta nelle 
sale dello stesso palazzo Anca ian i . 

L' incontro è stato concluso dagli in
tervent i del prof. Bruno Toscano che 
ha sottol ineato la inesistenza di mo
t iv i di scissione sul piano socioecono
mico e cul tura le t ra c i t tà storiche e 

ci t tà nuove e del l 'architetto Maur iz io 
V i ta le che è stato uno dei progettisti 
della nuova Cretei l . 

L' incontro con la ci t tà francese ha 
prat icamente aperto a Spoleto una set
t i m a n a di studio e di d ibat t i to sui pro
blemi della polit ica del terr i tor io e dei 
centri storici , organizzata dal nostro 
Comune che sui problemi della Spoleto 
antica ha avviato sin da sabato 6 mar
zo un confronto con tu t te le forze po
l i t iche, le categorie economiche ed I 
c i t tad in i , met tendo a disposizione di 
tu t t i una vasta documentazione foto
graf ica nel Chiostro di S. Nicolò. 

g. t. 

PERUGIA, 11 
Superamento del potere in

contrastato del medico sul 
paziente in quanto unico de
tentore « del sapere », nuove 
possibilità del controllo socia
le e individuale sul servizio 
medico, scomparsa del mala
to inteso come « oggetto » o 
« singolo organo » da curare. 
Questi alcuni del temi tratta
ti nella stimolante conferen
za-dibattito del prof. Albano 
del Favero (assistente nella 
Clinica Medica dell'Università 
di Perugia) che si è tenuta 
questa sera nei locali della 
associazione culturale « La 
fonte maggiore» di Perugia. 
Il tema del dibattito, «i di

ritti del malato nell'istituzione 
ospedaliera », è stato ampia
mente sviluppato nella rela
zione del prof. Del Favero 
con un tipo di analisi che ha 
messo In evidenza la logica 
distorta specco caratteristica 
dell'istituzione ospedaliera e 
dello stesso medico in Italia. 
Un primo elemento evidenzia
to dal relatore è il modo in 
cui il malato è visto dalla 
istituzione ospedaliera. 

« Il paziente non è conside
rato in quanto persona, ma è 
visto nell'ottica della parte 
del corpo, dell'organo mala
to ». Una tesi che Del Fave
ro avvalora ed amplia at
traverso diversi elementi. La 
stessa analisi dell'iter che il 
cittadino compie per entrare 
In ospedale è sintomatica, in 
quanto « incanalata e diret
ta » dall'etichetta che viene 
apposta al malato attraverso 
la diagnosi medica. Il mala
to è infatti indirizzato verso 
l'uno o l'altro reparto a se
conda che la diagnosi riguar
di questo o quell'organo. Un 
discorso che va poi messo in 
relazione alle disponibilità di 
posti letto all 'interno dello 
stesso ospedale, per cui — ci
tando un esempio del pro
fessor Del Favero — si può 
verificare il caso che un pa
ziente ricoverato per una cer-

Il dibattito sulla risposta del PCI alla pastorale di monsignor Pagani 

Cattolici e comunisti ìlei commenti della stampa 
Tutti i quotidiani nazionali hanno sottolineato l'importanza del tema affrontato dal mensile «Cronache umbre» 
L'eco dell'intervento di mons. Lambruschini - Riconosciuto dal vescovo di Gubbio il carattere «meditato e serio» 
delle elaborazioni comuniste - L'organo de unico a sottrarsi a un confronto serio e ricco di qualificati contributi 

PERUGIA, 11 
Giorni fa ci siamo recati 

al vescovato di Città di Ca
stello. Volevamo avere un in
contro con Monsignor Cesare 
Pagani, sentire le sue im
pressioni sulla risposta alla 
famosa pastorale dell'ottobre 
scorso presentata dai comu
nisti su « Cronache umbre ». 

Il « saggio » — come qual
cuno l'ha voluto chiamare — 
era s ta to illustrato da alcuni 
giorni a Roma, nel corso di 
una conferenza s tampa in una 
stanza della direzione del PCI 
in via delle Botteghe Oscure. 
e a Perugia, nell'aula Magna 
del Magistero era s ta ta og
getto, due g.orni prima, a 
una tavola rotonda. Abbiamo 
atteso Pagani qualche minu
to. ma la discussione che ci 
augurevamo di intavolare non 
ha avuto modo di prendere 
corpo. Solo uno scambio ve
locissimo di battute sulle am
pie scale del palazzo vesco
vile. 

« Discutere adesso è Inuti
le — ha esordito il presule — 
lo ancora "la riposta" non 
l'ho potuta leggere tut ta . GÌ: 
ho dato una scorsa su una 

copia che mi è capitata in 
mano, posso solo dirle che 
mi è parsa una risposta se
n a e meditata ». 

— Ha intenzione di rispon
dere e in quale occasione? 

« Posso dirle che risponde
rò per iscritto — ci ha detto 
il vescovo —, in maniera al
t re t tanto seria e meditata co
me hanno fatto i dirigenti 
comunisti umbri. Risponderò 
— ha concluso — entro la 
fine del mese di marzo ». 

« Meditata e seria > dunque. 
anche per Monsignor Pagani 
l'elaborazione contenuta su 
a Cronache umbre » sul tema 
— sollevato dallo stesso ve
scovo — dei rapporti fra co
munisti e cattolici in Um
bria. Questa è l'impressione 
ricavata da colui che l'inte
ressante tema aveva polemi
camente sollevato Pagani si 
è riservato tempo per entrare 
nel mento . 

Nel mento invece ci sono 
entrat i , e subito, con un rilie
vo non solito per le vicende 
umbre. 1 grandi orfani di in 
formazione che hanno spedito 
qua i loro inviati a raccoglie
re ed ampliare l'eco prodotta 

dalla pubblicazione su « Cro
nache umbre » di una serie di 
articoli (corredati da un am
pia documentazione) sui rap
porti fra il PCI e il mondo 
cattolico e la Chiesa in Um
bria. 

Aveva colpito — lo si capi
va già dai commenti seguiti 
alla conferenza stampa ro
mana — il carattere « medi
tato e serio » — come dice 
Pagani — del documento, lo 
impegno che questo contene» 
va nella comprensione dei 
motivi che avevano spinto Pa
gani a una cosi dura pasto
rale, la proposta di un con
fronto e anche di una colla
borazione. nell'ambito di una 
visione pluralist.ca, nella de
finizione di quello che va sot
to il nome di « progetto um
bro». Il giorno dopo La Na
zione titolava il suo servizio: 

i « Il PCI cerca in Umbria l'in
tesa piena con i cattol.ci » 
e il quotidiano milanese II 
Giorno non senza il rischio di 
una interpretazione riduttiva. 
titolava «I l PCI in Umbria 
apre alla Chiesa ». 

Tutti mettevano in rilievo 
11 richiamo fatto alla possi-

TERNI - Si svolgeranno a fine mese 

Prossime le gare d'appalto 
per un asilo e una materna 

Sorgeranno, rispettivamente, a Le Grazie e al quartiere Polymer 

TERNI. 11 I 
Nei prossimi 23 e 27 marzo i 

! avranno luogo presso la rc-i-
jdenza municipale le gare di 

appalto per la realizzazione 
nella nostra c i t a di un asi
lo-nido al quartiere Le Gra
zie e di una scuola materna 
al quartiere Po'.jmer. 

Le opere, che avranno un 
costo di circa 370 milioni di 
lire, oitre a potenziare le 
s t rut ture scolastiche messe a 
disposizione della collettività 
dall'Amministrazione fanno 
parte del « pacchetto » d: mi
sure di emergenza che recen
temente la giunta municipa
le ha deliberato per il rilan
cio delle possibilità occupa
zionali specialmente nel cam
po dell 'edilizi . Questi fatti 
stanno a dimostrare la reali-
stiCità e la posa.b.htà di rea
lizzazione del Piano per gli 
investimenti straordinari che 
l'ente locale ternano si è da 
to per rispondere in modo 
positivo alla grave crisi in 
atto. 

Per l'elaborazione del pro
getti l 'amministrazione comu
nale ha proceduto ad una se
rie di consultazioni con le 

popolazioni interessate attra
verso i consigli di quart.ere. 

Per quanto r.guarda l'asilo-
n:do de! quartiere Le Grazie. 
dopo gli incontri con la po
polazione e cor» il perdonate 
dell'ex ONMI. proprio per a-
\ere un quadro il p.ù preci
so posa.bile delle re^li esi
genze della collettività e te
nendo conto della cor.cezio 
ne che vuole l'asilo-mdo. ne! 
quadro di una sena politica 
della famiglia, come un ser
vizio sociale di interesse pub
blico e non più una struttu
ra assistenziale per l biso
gnosi. l'uff.cio progettazione 
del Comune ha elaborato 
uno studio che suggerisce al 
cune ipotesi di aggregazione 
degli spazi interni, curando 
perciò l'uso d: pareti fisse in 
maniera di avere poss.ailità 
di modificazione delle strut
tura ste.-»se e delio spazio m 
terno, consentendo cosi a; 
bambini di utilizzare libera
mente, di voita in volta, lo 
spazio attraverso lo sposta
mento delle pareti mobili. 

Si è anche cercato di supe
rare una divisione rigida co
me accadeva In passato t ra 

i divezz: ed : semi-divezzi. 
La superfio.e complessiva di 
questo edificio al passo coi 
tempi è d: mq. 406. con una 
ogni bambino, super.ore per-
o2n: bimb.no. superiore prr-
c.o ai limi:: m:r.:m: stabiliti. 
L"a.-i:o potrà ospitare com-
p l e b e a m e n t e 32 b«mb:n:: 12 
lattanti e 20 divezz.. 

Per la scuola materna del 
quartiere Polymer il proget
to redatto dalla sezione ur
banistica del Ccrnune prevede 
la. costruzione di un edificio 
per quattro sezioni ad un so
lo piano fuor: terra. Essa po
trà ospitare 20 alunni suddivi
si in due gruppi di due sezio
ni ciascuna. Ciascun gruppo 
è dotato di due aule per le 
attività libere, di un ambiente 
comprendente lo spogliatoio e 
deposito attrezzature e un al
tro ambiente comprendente 
tutti i servizi, mentre nella 
parte centrale dell'edificio due 
ambienti e parte d: un ter
zo verranno destinati alla sa
la mensa. 

Enio Navonni 

bilità di realizzare sul piano 
dei ranporti con il mondo cat
tolico, rispetto alia definizio
ne del « progetto umbro ». 
una esperienza di valore na-
zjonale. 

Una risposta — qualcuno 
rilevava — che non avveniva 
sul piano ideologico — del 
dialogo per intendersi — ben
sì su quello politico delle con
crete risposte da dare alle 
attese di una regione in cui — 
il dato è stato ripreso da tut
ti i commentatori — il 98 per 
cento degli abitanti è cattoli
co e i partiti che si propongo
no la trasformazione sociali
sta della società raccolgono 
il 65 per cento dei consensi. 
A questo punto si inser.5ce 
la lettera di Monsignor Fer
dinando Lambruschini al con
vegno della FIREU su cristia
ni e marxisti. Una lettera 
che esprime la volontà della 
Chiesadi accettare il confron
to, con le istituzioni regiona
li e anche con il PCI su quel 
terreno degli enti assistenzia
li che Pagani aveva visto mi
nato dalla « egemonia » co
munista. Una posizione che il 
vescovo ha confermato, nella 
sostanza, anche ieri in una 
nota diffusa per precisare 
quelle che Lambruschini defi
nisce interpretazioni non e-
satte. 

L'intervento dell'Arcive
scovo si collocava fra la pa
storale di Pagani e le rispo
ste del PCI. Diceva Lambru
schini «Mettiamo il silenziato
re al 'e diffidenze o perplessi
tà suscitate da comportamen
ti ambigui a '..vello desìi enti 
locali, senza rinunziare alia 
nostra identità S.amo assi
curati del rispetto della plu
ralità di istituzioni e iniziati
ve espresse dal mondo catto
lico ed operanti non solo nel
la sfera religiosa ma anche 
nel c.impo sociale cultu
rale che coinvolee la scuola 
materna E prendiamo pure 
a t to che la presenza della 
Chiesa v.ene accettata a tito
lo di pieno riconoscimento e 
non di benevola concessione. 
anche a l.vello :st.:uz:ona-
!e ». * Ir. una r.o\* del PCI 
— aveva premesso l'arcive
scovo — i compilatori d . en t 
rano di non aver remore a 
stabilire un rapporto corretto 
con le istituzioni della Chie
sa. Questa a sua volta si e 
aperta al dialogo ed alla col
laborazione con tutti gli uo
mini, non esciti?; miscredenti 
ed atei. Nonostante la con
trapposizione ideologica di 
fondo, esistono le premesse 
per un discorso ad una azio
ne comune». 

L'intervento di Lambruschi
ni sollecitava gli interven
ti della stampa. La Sazione 
tito'ava cosi il e'orno dopo: 
« Si può collaborare con 1 co 
munisti d:ce l'arcivescovo di 
Perugia » e nelle pagine um 
bre: « Nonostante la contrap
posizione di fondo esistono le 
premesse per una azione co
mune ». Paese Sera: « In ri
sposta al documento del PCI-
Lambruschini: è possibile fa- j 

re un discorso comune ». Il 
Corriere delta Sera: « L'arci
vescovo di Perugia favorevole 
al dialogo fra cristiani e mar-
marxisti ». L'occhiello: l'Um
bria banco di prova di nuovi 
rapporti». La Repubblica: «In 
Umbria il compromesso fa un 
passo avanti, il vescovo è 
pronto a t ra t tare con i co
munisti ». Una lettura con ve
nature polemiche questa del 
giornale romano, che sembra 
voler raccogliere le istanze di 
chi teme che la risposta del 
PCI punti soltanto ai vertici 
della Chiesa, ignorando i fer
menti di base del mondo cat
tolico. Grande e rilevato an
che dall'inviato del Cor-
nere della Sera l'imbarazzo 
dell'organo democristiano II 
Popolo che titolava la nota 
sulla lettera di Lambruschi
ni a II cristianesimo è incom
patibile con il marxismo ». 
« Nascondendo — come ha 
fatto notare il compagno Gal
li al Corriere della Sera — 
la parte pastorale del docu
mento che tutti gli osserva
tori hanno ritenuto stimolan
te e originale ». 

Anche a noi è parsa que
sta la matrice del discorso 
di Lambruschini. Che la DC. 
il cui vertice regionale si 
getta su una imprudente stru
mentalizzazione della pasto
rale d] Pagani, di fronte 
a! discorso di Lambruschini 
si ritrovasse in seno imba
razzo, dimostra soltanto il so
stanziale ritardo del gruppo 
dirigente DC sui'a situazione. 

« In Umbria una DC chiusa 
in se stessa costringe il cle
ro al collcquio con il PCI »: 
è 11 Corriere de!l"8 marzo a 
titolare in questo modo e se 
il titolo è frutto di una esa
sperazione e:ornal:st;ca ci pa
re che colga nel segno, so
prattutto per quel che riguar

da appunto la natura della DC 
umbra. 

Ma non c'è dubbio che si
lenzi delle forze politiche an
che di quelle laiche oltre che 
della de non si capiscono TI 
discorso a v v a ' o non può in 
fatti r.durs: a un dialogo Chie
sa PCI. Alreste Sint :ni in un 
articolo comparso m terza pa
gina del nostro giornale co
si concludeva: Il discorso co
si avviato può aprire una fa
se nuova nel quadro di quel
la collaborazione fra tutte le 
fon» democratiche tanto ne
cessario per l'avvenire del 
paese *. Mentre l'inviato del 
Corriere della Sera, in una 
nota sulle varie posizioni dei 
vescovi umbri rispetto ai rap
porti con il PCI e le Istituzio
ni laiche, rilevava: «Ma la 
conclusione è che basta met
tere piede nella reeione per 
convincersi che in U m b r a si 
sta scontando oggi un proces
so di evoluzione del cattoli
cesimo e del comunismo l cui 
risultati sono forse impreve
dibili ma saranno certo, do
mani. incisivi sul piano na
zionale ». 

ta malatt ia possa ricevere 
una cura diversa a seconda 
del reparto cui per motivi 
di « spazio » è destinato (pato
logia medica o chirurgi
ca ecc.). 

Un discorso che è poi am
pliato ai fenomeni di lottiz
zazione di potere che provoca 
la separazione dell'ospedale in 
settori specifici e indipendenti. 
Questo tipo di analisi consen
te a Del Favero di introdur
re la sua tesi sulla necessita 
di considerare il paziente nel 
complesso dei bisogni. Si trat
ta in pratica di andare verso 
una s t rut tura ospedaliera in 
cui « le cure specialistiche 
vengano fatte al letto del pa
ziente » e viceversa non si 
continui nell 'attuale analisi 
« dell'oggetto clinico », curato 
solamente in base ad un pre
ciso carat tere patologico. 

In pratica viene riproposta 
la necessità di s t rut turare gli 
ospedali in maniera diparti
mentale, superando l'attuale 
organizzazione in settori di
versamente specializzati. 

Un altro tema importante 
collegato al precedente e svi
luppato dal relatore, riguar
da il potere che da una par
te ha il medico nei confron
ti del paziente e la scarsa ca
pacità di controllo che dal
l'altra il cittadino malato può 
esercitare. E' il discorso sulla 
fiducia che spesso il pazien
te è costretto a dare al me
dico. Una fiducia al buio per 
l'impossibilità di controllo sul 
tipo di assistenza offerta che 
caratterizza il cittadino non 
addetto ai lavori. Ma la que
stione non va posta solamen
te in questi termini di man
canza di conoscenze tecniche. 
C'è infatti — secondo Del Fa-
varo — una grossa complici
tà da parte del medico nel 
mantenere questo s ta to di co
se. Generalmente infatti è 
l'uso stesso di un certo lin
guaggio specialistico da par
te del sanitario che impedisce 
al cit tadino di capire e di 
« partecipare » alla propria 
cura. 

Quello che dovrebbe essere 
un colloquio at traverso il qua
le si parla anche degli aspet
ti sociali della malatt ia, è 
infatti indirizzato esclusiva
mente verso la richiesta di 
dati e- fatti, spesso sviluppa
ti senza fornire spiegazioni. 
A questo si riallaccia poi il 
discorso sulla diversa «capa
cità contra t tuale» del cittadi
no verso l'istituzione a secon
da del suo grado di cultura e 
del suo stato sociale. E' Il 
discorso della discriminazio
ne che colpisce l meno ab
bienti e tutt i coloro che non 
hanno armi « culturali a per 
non essere costretti alla cie
ca fiducia nel sanitario e nel
l'istituzione ospedaliera. E' 
poi il discorso su chi può 
pagarsi un tipo di assistenza 
« rispettosa » nella clinica pri
vata su chi invece vede « cal
pestata la propria dignità di 
uomo » in un contesto medi
co che t ra t t a spesso in fun
zione della « capacità con
t ra t tua le» del paziente. Sono 
queste affermazioni pesanti, 
che debbono far riflettere sul
la realtà desìi ospedali in cui 
non è raro ad esempio 11 caso 
del ricovero che dura un me
se quando sarebbero suffi
cienti t re giorni, per chi non 
sa o non può far valere i pro
pri diritti. 

Par tendo da un quadro di 
questo genere (che contempla 
eccezioni, ma che ha precisi 
riferimenti reali) le proposte 
fatte nel corso della conferen
za del prof. Del Favero. van
no da un collegnmento ad un 
controllo sociale degli ospeda
li (contatti con i consigli di 
zona, di quartiere, enti loca
li, €xc). ad una loro diver
sa organizzazione incentrata 
sui « bisogni del malato », al
la proposta. Intesa come sti
molo al cambiamento, di una 
«car ta dei diritti del mala
to» . Proposte in par te non 
nuove, ma che par tono dalla 
necessità di operare perché 
la tutela sanitaria del citta
dino sia realmente ed equa
mente realizzata. Bi^oyna in
fatti tener conto delle origi
ni sociali che spesso ha la 
malat t ìa e di come sia ne
cessario operare anche a que
sto livello per evitare di cu
rare eli effetti senza elimina
re le cause. Si t r a t t a di cam
biare anche la preparazione 
deirli stessi medici non sola
mente in senso tecnico (di
scorso sulla figura sociale del 
medico», r comunque di muo
versi nella lozira che la ma
lattia è un fatto sociale, e che 
il diri t to alla tutela della sa
lute da par te dei cittadini ri
chiede un profondo cambia-

I men*o anche nell'organizza
zione e nei servizi oirgi for
niti dalla medicina ospeda
liera. 

g. pa. 

Un comunicato 

della Lega 

Perché la 
Covarelli 

è diventata 
cooperativa 

Gianni Romizi 

PERUGIA, 11 
Sono apparse in questi ulti

mi giorni, valutazioni inesatte 
intorno alla trasformazione 
in cooperativa dell'azienda 
trasporti «Covarelli». La Le
ga delle cooperative di Peru
gia ha inviato alla s tampa la 
nota che segue nella quale 
precisa la propria azione nel 
settore dei trasporti, 

Il Movimento Cooperativo 
Umbro è impegnato da tempo 
a sostenere una politica verso 
il settore trasporto merci che 
si è concretizzata In questi 
ultimi tempi con la costitu
zione di due grosse cooperati
ve: la Fredom di Perugia e 
In Ctru di Foligno, che rap
presentano la risposta più 
qualificata degli autotraspor
tatori umbri alla politica delle 
grandi imprese che affronta
no la ristrutturazione azien
dale mediante la smobilitazio
ne dell 'attività diretta. Istau
rando rapporti autonomi con i 
piccoli autotrasportatori , mol
to spesso mediante la vendita 
degli automezzi al propri d: 
pendenti e scaricando quind. 
sulle loro spalle pesanti one
ri che li costringono non solo 
ad una sudditanza nel lavoro. 
ma anche e soprat tut to ad 
una sudditanza economica. 

La promozione cooperativa 
ned settore acquista quindi ri
levanza sociale e politica ed 
è volta a contrastare questo 
tipo di politica, questo tipo di 
ristrutturazione, nonché l'al
t ro disegno delle grosse a-
zlende di settore volto alla 
concentrazione delle dimen
sioni aziendali onde emargi 
nare ancora di più 1 lavorato 
ri del settore a rapporto di la
voro autonomo. L'impresa 
cooperativa, con questi conto 
nuti , costituisce indubblamen 
te l'elemento di aggregaziono 
sociale, democratica e non 
speculativa per tu t ta quella 
massa di piccoli autotraspor
tatori — in Umbria rappresen
tano oltre l'80% — che at tuai 
mente sono vittime di Agen
zie e di grosse imprese di set
tore. 

In questo contesto trova 
piena validità l'azione che il 
Movimento Cooperativo ha 
portato avanti, impegnandosi 
a rilevare l'azienda Covarelli. 
che viene ad integrarsi con le 
altre cooperative esistenti. 
soddisfacendo cosi l'esigenza 
di dare, ognuna per la propria 
specializzazione, una risposta 
uni tar ia del Movimento Coo
perativo ai problemi dei tra
sportatori 

Ci sembra quindi fuori luo
go la polemica verso la Re
gione e il Movimento Coope
rativo — apparsa il giorno 9 
marzo con un articolo di un 
quotidiano rromano, — poiché 
1 suoi ispiratori.' o In mala fe
de o perché disinformati, non 
hanno voluto o potuto tene 
re conto dei presupposti che 
hanno determinato la nostra 
scelta 

Vogliamo inoltre precisare 
che fu su esplicita e autono 
ma scelta delle maestranze 
Covarelli di riunirsi in Coope
rativa e andare essi alla auto
gestione dell'azienda che la 
Lega delle Cooperative nel 
giugno 1975 aprì, quale rap
presentante della costituenda 
cooperativa, le t ra t ta t ive con 
i titolari Covarelli, e fu 6 me
si dopo (dicembre 75) e non 
prima, che la Susa ebbe 1 pri
mi contat t i con la Di t ta In 
questione. 

Ma la piena disponibilità 
dei slgg. Covarelli ad accede
re alle proposte delle mae 
stranze ha da to 1 risultati d: 
una t ra t ta t iva che non è as
solutamente nel modi e nei 
termini definiti nell'articolo 
In questione, e che ha impe 
gnato da una par te la Lega 
delle Cooperative a reperire 
oltre alla metà dei fondi ne 
cessari at traverso il «Cooper-
credito » Nazionale, dall 'altra 
il Potere Pubblico attraverso 
un'operazione finanziaria per 
la copertura del restante. 

Vogliamo Inoltre chiarire e 
u n a volta per tut te, che l'In
tervento del Potere Pubblico 
a favore della Cooperazlone. 
in qualunque campo di at t i
vità. ha finalità ben precise, 
corrisponde cioè a scopi non 
speculativi e ad una logica in 
cui gli investimenti sono 
finalizzati ad una gestione ao-
c :ale e democratica per la sal
vaguardia dell'occupazione e 
di giusti redditi per 1 lavorato
ri associati, interventi che re
stano comunque patrimonio 
della collettività tu t ta . 

I CINEMA IN UMBRIA 

PERUGIA 
TURRENO; Quel pomer.gg o J. un 

giorno da cani (VM 14) 
t I L L I : Roma a mano armata 
PAVONE: Uomini • squali 
MODERNISSIMO: King Kong parte 

seconda 
MIGNON: Ta-xum la \ergogna del

la giung.a (VM 18) 
LUX: Toto 47 morto Che parla 

TERNI 
POLITEAMA: Africa nuda. Africa 

violenta 
VERDI: Telefoni bianchi 
FIAMMA: Coma eravamo 

MODERNISSIMO: Gola profonda 
LUX: Il «atto .n bocca 
PIEMONTE: Il man.eh no attasi'no 
PRIMAVERA: Hombre 

FOLIGNO 
ASTRA: Un g.oco estremamente pe

ricoloso 
VITTORIA: La poM.otta fa carriera 

SPOLETO 
MODERNO: Donna sposala 

superdotato 

TODI 
COMUNALE! (Nuovo 
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PUGLIA - Dibattito in Consiglio 

La DC rifiuta il confronto 
per il superamento 

della crisi alla Regione 
Il capogruppo scudocrociato Sorice non ha risposto alle precise 
domande politiche avanzate dal compagno Romeo — La parte
cipazione del PCI indispensabile per evitare un'ulteriore paralisi 

Accordo PCI-PSI-DC 

Intesa 

programmatica 
al Comune 

di Centuripe 

Occupata da 36 giorni 

Documento 
della Provincia 
di Sassari per 
l'Alba Cementi 

CENTURIPE. 11 
(C.B.) «Por tare la DC lo

cale a confrontarsi con 1 pro
blemi reali del nostro Comu
ne e con le forze sane che 
vogliono porre fine ad un 

. processo di distruzione dei 
tessuto economico e sociale, 
è s ta to difficile e complesso 
— ci dice il compagno Sta-
tello, giovane segretario della 
sezione di Centuripe. dove 
pochi giorni fa si e giunti 
ad un accordo programmati
co tra la DC. il PSI e ii no
stro partito — ma ancora 
più difficile sarà gestire que
sto accordo, che pone al cen
tro i problemi dello sviluppo 
economico della zona e della 
partecipazione democratica ». 

La lunga fase di discussio
ne e confronto tra i partiti 
democratici, dopo la crisi 
dell 'amministrazione di cen
t ros in is t ra apertasi all'indo-
mani del 15 giugno, ha visto 
accentrarsi il confronto (e, 
in alcuni momenti, lo scon
tro) proprio sui temi della 
partecipazione popolare alla 
vita ammininistrativa. 

« La DC di Centuripe — 
prosegue il compagno Statel-
lo — ha dietro le spalle de
cenni di gestione clientelare 
del potere amministrativo. 
Abbiamo dovuto condurre 
una dura lotta, soprat tut to 
a livello della popolazione, 
per superare le resistenze e 
la volontà della parte più ar
re t ra ta della DC di arr ivare 
all'accordo programmatico si. 
ma passando sopra le giuste 
aspirazioni dei lavoratori e 
delle nuove generazioni del 
nostro Comune ». 

Una lotta, che è riuscita a 
spostare in avanti il terreno 
del confronto e ad isolare le 
frange ,' più a r re t ra te della 
DC. Fra -poch i giorni- si an
drà al Consiglio comunale 
per la ricostruzione di una 
amministrazione a partecipa
zione diretta DC-PSI con lo 
appoggio esterno dei comuni
sti sulla base dell'accordo 
programmatico, i cui punti 
qualificanti verranno illustra
ti a tu t ta la popolazione nel 
corso di una assemblea ge
nerale. 

SASSARI. 11 
(G.D.R.) — Prosegue da 

36 giorni l'occupazione dello 
Mabilimento Alba Cementi di 
Porto Torres per il quale la 
Cementir a suo tempo decise 
la chiusura con il conseguen
te licenziamento dei 75 lavo
ratori. 

Il Consiglio provinciale di 
Sassari nelle sue ultime sedu
te ha approfondito, alla pre
senza dei lavoratori, dei sin-
d'aci di Porto Torres, Pozzo-
maggiore. Ossi. Sassari, Sen-
nori, I t t in , Sorso, Olmedo. 
Villanova la situazione della 
Cementir con particolari ri
ferimenti alle misure più op
portune per sostenere la bat
taglia degli operai. 

Dopo un'introduzione del 
compagno Gianmaria Cher-
chi, presidente della Provin
cia, ha preso la parola il ca-
pogruppo del PCI Salvatore 
Lorelli per illustrare un'inter
rogazione presentata sull'ar
gomento. Lorelli nel suo in
tervento ha posto l'esigenza 
di convocare una conferenza 
provinciale sulle partecipazio
ni statali nella provincia di 
Sassari. 

Nel dibattito sono interve
nuti l'operaio Salvatore Tolu 
a nome del Consiglio di fab
brica dell'Elettrocemento. il 
quale ha ricordato t momen
ti salienti della vertenza; 
quindi sono intervenuti i vi-
cesindacj dei comuni presen
ti. che hanno sottolineato lo 
stato di grave crisi che atta
naglia la provincia sassarese. 

Al termine dei lavori è sta
to approvato un ordine del 
giorno sottoscritto da tutt i i 
gruppi, nel quale SÌ sollecita 
la Regione sarda ad assume
re le iniziative più opportune 
per la soluzione della .verten
za, anche filandosi interpre
te presso il governo centrale 
della rinchiesta del manteni
mento in funzione dello stabi
limento della Cementir; e si 
propone che venda indetta in 
tempi brevi una conferenza a 
livello provinciale sul proble
ma della politica delle parte
cipazioni statali in Sardegna 
e in provincia dj Sassari. 

Da parte delle ditte appaltatrici 

Minacce di licenziamento 
per 600 lavoratori 

dei cantieri autostradali 
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Uno scorcio dell'autostrada L'Aquila Roma 

L'AQUILA. 11 
L'Associazione provinciale costruttori ed:I: d: L'Aquila ha 

comunicalo ieri aila Federazione lavoratori delle costru 
zicr.i CGIL-CISL-UIL. la decisione di alcune dit te appalta
trici dei lavori dei cantieri autostradali della prov.ncia d: 
L'Aqu;la di licenziare un primo scaglione di circa se.cento 
operai se la SARA, l'onte appaltante, entro il 5 aprile non 
avrà provveduto a corrispondere alle ditte stesse le somme 
di cui e.sse sono creditrici. 

I! ricatto — implicito :n questa decisone che vorrebbe 
in pratica far ricadere sui lavoratori responsabilità che non 
tono loro, da to che si t ra t ta dei rapporti intercorrenti tra 
1* SARA e gli impresari — non è la prima volta che viene 
j-perirr.entato. La SARA, che poche settimane fa m^se m 
circolazione la nofz-.a secondo la quale tu t t : ì cantieri auto 
s t i adah abruzzesi, con ì loro settemila lavoratori, sarebbero 
siati chiusi se '.o Stato non avesse provvedalo a r.apr.rg'.i i 
crediti per la concessione dei mutui, malgrado la ferma oppo 
s.z one delle forze sindacali e poht.che. torna dunque ancora 
una volta alla carica e manda avanti gli imprenditori per 
ottenere altri fondi. 

La Federazione dei lavoratori delle costruzioni FILLEA. 
F1LCA e PENE AL, non appena ricevuta la notizia, ha reagito 
con estrema fermezza, respingendo questo ennesimo ricatto 
avanzato alle spalle dei lavoratori e chiedendo l'intervento 
immediato dell'autorità politica della Regione e dello Stato 
affinchè questo gioco abbia finalmente termine e venga 
trovato il modo di mandare avanti i lavori iniziati, fino ali-* 
taro completa realizzazione. 

Dalla nostra redazione 
BARI.11 

Il Consiglio regionale pu
gliese non ha proceduto que
sta matt ina all'elezione del
la giunta e del presidente, 
così come previsto dall'ordi
ne del giorno della sezione 
comunista in base allo sta
tuto che prevede queste ele
zioni dopo 15 giorni dalla 
presa d'atto delle dimissio
ni della giunta. Respinta da 
tut to lo schieramento de
mocratico la proposta del 
MSI di non procedere ad 
alcuna discussione e di rin
viare la riunione, una volta 
constatato che una soluzio
ne alla crisi della giunta non 
c'era ancora, il Consiglio ha 
affrontato il dibatti to sul
la crisi. Per il PCI è interve
nuto il compagno Antonio Ro. 
meo, segretario regionale. 

Riconfermiamo — ha esor
dito Romeo — quello che ab
biamo detto e scritto, e cioè 
che il PCI di fronte alla cri
si che si è aperta si pone 
in una coerenza di linea pò 
litica. I comunisti partono 
dalla necessità di detenni 
nare una svolta profonda 
nella direzione politica del
la Regione per affrontare e 
risolvere i già gravi pro
blemi della Puglia. Partia
mo dall'esigenza fondamen
tale di impegnare tut te le 
risorse e le forze disponibili, 
e questa esigenza la ricavia
mo dalla fine, riconosciuta 
unanimemente, del centrosi
nistra che è fallito nel no
stro Paese e nella Regione 
Puglia perché si pensava di 
compiere una svolta emargi
nando una grande forza co
me quella del PCI. 

Se alla radice del falli
mento del controsinistra c'è 
l 'emarginazione dei comuni
sti vogliamo sottolineare — 
ha proseguito Romeo — la 
necessità che non si guardi 
al superamento di questa 
formula commettendo lo stes
so errore, quello cioè di ri
solvere la crisi emarginan
do il PCI. Se si dovesse 
part ire da questo presup
posto si possono anche tro
vare soluzioni alla crisi, ma 
queste sarebbero ar re t ra te 
e provocherebbero un'ulterio
re paralisi della vita della 
regione.. 

' Par tendo dai problemi eco
nomici, sociali e politici del
la Puglia, il PCI — ha af
fermato Romeo — mette a 
disposizione della Regione 
la sua grande forza ed è di
sposto ad assumere tutte le 
sue responsabilità. Quando 
noi parl iamo di un accordo 
programmatico pensiamo non 
ad un accordo economico 
e sociale ma ad un accordo 
politico. 

Secondo i comunisti — ha 
| precisato Romeo — l'accor-
I do deve segnare la fine di 
! ogni discriminazione. Per 

quanto riguarda il program
ma Romeo ne ha sottolineato 
alcuni aspetti che riguarda
no la gestione economica e 
sociale (occorre, egli affer-

! ma va. definire scelte priori-
I tarie con tempi e strumenti 
I di verifica), la corresponsa-
; bilizzazione delle forze de

mocratiche nella gestione dei 
j programmi con forma di par-
I tecipazione originali e puglie-
| si. l'esecutivo che si deve 
j articolare in modo autonomo. 

Fino ad ora — ha con
cluso il compagno Romeo — 
negli incontri che il PCI ha 
avuto col PSI. il PSDI e 
il PRI ha trovato su questi 
problemi disponibilità, ma 
non ha trovato la stessa di
sponibilità da par te della 
DC. Vi è questa disponibi 
lità — ha incalzato il com 
panno Romeo — nel parti to 
scudo crociato a questo con 
fronto? A tutt'oggi la risposta 
chiara non è ancora venuta 
da par te democristiana. Sia
mo rispettosi — ha conclu
so il segretario regionale 
del PCI -- delle scadenze 
congressuali ma un confronto 
può avere inizio subito. 

Alla domanda politica pò 
sta da Romeo non dava una 
risposta il capogruppo della 
DC Sonce il quale pronuncia
va un intervento che indica 
va solo l 'isolamento in cui 
si trova questo par t i to e an
che una posizione di traco
tanza con accenni anche ri
cattatori verso le forze mino
ri tPSDI e PRI ) . Una posi-

' zione. questa del capogruppo 
' de. che non sembra sia con-
j divida da tutt i i consiglieri 
I della DC e da tu t to il par-
l tito. 
I Alla premessa fatta da So 
j rirc. ali'inizio del suo in 
I tervento. di voler parlare con 
, chiarezza è seguito invece 

un discorso incerto e arre 
t ra to nel corso del quale ha 
financo interpretato alcuni 
passi del discorso di Romeo 
nel sen.so esat tamente oppo 
sto a quello indicato dal 
l'oratore comunista. 

Prima di Sorice aveva par
lato il capogruppo dei r/òl 
Dalena il quale ribadiva le 
posizioni dei suo parti to e 
cioè che la risposta adegua 
ta alla crisi non si può dare 
scio formulando un program 
ma ma questo può essere rea
lizzato se si concorda con il 
PCI che deve assumere un 
ruolo nella gestione del po
tere. Il nodo è nello schie
ramento. e la risposta la de 
ve dare la Democrazia cri
st iana. 

Nel dibatti to intervenivano 
inoltre Borgia <PRI>, Bran-
dohni *<PSDI>. Calvario 
<PLI> e Tatórella «MSI). 

Il Consiglio è s ta to con
vocato per il 26 marzo. 

Italo Palascìano 

Presentata all'ARS una proposta di legge del PCI 

Gli «aggrottati» di Modica: 
un'offesa alla dignità umana 

Nel popoloso centro del Ragusano e nella vicina Scicli sono ancora abitate oltre 700 grotte - Alcune ini
ziative per dare una vita civile a 2000 persone - Le richieste contenute nel disegno di legge comunista 

Annunciate con una lettera alia segreteria 

Dopo il congresso 
della DC dimissioni 

del presidente 
della giunta sarda? 
Profonde contraddizioni nello scudocrociato - Un'inter
vista del compagno Birardi: «necessaria la svolta» 

Nostro servizio 
MODICA, 11 

E' stata presentata nelle 
settimane scorse all'Assem
blea regionale siciliana una 
proposta di legge per elimi
nare, in un ragionevole lasso 
di tempo, il fenomeno degli 
aggrottati di Modica e Scicli. 
La proposta è firmata dai 
deputati comunisti Chessari, 
Cagnes. Corallo. Lamicela, 
Barcellona, Bella fiore, Carfì e 
T o r t o n a e fa seguito ad altre 
numerose iniziative che il 
gruppo comunista all'ARS ha 
preso negli ultimi anni per 
richiamare l'attenzione di 
« chi di dovere » sulla triste 
condizione di vita di circa 
2.000 persone. 

A Modica e a Scicli, due 
fia 1 più popolosi centri del 
Ragusano, circa 700 grotte so
no ancora abitate, non dal'e 
bestie, come si potrebbe pen
sare. ma da centinaia di fa
miglie. che. t ra stenti e ac
ciacchi. nascono, vivono e 
mucicno così come poteva av
venire millenni fa agli abi
tanti di quelle stesse grotte. 

E' forse addiri t tura super
fluo raccontare come si vive 
dentro questi buchi scavati 
nella roccia, a contat to con 
una natura fin troppo ma
lefica per gli indilesi. In tanti 
anni infatti non ci si è mai 
curati — da parte di chi 
avrebbe dovuto dare un'abi
tazione decente a questi ca
vernicoli. E dire che i mo
menti tragici non sono stati 
pochi. 

A Scicli nel '54 un movi
mento franoso rese ancora 

più drammatiche le condizioni 
di vita degli aggrottati. Al
lora, con un decreto del pre
sidente della Repubblica, fu 
ordinato lo sgombero delle 
grotte. Gli abitanti sarebbero 
dovuti andare ad abitare chis
sà dove. Furono costruite del
le case popolari, ma l'IACP 
scelse dei terreni inadatt i per
chè argillosi. E così dopo po
chi mesi dalla costruzione del
le abitazioni popolari queste 
caddero e per gli ex aggrot
ta t i non restò che tornare a 
fare i « cavernicoli ». 

Inoltre — come si afferma 
nella premessa della proposta 
di legge presentata ora dal 
PCI — lo sgombero fu ordi
nato, ma mai effettivamente 

• realizzato.' Questo perchè lo 
Stato non ha mai disposto i 
finanziamenti necessari per 
portare avanti tale opera di 
r isanamento. 

Episodi drammatic i ancho 
a Modica, l'ultimo dei quali 
solo tre ann i fa: un enorme 
masso si stacca e cade dalla 
cima di una montagna pro
prio all'ingresso di una grotta. 
Una vasta zona viene dichirf-

L'ingresso di una grolla nel quartiere Santa Maria a Modica 

rata inabitabile (perchè pri
ma no!?) ma agli abitanti 
ncn viene dato un altro allog
gio. Il prefetto si limita a con 
cedere una « una tantum » di 
30 mila lire e l'onorevole 
de della cit tà a promettere 
lauti regali. A u n a donna che 
protesta ccn un funzionario 
del Comune per essere rima
sta senza abitazione viene ri
sposto: «Se lei non conasce 
nessun "uomo importante " 
può tornare ad abitare nelle 
grotte ». Cosa che la donna 
fa e per questo subisce anche 
una multa da par te del tribu
nale per non aver rispettato 
una ordinanza del Comune. 

Due fatti questi tl 'IACP che | 
costruisce le case popolari su ' 
un terreno franoso e lo Stato '' 
che non « p a g a » : una donna ' 
alla quale viene detto di tor
nare ad abitare nelle grotte, 
da parte di quelle stesse per
sone che poche ore prima 
le avevano dichiarate inagi-
bili» che sono emblematici di 
un certo modo di ammini
s t rare che non si cura di 
salvaguardare gli interessi 
reili delle popolazioni. 

Ma del resto, cesa si può 
chiedere a gente — un esem
pio lampante l'ex sindaco di 
Modica Terranova, indiziato 

ora di reato per lo scandalo | 
dell'AZASI — fin troppo nn-
pela'-an in spartizioni di pò • 
tere ed in affari clientelali. 

Un'altra questione che e 
merge pensando agli aggrot
tati di Modica è la loro fu
tura destinazione in quartieri 
che non siano solo quartieri 
dormitorio, ma che abbiano 
tutte le infrastrutture neces
sarie per una vita civile digni
tosa ed in comunità. Quartieri 
che vengano costruiti non solo 
per favorire gli interessi siv-
dilativi dei grossi imprendi
tori edili, ma anche per resti
tuire alla vita — è proprio 
questo il termine esatto — 
uomini, donne, bambini, la 
sciati per troppo tempo ai 
margini della società civile. 

Tutt i questi problemi sono 
stati spesso al centro di bat
taglie condotte dai comunisti 
siciliani per rendere più di
gnitosa la vita di queste cen
tinaia e centinaia di famiglio 
Diverse colte all'Assemblea 
siciliana sono state adottate 
dal gruppo comunista nume 
rose iniziative, ultima delle 
quali proprio la presentazione 
di un progetto di legge. 

La proposta, che si com
pone di sette articoli, si pone 
l'obiettivo di eliminare il fe
nomeno degli aggrottati di 
Modica e Scicli. « che da par
te di tut t i viene ritenuto una 
offesa alla coscienza civile e 
alla dignità umana ». 

Gli articoli 1 e 2 preve
dono la concessione ai Co
muni di Modica e Scicli dei 
finanziamenti necessari per 
costruire alloggi (800 a Mo 
d'ea e 500 a Scicli) per ciita
dini che a t tua lmente abitano 
in grotte, semigrotte, tuguri 
e abitazioni improprie e mal
sane. 

Nella propo.it-a di legge ve-
ne anche stabilito che gli al
loggi saranno assegnati in ba
se alla vigente legislazione in 
materia di case popolari da 
commissioni nominate dai 
consigli comunali dei due 
centri . 

Un al tro articolo delia legge 
prevede lo stanziamento delle 
somme necessarie per acqui
sire. chiudere o demolire le 
grotte ubicate nelle zone sog
gette al decreto di 6gombero 
dpl ministero dei lavori pub
blici, in modo che esse non 
siano riutilizzate da altri cit
tadini. nonché per coprire i 
torrenti San Bartolomeo e 
Santa Maria la Nova che at
traversano l'abitato di Scicli. 
e costituiscono un grave fo
colaio di infezioni che minac
cia l'igiene e la salute pub
blica. 

Carlo Ottaviano 

FOGGIA - Prosegue la lotta dei dipendenti e dei genitori 

Bambini «a deposito» nel centro Aias 
La grave condizione dell'assistenza agli handicappati discussa nel corso di un convegno promosso da « Il punto 
di Capitanata » - Vaste convergenze sulla proposta di pubblicizzazione - Un comitato unitario preparerà lo statuto 

i ! 

Sospeso lo sciopero 

Approvata all'ARS la 
legge per le autolinee 

in concessione 
Prorogato al 31 marzo il termine per il «piano di 
pubblicizzazione» del settore - Ostruzionismo mis
sino sul provvedimento per le nomine negli enti 

i 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 11 

L'assemblea regionale 
sic.liana ha approvato gli 
articoli della legge per le 
autolinee in concessione. 
con la quale si recepi.-ce 
il protocollo di intesa 20 
vemo-sindacat: per ade 
guare il t r a t t amento dei 
lavoratori del settore a 
quello degli autoferrotrar.-
v.eri. E' cosi cessato lo 
sciopero che da oltre due 
sett imane aveva provoca
to d.sagi in tu t ta l'isola. 

Con lo stesso prowed.-
mento è s ta to prorogato 
al 31 marzo il termine per 
la pre-emozione da parie 
dei governo regionale del 
« piano per la pubblio.7 
zaz.one > del rettore, un 
ademp.mento al quale, co 
me hanno denunciato ne. 
loro interventi 1 compagni 
Rmdone e Corallo. l'ese-
cutivo regionale si è sot
t ra t to per troppo tempo. 
malgrado ripetuti impegni. 

La legge stanzia com
plessivamente 24 miliardi. 
Sono previsti contributi 
all'AST e alle aziende mu
nicipalizzate dei trasporti 
che assumano servizi di 
linea extra-urbane pei* lo 
acquisto di nuovi automez
zi, il rinnovo degli auto
parchi e il potenziamento 
delle s t rut ture . 

Il gruppo parlamenta
re comunista si è astenu
to nella votazione dì al
cune norme, con le quali 
si assegna un contnbuto 

alle aziende private, pari 
a 130 lire, per ozm chilo
metro percorso dagli au
tobus. L*erosr.ì7.one di que
sto contributo ribalta, in 
fatti, la tendenza intra 
prò.».* m precedenza d.il-
l'ARS. di favorire le azien
de più p.croie, proteggen
dole dai tentativi di a.s 
sorbimento de: gruppi p.u 
potenti. 

Q.iesta sera, "a.-semblea 
regionale ha ripreso la di 
-russione sul disegno di 
legge che stabilisce nuove 
norme per la nom:na dr
illi amm.n..~:r.itor: dei".: 
enti pubbl.ci reg.onah e 
de. rappre.>entanti della 
regione dei.-, orza ni di 
controllo e Giurisdizionali. 
Il gruppo comunista, crn 
un mte.ventn del comp.i 
gr.o on. Motta ha .llu.stia 
to .eri la propr.a po.-iz:o 
ne. favorevole al varo 
della legge, aie. .-eppure 
parz.aimente. accoglie le 
r.chieste formulate dal 
PCI nel corso delle trat
tai .ve con gli altri partiti 
autonomisti per il prò 
gramma di fine legisla 
tura. 

I fascisti dei MSI han
no annunciato, invece, che 
si opporranno, ripristinan
do la cinica tattica di 
boicottaggio ostruzionisti
co. già sperimentata nel 
corso della discussione 
della legge di riforma del
le commissioni provinciali 
di controllo. 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 11 

Mentre prosegue l'articola
ta e responsabile lotta dei 
dipendenti e dei genitori dei 
bambini assistiti dai centri 
AIAS di Foggia e di Segezio. 
nel corso di una tavola roton
da organizzata dal quindici
nale democratico « Il punto 
di Capitanata » è venuto fuo 
ri l 'impegno per la realizza
zione della pubblicizzazione 
del servizio dell'assistenza 
agli handicappati da parte 
delle forze politiche e degli 
enti locali. Comune di Fog
gia e Amministrazione pro
vinciale. Alla tavola rotonda 
hanno partecipato i rappre 
sentant i dell'Amministrazio
ne comunale, avv. Luigi Epi
scopo. e provinciale, dott. 
Franco Galosso. 1 rappresen 
tant i del PCI. Angelo Rossi. 
del PSI . Antonio Cara fa. del
la DC. dot;. Giovanni Mon
dello. 

Si deve sottolineare sub.-
to che srande merito va da
to ai tipo di lotta intrapre
so dai dipendenti e d.n gè 
nitori del Centro di Foggia. 
Innestandosi su una verten
za salariale e occupazionale. 
il movimento si e arricchito 
di una prospettiva che h i 
permesso di aprire il proble 
ma dell'assistenza .-ociale al
l'intera collettività. 

E' un dato nuovo questo 
del rapporto tra la lotta ero 
nomici e lotta per .a r.for 
ma che testimonia del salto 
d. qualità di un cettore fino 
a tempo fa egemonizzato da'. 
la concezione di sottogover
no e di clientela della D-1 

mocra7ia cristiana. 
Da quat t ro anni con un 

contra t to congelato, i settan-
tacinque dipendenti del Cen
tro AIAS hanno denunciato 
non solo la manovra del pre 
sidente del Convello di air,-
ministra7ionc tendente ad <• 
marginare in maniera arbi
traria . at traverso licenzia
menti. i dipendenti non er.t-
diti. e la mancata correspon
sione del salario per il me.se 
di febbraio, ma le caren.7.c 
struttural i a livello assisten
ziale. di attrezzature, servizi 
e di locali, in cui si è co
stretti ad operare. 

Esiste una diffusa caren
za nel settore terapeutico e 
nel personale ausiliario, i me
dici prestano la loro opera 

' in maniera saltuaria e insuf-
1 ficiente. senza l'efficace con-
1 trollo da par te del Consiglio 
j di amministrazione; la stra-
: grande maggioranza dei bam-
1 bini vive in una situazione 
1 di puro e semplice deposito. 
• La necessità della pubbliciz

zazione e di un consorzio fra 
' enti locali ed enti pubblici di 
' assistenza — e stato affer-
' mato nel corso della tavola 
1 rotonda — deriva dal fatto 
I clie è indispensabile sin da 
j ora procedere in qualche mo 
j do a s t ru t ture che prefiguri-
1 no la riforma sanitaria e 1' 
! unita sani tar ia locale. Deve 
! addebitar-si al ri tardo con 
! cui le due amministrazioni 
! «Comune e Provincia» .si so 
• no interessate al ca co. il fa'. 
1 to che non si possa andare 
' a forme più rispondenti di 
, pubblicizzazione quali per 
. esempio l 'a-sunzione d ' ret ta . 

da par te degli enti locali, dei 
! rispettivi centri AIAS. assun-
1 / ione diretta che avrebbe 
j permess.o un più rapido ed 
; Immediato coinvolgimento di 
. presidi di riabilitazione nel-
J la costituenda unità sanit.i-
1 ria lorale cointeressando la 
| partecipazione dei cittadini 
j e dell 'intera società al mo-
I mento della prevenzione e 
» dell 'inserimento de?l; han-
! d.cappati nella vita .-ociai'* 
! Del resto non vanno sotta 
! c u t e le responsabilità del 
! Comune d; Foggia e della Pro 

vino;*, che dal gennaio del 
"75 ad og?i non hanno tro 
vaio alcuna soiu/ione alla 
questione 

I partecipanti aìia tavola 
rotonda hanno convenuto 
.sulla neees.s-ta di andare su 
b.to alla pubblicizzazione de. 
I'as.sisten7a prima della set 
denza del mandato ammini 
strativo. in tal senso un 
Comitato e impegnato a pre 
sentare una bozza di s tatuto 
entro il 29 marzo. La propo 
sta di s ta tu to dovrà poi es
sere discussa e approvata sia 
dal Consiglio comunale che 
dal Consiglio provine.ale. 

II dibatt i to e stato abba
stanza interessante, sono in 
tervenuti Gianna Governato 
del sindacato della CGIL del 
settore, il dottor Gerardo D' 
Errico, il genitore Giuseppe 

Corsino. la compagna Flora 
Martelli per l'UDI. 

1 r. e. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 11 

La sempre più difficile si 
Illazione interna della DC, le 
profonde contraddizioni emer
se nel recente congresso sar 
do, le critiche dure che da 
diverse parti sono venute al
l'esecutivo. hanno avuto delle 
ripercussioni immediate nella 
giunta regionale. In una let
tera al .segretario regionale 
della DC. Roioh, il presidente 
della giunta on. Del Rio ha 
annunciato la propria inten
zione di dimettersi a breve 
scadenza. La cria! non si apre 
subito, secondo lo .stesso Del 
Rio. a causa dell 'imminente 
congresso nazionale della DC 
ma. subito dopo, la sua deci
sione di lasciare l'incarico 
potrebbe diventare irrevoca
bile. 

Casa propone la DC (x*r 
uscire dalla crisi ed avviare 
speditamente la programma
zione. sulla linea dell'intesa 
tra 1 partiti democratici? E' 
chiaro che il cambio di un 
presidente o di qualche as
sessore non modifica nulla se 
non si arriva a delle scelte 
concrete 

Certi dirigenti de sardi sem
bra non abbiano capito che 
la crisi è tut ta del loro par
tito. e che si t ra t ta di uscire 
da una palude, non di allar
garne 1 confini. Il concetto, 
del resto, è s tato ben spiegato 
al recente congresso regionale 
de da diversi delegati che 
hanno sentito l'esigenza di un 
cambiamento reale e di una 
proposta politica concreta. 

Le questioni rimangono tut
tora aperte. Anzi c'è chi pun
ta su un ridimensionamento 
della intesa programmatica. 
Ma la pressione delle masse 
popolari, sra cattoliche che 
comuniste e socialiste, incalza 
e non può essere toccata. 
La DC lascia invece ogni cosa 
nel vago, dimenticando che 
è difficile prescindere dal mo
vimento autonomistico e dalla 
lotta per la rinascita. 

In un'interv.sta rilasciata 
s tamane al quotidiano di Sas
sari La Nuova Sardegna, il 
segretario regionale del PCI 
compagno Mario Birardi, so
stiene che, anche nel recente 
congresso regionale, la DC e 
apparsa ben lontana dalla so 
luzione dei propri problemi 
interni. A dimostrarlo sono 
piiìna venute le dimissioni di 
alcuni suoi componenti, mol
to critici sulla conclusione dei 
lavori dell'assise sarda, e poi 
è sopraggiunta la lettera con 
cui l'on Del Rio annuncia 
l'intenzione di dimettersi da 
presidente della Giunta regio
nale. 

« Può darsi che le inten
zioni siano quelle espresse uf
ficialmente dall'on. Del Rio 
— afferma Birardi al gior
nalista della Nuova Sardegna 
— ma non si può tacere il 
fatto che in questi mesi vi 

erano gruppi e uomini della 
DC i quali spingevano perchè 
si andasse ad una crisi. An
cora una volta il partito di 
maggioranza relativa, che di
rige .n una posizione di asso
luta preminenza il governo 
della Regione, dimostra di non 
considerare gli interessi reali 
delle popolazioni e il momento 
drammatico che vive la Sar
degna. attardandosi in giochi 
e manovre al terne per Io più 
incomprensibili alla opinione 
pubblica >. 

«Noi comunisti — sottoli
nea quindi i! compagno Birar
di — riconfermiamo la nastra 
contrarietà all 'apertura di una 
crisi al buio, che avrebbe 
l'effetto di bloccare "avvio. 
già casi faticoso, della prò 
grammazione regionale e di 
rendere ancora più confuso 
il quadro politico. A meno 
che di tronte alla gravità 
della cria: e dei problemi .sul 
tappeto non si raggiunga un 
accordo tra tut te le forze de
mocratiche autonom.it iche 
per andare verso una solu 
zione nuova la quale rappre 
senti davvero una .svolta nel
la direzione politica reg.o 
naie » 

« Non ^ m b r a — conclude il 
segretario regiorsale — che 
la DC voglia andare m questa 
dire7.one. Cosi si corre il ri 
schio di mettere .n moto il 
meccanismo delle cri.si a ripe
tizione che ha contradd.stinto 
la precedente legislatura. Sia
mo perciò assolutamente con
trari a crisi del genere, t h e 
conducono a Iun2hi periodi 
di .Tnmob.li.-mo e al massimo 
servono solo a ^astitJire qual
che a.-ses.sore •>. 

I 1 

ilditonell'© 
I vizi 

(li sempre 
.1 (luah-lw (/torno di di-

stanza dal Congresso re' 
qional? della Democrazia 
Cristiana isolana, si è dif
fusa la notizia delle dimis
sioni del presidente della 
giunta •iarda on. Del Rio. 
Il gesto, per ora soltanto 
minuceuito. potrebbe con-
Mderaisi del tutto norma
le e per/ino doveroso se 
dal Cong>C'i!>o fossero e-
meise posizioni politiche e 
indicazioni programmati' 
clic die imponessero l'a
pertiti u della crisi. 

In realtu la mo\sa del 
piesidente della Regione è 
diicttumente collegata al
le vicende congressuali 
che hanno portato ull'tso-
lamento della corrente 
{(infantami capeggiata dal
l'oli. Del Rio. dopo che si 
era formato un listone nel 
ijuaie sono confluiti basi-
sti. forzunovisti. morotei e 
gli aderenti al gruppone 
cagliantano (alcuni dei 

(inali, dichiaratamente fan-
{umani, anche se in con
trasto con la corrente uf
ficiale). 

L'intesa raggiunta sulla 
testa dell'on. Del Rio. al
l'insegna del più smacca
to tiasformismo. ha con
cluso le grandi manovre 
avviate dal segretario re
gionale on. Ro'.ch contro la 
giunta, e che. momenta
neamente congelate da un 
ambiguo accordo della di
rezione regionale DC. so
no clamorosamente esplo
se. 

Ad un anno dal prece
dente congresso, svoltosi 
sotto lo shock delle elezio
ni regionali con toni auto
critici spinti fino all'auto 
flagellazione e col solen
ne impegno al rinnova
mento e all'abbandono 
delle pratiche clientelar^ 
abbiamo assistito ancora 
una volta al prevalere dei 
giochi di potere rispetto al 
dibattito politico. Inoltre. 
come sempre, gli scontri 
interni vengono scaricati 
sul governo regionale, sen
za alcuna preoccupazione 
per gli interessi e le aspet
tative del popolo sardo in 
questo periodo di crisi gra~ 
viòsima. 

Il discorso è strettamen
te legato al problema del
la giunta, la cui inadegua
tezza più volte denuncia
ta dai comunisti non può 
essere superata da un cam
bio della guardia. La de-
bolezza dell'esecutivo pone 
problemi d'ordine politico 
che la DC ha eluso sfor
zandosi di mostrare un 
volto nuovo che tuttavia 
non può nascondere i vizi 
di sempre. 

Una volta tanto i demo
cristiani sardi sono stati 
tempestivi, ma ancora una 
volta hanno mancato l'ap
puntamento con 1 proble
mi reali della Sardegna. 

pi partito-̂  
L ' A O U I L A — Venerdì 12 marzo 
con inizio alle ore 1 6 . 3 0 avrà 
luogo nel salone del Grande A l 
bergo dell 'Aquila una riunione del
l'attivo comunale. La riunione f i 
rende necessaria per la evoluzione 
della situazione politica circa la 
conduzione del Comune dell 'Aqui
la, anche alla luce dei più recenti 
pronunciamenti della OC aquilana. 
per addivenire ad iniziative quali
ficanti che salvaguardino il quadro 
programmatico sancito, dopo il 15 
giugno, dai 5 partiti dell'arco co
stituzionale e assicurino una inci
siva funzione del Comune nell 'am
bito della gestione delle misure 
di rilancio della economia • dei 
servizi sociali. 

Al l 'att ivo Comunale sono i ta t i 
invitali a prendere parte anche la 
DC. il P R I . il PSI e il PSDI • la 
stampa locale. 

Per la preparazione dell'attivo 
sono slati convocali i Comitati di
rettivi delle sezioni del Comune 
assieme ai consiglieri di quartiere 
e di trazione. 

Ente Teatrale Italiano 

Ufficio Fiduciario Puglia e Basilicata 

PROPOSTA DUE 
per un decentramento pugliese 
in collaborazione con 
il comitato straor. di gesti ine del Consorzio Teatrale 
Pugliese. le Associazioni democratiche del tempo libero. 
la Delegazione Interregionale Puglia e Basilicata dell'AGIS 

marzo aprile 1976 
recite nei comuni di 
ALTAMURA - ACQUAVIVA DELLE 
FONTI - BARI crai aziendali • CANOSA 
DI PUGLIA - CERIGNOLA - CONVER 
SANO - FOGGIA quartieri - GRAVINA 
DI PUGLIA . LUCERÀ - MANFREDO 
NIA - MOLA DI BARI - MOLFETTA 
NARDO' - NOCI - OSTUNI - SAN 
SEVERO - TORREMAGGIORE - TRANI 

con l'ente locale per un 
rapporto organico 
t e a t r o territorio 
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REGIONE ABRUZZO 

Chiesto un incontro 
con il governo 

per l'occupazione 
all'ex Monti 

Approvata dal Consiglio una mozione 
unitaria - Sconfitti i tentativi di crisi 

Dalla nostra redazione 
L'AQUILA. 11 

Il dibattito sulla riparti/ ione dei fondi per il piano di 
at t ività per la formazione professionale in agricoltura Ieri 
ha fatto Bravare sul Consiglio regionale d'Abruzzo una pe
sante aria di crisi. Ed v s tato il fermo atteggiamento del 
gruppo comunista e di ciucila parte della DC che hi colloca 
responsabilmente di fronte ai problemi della Regione, che 
ha evitato che le minacce di crisi prendessero corpo e consi
stenza in una fase certamente difficile della vita regionale 
e ha consentito, nel contempo, di puntualizzare l'esigenza 
dell'assolvimento degli adempimenti programmatici nell'am
bito del mantenimento del quadro politico che le forze de-
mociat iche si sono date. 

In una atmosfera tesa e caratterizzata da una esaspe
ra ta contrapposizione polemica che a\evu preso le mosse da 
una palese contiaddizione della DC la quale sul provvedi
mento aveva votato diffoi memento in Giunta e in Consiglio, 
lui preso la parola il compagno Di Giovanni, capogruppo del 
PCI, il quale, iicunducendo le valutazioni sul provvedimento 
in discussione nei suoi giusti limiti, ha affrontato la sostan
za politica del confionto sottolineando come un fatto parti
colare non può e non deve essere assunto a motivo per rom
pere il quadio politico cnt io cui le forze democratiche si so
no impegnate ad opeiare per l 'attuazione degli accordi pro
grammatici. Niente crisi, quindi, ma predisposizione di ini
ziative unitarie per realizzare il programma concordato e, 
nell 'ambito di esso, dare una lapida configurazione e opera
t i l a al piano di emergenza sulla base delle linee di massi
ma giù individuate. 

Il capogruppo della DC, Falconio, intervenendo nel di
batt i to, ha affermato che al di la dell'episodio particolare, 
occorre evitare fenomeni di dissociazione tra le forze politi
che che si r ichiamano all'accordo programmatico e bandire 
i toni esasperi t i che evotano minacce di crisi. 

Dopo un s e n a t o e vivacissimo dibattito, cui hanno par
tecipato tutt i i gruppi (il MSI ha modificato strumental
mente la sua posizione quando si era diffusa aria di crisi), 
e una breve sospensione dei lavori chiesta dal Presidente del
la giunta. Spadaccini, per consentire alla DC di predisporre 
alcuni emendamenti , il piano di ripaitizione dei fondi è 
s ta to approvato col voto contrario del gruppo democristiano. 

Subito dopo e s ta ta approvata la mozione urgente sotto
scritta da tutt i i gruppi dell'arco costituzionale sull 'acuta e 
annosa questione dell'ex Monti. La mozione, nel ricordare 
il mancato rispetto, da parte del governo, degli accordi 
sottoscritti nel '72 per la r istrutturazione dell'azienda, per la 
difesa dell'occupazione e per la riqualificazione professio
nale, indica la nomina di una delegazione composta dai pre
sidenti del Consiglio e della Giunta regionale, dall 'assessore 
preposto al lavoro e da un rappresentante di ogni gruppo 
democratico col duplice compito di incontrarsi con il governo 
per una verifica degli accordi relativi alla ex Monti e di 
Indire un convegno regionale sul problema con la parteci
pazione rielle amministrazioni provinciale e comunale inte
ressate. dei sindacati e delle forze politiche costituzionali. 

Il documento, infine, affronta anche la prospettiva di 
una manifestazione di massa da tenersi a Roma per sotto
lineare l'assoluta esigenza, da par te del governo, del rispetto 
degli accordi sottoscritti in difesa del posto di lavoro. 

Romolo Liberale 

Vosto movimento di lotta in Calabria 

Oggi sciopero 
in 20 Comuni 

e manifestazione 
a Praia a Mare 

Cortei nel Crotonese - Le prossime 
scadenze - Incontro sindacati-Regione 

Le note vicende delle fab
briche tessili « TIS Andrene 
Tirrena » di Cetraro e « Nuo
va Lini e Lane » di Praia a 
Mare saranno al centro oggi 
della giornata di lotta procla
mata dalla federazione unita
ria CGIL, CISL. UIL in tutt i 
i Comuni della fascia tirreni
ca cosentina. Una manifesta
zione si terra in mat t ina ta a 
Praia a Mare e si concluderà 
con il comizio del compagno 
Ettore Masucci, segretario ge
nerale della FILTEA-CGIL. 

Con lo sciopero generale, 
che è stato preparato minu
ziosamente con una sene di 
riunioni e assemblee nei po
sti di lavoro, i sindacati in
tendono avviare a definitiva 
soluzione due questioni che 
si trascinano ormai da trop
po tempo e intorno alle quali 
sono state intestane alcune 
grosse operazioni speculative 

Att ivo 

a Gioia Tauro 

dei comunisti 

calabresi 
CATANZARO. 11 

SI riunisce domani, vener
dì 12 marzo, alle ore 9, pres
so il motel Total di Gioia Tau
ro il Comitato regionale del 
PCI. 

L'ordine del giorno è il se
guente: « L'iniziativa dei co
munisti calabresi per il supe
ramento della crisi, lo svilup
po economico della Regione, 
la crescita dei rapporti unita
ri tra !e forze politiche demo
cratiche ». 

La relazione introduttiva su 
questo tema .=arà tenuta dal 
compagno Franco Ambrogio 
segretario regionale. 

Parteciperanno alla riunio
ne i compagni Abdon Alinovi 
e Pietro Ingrao della Direzio
ne il compagno. Pio La Torre. 
responsabile della sezione me
ridionale del partito. Conclu
derà il compagno Gerardo 
Chiaromonte della segreteria 
nazionale del partito. 

Emessi dalla Procura della Repubblica di Sulmona 

Pratola: 13 avvisi di reato per 
bancarotta fraudolenta alNmpa 
Le comunicazioni giudiziarie indirizzate all'ex proprietario e agli ammini
stratori della fabbrica - Numerose accuse per il presidente dell'industria 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA. 11 

Tredici comunicazioni giu
diziarie sono s ta te emesse ieri 
dalla Procura della Repub
blica di Sulmona nei confron
ti del dottor Braga, proprie
tar io ed ex presidente del-
l'IMPA, e dei dodici ammi
nistratori della fabbrica di 
materiale plastico di Pratola 
Pehuna. mentre il Braga è 
chiamato a rispondere del 
reato di simulazione di reato 
per aver denunciato p?r t re 
volte la sottrazione prima, e 
lo smarrimento poi. dei libri 
sociali: di truffa aggravata 
per aver ricevuto in anticipo 
dalla ditta Chinotto Neri una 
Indente somma per forniture 
mai effettuate e di banca
rotta fraudolenta per ben cin
que miliardi di lire di debiti. 
I dodici amministratori del-

l 'IMPA dovranno rispondere 
a. loro volta di bancarotta 
fraudolenta. 

Tu t t a la vicenda t rae ori
gine da una dettagliata rela
zione redatta dal commissa
rio giudiziale a\v. Guido De
llo, oggi sindaco di Pratola 

Pehgna. sullo s ta to in cui era 
s ta ta lasciata l'azienda dopo 
che i suoi dirigenti l'avevano 
messa in liquidazione chie
dendo al tribunale di Sulmo
na il concordato preventivo 
per un debito di cinque mi
liardi di lire. 

La fabbrica, come è noto, 
na ta nel 1965 grazie ai con
tributi dello Stato, abbando
na ta dai proprietari, venne 
salvata dai suoi 160 operai 
che, sottoscrivendo diversi 
milioni di azioni hanno crea
to la GIÀ (Gestione Indu
striale Abruzzese) che è riu
scita a mandare avanti la 
produzione con profitto dato 
le numerose commesse rice
vute, anche se ha dovuto su
perare. a iuta ta finora dalle 
fedejussioni concesse dalla 
Regione Abruzzo, le difficoltà 
f inanziane derivanti dal fat
to che mentre le materie pri
me debbono essere pagate al
la consegna, i clienti della 
fabbrica saldano i loro conti 
a t renta e a sessanta giorni. 

Il commissario giudiziario, 
che conclude la sua relazio
ne dando parere sfavorevole 
al richiesto concordato pre

ventivo e avanzando invece 
la proposta di una dichiara
zione di fallimento, così te
s tualmente descrive i fat t i : 
« T u t t a la contabilità del-
l'IMPA è falsa, cosi come 
sono falsi conseguentemente 
i bilanci, in a l t re parole, ac
canto alla contabilità ufficia
le, probabilmente ne esisteva 
un 'al t ra e ben diversa, quel
la nera. E' pacifico — conti
nua il commissario — che 
l'IMPA, per crearsi una li
quidità, oltre ad al terare i 
bilanci, per far apparire a 
coloro che concedevano cre
diti una falsa situazione pa
trimoniale e finanziaria, è ri
corsa all 'espediente di emet
tere t r a t t e su nominativi scel
ti t ra clienti senza alcun rap
porto reale sottostante che ne 
valesse a convalidare il cre
dito :>. 

Dopo questi gravi addebiti 
sta ora alla giustizia appura
re tu t t a la verità dei fatti. 
che. del resto, anche se non 
in tutt i i loro particolari pre
cisi. e rano eia stati denuncia
ti dagli operai dell'IMPA 

Ermanno Arduini 

Alla Richard-Ginori di Chieti 

Licenziati per «assenteismo» 
quattro lavoratori ammalati 
Altri licenziamenti attuati nelle diverse aziende del gruppo • Immediata replica degli 
operai che hanno attuato lo sciopero * Delegazione in Comune e in prefettura 

Dal nostro corrispondente 
CHIETTI. 11 

Inaudito attacco all'occu
pazione alla Richard Ginon 
di Chieti Scalo, dove quat tro 
operai gravemente ammala
t i sono stati licenziati sotto 
l'accusa di assenteismo. 
«Preso at to dcirimpossibili-
t à di utilizzare proficuamen
te la sua prestazione d'ope
ra a cau>a del e sue conti
nue assenze, anche se giu-
sttficatP, le comun'ehiamo 
che il suo rapporto di lavoro 
deve intendersi risolto al ri
cevimento della presente ». 
Questo '1 testo del'a lette
ra. f'atata 4 marco 1 W con 
l<i oliale i Quattro onerai del
la R.chard Ginorì hanno ap
preso il oroprin licen7 iam"n-
to. accusati di assenteismo. 
anche se realmente affetti 
da gravissime ma 'a t t ie che 
li hanno tenuti lontano negli 
«Itimi tempi dal posto di la
voro. Uno dei qu-utro ope-
t t l Heenzlnti infatti è ad

diri t tura Affetto da una ci
ste al cervello e il lungo 
calvario da un ospedale al
l'altro dove è stato sottopo
sto a delicatissimi interven
ti chirurgici, non è valso fi
nora ad accertare al cento 
pe r cento la « benignità >> 
del male. 

Le lettere di licenziamen
to inviate con giustificazio
ni pretestuose e provocato
rie, erano state precedute da 
al tre venticinque lettere in 
data 20 febbraio 1976 dove 
si faceva presente che il de
st inatar io della stessa si as
sentava troppo di frequente 
dalla fabbrica. 

Altre lettere di licenzia
mento intanto hanno colpi
to sette operai delle fabbri
che di Sesto Fiorentino, di 
Lambrate e di San Cristo
foro. a conferma che il grop
po Ginori — come si legge 
in un comunicato diffuso 
dalle segreterie provinciali 

CGIL, CISL, UIL di Chieti 

: — « cerca di fare prevalere 
i la logica del profitto e del

lo sfrut tamento su ogni al
t ro b^ogno >\ 

! La ferma r ipos t a dei sin
dacati e la pronta mobilita
zione dei 320 operai della Ri-
chard-Ginon, hanno porta
to ieri ad un'ora d: scio
pero nella fàbbrica per la 
nassunzione deg'.i operai 
licenziati. S tamat t ina inol
tre gli operai, decretata u-
r.a intera siornatn di scio
pero, si sono recati in de
legazione presso il Comune 
di Chieti dove hanno avu
to un incontro con l'asses
sore al lavoro Zuccanni cui 
n i n n o preso p i n e ; rappre
sentanti delle forze sindaca
li. del PCI e del PSI Dopo 
l'incontro con l'assessore al 
lavoro, la delegazione si è 
recata in prefettura per ri
chiedere un immediato in
tervento del prefetto. 

Franco Pasquale 

La « TIS Andreae Tirrena » 
sarebbe dovuta sorgere già da 
tre anni e occupare subito 
400 lavoratori. A tutt'oggi, in
vece, la fabbrica esiste solo 
sulla carta e solo di recente 
la società multinazionale ita-
losvizzera Andreae ha fatto 
sapere che non intende più 
mantenere fede agli impegni 
sottoscritti tre anni fa a li
vello di governo, malgrado 
abbia ricevuto finanziamenti 
pubblici per sei miliardi e 
mezzo di lire, erogati in gran 
parte dalla Gepi. 

La « Nuova Lini e Lane » di 
Prtiia a Mare è occupata da
gli operai da tre mesi e mez
zo e si trova sull'orlo della 
bancarotta, nonastante che 
anche il proprietario di que
sta fabbrica abbia in conti
nuazione at t into a finanz.a-
monti pubblici attraverso 
TIMI. L'ultimo finanziamento 
di 400 milioni risale appena 
a due mesi fa. 

Un vasto movimento di lot
ta per l'occupazione e contro 
il blocco della spesa pubblica 
è jn corso in tutto il Crotone-
se dove i lavoratori fore
stali ed edili, col sostegno del
le popolazioni e delle ammini
strazioni comunali, rivendica
no, nei confronti della Regio
ne, l 'immediata apertura del 
cantieri forestali, la realizza
zione del piano tr iennale di 
forestazione produttiva col
legato all'industria di trasfor
mazione del legno, il sollecito 
inizio del lavori di consolida
mento del centri abitati . - ' 

A Cutro, nel corso di uno 
sciopero generale, si è svolta 
ieri l 'altro una manifestazio
ne unitaria, indetta dalle or
ganizzazioni sindacali CGTL. 
CISL. UIL. con un corteo al 
quale hanno partecipato cir
ca duemila persone e a con
clusione del quale si è svolto 
un comizio in piazza Munici
pio. Telegrammi di protesta 
sono stat i inviati dall 'ammi
nistrazione comunale alle va
n e autorità regionali e gover
native. 

Analoga manifestazione 
con corteo e comizio e con la 
adesione oltre che delle orga
nizzazioni sindacali un i tane . 
anche dell'Alleanza dei con
tadini, della Coldiretti e dei 
parti t i politici PCI-PSI-DC si 
è svolta a Carfizzi. a l t ro cen-
tro del crotonese falcidiato 
dall'emigrazione. Nel corso 
della manifestazione ì lavora
tori hanno occupato pacifica
mente la sede municipale. Il 
consiglio comunale si è riuni
to d'urgenza approvando un 
ordine del giorno di solidarie
tà con i lavoratori in lotta. 

A Crucoli, proclamato lo 
sciopero generale, i lavoratori 
hanno tenuto una assemblea 
nella sede del municipio pre
senti il sindaco e il rappresen
tante delle organizzazioni sin
dacali bracciantili un i tane . Al 
termine è s ta to approvato un 
ordine del giorno che, telegra
ficamente, è s ta to poi inviato 
alla regione Calabria, al con
sorzio di bonifica, al ministe
ro dell'agricoltura. 

Contro il blocco della spe
sa pubblica sono scesi in scio
pero i quaranta dipendenti 
del Comune di San ta Seven-
na i quali non percepiscono 
gli stipendi da otto mesi. Una 
delegazione di lavoratori e di 
rappresentanti della Ammini
strazione comunale si è reca
ta a Roma per sollecitare la 
emissione dei mandat i , arre
trat i di tre anni, per mutui 
a pareggio bilancio. 

Nuovi importanti appunta
menti di lotta per l'occupa-
z.one sono fissati per i pros
simi giorni nella regione ca
labrese, dopo lo sciopero che 
ha interessato l'altro giorno i 
braccianti ed edili, i quali 
hanno dato luogo a numerose 
manitestaz:oni nelle tre pro
vince. 

Martedì prossimo. 16 marzo. 
scenderà di nuovo in lotta la 
zona di Lamezia Terme; una 
manifestazione è prevista a 
S. Eufemia in piazza Italia. 
La decisione è s ta ta presa 
dalle segreterie zonali delia 
CgU. CiSl e delia Uil in segui
to al s.Ienzio intervenuto do
po la dura battaglia delle set
t imane passate contro ì m a r 
ch delia SIR. E' un silenzio 
che riguarda la SIR in prima 
persona ma che riguarda an
che il governo. ;'. ministro del 
Biianc.o e degli Interventi 
straordinari nel Mezzogiorno. 
Ar.dreotti. :! quale aveva as
sunto l'impegno di un accele
r a m e l o dei 'avori per la co
struzione delie infrastrutture 
da par te della Cassa del Mez

zogiorno. ia cui mancanza rap
presenta. come si sa. l'alibi 
per : r . tard; di Rovelli. I la
voratori di Lamezia Terme. 
in sostanza, tornano alla lot
ta per dimostrare che non so
no disposti a toi'.erare questi 
r.nvn 

Per lunedì, intanto, è fissa
to un m e o n f o t ra la Federa-
z.one sindacale ed il gover
no reff-.onaie calabrese. Si 
ch.ede. da parte dei sindaca;. . 
un impenno esplicito dei.a Re-
s.one alia testa della batta-
e"..a pe~ far fronte alla cre
scente d^occupazione; un im-
pezno rivolto verso :1 governo 
centrale, ma r.voito anche 
verso la Regione stessa. Come 
è stato ribadito nel corso del
ia g.ornata di lotta dei brac
c a n t i ed edili, infatti , vi sono 
possibilità di spesa, per som
me rimaste imprigionate nel
le pastoie burocratiche, sia da 
parte della Cassa del Mezzo-
ji.omo. dei Comuni, dei pri . 
vati e sia da parte della Re
e.one. Si calcola che la som
ma cine non si riesce a spen
dere o che comunque è dispo
nibile al memento, anche se 
non tut ta a tempi brevissi
mi. sia di oltre 350 miliardi. 
Impegnare queste somme si
gnifica cominciare a fronteg
giare la disoccupazione. 

I sindacati calabresi. Infine, 
lavorano anche in vista di u-
na manifestazione che dovreb
be tenersi a Roma nel prossi
mo aprile. 

Accolto il ricorso dell'industria alberghiera milanese 

La Cassazione: «le licenze sono regolari» 
Via libera allo scempio di Porto Badisco? 

Il pretore di Otranto aveva bloccato i lavori del complesso turistico a pochi passi dalla Grotta dei Cervi - L'iniziativa dei giovani speleologi del 
«Gruppo De Lorentiis» di Maglie per il vincolo della zona • Prese di posizione per impedire la devastazione di un grande patrimonio archeologico 

Oggi a Cagliari conferenza cittadina PCI 
81 apre oggi alla Fiera campionaria 

la Conferenza cittadina del partito. L' 
iniziativa assume nell'attuale momento 
particolare importanza per la maggior 
forza, Il maggior prestigio e la maggiore 
responsabilità derivanti al PCI dalle re
centi competizioni elettorali e per l'esse
re Cagliari città in cui con sempre mag
giore urgenza si agitano problemi di or
dine politico, economico e sociale, la cui 
soluzione è poi decisiva ai fini di un se
rio ed equilibrato sviluppo dell'intera 
regione. 

Compito del PCI è appunto di indiriz
zare l'iniziativa verso la soluzione dei 
gravi problemi che travagliano e per tan
ti versi rendono drammatica la condizio

ne del capoluogo della Sardegna. Nel con
tempo bisogna favorire la più ampia par
tecipazione dei cittadini, attraverso una 
reale fattiva articolazione democratica, 
alla elaborazione degli indirizzi di go
verno della città. 

I lavori della Conferenza cittadina a-
vranno inizio oggi alle ore 17,30 con la 
relazione Introduttiva del compagno prof. 
Eugenio Orrù, della segreteria federalo 
l'intervento conclusivo del compagno 
del PCI. Domenica 14, alle ore 9, si avrà 
Renzo Trivelli, della segreteria nazionale 
del PCI. 
NELLA FOTO: il manifesto che annuncia 
la conferenza cittadina del PCI, curato 
dal pittore Primo Pandolfi 

Dal nostro corrispondente 
LECCE. 11 

La immobiliare milanese 
ISTE-Sud può continuare nel
lo scempio archeologico di 
Porto Radisco? Pare proprio 
di sì, stando alle ultime no
tizie. secondo le quali la Cor
te di Cassazione ha accolto 
le motivazioni dell'industria 
alberghiera settentrionale sul
la regolarità delle licenze edi
lizie. 

Accogliendo il ricorso con 
tro la decisione del pretore di 
Otranto, che a\eva blorc-ito 
) lavori, l ' o r a n o supenoie 
della magistratura non ha 
fatto altro che dare via li
bera alla ISTE Sud por !.i 
m.hzz.rzio.ne del comple to 
turistico alberghiero a pochi 
passi dalla Grotta dei Cerw, 
nella zona di liacliseo, che 
invece dovrebbe es.^ero sot
toposta a vincolo archeolo
gico. 

Questa inderogabile decisio 
ne e stata chiesta Mn d.i 
quando, tre anni fa. ha avu
to inizio l'odissea di Badisco. 
E' stata chiesta dai giovani 
speleologi del Gruppo De Lo 
ront'is di Maglie, che per pri
mi scoprirono le straordina
rie pitture, risalenti all'era 
neolitica, di cui si fregiano 
le pareti delle grotte, e in
torno ad esse in questi ulti
mi anni è andato sempre più 
crescendo l'interesse delle po
polazioni salentine e pugliesi. 

La necessità che si impedis
se la distruzione e lo devasta 
zione di un patrimonio ar-
cheolojRO di così grande im
portanza. sottoponendo l'inte
ra zonn a vincolo paesistico, 
e s tata avanzata da un lar
go schieramento di forze, che 
per tre anni hanno impedi
to che si realizzasse il pro
getto speculativo della ISTE-
Sud. 

Ma quale destino pende ora 
sulle Grotte del Cervo? Tut

to lasca supporre che la Cor
te di Cassazione, respingendo 
la revoca delle licenze edili
zie del pretore di Otranto, Il 
dottor Alberto Maritati, ha 
di fatto dato la possibilità al
la inmiob.liare milanese di 
r o r c i d e r e l lavori per la co
struzione speculativa del com
plesso turistlco-albcrghlero. 

E" stato del tutto disatte
so il arido eli allarme del'e 
a.^ociazicm culturali, da'la. 
Università salcntlna a « Ita-
1 a Nostra >: non hanno a' Vi
to alcun peso eli ordini del 
g'orno dei comuni halentlni, 
coni «reso il Comune di Lec
ce, zìi ordi'v del giorno del-
l'Amminist razione provinc'a-
le. .o pre.-» di ìwv, /ione rìe'-
l'F'ite provinciale per il tu
rismo. rìel'i'A/,.end.i autonoma 
di so ' j io rno di Lexvo, delle 
Pro-loco, non sono servite le 
r ichiede deeli studenti di tut
te le scuole della provincia. 
Non e servito neppure l'inter-
v "ito dell'ex minl.-.tro per 1 
Reni culturali, l'on Giovanni 
Spadolini 

Al punto m cui è arriva
ta l i vicendi ISTE Sud ò 
ch'aio, perciò, che è neces
sario i n t e r v e n t o degli orga
ni amministrat i t i , ai qunil 
spetta la tute 'a del paesaggio 
e che sono stati chiamati In 
causa dall'assurda doccione 
della Corte di Cassazione. 

Ebbene, questi organi devo 
no intervenire tempestiva
mente. Primi fra tutti 1"Am
ministrazione comunale di O-
tranto e il sindaco de Sal
vatore Misrgiano, il quale ha 
ereditato, insieme a questo 
pesante fardello, l'unico at
to amministrativo, la varian
te al PRO. che può bloccare 
momentaneamente. In a t tera 
che tutta l'intera penisola di 
Badisco venga dichiarata de
mi nio pubblico, i progetti 
ISTE Sud. 

n. d. p. 
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È ARRIVATO IL TERREMOTO DEI PREZZI! 
50.000 CAPI DI CONFEZIONI PER UOMO - DONNA - BAMBINI 

IN TOTALE LIQUIDAZIONE PER FINE STAGIONE 

INGROSSO E DETTAGLIO 

A L C U N I E S E M P I 

UOMO 
Vestiti confezionati 

Vastissimo ass. di vestiti confezion. 
Lebole 
Facis 
San Remo fantasia 
Marzotto 
Lanerossi 
Sparti man 
Vestiti di pura lana vergine 
Vestiti di varie marche 
Vestiti per lavoro 
Vestiti di velluto 
Giacconi di pelle 
Giaccone Loden 
Giacconi di lana 
Giacche di velluto 
Giacche sportive 
Giacche classiche 
Giacche per lavoro 
Pantaloni di gabardine 
Pantaloni di lana 
Pantaloni giove 
Pantaloni di velluto 
Pantaloni per lavoro 
Pantaloni jeans 
Impermeabili 

L. 10.000 
l_ 20.000 
> 22.000 
» 15.000 
> 20.000 
> 15.000 
» 10.000 
> 20.000 
> 3000 
> 6.000 
> 18.000 
» 12.000 
» 15.000 
» 12.000 
> 14.000 
> 10.000 
> 8.000 
> 4.000 

6.000 
5.000 
4.000 
4.000 
2.000 
4.000 
6.000 

» 
a 

» 

> 

Soprabiti 
Cappotti di pura lana 
Cappotti 
Camicie 
Camicie di terital 

R A G A Z Z I 
Cappotti di lana fantasia 
Cappotti di lana tinta unita 
Vestiti di lana 
Giacche 
Impermeabili 
Giubbotti di pelle 
Pantaloni di lana 
Pantaloni 
Camicie 

DONNA 
Cappotti fantasia 
Cappotti 
Giacconi di lusso 
Giacconi 
Giacconi 
Giacche di velluto 
Giacche alta moda 
Giacche fantasia 
Soprabiti 
Scamiciate 

15 0C0 
15 000 
6000 
3.000 
1.000 

10.000 
7.000 
7000 
4000 
8.000 
5000 
3 COO 
1.500 
1.000 

16.000 
12.000 
15.000 
10 000 
5.000 

18.000 
aooo 
5000 

10X00 
7.000 

Complet i giacca e 
Complet i giacca e 
Complet i giacca e 

gonna 
gonna 
gonna 

di ve l luto 
gabardine 
fan tas ia 

Complet i a l ta moda giacca e p a n t . 
Mongomer i 
Abi t i lunghi per 
Vest i a l ta moda 
Vest i 
Vesti 
Vest i 
Gonne 
Gonne di lana 
Gonne di vel luto 
Gonne 
Gonne 
Abi t i per Sposa 
Panta lon i 
Panta lon i 
Camicet te 

serate gala 

R A G A Z Z E 
Cappott i Loden 
Cappot t i fantas ia 
Cappot t i t i n ta u n i t a 
Giacche 
Vest i 
Panta lon i 
Gonne 

» 20.000 
» 10.000 
» 4000 
> 15 000 
» 10.000 
a 25.000 
a 10.000 
a 6000 
» 4.000 
a 2.000 
a 6000 

a 4.000 
a 4000 
a 2.000 
a 1.000 
a 40.000 
a 6.000 
a 4.000 
a 2.0CO 

L. 10.000 
a 8000 
a 7.000 
a 3000 
a 3.000 
a 2.000 
> 1500 

* 

* 

* 

FORNITEVI DI CONFEZIONI DI GRAN LUSSO 
CON POCHISSIMO DENARO 

SCEGLIETEVI GLI ARTICOLI 
CON IL PRESENTE LISTINO IN MANO 

SAPERE RISPARMIARE E' NOBILE VIRTÙ' 
DI OGNI PERSONA E DI OGNI FAMIGLIA! 

— Un mare dì confezioni delle più perfette marche 

— Il più colossale assortimento di artìcoli per ì più raffi
nati gusti 

— Misure per tutti sino alla taglia 62 - eleganza e vesti-
bilità anche per l'uomo più difficile 

— Modelli esclusivi - sportivi - classici - calibrati 

* Corredi finissimi per Sposa - Biancheria - Maglieria ed infiniti altri articoli in liquidazione * 
T U T T A LA MERCE E" ALTAMENTE QUALIF ICATA E G A R A N T I T A DA E T I C H E T T E DELLE M I G L I O R I I N D U S T R I E 
I T A L I A N E ED ESTERE: MA IL PREZZO E' D IVERSO. E' MOLTO P IÙ ' BASSO A VOSTRO FAVORE I I I 

N.B. — A S. Eufemia i nostri GRANDI MAGAZZINI restano aperti anche la domenica sino alle ore 13 

PREMIO QUALITÀ' E CORTESIA 
A seguito dell'indagine di mercato In collaboratione con la stampa quotidiana la Centrale della Moda di Reggio Calabria 
è risultata la preferita nella categoria Abbigliamento-Confezioni 


